
l ' r i z z a t i l e 
il ' a i i l o r t ' . I Un ita Anno 68°. n. 75 

Spedizione in abbonamento 
postale gr. 1/70 
L. 1200/arretratiL,2400 

Mercoledì 
10 aprile 1991 * 

Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Nuove regole 
e vecchio Stato? 
ANGELO BOLAFFI 

L a cicca fedeltà costituzionale per la quale è 
tabù ogni parola del testo scritto, fa correre 
il rischio che mentre questo resta immuta
to, della Costituzione stessa non rimanga 

> • » _ • neppure un'ombra. La fedeltà alla Costitu
zione non deve mai diventare feticismo co

stituzionale se la difesa della democrazia non mole, alla 
fine, trasformarsi in inconsapevole e tragica collabora
zione alla sua liquidazione»: alla vigilia della disfatta del
la prima Repubblica tedesca, Ernst Fraenkel, il grande 
politologo socialdemocratico, lanciò il suo lue do e pur
troppo inascoltato avvertimento. Ceno l'Italia di oggi 
non è la Weimar del 1932. Eppure un pericolo mortale è 
sempre in agguato: quello della fuga all'indietro. Dive
nendo, di fronte alla crisi delle istituzioni, perdo preda 
di un istinto conservatore mirante solo alla difesa dei 
«valori» del vecchio ordinamento. Certo con le «regole 
del gioco» non si scherza. Ma altrettanto sicuramente 
esistono congiunture storiche, e quella attuai'» nel no
stro paese lo e certamente, nelle quali solo il mutamen
to anche radicale dei fondamenti costituzionali consen
te di salvaguardare, meglio sarebbe dir: di transustan-
ziare, lo spirito che era a fondamento del patto costituti
vo. 

Dunque: nessuna paura, nessun feticismo costitu
zionale: se sarà meglio della prima, ben venga la secon
da Repubblica. Ecco, appunto, dovrà essere, o almeno 
dovrà tentare di e i ere. migliore. E qui mi pare che, co
me si dice, caschi l'asino. Si parla di «fase costituente», di 
revisione di regole e procedure. E questo per i cittadini è 
sicuramente un fatto positivo. Ma si possono capire an
che diffidenza e scetticismo. E non solo nei confronti 
delle tentazioni «plebiscitarie» e delle scorciatoie presi-
denzialistichecui ama ricorrere «occasionalisticamente» 
il Psi. Infatti non solo c'è il sospettoche qualcuno mediti 
di «cambiare tutto affinché tutto resti c o m e prima» tra
ghettando letteralmente la prima Repubblica (compresi 
i suoi mali e le sue nefandezze) nella seconda. Ma che 
parte delle forze politiche mediti di metabolizzare la ri
forma della Costituzione trasformandola in unti sorta di 
autotutela degli interessi dei partiti. Ed esiste un ulteriore 
pericolo. Quello rappresentato da un tipo diverso di feti
cismo costituzionale. Il rischio, cioè, di ridurre unidi
mensionalmente il processo di riforma della vita pubbli
ca italiana alla riformulazione delle regole costituzionali 
dimenticando che l'importanza di riscrivere interi capi
toli del precedente patto fondamentale è un momento, 
certo decisivo ma non esaustivo, del cambiamento di 
quellochechiamiamoCostituzione materiale. 

V oglio essere chiaro. Bisogna davvero aspetta
re la seconda Repubblica per cancellare la 
tragedia rappresentata dalla struttura ospe
daliera italiana? Occorre attendere fino al-

• _ l'avvio di una tose costituente per impedire 
che ancora una volta tomi In licenza premio 

quel camorrista che, in carcere per omicidio, è uscito 
ammazzando a Napoli un poliziotto, lo stesso che nel 
1982, ancora una volta godendo di una licenza premio, 
aveva ammazzato un suo rivale? Le sentenze emesse 
dalla suprema Corte presieduta dal giudice Carnevale 
fanno parte della prima o della seconda Repubblica? 
Con la nuova Costituzione sarà più facile combattere le 
mafia e lo sperpero del denaro dello Stato che eufemi
sticamente si continua a definire weltaaé'. O difendere il 
Bel Paese dal malgoverno, abbattere il deficit pubblico, 
tutelare l'ambiente dall'inquinamento, ridare senso a 
parole come giustizia, eguaglianza, anche di fronte al fi
sco, e libertà? Forse, ma non necessariamente. Infatti 
molti, anzi quasi tutti, fanno finta di dimenticare che un 
sistema complesso com'è quello dello Stato ammini
strativo moderno non ha «un» cuore. Ne ha molti. Uno 
dei più importanti è rappresentato dal «cristallo fisso» 
della burocrazia. Ognuno di noi quotidianamente verifi
ca come la sua vita e quella di tutti eli altri cittadini di
penda sempre meno dalla «bontà» delle decisioni politi
che e sempre più dalla correttezza della loro applicazio
ne. Rilorma della Costituzione è dunque anche cambia
mento delle categorie che sino ad oggi hanno orientato 
l'azione dei partiti spesso consociati, come giustamente 
ha messo in luce Mario Pirani su ITIa Repubblica, in un 
vero e proprio disprezzo nei confronti dell'esercizio di 
una moderna cultura di governo. Perché non ricordare 
che l'efficiente burocrazia in Francia tale era anche du
rante la quarta Repubblica e che per funzionare non ha 
atteso certo l'avvento di De Gaulle? 

La prima Repubblica in Italia aveva una missione: 
quella di garantire l'affermazione e il consolidamento di 
un sistema democratico. E questo compito è s:ato so
stanzialmente svolto. Ma intento, mentre si fa nascere 
seconda, c'è comunque tanto da fare per rendere più vi
vibile e giusto il nostro paese. La via è quella indicata 
dall'affermazione del primato dei diritti del cittadino. 

Intesa di massima dopo i colloqui di ieri a Gerusalemme, ma restano molte incognite 
Deludente per i palestinesi il faccia a faccia con il segretario di Stato americano 

Baker smuove Shamìr 
«S alla conferenza con gli arabi» 
La conferenza di pace arabo-israeliana è in cantie
re. Baker e Shamir sono d'accordo anche se modi, 
tempi e partecipanti sono avvolti ancora nell'incer
tezza. Ma il dado ormai è tratto. Forse ora sta scop
piando la pace. Tra i palestinesi dei territori occupa
ti, tuttavia, si registra una certa delusione: il segreta
rio di Stato americano non ha preso impegni sulla 
presenza dell'Olp nel negoziato 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

• f i GERUSALEMME. Tutto è In 
movimento. Si sta andando a 
grandi passi verso una confe
renza regionale di pace ara
bo-israeliana. Sono d'accordo 
a farla «in linea di principio» 
due dei principali protagoni
sti: Washington e Tel Aviv. «I 
particolari, le dimensioni, il 
luogo, i tempi, i partecipanti: 
nessuno di questi problemi è 
stato risolto» ha precisato, tut
tavia, ieri sera un funzionario 
americano al seguito di James 
Baker. In mattinata, Invece, il 
ministro degli Esteri israelia
no. David Levy, aveva trionfal
mente annunciato alla stam
pa che «tutto è stato risolto». 
Ma si era fatto tirare'le orec

chie dal capo della diploma
zia americana: «Non vorrei 
che si corresse troppo..». Il fat
to era che Israele aveva final
mente accettato la partecipa-

c zione dell'Urss alla conferen
za regionale «a condizione 
che Mosca accetti gli obiettivi 
dell'iniziativa». Poi un detta
gliato, «molto amichevole» e, 

, probabilmente, assai concre
to incontro di oltre due ore tra 
Baker e il primo ministro Sha
mir. Delusi i palestinesi dei 
territori che non hanno rice
vuto garanzie sulla presenza 
dell'Olp nei negoziati, ore di 
febbrile attività diplomatica al 
Cairo dove James Baker arri
verà oggi. 

A PAGINA 3 

Se viene meno l'intransigenza 

L a nuova maratonina 
del segretario di Stato 
americano James Ba

ker in Israele sembra comin
ciare a produrre qualche frut
to, se è vero che ieri radio Ge
rusalemme annunciava la di
sponibilità israeliana ad av
viare una trattativa per la so
luzione del problema 
palestinese sulla base delle 
risoluzioni dell'Onu 242 e 
338, nell'ambito di una con
ferenza regionale. Troppo 
poco? E con quali scadenze? 
Gli interrogativi sono moltis
simi e di non facile soluzio
ne. Resta comunque il dato 
di fatto che nell'annoso con
flitto arabo-israeliano qual
cosa sembra finalmente-
muoversi in direzione della 
pace. -

Conosciamo tutti .molto 
bene la granitica intransigen
za del premier Shamir e del 
suo gabinetto. Conosciamo 
altrettanto bene la situazione 
esplosiva dei territori occu-

MARCELLA EMILIANI 

pati, inasprita - se è possibile 
- dall'esito della guerra del 
Golfo. Ma'proprio dalla guer
ra sembrano essere scaturite 
le premesse perché Israele e 
non solo Israele cominci a ri
vedere i termini della propria 
intransigenza. Sono venute 
meno infatti alcune delle 
motivazioni che hanno spin
to Gerusalemme ad arroccar
si in un concetto esasperato 
di «sicurezza» e l'hanno por
tata ad appiattirsi per decen
ni su posizioni puramente 
militari e non politiche. In
nanzitutto è svanito l'incubo 
degli armamenti iracheni, 
che non è poca cosa; ma for
se la congiuntura più favore
vole del momento è quella 
che vede i principali paesi 
arabi (Egitto, Siria, Arabia 
Saudita, più gli Emirati) 
schierati al fianco degli Stati 
Uniti nel faticoso tentativo di 
ridisegnare un ordine medio
rientale. 

Non a caso oggi si parla 
apertamente della possibilità 

che - sotto l'egida america
na - proprio paesi come la 
Siria e l'Arabia Saudita pos
sano riconoscere Israele: un 
passo importantissimo che 
disinnescherebbe una delle 
premesse più esplosive dello 
stesso conflitto arabo-israe
liano. Un passo inoltre che 
permetterebbe di affrontare 
in termini nuovi anche un 
problema nuovissimo e vec
chissimo dell'intero Medio 

' Oriente: quello di popoli sen
za terra. Se ieri era un dram
ma per i soli palestinesi, oggi 
lo è come non mai anche per 
i curdi. Troppe mine vaganti, 
sempre più pericolose, che 
solo un assetto pacifico della 
regione può portare a solu
zione. 

E questo non può sfuggire 
nemmeno all'intransigente 
Israele che potrebbe oggi ar
rivare a pensare che i territori 
occupati non sono più una 
frontiera imprescindibile, 
qualora si sentisse sicuro e ri
conosciuto dai suoi vicini. 

Gorbaciov: 
«L'Urss 
verso 
la catastrofe» 

L'Urss sta scivolando verso la catastrolc Questo l'ultiiio al
larme lanciato ieri da Gorbaciov, (nella loto) che ha pre
sentato il «programma anticnsi» del governo. Il paese viene 
chiamato a una mobilitazione eccezionale. gli sciopen ven
gono dichiarati illegali per un anno e sono previste rappre
saglie economiche per le repubbliche ribelli. Intaito la 
Georgia con il voto unanime del Parlamento ha proclamalo 
ieri la propria indipendenza. A PAoiHA 6 

Fondi neri 
al Ps francese 
Un giudice 
riapre il caso 

La questione dei finanzia
menti occulti al partilo so
cialista francese messa alla 
porta l'anno scorso con un 
provvedimento d'amnistia, e 
rientrata dalla finestra per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ iniziativa di un giudice di Le 
•",,l»»******»,""«»***«""«"""""""•»»»»»»• Mans. subito esautorato dal
la sua inchiesta. La conseguenza politica e una mozione di 
sfiducia che l'opposizione depositerà nei prossimi giorni. 
Ancora una volta del destino di Rocard decideranno i comu-
m s " - A PAGINA 3 

Delitto 
in convento 
Frate ucciso 
aTagliacozzo 

È stato trovato icn mattina 
nella sua cella, morto. Era 
imbavaglialo e con la gola 
stretta da una corda. Padre 
Angelo Aceto, francescano, 
67 anni, onginario di Chieti 
sarebbe staio soffocalo da 
un giovane marocchino, 

Khechab Said, 21 anni, di Casablanca, ospite del convento 
di Tagliacozzo dove è avvenuto il delitto, sorpreso a rubare 
otto milioni di lire che dovevano servire per l'acquisto di una 
nuova auto. Il giovane è slato arrestato dalla polizia all'aero
porto di Fiumicino, mentrecercava di partire per il Marocco. 

APACINA 1 1 

Bomba 
senza danni 
al«Palazzacdo» 
di Roma 

Continua a diffondersi a Ro
ma la strategia dei «mini-at-
tentati». Un ordigno è scop
piato la scorsa notte davanti 
al Tribunale di sorveglianza, 
di fronte al «Palazzaccio», e 

_ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ accanto alla sede della Cor-
•»»»»»»̂ »»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»""«"" te di Cassazione, provocan
do soltanto lievi danni. L'attentato è staio rivendicato da 
«Movimento Rivoluzionario», un gruppo dell'estrema destra 
eversiva. Un'azione dimostrativa, secondo i funzionari della 
Digos. «Ma anche la bomba aW'Aamu non doveva esplode-
re*' APAOINA 1 1 

Uccisi 36 
turisti greci 
in Turchia 
Attentato? 

• i INSTANBUL È finita in tragedia una gita pasquale a Istanbul 
di 56 turisti greci. Il pullman dov'erano appena saliti s'è trasfor
mato in un rogo. Tra fiamme e fumo nerissimo sono rimasti car
bonizzati trcntasel di loro. C'erano anche cinque bambini. For
se è stato un attentato compiuto da un turco. Infilatosi nel pull
man avrebbe versato benzina e dato fuoco. Le testimonianze 
dei superstiti insistono sul particolare di un liquido che all'im
provviso ha cominciato a scorrere. Ma c'è anche l'ipotesi dello 
scoppio di un fomelletto. Il governo di Atene ha chiesto di apri
re un'indagine ufficiale. Due persone sarebbero state fermate. 

Occhetto a Craxi: «Ci unisce la volontà di cambiamento» 

Oggi supervertice da Andreotti 
Il Psi accetta l'iter costituente 
È il giorno del vertice tra Andreotti e i segretari della 
maggioranza, che si incontreranno oggi a Palazzo Chi
gi. Intanto il Psi toma a sollevare il problema del «seme
stre bianco», ignorato da Andreotti nel suo programma. 
«Altrimenti il governo cade a gennaio», dice Giuliano 
Amato. Prudenza nella De sulle riforme. Forlani: «Non 
buttiamo il bambino insieme a l'acqua sporca». Cic
chetto a Craxi: «Ci unisce la volontà di cambiamento». 

VITTORIO RAQONE 

• E ROMA. Oggi pomeriggio 
vertice del segretari del penta
partito con Andreotti. Negli ul
timi giorni il presidente del 
Consiglio ha incaricato visto 
quasi tutti i segretari della mag
gioranza, ai quali ha spiegato il 
suo progetto di modifica del
l'articolo 138 della Costituzio
ne. E il Psi toma a riproporre il 
problema del «semestre bian
co», sollevato da Cossiga e ri
mosso da Andreotti nel suo 
programma. «Altrimenti un go

verno nato per durare un anno 
rischerebbe poi di cadere il 3 
gennaio, con lo scioglimento 
forzato del Parlamento», so
stiene Giuliano Amalo. Nella 
De grande cautela sul tema 
delle riforme. «Attenti a non 
buttare il bambino con l'acqua 
sporca», dice Forlani. E lo stes
so Andreotti ironizza ricordan
do i tentativi presidenzialistici 
di Pacciardl e Sogno: «Non 
hanno avuto grande successo: 
uno è in pensione e l'altro è fi
nito sotto processo». 

ALLE PAQINB 7 * 8 

D conto deU'Enichem: 
decimila 
Kcenziamenti 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Il nuovo business 
pian dcll'Enimont è stato pre
sentato ieri ai presidenti delle 
commissioni parlamentari e 
passa oggi al vaglio delle orga
nizzazioni sindacali. Cgil, Cisl 
e UH temono un forte ndimen-
sionamento occupazionale. Si 
parla di «tagli chirurgici» consi
stenti: 4.800 esuberi potrebbe
ro essere annunciati stamane e 
andrebbero ad aggiungersi ai 
S.500 lavoratori già in cassa in
tegrazione. Insomma, circa il 

20* degli attuali 50.000 dipen
denti verrebbe coinvolto dai 
tagli, pari a l Ornila lavoratori 
che nguarderebbero soprattut
to gii stabilimenti in Sicilia e 
Sardegna. Pesanti scontri al
l'interno della giunta Eni ci so
no stati sul progetto proposto 
da Porta e Panilo, che confer
ma comunque il legame volu
to dal presidente dell'Eni Ca-
fllian tra raffinazione del petro-
IO e ciclo chimico. I sindacati 

premono perchè siano estese 
le alleanze interne e all'estero. 

A PAGINA 15 

Berlusconi e De Benedetti si sarebbero accordati dopo le polemiche 

Ciampico arriva a «Repubblica» 
Mondadori verso la spartizione 

ANONIMO 
LOMBARDO 

Della guerra dei politici 
contro il Nord 

e contro l'Italia 
Da un grande protagonista 

del mondo degli affari 
un pamphlet feroce e devastante 
contro la classe politica italiana. 

Sfh-rliìiii & Kupjer Edi loti; 

Wm ROMA Svolta nel caso 
Mondadori-Repubblica. Men
tre da Milano, dopo l'ennesi
mo colpo di scena giudiziario, 
filtrava la notizia di un proba
bile accordo tra Berlusconi e 
De Benedetti sul controllo del
la casa editrice di Segrate, da 
Roma rimbalzava ieri sera una 
voce clamorosa. Anche per la 
Repubblica e l'Espresso sareb
be pronta un'intesa, per la 
quale, secondo l'ipotesi più 
accreditata, si prevede questa 
plancia di comando: 51'* alla 
Cirdl De Benedetti. 10% a Seal-
lari e Caracciolo, e 39% ad una 
cordata guidata da Giuseppe 
Ciarrapico. Propno lui, il re 
delle acque minerali diventalo 
appena due giorni fa presiden
te della squadra di calcio della 
Roma. Sarebbero dunque que

sti due accordi a segnare la fi
ne della tormentata Mondado
ri-story, che ieri intanto ha ri
servato un'altra sorpresa, forse 
l'ultima: il tribunale di Milano 
ha rinviato l'assemblea che 
avrebbe dovuto rinnovare i 
vertici della casa editrice ed 
eleggere presidente Leonardo 
Mondadori. Nello stesso tem
po, in un'altra aula del tribuna
le, i rappresentanti del fronte 
berluscomano e quelli di De 
Benedetti trovavano una con
vergenza sul numero di rap
presentanti che ciascuno dei 
due gruppi avrebbe avuto nel 
prossimo consiglio di ammini
strazione dieci |>er Fininvest e 
alleati e cinque per la Cir, co
me prevede il nuovo statuto, 
che stabilisce la proporzionali
tà della rappresentanza alle 
azioni possedute 

APAOINA 17 

Storie di petrolio, film e delitti 
• l Al giudice siciliano Gia
como Conte dobbiamo alme
no questo: di averci ricordato 
Mauro De Mauro, una delle 
tante vittime dimenticate di 
una criminalità ignota e forse 
legata ad intrighi di potere. 
Purtroppo è improbabile che 
la decisione del magistrato di 
Palermo - oppostosi all'archi
viazione dell'inchiesta sul 
giornalista rapito ventun'anni 
fa e mai più ricomparso -
conduca ad una fase d'indagi
ni capaci di far luce sull'assas
sinio del cronista dell'Ora. 
Tuttavia, in un momento in 
cui la giustizia italiana si se
gnala soprattutto per sentenze 
che sono aiti di resa di Ironie 
all'oscura tortuosità di crimini 
impuniti, il gesto di un giudice 
che riapre un antico fascicolo 
è di segno contrario alla logi
ca della rassegnazione. 

Nelle pieghe del caso De 
Mauro - e nel suo collega
mento con la morte altrettan
to misteriosa del presidente 
dell'Eni Enrico Mattei - ci so
no elementi che inducono a 
riflettere sul rapporto fra vita 
reale e finzione artistica, fra 
cinema e quotidianità. Se ne 
potrebbe concludere che - se 

oggi la Rai ha deciso di accan
tonare una serie di successo 
come la Piovra, e se Berlusco
ni rifiuta di produrre un film 
già concordalo col regista Fer
rara su un altro misterioso 
scandalo della vita pubblica 
italiana, il caso Calvi - questi 
ripensamenti nascono dal ti
more che le ricostruzioni fil
miche possano concorrere a 
dissuadere la magistratura 
dell'archiviare inchieste deli
cate, su cui il potere preferisce 
lasciare le sabbie dell'oblio. 

Mauro De Mauro aveva col
laboralo col regista Francesco 
Rosi alla fase preparatoria del 
film II caso Matlei. Il dinamico 
presidente dell'Eni - un im
prenditore pubblico che si era 
battuto perché l'industria a 
partecipazione statale acqui
sisse la capacità di condurre 
una concorrenza incisiva e 
vincente all'imprenditoria pri
vata, italiana e intemazionale 
-era morto nell'autunno 1S62 
in circostanze mai chiarite. In 
una giornata di maltempo, 
l'aereo biposto che lo traspor
tava dalla Sicilia a Milano era 
precipitato presso Busto Arsi-

SEROIOTURONS 

zio. Chi ha visto il bel film di 
Rosi, uscito nei primi anni Set
tanta, sa che ricostruisce le ul
time ore di Enrico Mattei e 
che, pur in un contesto di 
spettacolantà cinematografi
ca, dà largo credilo alla tesi 
del sabotaggio: l'imprenditore 
pubblico sarebbe stato ucci
so. 

A fornire in proposito la do
cumentazione per il film era 
stato Mauro De Mauro. Proba
bilmente il1 giornalista, dopo 
aver dato a Rosi gli argomenti 
essenziali, aveva continuato 
l'indagine per conto proprio e 
si era avvicinalo alla scoperta 
dei mandanti. Nel 1970 De 
Mauro fu rapito e. come ormai 
è certo, ucciso. Era stato il ci
nema a promuovere l'indagi
ne, era stata l'indagine a ca
gionare il delitto, fu poi l'usci
ta del film a far intrawedere 
l'intreccio plausibile fra la 
morte di Mattei e l'omicidio 
De Mauro. Si tratta di elementi 
sui quali la magistratura ha 
già indagato, senza giungere 
a conclusioni. Ora l'iniziativa 
del giudice Conte ci dice che 
ci sono ancora margini poten

ziali di ricerca ulteriore 
Sull'azione condotta in Ita

lia nell'ultimo mezzo secolo 
da corrotti e corruttori, da ma
liosi e terroristi, da congiurati 
e gladiatori, da organizzazioni 
segrete, da golpisti in combut
ta occulta col potere, l'opinio
ne pubblica italiana conosce 
qualcosa grazie a inchieste 
giornalistiche, a libri, a rico
struzioni cinematografiche o 
televisive. Delle commissioni 
parlamentari d'inchiesta sui 
grandi misteri, salvo errore, 
solo quella sulla P2 e giunta a 
conclusioni circostanziate, 
che peraltro oggi vengono ta
lora messe in dubbio anche ai 
più alti vertici istituzionali. 

Certo, un regista cinemato
grafico ha margini d'interpre
tazione molto ampi, non pa
ragonabili agli stretti spazi ga
rantiti in cui deve muoversi un 
giudice. Ma - anche tenuto 
conto di questa ovvia e dove
rosa differenza - resta pauro
samente largo il divano fra 
quanto l'opinione pubblica e 
la storia hanno acquisito co
me certezza e quanto è nusci-

ta ad appurare la magistratu
ra. Di certo, non è colpa dei 
giudici, molti dei quali, anzi, 
dimostrano abnegazione e 
coraggio nel condurre indagi
ni che li espongono - vedi 
Casson - all'ostilità del poten
ti. Semmai la ricerca delle re
sponsabilità dovrebbe indiriz
zarsi verso quella classe di go
verno che ha sempre lesinato 
mezzi all'amministrazione 
della giustizia, quando non ha 
addirittura manifestato la ten
denza a voler condurre la ma
gistratura sotto' il controllo 
dell'esecutivo 

Il cinema e l'editoria, nono
stante tutto, sono più liberi. 
Ma, dato che ora il cinema, at
traverso l'ampia diffusione te
levisiva, può raggiungere 
grandi masse di spettaton, c'è 
chi tende a chiudere quegli 
spazi di libertà, come per il 
caso della Piovra. C'è sempre 
il rischio che un giudice anti
conformista, ricordandosi fra 
ventanni delle cose racconta
te nel telefilm sulla mafia, ria
pra un'inchiesta sepolta pro
curando lastidi a gente impor
tante. Magari a un sottosegre
tario del quindicesimo gover
no Andreotti. 



Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

D posto del Pds 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

i sembra arrivato il momento di fare chiarez
za su una questione che, se riguarda diretta
mente il Pds. è cruciale per la vita nazionale e 
per il futuro della sinistra. Enunciamola con 
le parole più semplici, anche se un po' bru
sche: è in atto un tentativo convergente da 

parte di tutti i conservatorsmi, di segno più diverso, 
per occultare, stravolgere e, se possibile, cancellare 
la novità politica rappresentata dal Pds. Si tenta di 
svilire e sterilizzare la potenzialità innovatrice che il 
Pds può avere nella vita del paese in un momento 
tanto difficile e di fronte a scelte tanto impegnative. 

Lucio Libertini ha formulato il teorema in modo 
grottesco: «Una parte del Pds, quella che fa capo a 
Occhietto, preme per un rapporto diretto con la De. 
Napolitano vuole consolidare il rapporto con il Psi». 
In questo caso lo strumen:alismo è puerile. Ma l'an
tifona è chiara e rivelatrice, e ci sono altri a intonar
la, magari in modo più tenue e insinuante di Liberti
ni: in Italia o con la Oc o col Psi. o con Andreotti o 
con Craxi; come ieri ocon De Mita ocon Craxi. 

Poco importa fare I conti con una realtà inconte
stabile: che queste titaniche antinomie sono alla 
base di un immobilismo - sul terreno riformatore in 
generale, e sul terreno delle riforme istituzionali in 
particolare - che c i ha condotto all'attuale situazio
ne di degrado e di emergenza. Poco importa che, 
da oltre dieci anni - dico dieci anni - il vero o pre
sunto antagonismo Dc-Psi si sia sempre composto 
in un patto di governo e d. potere che ha accentua
to la sclerosi de! sistema politico e la inefficienza 
dello Slato. Quel che importa - e che unifica i con
servatori di tutte le risme - è esorcizzare le novità e 
negare la autonomia del Pds. 

una autonomia, voglio sottolinearlo subito, che 
non si affida più in alcun modo a dati ideologici, 
ma vuole manifestarsi esclusivamente alla prova 
della politica: che si misura interamente sulla capa
cità di affrontare I problemi essenziali della vita na
zionale, di unificare e attivare cosi le risorse di una 
sinistra capace di candidarsi credibilmente al go
verno. Alla prova dei fatti e della politica stiamo mi
surando e dimostrando la nostra autonomia e la 
nostra funzione nazionale, nel corso d i questa crisi 
di governo che si intreccia con la crisi della Repub
blica. 

Ancora poche settimane fa si presentava un qua
dro che riproduceva la scena già vista tante volte e 
che non prometteva nulla di utile e di produttivo. 
Da una parte i l soporifero conservatorismo della di
rezione democristiana: dall'altra Iti rumorosa riven
dicazione socialista di una grande riforma tenuta in 
piedi - ormai il sospetto è legittimo - assai più per 
essere agitata che per essere perseguita. Come po
sta in gioco, una volta di più. lo scioglimento antici
pato delle Camere, per tornare poi al pentapartito e 
ricominciare da capo fino al penultimo anno della 
prossima legislatura. 

iamo stati noi a prendere l'Iniziativa e ad 
avanzare una proposta: avanti, mettiamoci a 
(arte queste riforme. Ci sono disaccordi nel 
merito: troviamo e definlama procedure per 
affrontarli, superarli, ed eventualmente diri-

' - merli anche'con II ricorso àlla'eoflsoltàzione 
popolare, partendo dal Parlamen'o e tornando al 
Parlamento; unico modo serio e praticabile per fare 
riforme costituzionali, a meno che non si voglia affi
darle a colpi di mano extraparlamentari e antipar
lamentari. 

Abbiamo aggiunto, con elementare ed evidente 
consequenzialità, che la forma più coerente di go
verno, per adempiere questo compito nell'ultimo 
anno d i legislatura, sarebbe quella d i un governo 
che garantisca tutti coloro che contraggono tale im
pegno. 

Non c'è da indulgere a stupido ottimismo. E stato 
rinnovato l'incarico ad Andreotti per continuare 
con i l pentapartito. Oltre alle tante e sacrosante ra
gioni di opposizione, sono (ondati e legittimi tutti i 
dubbi sulla capacità e sulla volontà di avviare dav
vero il processo costituente da parte di questa mag
gioranza e del suo governo Tuttavia la nostra posi
zione e la nostra proposta hanno introdotto un ele
mento nuovo, chiarificatore e dinamico insieme; ri
spetto ad essa tutti devono assumere atteggiamenti 
e responsabilità precise. 

Per la verità molti lo hanno rilevato e riconosciu
t a £ in realtà come aver messo in funzione una car
tina d i tornasole; chi è sinceramente convinto della 
necessità di riforme non può che reagire positiva
mente. Cadono tutte le rendite di posizione, sia 
quelle conservatrici, sia quelle propagandistiche. Il 
tentativo di disconoscere e vanificare la incisività e 
la autonomia della nostra posizione, di presentarci 
sballottati fra De e Psi, prima ancora che la volontà 
di colpire noi rivela il rifiuto o la titubanza di fronte 
al passo della riforma democratica dello Stato e 
della Repubblica. 

Noi, Partito democratico della sinistra, siamo por
tatori di un progetto volto a portare la democrazia e 
la sinistra all'altezza delle scelte essenziali: quelle 
che riguardano l'assetto delle istituzioni e il governo 
del paese. Eccola, la novità vera: che il paese atten
de e i conservatori temono. 

I pacifisti sono tra i responsabili del dramma dei curdi? 
L'articolo uscito lunedì suU'«Unità» ha acceso una vivace polemica 

Di Flores non condivido 
neppure le virgole 

• i Per fortuna, la nuova fi
sionomia della sinistra e dei 
suoi giornali garantisce che I 
commenti» aeìWnità espri
mano solo opinioni rigorosa
mente private. Altrimenti, do
po la lettura dell'articolo di 
Paolo Flores d'Arcais sui curdi 
e sul pacifismo, di cui non 
condivido nemmeno le virgo
le, avrei dovuto pensare al 
sorgere di una preoccupante 
involuzione politica e cultura
le. Nessun evento recente, 
nessuno sviluppo storico au
torizza l'insulto, l'accusa, la 
prosa truculenta scagliata 
contro il pacifismo. Cioè con
tro una parte nobile delle idee 
socialiste e riformiste, quel 
che c'è da salvare dell'inter
nazionalismo, Ci manca solo 
che qualche intellettuale in 
fregola di super-laicismo o di 
Realpolitik si metta ad incitare 
le forze già deluse e sbandate 
della sinistra italiana, spingen
dole nei vicoli ciechi della di
plomazia delle Cancellerie, 
delle strategie dei gruppi in
dustriali, o della meschina fi
losofia di vita dei conservatori 
di casa nostra. 

Il ragionamento di Flores 
d'Arcais vorrebbe essere in
calzante, ma è solo incoeren
te. Dice: quel che accade ai 
curdi è frutto della ferocia di 
Saddam, e se gli americani 

ANDREABARBATO 

avessero potuto continuare la 
guerra per altri due giorni, co
me chiedeva Schwarzkopf, il 
massacro non sarebbe acca
duto. Ma i pacifisti avrebbero 
gridato anatemi contro l'Ame
rica per quelle 48 ore di guer
ra. Ergo, conclude brillante
mente l'autore, la strage dei 
curdi va anche sul conto dei 
pacifisti. 

E già questa prima parte 
dell'argomento, per di più 
condita da aggettivi pesanti, è 
intellettualmente ridicola. Co
me se i pacifisti, ai quali mi 
onoro di appartenere senza 
aggettivi, fossero chiamati a 
discutere la durata, gli esiti, le 
strategie della guerra. E dov'e
rano invece I «guerristi» (vo-
f{Marno cominciare a chiamar-
i cosi?) quando le stragi dei 

curdi (o degli armeni, o dei li
banesi...) si consumavano 
giorno dopo giorno, senza 
l'intervento militare dell'Orni? 
Perchè il professor d'Arcais 
non ha imbracciato il fucile? 
Questo argomento è l'esatto 
pendant di quello (che d'Ar
cais non si risparmia) secon
do il quale noi pacifisti do
vremmo essere oggi di nuovo 
in marcia sotto le ambasciate 
o nelle assemblee di facoltà. 

Ma la verità è esattamente 

l'opposto. La verità sta nel fat-
. toche i «guenisti» fanno la 

guerra solo nel momento in 
cui a loro fa comodo, sce
gliendo a quale risoluzione 
dell'Onu aggrapparsi e igno
rando le altre. Non solo, ma 
interrompono le guerre e pro
clamano la vittoria non quan
do giustizia è fatta (Saddam 
regna ancora a Baghdad), ma 
quando i loro calcoli suggeri
scono che non si può andare 
oltre senza rinforzare troppo i 
nemici di Saddam, antichi an
tagonisti, momentanei alleati 
e futuri antagonisti di nuovo. 
Quello che Flores d'Arcais 
non arriva a capire è che il pa
cifista è fuori da questi mecca
nismi, e Immagina una socie
tà e una cultura politica pre
cedenti alla guerra: perché 
poi è troppo tardi. Ed anzi, 
non c'è pacifista serio che 
non abbia detto fin da subito 
che l'intervento militare 
avrebbe aggravato la situazio
ne dei curdi, dei palestinesi, 
degli israeliani. Cosi è infatti 
accaduto. 

Ma dove il ragionamento di 
d'Arcais raggiunge le vette, è 
quando si passa alle conside
razioni generali. E cioè che la 
pace porta ad accettare una 
«corresponsabilità morale» ri

spetto all'oppressione dei de
boli. Questa veramente Flores 
d'Arcais deve andare a spie
garla in pubblico, perché il 
suo valore facciale è di una 
gravità inaccettabile. È come 
dire che chi cerca il vaccino 
del colera è corresponsabile 
delle epidemie. Se si ha la vo
cazione dell'editorialista quo
tidiano di politica estera, ma
gari con un orecchio alla Far
nesina, non si pretenda di tra
sformare in idee generali, e 
tantomeno in accuse, le pro
prie mediocri argomentazioni 
sulle diplomazie. Sbaglia Flo
res quando sottovaluta la pro
testa dei «liberate» americani. 
Sbaglia quando ignora che 
persino Mario Cuomo si è pro
nunciato contro l'intervento, e 
lo ha fatto dopo la vittoria 
americana. Sbaglia, molto 
gravemente, quando scrive (e 
si fatica a leggerlo) che «i va
lori della sinistra sono incom
patibili con il pacifismo». Spe
ro proprio che nessuno, nella 
sinistra italiana, si faccia con
vincere da questo messaggio, 
che rinnega un secolo di pen
siero e di valori della sinistra 
politica e culturale. Quella 
che pensa al destino degli uo
mini, e non all'articoletto da 
scrivere domattina, ripetendo 
lo stolto ritornello: perché non 
manifestate anche adesso...? 

Un esercito salverà il mondo? 
• • Nell'articolo comparso 
lunedi suìWnltà. Flores D'Ar
cais considera il pacifismo 
•tout court» tra 1 principali cor
responsabili della tragedia dei 
curdi e ripone invece ogni 
speranza in un «qualunque in- , 
tervento armato». Non siamo 
d'accordo. Non ci nascondia
mo le difficoltà e i ritardi, su 
questo e su altri aspetti, di un 
movimento molteplice e coni-
posto che ha bisogno di gran
di innovazioni e ne discute se
riamente, ma l'astio antlpacl-
fista e |« fiducia nell'«interven- : 
to ubi» alle»» non servono ai 
curdi, né alla causa del diritti 
u r n a * eh» mjuilKrtMo**: 
veerifrarelral pilastri del nuo- ' 
vo ordine mondiale. 

Proprio questa tragedia di
mostra che l'intervento arma
to, guidato da un unico gen
darme, non risolve di per sé 
nessun problema e ne ripro
pone molti aggravati. Ma che 
avrebbe risolto Schwaizkopf 
arrivando a Baghdad? Avreb
be risolto il problema curdo? 
Come? Con uno Stato indi
pendente ai curdi? Annetten
do una parte della Turchia? 
Marciando su Ankara e Da
masco? La prudenza di Bush, 
comprensibilmente accusato 
all'inizio di cinismo, non è an
che il segno di una difficoltà a 
governare dopo l'onda di fuo
co le prospettive di pace? Pro
blemi politici di questa porta
ta sono davanti a l mondo con 
questa tragedia e ripropongo
no le ragioni di quanti hanno 
cercato di alfermare la pace e 
il diritto dei popoli, non solo 
degli Stati, attraverso l'autorità 
dell'Onu. ma senza ricorrere 
alla guerra. 

Generalizzando la logica 
della «Tempesta nel deserto» 
anche al di là delle intenzioni 
dei suoi sostenitori, Flores 
D'Arcais sembra voler buttare 
a mare anche il poco (o tan
to) di autorità che l'Onu ha ri
costituito in questa crisi ridu
cendone l'avallo «... all'ambi
to della «abilità diplomatica». 
In nessun paese, neppure in 
Cambogia, è bastata un'inva
sione per portare pace e diritti 
ai popoli e oggi ci vogliono le 

MASSIMO MICUCCI GIAMPIERO RASIMHLU 

Nazioni Unite per riuscirci. 
Stando a questa logica molti 
paesi possono accampare i 
diritti altrettanto fondati per 
interventi che sarebbero scia
gurati. 

Da sinistra invece sono ve
nute voci, sia pure isolate, 
troppo deboli e timide, ma le 
sole, levatesi a difesa dei diritti 
dei curdi quando l'intervento 
di Saddam Hussein contro l'I
ran, che portcvnlkJ-siemiinlo 
chimico di quel popolo,'èra 
giustificato dall'Occidente per 

'Contenere te^testtfttcVflFMfea 

islamica khomeinista. In que
sti giorni sono partite da sini
stra, e dallo schieramento fa
vorevole alta pace, non invet
tive contro chi ha vergognosa
mente ignorato I curdi allean-

- dosi a Saddam, ma le prime 
denunce e richieste concrete 
di investire l'Onu e di impe-

- gnare il governo italiano per la 
democrazia in Irak e in tutto il 
Medio Oriente, di agire per la 
sopravvivenza e peridirmi na
zionali dei curdi. Questo, spe
riamo, servirà almeno a ridur
re la portata della tragèdia. Ed 

CLUKAPPA 

era pacifista, non sappiamo 
se «papista» o di sinistra, la 

tenie che domenica in Piazza 
. Pietro accanto agli esuli 

curdi chiedeva aiuto. Finora i 
soli ad essersi mossi. Forse è 
troppo tardi, certo è ancora 
troppo poco. Bisogna racco
gliere fondi, aiuti, organizzare 
delegazioni negli Stati vicini 
perché la gente sia assistita, 
manifestare perché si rompa
no gli indugi. A Roma è con
vocata una prima manifesta
zione cui hanno dato la loro 

' adesione nurfierose'foize pò- ' 
" litiche, sociali e culturali della 
•~t>Hi" dtfersa -estrazione xtie" 

chiede di fermare il massacro, 
di sostenere la resistenza, di 
aiutare quel popolo. Chiedia
mo all'Onu di fare di più nelle 
forme utili e possibili, senza 
perciò accettare la normaliz
zazione di Saddam e cercan-

. do di piegare le resistenze 
manifestate da Usa. Urss. Ci
na, Cuba e da altri. Un inter
vento Onu capace di proteg
gere i curdi (come viene ipo
tizzato) non troverà contrari 1 
pacifisti e quanti chiedono al
trettanto da tempo nel territori 
occupati da Israele. E a que
sto proposito sarà bene ricor
dare che a nessuno, per fortu
na, tranne che ai pur potenti 
gruppi oltranzisti delle due 
parti, viene In mente che si 
debba ricorrere alle armi per 
risolvere il conflitto israeliano-
palesiinese, per garantire il di
ritto alla sicurezza e alla esi
stenza di Israele e quello dei 
palestinesi a una patria. 

Un pacifismo nuovo deve 
certamente far fronte con coe
renza e senza preconcetti alle 
minacce che vengono oggi 
soprattutto dalla mancanza di 
democrazia e di giustizia (ol
treché dall'eccesso di arma
menti) nel Sud e verso il Sud 
del mondo, e contribuire util
mente anche a stimolare l'ini
ziativa della sinistra, mentre il 
mito degli interventi armati ri
solutori davvero è incompati
bile oltreché con i valori di 
una sinistra moderna con la 
realtà mondiale degli anni 90. 

Martelli, questa tua giustizia non va 
Soprattutto per chi è convinto 

che il tempo della resa non è venuto 

CARLO SMURAQLIA 

N el giro di pochi giorni, ancora tre 
decisioni giudiziarie, di quelle 
che fanno discutere e preoccu
pano fortemente: l'assoluzione 

mmmmmm piena, in sede di appello-bis, di 
tutti gli imputati della strage del-

l'Italicus; i l deposito della motivazione delia 
sentenza, nel complesso assolutoria, relativa 
alla strage della stazione di Bologna; la sen
tenza del giudice istruttore di Catania di pro
scioglimento di noti imprenditori che hanno 
pagato tangenti alla mafia, per aver agito -
sostanzialmente - in stato di necessità. C'è 
chi ha parlato di resa dello Stato e chi, inve
ce, di «resa dei giudici». Due affermazioni al
trettanto serie e pericolose: la pnma, perché 
ormai sta diventando cosi abituale, a propo
sito della criminalità eversiva e di quella ma
fiosa, da determinare una sorta di rassegna
ta accettazione, almeno nel cittadino medio: 
la seconda, perché sembra attribuire tutte le 
colpe ai giudici, impedendo cosi ogni di
scorso razionale e concentrando l'attenzio
ne su uno solo degli aspetti di quella che ap
pare sempre di più come una crisi non solo 
istituzionale ma anche politica. 

Che Io Stato stia manifestando - in queste 
vicende - la sua impotenza, ma soprattutto 
la sua incapacità, è un fatto davvero inconte-
slabile, conclamato da mille segni sempre 
più evidenti. Ma bisogna fare attenzione. Sa
rebbe già grave se si trattasse di una situazio
ne per cosi dire «passiva»; ma la verità è che 
c'è di più, perché te falsità, i depistaggi, le 
negligenze, le resistenze, che hanno costel
lato lindamente di tutti i processi per le gra
vissime stragi di quest'ultimo ventennio sono 
il segno di qualcosa che è dentro lo Stato e 
non semplicemente di qualcosa che que
st'ultimo è costretto a subire. Se si collegano 
queste vicende tenibili alla tragedia di Ustica 
ed all'incredibile vicenda «Gladio», ne emer
ge un quadro nel quale, troppo spesso, alla 
semplice colpa si aggiunge - almeno in al
cuni casi -una spinta sostanzialmente nega
tiva. Certo, questo non riguarda tutto lo Sta
to, ma solo alcuni settori di esso; ma quando 
certi fatti si conoscono anche a livello politi
co e non si reagisce e non si fa nulla per im
pedirli, allora siamo al di là della semplice 
impotenza. C'è il problema di uno Stato che 
non è riuscito ancora a far entrare le regole 
democratiche in tutti i suoi settori e che ha 
mantenuto al suo intemo, per anni, zone 
«scoperte», nelle quali era troppo facile en
trare per chi avesse intenti eversivi o destabi
lizzanti. Tutto questo si è poi intrecciato con 
una «cultura», fatta di sottovalutazione dei fe
nomeni, d'incapacità di capirne i reali risvol
ti politici, di coglierne i nessi più profondi. 
Quando può accadere che in un intero uffi
cio giudiziario, che dovrebbe essere impe
gnato a fondo nell'indagine su terribili stragi, 
si'crei una situazione tale da costringere il 
Consiglio superiore della magistratura ad I n 
tervenire nel modo più-drastlcorquando si 
può arrivare a concludere, in una sentenza 
della Repubblica, che se due ufficiali dei ser
vizi segreti depistano le indagini lo fanno per 
ragioni non chiare (ma non certo eversive) 
o al più per un po' di denaro; quando il pote
re politico può opporre ostinatamente il se
greto ad indagini di grande rilievo, pratica
mente ostacolandone il corso; quando una 
proposta d'iniziativa popolare che tende ad 
eliminare (o quanto meno a ridurre grande
mente) la possibilità di opporre il segreto, 
almeno nel processi di particolare gravità, 
non riesce ad essere approvata nel Parla
mento; insomma, quando accadono fatti del 
genere, la saldatura fra la mancanza di una 
reale volontà politica ed una sorta di «cultu
ra» della sottovalutazione e dell'impotenza 
appare non solo evidente, ma altamente 
preoccupante proprio per tutto ciò che que-

' sto significa non solo per il passato, ma an
che per il presente e per l'avvenire. 

M- a un discorso chiaro va fatto an
che per la cosiddetta «resa dei 
giudici» o comunque per le re
sponsabilità che competono al-

_ _ _ _ _ _ la magistratura in ordine a vi
cende come quelle di cui s'è 

parlato, compresa la sentenza di Catania. 
Anche qui, è troppo facile scaricare le colpe 
sui giudici; che pure - almeno alcuni - ne 
hanno, se non altro sul piano culturale e su 
quello di un impegno non sempre adeguato 
alla propria funzione. Certo, dietro sentenze 
che parlano di «stato di necessità» c'è una 
cultura che preoccupa; ma ciò che accade a 
Catania è noto da tempo e non sembra che 
lo Stato se ne sia dato gran pena. Forse, ri
spetto alle tre «volanti» che prima giravano 
per Catania, c'è stato qualche aumento di 
organico nelle forze dell'ordine; ma chi ri
corda le parole del vescovo di Catania di 
qualche anno fa non può fare a meno di 
chiedersi perché esse non siano state ascol

tate e che cosa sia accaduto, da allora, per
ché esse non siano state neppure più ripetu
te; e non si può dimenticare che lo smem
bramento delle istnittorie relative alle vicen
de della mafia catanese ed ai collegamenti 

' con quella palermitana, deciso dall'allora 
capo dell'Ufficio Istruzione di Palermo (Me
li), non può non avere prodotto effetti deva
stanti. Cosi come ne hanno cenameli te pro
dotti le decisioni della prima sezione della 
Cassazione con i npetuti annullamenti di 
sentenze per difetto di motivazione, con la 
sistematica svalutazione di ogni dichi orazio
ne dei pentiti, con una concezione dei rap
porti di contiguità con la mafia daweio peri
colosa anche sul piano culturale. Oggi, ci 
sentiamo dire che ì pentiti non sono mai cre
dibili, se non ci sono riscontri ogget:ivi più 
che consistenti, che le tangenti sono una do
lorosa necessita, non altrimenti evitabile se 
non con la sottoposizione alle richieste dei 
mafiosi. Dove finiscono le trovate come 
quella del «Telefono Verde». le iniziative dei 
commercianti e dei piccoli imprenditori per 
conoscere almeno I entità dei fenomeni di 
taglieggiamento e restituire in qualche mo
do fiducia, le prese di posizionecome quella 
dell'industriale Grassi, che ha.osato sfidare 
le regole del racket e ora si trova spiazzato 
dalle dichiarazioni di resa contenute in una 
sentenza della Repubblica (e, puntualmen
te, «Cosa nostra» si è fatta viva, con un nuo
vo, anche se fallito, attentato)'' Ma per capi
re ciò che accade non basta soffermarsi sul
le convinzioni sbagliate di questo o quel giu
dice o sull'erroneità di alcune sentenze, bi
sogna riuscire a collegare insieme tutti gli atti 
politici e giudiziari che a que-.ti risultati - e 
non solo a questi - hanno condotto. 

C omincia a farsi strida, di fronte 
alle manifestazioni d'incapacità 
o alla mancanza di un seno im
pegno di tutto io Stato contro la 

_ _ — _ mafia, una tremenda sensazione 
d'inutilità e d'impotenza, che è 

poi l'anticamera dell'affermazione che il 
giudice non può fare tutto da solo, che il giu
dice deve solo applicare le norme ( i l che è 
vero, ma l'applicazione delle norme non è 
mai veramente neutrale ed implica anche 
giudizi J i valore), che il rigido formalismo 
non può mai essere piegato alle esigenze so
stanziali. Ci sono giudici che trattano pro
cessi gravissimi come se stessero facendo 
una causa ordinaria; altri che si ritirano dalla 
«prima linea» per passare a seriori giudiziari 
meno coinvolti da vicende permeate di lacri
me e sangue, e purtroppo anche di frustra
zioni. E certo che queste manifestazioni di 
«resa» e di «disimpegno» vanno combattute; 
ma non basterebbe neppure un rilancio cul
turale e politico, se non si cercasse di rimuo-

, vere le cause che stanno alla base di tutto 
quésto. Ma per rimuoverle ei vuole, ancora 
.una Volta, quell'impegno, reale, effettivo.* e 

f'lobate di tutto lo Stato ed i tutte le forze po-
itiche che finora è mancato. Francamente. 

però, non mi sembra che - almeno per 
quanto riguarda la giustizia - le proposte for
mulate in questi giorni a Milano dal ministro 
della Giustizia ad interim vadano nella dire
zione giusta; ed anzi, per buona parte esse 
non possono essere colte se non con viva 
preoccupazione, in quanto trascurano le 
colpe e le responsabilità reali per la giustizia 
•malata» (se il codice di procedura penale 
non funziona, la responsabilità principale è. 
senza dubbio, di chi non ha predisposte fi
nora gli strumenti e i mezzi necessari) e fini
scono per diminuire anziché rafforzare le 
garanzie dei cittadini, che chiedono Insi
stentemente sicurezza e giustizio. Se la tera
pia che ci si propone è quella di eliminare 
l'obbligatorietà dell'azione penale, di ridurre 
il principio di inamovibilità del giudice, di 
separare la carriera del Pubblico ministero 
da quella del giudice (aprendo cosi la stra
da alla dipendenza del Pm dall'esecutivo) 
c'è di che essere seriamente preoccupati. 
Quello che ci viene proposto e un percorso 
sul quale non si può consentire, proprio per
ché non individua le responsabilità di chi ha 
assistito impassibile allo sfascio del sistema 
ed all'occupazione di intere zone dello Stato 
da parte dei poteri criminali ed eversivi, e si 
muove Invece su un plano di emergenza e di 
riduzione di fondamentali garanzie. Non è 
questo che occorre ad un paese disgregato 
come il nostro; al contrario, bisogna final
mente decidersi ad atti risoluti /i che metta
no in campo tutte le strutture dello Slato, 
contro i nemici della nostra sicurezza. 

Il discorso sulle riforme istituzionali ri
schia di essere fuorviarne se non ha, alla ba
se, il ripristino della legalità e della sicurezza 
come unici strumenti idonei a restituire fidu
cia e fermezza a quanti pensano che davve
ro non sia il caso di «arrendersi» e che invece 
occorra realizzare fino in fondo una demo
crazia compiuta nel nostro pae*e. 
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• i Gli impianti e le infra
strutture per le Olimpiadi del 
luglio 1992 a Barcellona so
no quasi pronti, con oltre un 
anno di anticipo. Ho prova
to la settimana scorsa, ve
dendo le installazioni in oc
casione di un congresso in
temazionale su Sport, salute 
e lavoro, un senso di grande 
ammirazione. Capisco che 
ciò può lasciare indifferenti i 
lettori, e suscitare persino fa
stidio: perché vieni a rac
contarci queste tue (ululi im
pressioni, con tutti 1 guai che 
ci sono in Italia? Appunto. 
L'ammirazione non è stata 
soltanto per le opere sporti
ve compiute in tempo; più 
ancora, perché Barcellona 
ha saputo cogliere questa 
occasione per ristrutturare 
l'intera città costruendo uno 
splendido lungomare attrez
zato d i verde, migliorando le 
prospettive del traffico, 
aprendo nuovi parchi, pro
gettando le residenze, i ser
vizi, le aree industriali per i 

prossimi decenni. Insomma, 
ho avuto chiaro che la città 
catalana sarà nel Duemila 
fra le più belle e le più mo
derne, fra quante guardano 
il Mediterraneo. Ho provato 
invidia e vergogna pensan
do a Napoli, a Roma, a Ge
nova, a Palermo, alla bellez
za passata e alle oscure pro
spettive di queste città, al
l'occasione sprecata dei 
mondiali di calcio, al modo 
come è amministrata e go
vernata l'Italia. 

Siccome lo sport non è 
più un passatempo di pochi, 
ma un'industria, uno spetta
colo, una fonte di lavoro e di 
pubblicità, e soprattutto è 
un'attività sana e cultural
mente formativa, alla quale 
partecipano in Italia dodici 
milioni di persone, non è fu
tile osservare la politica ita
liana anche attraverso que
sto prisma. Negli ultimi anni, 
i nostri governanti se ne so
no occupati attivamente in 

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BERLINGUER 

Se gli italiani 
potessero fare sport 

due modi. Uno è assai noto, 
anzi notorio, ma dovrà esse
re chiarito fino in fondo, an
che in sede giudiziaria: gli 
appalti per la costruzione 
degli stadi. L'altro è meno 
conosciuto: l'occupazione 
progressiva delle federazio
ni sportive da parte di uomi
ni politici. Molti sanno di 
Matarrcse, deputato de e 
presidente della Federcal-
cio. Ma da qualche tempo 
non è più solo. Gli si sono af
fiancati De Michelis alla gui
da della pallacanestro, Scot
ti al ciclismo, Fracanzani 
nella pallavolo e Cristofori 
nel pugilato. Non li ha tratte

nuti, in questa corsa a occu
pare le cariche più influenti 
dello sport italiano, i l senso 
del ridicolo: immaginate s 
riccioli e l'epa di De Michelis 
ballonzolare in un campo di 
basket, o la figura di Scotti 
sul sellino d i una bicicletta 
da corsa? 

Verrebbe da dire: fuori la 
politica dallo sport. Ma sa
rebbe un errore, perché un 
compito la politica può 
averlo: promuovere l'attività 
fisico-sportiva come un dirit
to per tutti, da rivendicare e 
da praticare come libera 
scelta, a misura di ciascun 
individuo. Lavora per questo 

scopo, in Italia, l'Unione ita
liana per lo sport popolare 
(Uisp), che ha oltre seicen-
tomila iscritti ( in aumento), 
lavorano moltissime società 
sportive, si impegnano di
versi Comuni, ma fa ben po
co la scuola. Lo Stato inter
viene soprattutto per pro
muovere lo sport-spettacolo. 
Ma anche i sindacati dei la
voratori e la sinistra giovani
le trascurano questa esigen
za. C'è un antico, aristocrati
co disprezzo per lo sport, 
che percorre da un secolo il 
movimento operaio italiano. 
Nella Storia dello sport in Ita
lia di Felice Fabrizio (Gua-

raldi, 1977) è citata per 
esempio una mozione del III 
congresso della Federazio
ne giovanile socialista italia
na, votata nel 1909. nella 
quale si affermava che «lo 
sport come oggi è inteso 
non aiuta l'educazione fisica 
del corpo umano, ma anzi 
lo debilita, lo rovina e dege
nera la specie», e si invitava
no gli iscritti a intensificare 
la lotta «contro la degenera
zione sportiva della gioventù 
proletaria». Sulle colonne 
deU'Aoanti!, Ivanoe Bonomi 
scrisse un articolo sferzante 
verso questo atteggiamento: 
chiamò i giovani socialisti 
•rivoluzionari pallidi», e ag
giunse: «I contadini della 
pianura padana non sono 
più scalzi: vestonocome i ci
vili, leggono i giornali, vanno 
in ferrovia e, orrore!, si com
prano la bicicletta. Eppure 
questi contadini che leggo
no la Gazzetta dello sport so
no più rivoluzionari d i voi. 
Infatti essi hanno saputo 

conquistarsi un tenore di vi
ta più alto, tanto alto da po
ter appassionarsi allo sport». 
Credo che i l riformista Iva
noe Bonomi. su questo te
ma, avesse sostanzialmente 
ragione. Polemiche d i altri 
tempi? Non solo. Anche ora. 
le critiche verso «lo sport co
me oggi è inteso», cioè verso 
le molte aberarrazioni che 
esistono sia nelle competi
zioni che nel contorno, dalla 
violenza all'affarismo fanno 
spesso dimenticare due 
punti fondamentali. Uno è 
che una sana attività fisico
sportiva si è diffusa notevol
mente fra maschi e femmi
ne, fra gente di tutte le classi 
e d i tutte le regioni. L'altro è 
che ancora moltissimi sono 
privi di questa possibilità per 
mancanza d i tempo, di cui 
tura, di mezzi, di impianti. £ 
giusto occuparsi della ridu
zione dell'orano lavorativo, 
ma non è superfluo doman
darsi: come occupare le ore 
liberate dal lavoro? 
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NEL MONDO 

A Gerusalemme accordo per la conferenza 
regionale di pace tra arabi e israeliani 
ma restono da definire i tempi, i modi 
e i partecipanti al futuro summit 

Il segretario di Stato americano incontra 
la delegazione palestinese ma non si impecia 
sulla presenza delTOlp al negoziato 
e sulla creazione dello stato indipendente 

Israele cede alle pressioni Usa 
Ma Baker delude le speranze dei territori occupati 
Baker e Shamir sono d'accordo: si va ad una confe
renza regionale di pace arabo-israeliana. Modi, 
tempi e partecipanti: tutto da vedersi. Ma l'annun
cio, mentre Baker era a Gerusalemme, ha messo in 
subbuglio le cancellerie. Delusi i palestinesi: con la 
loro delegazione il segretario di Stato non ha preso 
impegni sulla presenza dell'Olp nel negoziato e sul
la creazione di uno stato indipendente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINZOVASILS 

I H GERUSALEMME. Forse, ti
midamente ma tumultuosa-
mente, sta scoppiando la pa
ce. La conferenza -regionale» 
arabo-israeliana 6 ormai in 
cantiere. Sono d'accordo a far
la «in linea di pnneipio» due 
dei principali protagonisti. Usa 
ed Israele. •! particolari - le di
mensioni, Il luogo, I tempi, i 
partecipanti - nessuno di essi 
e stato ancora risolto», ha di
chiarato ieri alle sette e venti 
della sera un funzionario ame
ricano al seguito del segretario 
di stato James Baker, convo
cando il •pool» dei quaranta 
giornalisti ammessi a «coprire» 
a Gerusalemme una serrata ed 
a tratti misteriosa serie di in
contri del capo della diploma
zia americana. L'annuncio ha 
messo in allarme le cancellerie 
del mondo. A Gerusalemme si 
è appreso che il presidente 
egiziano Hosni Mubarak ha su
bito convocato il ministro degli 
esteri siriano Farouk Al Shara. 
e che lo stesso •premier» egi
ziano sta ora per recarsi in Ara
bia saudita per colloqui con la 
famiglia reale. Dal Libano il 
presidente Elias Hrawi chiede 
ai governi del Cairo e di Dama
sco di premere su Baker, Il cui 
arrivo nelle due capitali è pre
visto stasera e domani, perchè 

nel frattempo convinca anche 
Israele a ritirarsi dalla •fascia di 
sicurez -̂a» occupata nel sud di 
quel tormentato paese. 

Tutto è in movimento. Sta
volta, quella di Baker non era 
una visita di solenne taglio im
periale come la missione, im
mediatamente successiva al 
trionfo militare contro Saddam 
Hussein, del mese scorso. 
•Niente collaboratori presenti 
ai colloqui, massima riserva
tezza, niente cerimonie», Baker 
aveva cercato di imporre ai 
suoi ospiti. Ma il governo di 
Gerusalemme, poco abituato a 
parlare di pace, s'è mosso ieri 
come un elefante in cristalle
ria, mirando al successo di 
pubblico più che ai «piccoli 
passi» concreti che invece 
piacciono al pragmatico se
gretario di Stato americano. 

E cosi il ministro degli esteri, 
David Levy, già di prima matti
na, dopo novanta minuti di 
colloqui a porte chiuse, si face
va tirare pubblicamente le 
orecchie dal messaggero di 
Bush per aver «corso» troppo in 
fretta. Levy aveva, intatti, an
nunciato ai giornalisti proprio 
mentre stava al fianco del ca
po della diplomazia statuni
tense c^e praticamente tutto, o 
quasi, « a risolto, dato che ieri 

mattina era toccato proprio a 
lui - primo esponente gover
nativo consultato - comunica
re all'illustre alleato che, ri
spetto alla •Conferenza regio
nale di pace» (proposta dagli 
Usa per ovviare alla resistenza 
israeliana ad una conferenza 
intemazionale che qui consi
derano come un -processo»), 
finalmente Israele e disposta a 
lasciar cadere uno dei suoi ar
gomenti preferiti: •Accettiamo 
la partecipazione dell'Urss a 
condizione che essa accolga 
l'agenda e gli obiettivi dell'ini
ziativa». Non occorre più, in
somma, che i sovietici preven
tivamente riallaccino le rela
zioni diplomatiche, perchè ci 
si veda - si dice al Cairo - at
torno ad un tavolo per tentare 

di avviare 11 difficile processo 
di pace. Però, secondo la 
stampa Israeliana, le autorità 
di Gerusalemme pretendereb
bero tuttora che la presenza di 
Usa e Urss si limiti alla cerimo
nia d'apertura, e poi si passi a 
colloqui rigorosamente bilate
rali tra Israele e gli stati arabi. 
Ma con tutto ciò. è stata la con
clusione di Levy, «ora gli Stati 
uniti pensano che è finalmente 
possibile convocare la confe
renza tra israeliani e paesi ara
bi per parlare di pace. Abbia
mo tracciato con gli Usa un 
cammino comune e spero che 
a ciò faccia seguito un analogo 
atteggiamento delle altre par
ti». 

Baker aveva reagito male, 
evidentemente infastidito: 

•Spererei davvero che non si 
corresse troppo con i giudizi 
da porte dei giornalisti, come 
se tutto fosse ormai concorda
to. Non è il caso. Ci sono molti 
particolari da affrontare, la co
sa riguarda molte parti in cau
sa, c'è una strada lunga, molto 
lunga davanti a noi... Sono 
d'accordo, però, con Levy sul 
fatto che abbiamo avuto un 
colloquio produttivo e molto 
costruttivo». E l'incontro col 
ministro degli esteri era finito 
tra molti rossori. 

•Molto ampio, dettagliato, 
amichevole», sarà più tardi, se
condo il segretario di Stato, e 
soprattutto senza dichiarazioni 
alla stampa il •meeting» col pri
mo ministro Yitzak Shamir. 
Due ore e mezza. E l'impegno 

L'Incontro di Gerusalemme, tra James Baker e Ytzhak Shamir. In basso il presidente egiziano Hosni Mubarak 

a rivedersi, forse stamane, po
co prima della partenza di Ba
ker per l'Egitto sembra un se
gno che col «premier» il mini
stro degli esteri americano non 
è riuscito ancora a giungere al 
sodo. Ma Radio Israele non ci 
aiuta granché a capire quando 
sostiene che Shamir avrebbe 
appena proposto a Baker una 
tortuosa formula secondo cui 
il negoziato dovrebbe proce
dere assumendo, si, come 
punto di partenza, le risoluzio
ni del consiglio di sicurezza 
dell'Onu 242 e 338 (quelle che 
imporrebbero ad Israele di riti
rarsi dai territori occupati), ma 
con la precisazione che lo sta
to ebraico non prende affatto 
l'impegno a giungere a tale tra
guardo alla fine delle trattative. 

PotrA Shamir stipulare impe
gni più penetranti al prossimo 
incontro con il segretario di 
stato? Fonti israeliane fanno 
sapere che forse tra un paio di 
giorni Baker potrebbe pure tor
nare a Gerusalemme. Ma il tat
to è che Shamir deve fare i 
conti con un pandemonio, 
scoppiato, intanto, in seno al 
governo e nel cuore del suo 
slesso partito, il Ukud. Contro 
l'annuncio della liberazione di 
un miglialo di palestinesi che 
si trovano in galera senza esse- ' 
re stati sottoposti a processi 
degni di questo nome, è appe
na insorto il ministro della casa 
Ariel Sharom. Ed anche la 
•moderata» Sarah Doron. Per 
non parlare dei partiti di destra 
estrema che Shamir ha imbar
cato nell'esecutivo per assicu
rarsi tranquillila numerica in 
parlamento. 

E mentre l'opposizione la
burista, con Yitzak Rabin mi
naccia elezioni anticipate, il 
fantasma di una crisi di gover

no complica tutto. Cosi, dentro 
a questi condizionamenti, con 
la sua politica minimalista che 
vorrebbe ricostituire a pizzichi 
e bocconi nuovi equilibri di 
pace nel Medio oriente, Baker 
s'è trovato spiazzato davanti 
alla delegazione di sei dirigenti 
palestinesi che hanno ripetuto 
ieri pomeriggio, in una versio
ne più ristretta, il clamoroso in
contro del mese scorso. Tra le 
sei domande che in un prome
moria i delegati dei «territori» 
guidati dal carismatico Feisal 
Al Hussein! hanno presentato 
a Baker, le due principali ri
guardavano le garanzie ameri
cane sulla presenza dell'Olp 
nei negoziati e sull'obiettivo di 
uno stato palestinese. In una 
conferenza stampa i delegati, 
pur senza offrire dettagli, han
no fatto capire di essere delusi. 
E più ottimista di quanto non 
fosse un mese fa?, è stato chie
sto ad Husseini. «No, ma noi 
palestinesi, se non abbiamo la 
forza di imporre le nostre solu
zioni, sappiamo come blocca
re quelle che sono a noi con
trarie», ha risposto. Zacharia Al 
Agha, presidente dell'ordine 
dei medici di Gaza, ha detto di 
non potere riferire nulla di 
nuovo ai suoi connazionali, ed 
ha rivelato che Baker non si è 
impegnato neanche ad eserci
tare pressioni sugli israeliani 
perchè cessino gli insediamen
ti dei coloni ebrei nei territori. 
«Sognano, se pensano di an
dare avanrti senza l'Olp». Altri, 
come il sindaco di Betlemme, 
Elias Fieli, e l'ex sindaco di He-
bron, Mustafa Nache, si sono 
detti convinti, invece, che co
munque c'è ancora una strada 
lunga davanti a tutti. E che vai 
la pena di percorrerla. 

L'Egitto dice no a trattative separate J 
e prepara un piano comune con la Siria 
Frenetica attività diplomatica al Cairo, in queste ore, 
in attesa dell'arrivo di James Baker. Egitto e Siria 
tentano di concordare una posizione comune sulla 
questione arabo-israeliana e sulla conferenza di pa
ce. Il ministro degli Esteri di Damasco ha recapitato 
un messaggio di Assad. Il presidente Mubarak fa 
una visita improvvisa al leader libico Gheddafi. Al 
Ahram: no a trattative separate 

§ • n CAIRO. In attesa di Ja
mes Baker. l'Egitto è impegna
to in una fitta rete di contatti di
plomatici tesi a consolidare il 
ruolo centrale assunto dal Cai
ro nella ricerca di una soluzio
ne dei problemi regionali 

Ieri mattina, nella capitale 
egiziana, era arrivato il mini
stro degli esteri siriano, Faruk 
Al Shiraa. con un messaggio 
del presidente Hafez Assad per 

il leader egiziano Hosni Muba
rak. Secondo quanto riferisce 
l'agenzia di informazioni Me
na, il documento di Assad trat
ta diverti argomenti di comune 
interesse e che costituiranno il 
tema dei colloqui che il segre
tario di Stato americano James 
Baker avrà al Cairo e a Dama
sco dopo la visita a Gerusalem
me. Shiraa si è incontrato, poi, 
con il collega egiziano Esmat 

AbdelMeguid. 
Hosni Mubarak dopo con

tatti con i dirigenti dei vari pae
si del Maghreb e un colloquio 
telefonico con 11 presidente li
banese Elias Hroui, nel pome
riggio, è partito per una visita 
non prevista, e brevissima, a 
Tripoli dove ha incontrato il 
leader libico Muammar Ghed
dafi mentre è stato annunciato 
un suo viaggio lampo in Ara
bia Saudita. Le autorità egizia
ne non hanno fornito partico
lari sui motivi della sua visita in 
Libia ma è ovvio che anche 
questa mossa a sorpresa si In
scrive nel clima dell'intensa at
tività diplomatica di queste 
ore. All'incontro, precisa la 
Mena, hanno partecipato il 
consigliere del presidente egi
ziano per la politica estera 
Osama Al Baz e il ministro de

gli Esteri Esmat Abdel Meguid. 
Egitto e Siria, dunque, stan

no tentando di concordare ' 
una posizione comune da pre
sentare a Baker sulla questione 
arabo-israeliana. I due paesi, 
spesso su posizioni opposte 
nelle controversie interabe de
gli scorsi anni, si sono schierati 
entrambi con il fronte anti Sad
dam Hussein durante la crisi e 
la guerra del Golfo. Ora, l'idea 
d'una conferenza' sulle que
stioni aperte del Medio Oriente 
e sopratutto sulla vicenda pa
lestinese sarà al centro degli 
incontri che t'inviato di Bush, 
James Baker, avrà al Cairo e a 
Damasco. L'Egitto, che vuol 
essere uno dei principali pila
stri del nuovo ordine del dopo 
guerra nel mondo arabo, ha 
già dichiarato ufficialmente la 
sua accettazione della confe

renza regionale ma a condi
zione che vi prendano parte' i 
cinque paesi membri perma
nenti del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu, I paesi di frontiera 
con Israele, Ubano, Giordania 
e Siria, oltreché, ovviamente, 
lo Stato ebraico e i palestinesi. 
Ed è per questo che il quotidia
no ufficiale Al Ahram ha riget
tato ieri l'ipotesi del piano, ca
ro a Israele, che prevede tratta
tive separate fra Tel Aviv e i 
paesi arabi. Dopo Gerusalem
me, quindi, tra il-aegretarlo di 
Stato americano e una parte 
consistente del mondo arabo 
si giocherà un'altra carta im
portantissima per il futuro e la 
sicurezza del Medio Oriente. 
Una nota d'ottimismo viene, 
comunque, dal fatto che il rap
porto tra Washington e 11 Cai
ro, soprattutto dopo la crisi del 
Golfo, è assai buono. 

————•""•" Un giudice di Le Mans, subito esautorato, riapre il caso dei finanziamenti occulti al partito di Mitterrand 
L'opposizione annuncia una mozione di sfiducia contro il governo Rocard. Il voto del Pc sarà determinante 

Fondi neri ai socialisti, a Parigi è bufera 
La questione dei finanziamenti occulti al partito so
cialista, messa alla porta l'anno scorso con un prov
vedimento d'amnistia, è rientrata dalla finestra per 
iniziativa di un giudice di Le Mans, subito esautorato 
dalla sua inchiesta. La conseguenza politica è una 
mozione di sfiducia che l'opposizione depositerà 
nei prossimi giorni. Ancora una volta del destino di 
Rocard decideranno i comunisti. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

Frantoti Mitterrand e « ministro della difesa Rotano Dumas tal a Lussemburgo 

• I PARICI. Un giudice esau
torato, una rissa nell'aula au
stera del Parlamento, una mo
zione di sfiducia che potrebbe 
costare la testa a Michel Ro
card e al suo governo. Da ieri 
in Francia spira Ventodi burra
sca All'origine deH'a/7&yre, an
cora una volta, i finanziamenti 
occulti al partito socialista, Il si
stema di tangenti con il quale, 
in assenza di fondi pubblici, le 
forze politiche francesi si sono 
nutrite fino all'anno scorso. Un 
anno fa, appunto, il parlamen
to aveva votato l'amnistia per 
quel tipo di reati. Un gesto che 

aveva suscitato reazioni di ri
getto nel mondo giudiziario e 
nell'opinione pubblica, tanto 
che il provvedimento è passato 
agli annali della stona con il 
nomignolo di «auto-amnistia». 
All'epoca, tra gli aliri, si segna
lò per il vigore delle sue prote
ste un giovane magistrato di Le 
Mans, che liberò provocatoria
mente alcuni detenuti in attesa 
di giudizio. Lo slesso magistra
to, domenica scorsa, ha effet
tuato una perquisizione negli 
uffici pangini della •Urbatecn-
nio, una società considerata 
uno degli anelli principali della 

catena finanziaria socialista, 
' sequestrando cinque scatoloni 

pieni di documenti. Il provve
dimento trovava la sua rocam
bolesca giustificazione in 
un'indagine che il giudice ave
va avviato a Le Mans su un in
cidente del lavoro avvenuto In 
un cantiere edile. Il responsa
bile del cantiere aveva dichia
rato di non esser nelle condi
zioni di garantire sicurezza ai 
suoi dipendenti, a causa dei 
•prelevamenti» che vari partiti 
operano sugli stanziamenti 
previsti per i lavori. Il magistra
to aveva dunque giudicato op
portuno recarsi a Parigi e ria-
pnre il dossier già chiuso dal
l'amnistia. Il fatto è che il gior
no stesso in cui effettuava la 
perquisizione era stato esauto-

' rato dell'inchiesta su ordine 
del procuratore della Repub
blica. Non solo: ad attenderlo, 
davanti alla sede della «Urba-
techmc-, c'erano due giornali
sti, evidentemente preavvertiti. 
Un insieme di circostanze che 
ha consentito al ministro di 
Grazia e Giustizia di parlare di 

•manipolazione politica» del 
giudice e del suo operato. Sul 
«furto» dell'Inchiesta infatti 
l'opposizione di destra ha su
bito montato un'operazione 
che si è conclusa ieri con l'an
nuncio di una mozione di sfi
ducia al governo Rocard. 

Il fatto è che nessuno ha la 
coscienza del tutto tranquilla. 
Henri Nallct. l'attuale Guarda
sigilli, è stato il tesoriere della 
campagna elettorale di Fran
cois Mitterrand nella primave
ra dell'88. Il finanziamento dei 
partili, all'epoca, avveniva at
traverso contribuzioni volonta
rie, ma non è un segreto per 
nessuno l'utilizzo, soprattutto, 
di tangenti in cambio di appal
ti. Il sistema conveniva alla de
stra e alla sinistra, senza ecce
zione. Oggi, con la nuova leg
ge, è chiaro che il più esposto 
è il partito al governo. L'oppo
sizione infatti ieri è partita alla 
carica, respingendo con foga 
le accuse di strumentalizzazio
ne che le venivano lanciate dai 
banchi governativi. Con tanta 
foga che il sottosegretario alla 

giustizia ha dovuto esser pro
tetto da un doppio cordone, di 
commessi e colleghi parla
mentari. E alla fine della gior
nata la manovra si è precisata: 
nel prossimi giorni verrà depo
sitata una mozione di sfiducia, 
lo strumento attraverso il quale 
si è già tentato qualche volta di 
rovesciare Rocard, da sempre 
minoritario per qualche deci
na di voti. Salvato ora dal cen
tro ora dai comunisti, il primo 
ministro stavolta rischia gros
so. È in ballo infatti la «questio
ne morale», sulla quale nessun 
partito è disposto, a priori, a far 
concessioni parlamentari. Gli 
unici a non pronunciarsi, ieri 
sera, sono stati i comunisti. An
che per loro è un bell'inghip
po: le elezioni anticipate po
trebbero significare la definiti
va trasformazione da partito in 
gruppuscolo, mentre il salva
taggio di Rocard contraddi
rebbe la tanto rivendicata col
locazione sui banchi dell'op
posizione, e non su quelli del
l'aborrita «maggioranza presi
denziale». 

De Klerk chiede 
l'abrogazioni 
di leggi razziali 
in Sudafrica 

Il governo del presidente sudafricano de KJerk (nella foto) 
ha ufficialmente trasmesso al Parlamento la proposta di 
abrogazione del population registration oct, legge pilastro 
del regime di apartheid, che classifica le persone in base al
la razzo. Va cosi avanti il programma di progressiva elimina
zione delle leggi razziali enunciato agli inizi dell'anno da de 
Klerk. L'approvazione della proposta è praticarne ite sicura 
tenuto conto che il Partito nazionale del presidente ha una 
sicura maggioranza in Parlamento. L'assemblea ha già al
l'ordine del giorno la discussione su proposte di abrogazio
ne per le altre principali leggi di impianto segregazionista. Il 
population registration aa ha diviso per decenni la popola
zione in gruppi razziali con differenti franamenti e dintti in 
ordine alruso dei servizi essenziali come gli ospedali e dei 
servizi culturali e ricreativi come biblioteche, spiagge e at
trezzature sportive. Molte leggi che sancivano la segregazio
ne nei servizi sono state già abrogate. 

Le truppe dell'Annata Rossa 
hanno inizialo ieri mattina la 
smobilitazione, dopo 47 an
ni di permanenza in Polo
nia. Alle 11 .sotto una piog
gia battente.una sessantina 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di soldati sono saliti a bordo 
• " " ^ " ^ • " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di un convoglio ferroviario 
carico di rampe lanciamissili e camion, diretto in Unione So
vietica. Esiste tuttavia un conflitto tra Varsavia e Mosca sui 
tempi entro i quali dovrà essere ultimata l'operazione. Il riti
ro è iniziato dopo una breve cerimonia, che ha p*evisto un 
breve discorso da parte del generali polacco e sovietico, 
conclusasi con l'inno nazionale dell'Urss eseguito dalla 
banda della guarnigione dell'Annata Rossa. Il generale so
vietico Viktor Dubynin, ai 1.200 uomini radunati (il primo 
contingente a partire) ha detto che la loro presenza aveva 
garantito 'l'indipendenza delia Polonia». «La nostra missio
ne - ha concluso Dubynin- è stata portata a termine con suc
cesso». 

L'Armata Rossa 
ha iniziato ieri 
la smobilitazione 
dalla Polonia 

Li Peng: «In Cina 
la repressione 
assicura 
la stabilità» 

Il primo ministro Li Peng ha 
detto ieri che l'attu.ile stabili
tà politica in Cina è anche il 
risultato «ielle decisioni pre
se nel 1989, per cui non si 
può escludere l'uso della 

_ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ fona per reprimere in futuro 
••»»»•»»••»•••»»•»•••••»••»••••••••••"» eventuali altre forme di pro
testa «illegali». Nel corso della tradizionale conferenza stam
pa a conclusione della riunione plenaria annuale dell'As
semblea del popolo, il parlamento cinese, Li Peng. dopo 
aver paragonato la stabilità della Cina con il caos di alcuni 
•paesi che pretendono di costruire il socialismo», I" a rilevato 
che senza la misure adottate contro le dimostrazioni per la 
democrazia a Pechino, due anni fa, la Cina non potrebbe 
oggi godere di una situazione politica che «permette lo svi
luppo delle riforme economiche e dell'apertura all'estero». 
Sorridente, ingrassato e sicuro di sé, Li Peng ha risposto alle 
domande dei giornalisti per due ore ed ha smentito decisa
mente qualsiasi possibilità di sue dimissioni La leadership 
del paese è stabile e «gode dell' appoggio del pope lo, di tutti 
i membri del partito e delle forze armate», nonché dell' ap
provazione dell' ottuagenario Deng XiaoPing. 

John Updike e Neil Simon. 
due dei più appresati scrit
tori americani, hanno vinto 
il premio Pulitzer rispettiva
mente nella catergoria «ro
manzo» e «drammi». Il quo
tidiano he noma resister, 
nello stalo dell'lowa s'è gua-

Pulitzer ex equo al 
«NewYork Times» 
e al giornale 
del«watergate* 

dagnato il Pulitzer per una serie di servizi dedicati a una 
donna violentata, usando il nome della vittima. Il reportage, 
curato da Jane Schorer, aveva generato controversie tra I 
media di tutti gli Stati Uniti circa la pratica di non rivelare l'i-' 
dentila di una vittima di una violenza sessuale. Quest'anno il 
, premio Pulitzer celebra il 75esimo anno dell'assegnazione) 
del maggior premio giornalistico e dell'arte americana. 
Quello intemazionale è andato invece a Caryle Murphy del 
quotidiano 77ie Washington post, per le sue corrispondenze 
inviate dai Kuwait, dove si trovava in incognito anche dopo 
l'invasione dell'Itale L'altro è stato assegnato a Serge Sch-
memann del New York times per i servizi dedivati alla nur.ifi-
cazione tedesca. 

Sarà Viktor Komplektov. un 
esperto in sitati statunitensi 
che gode fama di duro, il 
nuovo ambascialore del
l'Urss a Washington. Kom
plektov sostituirà Alexander 
Bessmertnykh, promosso al
la carica di ministro degli 

È un «duro» 
il nuovo 
ambasciatore 
sovietico 
a Washington 
Esteri dopo le dimissioni di Shevardnadze. La nomina era 
stata anticipata da tempo a Washington, dove il nuovo am
basciatore viene tratteggiato come un diplomatico «piutto
sto privo di humour, duro e a volte polemico». La scelta sem
bra consolidare la svolta conservatrice avvenuta al ministero 
degli Esteri sovietico dopo le dimissioni di Shevardnadze. 
Dalle note di servirlo in possesso dell'amministrazione sta
tunitense, risulta che Komplektov ha prestato servigio presso 
l'ambasciata sovietica a Washington dal '63 al '69, ha lavo
rato per la sezione Usa del ministero.degli Esteri sovietico fi
no all'82 e quindi è stato nominato vice ministro degli Esteri. 
Sotto Shevardnadze si era occupato degli affari dell'America 
Latina. 

VIRGINIA LORI 

Incidente aereo in Francia 

Si scontrano in volo 
un elicottero e un Mirage 
Morti dieci militari 
• • PARIGI. Dieci militari 
francesi sono morti ieri in 
una collisione avvenuta in 
volo tra un elicottero della 
marina e un caccia Mirage 
nel cielo di Puy de Dome, 
nella Francia centrale. 

Orto vittime, secondo un 
bilancio dell'esercito, erano 
a bordo dell'elicottero, pro
veniente dalla base aerona
vale di Lanveoc-Poulmic (Fi-
nistere). Le altre due vittime 
erano il pilota e il navigatore 
del Mirage 2000 biposto, che 
proveniva dalla base d'Istres 
(Bocche del Rodano). 

Sulle circostanze dell'inci
dente non si ha ancora alcu
na indicazione tranne che 
esso è avvenuto verso le 
11,30 sopra il massiccio del 
Sancy (Puy de Dome) a cir
ca 75 chilometri a sud di 
Clermont Ferrand. 

Al momento dell'incidente 
le condizioni del tempo era
no buone. 

Si 6 accertato che i due ae

rei volavano a bassa quota: è 
anche per questo che pilota 
e navigatore del Mirage non 
sono riusciti a salvarsi mal
grado si fossero eiettati col 
seggiolino. 

I rottami dell'elicottero, un 
Lynx di fabbricazione fran
co-britannica specializzato 
nella lotta contro i sommer
gibili, sono stati trovati .s una 
attitudine di 650 metri e quel
li del Mirage a diversi chilo
metri di distanza. 

La prefettura della regione 
ha detto che «sarà molto diffi
cile» riuscire a identificare le 
sei vittimeche si trovavano 
sull'elicottero per:hè l'appa
recchio è letteralmente 
esploso al momento delio 
scontro. 

Le autorità militari hanno 
precisato che i dte aerei sta
vano compiendo due missio
ni diverse e in pan icolare che 
il Lynx stava effettuando un 
«volo di addestramento di 
navigazione tcrreitre». 

Il l'Unità 
Mercoledì 
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Fuga 
dalTIrak 

NEL MONDO 

A Roma in Campo de' Fiori 
oggi sit-in contro il genocidio 
«Le Nazioni Unite si muovano 
inviando subito i caschi blu» 

L'adesione anche del Pds 
Occhetto: «Embargo allìrak 
fino a quando non cesserà 
il massacro delle rninoranze» 

Arrivo e permanenza dei curdi Irakeni nei campi profughi allestiti 
in Turchia La mancanza di acqua, viveri e condizioni igieniche decenti. 
sta creando una situazione esplosiva 

I pacifisti in piazza con i curdi 
In piazza per fermare il massacro. Dopo i cortei con
tro la guerra del Golfo, i pacifisti riprendono la paro
la in difesa del popolo martoriato da Saddam e in 
fuga dall'lrak. «L'Onu mandi i caschi blu a garantire 
la salvezza di quella gente» chiedono Sinistra giova
nile. Arci, Associazione per la pace. Aderisce il Pds: 
•Embargo all'Irate fino a quando non cesserà la per
secuzione». Appuntamento alle 16 a Roma. 

ROSSIUARIPIRT 

•IROMA. Un esodo ag-

flhiacciantc Un genocidio, da 
ermare subito, come la mac

china mortale della guerra 
messa in moto nella cruenta 
crisi del Collo. I pacifisti torna
no In campo. A fianco del po
polo curdo perseguitato sel
vaggiamente da Saddam Hus
sein deciso a cancellarlo dall'l
rak insieme alla rivolta civile 
divampata contro il suo regi
me. Al centro di polemiche nel 
drammatici giorni del conflitto 
armato, preso di mira nel di
battito sul difficile dopo guer
ra, 11 movimento pacifista non 
smobilita. Oggi alle 16 a Cam
po de' Fiori, nel cuore della 
vecchia Roma, tornerà a far 
sentire la sua voce di protesta. 

Sinistra giovanili'. Arci. Asso
ciazione per la face e le altre 
organizzazioni, hanno un uni
co obiettivo salvare dal mas
sacro Il popolo c-jrdo costretto 
dalla brutalità del rais di Bagh
dad ad un fuga disumana, 
scandita dalla morte. Le Na
zioni Unite non |>ossono stare 
alla finestra, né tentare di sal
vare la faccia g ioendo solo la 
carta degli aiui umanitari. 
•Chiediamo all'Onu di inviare 
in quella zona I suol caschi blu 
- spiega Gianni Cuperlo, coor
dinatore della sinistra giovani
le-bisogna salvare «ubilo la vi
ta di centinaia e centinai di 
curdi in fuga». Decisi a m'indi
care la coerenza della batta
glia Iniziata per scongiurare la 

glena del Golfo, i pacifisti 
chiedono anche al governo 
italiano di fare la propria parte 
mettendo in campo ogni ini
ziativa diplomatica che possa 
fermare il massacro, dando il 
via ad una politica di solidarie
tà con i curdi -La vicenda del 
Golfo ci Impone la rldelinlzlo-
ne delle coordinate di questo 
movimento - ha ammesso Cu
perlo ragionando sulle polemi
che antipaelfiste degli ultimi 
giorni • ma non siamo certo in 
piazza per dimostrare che sia
mo coerenti Siamo in piazza 
perche vogliamo fermare la 
tragedia di questo popolo» 
Al: appello pacifista ha rispo
sto anche il Pds dando la sua 
adesione alla manifestazione 
romana. >L'Onu deve interve
nire immediatamente a difesa 
delle popolazioni curde - ha 
detto Achille Occhetto, segre
tario dei democratici della sini
stra • sia mantenendo l'ombra-
go all'Irate fino a quando non 
cesserà la persecuzione dei 
curdi, sia mandando in quella 
zona propri osservatori e se 
necessario anche delle forze di 
pace» Il Palazzo di Vetro, 
pronto ad intervenire per ga
rantire la sovranità nazionale 

del piccolo emirato arabo in
vaso il 2 agosto dalle truppe 
del presidente iracheno, non 
può ora ignorare la violazione 
dei dintti Inalienalbill di un in
tero popolo. Il Pds mette in 
guardia dall'usare due pesi e 
due misure e chiede all'Onu di 
avviare un processo politico 
che porti al riconoscimento 
dell'identità nazionale curda 
•Anche l'Italia deve fare la pro
pria parte • ha continuato Oc
chetto - in primo luogo deve 
concorrere con un Impegno 
straordinario agli aiuti umani
tari peri profughi» 

Il dramma del popolo In fu-

§a verso l'Iran e la Turchia sit
ando la fame e il freddo oltre 

che la violenza delle armi chi
miche di Saddam riporta, per 1 
democratici di sinistra, in pri
mo plano la conferenza inter
nazionale di pace invocata nei 
mesi terribili della guerra. «E* 
urgente avviare un processo di 
pace nell'intera regione», ha 
spiegato il segretario del de
mocratici della sinistra. Anche 
Il movimento cattolico Pax Cri-
risti ieri ha sostenuto, in una 
lettera inviata ad Andreotti e 
Craxi, la necessita di organiz
zare la conferenza intemazio
nale di pace 

mn nynwgi 

«Nel dramma di 
le responsabilità 
Un'intera etnia è in pericolo: da giorni ormai non si 
fa che ribadirlo, ma stavolta a sottolinearlo con 
emozione e lucidità è una donna che da oltre venti 
anni si occupa della storia e della cultura del popo
lo curdo, e parte del cui lavoro è confluita in un vo
lume intitolato «I curdi nella storia». Lei .-si chiama 
Mirella Galletti, ed è una delle pochissime studiose 
interessatesi alle sorti di questo sfortunato popolo. 

VANNI MAMÌA 

questo popolo 
sono di tutti» 

• • ROMA. Dottoressa Gauett!, 
enea potrà provocare la migra-
ZJOM del cordi •materno del-
la geografia politico ed etnica 
dtUa regione? 
Come stia mutando la compo
sizione della popolazione nel 
Kurdistan, è un problema che 
ci si e posti già negli anni '80. 
Oggi da un terzo alla meta del 
popolo curdo non vive più nel
la sua terra di origine. Questo 
accade sopralutto In Irate e 
Turchia, a causa delle repres
sioni e delle deportazioni di 
massa. Paradossalmente, or
mai le più grandi citta curde 
non sono più nel Kurdistan. 

ma sono grandi metropoli del
l'area quali Baghdad e Istan
bul. Dopo averne distrutto l'e
conomia, si sta facendo del 
curdi un popolo di mendican
ti, di sottoproletariato urbano 
senza casa e lavoro ed al quale 
si sta cercando di levare anche 
la dignità. La diaspora curda 
sta diventando un elemento 
sempre più rilevante all'Inter 
no di questa etnia. 

Quella del cordi, e non solo 
recentemente, e osa «torta 
di persecuzioni, esodi, de
portazioni: perchè questa 
•condanna»! 

Vi sono a mio parere tre motivi 

che possono in qualche modo 
spiegare tale destino, almeno 
in questo secolo, uno peculia
re alla struttura sociale del po
polo curdo, uno legato alla re
gione ed infine uno derivante 
dalla politica delle potenze re
gionali. 

Quali farebbero le •respot»-
«abilità» del popolo ondo 
rietUtragedUcbeaccompa-
gnalasuastoria? , 

I curdi sono un popolo di mon
tagna, dalla struttura tribale, 
per cui tra loro sono sempre 
esistite molte divisioni. Anche 
se ora c'è un momento di uni-. 
ti. sopratutto politica, le tribù 
hanno ritardato una presa di 
coscienza perlomeno fino al 
primi del '900 Inoltre il Kurdi
stan è una regione remota, 
quindi un'intelligenti/a curda 
vera e propria si è formata solo 
nelle capitali, nelle grosse città 
quali Suleimaniya. Istanbul, 
Baghdad. MomenU di reale 
unitarietà si sono avuti poche 
volte- ad esempio durante la 
repubblica di Mahabad nel 
1946 in Iran, o sotto II leader 
Mollah Mustafa Banani, negli 

anni '60 e 70 . quando i curdi 
Iracheni furono tutti riuniti da 
un Ideale nazionalista nella 
lotta al regime di Baghdad. Ma 
in quanto a identità, i curdi si 
sentono tali da nord a sud, il ri
chiamo etnico è molto forte. 

I somiBovuMntl poUrJd Det
to regione noa hanno certo 
aiatatol cordi In nna ricerca 
di unita— 

Infatti I curdi per secoli sono 
stati divisi tra l'Impero ottoma
no e quello persiano, poi nel 
1920 sono subentrati llran, la 
Turchia, la Siria e l'Irak tra 1 
quali è stata spartita quest'a
rea. Quindi c'è un problema 
pratico di condurre una lotta di 
unitarietà, quando di fatto esi
stono ie frontiere. Per fare un 
esempio di cosa abbiano si
gnificato tali frontiere nel Kur
distan, il pensi al collasso eco
nomico causato dall'impossi
bilità improvvisa, per un popo
lo dedito all'allevamento, di 
poter effettuare la transuman
za, di poter migrare col bestia
me all'interno del territorio. 

Come è Inquadrabile stori

camente d ò che «la avve
nendo In onesti gloml7 

La storia si npete Da un lato 
c'è la colpa dell'Occidente, 
che entra nella regione e si li
mita ad un intervento volto a 
salvaguardare determinati pro
pri interessi, per poi abbando
nare le popolazioni locali ap
pena lo ritiene opportuno. Ciò 
che accade in questi giorni è 
un po' ciò che successe nel 
75, quando 200 mila curdi ira
cheni dovettero scappare in 
Iran. Poi pensiamo all'88, 
quando Saddam usò le armi 
chimiche. 

Ma • tali «velli non «I era 
mai arrivati: la repressione 
in corso è un vero e proprio 
tentativo di genocidio. 

Certo, ogni volta si npercorre 
un tragitto già passato ma ad 
un livello sempre più cruento. 
E qui nuovamente subentra 
una responsabilità dell'Occi
dente, che ha armato Saddam 
Hussein in maniera inverosi
mile, dando poi modo al tiran
no di poter utilizzare le sue ar
mi contro le popolazioni più 

deboli. 
Perchè! curdi, «eppure in at
tuazioni disperate, non han
no mai fatto ricorso al terro
rismo come pratica di ribel
lione sistematica? 

lo credo ciò sia dovuto alla cul
tura curda. Si tratta di un'etnia 
che ha combattuto i romani, i 
persiani, 1 greci, dall'indole tut-
l'altro che pacifica. Non è un 
popolo come quello armeno, 
dedito perlopiù al terziario e 
all'artigianato, che ha potuto 
abbastanza impunemente es
sere decimato I curdi si ribel
lano, ma per un senso dell'o
nore non utilizzano il terrori
smo I guerrieri curdi hanno 
sempre voluto vedere in faccia 
il proprio nemico- per loro non 
ha senso lasciare una bomba 
in mezzo ad una folla Ad 
esempio negli anni '60, quan
do Bairzani era in guerra contro 
il regime di Baghdad, uno del 
problemi era l'organizzazione 
delle imboscate, in quanto tutti 
volevano partecipare andando 
contro il nemico allo scoperto. 
Si faceva sempre fatica a crea

re una retroguardia, un gruppo 
che nell'azione salvaguardas
se le retrovie Qualcosa che si 
avvicina alla guerriglia vera e 
propria e è in Turchia, ma è 
una situazione completamen
te diversa. 

C'è un'Ipotesi realistica tra 
quelle che al prefigurano in 
queste ore per una soluzio
ne dei problema curdo? 

Si, è quella che ha prospettato 
il leader del Fronte del Kurdi
stan iracheno Jalal Talabani 
qualche settimana fa a Wa
shington, e cioè una confede
razione all'interno delllrak, in 
cui i curdi usufruiscano di una 
certa autonomia pur senza 
toccare le frontiere Lo stalo in
dipendente curdo è per ora un 
sogno Importante è però che 
si cominci ad evitare di consi
derare quella curda come una 
minoranza, si tratta di un po
polo di 25 milioni di persone, 
che ha tutti I diritti per essere 
rappresentato in un eventuale 
tavolo di trattative per la risolu
zione dei problemi nella regio
ne. 

i? i&-'*U 

L'impegno dell'Orni e dell'Europa 
Due aerei della Croce rossa italiana 

Da tutto il mondo 
partono medicinali 
e generi alimentari 
• I Cresce e si estende in di
versi paesi la mobilitazione 
umanitaria di aiuto e sostegno 
alla popolazione curda. Ecco 
le organizzazioni intemazio
nali e i paesi che fin qui si sono 
mossi. 

O D O . l/TJndro. ente dell'O
rni per 11 coordinamento dei 
soccorsi nel caso di catastrofi, 
ha chiesto alla comunità Inter-
nazionale 137 milioni di dollari 
( 173 miliardi di lire) per i soc
corsi a 300mila persone in tre 
mesi L'alto commissariato 
dell'Onu per i profughi si pre
para a organizzare aiuti per 
800mila persone. 

Comanltà europea. Lo 
stanziamento di 240 miliardi di 
lire deciso dal vertice di Lus
semburgo di lunedi in aiuti alla 
popolazione curdaisi aggiunge 
ai sette miliardi e mezzo già 
stanziato come prima assisten
za il mese scorso. Sono partiti 
per la Turchia i pnmi due aerei 
da carico con aiuti che saran
no distribuiti dalla Croce rossa 
intemazionale e dalle organiz
zazioni non governative Medi
ci senza frontiere di Francia e 
Olanda. 

Belgio. Inviali in Turchia 
due aerei carichi di generi di 
soccorso. 

Danimarca. Proposta go
vernativa per l'invio di forze 
occidentali che impediscono 
•una persecuzione somigliante 
ormai al genocidio». 

Francia. Il sottosegretario 
all'Azione umanitaria Bernard 
Kouchner è stato inviato in 
Iran e poi in Turchia per so-
vnntendere alla distribuzione 
degli aiuti Già a destinazione 
un primo Invio costituito da 46 
tonnellate di viveri e medicina
l i Mentre altre 240 tonnellate 
sono giunte in Turchia per es
sere paracadutate da cinque 
apparecchi militari. 

Germania. Inviati sette ae
rei carichi di genen di assisten
za e sei elicotteri da trasporto 

Gran Bretagna. Paracadu
tate da tre aerei militari 30 ton
nellate di materiale offerto da 
organizzazioni cantative. Stan
ziati dal governo per gli ahid 21 
milioni di sterline (quasi 46 
miliardi e mezzo di lire) 

Iran. Venti aerei carichi di 
generi di prima necessità sono 
stati inviati nella regione curda 
mentre governo e Mezzfthjna 
rossa hanno formulato un ap
pello per maggior! ululi. La 
frontiera tra i due paeu è stata 
aperta ai profughi, circa 
700mila Mentre altre centinaia 
di migliaia sarebbero in mar
cia (il commissariato itell'Opu 

. per i profughi sta mobilitando 
aiuti per lOOmila persone, con 
tende, coperte, approvvigiona
menti di acqua e di viveri, oltre 
a materiale inviato dall'Orga
nizzazione mondiale della sa
nità e dall'Unte*!. U fondo det-
lOnu per l'infanzia). 

Italia. Due aerei detta Cro
ce rossa Italiana carichi di vive
ri e medicinali decolleranno 
per Ankara entro ventiquattr'o-
re In un comunicato, la Croce 
rossa inferma che •l'operazio
ne a favore del popolo curdo, 
che prelude a successivi aiuti, 
si avvale della collaborazione 
della Mezzaluna tossa turca» 

Olanda. Una somma pari a 
due miliardi e mezzo di lire 
messa dal governo a disposi
zione dell'Undro. 

Siria. L'Undro ha organiz
zato un convoglio con aiuti per 
circa 1 Ornila persone. 

Svizzera. Stanziamenti go
vernativi pari a oltre due miliar
di di tire per l'invio di cereali 
oltre a 75 tonnellate di mate
riale già spedito dalla Croce 
rossa con alcuni esperti. 

Turchia. Apertura di diversi 
varchi di frontiera al profughi, 
che sarebbero oltre 1 OOrnila. 

Usa. Già paracadutati una 
dozzina di carichi di genen di 
assistenza per un totale di cir
ca 60 tonnellate. 
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La Casa Bianca incerta sulla proposta di un enclave per i curdi 
Anche Perez de Cuellar esprime dubbi sul piano del presidente turco 

ffif ^ 3 ^ ! ^ La resistenza: «Bisogna realizzarla al più presto possibile» 
f/J \ Vt^' •"J Da oggi ufficiale il cessate-il-fuoco, dal Golfo partono i marines 

La «zona franca» approda alPOnu 
Baghdad minaccia: «È un attentato alla nostra sovranità» 
' «Continuiamo a discuterne» dice la Casa Bianca dei
sta proposta di zona franca, con protezione Onu, per 
•f curdi in Irak. Malgrado il no minaccioso venuto da 
^Baghdad, il tema di un intervento Onu nel Nord del-
ll'lrak resta all'ordine del giorno al palazzo di Vetro 
di New York, dove intanto è stata formalmente deci-
•<sa l'istituzione di una zona demilitarizzata, guardata 
dai caschi blu, nel Sud. 

' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUNOOINZBIRO 

' •H NEW YORK. ' «Può essere 
jjjna soluzione, o almeno una 
possibile soluzione parziale. 
Ne stiamo discutendo»: cosi 
il portavoce di Bush, Fitzvva-
ter, ha lasciato aperta la pos
sibilità che gli Usa appoggino 
la proposta, prima avanzata 
dal turco Ozal, poi precisata 
dal premier britannico Major 
e sostenuta dagli altri euro
pei. -La proposta ha un suo 
merito, è degna di considera
zione, ne parleremo con Ba
ker al suo ritomo, ma a que
sto punto non abbiamo an-.'• 
cora deciso. 

La sede in cui si continua a 
discutere sull'eventualità di 
imporre a Saddam una zona 
franca per i curdi; una encla
ve (ranca per i profughi sotto 
protezione Onu anche arma

ta se necessario, è il Consi
glio di sicurezza dell'Onu a 
New York. Si discute della di
mensione dell'enclave, se 
debba comprendere o me
no, come aveva proposto il 
britannico Major, almeno al
cune città del Kurdistan ira
cheno, e non solo le monta
gne brulle in cui si sono rifu
giati centinaia di migliaia di 
civili. E si discute, prima an
cora, della possibilità di im
porre un'enclave del genere 
aBaghdad. 

L'Irak ha già detto minac
ciosamente no: «Faremo di 
lutto per resistere a questo 
piano», alla «sospetta propo
sta di istituire una zona spe
ciale per risolven! il cosiddet
to problema dei profughi», 
ha dichiaralo a Baghdad il 

nuovo primo ministro di Sad
dam Hussein, lo sciita Saa-
doun Hamadi, lasciando in
tendere che potrebbero op
porsi anche con la forza. «È 
tutta una campagna fabbri
cata e orchestrata dalla Cia; 
un complotto per attentare 
alla sovranità irachena», ha 
aggiunto Hamadi. 

Tra coloro che non mo
strano particolare entusia
smo all'idea c'è lo stesso se
gretario generale dell'Onu, 
Perez de Cuellar, che ha de
ciso di inviare una sua com
missione in Irak ad indagare 
sulla sorte dei curdi «nei 
prossimi giorni». «Non credo 
che la cosa sia impossibile... 
ma naturalmente la zona 
franca dovrebbe essere in 
territorio iracheno e ciò solle
va problemi di sovranità; io 
non so se possiamo imporre 
all'lrak di creare una zona 
speciale... Questo solleva 
delle complicazioni», aveva 
dichiarato Peres de Cuellar ai 
giornalisti. 

La proposta dell'enclave 
ha suscitato il plauso dei cur
di. Masoud Barzani, il capo 
del partito democratico del 
Kurdistan iracheno, ha di
chiarato che i suoi guerriglie
ri cesseranno il fuoco non 

appena una simile zona fran
ca fosse istituita. «Noi appog
giamo pienamente l'idea. E 
necessario che venga realiz
zata prima possibile. Sad
dam dirà che si tratta di inge
renza negli affari intemi ira
cheni... ma non si tratta affat
to di una affare intemo. Qui 
abbiamo a che fare con 
un'intera popolazione che si 
sta muovendo in cerca di ri
fugio. Per sfuggire al genoci
dio. E la Convenzione di Gi
nevra del 1948 non solo au
torizza ma impone al mondo 
di intervenire in difesa dei 
gruppi etnici minacciati di 
soppressione...», ha dichiara
to dal Canada, dove è esilia
to, Moshin Dizayee, leader 
del Fronte del Kurdistan e già 
ambasciatore di Baghdad in 
Canada e in Cecoslovacchia. ' 

Ma non tutti sono altrettan
to convinti. Ankara, che per 
prima ha proposto la zona 
franca, si acciglia ovviamen
te all'idea che questa possa 
estendersi anche sul territo
rio turco. Nicchiano Urss e 
Cina, forse anche all'idea . 
che un giorno qualcuno pos
sa pretendere zone franche 
per gli armeni o i tibetani. 
Quanto a Bush, pur insisten
do sulla complessità della 
questione, non dice dì no. 
Ma non dice ancora neppure 
si. E al momento i suoi se la 
cavano insistendo sulla 
«priorità» degli aiuti umanita
ri, quelli che i C-130 dell'Us 
Air Force stanno paracadu
tando sulle montagne curde 
e quelli il cui coordinamento 
è stato affidalo all'alto com

missariato Onu per i profu
ghi. 

Quel che invece è già stato 
deciso è la creazione di una 
zona smilitarizzata, dove il 
controllo passi dagli Usa al-
l'Onu, nell'lrak meridionale 
attualmente ancora occupa
to dalle truppe del generale 
Schwar7kopf. Lo stesso por
tavoce della Casa Bianca ha 
confermato ieri che le truppe 
americane lasceranno l'Irak 
occupato «a giorni», per far 
posto ad un contingente di 
300 osservatori Onu e un mi
gliaio di altro personale di 
appoggio. Le cinque compa
gnie di fanteria che difende
ranno i caschi blu saranno 
però «date in prestito» dalle 
truppe della coalizione ami-
Irak che già occupano l'area 

L'orrore dei profughi: 
«Bambini legati ai tanks 
e arsi vivi dalla Guardia» Bambini nel campo profughi; in atto un soldato turco col bastone tenta di ricacciare indietro l'assalto ai viveri 

Sòrfo'ormai 809mila f profughi irachéni ohe hanno 
oltrepassato il confine con l'Iran. «Molti di più di 
quelli accolti dalla Turchia - lamentano i rappresen
tanti del governo di Teheran - ma gli aiuti intema
zionali da noi stentano ad arrivare». In realtà, secon
do gli osservatori, alla frontiera la situazione è dram
matica. E cominciano a circolare i racconti degli 
esuli sulle atrocità di Saddam. . 

• I TEHERAN. Il flusso di 
profughi iracheni verso l'Iran 
non accenna ad arrestarsi. 
Ormai sono più di 800.000. e 
altre centinaia di migliaia so
no o in attesa di superare i 
confini, o sulta strada per 
raggiungerli: sotto I morsi 
della fame, battuti da una 
pioggia che soprattutto net 
nord continua incessante, 
bersagliali senza sosta dagli 

elicotteri di Sadd.im Hussein. 
•Nessun paese da solo ce la 
potrebbe fare», hi detto ieri il 
ministro degli Esteri Ali Ak-
bar Velatati, mentre un'altra 
fonte ufficiale - l'ambasciato
re Mohammad Ali Hadi - ha 
affermato che -senza aiuti 
immediali si va incontro ad 
una catastrofe inevitabile». 

Le testimonianze dei pro
fughi sono atroci, e parlano 

di ùria regressione spietata: 
troppe voci unanimi per es
sere orchestrate. La vita nei 
centri di raccolta iraniani è 
tremenda: manca tutto, c'è 
solo la buona volontà dei cit
tadini, sotto I' incalzante in
coraggiamento delle autori
tà. Ma le condizioni di quanti 
in Iran non sono ancora riu
sciti ad entrare sono ancora 
peggiori. Gli arrivi rallentano, 
ma non si fermano. Le fron
tiere restano aperte, ma gli 
intasamenti sono tremendi: 
code di decine e decine di 
chilometri, sempre con l'in
cubo delle incursioni degli 
elicotteri iracheni. Si cerca di 
privilegiare l'ingresso in Iran 
di bimbi e malati. Ma non è 
facile. Molti cercano la sal
vezza attraverso strade se
condarie, ma allora i princi
pali nemici diventano i cam
pi minati ed i fiumi in piena. 

Il rischio di epidemie si fa 
sempre più drammatico, so
prattutto per quanti sono ac
campati al di fuori dell'Iran. 
Per loro le condizioni igieni
che sono tremende, e non 
c'è cibo. Molti vecchi e molti 
bambini non ce la fanno. Un 
po' meglio, ovviamente, nei 
centri di raccolta: ma hanno 
una capienza di qualche de
cina di migliaia di persone al 
massimo mentre ne hanno 
accolte centinaia di migliaia. 

E poi c'è il dramma delle 
famiglie disperse. Mahmoud 
Morad, uno studente di Na-
jaf, ha in braccio una bimba 
curda di cinque mesi. Scap
pando si era unito ad una 
coppia con una bimbetta, 
appunto quella che tiene in 
braccio. Sono stati sorpresi 
da un bombardamento: i ge
nitori della ragazzina sono 

morti. Lui la ha raccolta ed 
ha continuato, ora è in Iran: 
•Non so che tare», dice pian
gendo. Testimonianze con
cordi sostengono che a Bas-
sora e Tanumè la guardia re
pubblicana ha legato bambi
ni a carri armati, e lanciato su 
di loro petrolio dandogli fuo
co. E poi impiccagioni in 
massa: a grappoli di dieci, 
quindici agli angoli delle 
strade. In molti denunciano 
che «la mancata reazione in
temazionale rende ancora 
più spietate le truppe fedeli a 
Saddam». Mettendo insieme 
le testimonianze, sembra di 
capire che l'efferatezza della 
repressione abbia una sua 
logica, se cosi si può dire: ter
rorizzare per spingere alla fu
ga. Quindi rendere tate fuga 
sempre più rovinosa ed in
calzante, con l'obiettivo di 
•svuotare» (uccidendo o 

espellendo) 11 paese da op
positori veri o potenziali, e 
mettere al tempo stesso in 
difficoltà due vicini «nemici», 
e cioè la Turchia e l'Iran. 

La rabbia iraniana per la 
mancanza di aiuti intemazio
nali è tanto forte da far pas
sare sotto silenzio anche le 
prime iniziative concrete. 
Nessun accenno, ad esem
pio, ai 240 miliardi di lire 
stanziati a favore dei profu
ghi curdi dal vertice straordi
nario dei Dodici, di cui pure 
la radio ha riportato le inizia
tive politiche. Ma è probabile 
che tale omissione nasca da 
una paura: che anche questi 
soldi finiscano in Turchia, 
come buona parte di quelli 
finora impegnati. E sul fatto 
che l'Occidente abbia privi
legiato Ankara rispetto a 
Teheran, le polemiche sono 
molto violente. 

e potrebbe quindi trattarsi di 
truppe americane. «Su que
sto sta a Perez de Cuellar de
cidere. Noi siamo pronti...». 
ha precisato Rtzwater. «È 
probabile che noi si continui 
a partecipare con un contin
gente simbolico ad una forza 
nell'area...», aveva anticipato 
sempre ieri anche il capo del 
Pentagono Cheney. Con il 
portavoce di Bush che ha an
che aggiunto che continue
ranno i voli di ricognizione 
americani sull'lrak. 

Ieri il Consiglio di sicurez
za dell'Onu ha approvato la 
risoluzione che crea l'Uni-
kom, una missione di osser
vazione per l'Irak e il Kuwait. 
A comandare i circa 1400 uo
mini sotto la bandiera azzur
ra dell'Onu sarà il generale 
austriaco Gunther Greindl, 
che già aveva comandato le 
operazioni dei caschi blu a 
Cipro, e sulle alture del Go-
tan, al confine tra Siria e 
Israele. Intanto per un «di
sguido tecnico» è slittata di 
qualche ora la proclamazio
ne ufficiale del cessate il fuo
co nel Golfo, di fatto avvenu
to il 28 febbraio scorso. Man
cherebbe un documento del
l'assemblea nazionale irake
na, mai giunto negli Usa. 

Jacques Poos: 
«Per fermare 
i massacri 
via Saddam» 

• • LUSSEMBURGO. «Il modo 
migliore per far cessare i 
massacri in Irak è il rovescia
mento di Saddam. Hussein, 
in modo che la gente possa 
ritornare in pace nelle città e 
nei villaggi». 

Lo ha dichiarato ieri il mi
nistro degli Esteri lussembur
ghese Jacques Poos alla rete 
televisiva Rtl, all'indomani 
del vertice di Lussemburgo 
fra i capi di governo dei Do
dici. 

Poos è presidente di turno 
del consiglio dei ministri del
la Comunità europea. 

Ribadendo una posizione 
già espressa la notte scorsa 
dalla presidenza di rumo al 
termine del vertice, Poos ha 
detto che la repressione in 
Irak è «intollerabile» e che «è 
necessaria una nuova risolu
zione dell'Onu per dare alle 
forze alleate il modo di fare 
qualcosa contro i massacri». 

"fi >*»•»«* " 
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II presidente turco rilancia 
la proposta dei caselli blu 

Ozal avverte: 
«Ma è una soluzione 
per l'emergenza» 
• i AMSTERDAM. Ozal insiste; 
per i curdi stremati e alla fame 
occorre creare un'«enclave», 
una zona franca nell'lrak set
tentrionale sotto l'egida e il 
controllo dell'Onu e dei Caschi 
blu. E il presidente turco mette 
in guardia aggiungendo che 
nei suoi piani non vi è la crea
zione di grandi campi come 
per i rifugiati palestinesi, che 
diventerebbero basi per il ter
rorismo e la protesta. E altri di
rigenti di Ankara si affrettano a 
definire «provvisoria» questa 
soluzione. Lo spettro dei cam
pi profughi palestinesi incute 
insomma timon e paure. 

Turgut Ozal, il presidente 
turco tuttavia è deciso a con
durre in porto il proprio pro
getto. Ieri, intervenendo ad 
Amsterdam alla conferenza 
«Global Panel» fui problemi 
politici ed economici del mor
do il leader di Ankara ha rilan
ciato la sua proposta accusan
do Saddam Hussein di aver or
dinato una «vera e propria de
portazione» della minoranza 
turca. «E questo • ha aggiunto 
Ozal • non è un problema in
temo di un paese, ma una vera 
e propria deportazione decisa 
per ripulire l'Irak settentrionale 
dalla popolazione locale». E 
subito dopo Ozal ha nbadito 
che la sua proposta di creare 
una zona controllata dall'Onu 
(un'ipotesi giudicata con favo
re dalla Cee) non va scambia
ta per una riedizione dei cam
pi palestinesi. 

Ozal ha poi detto che i curdi 
intendono restare nei pressi 
del confine con l'Irak in attesa 
di poter rientrare nelle loro ca
se abbandonate sotto il bom
bardamenti di Saddam. 

Il primo ministro turco Yildi-
rim Akbulut, parlando ad An
kara, ha aggiunto dal canto 
suo che la Turchia non teme 
che tale zona protetta possa 
diventare in futuro il nucleo di 
un futuro Stato curdo racco
gliendo la genti di questa etnia 
attualmente disperse in vari 
paesi della regione, dalla Tur
chia alla Siria. «La zone protet
ta - ha detto il premier di Anka
ra - va intesa come limitata al
l'attuale periodo dell'emer
genza». 

La Turchia, che la guerra del 
Golfo ha riimmesso nel gioco 
diplomatico del Medio Orien
te, si sta muovendo anche in 
altre direzioni. 

Il presidente Ozal. a margi
ne della conferenza di Amster
dam, ha incontrato il leader la
burista israeliano Simon Peres 
per discutere l'eventuale parte
cipazione di Tel Aviv alla rea
lizzazione di un «vecchio» pro
getto di Ankara e cioè la ere
zione di un «acquedotto della 
pace» per il Medio Oriente. L'I
dea porta la data del 1987: il 
progetto prevede di pompare 
acqua dai bacini turchi (l'uni
co paese della regione medio
rientale ad avere un surplus 
idneo) verso gli stati aridi del 
Golfo, Giordania e Siria in par
ticolare. 

La realizzazione de.l'acque-
dotto, nelle infezioni dei diri
genti di Ankara, diventerebbe 
un importante opera capace di 
favorire la stabilizzazione poli
tica nella regione. Non vi sono 
indiscrezioni sull'esito del col
loquio tra Peres e Ozal, ms una 
fonte israeliana ha affennato 
che il leader laburista avrebbe 
offerto al presidente turco il 
proprio appoggio. Non si sa in
vece come sia stata accolta 
questa disponibilità dal rap
presentante di Ankara. 
Secondo un quotidiano'ili 
Istanbul intanto il governo di 
Akbulut avrebbe ordinato alle 
truppe di penetrare in territorio 
iracheno per proteggere i pro
fughi curdi. La notizia è stata 
riportata ieri dal quotidiano 
Gunaydin che ha pubblicato 
una dichiarazione attribuita al 
generale Kamil Basar, coman
dante della brigata di stanza 
nella provincia di Hakkari che 
confina con l'Irak. Basar avreb
be detto al giornale che i sol
dati turchi si trovano nell'lrak 
settentrionale «per garantire la 
sicurezza del profughi». L'uffi
ciale non ha fornito alcuna ci
fra e ha precisato che «Le trup
pe turche sono solo dove si 
trovano i profughi» e cioè a n-
dosso del confine. Da parte del 
governo di Ankara non vi è sta
ta tuttavia alcuna conferma al
le dichiarazioni attribuite al
l'alto ufficiale. 

Scandalo Bnl: il 
che Tlrak usava 
Il giallo dei crediti Bnl di Atlanta all'lrak si arricchi
sce di inquietanti capitoli. Negli Usa il presidente 
della commissione per gli Affari bancari, Henry B. 
Gonzalez, ha affermato che il governo sapeva che 
«L'Irak usava i soldi della Bnl per costruire la sua 
macchina da guerra». A Roma, la commissione d'in
chiesta del Senato ha saputo che i viaggi di Drogoul 
a Baghdad erano noti alla direzione della banca. 

QIUSIPPK F. MtNNRLLA 

governo Usa sapeva 
i soldi per le armi 

• • ROMA. «Questa è la più 
grande truffa bancaria della 
stona e su di essa continuano 
a crescere la documentazione 
e le informazioni sui legami Ira 
i crediti concessi dalla Bnl e gli 
approvvigionamenti di arma
menti da parte dell'lrak. E cre
sce anche la consapevolezza 
che qualcuno fosse a cono
scenza dei finanziamenti ille
gali della Bnl all'lrak e del fatto 
che Baghdad stava usando 
quei soldi per costruire la sua 
macchina da guerra»: linguag
gio tagliente e diretto, Henry B. 
Gonzalez, il presidente della 
commissione . per gli Affari 
bancari della Camera degli 
Stati Uniti, ha aperto cosi la se
duta dedicata ad audizioni sul 
caso della banca italiana. Gli 
heanngs di icn erano dedicati 
alla rete linanziana e commer

ciale tessuta da Saddam Hus
sein in tutto il mondo per con
quistare le tecnologie strategi
che dell'Occidente, Il presi
dente Gonzalez ha fornito una 
lista della quale sono elencate 
molte dette azience che bene
ficiarono dei finanziamenti 
della liliale 3nl di Atlanta. La 
parte italiana dell'elenco di 
Gonzalez comprende una ven
tina di imprese (delle quali nei 
mesi scorsi si è già opparlato in 
Italia), fra cui le Officine Mec
caniche Pavesi (l.nea di pro
duzione per motori), Nccchi 
compressori. Montellus. Ma
rangoni Meccanica, Innse In
nocenti, Tccnimont (che ha 
più volte smentito qualsiasi 
suo coinvolgimento), Danieli 
(che sostiene di non aver più 
spedito l'acciaieria in Irak). 
• Inoltre, Gonzalez ha citato 

•un altissimo funzionario del
l'amministrazione Usa» che 
avrebbe saputo del modo in 
cui erano utilizzati i soldi della 
Bnl e si è poi scagliato contro 
•il fiasco» registrato dai sistemi 
di controllo sulle banche e «ai 
costi di vite umane che quel 
fiasco ha provocato». «È essen
ziale - ha aggiunto Gonzalez -
scoprire come la Bnl abbia po
tuto prestare 4 miliardi di dol
lari all'lrak senza che né la Fed 
né le cinque agenzie pubbli
che di vigilanza sulle banche si 
sia accorto di nulla. Ma c'è una 
questione che fa riflettere an
cora di più: il fatto che qualcu
no nell'amministrazione sa
pesse e abbia deciso di non 
dirlo al Congresso o alla stam
pa». 

Anche a Roma, ieri, era gior
nata di audizioni per la com
missione d'inchiesta del Sena
to guidata da Gianuario Carta. 
La novità è venuta dalla testi
monianza di Giacomo Pedde, 
direttore generale all'epoca 
dello scandalo (4 agosto 
1989) e dallo stesso scandalo 
travolto. Doveva dichiarare, 
sotto giuramento, di conferma
re la deposizione del 23 gen
naio. Lo ha fatto aggiungendo 
due «chicche». 

La prima: >a febbraio sono 
andato ad Atlanta per deporre 
davanti al tribunale e in alber

go, mentre pagavo il cdell'al-
bergo. mi ha avvicinato Teo
doro Monaco», funzionario 
della Bnl di Roma responsabile 
dell'area mediorientale che 
nel 1988 incontrò Christopher 
Drogoul. titolare dell'agenzia 
di Atlanta, a Baghdad. Conti
nua Pedde: «Sono rimasto per
plesso. Monaco mi ha voluto 
accompagnare all'aeroporto e 
in macchina gli ho chiesto per
chè non avesse riferito ai suoi 
superiori degli incontn di Ba
ghdad. Monaco mi ha risposto 
che, rientrato a Roma, aveva ri
ferito ai superipori. Non sono 
andato oltre nelle domande». 
Ovviamente, Monaco sarà 
ascoltato dai senatori: a chi 
raccontò dell'incontro con 
Drogoul? 

La seconda «chicca» di Ped
de: un funzionario della Bnl di 
New York, Edoardo Mura, lo 
ha contattato per riferirgli di 
aver sentito l'ex direttore del
l'arca nordamericana. Kuigi 
sardelli, rispondere ad un altro 
dipendente della banca che 
obiettava sul modo di lavorare 
di Drogoul -Lo lasci stare, la
vora bene È il migliore di tutti. 
Quello almeno produce qual
cosa». Finora, nell'aneddotica 
della banca, Sardelli svolgeva 
la parte del nemico di Drogoul, 
e Pedde sosteneva il ruolo del
l'amico dell'intraprendente 

giovanotto protagonista dello 
scandalo. Prima di Pedde. da
vanti alla commissione era 
comparso brevemente anche 
l'ex presidente della Bnl, Nerio 
Nesi. anch'egli per giurare sul
la deposizione di gennaio (un 
mese dopo Nesi è stato sospe
so dal suo partito, il Psi, nel 
quale militava da trent'anni 
nella corrente della sinistra 
lombardiana). 

I commissari hanno ascolta
to anche Cecilia Danieli, am
ministratore delegalo dell'o
monima azienda siderurgica 
di Budrio (Udine) e il direttore 
della Bnl di Udine, Enrico Sot-
giu. Per discordanze nelle de
posizioni, i due verranno messi 
a confronto in una prossima 
seduta. La Danieli stipulò due 
contratti con l'Irak per com
plessivi 730 milioni di marchi 
tedesci, 500 miliardi di lire. 
Chiese assistenza alla Bnl che 
la dirottò su Atlanta. Secondo 
Solgiu, la Danieli teneva i con
tatti a Roma con Monaco e 
Gallo, ex vice direttore genera
le e ora amministratore dele
gato di Bnl. No, ha replicato ie
ri sera Gallo, non ho mai avuto 
a che fare con le operazioni 
Danieli. Me ne sono dovuto oc
cupare soltanto dopo il 4 ago
sto del 1989, cioè a trufla sco
perta. 

Manuale per chi toma dal Golfo 
«Sesso sì, ma a piccole dosi» 
Tornare a casa dopo una guerra vittoriosa è quanto 
di più bello possa capitare ad un soldato. Ma attenti 
agli eccessi. «Ristabilte con gradualità le vostre rela
zioni sessuali, non cercate di recuperare in una not
te il tempo perduto». E soprattutto non dannatevi 
per scoprire eventuali infedeltà di mogli o mariti. 
Questo suggerisce un manuale distribuito ai militari 
Usa di ritomo dal Golfo. 

M Facili vincitori tra le sab
bie roventi dei deserti d'Ara
bia, i soldati e le soldatesse 
Usa si apprestano ora ad una 
nuova e più difficile battaglia: 
quella del ritorno a casa, in
contro ai desiden, torse troppo 
a lungo repressi, di mogli, ma
riti ed amanti. Impresa, questa, 
assai rischiosa e complessa 
che gli eroi del Golfo, forti del
l'esperienza bellica, affronte
ranno tuttavia senza fretta né 
improvvisazioni, ligi, da speri
mentati soldati, alle indicazio
ni di un ben definito piano 
strategico: quello che, su com
missione del Pentagono, è sta
to con ammirevole tempestivi
tà elaborato dal «Centro per il 
sostegno alle famiglie ed alla 
comunità», e quindi sintetizza
to nelle 85 pagine d'un ma
nuale di comportamento di

stribuito alle truppe in smobili
tazione. 

Primo consiglio: la calma 
Niente slanci, niente surplus di 
libido o di erotica fantasia, 
niente «nuove posizioni» che, 
atferma la guida, potrebbero 
sollecitare perplessità e so
spetti nel partner rimasto In 
trepida attesa. Il ritomo al tala
mo deve configurarsi come un 
quieto e non traumatico recu
pero di consolidate abitudini. 
•Ristabilite con gradualità le 
vostre relazioni sessuali - affer
ma saggiamente il libello -. 
Non potete illudervi di recupe
rare in una sola notte il tempo 
perduto». 

Ovvio tuttavia che, al di là 
della tematica più specifica
mente sessuale, il più spinoso 
tra i propblcmi sviscerati dal 
manuale riguardi in effetti la 

non remotissima possibilità 
che uno od entrambi gli inte
ressati, vinti dal desiderio, già 
si siano anticipatamente pre
murati di recuperare, in tutto o 
in parte, il suddetto «tempo 
perdute». Questione antica, 
questa, che il libercolo tenta di 
risolvere con un buon senso 
altrettanto antico, condensabi
le nel semplice motto: meglio 
non sapere. «Non mettete vo
stra moglie sulla graticola per 
scopnre se vi è stata infedele -
suggerisce la guida ai militari 
che tornano a casa -. Non ser
ve a nulla tirar fuori adesso i 
pensieri che vi tormentavano 
mentre eravate lontani». E 
quindi, rivolgendosi alle mogli, 
il manuale salomonicamente 
aggiunge: «Non frugate tra le 
cose di vostro manto alla ricer
ca di oggetti che comprovino il 
tradimento». 

Niente gelosie, dunque. 
Niente sospetti velenosi, niente 
processi. Solo, eventualmente, 
confessioni volontane. matu
rate dopo un'attenta analisi in
trospettiva sui prò ed i contro 
dell'operazione. «Se avete 
scelto di avere un rapporto in
timo con qualcuno mentre 
eravate al fronte - si chiede l'o
puscolo - dovete conlessarlo o 
tacerlo? E se confessate, potrà 

questo alleviare il vostro senso 
di (Alpa e rafforzare il rapporto 
coniugale?». A ciascuno, con
clude la guida, l'ardua rispo
sta. 

Non si tratta di una questio
ne di poco conto. «La vera no
vità - sprega il cappellano Her
man Ketztr, uno degli ideatori 
e compilatori del manuale - è 
quella di un esercito costituito 
in gran parte da persone spo
sate: il 60 per cento dei volon-
tan schierati nel Golfo ha un 
matnmonio in corso. Ed anche 
tra l'singlcs', comunque, il 50 
per cento è impegnato in un 
serio rapporto sentimentale». 
Un paromonio di moralità fa
migliare, questo, che va dun
que salvato dagli effetti perver
si della lontananza. 

Il Pentagono si mostra assai 
fiducioso nell'efficacia del pia
no strategico E solo qualche 
bastian contrario si è fin qui az
zardato ad avanzare dubbi sul
la sua utilità. «Quciio di cui le 
mogli si preoccupavano real
mente - ha insinuato una psi
cologa - era di vedere i mariti 
tornare a casa mutilati. O di 
non vederli tornare del tutto». 
Pensiero bizzarro all'indomani 
della guerra «facile e pulita» 
che George Bush ha regalato al 
mondo. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Reso noto il piano anti-crisi 
messo a punto dal governo 
«Dobbiamo rimediare in fretta 
ci resta solo un anno» 

Pronte misure eccezionali 
Forti tagli alla spesa pubblica 
e interventi che evocano 
scenari da economia di guerra 

tyrr 

«L'Uiss rischia il disastro» 
E Gorbadov blocca gli scioperi 
Ltlrss scivola verso la catastrofe: questo è l'ultimo 
allarme lanciato ieri da Gorbaciov presentando il 
•programma anticrisi» del governo. Il paese viene 
chiamato a una mobilitazione eccezionale, gli scio
peri vengono dichiarati illegali per un anno e sono 
previste rappresaglie economiche per le Repubbli
che ribelli. Un misto di aumento del potere centrale 
e di liberalizzazione è il cardine del piano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCILLO VILLANI 

••MOSCA. Il paese sta scivo
lando verso la catastrofe il 
drammatico allarme lanciato 
ieri da Mikhail Gorbaciov al 
consiglio di federazione, e tra-

t smesso in serata dal telegior
nale, e racchiuso in un solo 
dato- nei primi tre mesi del
l'anno il reddito nazionale è 
crollato del 12 per cento. Cifre 
da dopoguerra che giustifica
no misure destinate a provoca
re nuove pericolose tensioni, 
come il divieto di scioperi e di 
manifestazioni durante gli ora
li di lavoro annunciate dal pre

sidente sovietico Gorbaciov 
ha parlato brevemente, con un 
linguaggio teso ed essenziale, 
per presentare il •programma 
annerisi» messo a punto dal 
governo di Valentin Pavlov 

•Abbiamo un anno di tempo 
per scongiurare il pericolo che 
minaccia il paese, la sua stabi
lita, la federazione sovietica al
la quale ha dato il suo soste
gno la maggioranza del popo
lo.. Dobbiamo realizzare que
sto mandalo e nessuno, ne in 
questa sala, ne fuori, può' 
ignorare o riscrivere i risultati 

del referendum», ha detto an
cora Gorbaciov II pericolo 
evocato dal presidente sovieti
co è la disgregazione econo
mica e la paralisi degli organi 
del potere, dell'ordine e della 
legalità 11 «programma anneri
si- di Pavlov dovrebbe adesso, 
di qui alla fine dell'anno, ri
mettere ordine e, al contempo, 
avviare l'introduzione di mec
canismi di mercato, come la 
privatizzazione e la destataliz-
zazione, a partire dalla rete 
commerciale e dalle piccole e 
medie imprese, e un'ulteriore 
Liberalizzazione dei prezzi 

Un programma duro e am
bizioso, che però necessita di 
condizioni di stabilità politica 
e di consenso che adesso ne 
Gorbaciov né il premier Pavlov 
sembrano avere La riunione 
del consiglio di federazione 
era Iniziata a mezzogiorno e 
Indiscrezioni segnalavano l'e
sistenza di grandi assenti, co
me Boris Btsin e i dirigenti di 
Repubbliche come l'Estonia, 
la Georgia, la Moldova e la Li
tuania. Gorbaciov ha preso su

bito la parola per illustrare un 
pacchetto di misure d'emer
genza, presentate come una 
sorta di «ultima spiaggia» per 
evitare il collasso finale del 
paese Si tratta di misure drasti
che, finalizzate soprattutto a ri
pristinare i legami economici 
fra imprese e Repubbliche e 
l'autorità dello Stato nel gover
no dell'economia Un pac
chetto composito di provvedi
menti da «economia di guerra» 
e di liberalizzazione in direzio
ne del mercato. Ma si capisce 
bene che saranno, almeno 
nella prima fase, i primi a gio
care un mio determinante 

Dunque blocco degli scio
peri, drastiche induzioni e ra
zionalizzazioni della spesa 
pubblica a tutti i livelli, centrale 
e locale «Dobbiamo avere il 
controllo sull'uso di ogni ru
blo», ha detto il presidente. 
Lotta senza quartiere a tutte 
quelle azioni antistatali (il nfe-
rimento e alla guerra delle leg
gi fra il centro e le Repubbliche 
e ai tagli unilaterali dei contri-

Decisione unanime al Parlamento di Tbilisi. La gente festeggia nelle strade 

Proclamata l'indipendenza della Georgia 
Anche la patria di Stalin lascia l'Unione 

i 
•H 
fi 

La Georgia ha proclamato la propria indipendenza 
daU'Urss. Un voto unanime del Parlamento di Tbilisi 
tra canti dei deputati e feste della gente per strada. Il 
nazionalista Gamsakhurdia avverte, però, che non 
si tratta ancora di un «abbandono» dell'Unione. La 
decisione nel secondo anniversario della strage del
l'esercito davanti al palazzo del governo. Lo scontro 
con la minoranza etnica osseta. 

OALNOSTROCORRISPONOENTE 
SWKMOSHKM 

• i MOSCA. Nel giorno del se
condo anniversario della stra
ge di Tbilisi (le truppe speciali 
del ministero dell'interno del
l'Urss attaccarono una manife
stazione di nazionalisti davanti 
al Palazzo del governo e il bi
lancio fu di ventidue morti) la 
Georgia, repubblica di cinque 
milioni e mezzo di abitanti nel 
sud del paese, patria di Stalin. 
Ita proclamato ieri la propria 
Indipendenza. Per il Cremlino 
si tratta, indubbiamente, di un 
altro serio colpo ma l'avveni
mento era ormai dato per 
scontato vista la strada imboc
cata dalla Georgia sin da quan
do il movimento nazionalista 
di ZViad Gamsakhurdia, leader 
Indiscusso e autontano della 
•tavola rotonda», prese il so
pravvento e vinse le elezioni 
dello scorso ottobre segnando 
la Une del governo comunista. 

I deputati, ieri mattina, han
no votato all'unanimità la di
chiarazione con cui il territorio 
della loro repubblica viene 

considerato •sovrano, unico e 
indivisibile». Lo hanno fatto 
tutti in piedi, con un voto pale
se alzando il loro tesserino di 
riconoscimento. In quelle con
dizioni, un voto contrario non 
sarebbe passato inosiervato. 
specie nel clima di esaltazione 
e di intransigenza che lo stesso 
Gamsakhurdia ha instaurato in 
Georgia avvertendo di consi
derare «nemici del popolo» 
quanti si fossero pronunciati 
contro l'indipendenza. 

Il voto del parlamento di 
Tblisi pud considerarsi la natu
rale conseguenza del risultato 
del referendum del 31 marzo 
scorso che dette il 99 percento 
ai «si» per la restaurazione del
l'indipendenza sulla base del
l'alto risalente al 26 majglo del 
1918, dopo la fine dell: prima 
guerra mondiale, quando a 
Tbilisi, al governo della repub
blica socialdemocratict'i. si in
sediarono 1 menscevichi (nel 
febbraio del 1921 l'armata ros
sa trasferì di fatto la Georgia 

sotto il controllo dell'Unione). 
Appena dopo la decisione 

dei deputati, 1 quali hanno gri
dato nell'aula «lunga vita alla 
Georgia» e hanno ascoltato II 
loro inno chi con la mano sul 
cuore chi alzando egualmente 
11 pugno chiuso, la gente si è 
scambiata gli auguri per strada 
mentre I conducenti di molte 
vetture* hanno preso a suonare 
i clacson, in segno di-vittoria. 
Ma l'accorto Gamsakhurdia, 
che ha ricercato questo mo
mento con tenacia, ha chiarito 
che ci vorrà ancora tempo per 
rompere ogni legame con 
I Urss. Il capo nazionalista, che 
parla ad ogni pie sospinto di 
•occupazione con la forza» 
della Georgia, tiene nel conto 
che la rottura immediata pro
vocherebbe non lievi difficoltà 
per un territorio ricco di risorse 
agricole ma quasi del tutto ca
rente di una struttura industria
le autosufficiente. «Questo no
stro atto di indipendenza - ha 
affermato - non e de facto l'u
scita dall'Unione Sovietica. Ma 
il nuovo status legale della 
Georgia ci consentirà gradual
mente di riempire di reale si
gnificato la nostra sovranità e 
di lottare più attivamente per 
la piena Indipendenza» Cam-
s,ikhurdla ha previsto l'abban
dono dell'Urss in circa cinque 
anni, almeno questa è la sua 
intenzione espressa dopo la 
vittoria elettorale dello scorso 
arma Ma il leader nazionalista 

aspetta di (arsi eleggere presi
dente della repubblica cosi co
me Ieri lo stesso parlamento 
ha auspicato in un'apposita ri
soluzione La data delle elezio
ni non e stata ancora stabilita 
ma e certo che il movimento 
della «tavola rotonda» la collo
cherà al momento più oppor
tuno, magari dopo aver saggia
to la eventuale reazione di Mo
sca alla dichiarudorresjli indi
pendenza. Il parlamento ieri 
ha inviato un appello a Gorba
ciov ed ha anche chiesto alla 
comunità internazionale di 
•non rimanere impassibile» di 
fronte alla rinata indipendenza 
della Georgia. 

La dichiarazione di indipen
denza, votata tra l'altro mentre 
Gorbaciov riaffermava al con
siglio di federazione la neces
sità di uno stato unitario, è sta
ta accolta con nuovi Umori dal
la minoranza etnica dell Osse-
zia del Sud che è in guerra 
aperta con i georgiani, guerra 
che ha provocalo sinora alme
no cinquanta morti e centinaia 
di feriti Da giorni si dice che il 
Cremlino ha Intenzione di 
istaurare il «governo presiden
ziale» in quella regione per 
meglio difendere gli osseti che 
hanno detto di voler rimanere 
dentro lUrss Ma l'altro ieri 
Gamsakhurdia ha minacciato 
uno sciopero generale, nel set
tori chiave, se non verranno ri
tirate le truppe speciali del mi
nistero dell'interno 

Una sottoscrizione per i minatori in sciopero al centro di Mosca 

buti al bilancio dell'Urss) che 
ostacolano la creazione di un 
mercato pansovietico «Esse 
sono un vero e proprio atto di 
banditismo nei confronti del 
bilancio dell'Unione e del si
stema finanziario del paese, 
che verrà impedito», ha detto 
Gorbaciov. 

Dunque il primo problema e 
il funzionamento del potere e 
il «ripristino della subordina
zione verticale degli organi 
esecutivi». E indubbiamente 
un approccio centralistico, for
se inevitabile, che provocherà 
nuovi conflitti, anche se la di
rezione di marcia resta il mer
cato e la destatalizzazione del
l'economia. Qualcuno adesso 
parlerà di «via autontaria» alle 
riforme, anche se Gorbaciov si 
è rivolto a tutti, cittadini e forze 
politiche, chiedendo un soste
gno al «programma anticrisi» 
Esso, secondo le intenzioni, 
dovrà essere realizzato attra
verso 31 nuove leggi, otto de
creti presidenziali e IO accordi 
interrepubblicani' moratoria 
degli scioperi sino alla fine del

l'anno, passaggio completo ai 
liben prezzi di mercato entro il 
pnmo ottobre del 1992 e intro
duzione di forme di indicizza
zione dei redditi, piano di pri
vatizzazioni a partire dal se
condo quadnmestre del 1991, 
dissoluzione del monopolio di 
Stato sul commercio estero, 
sviluppo di aste di valuta per 
aiutare la convertibilità del ru
blo e drastiche politiche antiin-
flazlonistiche, ulteriori misure 
di apertura ai capitali e alla 
tecnologia estera, anche con 
lo svilppo di «zone libere», au
torità di bilancio e tagli drastici 
ai programmi di investimento, 
sospensione delle leggi e dei 
provvedimenti repubblicani e 
locali che sono in contrasto 
con le leggi sovietiche Ritiro 
dei trasfenmenti a quelle Re
pubbliche che rifiutano di ade
rire al nuovo trattato dell'Unio
ne e non contnbuiscono al 
budget statale In particolare le 
forniture alle imprese di queste 
Repubbliche verranno fatte a 
prezzi intemazionali Maggiori 
poteri alla gosbank (la banca 

centrale) per il controllo del si
stema bancario e riduzione dei 
crediti alle Repubbliche ribelli 
Le autorità locali e le imprese 
vengono ntcnute responsabili, 
con conseguenze penali e am
ministrative, del rispetto degli 
obblighi di nfomimento di ge-
nen alimentari per il 1991. In
troduzione di un controllo 
centralizzato sul grano e altn 
generi alimentari di prima ne
cessità 

Questo è dunque il pro
gramma dal grado di consen
so che riceverà dipenderà 
adesso il suo successo Ma è 
già partito con un piccolo gial
lo La Tass dopo avere dato il 
testo integrale del piano ha av
vertito i suoi abbonati di annul
lare tutto il materiale trasmes
so Interpellati, hanno risposto 
che è stata una «richiesta del 
gabinetto dei ministri», ma non 
sono stati in grado di spiegar
cene! motivi Uno sciopero ge
nerale è stato decretalo per og
gi a Minsk, capitale della Bielo
russia 

Un granaio 
tra il Caucaso 
e le sponde 
del mar Nero 

• • Compresa tra le fViónta-
gne del Caucaso, l'Azerbai
gian, il mar Nero e la Tur
chia, la Georgia rimase sotto 
il dominio russo durante tut
to il secolo scorso. Proclama
tasi indipendente nel 1918, 
divenne parte dell'Unione 
sovietica nel 1921 dopo un 
intervento dell'Armata rossa. 
Dal 1922 parte della Federa
zione transcaucasica insie
me ad Armenia ed Azerbai
gian, e poi autonoma dal 
1936, la Goergia è ora una 
delle Repubbliche dell'Urss, 
Della Georgia fanno parte le 
Repubbliche autonome del-
l'Adzaristan e dell'Abhasia, e 
l'Ossezia meridionale. 

Con le eiezioni del 28 otto
bre scorso, sono saliti al po
tere movimenti indipendenti
sti, mentre il partito comuni
sta e ormai in minoranza. 
Negli ultimi mesi è stata al 
centro dell'attenzione inter
nazionale la situazione crea
tasi nell'Ossezia meridiona
le, che in settembre si è pro-

L'esultanza dopo la dichiarazione di indipendenza del Parlamento georgiano 

clamata Repubblica sovieti
ca indipendente della Geor
gia. La non accettazione di 
questa scelta da parte della 
Georgia e la cancellazione 
dell'autonomia della regione 
ribelle, ha dato luogo a ripe
tuti scontri interni, provocan
do decine di morti e quasi 
25.000 Profughi. 

Abitata da cinque milioni 
di persone, la Georgia è uno 

dei maggiori produttori agri
coli dell Unione sovietica. 
Notevoli anche le risorse mi
norane (manganese, carbon 
fossile, petrolio) su cui si 
fondano l'industna pesante e 
le industrie chimiche e pe
trolchimiche Le sue ferrovie 
e i porti sul mar Nero rappre
sentano per l'industria sovie
tica un importante accesso 
verso gli altri paesi 

Tragico rogo in un bus a Istanbul, con 36 morti. Sospettati due turchi 
Il governo di Atene chiede indagini ufficiali 

A fuoco pullman greco, attentato? 
Un pullman di turisti greci ha preso fuoco a Istanbul. 
Trentasei sono morti, tra loro anche cinque bambi
ni. Nessuna ipotesi ufficiale ma c'è il forte sospetto di 
un attentato. Il ministro degli Esteri greco ha chiesto 
alla Turchia di apnre un'inchiesta. Il procuratore di 
Istanbul avrebbe interrogato due uomini sospettati. I 
ricordi dei superstiti insistono sul rumore di un liqui
do che scivolava e su un turco che vi dava fuoco. 

» resti di un giovane greto rimasto carbonizzalo net pullman 

• i ISTANBUL Forse un atten
tato con un litro di benzina e 
un fiammifero, forse un banale 
incidente per sbadataggine 
Comunque un bilancio tristis
simo trentasci turisti greci car
bonizzali nel loro pullman, nel 
centro di Istanbul Sono morti 
in un rogo tra fiamme e fumo 
Fumo nerissimo dai sedili di 
vilpelle e dalle pareli di plasti
ca che ardevano spngionando 
volute acri, e fiamme alte da 
ogni angolo che lambivano fi
nestrini, portiere, che avevano 
ridotto a gomma rovente, a la

va, il pavimento 11 fuoco ha 
bloccato le uscite II torpedone 
a due piani con 56 greci a bor-
do,è diventato una pira nel 
quartiere residenziale Laidi, 
che ha arso suppellettili e cor
pi C'erano anche cinque bam
bini Tutti erano appena usciti 
dai loro hotel, il Hamdyic, per 
la gita in città S'erano appena 
messi in marcia 11 bus è anda
to fuori strada s'è capovolto É 
ancora difficile identilicare le 
vittime, sono irriconoscibili, ri
dotti a tizzoni Altri tredici tun-
sti sono stati ricoverati con 

ustioni piuttosto serie nell'o
spedale Cerraphasa. Nel bilan
cio definitivo della sciagura è 
rimasto il terribile sospetto di 
un attentato, perciò si segue 
anche la pista terroristica. 
Mentre sembra sfumare la pn-
ma ipotesi, lo scoppio della 
bombola della cucinine. Una 
ricostruzione ufficiale non c'è. 
ma da Atene si insiste che po
trebbe trattarsi di un «atto cri
minale», e il ministro degli 
esten greco ha chiesto ad An
kara di aprire un'inchiesta uffi
ciale Il procuratore della re
pubblica di Istanbul ieri sera 
avrebbe iniziato l'interrogato
rio di due uomini sospettati e 
Indicati da testimoni oculari 
Da Atene è partilo un aereo 
con una delegazione del go
verno e un gruppo di medici 
specialisti in ustioni 

I ricordi di chi è scampato 
insistono sul rumore di un li
quido che scivolava dal secon
do piano del torpedone e sulle 
fiamme improvvise C'è chi 
giura di aver visto un estraneo, 

un uomo accendere un fiam
mifero, portarlo in basso verso 
quel liquido C è chi aggiunge 
particolari, quelluomo sem
brava un turco, ha preso fuoco 
anche lui è uscito con barba e 
capelli bruciali Poi le fiamme 
e il fumo hanno annebbiano la 
memoria E ancora ieri sera la 
dinamica del roso era incom
pleta I ricordi sfilacciati degli 
scampati hanno fatto da ce
mento alle dichiarazioni del
l'agenzia ateniese che ha orga
nizzato il viaggio. «Un turco è 
salilo sul pullman, ha versato 
benzina e gli ha dato fuoco» ha 
dichiarato la direttrice dellA-
gelostours. 

I rapporti tormentati tra Gre
cia e Turchia, le tensioni che 
periodicamente spuntano le
gate sopratutto alla rivalila tra i 
due gruppi etnici sul! isola di 
Cipro, alimentano il sospetto 
dell'attentato. Ma la polizia 
non ha fornito alcun elemento 
chianficatore 

•Ero seduto dietro all'autista 
e il pullman si era appena 
messo in moto Ho sentito un 

rumore, proprio come acqua 
che scorre» ha raccontato Le-
kakis Stelmios, ateniese di 29 
anni «Mi sono girato e ho visto 
grandi linque di fuoco che dal 
retro si spingevano in avanti e 
fitte volute di fumo nero Poi la 
gente al piano superiore si 6 
messa a urlare La vettura era 
piena di fuoco e fumo- Stel
mios ha cercato di rompere un 
finestrino Non c'è riuscito Ha 
spinto allora l'autista verso l'u
nica porta aperta Tassos tor-
danides ha raccontato all'As
sociateci press la stessa scena, 
ma ha aggiunto di aver visto 
chi versava qualcosa da una 
bottiglia e accendeva un fiam
mifero Ha urlato che aprissero 
le portiere Ma s'erano incep
pate «Aveva 50-60 anni con i 
capelli e la barba in fiamme, 
s è gettato fuori anche lui» Per
fino la guida turca ha pensato 
che venisse giù acqua «Mi so
no girato, ho visto il fuoco Poi 
il fumo Mi sentivo ubriaco Ci 
accalcavamo verso la porta 
antcnore. l'unico spiraglio». 

A un anno dalla «comparsa di 

mSUBEBENEK 
GOBBI 

la ricordano con aitato e nostalgia 
la figlia [Nana, la sorella Barbara i 
compagni Ampcro e Mano e gli 
amici tutti. 
Roma, 10 aprile 1991 

La presidenza della A.R.C S /Lega e 
la segreteria della Fill/Cgil panca 
pano al dolore delta famiglia per la 
scompana del caro compagno 

HUNCO MACCO» 
e ne ricordano I Impegno a favore 
del lavoratori e del movimento coo
perativo 
Firenze 10 aprile 199) 

Nel 9* e nel 7* anniversario della 
•comparsa dei compagni 

GIUSEPPE MAGONI 

ARDUMABONTEMPI 
i figli. I nipoti, le nuore e II genero 
nel ncordarii sempre con grande 
amore in loro memoria sonosenvo-
no lire 60 000 per ; Unita. 
Genova. 10 aprile 1991 

Nel 16* anniversario della scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE ANGOLINI 
I familiari k> ricordano sempre con 
grande affetto a quanti lo conobbe
ro e lo stimarono In sua memoria 
sottoscrivono per / Untiù, 
Genova, 10 aprile 19*11 

Le compierle ed i compafintdel Pds 
di Campi Elisi rcordoiioccn alletto 
il compagno 

LUCIANO DUSE 
Iragkramenle scomparso e *i $tni> 
gono nel dolore illa hmiRlu 
Trieste 10 -aprile Vm 

Le compipne ed 1 compagni della 
Fiom di Milano si stringono con al
letto a Doni iella Giiibsani « a Gio
vanni Periati nel doloroso /"lomen
to della perdita della cara 

MADRE 
I funerali si svolgeranno giovedì i 1 
aprite alle ore 10 30 presso il cimite
ro di Lambrate 
Milano IOapnIe 1991 

Neil ottavo anniversario delia scom
parsa della compagna 

ALESSANDRA CASSANEHO 
i genitori la ricordano sempre con 
dolore e immutato affetto a compa
gni amici t a tutti coloro ch< la co
nobbero e le vollero bene In sua 
memoria sottoscrivono lire 50 000 
per t Unito 
Genova IOapnIe 1991 

È {logicamente scomparso i com
pagno 

EUGENIO BO.0TT1 
capogruppo consiliare nel Comune 
di Gundosso I cor^pdgm della Fe
derazione di Bergamo e dell i 2ona 
del Sabino porgono ai familiari e al
la compagna Mary te più «entite 
condoglianze 
Bergamo IOapnIe 1991 

Unione Regionale PDS 
della Campania 

R A P P O R 
T O 1 9 9 0 
SULLA CA 
M O R R A 
a cura & F. Barbagalb e 1. Saks 

OGGI con l'Unità 
Copi* ed Tatara* potranno eaere richieste «I Regionale PDS 

VI» M Fiorentini. 80133 NAPOLI 

COMUNE DI CASTEL D'ARIO 
PROVINCIA DI MANTOVA 

Avviso di gara esperita 
Il Sindaco, al sensi e par gli effetti dell art 20 della lesse n 55 
del 1873/90 

RENDE NOTO 
che i lavori di urbanizzazione dell area P E F P , dell'importo 
di L. 117 611 694, appaltati n 19/2/91 coir II metodo di cui al
l'art 1 leti e) della legge n 14 del 2/2/1973 sono stati aggiudi
ca» alla ditta ZAMBOTTO di Zambotto Fiorenzo e C aneli Tre-
venzuoto (Vr) con offerta In ribasso del 7 99% 
Alla suddetta gara d'appalto sono state invitate le seguenti n 
15 ditte 
I) MILANI Cristoforo - 2) FERRO S P A - 3) FRANZONI E BER-
TOLETTI - 4) ZAMBOTTO di Zambotto Fiorenzo - 5) AVIGNI 
BRUNO - 8) CAPILUPPI OLINDO - 7) FRANZONI srl - 8) SCAVI 
MARTINELLI - 9) MARCONCINI S P A - 10) ARALDI ONELIO -
I I ) 80MB0NAT0 COSTRUZIONI • 12) C S M - 13) VALLAN -
14) BENDA COSTRUZIONI -15) BRENTARO GIUSEPPE 
Alla gara hanno partecipato n 14 ditte tra lo ditte innanzi ripor
tate e precisamente quelle indicate ai numeri 1 -2 -3 -4 -5 -6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
Castel d'Ario IL SINOACO Francesco Marassi 

COMUNE 
DI STURNO 

PROVINCIA DI AVELLINO 

IL SINDACO 
visto l'art 20 della legge 19 3 1990 n 55 

RENDE NOTO 
che 
a) alla gara espletata II 9 11991 per l'appalto dei lavori Infra

stnitturali al Piane Insediamenti produttivi (P.I.P.) sono s'a
la Invitate tutta le 92 Imprese che ne hanno fatto richiesta II 
cui elenco trovasi pubblicato all'Albo Pretorio. 

b) alla stessa hanno partecipato imprese come da elenco pub
blicato all'Albo Pretorlo, 

e) i lavori sono stati aggiudicati ali Impresa capogruppo Iorio 
Antonio da S. Cipriano d'Aversa, col sistema previsto dal
l'art 24 tet a) della legge 8 8 1977 n 584 integrata doli art. 2 
bis della legge 26 4 1989 n 155 
Sturno. 3 aprile 1991 

IL SiNDACO prof. Alberto Forglon* 

COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 
COORDINAMENTO GENITORI DEMOCRATICI 

19/20/21 APRILE 1991 

NCCNRO tJWlNAZCNAlE SU 
LA VIOLENZA CONTRO (.INFANZIA 

I SAMUM HANDICAPPATI O SIEROPOSiTM 
STANDARD DI NORMALITÀ E MECCANISMI Of 

EMARGINAZIONE 
INTEGRAZIONE SCOLASTICA INSERIMENTO SOCIALE 

ESFt<&NZE DCAWCHE / IMIEINENT/ Of/ SEIMZl SOOAil 
DEI vaONTABATO/ GRUPPI Q SEir HEW 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI TEI 06 700150" / 75751 «8 
PER GU INSEGNANTI ESENZIONE MINISTERIALE N 5924 / 368 / UN 

6 l'Unità 
Mercoledì 
10 aprile 1991 



La 
crisi • • 

POLITICA INTERNA 

Craxi approva la linea proposta dal presidente incaricato 
e rilancia l'elezione diretta del capo dello Stato 
Palazzo Chigi: togliere il doppio passaggio parlamentare 
per approvare le leggi di revisione della Costituzione 

Andreotti chiede via libera ai segretari 
Oggi il vertice. H Psi: «Più che utile questo iter costituente» 

Ma Craxi rianima 
il fantasma 
del semestre bianco 

Oggi alle 17,30 Andreotti incontra i segretari del 
pentapartito. Nel frattempo ha già comunicato, uno 
a uno, quale sarà la sua proposta per modificare 
l'art. 138 della Costituzione e avviare un «percorso 
costituente». Messaggi rassicuranti dagli alleati laici, 
e sostanziale acquiescenza socialista: Craxi invia 
«osservazioni» sulle riforme istituzionali, ma defini
sce «più che utile» la strada indicata da Andreotti. 

VITTORIO RAQONB 

••ROMA. La Malfa gli ha 
spedilo una lettera. Craxi gli ha 
mandato un plico con dentro 
te sue "osservazioni», cioè un 
vero e proprio vademecum 
della Grande riforma in versio
ne socialista. E poi l'assemblea 
di prima mattina coi direttivi 
parlamentari della Oc, e telefo
nate, e visite, e colloqui a quat
tr'occhi... 

Insomma: ieri, mentre pre
parava rincontro coi segretari 
del pentapartito (il cosiddetto 
•collegiale- che si terrà stase
ra), Andreotti non ha avuto re
quie. Ha dovuto spiegare a 

Cossiga come va il cammino 
verso il governo Giulio VII. Ha 
poi visto Altissimo. La Malfa 
l'aveva incontrato lunedi mat
tina, e oggi, alle 9 30, sarà Cari-
glia a fargli visita a palazzo 
Chigi. Mille appuntamenti, ai 
quali - testimoniano gli inter
locutori - Andreotti si e pre
sentato pero sempre «disteso e 
tranquillo». -

Protagonista degli incontri, 
l'ormai famoso articolo 138 
della Carta costituzionale, 
quello che stabil.sce regole e 
garanzie per le revisioni della 
Costituzione stessa. Andreotti 

DIARIO 
DEL PALAZZO 

GIANFRANCO 
PASQUINO 

Silenzi de 
con divagazioni 
spagnole • 
• I Alla fine delle consultazioni, il presidente della Repub
blica ha candidamente annunciato di non avere visto o ca
pito le proposte istituzionali della Democrazia cristiana e di 
avere invece apprezzato quelle del Pds. Possibile che dopo 
tanti anni di dibattito e dopo la segreteria De Mita, cosi inte
ressata alle tematiche istituzionali, la De non abbia un suo 
pacchetto organico di proposte? Nonostante l'af:annarsi di 
qualche democristiano, più o meno autorevole, e qualche 
convegno in località termale, è proprio cosi. Vi sono diverse 
spiegazioni dell'assenza di queste proposte.'La prima è per
ché. eflet:ivamente, i democristiani sono d.vTsi Stile temati
che istituzionali. Per di più. è una divisione che attraversa il 
partito non lungo i tradizionali schieramenti centro-destra-
/sinistra, ma attraversa le due anime del partito, poiché nep
pure la sinistra è unita e concorde sulla proposta De Mita 
(qualunque essa sia o stia per diventare). In secondo luogo, 
va ricordalo che i democristiani sono i migliori interpreti e 
praticanti della mediazione politica e della spartizione di ri
sorse, e su queste riconosciute capacità hanno fondato e 
preservato i loro potere politico nazionale e locale. Pertanto, 
è difficile pensare che possano e vogliano passare dalla me
diazione (consociativa) ad una netta e limpida attribuzione 
di potere e risorse a chi vince e all'esclusione di chi perde. In 
terzo luogo, appare altrettanto improbabile pensare che 
proprio coloro che hanno tratto il massimo vantaggio da 
questa forma di governo parlamentare debole decidano Im
provvisamente e concordemente di rinunciarvi, mettendo in 
movimento l'intero assetto politico e istituzionale e metten
do in difficoltà tutta la rete di interessi che lo ha finora soste-
nulo. 

Tuttavia, il partito di maggioranza relativa non può rinun
ciare a mostrarsi quantomeno presente sulla scena delle ri
forme istituzionali. Di qui. In parte, la proposta di riforma 
elettorale di De Mita. Purtroppo, il suo autore non ha mai vo
luto precisarla nei suoi reali contenuti e nella sta effettiva 
portata. Questo ha legittimato l'interpretazione di laici e so
cialisti che si vedevano minacciati da una sorta di perenne 
subordinazione in una coalizione previamente ingessata. 

Dopodiché, da questa mancata precisazione e dalli per
durante esigenza di evitare la frammentazione partitica, so
no discesi i vari progettini di riforma elettorale con qualche 
fantasiosa escursione nel resto del mondo (con. ad esem
pio, ineffabili richiami al sistema elettorale spagnolo che, va 
ricordato una volta per tutte, si applica ad un parlamento 
che elegge 350 deputati e non prevede nessuna ripartizione 
dei resti). Non si può che concluderne che i democristiani 
intendono buttare un po' di fumo negli occhi dei loro alleati 
e dell'opinione pubblica, senza impegnarsi a fondo sia per 
non esplodere come partito sia perché francamente credo
no abbastanza poco alle riforme istituzionali (tranne poche 
lodevoli eccezioni fra le quali vanno annoverali su fronti op
posti sia De Mita che Segni). 

Quando il nodo istituzionale e venuto al pettine della crisi 
di governo e del capo dello Stato, però, ed è poi passato al 
vaglio delle schede di Andreotti, le carenze e le dilfidcnze 
democristiane sono apparse flagranti. Adesso sembra che i ' 
democristiani si lamentino delle critiche ai loro supposti o 
reali tentativi di frenare il «processocostituente». L attendia
mo fiduciosamente alla controprova. Peraltro, fintantoché-
non si produrrà un evento traumatico, é soltanto legicoche i 
democristiani siano vaghi e generici, prudenti e sospettosi. 
Infatti, se i progetti istituzionali del Psi e del Pds rimangono 
polarmente opposti, la De la benissimo a sfruttare la sua 
rendita di posizione intermedia, Unendo per apparire la for
za tranquilla che difende la Costituzione - •? nono>tante tut
to ciò può ancora essere creduta. Cosicché, la migliore risor
sa istituzionale (epolitica) della Dcècoslituitadall'incapa
cità dei socialisti e del Pds di elaborare un'alternativa istitu
zionale comune, la sola alternativa che può diventare anche 
politica, ai governi imperniati sulla democrazia cristiana. 

ne aveva prospettato lunedi 
una modifica, per aprire la 
strada ad un -biennio costi
tuente» che nella prossima le
gislatura consenta alle Camere 
di partorire una riforma istitu
zionale complessiva. Nei col
loqui coi segretari del penta
partito il presidente incaricato 
ha detto finalmente qual é, se
condo lui, il percorso da segui
re. 

L'articolo 138, vale la pena 
ricordarlo, prevede che le leggi 
di revisione della Costituzione 
siano adottate da ciascuna Ca
mera con due votazioni suc
cessive, distanziale di almeno 
tre mesi, e a maggioranza as
soluta dei componenti di cia
scuna Camera. 

La legge cosi approvata può 
però essere sottoposta a refe
rendum, se ne fanno domanda 
•un quinto dei membri di una 
Camera o cinqueccntomila 
elettori o cinque consigli regio
nali». E non viene promulgata 
se il popolo non le attribuisce 
la maggioranza dei voti validi. 

C'è un solo modo per evita
re il "rischio-referendum»: che 
le Camere, alla seconda vota
zione, approvino la legge con 
una maggioranza di due tèrzi. 
Per revisionare la Costituzione, 
cioè, è necessario un procedi
mento lungo, e un accordo lar
ghissimo tra le forze politiche. 
Molto più largo che il semplice 
pentapartito. 

A Forlani, Craxi e gli altri se-
. grelari, Andreotti ha proposto 

dunque le sue modifiche al
l'art. 138: «eliminiamo il dop
pio voto parlamentare», ha 
detto in sostanza, conservan
do però «le garanzie», cioè il 

quorum dei due terzi e la pos
sibilità di chiedere il referen
dum, Il progetto di legge per 
modificare lari. 138 lo prepa
rerebbe il nuovo governo. 

Andreotti conta cosi di affi
dare nel 1992 a una commis
sione bicamerale lo studio del
la riforma istituzionale nel suo 
complesso. Sarebbero poi le 
Camere, con il nuovo iter più 
rapido e snello, ad approvarla. 
Tempo: un biennio, perchè -
ha detto il presidente ai diretti
vi De - «un anno non bastereb
be: nella prossima legislatura 
c'è già da eleggere il capo del
lo Stato e da mettere su un 
nuovo governo». 

Su questo crinale assai ripi
do, dunque, lavora Andreotti. 
Ha da conciliare opinioni mol
to diverse, all'interno della 
stessa De, fra gli alleali, col 
Pds. Ma il presidente, adesso, è 
appunto più tranquillo. E uno 
dei motivi della sua tranquillità 
sta proprio nelle «osservazioni» 
che Craxi gli ha inviato ieri. 

Si tratta di un complesso di 
proposte, in materia istituzio
nale, nelle quali, in verità, è dif
ficile riconoscere un quadro 
organico: si va dalla elezione 
diretta del presidente della Re
pubblica (con un ampliamen
to dei suoi poteri: ad esempio, 
la facoltà di nominare il presi
dente della Corte costituziona
le e un terzo dei membri del 
Csm) alla nomina de) presi
dente del Consiglio da parte 
del Parlamento; dalla richiesta 
di attribuire forti competenze 
alle regioni e di fare del Senato 
la loro Camera di riferimento, 
fino a classici concitivi eletto
rali, come lo sbarramento del 
S per cento e le modifiche dei 

collegi elettorali. 
Ma mentre sembra rimettere 

. sul tavolo la sua riforma, Craxi 
(che ieri, proprio sulle que
stioni istituzionali, ha incontra
to il leader delle Leghe, Um
berto Bossi) giudica «più che 
utile» il «percorso costituente» 
proposto da Andreotti. Anche 
se dice - ma a questo punto è 

' difficile credergli - c h e attende 
di sapere ancora «come questa 
proposta sarà articolata». 

Dagli altri alleali, per An
dreotti, solo messaggi rassicu
ranti. Il Pri, con una nota della 
•Voce», lo esorta ad essere «più 
determinato» in materia di fi
nanza pubblica, e «più incisi
vo» nel privatizzare attività pro
duttive e servizi pubblici. Altis
simo esclude •trabocchetti del
l'ultima ora», e annuncia per 
oggi un incontro con Occhietto 
sulle riforme istituzionali, quasi 
a significare anche lui che il 
•percorso» delineato da An
dreotti riguarda anche l'oppo
sizione. Il più pessimista è Ca-
riglia, che prevede «un cammi
no difficile, una sorta di galle
ria del vento» per questa coali
zione che ha dovuto a tutti i 
costi - mentore Cossiga - av
venturarsi sul terreno delle ri
forme istituzionali. 

Ma la sostanziale acquie
scenza socialista (Forlani, che 
ieri mattina ha sentito Craxi al 
telefono, ha detto che pure lui 
appariva «tranquillo') torse 
basta a garantire un finale ro
sa. Anche se ad Andreotti, che 
chiedeva di esaminare l'ipotesi 
che nel nuovo governo entrino 
i segretari di partito, perchè il 
neonato venga alla luce più 
autorevole e responsabile, tutti 
hanno risposto picche. 

Giulio Andreotti 

PASQUALECASCELLA 

( H ROMA. Ingorgo istituzio
nale o groviglio politico? L'uno 
rischia di sommarsi all'altro. Il 
Psi riporta sulla scena l'aboli
zione del 'semestre bianco», 
quello in cui il capo dello Stato 
non può sciogliere le Camere, 
•quando coincidano la con
clusione della legislatura e la 
fine del settennato del presi
dente della Repubblica». È la 
questione, a 44 anni dal varo 
della Costituzione, dell'inedita 
sovrapposizione temporale 
(l'anno prossimo) delle sca
denze naturali delle massime 
istituzioni del paese: T'ingor
go», appunto, segnalato quasi 
un anno fa dallo stesso France
sco Cossiga. La questione è 
comparsa, scomparsa e ricom
parsa nel corso di questa crisi 
del governo, come se in qual
che modo potesse condizio
narne l'esito. Eppure, alla 
commissione Affari costituzio
nali del Senato, è stato già ap
provato all'unanimità un dise
gno di legge di revisione costi
tuzionale che, raccogliendo lo 
spirito con cui la Costituente 
aveva sancito il semestre bian
co (vale a dire di evitare che il 
presidente della Repubblica 

possa utilizzare questo perio
do per favorire la propria riele
zione), semplicemente can
cella sia il semestre bianco sia 
la rieleggibilità del capo dello 
Stalo. Solo che, anziché porta
re avanti questo provvedimen
to, il Psi ha scelto di presentar
ne alla Camera, con la firma di 
Giuliano Amalo, uno diverso, 
esattamente nei termini ripro
posti ieri dalla lettera di Bettino 
Craxi a Giulio Andreotti. E con 
l'aggiunta di una nota minac
ciosa di Amato: -Ci siamo per
messi di ricordare questo pro
blema perchè, altnmenti, un 
governo nato per durare un 
anno rischierebbe poi di cade
re il 3 gennaio con lo sciogli
mento forzato del Parlamen
to». 

Il mandato di Cossiga, in ef
fetti, scade il 3 luglio. Il 3 gen
naio, dunque, è l'ultimo giorno 
in cui il presidente della Re
pubblica può esercitare il suo 
potere di sciogliere le Camere 
prima che scatti il semestre 
bianco. Ma come si concilia 
uno scioglimento del Parla
mento, che lo stesso vicesegre
tario socialista non esita a defi
nire «forzoso», con l'impegno 

ad avviare una fase costituente 
che la soluzione della crisi do
vrebbe sancir-? Tanto più sor-
Crende la rimozione del pro-

lema da parte di Andreotti, 
che pure a suo tempo non po
co si era speso a sostegno del
l'ipotesi Amato. Vero è che il 
Pds ha presentato alla Camera 
una propria proposta che ri
produce esattamente il testo 
già approvato in commissione 
al Senato, ma è anche vero 
che lo ha fatto quando si di
sconosceva l'interesse genera
le di un «iter costituente» in Par
lamento. Cesare Salvi confer
ma che sul tema non c'è alcun 
atteggiamento pregiudiziale 
del Pds: «Va esaminalo se esi
ste davvero l'ingorgo istituzio
nale, cosa di cui alcuni autore
voli giuristi dubitano. E se si ri
tiene che esista, come si fa a 
non discutere se l'abolizione 
del semestre bianco tutto inte
ro sia il modo migliore per af
frontarlo e risolverlo?». 

Ma la questione toma sul ta
volo di trattativa per la forma
zione del nuovo governo in ter
mini del tutto diversi. Cosa c'è 
dietro? Si sa che il Psi ambisce 
a riavere all'inizio della prossi
ma legislatura la poltrona di 
palazzo Chigi. E si sa che la De 
è disposta a concederla ma 

vincolata a un patto politico. 
Craxi, però, ha interesse ad 
avere le mani liber»., di fronte a 
uno scenano politico tutto in 
movimento, e (orse si sente più 
garantito àù un incarico otte
nuto di Ironie a un nuovo Par
lamento ma sempre da Cossi
ga. Ma i patti, in politica, più 
spesso sono segreti. E non è da 
escludere nemmeno, cam
biando qualche tassello nello 
stesso contesto, una partila an
cora più complessa, quella 
dell'elezione del nuovo presi
dente della Repubblica: carica 
ambita da Forlani, da tadrcot-
ti. a cui può aspirare lo stesso 
Craxi, ed anche se Cossiga si 
dice non interessato non è da 
escludere che possa essere ri
candidato. Sarebbe comun
que irrispettoso verso il capo 
dello Stato immaginare che si 
prefigurino scioglimenti forzo
si, o modifiche costituzionali 
temporali, solo per asseconda
re i progetti politici di questo o 
quel partito, di questo o quel 
leader. Ma è un fatto che rac
cordo su come sciogliere ^in
gorgo» non c'è. Qualcuno non 
io vuole nemmeno cercare. E 
qualcuno pretende una solu
zione comunque predetermi
nata. Perchè? 

Ai direttivi parlamentari i leader scudocrociati respingono l'accusa di conservatorismo sulle riforme istituzionali 
«Non vogliamo una seconda repubblica». Andreotti ironizza: «Da noi nel passato i presidenzialisti sono finiti male...» 

, ma niente avventure» 
Andreotti ha avuto, dopo quello della direzione, an
che l'approvazione dei parlamentari de. «Prima o 
seconda Repubblica? Non irrigidiamoci sui nomina
lismi», ha detto. Forlani: «Terreni e tempi delimitati-
».Gava: «La De non frena, ma c'è. la Costituzione e 
non c'è da inventare altro». Ma ancora molte le per
plessità: «Gettarsi senza paracadute - dice Bodrato -
non è un fatto di grande modernità». 

STEFANO DI MICHELI 
wm ROMA «Non c'è nessuno 
che s! sente talmente vecchio 
da credere di non poter vivere 
almeno un anno». Davanti ai 
deputati e ai senatori della De, 
Giulio Andreotti cita l'amatissi
mo Cicerone e il suo DeSenec-
tute. Massima saggia, fa capire 
il presidente del Consiglio in
caricato, che,calza a pennello 
alla sua situazione. Non è tal
mente vecchio, Andreotti. da 
non reggere la fatica di un 
nuovo governo fino al '92. An
che se, con finta modestia, ag
giunge: «Se penso che De Ga-
spcri fece soltanto nove anni 
tra presidenza de) Consiglio ed 
esperienza di governo..... L'al

lievo, invece, si avvia gagliar
damente verso i cinquanta an
ni di servizio effettivo perma
nente. Alla riunione dei gruppi 
democristiani,' Andreottlè an
dato a ripetere quello che II 
giorno prima aveva detto in di
rezione e a prendere la ormai 
scontata approvazione: come 
quadrare il cerchio delle rifor
me elettorali, come aggirare 
l'ostacolo dell'articolo 138 del
la Costituzione (propone un 
solo passaggio alle Camere 
per le modifiche delle norme 
costituzionali) e. soprattutto, 
come rassicurare la titubante 
De che non ci si sta imbarcan
do verso un'avventura. «Non 

mi piace parlare di prima, se
conda o terza Repubblica - ha 
detto Andreotti -, non Irrigidia
moci sui nominalismi». Poi, ha 
aggiunto una battuta, quando 
ha ricordato 1 tentativi presi-
dcnzialislici nei decenni pas
sati: «Non mi pare che abbiano 
avuto un grande successo: 
Pacciardi è finito in pensione e 
Sogno sotto processo», ha iro
nizzato, forse pensando all'ar
ticolo dello stesso Sogno che 
ieri campeggiava su\VAvanti!. 

Non è opera facile, quella di 
Andreotti. La De è cauta, cau-
tissima, •sentimentalmente le
gata alla Costituzione», come 
ha detto lo stesso inquilino di 
Palazzo Chigi, dichiarandose
ne altrettanto innamorato. Ma 
ieri mattina la De era anche ir
ritata. Motivo? I titoli dei gior
nali che parlavano di un parti
to che «Irena» sulla strada delle 
riforme. Vero che lo scudocro-
ciato non intende acconciarsi 
al gioco craxiano, ma icapi de 
smentiscono con forza di voler 
frenare chicchessia. Il più adi
rato era Antonio Gava. «Sono 
state scritte una serie di men
zogne - si sfogava - , è stato 

travisato tutto... Siamo slati de
scritti come persone che non 
vogliono cambiare nulla». E ai 
giornalisti: «Lasciateci lavorare 
senza seminare... prezzemo
lo». Il leader del Grande Centro 
mostra di non gradire neanche 
il fiorire delle più svariate ipo
tesi, sia sui giornali che dentro 
il suo partito. «Ma quale prima 
e seconda Repubblica! C'è la 
Repubblica - spiega - . Nel 
momento in cui cerchiamo in
tese per aprire una fase di rin
novamento costituzionale in 
Parlamento, è chiaro che la via 
è quella parlamentare. Non c'è 
da inventare proprio niente». E 
le ipotesi di vari referendum? 
•La Costituzione prevede un 
referendum sulle leggi costitu
zionali approvale dal Parla
mento a maggioranza assoluta 
- replica Gava -. Ed è il refe
rendum, confermativo o me
no. Altro non c'è e di altro non 
c'è bisogno». Il capo dei depu
tati non era l'unico arrabiato. 
Nello stesso stalo d'animo di 
trovava anche quello dei sena
tori, Nicola Mancino. «Ma in
somma - si lamentava -, è un 
reato non invocare la seconda 

Repubblica? Noi rispettiamo le 
legittime opinioni altrui e non 
aggrediamo nessuno. Ma sia
mo contrari al passaggio dal si
stema parlamentare a quello 
presidenziale». Quello che la 
De vuole, per Mancino, è «una 
soluzione prudente che garan
tisca un po' tutti, ma che faccia 
calare la maschera dei partiti 
sulle loro reali intenzioni». Il 
capogruppo a Palazzo Mada
ma, comunque, fa sapere di 
•non temere» un possibile 
•temporale socialista». Anche 
perchè, al contrario del solito, 
da giorni non giungono rumori 
di tuoni da via del Corso. 
. Arnaldo Forlani, - natural

mente, ieri presiedeva l'assem
blea dei suoi. Ai parlamentari 
scudocrociati ha detto che «bi
sogna stare sempre mollo at
tenti», anche se ormai le ele
zioni sembrano evitale. •Oc
corre individuare bene i punii 
da rivedere, per non buttare 
via il bambino insieme all'ac
qua sporca - spiegava il segre
tario de all'uscita - . Individua
re, cioè, terreni e tempi delimi
tati: non pensiamo affatto a 
stravolgere le garanzie che i 

costituenti hanno posto con 
l'articolo 138». A chi gli ricor
dava le proteste socialiste per 
la sua idea di una commissio
ne che awii le riforme, Forlani 
ha replicato rilanciando la pal
la: «lo non ho inventato niente: 
ho ripreso la proposta di Ama
to che pensavo fosse rimasta. 
Comunque anche nel Psi stan
no riflettendo, e le prime rea
zioni non sono negative». Qua
si esulta l'andreottiano Paolo 
Cirino Pomicino: «E' la prima 
volta che si decidono procedu
re concrete e tempi definiti». E 
aggiunge: «Craxi si è trovato di 
fronte all'unità vera nella De». 

Ma Leopoldo Elia avverte 
che >si rischia di azzerare tutto 
in un indistinto aperto a tutte le 

abrogazioni, referendarie o 
meno.. Cuido Bodrato è anco
ra più perplesso. «Siamo al 
punto in cui il diritto e la politi
ca si confondono», dice il lea
der della sinistra de, che defi
nisce l'accelerazione del di
battito sulle riforme «un fiore 
cresciuto durante il week end: 
Dio mio, vediamo un po' me
glio che cos'è», «Le costituzioni 
- aggiunge riferendosi all'arti
colo 138 - sono per definizio
ne strumenti di garanzia. E to
gliere la garanzia fa tornare in
dietro e non andare avanti». Al 
suo partito, Bodrato lancia un 
avvertimento: «Non mi pare 
proprio che buttarsi d.il quinto 
piano senza paracadute sia un 
fatto di grande modernità». 

IL II «cavallo di razza» difende la Prima Repubblica 
PROTAGONISTA pr0pone solo ritocchi e critica le scelte avventate. 

Amintore 
Fanfani Quell'inguaribile migliorista 

ANTONIO DEL GIUDICE 

• i ROMA. «L'Italia è una Re
pubblica democratica, fonda
ta sul lavoro». Firmato Aminto-
re Fanfani da Pieve Santo Ste
fano. Pochi sanno, pochissimi 
ncordano che la «formula» di 
apertura della nostra Carta co
stituzionale fu partorita da uno 
dei professorini dosscttiani, 
appunto Amintore Fanlani. Al
l'epoca, il futuro «cavallo di 
razza» non aveva neanche 
quarantanni. Ma il suo appor
to alla Commissione dei set-
tanlacinque fu molto rilevante. 
Il suo «timbro» riuscì ad accor
dare l'eredilà liberale, la dottri
na sociale cristiana e le aspira
zioni dei partiti della sinistra. 
Fu un «capolavoro», completa
to jil comma secondo dell'arti
colo tre: «E' compito della Re
pubblica rimuovere gli ostacoli 
di ordine economico e sociale 
che, limitando di fatto la liber

tà e l'eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il completo svi
luppo della persona umana e 
l'elfctliva partecipazione di tut
ti i lavoratori all'organizzazio
ne politica, economica e so
ciale dell'Italia». La lirma di 
Fanfani si accompagna a quel
le di Giorgio Amendola, Nilde 
lotti e Aldo Moro. Un'imposta
zione «rivoluzionaria» per un 
paese appena libero dal cor
porativismo fascista, dove il 
blocco agrario spingeva per 
una soluzione reazionaria. 

Se non si va indietro a quegli 
anni, non si capisce perchè il 
vecchio ca|>o democristiano si 
sia scagliato contro i riformato
ri dcll'ultim'ora. Alla direzione 
dello scudocrocialo. ha attac
cato da par suo: «Dobbiamo 
confutare con decisione, pren
dendo di petto chi la sostiene 

avventatamente, l'idea che nel 
1947 sia slato un branco di sci
muniti a porre nella Costituzio
ne giuste remore alla tentazio
ne di proporre continue nlor-
me costituzionali». Fanfani 
l'autoritario non s'è fatto pre
stare le parole per difendere la 
Repubblica, a nome di quel 
•branco di scimuniti» che furo
no i padri costituenti. E cosi, a 
ottantanni passati da un pez
zo, è tornato in campo alla 
grande: fino a porre, di fatto, la 
propria candidatura a presi
dente della commissione par
lamentare per le rilorme costi
tuzionali. Se questa ipolesi do
vesse concretizzarsi, Fanfani 
•guiderebbe» il tavolo paralle
lo. Sarebbe un contrappcso ad 
Andreotti, in attesa di nuovi 
possibili scenari. Accadde cosi 
anche nell'83, quando prepa
rò il passaggio di legislatura, 
tenendo in caldo Palazzo Chigi 
per Ciriaco De Mita. 

Amintore Fanfani è un per
sonaggio che non passa inos
servato, quando decide di in
tervenire nel dibattito politico. 
E' stato cosi anche questa vol
ta, nonostante (e forse pro
prio) per la sua lunga assenza.. 
La storia politica italiana lo ri
corderà per le cose fatte, più 
che per quelle pensate. Un mi
gliorista più che un teorico dai 
vasti orizzonti. Un cattolico 
che, negli anni del boom eco
nomico, inventò il welfare ita
liano, con tutti i suoi aspetti 
clicntclari. Un democristiano 
che smantellò il centrismo de-
gaspcnano aprendo ai sociali
sti. Un atlantista che mantenne 
sempre legami con l'Est e con 
il terzo mondo. Un uomo di 
governo che inventò gli enti di 
riforma, nazionalizzò l'Enel, 
varò il primo piano-casa. Un 
anticomunista che accettò la 
sfida della sinistra e che meritò 
la stima di Palmiro Togliatti. Il 

solo uomo politico che riuscì a 
mantenere contemporanea
mente la poltrona di segretario 
di partito, quella di presidente 
del Consiglio e quella di mini
stro degli esteri. 

C'è un altro aspetto spesso 
dimenticato, per colpa dell'in
teressato, che connotò la sta
gione migliore di Fanfani: il 
tentativo di costruire un partito 
laico, scisso dai comitati civici 
di Gedda e padre Lombardi, 
autonomo dalle direttive del 
Vaticano (che allora voleva di
re papa Pacelli). E'un lato che 
il -cavallo di razza» riuscì com
pletamente a cancellare du
rante la crociata antidivorzista. 
Quel 74 custodirà la fotografia 
del Fanfani conosciuto dai più. 
Quei comizi che mescolavano 
storie di fede e di coma. Quel 
dito alzato a minacciare l'arri
vo del Maligno, in caso di vitto
ria del no. il suo celebre sglo-
gan: si come il giorno delle 

Aminlore Fanfani 

nozze; e l'altrettanto celebre ri
sposta di Fortebraccio: no co
me il giorno delle cozze (con 
l'allusione all'epidemia di co
lera scoppiata un anno prima 
a Napoli). Ma Fanfani. che era 
tornato alla segretenj de, pre
ferì correre il nschio «clericale» 
nella speranza di cavalcare 
una tigre reazionaria che nel 
paese non c'era. L'anno dopo 
arrivò la prima onda rossa del 
Pei, e per Fanfani cominciò l'e
ra della pensione. Sulla scena 
democnstiana restava l'altro 

•cavallo di razza», quell'Aldo 
Moro che cominciava a ragio
nare sulla terza fase e sulla ne
cessità di allargare le aperture 
a sinistra. 

Questo è Fanfani, bersaglio 
privilegiato dalla satira di ogni 
colore. Sfottuto da destra per
chè «filocomunista», sfottuto 
da sinistra perché «fan!ascista». 
Ma lui, il meuo toscano, tira 
dritto per la sua strada. Anzi, 
promette di tornare all'attacco 
se gli toccano la pnma Repub
blica. 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Il segretario del Pds ripropone il «governo di garanzia» 
per avviare la fase costituente: «L'obiettivo è l'alternativa» 
Elezione diretta del governo, più poteri alle Regioni 
«Non ho bisogno di esser spinto o trattenuto per la giacca» 

«È la De che vuol frenare le riforme» 
Occhetto al Psi: «Siamo uniti dalla volontà di cambiamento» 
«Pd* e Psi sono sicuramente più decisi nel dire che 
bisogna passare ad una nuova fase della Repubbli
ca, mentre la Oc è più conservatrice». Occhetto lan
cia segnali di pace a via del Corso, e tiene ferma la 
proposta del «governo di garanzia». Le riforme? De
vono «aprire la strada dell'alternativa». Il presiden
zialismo? Meglio «l'elezione diretta del governo». E 
più poteri alle Regioni, «al limite del federalismo». 

FABRIZIO RONOOLINO 

••ROMA. Il Pds farà il punto 
stamattina, nel suo coordina
mento politico: sull'andamen
to della crisi, sulle «schede» di 
Andreotti (una copia e arrivata : 
anche a Botteghe Oscure), sui 
rapporti con gli altri partiti, e 
insomma sulla possibilità o 
meno che un vero processo 
costituente prenda il via in 
questo scorcio di legislatura. 
Ieri Occhetto. nel corso di una 
breve tribuna politica (elevisi- ' 
va. ha corretto imperccttibil- ' 
mente il tiro per rispondere al
le obiezioni di socialisti e «ri-
formisli», spiegando che Pds e 
Psi sono accomunali dalla vo
tanti rflormatriee, mentre la ' 
De piretuttora attestata su una ' 
posizione di conservazione. ' 
Ma ha anche voluto precisare 
- rispondendo alle obiezioni 
di Napolitano - che «non ho 
bisogno ne di essere spinto, n i 
di esser trattenuto per la giac
chetta quando prendo un'ini
ziativa-. . . 

A Botteghe Oscure, per la 
verità, ai è tutt'altro che certi 
che le ritenne istituzionali sia
no Imminenti. Tanto ottimi
smo da parte del pentapartito 
suona un po' stonato, dopo 
mesi di paralisi e di veti incro
ciati. Il vertice del Pds è convin

to che, se davvero si avviasse, 
in un modo o rcll'altro. un 
•processo costituente», la stes
sa questione del governo di
venterebbe secondaria. 0 me
glio, sarebbero le cose stesse a 
rendere dillicilc, quando non 
impossibile, un governo a 
maggioranza polii ca delimita
la (il pentapartito) costretto a 
confrontarsi con rcaggioranze 
parlamentari <os:itucnti«, va
riabili si, ma tendenzialmente 
diverse o comunque più am
pie di quella di governo. In
somma, se nell'anno che resta 
si trova un accordo di massima 
sulle procedure, sarà ben diffi
cile bloccare poi, nel '92. il 
•biennio costituente». E II •go
verno di garanzia», proposto 
oggi ma valido anche fra un 
anno, potrebbe diventare un 
passaggio obbligalo. Proprio 
per questo a Botteghe Oscure 
non si da nulla p;r scontato. 
Le forze tendenzia. mente con
servatrici sono b>«n presenti 
nella Oc: nel bene e nel male, 
il partito è uno dei pilastri fon
damentali della prima Repub
blica. Ed è poi tutta da verifica
re la volontà riformatrice del 
Psi. le cui mosse paiono al Pds 
quanto meno contraddittorie e 
ambigue. Per questo si guarda 
con grande attenzione ai pros

simi giorni: quelli cruciali, 
quelli in cui si capirà se qual
cosa si 6 sbloccato davvero, 
rendendo cosi almeno parzial
mente irreversibile il «processo 
costituente». 

Occhetto, ieri, ha spiegato 
qual e, per il Pds, la sostanza 
della seconda Repubblica. In
nanzitutto, •aprire linalmente 
in Italia la via delle alternative 
fra un polo conservatore e un 
polo progressista». E in secon
do luogo, e in conseguenza di 
ciò, •affrontare i problemi del
la gemo: il funzionamento dei 
servizi e della pubblica ammi
nistrazione, lo sviluppo del 
Mezzogiorno, la lotta alla cri
minalità e cosi via. In questo 
quadro, il 'governo di garan
zia» («E la garanzia - spiega 
Occhetto - è proprio la pre
senza a pieno titolo del Pds») ' 
avrebbe un compito e una du
rata delimitati. Nulla di -conso
ciativo., insomma, e nessuna 
nostalgia per la solidarietà na
zionale: una fase politica che 
Occhetto considera definitiva
mente archiviata e non parti
colarmente positiva. 

A chi teme scavalcamenti e 
•incontri ravvicinati» Pds-Dc, 
Occhetto lancia un segnale 
rassicurante: «Sarebbe da de
menti - dice - pensare che i 
socialisti non facciano parte di 
un governo di garanzia 
Semmai, c'è da chiedersi per
che una parte del pentapartito 
chieda di fare le riforme senza 
Il Pds. E perche Craxi continui 
tranquillamente a praticare il 
•consociativismo» con la De. 
Tuttavia, il tono complessivo 
usato verso via del Corso è tut
t'altro che polemico. Occhetto > 
tiene infatti a sottolineare co
me «noi siamo certamente più 
vicini ai socialisti nella volontà 

di cambiamento. Certo, abbia
mo un progetto diverso: ma 
credo che se ne possa discute
re quando apriremo la fase co
stituente». Diverso il discorso 
sulla De, al cui intemo, dice 
Occhetto, tende a prevalere 
una posizione "Conservatrice»: 
•La De - aggiunge - è anche in 
un certo senso la più responsa
bile del non funzionamento 
delle istituzioni». 

Seconda Repubblica, dun
que. Dice Occhetto: «La nostra 
Costituzione 6 fra le migliori 
d'Europa. E I suoi principi so
no tuttora validi. Quello che 
pero non e più valido è l'ordi
namento». La proposta del 
Pds, tuttora in via di definizio
ne ma sufficientemente chiara 
nei suoi principi fondamentali, 
Occhetto la riassume cosi: ele
zione diretta del governo «in 
modo che dietro le quinte non 
si formino governi che i cittadi
ni non hanno voluto», dimez
zamento del numero dei parla
mentari e abolizione del voto 
di preferenza («anello di con
giunzione tra criminalità orga
nizzala e politica»), una rifor
ma delle Regioni «quasi fino al 
limite di una visione federale» 
a partire dall'autonomia Impo-
sitiva. «In modo che le Regioni 
possano elaborare piani di svi
luppo torti, sottoposti al con
trollo più diretto dei cittadini di 
questa o quella Regione». Il 
presidenzialismo? Funziona in 
altri paesi, dice Occhetto citan
do gli Stati uniti, dove però esi
stono «contropoteri fortissimi». 
Ma in Italia «secondo me è più 
giusto che I cittadini votino di
rettamente il governo, senza 
personalizzare. Il nostro paese 
ha personalizzato già troppo 
in modo negativo...». 

«Rifondazione» fera ostnjzionismp 
;: «Non t i^amò» 

«Rifondazione» comunista ricorrerà anche all'ostru
zionismo parlamentare pur di bloccare quella che 
definiscono una svolta autoritaria. Ce l'hanno con il 
programma di riforme istituzionali di Andreotti, ma 
ce l'hanno anche con Occhetto. Sul simbolo dicono 
che, comunque, si chiameranno comunisti e utiliz
zeranno la falce e martello. Salvi: «Strano atteggia
mento per chi ha promosso una causa...». 

• • ROMA. Autoritaria. Di de
stra. 'Rifondazione» comunista 
ha detto la sua sull'ipotesi di ri
forma istituzionale (anche se 
si tratta di mollo meno: perora 
è solo un'indicazione di meto
do) a cui sta lavorando An
dreotti. Ma nel •mirino» di Cos-
sutta e soci c'è anche il Pds. 
Accusalo di aver «regalato» il 
proprio sostegno ad una ma
novra antidemocratica. Le 
conseguenze? •mondazione» 
dice d'essere l'unica opposi
zione. E allora, per dirla con Li
bertini, «farà di tutto» per impe
dite una revisione dell'articolo 
38 (quello che definisce tempi 
e modi per modificare la Costi
tuzione). In quel «lutto-c'è an
che il ricorso all'ostruzionismo 
parlamentare. L'annuncio è 

stato fatto ieri nell'ennesima 
conferenza stampa. Anche 
questa omnicomprensiva: nel 
senso che si è parlato di tutto, 
comprese le elezioni siciliane 
(alle quali, «Rifondazione» sa
rà quasi sicuramente presen
te). 

Dunque, Andreotti sta pre
parando una svolta «autorita
ria». Una cosa soprattutto. Il 
gruppo di cx-Pci non entrato 
nel Pds, non accetta: «Le modi
fiche all'articolo 138 devono 
avvenire con una maggioranza 
diversa da quella politica - ha 
detto ancora Caravini - É un 
modo per garantire le mino
ranze. Ed è proprio questo, in
vece, che Andreotti vuole cam
biare...». Giravini ella tanto 
Andreotti almeno quanto Li

bertini cita Occhetto. «It soste
gno del Pds è un suicidio del
l'opposizione... Occhetto can
ta vittoria perchè dice di aver 
riportato' In Parlamento la di
scussione. Un passaggio che 
comunque era ineludibile... Il 
problema è che il Pds darà una 
delega in bianco ad un'opera
zione illiberale». Probabilmen
te Libertini si deve essere spin
to un po' troppo In là, se anco
ra Caravini sentirà il bisogno di 
rclntervenlre: «Il nostro avver
sario non è il Pds. Anzi, faccia
mo appello a tutta la sinistra 
perchè si unisca a noi in que
sta battaglia... ». Altra cosa che 
i protagonisti della conferenza 
stampa (c'erano anche Cos-
sutta, Salvato e Serri) hanno 
tenuto a spiegare è che «Rifon
dazione» non dice solo di no. 
Fa anche delle proposte. Vo
gliono dare piena attuazione 
alla Costituzione e propongo
no l'adozione del monocame
ralismo, una radicale delegifi
cazione e lo spostamento di 
competenze alle Regioni. 

Fin qui il governo e le rifor
me. Ma gli Incontri di «Rifonda
zione» sono sempre, anche 
l'occasione per fare il punto 
sulla querelle della falce e 
martello (a proposito Ieri i le
gali di Botteghe Oscure hanno 

depositato un promemoria ai 
giudici in vista dell'udienza 
prevista per il 15 aprile). Sul 
problema Caravini s'è espres
so cosi: «E un nostro diritto uti
lizzare Il nome e il simbolo del 
Pel. C'è una causa in corso, lo 
dubito che il giudice possa 
darci torto, ma comunque ab
biamo pensato ad una soluzio
ne di riserva». Soluzione di ri
serva molto simile alla prima: 
«In ogni caso ci chiameremo 
partito comunista e comunque 
ci richiameremo ai suoi simbo
li: la falce, il martello e la stel
la». Magari rielaborate. E Liber
tini aggiunge: «Sul simbolo 
non trattiamo Una posizio
ne che fa dire ad Occhetto: «È 
del tutto illegittimo confondere 
i simboli, c'è una legge eletto
rale che lo impedisce». E fa ag
giungere a Cesare Salvi, della 
direzione della «Quercia»: «Ben 
strano atteggiamento questo di 
"Rifondazione''. Dopo aver in
tentato una causa, che sia 
chiaro: loro hanno promosso, 
ora preannunciano che non si 
atterranno alla sentenza. Pur
troppo anche questo confer
ma quel che prevedevamo: l'o
biettivo principale di Rifonda
zione è quello di contrastare 
con lutti i mezzi l'azione del 
Pds». DS.fi 

I «Popolari per le riforme»: 
«La De sulle istituzioni 
non ha un ruolo trainante» 

• i ROMA. C'è una parte della 
De e del mondo cattolico che 
non è per nulla convinta della 
cautela del vertice scudocro-
ciato in materia di riforme isti
tuzionali. Ne è un sintomo la 
nascita del gruppo «Popolari 
per le riforme», il cui manifesto 
è stato presentato ieri da Mario 
Segni, già animatore del comi
tato per i referendum elettorali. 
•Parlare di riforme rimandan
dole alla prossima legislatura -
ha detto tra l'altro Segni - * co
me chiamare i pompieri il gior
no dopo l'incendio di casa». Il 
neonato movimento prende 
dunque le distanze dal gradua
lismo del vertice de. Significati
ve''le presenze registrate ieri: 
intellettuali come Scoppola e 

De Matteo, parlamentari come 
Borri. Lipari, Z.imberletti. 
Scoppola ha parlato della 
•cortina fumogena dei discorsi 
sui metodi delle riforme, che 
ricorda il clima dcll')i3 quando 
si delegò alla legislazione suc
cessiva un lavoro che poi fini 
nell'Inventario della commis
sione Bozzi». Segni ha anche 
repinto l'idea di uno •scivola
mento» del referendum sulla 
modifica del sistema delle pre
ferenze (l'unico approvato 
dalla Corte) fino alla scadenza 
elettorale del '92: «In questo 
caso - ha detto - r prendere
mo la raccolta di firme anche 
per i quesiti bocciati Se ne ac
colga la sostanza in una legge, 
e ci riterremo soddisfatti*. 

Tina Anselmi: «Pericolosa 
una seconda Repubblica 
nata sulla crisi dei partiti» 

• • ROMA. La «pericolosità di 
una seconda Repubblica che 
nascesse dalla crisi dei partiti e 
dalla esautorazione del loro 
ruolo» è stata indicata dall'on. 
Tina Anselmi nel corso di un 
convegno nazionale della De 
tenuto a Conegliano Veneto 
per ricordare la figura diu Beni
gno Zaccagnini. La Anselmi, 
citando la «politica del con
fronto» propria del leader de 
scomparso ( «per cogliere il 
meglio del paese e definire l'i
dentità della De» ) , ha afferma
to che «bisogna evitare che al 
posto dell'antico scontro ideo
logico si vada ad una contrap
posizione di potere: se anche il 
nostro modo di confrontarsi 
con i socialisti è sempre più 

uno scontro di potere anziché 
di progetto, noi siamo destinati 
a diventare un partito conser
vatore e senza identità». Al 
convegno, dove è stalo presen
tato un libro su Zaccagnini 
scritto da Corrado Beici, è in
tervenuto anche il giornalista 
Rai Nuccio Fava, secondo il 
quale la testimonianza del lea
der della sinistra de rappresen
ta «un riferimento concreto in 
questa fase storica: oggi l'alter
nativa di sinistra non c'è più, 
ha fatto posto all'alternativa di 
leghe illusorie, egoistica, cor-
poratlva. qualunquista». Oggi i 
politici - ha aggiunto il giorna
lista cattolico - «rischiano di 
essere burattini nelle mani dei 
grandi trust economici-finan-
ziari». 

Il leader 
del Pds 
Achille 
Occhetto. 
Min una 
breve tribuna 
tv il segretario 
del Pds 
si» rivolto 
al Psi 
ricordando 
che sulla 
nuova fase 
costituente 
Pds e socialisti 
sono vicini 

Gli ex del Pdup: 
«Lasciamo il Pds 
sulla crisi sbaglia» 
«Nel Pds c'è la tentazione di entrare nel gioco po
litico a tutti i costi senza impostare una reale e 
chiara proposta alternativa». In una lettera inviata 
a Occhetto e Rodotà, Luciano Pettinali, vicere
sponsabile nazionale dell'organizzazione, an
nuncia le sue dimissioni dal Pds. La lettera è con
trofirmata da altri dirigenti della ex seconda mo
zione e provenienti dall'esperienza del Pdup. 

• I ROMA Critiche sulle 
scelte intemazionali del Pds, 
ma soprattutto sulla posizio
ne tenuta dal partito nella cri
si di governo. «Si è riafferma
ta non la giusta esigenza di 
un processo di riforme istitu
zionali, bensì la tentazione di 
entrare nel gioco politico a 
tutti i costi senza impostare 
una reale e chiara proposta 
alternativa». Luciano Pettina
li, ex del Pdup e vicerespon
sabile nazionale dell'orga
nizzazione, motiva cosi la 
sua scelta di dimettersi dagli 
incarichi e di lasciare il Pds. 

La lettera con cui Pettinar! 
annuncia le dimissioni è sot
toscritta anche da altri diri
genti provenienti dal Pdup e 
dall'esperienza della secon
da mozione, come Roberto 
Musacchio, Roberto Di Mat
teo e Gino Sciacchttano. Al
tre defezioni individuali di 
esponenti delta ex seconda 
mozione sono segnalate in 
altre federazioni e a Roma 
dove sabato mattina a rasse
gnare le dimissioni saranno 
Famiano Crucianelli, della 
direzione nazionale, Sandro 
Del Fattore del consiglio na
zionale (entrambi prove
nienti dal Pdup) e il coordi
natore romano Paolo Mon
dani. Il grosso di dirigenti 
della ex seconda mozione è 
intenzionato a raggiungere 
in tempi brevi il gruppo di 
Cossutta e Caravini, per par
tecipare insieme al processo 
fondativo del nuovo partito, 
che vorrebbe chiamarsi co
munista e che coinvolgerà 
anche Dp. 

A rimanere defilati saran
no per ora Magri e Castellina, 
che daranno però vita, insie

me a quanti stanno uscendo 
dal Pds, a una rivista e a un 
centro di iniziativa politica. 

Nella sua lettera Pettinari 
ricorda di essersi tenuto da 
parte in tutto il periodo di for
te scontro interno e di non 
aver mai fatto prevalere «una 
qualsiasi logica in contrasto 
con gli interessi del partito». 
«Non voglio perciò operare 
una scelta di rottura», aggiun
ge, ma partendo dalla con
statazione che la svolta 
dell'89 «ha determinato non 
una unificazione delle forze 
delta sinistra ma una loro ul
teriore articolazione», biso
gna sapere -che sono molti i 
luoghi da dove sarà possibile 
operare per rafforzare l'op
posizione e per determinare 
le condizioni per una alter
nativa politica nel nostro 
paese che ritengo debba es
sere l'obiettivo comune a tut
ti noi». 

Pettinari ricorda anche 
che il suo distacco è indivi
duale e che i dubbi sulla pos
sibilità di pestare nel Pds risul
tarono momentaneamente 
superati al congresso di Ri
mini dalla scelta contro la 
guerra. Ma poi, archiviato il 
congresso, per Pettinari sa
rebbero tornate «tutte le in
certezze della fase precon
gressuale sulle scelte intema
zionali e sulla stessa questio
ne della guerra». A Pettinari 
non sono nemmeno piaciute 
le posizioni assunte dalla 
maggioranza sul dibattito 
sindacale in corse nella Cgil 
e sul congresso della Lega 
•dove si è realizzata una uni
ta senza discrimine tra com- ' 
ponente socialista e compo
nente del Pds». 

RIFORME VERE. 
Ai cittadini il potere 
di scegliere 
governi efficienti. 

PER LA DEMOCRAZIA 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEL PDS 
SABATO 20 APRILE A ROMA. 
ORE 15 CORTEO DA PIAZZA ESEDRA. 
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POLITICA INTERNA 

Riforme istituzionali. Augusto Barbera mette in guardia 
«Servono arricchimenti, senza colpire i cardini democratici» 
La proposta del Pds? «Coinvolgere Parlamento e cittadini» 
«Al Psi dico: il sistema francese non è solo presidenzialismo» 

«Non si può stravolgere la Costituzione» 
Andreotti spinge per semplificare le procedure per 
le riforme istituzionali. Craxi sembra apprezzare e 
rilancia... Augusto Barbera (Pds): «Non accettiamo 
che si stravolgano i cardini della Costituzione. Il no
stro progetto è per arricchire la fase costituente, pro
tagonisti il Parlamento e i cittadini. Sui decreti legge 
non si possono esautorare le Camere». E il Psi? «Con
tinua a dare risposte parziali...» 

FABIO INWINKL 

••ROMA. Riforme istituzio
nali: i partiti si confrontano sul
le procedure da seguire per av
viare la. stagione costituente. 
Andrcotji se ne è (alloca rico. a 
modo suo, nelle' schede pro
grammatiche sottoposte ai 
partner della coalizione. Modi
fiche all'art. 138 della Costitu
zione, che (issa regole rigorose 
per la revisione delle norme 
scritte nella carta iòndamenta-
le della Repubblica: •intangibi
lità» Jn Parlamento del decreti 
legge e dei provvedimenti sulla 
finanza pubblica. Una messa a 
pùnto dellacomplcssa materia 
viene da Augusto Barbera del 
Pds, costituzionalista e presi
dente della commissione bica
merale per le questioni regio
nali. 

JQ aettfaao «ovorao Andreot
ti, In cono di allestimento, 
«ventola la paiola d'ordine 
dello snellimento dell* pro

cedure per dar via Ubera al
le riforme. Allora slamo a 
buon punto'' 

Se fino ad oggi non si son fatte 
le riforme istituzionali non è 
certo a causa dei complicali 
percorsi previnti dalla Costitu
zione. Quando c'è stato accor
do politico, si è latto presto: 
penso all'abolizione della 
commissione Inquirente oppu
re, nell'ormal lontano '63, alla 
riduzione della durata del Se
nato da sci a cinque anni. 

Allora non c'è niente da 
cambiare? 

Non ho detto questa Anzi, so
no convinto che per aggredire 
i nodi dell'attuale sistema sia
no necessari strumenti panico-
lari. Ma in tennini di arricchi
mento. Questo e stato, del re
sto, il senso jei referendum 
elettorali In questo momento, 
quel che bisogna evitare è uno 

stravolgimento dei cardini su 
cui poggia la nostra carta costi
tuzionale. 

TI riferisci alle ipotesi di mo
difica deD'arl.1387 

SI, per ribadire che ogni revi
sione deve trovare la sua sede 
nel Parlamento; fondarsi su un 
•quorum» che vada al di la del
le maggioranze politiche (a 
cambiare le regole del gioco 
devono concorrere tutti i gio
catori); coinvolgere i cittadini. 
Questi tre momenti possono 
essere riorganizzati, ma non 
sconvolti. 

La proposta del Pds prevede 
alcune modifiche... 

Due, per l'esattezza. I poteri re
digenti di una commissione in 
sede parlamentare. E poi il re
ferendum di indirizzo: I cittadi
ni vengono chiamati ad esprì
mersi non su una scelta già 
compiuta, ma su quesiti alter
nativi tra di loro, definiti e chia
ri. E tali da ricomprendere tutti 
gli elementi della forma di go
verno: corpo elettorale, Parla
mento, esecutivo, capo dello 
Stato. Ecco perche parlo di ar
ricchimento e non di generica 
semplificazione. Poi, sulla ba
se degli indirizzi emersi dalle 
urne, si toma alle Camere. Se 
si guarda bene, emergono li
neamenti di fondo che acco
munano questo progetto alla 
vicenda dell'Assemblea costi

tuente: la commissione dei 75. 
il referendum monarchia-re
pubblica. Con gli aggiorna
menti del caso, s'intende. 

Ma Intanto Andrcottl va a 
proporre che I decreti legge 
non siano emendabili dal 
Parlamento: come dire, 
prendere o lasciare... 

Accetterei quest'ipotesi ad un 
solo patto. Che si realizzi una 
proposta uscita dalla commis
sione Bozzi: si possono ema
nare decreti legge solo per mo
tivi di incolumità pubblica, or
dine pubblico e - i cosiddetti 
decreti catenaccio - in materia 
fiscale. Altrimenti, con il ricor
so attuale ai decreti, ci trove
remmo di fronte ad una legi
slazione bloccata, con conse
guente alterazione della forma 
di governo. . 

Stesso discorso per I provve
dimenti sulla spesa pubbli
ca? 

Se Andreotti pensa ad un ac
cordo politico tra i partner di 
governo, ben venga: sono gli 
emendamenti del parlamenta
ri della maggioranza che sfon
dano I tetti di spesa. Se punta 
ad una modifica di natura isti
tuzionale, non possiamo ac
cettarla. E anche in questo ca
so richiamo la commissione 
Bozzi: una proposta di Benia
mino Andreatta per limiti rigo
rosi alla spesa, che fu arricchi
ta dal contributo dei comunisti 

e approvata da tutti i gruppi. 
Abbiamo parlato del proget
to del Pds. E di talune Ipotesi 
del presidente Incaricato. 
Ma restano i problemi posti 
dall' atteggiamento sociali
sta. E ieri Craxi ha prospet
talo talune ipotesi... 

Siamo di fronte a un parados
so. Le forze politiche che han
no presentato proposte inno

vative rispetto al sistema vigen
te - e cioè il Psi e il Pds - non 
riescono a dialogare tra di lo
ro. Ancora più paradossale 
che. in questi giorni, il loro 
confronto avvenga solo attra
verso la sponda di Andreotti. E 
invece c'è bisogno di chiarez
za. I socialisti, in particolare, 
non possono evocare il siste
ma francese e poi volerne solo 
un pezzo, il presidenzialismo; 

decreti legge a scatola chiusa? 
I parlamentari: «No, grazie» 

senza parlare mai del sistema 
uninominale a doppio turno, 
anzi ribadendo proprio in que
ste ore il sistema proporziona
le. A questo modo si va somi
gliare alla Repubblica di Wei
mar, o alla Polonia di oggi. 
Delle proposte avanzate ieri 
dal Psi mi sorprende poi quella 
sull'elezione del presidente 
della Corte costituzionale da 
parte del capo dello Stato. Non 
se ne sentiva proprio il biso
gno. Soprattutto se, come vuo
le Craxi, il presidente della Re
pubblica non e più arbitro, ma 
titolare di poteri di governo. Il 
nostro modello di Alta corte è 
quello tracciato da Kelsen: 
non vedo perche si dovrebbe 
copiare la caricatura del «Con
sci! constitutionnel» francese. 

Sulle leggi elettorali, sei sta
io dei sostenitori* lo uno e 

ferendum... 
i d d r e -

E dico che, se non si trova 
un'intesa seria tra le forze poli
tiche, verranno rìprcsentati 1 
quesiti abrogativi, opportuna
mente riscritti. Nel 51 Pierre 
Mendes France sosteneva che 
«se siamo veramente in demo
crazia il popolo ha il diritto di 
dire secondo quale procedura 
vuole scegliere i propri rappre
sentanti». La Quarta Repubbli
ca sopravvisse sette anni a 
quelle parole. I tempi per noi 
sono più stretti. Non abbiamo, 
è vero, un'Algeria: ma la nostra 
Algeria è l'Europa nel '93. 

Fiorisce in Parlamento (a fantasia per definire lo 
scoop 'fatto da Giulio-Andreotti che, a sorpresa, 
ha inserito tra le riforme costituzionali del suo 
•pacchetto» la non emendabilità dei decreti legge 
e delle leggi fiscali e finanziarie. «Frenesia istitu
zionale», dice Peppino Catderisi. Scalfaro parìa di 
•cerotto». «Il tema dominante - ammonisce - è la 
Qompattezz- della maggioranza». 

\ i-"••',-' . . v . • • •-'> ' 

NADIA TARANTINI . 

ami ROMA. Nella prima legi
slatura della repubblica furono 
presentali una decina di de
creti legge. Più o meno quanti 
ne arrivano attualmente in par
lamento nel giro di un mese. I 
decreti II fa solo il governo. -Da 
che pulpito viene la predicai» 
commenta pereio/rancoT'irto,. 
ili presidente socialista oeUa 
commissione Finanze dr Mòn-
ttkltorio. leggendo la' lettera di' 
AndreomaTsegrclari del cin
que paniti, la dove si dice di 

voler dare maggiore fluidità al 
percorso delle lèggi. Eppure i 
decreti. Ira le cento mura del 
palazzo Montecitorio, non li 
difende nessuno... ossia nessu
no è disposto a difendere la 
«emendabilità» dei provvedi-

, menti di «necessita ed urgen-
' za», come dice alla lettera la 
Costituzione. Muro compatto, 
invece, sulle leggi finanziarie e 
di bilancio: «1 parlamenti • os
servano ad una voce gli inter
pellati • sono nati per discutere 

I bilanci... per mettere limiti al
le spese del re». «Mica gli 
emendamenti ai decreti garan
tiscono l'opposizione», precisa 
Peppino Caiderisi, Gruppo Fe
deralista Europeo, «in genere 
permettono al governo di fare 
di un decreto in due. tre artico
li una navetta che tira dentro 
per strada mille altre co
se...perciò ben venga la non 

' emendabilità, con rigide veriff- <' 
che da parte nostra delle con
dizioni di necessita ed urgen
za». «Decreti Tir», li definisce 
Invece Luciano Violante: «e co
me nel Tir - azzarda • non sai 
mai cosa c'è dentro». Seria
mente, osserva: «1 decreti sono 
diventati un iter legislativo al
ternativo, non ecceziona
le...possiamo anche decidere 
di non emendarli, se 11 governo 
li riporta alla loro fisionomia 
costituzionale: coerenza del 
contenuti, procedura realmen
te eccezlonala, esclusione del 
voto di fiducia». Ma il governo 
della «grande riforma» sarà di

sposto a rifare 11 look ai decreti, 
diventati un grimaldello per < 
non discutere in modo organi
co quasi niente? Silvano La
briola, presidente socialista 
della commissione Affari Co
stituzionali, sembra pensare di 
si. «C'è ancora un buco nero 
nella galassia del nostro parla
mento • dice sicuro - e sono i 
tempi incerti nel cammino del
le leggi. Da questo nascono gli 
inconvenienti, come la prolife
razione del decreti legge, rissa ' 
e resse, emendamenti parla
mentari e cosi' via». «Gli altri -
aggiunge • sono problemi or
mai risolti,, a cominciare dal 
voto palese». E' come una sce
na di film che ne fa ricordare 
un altro, o forse è lo stesso. An
che al voto segreto si dava la 
colpa per la' lentezza parla
mentare, alle «imboscate» la 
responsabilità dei decreti-om
nibus («ti governo fa la loco
motiva, poi le lobbies attacca
no per strada I vagoni», diceva 
il ministro Cirino Pomicino in 

piena legge finanziaria). «Il te
ma dominante - osserva con 
pacatezza Oscar Luisi Scalfaro 
- è la compattezza della mag
gioranza...è la forza sulla quale 
si regge il governo... se la mag
gioranza è consapevole dei 
propri compiti sa dire tutti i no 
necessari». «Se invece • aggiun
ge - sulle leggi la maggioranza 
non mantiene la compattezza 
necessaria, si deve ricorrere al 
divieto di emendamento, che 
oggettivamente incrina un 
principio di liberta e che può 
rappresentare soltanto un ce
rotto che cerca di nascondere i 
mali endemici delle maggio
ranza governative... In sostan
za - conclude • non vorrei che 
capitasse qualcosa di analogo 
con l'abolizione dello scrutinio 
segreto, sul cui abuso ebbi mo
do di protestare... ma che fu 
pressoché annullalo per impe
dire la scostumatezza di com
ponenti della maggioranza in
capaci di dire 11 loro parere ad 
alta voce». «Impraticabile e 

controproducente»: è Franco 
Bassanini che parla cosi' della 
proposta di mettere il bavaglio 
alla discussione parlamentare 
sulle leggi fiscali. Bassanini ha 
la «sua» soluzione, gii arrivata, 
due anni fa, nell'Aula di Mon-
tccltorio.tra.grandi consensi. E 
li' affossata, .silenziosamente, 
dal governo, che da quel gior
no aveva sempre qualcosa di 

'più urgente da discutere...«Sl 
imporrebbe a tutti - spiega - di 
assumersi la responsabilità 
della ricerca di adeguati mezzi 
di finanziamento delle loro 
proposte in materia di spesa 
pubblica... altrimenti sarebbe
ro inammissibili». Insomma si 
interromperebbe il circolo vi
zioso dei parassitismi e delle 
clientele: con un emendamen
to (di maggioranza) si aggiun
ge un vagone alla locomotiva 
della spesa, e se il treno diven
ta troppo pesante si aggiunge 
in coda una nuova locomoti
va... «Chi ha più lobbies alla 
sorgente sarà favorito», dice Al

fredo Biondi, vice presidente li
berale della Camera, com
mentando il blocco della di
scussione parlamentare sulle 
leggi di bilancio. «Sono preoc
cupato anche per la funzione, 
mi sembra il tentativo di ridur
re il parlamento ad un fondale, 
non è una resistenza corporati
va, mi sembra che sul si o no ai 
provvedimenti del governo si 
voglia riprodurre il dilemma 
evangelico: Cristo o Barabba? 
Ma se il governo si sente Cristo, 
ricordi anche che poi il popolo 
scelse Barabba...». Meno evan
gelico. Luciano Violante teme 
«un procedimento legislativo 
blindato». E, in più, una con
centrazione del potere legisla
tivo nel governo senza coni ro-
partite di maggior controllo ed 
indirizzo. «E siccome poi le 
leggi di spesa sarebbero con
trattate fra I singoli ministeri e i 
vari (eudl...avresti io stesso 
meccanismo di spesa attuale, 
ma ancor più alle spalle dei 
cittadini». 

Marini 
diventa ministro? 
Polemica 
nella sinistra De 

È polemica tra i •forzanovisti» sull'eventuale nomina di Fran
co Manm, leader della «sinistra sociale» De, a ministro della 
Repubblica. A dar fuoco alle polveri è stato il senatore «for-
zanovista» Lello Lombardi, secondo il quale «la candidatura 
alla conca di ministro di un non parlamentare, per quanto 
autorevole, non si è mai vista». «Manm e un amico autorevo
le - aflcrma Lombardi - ma è stato lui stesso, entrando nella 
corrente, ad escludere di voler fare il ministro dicendo di vo
lersi occupare del gruppo». In difesa della candidatura di 
Manm sono scesi i deputati Vito Napoli e Pino Pisicchio, an
ch'essi «forzanovisti». Napoli ricorda che «ci sono ministri in 
canea che non sono né tecnici né parlamentari. La candida
tura di Manni è Ira quelle che giudichiamo disponibili per la 
componente di forze nuove ma soprattutto per il partito. E 
l'esperienza di un segretario generale della Cisl non è certo 
di poco conto sotto l'aspetto politico». 

Riformare la Costituzione e 
un fatto necessario e di im
portanza storica, l-a pensa
no cosi alcuni studiosi di sto
ria e di scienze politiche. «E 
un adempimento che non si 
pud rimandare. La Costitu
zione, cosi c o m e attual
mente - sostieni; Renato 

Mieli - è un fossile superato dalla costituzione materiale». 
Dal canto suo Giuseppe Tamburrano nticne che Li riscnttu-
ra dell'articolo 138 debba essere il primo passo del cammi
no, anzi «già intervenire sul sistema di revisione della costitu
zione sarebbe un bel viatico. Se Andreotti riuscii'* in que
st'impresa - continua Tamburrano - avrebbe ottenuto un 
buon risultato. Non vedo infatti un percorso agevole, perché 
è vero che i partiti sono d'accordo sul mento di modernizza
re la costituzione, ma non sul metodo da adottare». «La pro
posta socialista - secondo Giorgio Galli - ha un pregio, sem
plificare il meccanismo della politica. Il risvolto delia meda
glia, pero, è che non si conoscono ancora quali saranno i 
potcn del futuro capo dello Stato e cosi, il progetto sociali
sta, è persua natura anche semplicistico». «Il mio pensiero-
dice Denis Mack Smith - è che ogni nazione ha una sua via 
per le riforme e che "copiare" gli altri può essere un male 
peggiore dell'attuale inefficienza. Sbagliare ricetta potrebbe 
essere imperdonabile e non sbagliarla è difficilissimo». 

Riforme 
istituzionali 
«fatto storico» 
per gli esperti 

Cambiare 
la Costituzione 
è un suicidio 
per l'opposizione 

«Modificare l'articolo 138 
delia Costituzione è un gri
maldello che serve a scardi
nare il patto che nella no
stra, come in ogni democra
zia, deve esistere tra la mag
gioranza politica e le oppo-

^^,^tm^^m^mmm^^mmm sizioni. Si vuole rimcttree al
l'arbitrio della sola secca 

maggioranza governativa la definizione delle regole del gio
co, regole che essa pomi via via cambiare a seconda delle 
proprie contingenti necessita, magari alleandosi con quella 
o quell'altra forza di opposizione». Lo afferma Giovanni Rus
so Spena (Op). «Qualora tale progetto venisse attuato - ha 
aggiunto - saremmo di fronte ad un "golpe istituzionale". E 
grave che da parte del Pds non venga un netto altola». 

Bossi 
incontra Craxi: 
«Sulle riforme 
passi avanti» 

Il leader della Leni lombar
da, Umberto Bossi ha avuto 
ien pomeriggio un collo-

§uio, nella sede del Psi di via 
ci Corso, con Bettino Craxi. 

•Volevo avere informazioni 
- ha detto Bossi al termine 

^^m^mtmmml^m^^^ dell'incontro - su come sta 
procedendo il dibattito sulle 

riforme istituzionali. Noi valutiamo positivamente che per la 
prima volta, dopo le nostre denunce si comincia ad uscire 
da una palude stagnante e si comincia a delinean; qualco
sa. C'è un'apertura a modificare le istituzioni, ma non ci ba
sta - ha aggiunto - perché «noi vogliamo un mutamento ra
dicale detsistema». Bossi ha confermato che la Lega lom
barda intende rimanere all'opposizione ed ha annunciato 
che avrà altri incontri con segretari di partito. 

•Abbiamo già smentito deci
ne di volte le insinuazioni e 
<e vere e proprie menzogne 

, con cui da vari anni si tenta 
di mescolare i comunisti alla 
vicenda Rizzoli-Ambrosia-
no-P2». Lo affema l'on. Adal-

^mmmm^^mm^^mmm^^ berlo Minucci del Pds a pro
posito delle dichiarazioni 

fatte al Tg2 Pegaso da Angelo Rizzoli. «Gli scopi della cam
pagna diffamatoria sono chiari: è un tributo alla teoria che I 
partiti sarebbero rutti uguali e tutti colpevoli. Resta però l'ob
bligo, per i diffamatori, di spiegare perché I capi del la P2 ab
biano sempre affermato che k> scopo fondamentale della 
Loggia eversiva era ed è quello di combattere i comunisti e 
di impedire loro di andare al governo. E un obbligo imposto 
anche dal buon senso». «Poiché più volte è stato tatto il mio 
nome, quale responsabile di stampa e informazione del Pei 
ai tempi di quella vicenda, tengo a precisare che di fronte a 
nuove iniziative a carattere diffamatorio non potrò non rivol
germi alle competenti sedi giudiziarie». 

OREOORIOPANB 

Minucci (Pds): 
«SulTg2 
menzogne 
sul caso CaM-P2* 

Finanze. Per l'economista Andreotti naviga tra bluff e mistificazioni , 

Andriani: «Legare le mani ai deputati? 
Ma è il governo che spende male... » 
Legare le mani a deputati e senatori, impedirgli di emen
dare i provvedimenti di finanza pubblica? Lo propone 
Andreotti nel suo schema di programma, ma non è dav
véro detto che sia l'unica medicina anti-deficit. «Anzi - è 
il parere di Silvano Andriani, economista e senatore del 
Pds - non servirebbe a nulla, sarebbe solo un'altra misti
ficazione. È il governo il vero guastatore dei conti dello 
Stato, non il Parlamento». 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Conti sballati, previsio
ni che saltano. Il governo costretto 
a correggere dopo appena due 
mesi le stime sul fabbisogno del 
settore pubblico per quest'anno, 
portandole da 132mlla a I44mila 
miliardi. Mai come in questi giorni 
le condizioni disastrate dei conti 
statali sono state in primo piano. 
Tanto da indurre Andreotti ad inse
rire nelle sue 19 cartelle sul pro
gramma del nuovo governo una 
proposta a suo modo rivoluziona
ria: rendere non emendabili in Par
lamento i disegni di legge del go
verno che riguardano la finanza 
pubblica. 

£ un modo per imbavagliare de
putati e senatori in nome del risa
namento economico, o potrebbe 
essere invece un'idea per tampo
nare lo spargimento a destra e a 
manca di risorse pubbliche a scopi 
clientelar!? Lo abbiamo chiesto a 
Silyano Andriani. senatore del Pds. 

Sei d'accordo con la proposta di 
Andreotti? 

No, l'idea che gli sfondamenti dei 
conti pubblici derivino dal Parla

mento é una mistificazione. Negli 
ultimi anni del resto gli sfondamen
ti sono derivati dalle minori entrate 
rispetto alle previsioni (anche per
ché queste erano regolarmente 
gonfiate), dagli interessi che lo Sla
to paga sui suoi titoli e dalle spese 
per i contratti del pubblico impie
go. Le cause di fondo di questi sco
stamenti sono sempre dipese dalla 
consapevole volontà del governo 
di falsificare il bilancio, cosa che 
vale anche per quest'anno: come 
ha detto anche Viscntlni, la Finan
ziaria '91 costituisce un vero e pro
prio falso In atio pubblico. 

Non sei neanche d'accordo sul 
principio? Potrebbero uscire 
manovre economiche più coe
renti, non snaturate da elargizio
ni di pubblico denaro. 

Non sono d'accordo su quello che 
ha proposto Andreotti. Per il resto, 
ti dico che nei paesi in cui sono 
previsti maggiori poteri del gover
no sulla finanza pubblica, sono al
lo stesso tempo previsti istituzio
nalmente anche più poteri per 
l'opposizione, per la sua funzione 

di controllo. Ad esempio l'opposi
zione ha la presidenza delle com
missioni di bilancio. 

Comunque sia, Andreotti sem
bra intenzionato a dare poteri 
straordinari al suol ministri fi
nanziari. 

£ un bluff. Cosa ci vogliono fare 
con questi poteri? Non ce lo dico
no. Si ripete un po' la storia del vo
to segreto, lo non ne sono mai sta
to innamorato, ma non credevo a 
chi diceva che era la causa princi
pale degli sfondamenti di bilancio. 
S'è visto... Il fatto é che se una mag
gioranza non ha la capaciti politi
ca di prendere delle decisioni, 
cambiare le procedure non serve a 
nulla. 

Ora però la situazione sembra 
più grave che In passata Pensi 
che U nuovo governo, se si farà, 
possa cambiare strada? 

Non vedo proprio perché e in che 
modo. Sono più di dicci anni che 
vanno avanti cosi. 

Eppure il 1991 è l'ultimo anno 
olile per raddrizzare la situazio
ne, almeno cosi pensa il Fondo 
monetarlo Intemazionale. Ha 
ragione o è troppo drammatico? 

In parte ha ragione, visto che an
che per colpa della nostra finanza 
pubblica rischiano di slittare i tem
pi dell'unificazione europea, cosa 
che potrebbe modificare le stesse 
prospettive dell'unificazione. 

Le cose da fare, dice sempre IT-
mi, sono due: politica del redditi 
e privatizzazioni. 

Innanzitutto, è assurdo parlare di 
politica dei redditi senza accenna

re alla questione fiscale. L'unico 
modo per regolare in Italia la que
stione del costo del lavoro è quella 
della redistribuzione del reddito at
traverso il fisco. Da un decennio ad 
oggi questa redistribuzione è avve
nuta a vantaggio dei redditi di capi
tale, oltretutto pnvilegiati da un 
punto di vista tributario. £ qui che 
bisogna mettere mano. 

E per le privatizzazioni? 
Oramai sono rimasti in quattro a 
credere che si possa risanare il bi
lancio con le privatizzazioni. I 
5.600 miliardi che il governo preve
deva di incamerare - che ci riesca 
poi è un altro paio di maniche - so
no nulla rispetto al deficit. E poi, 
sono praticabili queste privatizza
zioni? L'Eni ad esempio ha gii fatto 
sapere che in questo caso i soldi se 
li terrebbe lui. 

Insomma, sci contrario a priva
tizzare... 

Non é questo, il problema é che il 
governo non ha per niente chiaro 
cosa e perché debba essere pub
blico e cosa no. E poi per privatiz
zare davvero ci vuole una riforma 
seria del mercato finanziario, la na
scita di nuovi investitori istituziona
li. Penso per esempio all'accesso 
dei lavoratori ai fondi di investi
mento utilizzando i soldi delle li
quidazioni. Sarebbe utile anche 
per ndurrc la spesa previdenziale, 
invece di continuare ad agitare la 
bandierina del pensionamento a 
65 anni. Non servirebbe a nulla. Bi
sogna invece mettere i cittadini in 
grado di scegliere tra un mix di op
zioni: ct& pensionabile, vita contri
butiva, livello di copertura. 

Criminalità, Per il senatore Pds «prioritario è ridistribuire gli uffici giudiziari)» 

Imposimato: «Sì alla Superprocura 
se non serve a controllare i giudici» 
Una Superprocura contro la mafia, i servizi segreti con
tro la criminalità organizzata, l'accelerazione dei con
corsi per coprire i posti vacanti nell'organico della magi
stratura: la ricetta Andreotti prevede queste medicine 
per garantire l'ordine pubblico. Basteranno? Ne parlia
mo con il senatore Ferdinando Imposimato, membro 
del Comitato parlamentare di controllo sui servizi di si
curezza. 

MARCELLA CIARNELU 

•iROMA. Le schede program
matiche di Andreotti s o n o di
ventate cinque rispetto alle 
tredici Iniziali. Una delle più 
corpose resta quella In cui al 
affrontano I problemi della 
criminalità. Viene, tra l'altro, 
Ipotizzata una sorta di Super-
procura. Ritieni sufficienti le 
proposte avanzate dal Presi
dente del consiglio Incarica
to? 

«L'esigenza di un coordinamen
to delle indagini nella lotta alla cri
minalità organizzata é avvertito da 
tempo da tutti i magistrati perché 
la malavita per prima ha creato un 
proprio "coordinamento unilano" 
su lutto il territorio nazionale, e 
non solo. C'è una direzione "stra
tegica" unica con articolazioni 
che dipendono dalla stessa testa 
pensante. La frammentazione del
le indagini ha portato spesso a ri- ' 
sultati assai modesti » ad un impe
gno di magistrati che, in alcuni ca
si, non erano addentro alla lotta 
alla criminalità organizzata. Ma 
avanzo un sospetto. La la propo
sta della Superprocura non é per 

caso il preludio aduna trasforma
zione dell'istituto del Pubblico mi
nistero e ad un suo passaggio alle 
dipendenze dell'esecutivo, secon
do un tentativo in atto da tempo. 
Questo mi preoccupa e a questa 
ipotesi sono nettamente contrario. 
Se invece Andreotti ha intenzione 
di realizzare un coordinamento 
tra magistrati posso dire che nei 
fatti esso esiste già da tempo con 
lo scambio di atti e di informazio
ni su determinati procedimenti. I 
magistrali invece avvertono la 
mancanza di altre riforme, ben 
più importanti per il loro lavoro». 

Quali Interventi, allora, sareb
be necessario che Andreotti ac
celerasse? 

Per esempio la revisione delle cir
coscrizioni giudiziarie che dovreb
be essere fatta nel più breve tem
po possibile. Ci sono zone del ter
ritorio nazionale, ad altissimo in
dice di criminalità, in cui manca
no assolutamente uffici giudiziari. 
Un esempio per tutti. Ci sono tre 
città come Castellammare di Sla-
bia, Torre del Greco e Torre An
nunziata che nel loro insieme 

hanno oltre mezzo milione di abi
tanti e dove non esiste nenache 
una Pretura. In quella zona opera
no indisturbati più di cento clan 
camorristici del calibro dei D'Ales
sandro o gli Imparato mentre ci 
sono altre partì d'Italia dove i ma
gistrati sono sottoutilizzati. Alcuni 
non fanno nulla dalla mattina alla 
sera. In Piemonte, anche questo é 
solo un esempio, con un tasso di 
criminalità di ben altre proporzio
ni rispetto alla Campania ci sono 
ben diciassette tribunali. 

Ma non esiste una legge delega 
per la revisione delle circoscri
zioni? 

E vero. Ma i tempi previsti sono 
troppo lunghi per cui noi conti
nueremo ad avere una situazione 
di assenza di giustizia in alcune 
zone calde del territorio ancora 
per molti anni. Questa è una prio
rità rispetto al programma di An
dreotti perché il coordinamento 
può venire solo dopo il riequilibrio 
delle presenze sul territorio nazio
nale. 

E sul comitato interministeriale 
in funzione antimafia e sull'uso 
diverso dei servizi? 

Quella dei pool antimafia é una 
esigenza che abbiamo prospetta
to da moltissimi anni ma che pur
troppo é stata contrastata. Biso
gna guardare in un prospettiva più 
europea alla lotta alla mafia e alla 
cnminalilà organizzata in vista 
dell'apertura delle frontiere e in 
considerazione del fatto che la 
mafia sta già occupando nuovi 
territori. Non solo in Italia, vedi la 
Val d'Aosta, il Piemonte, il Veneto, 

la Lombardia. Ma anche in Euro
pa. A questo proposito mi rifaccio 
a quanto ha detto KohJ sul perico
lo delle infiltrazioni m.jfiose non 
solo nell'Europa occidentale ma 
anche nei paesi dell'Est dove i 
controlli sono minimi e il danaro 
sporco si può riciclare con facilitai. 
Per quanto riguarda una sorta di 
riconversione democratica del Si-
sde, utilizzabile nella lotta alla ma
fia e nella cattura di latitanti, noi 
del Pds non ci siamo mai opposti 
Ci sono momenti di stasi del terro
rismo in cui i Servizi potrebbero 
essere impegnati appieno in que
ste operazioni. Ma c'è bisogno di 
una norrnativaprecisa + netta che 
non consenta abusi. È giunto B 
momento di una revisione delle 
leggi che regolamentano i servizi 
segreti. A questo proposito sono 
stati presentati al Parlamento al
meno sette progetti di cui uno an
che mio. Bisogna solo discuterli. 

Qual è, tnconcrasJooe, D giudi
zio complessivo sulla proposta 
Andreotti? 

Considero positivo il fatto che le 
questioni dell'ordine pubblico 
non siano stale dimenticate. Non 
sono d'accordo sui risultati che 
possono scaturire da queste diret
tive. Il vero problema resta quello 
di cambiare la geografia degli uf-
fiuci giudiziari che risale a cento
venti anni fa. Non è vero che man
cano i magistrati. I giudici sono so
lo mal distribuiti e. a volle, oberati 
dagli incarichi extra giudiziari. Su 
questi sarebbe il caso di interveni
re perchè costituiscono una forma 
di corruzione preventiva da parte 
dei centri di potere. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Botta e risposta a distanza 
tra i magistrati palermitani 
tonte e Sciacchitano 
che aveva chiuso l'inchiesta 

Il pubblico ministero accusa 
il collega che a sua volta 
ribatte: «Ho semplicemente 
chiesto di fare nuove indagini» 

Riaprire il caso Mattei? 
«Una trovata giornalistica» 
È un botta e risposta a distanza Parlano Giacomo 
Conte e Giusto Sciacchitano, i due magistrati paler
mitani che hanno idee diverse sul caso De Mauro. Il 
primo ha ordinato al secondo di scopire se c'è un 
nesso fra il sequestro del giornalista e la morte di En
rico Mattei. «Non si poteva archiviare» dice Conte 
•Mi sembra una nchiesta molto giornalistica e poco 
giudiziaria», replica Sciacchitano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVWIIO LODATO FRANCISCO VITALE 

• i PALERMO Ora che un 

giudice pretende che gli sche-
itri siano sottrarti alla naftali

na, alla procura di Palermo 
arpeggiano fastidio e risenti
mento Gli argomenti non 
mancano Mattei7 Le Sette So
relle? De Mauro? Addirittura 
Gladio7 Roba vecchia Sugge
stioni giornalistiche. Paccotti
glia da romanzo giallo di ter-
z'ordlne. Commenti, ovvia
mente, felpati, non virgoletta
tili, né. a maggior ragione, at
tribuibili Ma Giustino Sciac-
chitano non ricorre a perifrasi, 
e quello che pensa dice È im
portante il suo punto di vista -
perché da ieri mattina è pro
prio lui il pubblico ministero 
chiamalo all'impresa quasi ti
tanica di svelare alcuni fra i 
misteri italiani più incande
scenti o, quanto meno, di 
menerei mano - seriamente -
per individuare eventuali con
nessioni con il sequestro e la 
scomparsa del giornalista 
Mauro De Mauro Che sia una 

rogna quella che gli ha girato 
il collega Giacomo Conte 
(giudice per le indagini preli
minari) è innegabile «Ma non 
« questo il punto - replica il 
sostituto procuratore - ciò 
che non capisco è come mai 
queste indagini, che ora mi 
vengono sollecitale, non sia
no state condotte proprio dal 
collega Conte» 

Scusi, dottor Sciacchitano, 
siamo già al ping-pong? «As
solutamente no Proprio Con
te, quando ricopriva la carica 
di giudice istruttore, fu uno dei 
titolari del caso De Mauro, e 
non mi risulta che in quei me
si fece gli accertamenti che 
adesso chiede a me» Giaco
mo Conte quest'obiezione se 
l'aspettava. Di fronte al rilievo 
replica «In sei mesi ebbi ap
pena il tempo di esaminare II 
processo, oltre seimila pagine 
di atti Siamo stati troppo len
ti? Ci sottoponiamo al giudizio 
dell'opinione pubblica. Vorrei 

pero aggiungere che in quel 
periodo io mi stavo occupan
do anche di altri processi per 
mafia e droga, per numerosi 
delitti Valga per tutti I uccisio
ne del bambino Claudio Do
mino (assassinato a 11 anni 
ne!l'86.ndr> 

Sono trascorsi 29 anni dalla 
morte di Enrico Mattei Sono 
trascorsi 21 anni dal seque
stro-scomparsa di Mauro De 
Mauro È un lasso di tempo, 
anche dal punto di vista giudi
ziario, molto lungo Sia Sciac-
cintano che Conte sanno be
ne che difficilmente le vecchie 
scartoffie produrranno nuova 
linfa investigativa Ma è solo il 
passato remoto l'oggetto di 
questa indagine7 Sarebbe co
si saremmo cioè solo in pre
senza di uno sterile velleitari
smo, se proprio quei decenni 
non ci avessero recentemente 
riservato la sorpresa Gladio 
Si» non si capisce questo la ri
chiesta di Conte, formulata -
si badi bene - solo in via ipo
tetica, sarebbe davvero di dif
ficile lettura «Ma io - precisa 
Conte - ho soltanto chiesto di 
ricercare ogni elemento utile 
presso le autorità giudiziane 
che si occupano della Gladio 
Non ho affatto detto che la 
scomparsa di De Mauro deb
ba essere opera della Gladio 
Siamo nella fase In cui biso
gna indagare, non ancora giu
dicare» 

Sciacchitano «Indagare, in

dagare, ancora Indagare7 Di
ciamo le cose come stanno 
questi filoni li aveva già indivi
duati Il giudice Falcone Ave
va chiesto ai pentiti cosa ne 
pensassero, non aveva ricevu
to nsposta Allora, ho 1 im
pressione che la decisione del 
collega Conte sia molto gior
nalistica e poco giudiziaria» 
Queste parole richiedono una 
spiegazione Verità dei fatti 
vuole che, in tempi recentissi
mi, proprio la procura di Pa
lermo ha pesantemente cedu
to alla lusinga del resoconto 
giornalistico «Siamo slati bra
vi e fedeli cronisti - glissarono 
i firmatari della requisitoria sui 
delitti politici (Sciacchitano 
compreso) - con chi faceva 
notare loro qualche boutade 
di troppo sulla cosiddetta pi
sta interna nel delitto La Torre 
e su testimonianze, dall'inter
no del Pei, cucite secondo cri
teri non esclusivamente giudi-
zian. Allora perché questa 
sortita sull'argomento trito e 
ritrito dei giudici che assumo
no ruoli impropri? 

Ascoltiamo ancora Conte 
«Giornalismo? Questa è bella 
davvero Non vedo perché il 
collega Sciacchitano voglia 
dare cosi presto una valuta
zione conclusiva. Si dà il caso, 
e il collega Sciacchitano non 
me ne voglia, che in questo 
procedimento occorre esami
nare certi atti, verificare even
tuali collegamenti, e vedere se 

alla fine di questo lavoro si 
possano individuare prove di 
responsabilità penali per il se
questro di Mauro De Mauro» 
Insomma la si gin come si 
vuole, e è un nocciolo duro di 
misteri nazionali la cui ombra 
é inevitabilmente destinata a 
far da sfondo ai più clamorosi 
misteri palermitani che a tut-
foggi restano senza soluzio
ne Sciacchitano «Debbo dire 
che dopo trent'anni diventa 
arduo venire a capo di qual
cosa In tutta franchezza ho 
(impressione che il collega 
Conte si sia svegliato proprio 
quando sta per lasciare Paler
mo Allora dico che bisogna 
smetterla di guardare sempre 
agli altri» 

Che il tempo trascorso sia 
lungo può far da paravento 
per giudici che hanno comun
que l'obbligo di cercare la ve
nta? Conte «Certo che dopo 
trent anni diventa difficile in
dividuare il movente, trovare i 
responsabili La questione 
principale però é un'altra: gli 
elementi acquisiti in epoca vi
cina alla scomparsa di De 
Mauro vanno ora esaminati 
assieme a varie altre risultan
ze emerse negli ultimi anni in 
parecchi processi di mafia e 
di eversione di destra, dalla 
strage di Bologna a quella del 
rapido 904 fino ad arrivare al
le inchieste in corso sull'orga
nizzazione Gladio Né dob
biamo dimenticare che il rap-

Enrico Mattei, il presidente dell Eni morto nel '62 m un incidente aereo 

porto tra Cosa Nostra e neri è 
già emerso per i delitti politici 
di Palermo» Il topo rischia for
se di mordersi la coda, dal 
momento che propno molti di 
questi processi si sono con
clusi con assoluzioni a bizzef
fe? Gladio può mai diventare il 
grimaldello per aprire tutti i 
santuari d Italia? Risposta di 
Conte «Gli elementi raccolti 
in ogni inchiesta giudiziana 
possono e devono essere rie
saminati in assoluta autono
mia In ogni altra inchiesta in 
cui assumano rilevanza» 

Il match a distanza Sciac-
chitano-Conte finisce qui, 
giornalisticamente si intende 
Ora dovranno parlare le carte. 
Sciacchitano garantisce - co
munque - che non lascerà 
nulla di intentato. E i fatti, per 
lui, dovranno parlare entro il 
prossimo 30 settembre quan
do scadrà il tempo giudiziario 
a sua disposizione Un'ultima 
cosa però abbiamo dovuto 

chiedere a Conte Questo giu
dice oggi lascia per sempre, 
su sua nchiesta (accolta dal 
Csrn), la sede di Palermo, e 
fra qualche settimana andrà a 
Gela a dirigere la procura 
presso la pretura clrcondana-
le Come abbiamo visto sin 

3ul lascia un'eredità scomo-
a Oseremmo dire scomoda 

per gli altri, ma anche per lui 
stesso Se non altro perché il 
suo provvedimento appare 
controcorrente non solo ri
spetto a certi orientamenti 
•istituzionali» sul caso Gladio, 
ma anche in rapporto «ai sen
so comune» della procura di 
Palermo Sintetizzando ma 
chi glielo ha fatto fare7 «Ho 
esaminato il caso De Mauro-
non era possibile accogliere 
la richiesta di archiviazione. 
Per il resto ogni magistrato -
conclude Conte - si assume le 
proprie responsabilità, e com
pie In autonomia le valutazio
ni che gli competono» 

Il presidente della commissione Stragi, Gualtieri, ha inviato una lettera di protesta a lotti e Spadolini 

«Non vogliono la verità, su Gladio d ostacolano» 
Sulla vicenda Gladio, la ricerca delta verità viene 
ostinatamente ostacolata. Una denuncia molto du
ra è contenuta in una lettera che il senatore Gualtie
ri, presidente della commissione Stragi ha inviato a 
lotti e Spadolini. La presidenza del Consiglio, è scnt-
to, non collabora. A Bruxelles, intanto, è stata pub
blicata una ricerca sulla «Stay behind» di Italia e Bel
gio. «Doveva contrastare la minaccia comunista». 

GIANNI CIPRIANI 

•JB ROMA. La lettera é molto 
garbata nei toni Dura nel con
tenuto Il presidente della 
commissione Stragi, il senato
re Ubero Gualtieri, si é rivolto a 
Nilde Ioni e Giovanni Spadoli
ni per protestare energicamen
te contro i ritardi e le omissioni 
che accompagnano senza so
sta le indagini sul caso Gladio, 
la struttura segreta pesante
mente sospettata di essere uno 
degli strumenti attivali per la 
strategia della tensione. Un 
«ostruzionismo» fatto di pro
messe non mantenute e di do
cumenti che non arrivano che 
rischia di vanificare i lavori del
la commissione Insomma se 
le cose continuano in questo 
modo, è il senso della protesta, 
la verità non potrà mai essere 
trovata 

In particolare, Gualtieri si é 
lamentato dell'arieggiamento 
di Andreotti Nella lettera si 

parla di riancata collaborazio
ne, mancato rispetto degli im
pegni assunti nonostante nu
merose dichiarazioni pubbli
che di «disponibilità» Tra gli 
impegni quello di togliere il se
greto di Stato sulla vicenda. In
vece una serie di documenti 
continua ad essere «top se
cret» Cosi si è creata la situa
zione paradossale che nume
rosi documenti dei servizi se
greti che, secondo Andreotti, 
sono «disponibili-, non sono 
mai stati trasmessi a San Macu
lo Quindi la disponibilità teo
rica diventa un'indisponiblità 
di fatto Uno «stallo» che dura 
da molto f m p o e che aveva 
addinttura portato il presiden
te Gualtieri a minacciare di far 
sequestrare I archivio di Forte 
Braschi Ma, fino a ieri. In com
missione non sono ancora ar
rivati tutti i documenti relativi 

CHE TEMPO FA 

Libero Gualtieri, presidente della commissione Stragi 

agli accordi tra Cia e Sifar per 
l'ingresso dell'Italia a Gladio 
Questo, nonostante sia stato 
dimostrato che la data di «na
scita» della struttura occulta 
non era il 1956 (come era so
stenuto nella versione «ufficia
le») mail 1952, anno del piano 
anticomunista «Dcmagnetize», 
di cui la «Stay behind» dovreb
be essere un'appendice 

Una lettera dai toni decisi. 

dunque, che é stata approvata 
dall'ufficio di presidenza della 
commissione, riunito icn po-
menggio per fissare il calenda-
no dei lavori II senatore Fran
cesco Macis, capogruppo del 
Pds, ha apprezzato il «tono» del 
documento Gualtieri «Nono
stante le promesse • ha ricor
dato • la commissione non ha 
ricevuto niente e quel che ha 
ricevuto, lo ha avuto solo dalla 

magistratura. Tra gli impegni 
di Andreotti, ad esempio, c'era 
quello di togliere il segreto di 
Stato Cosa che non é stata fat
ta» 

Ma protesta a parte, l'ufficio 
di presidenza ha deciso una 
sene di impegni Anzitutto 
chiedere al magistrati palermi
tani notizie e documenti sulla 
nuova indagine nella quale 
viene ipotizzato un ruolo di 

Gladio sia nella «strana» morte 
del presidente dell'Eni, Enrico 
Mattei e la scomparsa del gior
nalista dell Ora, Mauro De 
Mauro La commissione, inol
tre, vuole mettere a confronto 
1 ex capo di Stato maggiore dei 
carabinieri, Arnaldo Ferrara 
con il colonnello Dino Minga-
relli, accusato dei depistaggl 
su Peteano Si vuol capire se il 
comando generale dell'Arma 
dei carablnien era o meno a 
conoscenza della struttura se
greta, di cui custodiva parte 
dell armamento Mingateli! so
stiene di si Ferrara, al conlra-
no, dice di no Già il giudice 
Casson aveva cercato di mette
re a confronto i due ufficiali. 
Ma Ferrara ha rifiutato Ora la 
commissione farà un nuovo 
tentativo E ieri a San Maculo 
sono arrivati anche alcuni ver
bali d'interrogatorio, mandati 
dai giudici mihtan di Padova 
Uno dei gladiaton ascoltati ha 
sostenuto di aver partecipato 
ali interramento di un Nasco 
(la versione ufficiale era che 
solo pochi capi conoscevano i 
nascondigli) e ha confermato 
che Gladio non era stata idea
ta solamente per entrare in 
azione in caso di invasione so
vietica, ma soprattutto per fini 
interni Un ulteriore conferma 
che la versione «rassicurante» 
sulla struttura occulta Nato é 

piena di bugie. 
Da Bruxelles, intanto, sono 

stati resi noti i risultati di una ri
cerca svolta da giornalisti e stu
diosi sulle strutture segrete del-
I Alleanza Atlantica che face
vano nferiomento alla «Stay 
behind» Secondo gli autori le 
strutture segrete erano due il 
comitato di sicurezza e l'ufficio 
di sicurezza In Belgio la Gla
dio locale era nata ti 5 gennaio 
1953 II «Sid parallelo» «é stalo 
opera degli americani in Italia -
è scntto nella pubblicazione • 
perché preoccupati della mi
naccia comunista e perché la 
penisola è una base di appog
gio ideale per il controllo del 
Medioriente» La Gladio belga, 
invece, fu opera degli inglesi, 
anche se a fornire i fondo furo
no sempre gli Stali Uniti. Il pn-
mo accordo tra Belgio e Inghil
terra per la costituzione della 
struttura segreta, sostiene sem
pre 1 inchiesta, risale al 27 gen
naio 1949. Insomma un'ulte
riore conferma che già nell'im
mediato dopoguerra gli ameri
cani e i loro alleati avevano 
predisposto una «rete» per con
trastare il pericolo comunista 
In Italia, come risulta da una 
nota del capo del Sifar dal 
1951, la struttura segreta era 
stata costatila all'insaputa del 
governo Gladio, insomma, fu 
il fruito di una «sanatoria» 

Inchiesta dei giudici di Roma 
sulle trattative sotterranee 
per liberare lo statista de 
Una «fonte» parla di Lettieri 

Sequestro Moro: 
ilvicediCossiga 
incontrò Cutolo? 
Il braccio destro di Cosstga incontrò Cutolo durante 
il sequestro Moro7 Una ipotesi inquietante sulla qua
le sta lavorando il giudice De Ficchy che, indagando 
sulle «trattative sotterranee» di quella primavera del 
1978, ha deciso di ascoltare i politici che avrebbero 
«contattato» camorra, mafia e 'ndrangheta. Uno di 
questi è il de Nicola Lettieri, coordinava il comitato 
di crisi del Viminale. 

ANTONIO CIPRIANI 
• i ROMA Che il braccio de
stro di Cossiga, ai tempi del se
questro Moro, fosse entrato in 
contatto con Cutolo, lo ha rac
contato agli inquirenti una 
«fonte informativa» Ora. a tre
dici anni di distanza, nella ca
pitale é stalo avviato un proce
dimento giudiziario per svelare 
i misteri delle «trattative sotter
ranee» E le indagini vertono 
anche sui presunti contatti tra 
il capo della Nuova camorra 
organizzata (Nco) e il sottose
gretario de agli Interni, Nicola 
Lettieri* un uomo che nella pri
mavera del 1978. nei giorni 
drammatici del sequestro Mo
ro, si trovò a dirigere (sosti
tuendo Cossiga) il comitato di 
cisi insediato presso il Vimi
nale 

Cutolo poteva liberare lo 
statista De? Il capo delta Nco, 
quando il giudice romano Lui
gi De Ficchy lo ha interrogato 
nel carcere di Carinola, ha ri
sposto affermativamente, rac
contando come il suo luogote
nente V incenzo Casillo (uomo 
dei servizi segreti) e il capo 
della banda della Magliaro. 
Nicoiino Selis, avevano indivi
duato la prigione di Moro ed 
avevano studiato una tattica 
•militare» per la liberazione 
Ma Cutolo ha anche affermato 
che quando lutto era pronto, 
la De si era opposta. La camor
ra sarebbe stata fermata, cosi 
come emerge dagli atti della 
Commissione parlamentare 
furono bloccate identiche ini
ziative che coinvolgevano Co
sa nostra e la 'ndrangheta. 

Tutte piste che verranno 
percorse Nei prossimi giorni 
sono previsti gli interrogatori di 
alcuni ex parlamentari demo
cristiani Nicola Lettieri, Sere
no Freato e Benito Cazora So
no quelli che potrebbero dare 
indicazioni sulle trattative sot
terranee di cui parlano Raffae
le Cutolo, un altro pentito della 
Nco Pasquale D'Amico, e un 
ergastolano che ha dimostrato 
di conoscere tante stone «oc
culte» degli ultimi trenta anni, 
Vincenzo Vinciguerra, autore 
confesso della strage di Petea
no Lo stesso neofascista che, 
davanti al giudice veneziano 
Felice Casson, ha rivelato l'esi
stenza della Gladio 

Si tratta di «contatti» che non 
si possono spiegare solamente 
con i rapporti tra uomini del 
«palazzo» e la criminalità orga
nizzata Vinciguerra, per 
esemplo, prospetta un'ipotesi 
diversa, sostenendo che la 
Gladio «per ottemperare agli 
scopi per i quali é stata creala, 
ha finito per inglobare nelle 
sue file non solo uomini singo
li, ma gruppi sia politici che 
malavitosi, di quella malavita 
che si riconosce nei simboli 
della massoneria e dell antico
munismo, come ad esempio la 

mafia» Insomma 1) magistra
tura sta cercando d i capire per 
quale motivo è stala schierata 
in campo la criminalità orga
nizzata come fosse uno spe
ciale servizio segreto Una vi
cenda che ha nportato alla 
mente la mobilitazi arie di ma
fia e ndranghelaptr il «golpe» 
Borghese 

I giudici stanno tentando, 
dunque, una diversa chiave di 
lettura della vicenda Moro E la 
figura di Lettien sembra inolio 
interessante Di una sua lette
ra per esempio ha parlato di
rettamente e sibillinamente 
Cutolo davanti al giudice na
poletano Carlo Alemi «Ricor 
do che nel primo rapporto dei 
carabinieri si nlenva che nel 
corso della perquisizione effet
tuata ad Albanella erano state 
nnvenute lettere provenienti 
da detenuti, da un capomafia . 
- il noto Alfonso Tien, il noto 
Francoise - che mi invitava in 
America, ed una lettera dell'o
norevole Lettieri, con un bi
glietto di accompagnamento 
dell'onorevole Ruffmi Queste 
lettere le avevo in mx> posses
so da uno due mei» Pero il 
ruolo dell'ex sottosegretario 
De è importante anche al di U 
dell eventuale rapporto con 
Cutolo Nelleelczionidel 1976, 
era stato sponsorizzato dal so
dalizio anticomunista «Mille» 
(Movimento Italia libera nella 
libera Europa) che in quella* 
occasione chiedeva di votare 
candidati democristiani della 
destra del partito, come Zam-
berlettl, De Carolis, Rossi di ' 
Monlelera. Due anni dopo Let
tieri era il vice di Cos-iiga al Vi
minale, il suo rappresentante 
in un comitato di crisi costitui
to da piduisti come Santovito, 
Grassini, Pelosi Lo Prete, Fer-
racutl e dall eminenza grigia 
degli anni 70. Umberto Feden-
co D'Amato 

A tredici anni di distanza è 
chiaro che quel comitato ha 
svolto più un ruolo di controllo 
che di coordinamento Trai al
tro il Viminale non ha mai fatto 
arrivare alla commissione Mo- -
ro i verbali di quel comitato 
Non solo Cossiga chiese e ot
tenne dal procuratore di Roma 
Giovanni De Matteo I invio di 
tutti gli atti processuali bobine 
delle intercettazioni telefoni
che comprese Quelle seque
strate dai giudici furono can
cellate, manipolate, perse E 
non servirono a scoprire la ve
rità Ma quelle arrivate al Vimi
nale7 Che fine fecero' Un altro 
mistero 

Cosi come misteno io é 1 in
contro nello studio di Sereno 
Freato tra Lettien Giuseppe 
Manzari Nicola Rana e 1 avvo
cato Denis Paynot, uno svizze
ro che aveva stabilito contata 
con i brigatisti Anche lui fu 
bloccato 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo
rologica sull'Italia è sempre controllata 
dalla presenza di un'area di alta pressio
ne il cui massimo valore è ora localizzato 
sull'Europa centro-orientale Alle quote 
superiori sussiste un moderato afflusso di 
correnti fresche di origine continentale; 
queste si dirigono principalmente verso 
le regioni balcaniche ma interessano 
marginalmente anche la ostra penisola. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia adriatica 
e ionica condizioni di tempo variabile ca
ratterizzate da formazioni nuvolose irre
golari a tratti accentuate ma spesso alter
nate a schiarite Su tutte le altre regioni 
italiane il tempo sarà caratterizzato da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
VENTI: deboli di provenienza settentrio
nale 
MARI: generalmente calmi, poco massi i 
bacini orientali. 
DOMANI: condizioni di variabilità lungo la 
fascia orientale della penisola con forma
zioni nuvolose irregolari a tratti accentua
te, a tratti alternate a schiarite Prevalen
za di cielo sereno su tutte le altre regioni 
italiano Temperatura senza notevoli va
riazioni 
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IN ITALIA 

CasoLuman 
I Cristino 
chiedono 
500 milioni 

OAL CORRISPONDENTE 
CLAUDIO REPEK 

• • AREZZO. Un accordo tra i 
Luman e i Cristino è vicino. 
Con alcune dilfcrenze sul con
cetto di accordo. Per la prima 
volta i genitori adottivi di Dario 
e quelli naturali si sono incon
trati, a Reggio Calabria, dome
nica scorsa. I Luman hanno 
parlato a lungo sia con Anna 
Avallone e Amelio Cristino che 
con la sorella e il cognato di 
quest'ultimo. 

Ovviamente il primo ap
proccio non è stato tacile ma 
alla line alcuni punti di questa 
intricata vicenda sono stati 
chiariti. «Siamo Intenzionati -
ci ha detto Aniello Cristino - a 
lare un accordo con i Luman. 
Ci risentiremo prima del 6 
maggio. E probabilmente fare
mo un nuovo incontro alla 
presenza anche dei nostri le
gali». 

La sorte di Dario sarà quindi 
decisa dai suoi quattro genitori 
e non solo dal Tribunale dei 
minorenni di Firenze che li ha 
convocali per il 6 maggio. I Cri
stino sembrano orientati ad 
evitare un nuovo pronuncia-

• mento del Tribunale: dalla lo
ro parte hanno ormai una sen
tenza definitiva della Cassazio
ne e sperano di avere Dario in 
tempi brevi. 

I Luman insistono sul possi
bile molo degli esperti: psico
logi e psichiatri che sappiano 
dire, ovviamente all'interno 
della sfera della probabilità, 
qual'è la strada meno doloro
sa e pericolosa per il ritorno 
del bambino ai genitori natu
rali. 

I Cristino sembrano scettici 
sul ruolo degli esperti, ritenen
do torse che la nuova famiglia 
possa automaticamente com
pensare una situazione di 
squilìbrio del piccolo. . 

Un accordo prima del 6 
maggio diventa possibile ma 
nonìacile. Lo vorrebbero sia i 
Luman che 1 Cristino che do
vrebbero rivedersi, stavolta per 
un incontro a cinque alla pre
senza di Dario, entro la fine del 
mese in Valdamo. Ed è proba
bile che, nell'occasione, si in
contrino anche i legali delle 
due famiglie- Vecchi per i Lu
man e Conti peri Cristino. -

Ci sono inlattl ancora pen
denze civili e penati in questa 
vicenda. I Cristino. appena i 
Luman scomparvero con Da
rio, si rivolsero al Tribunale ci
vile di Arezzo chiedendo i dan
ni «bkneando la vendita delia-
casa di San Giovanni Valdamo 
della famiglia adottiva, li Tri
bunale discuterà la causa il 22 
aprile e sembra che i Cristino 
abbiano chiesto ai Luman 
mezzo miliardo di danni. E 
un'altra causa, stavolta penale 
davanti alla Pretura della citta
dina aretina, è quella intentata 
tempre dai Cristino per sottra
zione di minore. 

Davanti al dramma della 
perdita di Dario questi, per 1 
Luman, sono problemi secon
dari. Ma, comunque, reali. La 
richiesta di mezzo miliardo in
contrerà certamente il netto ri
liuto dei genitori adottivi. Resta 
da vedere quanto i Cristino 
vorranno affondare il coltello 
nella ferita. I Luman negano 
accostamenti tra le tre storie 
parallele: passaggio di Dario, 
causa civile e causa penale. -CI 
interessa soltanto il bene del 
bambino» hanno più volte ri
petuto i genitori adottivi. 

È comunque evidente che 
se un accordo potrà essere tro
vato tra le due famiglie, non 
avranno senso zone d ombra. I 
giorni a disposizione sono or
mai pochi, il 22 aprile ci sarà 
l'udienza davanti al Tribunale 
di Arezzo e 11 6 maggio i 4 geni-
lori dovranno presentarsi al 
magistrato del minori. 

Padre Aceto 

ri TAGLI ACOZZO (L'Aquila). 
stato trovato con un bava

glio in bocca e dei lacci intor
no al collo. Cosi padre Angelo 
Aceto. 67 anni, un francescano 
originario di Brccciarola 
(Chieti) ha trovato la morte 
per mano, a quanto sembra, di 
un giovane marocchino, Khe-
chabSaJd. di 21 anni, di Casa
blanca, ospite del convento di 
San Francesco a Tagliacozzo. 
nella Manica. Il presunto as
sassino è stato fermato dagli 
agenti della polizia di frontiera 

Un ordigno davanti all'ingresso 
del Tribunale di sorveglianza 
Una piccola fiammata, lievi danni 
Non avevano inserito il detonatore 

L'azione rivendicata dal gruppo 
di destra «Movimento rivoluzionario» 
Nella capitale da mesi è in corso 
una strategia di «mini-attentati» 

Roma, nuova bomba-avvertimento 
Continua a diffondersi a Roma la strategia dei «mini-at
tentati». Un ordigno è scoppiato la scorsa notte davanti 
al Tribunale di sorveglianza, a due passi da Castel San
t'Angelo, provocando soltanto lievi danni. L'attentato 
è stato rivendicato da «Movimento rivoluzionario», un 
gruppo dell'estrema destra eversiva. Un'azione dimo
strativa, secondo i funzionari della Digos. «Ma anche la 
bomba ali'Avanti non doveva esplodere». 

ANDREA GAIARDONI 

L'ingresso d«l tribunale di sorveglianza dove è stata collocata la bomba 

• • ROMA. Una piccola esplo
sione e un principio d'incen
dio che s'è spento da solo, 
quasi subito. Nessuno, in zona, 
se n'e accorto. È l'ultimo atto 
della strategia dei •mini-atten
tati- che da qualche mese si sta 
diffondendo a Roma. L'obictti
vo dell'azione della scorsa not
te era la sede del Tribunale di 
sorveglianza, in via Tribola
no, tra il «Palazzaccio» di Giu
stizia e Castel Sant'Angelo e 
accanto alla sede della corte di 
Cassazione. A dare l'allarme, 
alle 7 di ien mattina, e stato un 
agente di polizia che aveva ap
pena cominciato il giro d'Ispe
zione esterno dell'edificio. Sul- , 
le scale che portano all'ingres
so principale, ha trovato una 
pentola a pressione annenta 
dal fumo. Dentro c'erano alcu
ni candelotti, o meglio cartuc
ce, di polvere da mina. Ma alla 
miccia non era stato collegato 
il detonatore. L'azione era sta
ta annunciata con qualche ora 
d'anticipo dal "Movimento ri
voluzionario», un gruppo della 

destra eversiva, con una telefo
nata arrivata all' 1.25 di notte al 
centralino dell'agenzia Ansa. 
Un attentato dimostrativo, i 
funzionari della Digos ne sono 
certi. Forse una 'risposta» sim
bolica del terrorismo «nero» al
le recenti (ma non più danno
se) azioni di alcune frange 
eversive dell'Autonomia roma
na. L'ordigno disinnescato il 
giorno di Pasqua davanti alla 
redazione romana ie\YAvanti, 
tanto per fare un esempio. 

Nell'attentato di ieri contro il 
Tribunale di sorveglianza ci so
no però alcuni lati oscuri. A 
partire da quel detonatore che 
non è stato trovato. L'ordigno 
era «confezionato» con una 
certa abilita. Il tipo di esplosi
vo, oltre un chilo di polvere da 
mina del tipo «Cava I », la pen
tola a pressione chiusa dal co
perchio e, al posto della valvo
la, la miccia a lenta combu
stione. Con il detonatore, quel
la bomba di danni ne avrebbe 
fatti parecchi. Ma l'ipotesi del-

Il giovane omicida dopo la fuga da Trento si è costituito a Chioggia 

Venti coltellate all'ex fidanzatola 
Sgomento fra i ragazzi della 5a C 
Un flirt nato sui banchi di classe, una «quinta C» co
me nei film, e finito nel sangue. Massimo, 19 anni, ha 
ammazzato Andreina eoo un coltellaccio da Rambo. 
Una, due, venti-coltellate furiose perché non soppor
tava le «attenzioni» di altri ragazzi alla ex fidanzata. 
L'ha colpita sotto casa, in pieno centro di Trento, fra 
centinaia di coetanei impegnati nel passeggio serale. 
Poi è scappato, e si è costituito a Chioggia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«••TRENTO. Bassa, magroli
na, occhi azzurri e lunghi ca
pelli a riccioli biondi. Un'ulti
ma giornata di allegria perché 
dalle materie d'esame era ri
masta esclusa la sua bestia 
nera, filosofia. E pochi minuti 
prima di cena Andreina e sta
ta ammazzata nell'atrio di ca
sa, come un cane. Una, due, 
dieci, venti pugnalate, l'ultima 
le ha frantumato una scapola 
per la violenza del colpo. È 
crollala urlando con gli occhi 
sbarrati, guardando l'ex «mo
roso» impazzito. Massimo me
nava colpi infuriato, con un 
coltellaccio da Rambo, lama 
da ventidue centimetri seghet
tata da una parte, roba per 
scuoiare I cervi. Tutto attorno 
centinaia di coetanei passeg
giavano, impegnati nelle, «va
sche» serali, chiacchieravano 
a crocchi, bevevano, i più «in», 
l'ultimo aperitivo. 

Un amore di classe, finito 
nel più imprevedibile dei mo
di. Tanto Massimo Michelac
ci, diciannove anni tra un me
se, che Andreina Maestranza 
diciottenne, frequentavano la 

Suinta «O del liceo scientifico 
alile!, a Trento. Sui banchi di 

scuola era nato II flirt tra il ra
gazzone moro appassionalo 
di judo, e la ragazzina bionda 
(colonna della squadra di 
pallavolo della Bolghera). Bi-
gliettini passati nelle ore di le
zione, letterine, poesie, pas
seggiate mano nella mano... 
Regolarmente, il rapporto era 
finito un mese fa, con l'avvici
narsi della primavera. Con
sensualmente? Pare di si, stan
do ai compagni della quinta 
C. Ma al posto lasciato da 
Massimo altri aspiravano. E lui 
non sopportava di vedere An
dreina al centro di corteggia
menti, battutine, inviti; anche 

se lei, per ora, pensava solo 
alla maturità imminente, ed a 
nient'altro. 

Lunedi sera Massimo è an-
. dato a trovare la ragazza, pro
babilmente aveva con sé una 
lettera, scritta su carta azzurri
na, per dirle per iscritto ciò 
che non riusciva ad esprimere 
a voce. Lei è scesa nell'atrio di 

casa, che si affaccia ad una 
galleria in pieno centro, dieci 
metri da largo Carducci. Si so
no impegnati in una discus
sione, sempre più cupa. Ed è 
finita a coltellate. Tutto attor
no, nel largo, nel fast-food 
«Uncle Sam», nel «Lunelii», nel 
bar «La Posada» hanno sentito 
in molti le urla acute della stu-

Strangolato, sembra, da un giovane marocchino arrestato a Fiumicino 

Delitto in convento a Tagliacozzo 
Francescano derubato e ucciso 
Un frate francescano è stato trovato strangolato nel 
convento di Tagliacozzo, nella Marsica. Ad uccider
lo, secondo le prime indagini, sembra sia stato un 
giovane marocchino, da pochi mesi ospite del con
vento, che è stato fermato ieri pomeriggio dagli 
agenti di frontiera all'aeroporto di Fiumicino, men
tre tentava di imbarcarsi su un volo dell'Alitalia, di
retto a Casablanca. È stato rinchiuso a Regina Coeli. 

FELICE VALERIANI 

di Fiumicino mentre mcmtre 
stava per partire con il volo AZ-
847 delle 14 di ieri per Casa
blanca. In tasca aveva circa ot
to milioni di lire. È stato rin
chiuso nel carcere romano di 
Regina Coeli in attesa di essere 
trasferito in Abruzzo a disposi
zione della magistratura. L'ac
cusa é omicidio e lurto. I soldi 

' sarebbero quelli spariti dal 
convento e che erano stati pre
levati da una banca locale da 
padre Angelo per l'acquisto di 
una nuova auto (una «Fiat 

Uno») per il convento. 
Ien mattina, verso le olio, 

padre Nicola Pelrone, respon
sabile del convento (costruito 
nel XIII secolo), era andato 
nella cella di padre Angelo per 
svegliarlo, ma lo ha trovato 
morto, imbavagliato e con il 
collo stretto da un cappio. Ha 
chiamato i carabinieri della lo
cale compagnia, i quali coa
diuvati dai colleghi di Avezza-
no e da quelli del «gruppo» del
l'Aquila, hanno subito iniziato 
le indagini, dirette dal sostituto 

procuratore della Repubblica 
dì Avezzano, Cianlorenzo Pic
cioli. Morte per soffocamento, 
e il primo referto, ma la causa 
precisa verrà stabilita solo con 
l'autopsia. 

I carabinieri per prima cosa 
hanno convocalo, per interro
garli, tutti gli ospiti del conven
to, che non sono poi molti: si 
tratta appunto di padre Nicola 
e di un Irate laico, padre Egi
dio, oltre al marocchino, Khc-
chab Sald, ospite dell'istituto 
da quattro mesi. Quest'ultimo, 
però, è risultato irrepcrebile. 

E stato accertato che il ma
rocchino vive in Italia da quasi 
un anno e proveniva da Tori
no. Viveva lavorando saltuaria
mente come operalo generico. 
Un palo di mesi fa era andato ' 
via dicendo che il padre voleva 
che tornasse a Casablanca in 
quanto un fratello era morto a 
causa della guerra nel Golfo 
Persico. Poi era tomaio e aveva 
ripreso la vita di tutti i giorni. 

Padre Angelo era invece 

giunto a Tagliacozzo nell'esta
te scorsa, proveniente da un 
convento della zona, in sostitu
zione di un confratello dece
duto. La gente lo descrive co
me un tipo aflabllc, umile, an
che se riservato. Ha trovato 
una morte orrenda forse per
ché aveva scoperto II furto del 
denaro da parte del marocchi
no. Secondo una prima som
maria ricostruzione Khcchab 
Said di fronte ai rimproveri del 
francescano avrebbe perso la 
testa, lo avrebbe tramortito Im
bavagliandolo e legandolo 
con una corda intomo al collo, 
provocandone la morte per 
soflocamcnto. 

Quasi sicuramente l'assassi
nio di padre Angelo avrà qal-
chc scria ripercussione nella 
vita di una comunità che ha 
gii vissuto negli ultimi tempi 
un'altra brutta vicendal'ucci-
sionc della piccola Cristina Ca-
poccitti, per la cui morte é sla
to condannato all'ergastolo lo 
zio, Michele Perruzza. 

l'azione puramente dimostrati
va, accreditata dalla Digos, stri
de con il testo della telefonata 
dì rivendicazione. Quel «fare
mo saltare in aria il Tribunale» 
registrato dal centralinista del
l'Ansa. E poi, perche annun
ciare la presenza dell'ordigno? 
Dopo la telefonata polizia e 
carabinieri hanno effettuato 
una serie di controlli (anche in 
via Triboniano. si presume), 
ma nulla di strano é stalo nota
to. Poi la sigla: Movimento Ri
voluzionario. La prima traccia 
risale all'agosto dell'82. quan
do Pierluigi Concipelli rivendi
cò l'omicidio del neolascista 
Carmine Palladino nel carcere 
di Novara. Ma non é ancora 
chiaro se Concutclli parlò a 
nome del Movimento Rivolu
zionario inteso in senso gene
rico oppure indicando il grup
po specifico. Pochi mesi dopo, 
nel febbraio dcll'83, a Roma 
bruciarono alcuni vagoni della 
metropolitana nella stazione 
Ottaviano L'episodio fu attri
buito all'estrema destra. E po
chi giorni dopo venne trovato 
un volantino con cui il gruppo 
Movimento Rivoluzionario pre
se le distanze dall'attentato. In
fine, nell'89, a nome del grup
po venne rivendicato il falso al
larme al Palazzo di giustizia di 
piazzale Clodio, quando In un 
bagno vennero trovati manici 
di scopa segati a forma di can- • 
delotti di dinamite. 

Certo é che negli ultimi mesi 
a Roma si sono verificati deci
ne di «mini-attentati». Un terro

rismo per cosi dire psicologi
co, che provoca danni irrile
vanti, che non fa male. Ma che 
potrebbe fame, prima o poi. 
Molte di queste azioni hanno 
trovato fondamento nella 
guerra del Golfo. La bomba al-
YAvanti, rivendicata dai «Nu
clei comunisti di guerriglia», e 
quella di ieri al Tribunale di 
sorveglianza non hanno inve
ce, almeno apparentemente, 
giustificazioni. Proprio oggi il 
ministro dell'Interno Scotti 
parlerà dell'emergenza terrori
smo al «Cis», il comitato di con
trollo dei servizi segreti, e alla 
Commissione affari costituzio
nali della Camera dei Deputati. 
E parlerà della singolare coin
cidenza, già accennata in re
centi interviste, tra il mancato 
attentato al quotidiano sociali
sta e l'omicidio in Germania 
dell'esponente dell'Spd Roh-
wedder, ad opera della Raf e 
della Stasi, i servizi segreti del
l'ex Germania Est. Ma alla Di
gos hanno una sola certezza. 
Le due bombe non dovevano 
esplodere. Quella di ieri, per
chè non é plausibile ipotizzare 
che i terroristi abbiano «dimen
ticalo» di mettere il detonatore. 
Quella ali 'Avanti, perchè collo
care un ordigno circa venti ore 
prima dell'orario previsto per 
l'esplosione va contro qualsia
si logica. Come timer era stato 
utilizzato un «temporizzatore» 
per le caldaie, tarato sulle 24 
ore e con le lancette fissate alle 
0,25. La bomba era stata sco
perta la mattina precedente. 

dentessa. Una coinquilina che 
rientrava ha provato - Trento 
non è ancora Palermo - ad 
aggrapparsi all'omicida per 
bloccarlo. Massimo si è divin
colato, é corso via in mezzo 
alla gente. Andreina era già 
morta dissanguata, attrappita 
nei suoi blue Jeans e maglion-
cino blu ai piedi dei gradini 
condominiali. A fianco, era ri
masta la lettera azzurra, strap
pata in due. Sono accorsi atto
niti i genitori, il papà Luigi dal 
negozio di casalinghi che ge
stisce poco lontano. Massimo 
intanto, sbandato, era andato 
in una cllnica privata, il S. Ca
millo, per tarsi medicare i tagli 
che si era inferto, nella foga, 
ad un ginocchio e alle cosce: 
«Sono caduto lungo gli argini 
del Persino», la glustllicazione 
per I medici. Una medicazio
ne, qualche punto, e via di 
nuovo, sulla sua Golf, in una 

«fuga» confusa, approdata 
nella notte alla casa di un 
amico di famiglia, un giovane 
medico di Chioggia. Che l'ha 
convinto a costituirsi ai cara
binieri. Era in stato di choc, 
ancora con gli abiti insangui
nati, ha consegnato il coltel
laccio senza una parola. 

La polizia ha finalmente 
tolto le pattuglie da sotto la 
casa dei genitori del ragazzo, 
un assicuratore ed un'infer
miera che vivono separati. Chi 
fosse il killer di Andreina lo 
avevano capito subito dalla 
lettera e dai biglietti che la 
giovane ancora conservava. E 
lo avevano confermato, indi
rettamente, i compagni di 
scuola, convocati sconvolti 
per un interrogatorio subito 
dopo il fattaccio. Mancava so
lo lui. Che per il resto tutti de
scrivono «normalissimo». 

O MS. 

Profughi albanesi: 
stabiliti 
i criteri 
di ridistribuzione 

contributi 
delle diocesi 
alla Santa Sede» 

Il coordinamento 
antimafia 
polemico sulla 
sentenza Costa 

I criteri di redistribuzione dei 25.000 profughi albanesi nel
le regioni italiane sono stati concordati lunedi sera, al ter
mine di una riunione, al ministero della Protezione civile, 
del comitato misto Stato-Rcgioni-Anci- Upi, nominato nei 
giorni scorsi per risolvere la questione. La ripartizione - ha 
reso noto il presidente dell'Arici. Riccardo Triglia «è stata 
fatta per l'SO per cento in base alla popolazione residente e 
per il 20 per cento in base alla dimensione territoriale delle 
regioni». In sostanza, come informa la Protezione civile. la 
nuova «mappa» della distribuzione sul territorio dei profu
ghi albanesi dovrebbe quindi essere la seguente: in Pie
monte dovrebbero essere ospitati 2000 profughi, in Lom
bardia 3535, in Valle D'Aosta 95. nella provincia di Trento 
265, nella provincia di Bolzano 260, In Veneto 1.345, in 
Friuli Venezia Giulia 570, in Liguria 730, in Emilia Romagna 
1770, in Toscana 1645, in Umbria 420, nelle Marche 660. 
nel Lazio 2045, in Abruzzo 620, nel Molise 195, in Campa
nia 2165, in Puglia 1700, in Basilicata 385, in Calabria 970, 
in Sicilia 2165 ed in Sardegna 960. 

li Papa! "Maggiori II Papa ha invitato ieri le 
— - diocesi di rutto il mondo a 

contribuire, attraverso un 
contributo fisso, alle spese 
della Santa Sede, applican
do una norma previ:rta dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nuovo codice di diritto ca-
"•"•"""•"•"•™"^^^^^— nonico approvato nel 1983. 
Questa proposta, già avanzata lunedi dal prosegretario di 
Stato, mons. Angelo Sodano, è stata fatta da Giovanni Pao
lo 11 in un discorso rivolto ieri sera ai presidenti delle Confe
renze episcopali, riunitisi ieri e lunedi per esaminare i pro
blemi economici della Santa Sede. Il motivo di tale contri
buto risiede nel fatto che la Santa Sede opera a beneficio 
della chiesa mondiale, compiendo quindi un servizio alle 
chiese particolari, cioè le diocesi. Questa specie dì tassa. 
ha detto il Papa, «è chiesta affinchè la curia romana possa 
servire meglio e compiere meglio la sua missione». 

«Quante altre sentenze in
giuste o incomplete o falli
mentari servono per con
vincere i giudici onesti della 
necessita' di imprimere una 
svolta alle linee di politica 
giudiziaria?» L'interrogativo 
lo pone, con una presa di 

posizione, il comitato direttivo dell'Associazione coordina
mento antimafia sulla sentenza di Catania per l'omicidio 
del procuratore della Repubblica Gaetano Costa. «La sen
tenza di Catania che manda assolto il solo imputato .Jell'c-
mlddio del procuratore della repubblica di Palermo Gae
tano Costa - afferma rappresentanti del coordinamento • 
non è il risultato inatteso di un documentato atto d'accusa 
contro le responsabilità del sistema politico-mafioso che 
ha certamente ispirato quel gesto, che faceva piazza pulita 
di un ostacolo alla quiete della corruzione, del traffico di 
morte, dell'oppressione criminale ed occulta. No. Quella 
sentenza è la logica conclusione di un teorema per il quale 
il "terzo livello" è una "rozza teoria", di un teorema che 
dell'impunità di fatto fa la sola premessa di un lavoro giudi
ziario troppe volle compresso dall'invadenza del potere 
politico». 

•Uno schiaffo all'Italia». Co
si, una nota della «Voce re
pubblicana» definisce le «in
vestigazioni intese ad appu
rare quanto contagio mafio
so e camorristico rischino, 

^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ c ° n l'untone europea» i 
^™"'™"™™"M" ," , , ,™— partners comunitari preoc
cupati dalle condizioni dell'ordine pubblico e della crimi
nalità del nostro paese. Una situazione incresciosa, rileva
no i repubblicani, ma oggettivamente fondata che impone 
non solo ritocchi all'ordinamento processuale e peniten
ziario, ma anche quanto «proposto al presidente incarica
to: sondare la maggioranza sulla proposta di un coordina
mento nazionale di tutte le indagini su mafia, camorra e 
grande crimine». Sulla «superprocura» i repubblicani si di
cono «pronti a respingere eventuali opposizioni ne! nome 
del garantismo». 

Ospedale con i soli servizi di 
emergenza, ieri mattina, a 
Lametia Terme. 1147 medi
ci erano stati convocati in 
massa al tribunale dal Gip 
per essere interrogati a pro-

1 posilo della richiesta della 
Procura che aveva chiesto il 

loro rinvio a giudizio per «truffa aggravata». Al centro dei 
fatti, la complicata vicenda del «plusorario», grazie al quale 
ai medici erano stati distribuiti dalla Usi più di otto miliardi. 
II Gip ha assolto tutti per «non aver commesso il fatto». La 
parte penale della vicenda s'è pertanto chuisa, ma resta 
aperta quella civile. La Corte dei Conti ha infatti citato am
ministratori della Usi, capi servizio e componenti dell'uffi
cio di presidenza della UsL 

SIMONETREVES 

Mafia, 
i repubblicani 
chiedono una 
«superprocura» 

Lametia Terme: 
assolti 
i 147 medici 
dell'ospedale 

«Mezzo Stradivari per gli alimenti» 
• • PADOVA Gusto oggi è il 
compleanno di David, 14 anni. 
E la mamma sogna di fargli un 
bel regalo: uno Stradivari da 3 
miliardi, lo stesso rubato nel 
1987 al violinista Pierre 
Amoya! e recuperato poche 
notti fa a Saluzzo dai carabi
nieri. David, dell'artista franco-
svizzero, è figlio. E la mamma, 
Susan Moses, 43enne newyor
kese trapiantata a Padova, vio
loncellista di valore, di Amoyal 
è l'ex consorte. Prima innamo
rata, poi divorziata, infine te
nacemente arrabbiata. «Ho 
sentito, si, di questo recupero. 
Adesso parlerò col mio legale, 
qualcosa faremo per forza», 
annuncia sorridente e bellico
sa. Il fatto è che II «grande arti
sta», nel racconto di Susan, di
venta un uomo che dalla sepa
razione in poi non ha più pa
gato gli alimenti, non si è mini
mamente curato del figlio, ha 
rovinato la carriera della mo
glie che ancora avanza un spe
co di quattrini: compresi quelli 
anticipati proprio per acquista
re lo Stradivari. «Era il 1975, 
eravamo assieme felici, lo l'ho 
aiutato volentieri, Pierre aveva 
trovato quello strumento alla 

Recuperato dai carabinieri a Saluzzo, proprio dove era 
stato rubato quattro anni fa, non è detto che il prezio
sissimo «Stradivari Kochansky» tomi subito nelle mani 
del violinista Pierre Amoyal. La moglie divorziata si è 
rivolta subito ad un avvocato: «Quello strumento Io 
avevamo comprato assieme. E Pierre non passa mai 
gli alimenti, neanche per suo figlio». Lo Stradivari po
trebbe restare ostaggio di una causa giudiziaria. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

Hill & Sons di Londra, 10Omila 
sterline. Non le avevamo, natu
ralmente. Ho dovuto chiedere 
prestiti alla mia famiglia e per
sino vendere il mio violoncel
lo. Tanto che quando sono ve
nuta in Italia per suonare con i 
Solisti veneti avevo uno stru
mento moderno e sono stata 
costretta a vendere anche la 
casa per acquistarne un altro 
d'epoca». Cose che si fanno, 
da innamorati. Ma poi... «Pierre 
ha chiesto la separazione. 
Quando se ne è andato non ho 
voluto fare storie per il violino, 
ho solo chiesto di rendermi i 
soldi quando poteva. Invece si 
è dimenticato di tutto, di me e 
di David. Non ha più voluto 
mettersi d'accordo. Ho dovuto 

inseguirlo con gli avvocati, in 
Francia, in Svizzera dove aveva 
trasferito la residenza, per ave
re almeno una parte degli ali
menti. E infine si è fatto rubare 
il violino dalla Porsche giusto 
pochi giorni prima che il tribu
nale discutesse la divisione dei 
beni. Mi è sempre sembrata 
una sparizione troppo tempe
stiva». Genio e sregolatezza, 
appunto. Susan Moses intanto, 
lasciata a Padova con un bam
bino, ha dovuto arrangiarsi 
Costretta a lasciare i Solisti, «ri
dotta» in un appartamento ad 
affilio, dà lezioni private e fa la 
libera concertista, con due vio
loncelli, uno antico ed uno, 
per la musica barocca, dalla 
storia singolare che spiega al

legra al pubblico prima di ogni 
concerto: «Questo dorso è rica
vato da un fondo di un letto», 
indica. C'è destino e destino, 
evidentemente. Lo strumento 
di Amoyal (che nel frattempo, 
dopo aver suonato con violini 
prestatigli da Salvatore Accar-
do, pare si sia comperato un 
secondo Stradivari) ha ben al
tre vicissitudini storiche. Risale 
al 1717, appartenne allo zar 
Nicola II, poi alla zarina Tatia
na, che lo donò prima della ri
voluzione al violinista Ko
chansky. Dopo il furto, era fini
to nelle mani della 'ndranghe
ta, che l'estate scorsa chiese, 
come per un rapimento vero e 
proprio, un riscatto di 3 miliar
di; poi in quelle degli «antiqua
ri» arrestati. Adesso, non è det
to che tomi in possesso di 
Amoyal, che per rivederlo ha 
interrotto un tour in Messico. 
«Voglio avere almeno la parte 
di violino che mi spetta», insi
ste Susan, «per mio figlio, solo 
per lui...». Si profila qualche 
provvedimento d'urgenza. Tut
to fascino in più, ad ogni mo
do, per uno strumento che an
che dalle vicissitudini trae il 
suo valore. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Maturità 

Bianco: 
«Entro 0 '93 
la riforma» 
• • ROMA. La riforma dell'e
same di maturità è «necessaria 
e ineludibile»: parola di mini
stro della Pubblica istruzione. 
Parole solenni, perfino pom
pose, ma tutto sommato poco 
credibili se pronunciate da un 
ministro, Gerardo Bianco, ap
prodato più o meno per caso 
lo scorso anno al secondo pia
no di viale Trastevere in occa
sione dell'uscita della sinistra 
de dal governo e ora già pron
to - - armeno secondo alcuni 
«esperti» in toto-ministri - a fa
re le valigie per far posto, si di
ce, a Riccardo Misasi, che di 
Pubblica istruzione si è già oc
cupato una ventina d'anni fa, 
come ricordano ancora oggi 
alcuni sbiaditi ma leggibilissi
mi graffiti non proprio lusin-
ghien sui muri nei pressi del 
ministero. 

Bianco, comunque, non so
lo carica di aspettative una ri
forma che dovrebbe dare 
•maggiore seneta» all'esame e 
ncondurlo «a un clima di mag
giore severità e quindi selettivi
tà», ma assicura anche che la 
relativa legge è finalmente in 
dirittura d'arrivo, e che «entro il 
prossimo anno» il Parlamento 
dovrebbe approvarli, metten
do fine alla «sperimentazione» 
che - introdotta «provvisoria
mente» nel 1969 - vena repli
cata anche quest'anno per la 
ventitrecsima volta consecuti
va. 

Vecchia promessa, che ac
comuna Bianco a tutti i suoi 
predecessori degli ultimi ven-
t'anni. In realtà, il disegno di 
legge - c h e prevede, in sostan
za, un esame articolato su tre 
prove senile invece delle attua
li due e su un colloquio su tutte 
le materie Mudiate nel corso 
dell'ultimo anno - . presentato 
alla Camera nel gennaio del 
1989, è ancora fermo in com
missione Cultura. Solo un'im
prevedibile quanto improbabi
le accelerazione dei lavori par
lamentari potrebbe portare al
l'approvazione definitiva entro 
l'estate. E poiché le leggi che 
riguardano la scuola entrano 
in vigore nell'anno scolastico 
successivo all'approvazione, è 
fin troppo facile prevedere che 
anche nel '92 studenti e inse
gnanti si troveranno di fronte 
ancora una volta il solito esa
me. A mettere le mani avanti, 
del resto, è lo stesso Bianco, 
secondo il quale «se il progetto 
passera alle Camere durante 

' l'anno scolastico 1991-92, alo-
; ra potrà ardere pratica attuazlo- ' 

-ne nell'armb-successivo;se sa-; 
ra varato Invece neTTannò "92* 
93, produrrà I suoi effetti prati
ci nel 1994». Come dire, insom
ma, che ('«esperimento» ha 
buone probabilità di compiere 
venticinque anni. 

Il ministro, intanto, ha deci
so di scendere In guerra contro 
la «Gilda» degli insegnanti, re
spingendo senza appello la ri
chiesta di Intervenire nella vi
cenda della trattativa sui «servi' 
zi minimi» da garantire in caso 
di sciopero («Non sono tenuto 
a fare nessun intervento, devo 
solo far rispettare la legge») e 
sostenendo che gli scioperi 
•opzionali» degli insegnanti 
proclamati dall'associazione 
per le prossime settimane non 
si svolgeranno perche - come 
quelli «per materie» gii boccia
ti dalla commissione di garan
zia - avrebbero «una (orma 
che rientra ancora nell'illegali
tà e quindi è probabile un nuo
vo divieto». OP.S.B. 

Italia Nostra 
Bocciato 
«archeogrill» 
di Saepinum 
• f i ROMA. Trentatre miliardi 
per un «archeogrill». Italia no
stra t "ccia il progetto della so
vrintendenza del Molise per la 
zona archeologica di Saepi
num. Il piano prevede infatti, 
oltre alla prosecuzione degli 
scavi e al restauro di diversi 
edifici rurali, un rivolo di asfal
to e cemento a ridosso dell'an
tica citta romana per lar spazio 
ad un ostello, un parcheggio, 
un camping, un «centro di in
troduzione» agli scavi e persi
no una circonvallazione intor
no alle mura di cinta. Un po' 
troppo, considerato che, a soli 
tre chilometri dalla zona ar
cheologica, c'è il piccolo cen
tro di Sepino. dove troverebbe
ro facilmente spazio i servizi 
turistici necessari. Il progetto, 
secondo Italia Nostra, finireb
be col trasformare il municipio 
di Saepinum in un comodo 
•archeogrill» per la superstrada 
Iscmia-Bcncvcnto. che passa a 
soli 200 metri dagli scavi. 

Il piano, per il momento, è 
stato sospeso dal ministero dei 
Beni Culturali, dopo le proteste 
degli ambientalisti. Ma Italia 
Nostra toma alla carica con un 
appello nvolto a Facchiano 
perche blocchi definitivamen
te il progetto e faccia smantel
lare la massicciata della cir
convallazione, in parte gii ap
prontata. . 

Davanti al giudice che l'interroga 
l'imprenditore ha paura di accusare 
coloro che l'hanno minacciato 
e che ormai si trovano in manette . 

Ha pagato 1600 milioni di tangente 
«ma era solo un risarcimento» 
In città 110 omicidi nel '90 ma molti 
insistono ancora a negare il fenomeno 

Le mani della mafia su Milano 
Industriale terrorizzato «giustifica» l'estorsione 
Un imprenditore terrorizzato che non denuncia i 
suoi taglieggiatori. Una banda legata a mafia e 
'ndrangheta che gli sottrae, con minacce più o me
no velate, 1600 milioni e ne pretende almeno altri 
tremila. Un processo in cui la vittima non vorrebbe 
parlare. Perchfc continua ad aver paura, tanta paura. 
Un' «ordinaria» storia di mafia? SI. Ma non si svolge a 
Gela o Locri. Si svolge nella «civile» Milano. 

MARCOBRANDO 

••MILANO «Per favore, ci 
dica quanto ha pagato», 
chiede Bruno Apicella, presi
dente della terza sezione del 
tnbunale penale milanese. 
L'Imprenditore edile Lucio 
Dionisi, robusto sessantenne 
taglieggiato da una banda in 
odor di mafia, arrossisce, su
da, balbetta, vacilla, si ran
nicchia sulla - poltroncina, 
guarda a terra, solleva gli oc

chi al cielo. Vorrebbe aprir 
bocca ma non ci riesce, pro
prio non ci riesce. Ha tanta 
paura, paura da morire. «No
vecento...?», suggerisce il pre
sidente. «Un po' di più...», 
mormora l'imprenditore. «Un 
miliardo, allora...». «Eh, più o 
meno...». «Senta, lo sappia
mo che ha pagato un miliar
do e cento milioni. Ma vo
gliamo sentircelo dire qui, in 

aula». «Certo, certo». «Lei 
stenta molto a parlare, la in
vito a parlar chiaro. E proprio 
vero che ha sborsato un mi
liardo e cento milioni?». 

Interviene il pubblico mi
nistero Francesco Di Maggio: 
•Non posso fare a meno di 
segnalare alla corte che alla 
guardia di finanza, pur non 
avendo ancora finito l'inda
gine bancaria, risulterebbero 
almeno altri 500 milioni». E 
"sciur" Dionisi cede: «SI, è ve
ro. Ho dato altri cinquecento 
milioni». Gli chiedono se l'a
vessero minacciato con armi 
o altro. «Ma no - risponde -
mi avevano detto che era 
gente pencolosa. E poi, se 
non avessi avuto paura, non 
avrei pagato». Paura, paura, 
paura. E non a Catania o a 
Locri. Un vero terrore a Mila
no, che qualcuno - nel mon
do politico e non solo - si 
ostina a definire immune 

dalla mafia, malgrado I 110 
omicidi del 1990 (il doppio 
di quelli palermitani), mal
grado la "Duomo connec
tion", malgrado estorsioni e 
ricatti. 

La storia deH'imprenditore 
'Lucio Dionisi è esemplare, 
come lo è il suo persistente 
terrore, sebbene I suoi ta
glieggiatori - che durante 
rintenogatorio cerca di non 
guardare mai - siano tutti in 
gabbia. Tanto che Dionisi 
non ha mai parlato di estor
sioni ma di beneficienza, 
tanto che non si è mai costi
tuito parte civile: «Volevano 
soldi perché io avevo fatto un 
affare e loro avevano perso 
17 miliardi». Già, aveva fatto 

Bropno un affare. Un giorno 
tonisi si presenta ad un'a

sta: viene offerta un'azienda 
edile fallita, la "Gima" Spa di 
Garbagnate (Milano), che 
era di proprietà di Vito Oc-

chipinti. Imprenditore di ori
gine siciliana. Qualcuno, 
quel giorno, gli offre 500 mi
lioni perché si ritiri. Ma Dioni
si si compra l'azienda per sei 
miliardi. Peccato che, secon
do l'accusa, sulla "Cima" 
avessero messo gli occhi le 
cosche palermitane. Avreb
bero fornito ad Occhipinti i 
soldi necessari per riacqui
starla, ottenendo un duplice 
scopo: riciclare denaro spor
c o e allungare i tentacoli ver
so un'impresa, edile ufficial
mente sana e In buoni rap
porti con la pubblica ammi
nistrazione. 

Cosicché Occhipinti - as
sieme agli altri imputati An
tonio Barletta, Raffaele Rossi, 
Giovanni Carrese, Antonino 
Calabrese, Serafino Albane
se e Franco Fondacaro -
pensano bene di rifarsi su l'i
gnaro Dionisi tentando di 
estorcergli 4 miliardi. Nel 

maggio '90 vengono arresta
ti: avevano già ottenuto un 
miliardo e seicento milioni. 
Cattura non dovuta all'im
prenditore taglieggiato, muto 
come una tomba, ma ad in
tercettazioni telefoniche de
dicate ad Occhipinti e com
pagni e volute dalla magi
stratura milanese nell'ambito 
di una più vasta indagine sul 
riciclaggio. Una tragedia per 
Dionisi. Ma i suoi contomi 
sono ancor più inquietanti. 
Secondo l'accusa Occhipinti 
aveva ceduto il "credito" van
tato nei confronti dell'im
prenditore prima alle cosche 
palermitane poi a quelle ca
labresi! C'è anche una vitti
ma: Antonio Davi, detto To-
to, massacrato a Monreale 
nel febbraio 1990. Martedì 
prossimo il pm Di Maggio ti
rerà le sue conclusioni. Poi la 
sentenza. 

———•"—'—— Monsignor Bommarito, vescovo di Catania, parla del sequestro compiuto da Santo Marino 
Oggi lo visiterà in ospedale. Si è comportato così perché «si sentiva minacciato» 

«L'avete lasciato solo, vi chiedo clemenza» 
Da chi si sentiva minacciato Santo Marino? «Dalla 
Mafia e dallo Stato», dice monsignor Luigi Bommari
to. Ai magistrati, oggi, andrà a chiedere clemenza 
per l'uomo che, sabato scorso, lo ha sequestrato per 
tre ore. Poi si recherà all'ospedale per incontrarlo. 
•C'è gente che si trova costretta ad agire in un certo 
modo perchè viene lasciata sola, senza protezioni», 
accusa l'arcivescovo di Catania. 

DAL NOSTRO INVIATO 
, MINNIANORIOLO , • , 

•.CATANIA. «Marino? Lo co
noscevo bene, lo avevo incon
trato tante volte. Una persona 
.mite, esasperata dalle circo
stanze che gli sonocapitate». 

Monsignor Bommarito porta 
ancora sul collo i segni lasciati 
da quella punta di coltello. Sa
bato mattina è stato tenuto per 
tre ore sotto sequestro, dentro 
una stanza dell'arcivescovado. 
Ma oggi, quattro giorni dopo, 
non è di quella esperienza che 
ha voglia di parlare. 

•La povera grande vittima di 
quello che é successo - dice • 
non è stato il vescovo, ma lui, 
Manno». 

Lo aveva ricevuto più volte, 
conosceva la sua storia, la sua 
paura. Quell'uomo gli aveva 
chiesto aiuto, gli aveva scritto, 
telefonato. «Ho cercato di in
tervenire, di dargli un sostegno 
concreto, di porgergli una ma
no». Lui, l'arcivescovo di Cata

nia. »l era attivato, aveva segui- -
to la vicenda, aveva sollecitato 
interventi a carabinieri e magi
strati. U aveva invitati nel suo 
ufficio, li aveva fatti incontrare 
con quell'uomo che si sentiva 
braccato, perseguitato. Provve
dimenti concreti da parte dello 
Stato? Non ne sono arrivati. 
Marino continuò a sentirsi so
lo, a temere per la sua vita, per 
quella della sua famiglia. . 

Ma da chi si sentiva minac
cialo, dalla mafia? 

«Da una parte e dall'altra», 
risponde il prelato. Insomma: 
dai boss che aveva denunciato 
e da quelli che avrebbero do
vuto proteggerlo, dagli uomini 
dello Stato. «Continuava a sen
tirsi minacciato e non protetto 
da chi avrebbe dovuto proteg
gerlo. E misurare lo spessore 
delle sue affermazioni e un'im
presa delicata ed ardua, ma è 
un'impresa che deve essere 

L'arcivescovo di Catania mais. Luigi Bommarito, dopo la sua liberazione 

fatta». " 
E quel gesto di sabato scor

so? Marino è stato dipinto co
me un pazzo, un Invasato. 

•Era solo esasperato, ha 
commesso un atto per il quale 
lo non'finisco di chiedere cle
menza e comprensione». 

Monsignor Bommarito, sta
mattina, si recherà in procura, 

al tnbunale. 
•Voglio ringraziare I giudici -

dice - hanno svolto un servizio 
lodevole di mediazione, nel 
corso di quelle lunghe trattati
ve. E andrò anche a chiedere 
clemenza per chi non era nella 
pienezza delle sue facoltà 
mentali e si è abbandonato a 
quel gesto per attirare l'atten

zione sul dramma che viveva». 
Una vicenda di mafia, quin

di? 
«Si, certamente Una storia 

drammatica vissuta da un uo
mo che ha una psicologia mol
to fragile. Marino non, ha mai 
fatto parte di alcun gruppo 
malavitoso, lo escludo». 

Santo Marino, gli uomini 
della mafia li aveva Infatti de
nunciati. Lo avevano minac
ciato,, sequestrato, bastonato. 
Lo consideravano un «confi-
dente».JUii aveva sporto quei*» 
la,avev»messouittaperi3crit-. 
to, aveva tatto nompe cogno
mi. Ma lo Stato non provvede
va, per questo si sentiva solo, 
abbandonato. Si nascose, si 
sentiva braccato prima dai 
boss e poi anche dagli uomini 
dello Stato. Ma perche, dopo 
quelle confessioni, non scatta
rono gli arresti dei boss che 
aveva denunciato? Monsignor 
Bommarito allargale braccia e 
alza gli occhi -al cielo. Ritardi? 
Lentezze? L'arcivescovo di Ca
tania per accusare non usa le 
parole. Ma il tuo gesto non è 
certo assolutorio, di compren
sione per le colpe dello Stato. 

Ma cosa ricorda di quei mo
menti drammatici? 

«Ricordo un uomo che mi 
teneva il coltello in gola e che 
piangeva, chiedendomi scusa 
per quello che èra Costretto a' 
fare. Ricordo il mio segretario 
che telefonava a tutti I conventi 

di clausura. C'erano due cor
doni sanitari che mi protegge
vano: quello della polizia e 
quello di chi pregava». 

L'arcivescovo parla sorri
dendo. Oggi andrà all'ospeda
le Ferrarono per visitare Santo 
Marino, il suo «sequestratore». 

•Un uomo perseguitato, di
strutto dalle cosche. 

Ma allora, Catania è proprio 
dominata dalla mafia? 

•lo non credo, non mi rasse
gno a quest'idea, il numero dei 

'mjflosje éstrerruUTieme mar-.j 
'giriate*.' .*' . ... , w .„. 

Eppure un magistrato ha 
senno, in una recente senten
za, che con i boss non si può 
fare a meno di trattare... 

•Una sentenza audace, che 
pone alla vita politica italiana 
problemi enormi. Bisogna ri
pensare sena mente all'unità di 
questa Italia. Oggi è messa in 
pencolo: da un lato dalle le
ghe, un fatto seno, preoccu
pante. Dall'altro lato dalla ma
fia, un pericolo altrettanto se
rio, drammatico, spesso tragi
co. Certamente, quel magistra
to, non ha inteso legalizzare la 
mafia. Ha solo concluso che 
c'è gente che si trova costretta 
ad agire in un certo modo per
ché non ha alcuna protezio
ne». 

E Santo Marino voleva reagi
re, non sottomettersi alla ma
fia. Ma non ha trovato alcun 
sostegno nello Stato. 

Il piano del ministro delle Finanze per i concorsi a premi del '92 

Le lotterie faranno tredici 
Anche Colombo finisce in riffa 
Tredici le lotterie del 1992. Oggi l'esame al Senato. 
Ritoma l'abbinamento al campionato di calcio ma 
non al Giro ciclistico d'Italia. Novità: le Colombiadi, 
il carnevale di Putignano e la Giostra di Foligno 
(Quintana). Scompare il Festival di Sanremo, ma 
resta la gara canora «Cartiglia» di Sulmona. Confer
me per Viareggio, Venezia, Agnano e Merano. Or
mai un habitué il Palio degli asini di Asti. 

NEDOCANETTI 

• •ROMA Tredici sono le 
lotterie che il ministro delle 
•Finanze propone per II 1992. 
Il relativo cecreto sarà di
scusso oggi alla commissio
ne Finanze del Senato. Come 
si ricorderà, in p-ecedenza, 
per ogni lo'teria (nuova o 
rinnovata) occorreva un'ap
posita legge. Tre-quattro an
ni fa, la corsa del parlamen-
tan a presentare proposte 
per le più disparate lotterie, 
legate a tutti i possibili avve
nimenti, era diventata addi
rittura spasmodica. Tra Ca
mera e Senato, ad un certo 
momento si contarono qua
si cinquanta progetti di legge. 
Per bloccare l'inflazione e 
mettere ordine, M approvò 
nel 1990 una leggi; che dele
ga il governo (ministro delle 
Finanze) ad individuare, 

ogni anno, tredici manifesta
zioni cui abbinare le lotterie 
(una intemazionale), tenen
do conto «della rilevanza na
zionale ed intemazionale 
delle stesse, del loro collega
mento con fatti e rievocazio
ni storico-artistico-culturali e 
avvenimenti sportivi, della 
equilibrata ripartizione geo
grafica». Venne cosi disbo
scata la giungla delle richie
ste, non completamente eli
minate però le proteste degli 
esclusi. In linea dì massima, 
salvo alcuni casi, il criterio 
scelto dal ministro e quello 
della biennalità, in modo da 
accontentare più nchiedenti. 

Vediamo allora, che cosa 
Formica propone per il 1992. 
Intanto le lotterie, diventate 
ormai 'Storiche», come quel
le collegate ai corsi masche

rati del Carnevale di Viareg
gio; al Gran premio ippico di 
Agnano; alla corsa automo
bilistica di Monza; all'altra 
corsa ippica famosa, quella 
di Merano, e ovviamente, la 
lotteria Italia abbinata allo 
show televisivo del sabato se
ra (quella che, in questi an
ni, ha reso di gran lunga più 
di ogni altra), e la regata sto
rica di Venezia. Inventata net 
1991, viene riproposta pure 
per il prossimo anno, la lotte
ria abbinata al campionato 
italiano di calcio, che biso
gnerà valutare, alla fine delta 
stagione calcistica quanto 
avrà reso, stretta com'è tra 
Totocalcio e totonero. Saran
no pure riprese le lotterie col
legate alla manifestazione 
canora di Sulmona, intitolato 
al grande soprano Maria Ca-
niglia e il palio degli asini di 
Asti. Vengono abbandonate 
per ora ma, forse, riprese nel 
1993, la regata velica di Mon
dello (Palermo), sostituita 
dalla •lotteria "del mare», re
gata velica d'altura; la mara
tona di Carpi; il Festival di 
Sanremo (un mezzo fiasco, 
a quanto si dice); la sfilata 
regionale carnevalesca di 
Igìesias; Giochi senza frontie
re; le manifestazioni di Ca
serta vecchia (teatro) e di Bi-

tonto (arte), E le novità? Un 
altro carnevale (Viareggio 
ha fatto evidentemente scuo
la), quello di Putignano (Ba
ri); la Giostra della Quintana 
di Foligno e una manifesta
zione collegata alla ricorren
za del cinquecentenario del
la scoperta dell'America (il 
1992 sarà l'anno delle Co
lombiadi). Non ricompare, 
ovviamente, la lotteria 1990 
per i mondiali di calcio, 
evento, per ora, irripetibile, 
ma nemmeno quella abbina
ta al Giro ciclistico d'Italia 
dello stesso anno, che otten
ne scarsissimo successo. La 
biennalità non funziona, 
inoltre, per le corse di cavalli 
di Montecatini (la patria del
le scommesse clandestine) ; 
per le manifestazioni estive 
di Taormina e un altro pre
mio canoro, quello «Tito 
Schipa» di Lecce (c'erano 
nel 90 e non ritorneranno 
nel'92). 

I Comuni e gli altri enti or
ganizzatori sono Interessati 
alla lotteria anche perché la 
legge del '90 prevede che un 
terzo dell'introito sia loro de
voluto per essere utilizzato a 
fini educativi, culturali, am
bientali e per il potenziamen
to delle strutture turistiche e 
sportive. 

«Tu mi turbi» 
I giovani 
pm4ano di sesso 
*•• ROMA II titolo - preso in 
prestito da un film di Roberto 
Benigni di otto anni fa - è «Tu 
mi turbi». Un opuscolctto di 
domande e risposte sulla ses
sualità che a partire dai prossi
mi giorni - la presentazione è 
In programma per domani 
mattina - sarà distribuito in 
mezzo milione di copie nella 
maggior parte delle scuole su
periori di tutta Italia e destina
to, probabilmente, a turbare 
più che altro qualche inse
gnante e qualche genitore che 
crede ancora che il modo mi
gliore per tenere i giovani lon
tano dai «pericoli», veri o pre- ' 
sunti, del sesso sia non parlar
ne, far finta che non esista. 
Una tesi che la cronaca - qual
che volta gioiosamente, il più 
delle volte drammaticamente 
- si incarica puntualmente di 
smentire. 

A promuovere la campagna, 
che non si propone »di voler 
fornire venta assolute, ma di 
dare informazioni utili perche 
sia possibile evitare tutta una 
scric di fantasie, preconcetti, 
ansie e angosce», 6 «A sinistra-
associazioni studentesche» 
della Sinistra giovanile, che «di 
fronte al silenzio delle istituzio
ni scolastiche» Vuole 'Stimolare 
la discussione e l'iniziativa». E 
la diffusione di «Tu mi turbi» 

avverrà nelle scuole perché 
proprio «la scuola - afferma Si
nistra giovanile - potrebbe 
svolgere un grande ruolo di 
aiuto, di informazione», e per
ché <i temi relativi alla sessuali
tà dovrebbero entrare a pieno 
titolo nei programmi scolasti
ci». Propno in questo senso, 
del resto, va la proposta di leg
ge presentata nell'ottobre del 
1987 - e sostenuta da centi
naia di firme di studenti - dai 
deputati del Pds e della Sinistra 
giovanile, una delle sci attual
mente in fase di unificazione 
nel comitato ristretto della 
commissione Cultura e istru
zione della Camera. 

Sostanzialmente analoga a 
quella della Sinistra giovanile è 
l'iniziativa - che sarà presenta
ta martedì prossimo - della Fe
derazione giovanile socialista, 
che diffonderà a sua volta un 
opuscolo (-Come disincanti 
nel labinnto della sessualità in 
mancanza di meglio») realiz
zato con la collaborazione de-
l'Aied. Anche i giovani sociali
sti chiedono «la riqualificazio
ne dei contenuti dell'istruzio
ne», l'attribuzione di «risorse 
adeguate a rendere effettivo il 
diritto al sapere» e l'apertura di 
spazi destinati all'informazio
ne e all'educazione sessuale 
dentro l'orario scolastico. 

LETTERE 

Il Comune 
di Modena 
e i doveri 
dei coniugi 

• • Caro direttore, l'inizia
tiva del sindaco di Modena, 
Alfonsina Rinaldi, di prolun
gare l'orario di apertura di 
negozi e servizi collettivi e di 
automatizzare diverse prati
che burocratiche, merita un 
plauso generale, cui non 
può non associarsi chiun
que abbia avuto a che fare 
con l'ottima amministrazio
ne di quella citta. 

Vi è però un aspetto, nelle 
motivazioni fomite per quel
la iniziativa, che mi ha colpi
to sfavorevolmente, anche 
se capisco quanto sia stato 
motivato dalle ferree leggi 
della comunicazione e del 
consenso: mi riferisco a) fat
to che la modifica degli orari 
sia stata spiegata unicamen
te come adeguamento ai 
tempi delle donne e soprat
tutto delle donne lavoratrici. 
Ora, è una verità inconfuta
bile che tocca quasi esclusi
vamente alle donne farsi ca
rico, in più della loro attività 
lavorativa, della gestione 
della famiglia e della cura 
dei figli. Sfortunatamente (o 
fortunatamente), però, fac
cio parte di quella minoran
za di uomini che divide fifty-
fifty con la propria coniuge 
questi compiti e vorrei che 
l'iniziativa della Rinaldi fos-

1 se estesa, per esempio, an
che alia mia citta. La que
stione che pongo è dunque 
a un tempo politica e termi
nologica: ritengo che 
un'amministrazione di sini
stra dovrebbe promuovere 
una cultura diffusa nella 
quale la gestione domestica 
sia considerata un dovere di 
entrambi i coniugi-genitori. 

In Francia e nei Paesi an
glosassoni si parla da anni 
di compiti «parentali» o «co
niugali». Da noi questi termi
ni stentano a entrare nell'u
so e mi viene il sospetto che 
la «cultura della differenza». 
In voga oggi tra le donne di 
sinistra non ne favorisca la 
diffusione. Non saprei infatti 
dire se esistano, In generale, 

.jpeclfic|a e;nuj>gcht siano 
patrimonio dcJ,.«Ql9 sesso, 
femminile, ma non vorrei 
che essi fossero confusi con 
gli obblighi familiari di routi
ne e con il lavoro domestico 
non pagato. 

Nulla da obiettare, insom
ma, all'affermazione che l'i
niziativa del Comune di Mo
dena viene incontro preva
lentemente alle esigenze di 
molte donne. In attesa però 
che i costumi si diffondano, 
vorrei che si aggiungesse- «... 
e di tutti coloro che si occu
pano, dopo il lavoro, della 
casa e dei figli». 

Marco Guidi. Teramo 

«Sapore di 
autogestione 
in fabbrica» 
(e Mortili-aro?) 

• I Egregio direttore, mi ri
ferisco all'articolo a firma 
Fernanda Alvaro apparso 
martedì 2 aprile 1991 sul 
quotidiano da lei diretto, a 
pag. 14, dal titolo «Sapore di 
autogestione in fabbrica», 
per informarla che la se
guente dichiarazione attri
buitomi: -È questione di sti
le' il nostro é improntato alla 
correttezza e al rispetto. 
MortiUaiD? Non é nel nostro-
aule», non solo non é stata 
pronunciata da me durante 
la breve intervista rilasciata 
alla presenza di altra perso
na, ma neppure corrispon
de in minima parte al mìo 
pensiero, perché mi attribui
sce un giudizio di valutazio
ne su una persona alla qua
le va tutta la mia considera
zione. 

Desidero altresì precisare 
che la G.D. ha sempre aderi
to con coerenza alle posi
zioni della Confindustria e 
della Federmeccanica. 

dott. Albino TagUanl. 
Direttore del personale 

della società C O Bologna 

Èstrano. io avella frase l'ho 
sentita. Eppoi- aó significa che 
Morti/laro e fouorrvole alla 
politica sindacale sperimenta
ta dalla CD di Bologna?Sa
rebbe bello. 

O Fé Al. 

«Portaborse»? 
Giornalista 
e dirigente 
di ministero 

Wm Caro Foa, IVmtù dell"8 
aprile, prendendo spunto dal
le polemiche suscitate dal film 
di Moretti, dedica un lungo ar
ticolo ai •portaborse». Nella 
nota si parla soprattutto di 
quelli che 'hanno latto epo
ca». Uno del personaggi cosi 
descritti, anzi dei soli due cita
ti, sarebbe il sottoscritto, men
tre l'altro e attualmente depu
tato Non credevo di meritare 
tanto, né di assurgere a cosi ri
levante compagnia. 

Nel dicembre del 1987 so
no stato effettivamente nomi
nato dirigente generale del 
ministero del Lavoro, ma tut-
t'altro che «all'insaputa di tut
ti». La ima nomina, infatti, è 
stata prima proposta, siila ba
se di un curriculum personale, 
al presidente del Consiglio 

' pro-tempore, quindi ducussa 
e deliberata in Consiglio dei 
miniata poi perfezionata con 
decreto del Presidente della 
Repubblica, quindi regolar
mente registrata dalla Corte 
del conti. La notizia fu riporta
ta dalle agenzie di stami» e ri
presa da qualche giornale. 

Forse ti potrà stupire, ma 
accettai la nomina per spirito 
di servizio, dopo essere stato 
per anni tra quelli che soste
nevano con convinzione la 
necessità di rinnovamento 
della macchina amministrati
va dello Stato. Come giornali
sta (M'Avanti! mi occupavo 
da più di venti armi di proble
mi economici e politici) univo 
anche una forte «pinta a pro-

' vare direttamente la possibili
tà di contribuire a realizzare 
nel concreto qualche cambia
mento. 

Ho avuto per oltre due anni 
la responsabilità deDa Dire
zione generale della coopera
zione. Credo (ma è sempre 
antipatico parlare di t* stessi) 
di aver dato qualche segnale 
di efficacia organizzativa, ri
gore amministrativo, serietà di 
rapporti, contributo di idee. 
Lascio da parte la correttezza 
dei comportamenti, che que-

i «to.e un principio-dovere per 
chi ricopre cosi delicati Incari
chi. Puoi domandare in giro, 
anche tra le comuni cono
scenze, per esempio ai diri
genti della Lega. 

n vantaggio che ne ho rica
vato, oltre l'ostilità tenace del
la burocrazia, per la quale re
sto un «alieno», e rappresenta
to da qualche inimicizia in più 
tra quanti, e non sono pochi 

. nemmeno a sinistra, guarda
no allo Stato come a una vae-

, ca da mungere. Scorto che 
sia un personaggio scomoda 
Non to escludo. 

Nella primavera detto scor
so anno, il ministro pro-tem
pore mi chiese disponibilità a 
una rotazione negli Incarichi 
dirigenziali del ministero del 
Lavoro, lo raccolsi le mie os
servazioni in un libro bianco 
sulla coonerszione, del quale 
hanno avuto modo di parlare i 
maggiori quotidiani. La que
stione si è poi chiusa con la 
mia posizione fuori moto, co
me sindaco delllnps, dove i 
problemi da affrontare non 
sono di minor orso; e anche 
di questo potrai conveniente
mente informarti presso molti 
compagni che in quell'ente 
hanno avuto o hanno moli 
importami. 

Qualche volta, specie nel 
momenti di solitudine d'i fron
te a questioni che toccamo la 
tasca di milioni di cittadini, so
no preso dal desiderio di tor-

' naie at vecchio mestiere di 
' giornalista; non solo perché, 
come si dice tra colleglli, «è 
sempre meglio che lavetare». 
ma soprattutto per poti» de
scrivere qual é lo stato della 
pubblica amministrazione nel 
nostro Paese, cosi come ho la 
ventura di poter osservare dal
l'interno. Sono certo che, se 
cosi io facessi, tu mi coneresti 
dietro, dal bravo direttore che 
sei. per avere l'esclusiva. E io 
sarei in grande imbarazzo, 
stretto tra il senumento che mi 
nasce da tante comuni Sarta-
glie per le riforme, che mi 
spingerebbe ad accertare la 
tua proposta, e il dispiacere di 
doverla rifiutare, dovendo 
constatare che l'Unità sembra 
scegliere un populismo in
concludente anziché .ipnre 

.veramente la questiona del 
cambiamento della pubblica 
amministrazione. , 

Gianfranco Salomone. 
Roma 

12 l'Unità 
Mercoledì 
10 aprile 1991 
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novemila Rambo all'italiana 
Un esercito di professione c'è già, ma mancano aspiranti 
Sinistra -
giovanile: 
«Leva ridotta, 
a 4 mesi» 

• • ROMA. Innanzitutto, la ri-
- duzione della leva a quattro 

mesi. Poi, un esercito in mino
re, soltanto olio brigate. Anco
ra, un servizio civile volontario 
per le ragazze, e la riforma di 
quello già esistente per i ra
gazzi. Uno slogan (-Per una 
nuova idea di sicurezza, per 
un servizio di solidarietà*) e 
dieci proposte, cosi la Sinistra 
giovanile si introduce nel di
battito in corso sulla riforma 
delle Forze armate. Le dieci 
proposte - ha detto ieri Gianni 
Cuperlo. coordinatore nazio
nale • potrebbero presto di
ventare urrà legge di Iniziativa 
popolare. 
'. Esercito misto, formato da 
militari di leva e da soldati vo
lontari. La leva, divisa in due 
periodi di 60 giorni, avrebbe, 
solo un carattere addestrativo. 
Nel primo periodo, l'addestra
mento avrebbe luogo nelle, 
caserme esistenti a livello re
gionale. Poi, ci sarebbe la fase 
dUperimentazionesul territo
rio. •L'obiettivo è quello di 
creare una forza capace di in
terventi rapidi ed efficaci, al
meno in occasioni di calamità 
naturali o di particolari emer
genze sociali». In quest'ottica, 
dovrebbero essere introdotte 
anche le cosiddette «leve ano
male»: i giovani avrebbero la 
possibilità di prestare il servi-

- >wo-anche in corpi come la 
- OttarcHa forestale or Vigili ur-
•"» bant. Mi™,;.Hw-ans. '"": 

~ La proposta della Sinistra 
giovanile prevede inoltre la 
drastica riduzione deg!< effetti
vi dell'attuale esercito: un ta
glio del 60%,. con aumento 
della componente professio
nale. Marina ed Aeronautica 
potrebbero essere composte 
di soli volontari. Le Forze ar
mate italiane dovrebbero ave
re Compiti di difesa, una fun
zione «dissuasiva- (per esem
pio: niente armi di attacco, ti
po missili Scud). Un esercito 
nazionale, ma che sarebbe a 
disposizione dell'Onu; qualo
ra se ne presentasse la neces
sità. • 

•Ancora, maggiore ' «demo
crazia» e tutela del diritti: al
l'interno, con la possibile in
troduzione di un sindacato 
(ed eventualmente .di un di
fensore civico), e all'esterno, 
con un maggiore controllo 
parlamentare di tutte le deci
sioni prese in materia dal go
verno. 

La proposta prevede inoltre 
I istituzione del «Servizio civile 
nazionale», dotato di un ap
posito dipartimento che sia 
collegato al ministeri interes
sati (Protezione civile. Am
biente). Servizio civile, ma al
meno inizialmente volontario, 
anche per le ragazze. 

Soldati volontari. Ce ne sono già in Italia. Sono circa 
9.000, contro gli oltre quarantamila previsti da una 
legge dell'86. Si chiamano Vfp: volontari in ferma 
prolungata. Ragazzi (18-22) con la licenza media, 
quasi tutti meridionali, che hanno firmato un «con
tratto» con t'Esercito: due anni, e una paga iniziale 
di 800.000 lire al mese. Visita medica, poche setti
mane di addestramento a Cassino, poi in caserma. 

GIAMPAOLO TUCCI 

WM ROMA. Entrano nella vita 
dalla porta eli servizio, la
sciando sulla foglia il proprio 
nome di ragazzi. Si mettono 
sull'alterni e dicono: Vfp 
Scarpa Dario. 19 anni, Vip 
Martella Domenico. 18 an
ni... Vfp significa volontario 
in ferma prolungata. Loro so
no giovani 07-22 anni), 
3uasi tutli meridionali, partiti 

opo aver firmato un «con
tratto» con le Forze armate: 
soldati per due anni, con una 
paga iniziale di 800.000 lire 
mensili,- la possibilità di pro
lungare la ferma di un anno, 
quella, più remota, di restare 
definitivamente nell'esercito. 
La possibilità più remota è in 

realtà soltanto il destino di 
pochi, gii elementi migliori. 
Gli altri, quelli che non supe
reranno mai l'esame per di
ventare sergente maggiore, 
alla fine devono tornare a ca
sa. Due-tre anni di caserma e 
poi, di nuovo, la vita di sem
pre. 

Negli ultimi due mesi, si è 
discusso molto di riforma 
dell'esercito. Una delle tesi 
più diffuse é che la guerra del 
Golfo abbia dimostrato la ne
cessità di avere soldati pro
fessionisti, volontari ben pa-
gali e superspeclallzìatt. -al 
posto o a! fianco dei militari 
di leva. Ma, nelle pieghe del
le attuali Forze armate, un 

piccolo esercito di volontari 
c'è già. Una legge del 1986 
ha introdotto «il reclutamen
to di militari in ferma di leva 
prolungata». Quella legge è 
stata un mezzo fallimento. Il 
reclutamento non va: invece 

- dei 42.963 volontari previsti, 
ne sono - arrivati soltanto 
8.960.1 vertici militari lamen
tano l'esiguità dei fondi asse
gnati loro dallo Stato: pochi 
soldi significano pochi posti • 
a disposizione. Da questa si
tuazióne, traggono anche al
cune conseguenze. Pensano, 
per esempio, che I politici 
siano tutt'altro che affidabili. 
SI, parlano tanto di esercito 
professionale, ma si decide
ranno mai a spendere i soldi 
necessari? I militari ne dubi
tano, perciò si tengono stret
to quello che hanno, sono 
contrari alla riduzione della 
leva: per loro, significhereb
be un salto nel vuoto, sman
tellare il vecchio senza aver 
creato prima il nuovo. 

.Quello che hanno è anche 
-queste fantasma di volonta
riato. Giovani che fanno una 
scelta difficile: ventiquattro 
mesi in caserma e poi a casa. 

Si'comincia con una visita 
medica e alcuni test psico-at
titudinali nel distretto militare 
di residenza. Se tutto va be
ne, eccoli nel centro adde
stramento di Cassino, a cen
to chilometri da Roma. I ra
gazzi indossano la divisa, 
svolgono sei ore di addestra
mento pratico (lezioni di ti
ro, lancio di bombe a ma
no...) e altrettante di adde
stramento teorico. Circa l'80 
per cento viene dal Meridio-

• ne (Sud e isole): il 25% dalla 
Campania. Hanno una licen
za media (91,4%) e nessun 
mito di guerra nella testa. Di- ' 
ce Domenico Martella. 18 
anni, di Pescara: «Volevo 
cambiare vita. Facevo il pavi
mentista, ma non mi andava 
più bene». Anche Antonio 
Mottola, 20 anni, di Bari, lo 
ha fatto per «cambiare»: «Ero 
cameriere. Qui si diventa uo
mini». Cosi gli altri. Una spe
cie di fuga morbida, buttarsi 
nel mondo con il paracadu
te. Restano mille incertezze. 
Dice ancora Antonio: «lo vor
rei rimanere anche dopo la 
fine dei due anni. Ma forse 
l'esercito non ha bisogno di 

me. La guerra del Golfo ha 
fatto capire che ci vuole gen
te qualificata». 

Questi ragazzi ce la metto
no tutta. Terminate le quattro 
settimane, vengono mandati 
in una scuola di specializza
zione, ce ne sono tante nelle 
città militari. U imparano un 
mestiere. Possono diventare 
elettricisti o meccanici. Il cor
so dura due o tre mesi. Poi, si 
finisce nei reparti di impiego: 
soldati a tutti gli effetti, utiliz
zati secondo la propria spe
cializzazione. In due anni, si 
può essere promossi di gra
do, caporale, caporal mag
giore, sergente di comple
mento. Il grado di sergente ti 
dà la possibilità di restare 
nell'esercito, partecipando al 
concorso, che si tiene a Vi
terbo, per sergente maggio
re. Pochi diventano sergente, 

' pochissimi sergente maggio
re. La spiegazione è abba
stanza semplice. La scelta 
della ferma prolungata non è 
allettante: i giovani migliori 

' preferiscono arruolarsi nel
l'Arma dei carabinieri o en
trare nella polizia. I Vfp sono 

meno bravi. Anche per que
sto, solo il 60'.*-! raggiunge il 
grado di sergente, e, di que
sti, il 20% riesce a restare nel
l'Esercito. L'80% deve andare 
via. Nel 70'V, dei casi, per non 
idoneità al grado superiore. 
La selezione non è durissi
ma. Quasi sempre, é inevita
bile. È i ragazzi ne sono con
sapevoli. L'amarezza può es
sere lenita. Perchè, in fondo, 
hanno guadagnato uno sti
pendio e sono stati fuori del 
mondo soltanto 8 mesi in più 
dei militari di leva. Eppoi, 
non lo dicono volentieri, lo 
sussurrano, ma la lontanan
za da casa pesa. Vittorio Co
lino, vent'anni: «lo sono an
dato via da Cagliari perchè 
non avevo un titolo di studio 
adeguato. Ho scoperto la vita 
militare, mi piace, qui siamo 
in tanti. Siamo un gruppo-. 
Ha appena cominciato, ma è 
già pronto a farsi da parte: 
«Non sarà facile restare». È 
piccolo, ha la carnagione 
bruna: «Qui mi piace, ma cer
te volte vorrei tornare a casa». 
Ha due anni di tempo per de
cidere. 

Selezione durissima, restano in pochi 
«Mi piace questa vita di gruppo» 

20 su 100 
raggiungono 

vero 
Ultime settimane per i soldati volontari. Scaduti i 
due-tre anni di ferma prolungata, pochi di loro re
stano. La selezione è molto dura. Solo il 20% riesce a 
diventare sergente maggiore. Cosa faranno ora? 
«Non lo so, dopo tre anni tornare ad essere un civile > 
non è facile». «Qui si faceva gruppo, stavo bene». 
«Non mi pento di niente. Avevo diciassette anni 
quando ho scelto. Vorrei restare nell'Esercito». 

• i ROMA. Non hanno cam
biato idea: vorrebbero conti-
nuare. Sono i soldati volonta
ri del VI Battaglione genio . 
pionieri. Vivono da due o tre 
anni nella cilta militare di Ro
ma, la Cecchignola. Lo Stato 
ha speso per loro 36 milioni 
di lire ogni dodici mesi (un 
militare di leva «costa» 20 mi
lioni). Non è tantissimo, per
chè si sono dati da fare, im
piegati in opere di soccorso 
o In servizi di ordine pubbli
co. 

Luigi Cornelio ora è ser
gente di complemento: «De
cisi di firmare, durante il ser
vizio di leva. Feci i miei cal
coli: 8 mesi in più, ma avrei 

guadagnato uno stipendio. .'. 
Scelsi anche per gioco, mi 
piace la vita di gruppo. Mi so
no trovato bene. Pochi giorni 
fa ho sostenuto l'esame per.. 
diventare sergente maggiore. 
Se lo supero, resto neli eser
cito». Il concorso è naziona
le, i posti a dispostetene sono 
pochi, solo il 20% dei candi
dati riesce a farcela. Bisogna -
prepararsi al peggio, fare un -
po' di calcoli. Dunque, se an
dasse maler Luigi Cornelio v 
ha frequentato la scuola di 
specializzazione dell'Eserci
to. Un corso teorico di due 
mesi. Potrebbe rientrare nel 
«mondo» e fare l'elettronico. • 
L'esperienza non gli manca. 

Si è occupato di macchine 
per tre anni, dalle 8 di matti
na alle 4 del pomeriggio (poi 
la libera uscita ed il rientro al-
Vunadùiotte). Ha ratto tante 
altre còse. Servizio di paltu-

flliamento a Roma, durante 
a guerra del Golfo. Opere di 

soccorso alla cittadinanza. É 
stato a Brindisi, quando sono 
arrivati ("profughi albanesi., 
Ha rimésso a posto qualche 
strada, un ponte. Certo, dopo 
tanto tempo, smctlere la divi
sa e ricominciare... 

Si possono fare altri calco
li. Lo Stato riserva ai volontari 
congedati una parte dei posti 
nella Pubblica amministra
zione: si tratta di un lavoro si

curo. Ma pare sia difficile rag
giungerlo. È. la solita storia, 
bisogna conoscere qualcuno 
che ti dia una mano„che se-

?inali il tuo nominativo, che 
accia correre la tua pratica. 

Cosa farà il sergente Pasqua
le Pisa. 19 anni? «A diciasset
te anni mi sono arruolato vo
lontario. Non ho cambiato 
idea. Ma dovrò cambiaria, 
perchè il mio curriculum non 
è tra i migliori. Ho poche pro
babilità di diventare sergente 
maggiore». Tira fuori ta «sua» 
foto: è a Metaponto, in un 
campo profughi. Ha aiutato 
gli albanesi. «Se dovesse an
dar male proverò in un'altra 
arma». Suo padre è stato per 

guattro anni nei carabinieri, 
un lavoro «normale»? «SI, 

certo, potrei fare anche quel-
. lo». Non ne sembra convinto. 

Lo è di più Antonio Gasane, 
21 anni, di Potenza? «Potrei 
tornare a fare il carpentiere». 
Da militare ha «visto tante co
se», ha «conosciuto moltissi
me persone». Insomma: 
•Questi tre anni sono andati 
bene. Ero militare di leva, do
po sei mesi (il periodo di 
tempo massimo per decidere 
il passaggio dalla leva alla 
ferma prolungata, ndr), 
cambiai. Non me ne pento». 

Aspettano una comunica
zione dalla scuola allievi uffi
ciali di Viterbo. Nell'attesa, 

sembra importante convin
cersi di non aver buttato via il 
tempo. Cosa altro potevano 
fare due-tre anni fa? Luigi 
Cornelio ricorda: «I miei geni
tori non furono entusiasti 
della decisione. La mia è sta
ta una scelta libera. Non mi 
andava di studiare. Di non 
aver studiato, solo di questo 
mi sono pentito». Il tenente-
colonnello Gabriele Felli, al 
quale spetterà il compito di 
dare la notizia (puoi restare, 
devi andar via) lo guarda: il 
Vfp Cornelio Luigi è uno dei 
soldati migliori, ha un buon 
curriculum. Potrebbe farcela. 

DC.T. 

Dopo le denunce dell'Mfd 
Come guarire la sanità? 
«La riforma sarà un rimedio 
peggiore di tutti i mali » 
Il lucido giudizio dei cittadini a confronto con le 
proposte e i rimedi dei politici per riparare ai gua
sti della sanità. Le reazioni all'indagine del Movi
mento federativo che ha raccolto il patere della 
gente e degli operatori sull'assistenza sanitaria 
Giudizi critici e tanto scetticismo sul disegno di 
legge di riforma del ministro De Lorenzo: «Un 
bluff, non risolverà i problemi veri». 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA Nessuna sorpresa 
ne meraviglia. I primi dati del
l'indagine su come i cittadini e 
il personale sanitario giudica
no l'assistenza sanitaria in Ita
lia, non hanno fatto sobbalza
re sulla sedia i rappresentanti 
dei partiti, dèi sindacati, gli 
operatori coinvolti, che più 
volte sono intervenuti denun
ciando 1 guasti del servizio sa
nitario. Oraci si interroga su 
come risolvere definitivamen
te, e con urgenza, i mille pro
blemi che trasformano un rico
vero in un cavano, un ospeda
le in una bolgia, il diritto alla 
salute in un'avventura dall'es;-
to incerto. É difficile nascon- ' 
dersi dietro paroloni fumosi e 
promesse miracolistiche di 
fronte alla lucida e spietata 
analisi dei cittadini: strutture e 
servizi da quarto mondo che 
fanno a pugni con cure e assi
stenza sanitaria giudicata otti
ma o buona. Stavolta il lin
guaggio delle prime reazioni è , 
chiaro, e per il socialista Ga
briele Renzulli le polemiche > 
tra 1 partiti devono essere mes
se al bando «perchè non pos
siamo pensare di rassegnarci a 
sopportare quanto ci viene de
scritto». Grazia Labate, respon
sabile sanità del Pds entra nel -
merito: «Una riforma è alle por
le ma purtroppo non risolve i 
problemi fondamentali- che 
sono essenzialmente tre: le ri
sorse e la programmazione, 
l'azienda che deve governare i 
servizi, i problemi del persona
le». Unico risultato delta rifor
ma «bluff»: l'assistenza pubbli
ca sarà sempre peggiore e 
marginale; si passerà alla salu
te a pagamento e all'assisten
za indiretta. 

Anche il segretario della Uil 
Benvenuto non è tenero con il 
ministro De Lorenzo e spiega: 
•Non c'è il coraggio, nonostan
te le buone dichiarazioni del 
ministro, di creare le condizio
ni di una svolta e devo consta
tare che tutte le premesse e le 
promesse di riforma non si 
realizzano. Siamo sempre al
l'emergenza sanità». Sull'esito 
della nforma in cantiere Ben
venuto è pessimista, notando 
come il «giudizio del mondo 
politico non corrisponde a 
quello degli operatori e dei cit
tadini». Perchè la gente, a cui il 
Movimento federativo demo
cratico ha dato voce, non si in
terroga tanto sull'assetto istitu

zionale delle Usi, ma reclama 
condizioni più civili ed umani' 
quando è alle prese con la ri 
conquista, non sempre facile 
della salute. E pretende giusta 
mente un letto, le lenzuola, ur 

•' gabinetto: tutte cose che inve 
' ce gli vengono negate. Da chi ' 

Non certo dai medici. -che 
conservano invece un rappor 
to fiduciario con i cittadini», al 
ferma Aristide Paci, coordina 
tore della Cosmed, la confede 
razione che raccoglie 11 sin 
dacati autonomi dei medici di 
pendenti, recentemente a: 

' centro di un violento e recipro 
co scambio di accuse con De 
Lorenzo. «Proprio per questo si 
impone una riforma vera, uno 
inversione totale di tendenza 
non un pasticcio, -spiega Pa 
ci- i problemi vanno risolti alla 
radice, senza compromessi». 

Ma davvero i medici escono 
•assolti» dall'inchiesta? Gio
vanni Moro, segretario del Mo
vimento federativo democrati
co non lo crede e spiega: •! 

" medici dovrebbero mettersi 
una mano sul cuore e pensare 
a quel 63% di degenti che non 
ricevono informazioni sulla 
durata prevista del ricovero, .i 
quel 33.8% che non ha alcuna 
informazione sugli accerta
menti e le terapie a cui è sotto
posto, a quel 54,3%che dichia
ra che non vi è alcun contado 
tra il medico curante e quello 
ospedaliero». Ma la replica de
gli operatori è immediata: i 
tempi di ricovero sono un mi
stero anche per noi, non di
pendendone dalla malattia 
ma dall'organizzazione, per 
avere un'analisi basta un gior
no o occorre una settimana vi
sto che tutti i servizi lunziona-
no solo per mezza giornata. 
l'ospedale è organizzato come 
un ministero. E non per volon
tà o scelta di chi ci lavora ma 
per la responsabilità della clas
se politica che ha diretto ed 
occupato ingiustamente la sa
nità. Il mancato rapporto tra il-
medico ospedaliero e il dotto
re dì famiglia? Con la riforma 
di De Lorenzo, alfermano. sarà 
anche peggio: molti ospedali 
diventeranno autonomi e per
deranno ogni contatto con la 
realtà sociale e con tutti gli «Un 
servizi ed operatori sanitari. 

Una matassa intricata. Nel 
l'attesa, chi si deve ricoverare 
ricordi di portarsi da casa len
zuola e posate..non si sa mai. 

Siena, tanti turisti alla casa bianca del mugnaio dèlia pubblicità tv 

«•*•' '• Lo spot porta gente al suo mulino 

' .v •' 

Centinaia di persone visitano, ogni fine settimana 
nella campagna senese, il mulino che la Balilla uti-

! lizza per i suoi patinati spot pubblicitari, È una pro
cessione continua di intere famiglie che arrivano da 
varie provincie della Toscana, attratte da un mes
saggio tranquillizzante. Distante qualche chilome
tro, l'antica e splendida abbazia di San Galgano 
pèrde nettamente il confronto delle presenze. 

.'•' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUOUSTO MATTIOLI 

• i SIENA. Arrivano armati di 
.macchine fotografiche e tele-
' camere dalla provincia di Sie
na e dall'intera regione. Qual
cuno anche da fuori. È un pel
legrinaggio continuo che s'in-

'ténsifiea nel fine settimana. Si 
• spostano famiglie intere, non

ni compresi. Una ressa vera e 
propria, con la solita caccia al 
posto macchina. -L'ho visto in 
tv. sono curioso di vederlo 
nella realtà. La domenica non 

" sappiamo che fare. L'ho fatto 

per i bambini. È stata la pub
blicità a farci incuriosire-. Cosi 
il mulino «bianco» della pub
blicità della Barilla è divenuto 
un vero e proprio oggetto di 
culto del popolo degli spot te
levisivi che fabbricano Imma-

i gini di vita serena, dove tutto è 
• tranquillo, dove I sogni diven
gono realtà. Quelle mura can
dide non sono state ricostruite 
in studio. Non è cartapesta. Il 
mulino bianco esiste davvero. 
Ha la pala che il torrente Mer-

se fa girare vorticosamente. Si 
trova a qualche chilometro da 
Chiusdino, ben visibile su una 
collina. Ha funzionato fino al 
1970. 

Poco lontano, in direzione 
di Siena, l'abbazia di San Gal
gano. La chiamano «lo schele
tro più bello del mondo». Fu 
costruita dal monaci cister
censi nel XIII" secolo. Ora. in 
piedi, sono rimaste solo le •' 
mura esterne. Il cielo ha sosti
tuito il tetto, creando uno 
spettacolo che lascia col fiato 
sospeso. A rendere ancor più 
suggestivo il luogo, una cap
pella rotonda che ospita una 
spada conficcala nella roccia, 
proprio come quella di re Ar- ' 
tu. La leggenda dice che tosse ' 
quella di Galgano Guidoni, • 
nobile cavaliere del XII" seco
lo, dedito agli ozi e alla bella 
vita. Corteggiò molte donne, 
finché non conobbe Polisse
na. Si stava recando da lei 
quando gli comparve l'Arcan

gelo Michele, Invitandolo a ri
nunciare ai piaceri terreni. 
Galgano sloderò la spada e ri-' 
spose che non era cosa facile, 
come facile non sarebbe stato 

. trafiggere la roccia con quella 
lama. Ma il brando affondò fin 
quasi all'elsa. A vederla, an-

' cor oggi, cosi infissa, pare 
quasi unacroce. 

Ma le fiabe di ieri lasciano il 
posto a quelle di oggi. In 
quanto a presenze, il mulino 
bianco balie di gran lunga 
l'abbazia scoperchiata e il 
meteorite infilzato. Negli stessi 
momenti, solo poche decine i 
visitatori a San Galgano, ri
spetto alle centinaia stipate 
nei pressi del mulino. Qualcu
no non sa nemmeno dell'esi
stenza dell'antica abbazia. 
•Avete intenzione di andare 
anche 11?- -Perchè che c'è a 
San Galgano?» rispondono, 
sorpresi e ignari, alcuni ragaz
zi arrivati da Levane, un pic
colo paese della provincia di 

Arezzo. Comunque qualcuno, 
dopo il pellegrinaggio al muli
no, «già che c'è» si spinge lino 
alla storica chiesa. 

Il proprietario del mulino, 
Carlo Belli di Chiusdino. si fre
ga, soddisfatto, le mani. Aver 
affittalo il suo mulino alla Ba
rilla, in cerca di un posto dove 
girare I suoi spot pubblicitari, 
è stato davvero un buon affa
re. E al minimo costo. «Qui ci 

, facevo attività di agriturismo -
dice - poi sono venuti quelli 
della Barilla. Stavano girando 
alcuni spot nella zona. Hanno 
visto il mulino, gli è piaciuto e 
me l'hanno affittalo, facendo
ci alcuni lavori. Per loroèstata 

., una vera e propria fortuna. 
. Con tutta là gente che viene è 

una grossa pubblicità che i 
giornali hanno amplificalo». 

Qualcuno toma però delu
so dalla visita. «In televisione 
fa un elleno diverso, è più bel
lo. Forse perchè c'è la musica 
E poi negli spot non si vede 

L'abbazia 
di San Galgano 
vicino 
al «Mulino 
bianco» 

che l'edera è finta». I bambini 
yj invece appaiono in genere 

più soddisfatti, anche se in te
levisione tutto è più colorato, 
più patinato, più ordinato. Il 
successo di immagine del mu
lino bianco della Barilla po
trebbe indurre anche altri in
dustriali a inventarsi altri posti 
del genere. Chissà che, prima 
o poi, non nasca un circuito 
pubblicitario-turislico-televisi-
vo che richiami gente? Oggi al 
mulino bianco, domani al 
ranch dell'amaro avema, do
menica al campo verde del-
l'uomo» Del Monte. Qualcu
no potrebbe anche organizza
re, addirittura, gite collettive 
con pause di riposo nella ca
mera d'albergo di Kim Basin-
ger. 

Bruno Micheli, il custode 
del mulino dei sogni in pollici 
televisivi, guarda senza sor
presa tutte queste persone 
che si affollano attorno al mu
lino. «C'è chi non sa dove pas
sate la domenica e va dove 

c'è qualcosa di curioso da ve
dere». La figlia Maruska. di 
ciotto anni è invece infastidila 
dal via vai. «La prima volta 

3uando sono venuti quell 
ella Barilla sembrava quakro 

sa di nuovo. Ora non ci faccir • 
più caso. Semmai è interes 
sante quando lavorano per pi 
rare gli spot. Si conosce un 
sacco di gente. È venuto an 
che Tornatore». Non prova in 
vece fastidi né insofferenze i: 
venditore fiorentino di panin 
con porchetta o salame che s 
è piazzato all'imbocco dell. 
strada sterrata che conduce a : 
Mulino. Anzi, per lui è una do 
rnenica molto redditizia. «So 
no stato qui una settimana la 
per avere un'idea. Sono lorna 
lo con la mia "bottega". M 
pare che la cosa funzioni be 
ne» risponde incartando ui 
gran panino per l'ennesimi 
cliente rapito dalle illusioni te 
levisive. Niente a che vedere 
con la leggerezza di un biscoi 
to. 

•Il l'Unità 
Mercoledì 
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Calano gli scambi e proseguono 
i realizzi. Blue chips in difficoltà 
•9S MILANO Forse la fase tec
nica non può giustificare del lut
to la nuova situazione del mer
cato che vede anzitutto una di
screta riduzione degli scambi, 
alle 10.30 di icn mattina mcl.i 
del listino era già stato chiama
to I realizzi predominano Po
che -blue chips» si sono salvate 
da una flessione più o meno 
marcata II Mib che alle 11 regi 
strava un calo dello 0.7% ha ri
dotto per le "performances" di 
alcuni cancan e assicurativi il ri
sultalo finale (-0 52%) Tra le 
flessioni spiccano quelle delle 
Fondiana con -3 08*. delle ! er
ta (-2,15)cdclleSnla (-2 34%) 
Ferme al palo Comit e Credit 
Moderate flessioni hanno ri
guardato le Fiat (-0 87%), le 

Generali (-0 2530 le Pirellone 
(-0 70%) le Iti (-010%) Perdi
te più accentuate nguardano le 
Or e le Olivetti di De Benedetti 
rispettivamente scese dell'I 49% 
edell 139% e le Toro (-1,37%) 
Risultali positivi hanno invece 
avuto le Montedison e tra gli as
sicurativi le Ras e le Sai Le En-
dama di cui è stata annunciata 
un operazione di aumento di 
capitale, sono siate penalizzate 
dal mercato con una flessione di 
circa II 3% Questi aumenti risul
tano in questa fase molto sgradi
ti Fra i bancari ci sono slate le 
ottime prestazioni 'lei Banco di 
Santo Spirilo (+131%) sul 
quale si è concentrata I attenzio
ne degli operaton dopo il bnl-
lante collocamento del prestito 

obbligazionario Mediobanca 
con warrant dello stesso Banco, 
un collocamento chiuso antici
patamente poiché contro una 
offerta di 600 miliardi e era una 
domanda potenziale di ben ot
tomila miliardi Ci sono dunque 
prodotti che il mercato gradisce 
oltre ogni misura Bene anche le 
Bnl me dopo le dichiarazioni 
del presidente Cantoni su un di
videndo di 1600 lire ripartite su 
due esercizi Ma a parte questi 
spunti selettivi il mercato sem
bra essere caduto di nuovo in 
una fase piuttosto abulica Le in 
certezze non sono poche del 
resto Dalle piazze estere arma
no segnali contradditton Wall 
Street è andata in nalzo ma ciò 

e dipeso dai cosiddetti program
mi d acquisto computerizzati 
una forma speculativa sofistica
ta che da noi per ora non ha an
cora importanti nsconln e non 
per causa di un cambiamento di 
clima La diatnba sui tassi per
mane soprattutto ali interno 
stesso della Fed dove pare si sia
no prodotte divisioni profonde 
sul che lare Questa attesa conti
nuamente frustrata ha provoca
to un nuovo netto ribasso a To
kio Apparentemente tranquille 
le borse europee che durante la 
mattinata hanno registrato prò 
gressi sia pur lievi in attesa dei 
nuovi dati economici che saran
no resi noti venerdì (come ad 
esempio il livello dell inflazione 
inUsa) DRC 

FINANZA E IMPRESA 

• ARVEDl. Mediobanca acquisterà 
una partecipazione del 10% nella ac
ciaieria Isp del gruppo Arvedi I opera
zione che comporterà per I istituto di 
via Filodrammatici un investimento di 
una cinquantina di miliardi verrà effet
tuata in occasione dell aumento di ca
pitale per 90 miliardi della acciaieria at
tualmente controllata a! 100% da Arvc-
di 
• MEDIOCREDITO LAZIO. Si è 
chiuso con un utile netto di circa 2 5 mi
liardi invariato nspctto ali esercizio pre
cedente il bilancio 1990 del Mediocre
dito del Lazio (gruppo Cassa di rispar
mio di Roma) che si avvia ora alla tra
sformazione in spa Le domande di fi
nanziamenti sono salite 11 475 miliardi 
( + 77%) slesso trend anche per i finan
ziamenti deliberati cresciuti a 803 mi
liardi f +71%) Conscguentemente gli 
impieghi m essere hanno raggiunto 
quota i 165 miliardi ( + 1 3 % ) 
• MARZOTTO. Fatturato a 1 436 6 
miliardi, con un calo del 2 2 per cento 
nspctto ali anno precedente e utile net
to di 45,4 miliardi con una diminuzione 

del 9 7 per cento sono questi I dati cen-
tra'idel b r i nc io consol idatoci I gruppo 
Marzottonel 1990 Gli utili operativi che 
sono ammontati a 99 3 miliardi hanno 
subito un calo di 3 5 miliardi 
• MERLONI. Ritorno al dividendo 
per i soci della Merloni elettrodomestici 
(1136 miliardi di fatturato e 6 util i) la 
società quotata in borsa e controllata 
dalla omonima famiglia Merloni ha an
nunciato la decisione, giàassunta dal 
consiglio d i amministrazione, d i distri
buire 40 lire per le ordinane e 120 lire 
S r le azioni di risparmio 

FERRUZZI. Nuovi accordi nei set
tori della ricerca e della chimica sono 
stati firmati dal gruppo Ferruzzi con la 
Cina La Montecatini contribuirà con I' 
Istituto per la ricerca pe r i industria chi
mica di Pechino nella messa a punto 
dei nuovi procesi chimici puliti compa
tibili con le esigenze ambientali, in par
ticolare nel campo nel campo delle po-
liolefine e di nuovi catalizzaton eteroge
nei per I processi chimici LaTccmmont 
realizzerà in Cina impianti chimici, pe
trolchimici e d i fcrtillzanti 

•llllili 
MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

Alf l i tMTAM AQMCOU 
ALIVAR 
FERRARESI 
ERIOANIA 
EfllOANIARI 

ZIGNAGO 

12010 
39450 

7040 
5120 
6266 

-115 
-1 13 
•290 
-2 29 

108 

Att tCUIUTIV I 
ABCILLG 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 
AUSONIA 
FATA ASS 
FIRS 
FIRSRISP 
FONOIARIA 

GENERALI AS 
LAFONDAS8 
PREVIDENTE 
LATINA OD 
LATINA R N C 
LLOVO ADRIA 
LLOVO R N C 
MILANO O 
MILANO R P 
RAS PRAZ 
RAS RI 
SAI 
SAIR I 
SU8ALPASS , , 
TOH? ASS OR 
TORO ASS PR 
TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOt,PR 
YITTORIAAS 
W FONDIARIA 

109000 

81000 
48500 

9590 
1063 

13240 
901 
430 

44000 
35800 

14480 
20380 
1089» 
4620 

14893 
11350 
28570 
17530 

20300 
1102» 
i rzro 
8560 

24000 
28190 
1380» 
13050 
20800 
13800 
1W0O 
20980 

0 0 0 

• ' f f l 
120 

•0 21 
-148 
•0 38 
-217 
5 9 1 

-3 08 
-025 
-088 
•034 

4 8 3 
176 

-947 

-«,«* 
-123 
0 3 4 

V i » 
•156 
1 8 9 

-161 
0 0 2 

-IT7 

-2,10 

-?9» 
-9?P 
ooo 

•9»* 
•4 12 

• M É ^ M W 

f C A A O C M I 

or»" *? „, . 
CO»*lT 
BUANU8ARC4 
BCAMERCANT 
BNAPR 
BNA1OT90 
BNAPR OT00 
BNAR1OT00 
BUA RNC 
• H A 
B N I O T E R I 
BCA TOSCANA 
AMBRPLO90 

SCOAMBRVE 
B A M B R V E R 
B CHIAVARI 
BCODIROMA 
1, ARIANO 
BCO NAPOLI. , , , 
B S SPIRITO 
BSAROEQNA 

CR VARESINO 
CRVARRI 
CREDIT 
CREO IT R P 
fREOtTCOMM 
CREDITO FON 

CRLOMBAROO 
INTERBANPfl 
MEDIOBANCA 

W B R O M A 7 S 

14802 
4138 
4780 
«9» 
7*49 
2995 
7200 
2900 
1670 
1805 
7390 

19229 
4685 
3119 
9239 
3290 
4699 
2630 
6230 

18880 
2942 

19200 
8800 
3423 
282» 
212» 
4880 
8790 
3400 

39000 
19716 

883 

- 1 3 9 
-178 

99? 
•9*» 
4 4 0 
-118 
-2 70 
1.7» 

•0 89 
0 2 8 

-392 
3 57 
0 6 4 

4 0 3 
0 9 4 
0 1 8 
0 8 2 

4 7 7 

4 3 2 

•9W 
1 3 1 

4 2 6 
• } 7 8 

-9»8 
0 0 0 

4 0 5 
4 3 6 

*"'* 
0 0 0 

•286 
4 1 0 
-157 

CARTAMI m T O M M J 
BORGO 
BUROOPR 
BURGORI 
SOTTR-BINOA 
CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 
LESPRESSO 
MONOAORNC 
POLIGRAFICI 

9380 
9800 

11400 
1046 
3160 
4780 

15900 
10700 
5880 

4 74 

- 2 0 0 
4 78 
4 40 

4 9 4 
0 0 0 

4 31 
4 47 
0 1 7 

cranmcinAMiCHi 
CSM AUGUSTA 
CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONE RNC 
CEM MERONE 
CE SARObGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCE MENTI 
ITALCEMEN R 
UNICEM 
UNICEM R P 

3740 
11900 
12290 
4660 
7229 
9650 

10250 
2200 

23000 
13720 
11860 
6190 

4 27 

0 0 0 
0 0 0 

4 8 3 
4 76 
0 40 

-2 64 
4 45 

4 8 8 

•o?« 
4 1 7 
0 37 

CHIMtCHt IPBOCARIURI 
ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 

ENIMONT AUG 

FAB MI COND 
FIOENZAVET 

ITALGAS 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBflt 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 

PIRELLI R P 

RECORDATI 

RECORD RNC 
SAFFA 

SAFFA RINO 
SAFFA RI PO 

SAIAO 

SAIAGRIPO 

SNIABPO 

SNIA RI NC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 
SN4ATECNOP 

SOPJNBIO 

TELECOCAV1 

VETRERIA IT 

IN AB PIRELLI 

6070 

3843 

1990 

1585 

6840 

885 
921 

4810 
1547 

1461 

3450 

2805 
2974 

3400 

805 

806 

1411 

1840 

953 

1697 

1380 

1740 

8500 

4750 

8090 

6180 

8495 

3900 

2440 

1670 

1380 

1710 

1804 

6230 

7510 

14780 

4480 

198 

•0 25 

•141 

•102 
•5 37 

4 87 

0 0 0 

0 1 1 

0 41 

0 0 0 

0 07 

1 47 

2 37 

0 37 

0 0 0 

0 8 3 

0 0 0 

0 7 9 

166 

-2 58 
4 70 

2 15 

0 0 0 

0 1 2 

4 4 2 

4 8 8 

0 1 8 
0 0 0 

-141 

0 41 

-2 34 

0 8 8 

•2 23 

4 9 9 

0 0 0 

1 4 » 

0 4 8 

4 6 2 

- 1 0 1 

RINASCENTE, 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANOA 

STANOA RI P 

6225 
4050 

4335 

34450 

7610 

-181 

4 61 
4 3 4 

0 0 0 

•176 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPR1 

AUTO TOMI 

COSTA CROC 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

NAI-NAVIT 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

898 

800 

78» 

12830 

1118 

19885 
3500 

4325 

8190 

6220 

16.» 

1324 

1304 

12740 

4 2 2 

4 74 

-188 

4 6 2 
4 71 

4 41 

4 37 

4 3 8 

4 61 

1 14 
•5 17 

-1 19 

•195 

4 0 8 

•UTTROTtXNICtW 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMRISPP 

SONDEL SPA 

2790 

4790 

21250 

8740 

2763 

2500 

1334 

4 5 3 

4 6 2 
924 

4 3 0 
143 

0 0 0 
4 0 7 

«INANI U D I I 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 

A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BON SI RPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BHEOAFIN 
BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

CIR fl PO NC 

CIRRI 

CIR 

347 

302 

5389 

6510 

270 

11690 

30750 

8100 
627 

970 

4460 
4161 

6350 

1433 

2650 

2650 

4 57 

4 9 8 

4 3» 

0 05 

4 92 
0 47 

4 49 

0 62 

• 1 26 

0 0 0 

4 69 
• 1 14 

1 40 

4 49 

0 76 

•149 

COFipE R NC 
CpFIDE SPA 
COMAUFINAN 

EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRUZZI Fl 
FER Fl R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINART ASTE 
FINARTEPR 
FINARTE SPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB H R 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 

GAIC 
GAICRPCV 
GEMINA 
GEMINA R PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRA2; 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITAL MOBILIA 

ITALMRINC 
KERNEL. R N C 
KERNEL ITAL 
MITTÉL 
MONTEpiBON _ . 
MONTEORNC 
MONTEOH.CV 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 

P I R E V ? C B . , 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 

RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SE UFI 
SIFA 
8IFA 1LO90 
SIFARISPP 
SISA 
SMF 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
SOPAF 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACOUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPC9V RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR 8RE0A 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIOE 
WARIFIL 
WARIFILRI 
W PREMAFIN 
WAR SOGEFI 

1064 

2610 
221» 
3300 

58800 
4620 
2600 
222» 
1410 

6315 
943 

1929 
751 
664 

5000 
1700 
472» 
150» 
660 
925 

2150 
3701 
1239 
1065 
1700 
1660 
1780 
1401 

112 
»3.8 
7330 
294» 

15110 
9790 
322» 
1860 

11620 
75800 
49700 

930 
890.79 

4930 
1838 
1029 
18*0 

12080 
1893 
3270 
8981 
301» 

16900 
3010 
188» 
8500 
» 4 5 
«97 

7130 
1891 
149» 
1408 
2115 
3300 
1280 
1052 
3830 
2330 
2310 
2275 
2130 
2275 

615 
3480 

13190 
6200 

907 
1060 

132 
145 
215 
269 

1490 
89» 

2995 
225 

0 38 
0 0 0 

•190 
•208 
4 34 
• 1 2H 
5 26 

•2 15 
105 

4 55 
0 53 
0 1 0 
0 0 0 
0 0 0 

-196 
179 

0 11 
0 72 
2 27 

-107 
-320 
2 24 

•2 53 
0 0 0 
2 75 

4 8 0 
-0 08 
116 

4 2 2 
4 5 3 
0 07 

4 1 7 
4 40 
4 1 7 
4 7 7 
-349 
0 0 » 

•1.30 
-1.72 
7.69 

4 .04 
0,61 
0.33 

-1.08 
-Vr?8 
1,9? 
1.38 
9.77 

4 . 4 1 

•V,3« 
4 .39 
2.03 

4 .0» 

-'19 
.1.10 
'4 .10 
4 8 3 
•1.12 

•03? 
4 .14 

9i7' 
4 0 3 
-3 03 
-1 13 
0 2 6 

-127 
-1 49 
1 16 
143 
0 0 0 

-161 
4 71 

• 9 » 
0 40 
0 61 

-140 
0 6 6 

-3 33 
0 0 0 

•182 
4 67 
4 44 
•0 33 
8 1 6 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
AEOES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAOIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR IMP 
COOEF.IMPR 
DEL FAVERQ 
GA8ETTIHOL 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 

16960 
9490 
4210 

20250 
5200 
4340 
4650 
3100 
6800 
2790 

21090 
1040 

31000 

4 05 
0 05 

-1 17 
-0 74 
-152 
0 0 0 

-313 
-4 62 
•159 
4 74 
0 57 

4 46 
-2 97 

«Hil l 
CONVERTIBILI 

ATNVIMM95CV7SH 
aRE0AFIN»7/«aw7% 

ciOA-afWCvts 

c m - w w c v i o N 

e in -a f» cv »% 

EFIS-65IFITALIACV 

tunurrLMit4Cvio% 

EUROMOOIL-eOCVIO* 

FERFIN4J/»«CV7% 

POCHI FILMO. 9% 

GIU-M>»)CV«.5% 

l u i w w x e v m o 

•MARION 93 W INO 

IBI SITARMI 7% 

miANSTRAsescvas 

IAI4B60IH1CV7% 

IRI-STETM'«tCV7% 

ITALGAS-W/MCVIOS 

" 4 5 

W6.1 

108,4 

•7.4 

•7,1 

121 

11» 

W7 

91,35 

236 

•5.23 

11» T 

«7.5 

100 

N 

101.1 

107 

ir» 

104155 

109,75 

«7,4 

«9,3 

1192 

1 » 

•1,33 
241.2 

•9.25 

91.7 

II» 

«7 45 

10073 

9 )9 
10» 7 

10? 

MAQN MAR 9SCV0* 

HE0IO8 ROMA ME) w;% 

ME0IOe-BARL94CV«H 
UEDK>B4IRRl$NC-% 

ME0IOB4MRFIISRTS 

MEOlOBFTOSI97CV7% 

MEDI0BITALCEMCV7M 

UEDI0B ITALCEM£XW2% 

MEC408-I'AL0»SC\«% 

MI0K58-I7AWMO8CV7'* 

MEOIOB-LINIFRISPi* 

MEDIOB U VRZOTTC CV7* 

MEDIOB MFTAN 93 CV7% 

ME0ioe»inMCvs.i% 

ME0IOBSAlPEMCV3% 

ME0IOBSICIL95CVSV. 

UE0IOB SNIA FIBRE 9% 

MEDIOB-3NIATeCCV7% 

64 

IMS 

104 3 

0903 

633 

114 

275 7 

104 9 

105 0 

2 » 75 

«45 

120 

121 7 

93 55 

922 

•49 

91,3 

1017} 

64 

1965 

104 6 

09 

«49 

114 25 

270 

103 

100 
207 

93 5 

120 

1210 

929 

92.4 

940 

90 75 

100 

MEO00UNICÉMCV7S 

MERLONI «7791 CV 7% 

MONTEDSEIMFFIO». 

M0NTE0-99V92AFF7S 

MONTE0 87/92AFF7% 

OICESE-OM4CV7N 

OLIVETTI 94 W 0 375% 

OPERE BAV-6779JCV6V. 

PIRELLI SPA4V 9 75% 

RINASCENTE-» CV» 5% 

RISANNAOW2CV7H 

SAFFA «7/97 CVO 3% 

SELM99/93CV7% 

SERFISSCAT03CV9S 

siFAa»r93Cvg% 

SIP 99/93 CV7% 

SNiABPO-eyMCviov; 

ZUCCHU«/»3CV9% 

122 

900 

«92 

«5,4 

«1,9 

«93 

«3.9 
143 3 

102 9 

122 

349 

120 9 

90 93 

1204 

•9.1 

97 1 

104 

201 

1231 

•0.3 

07,9 

—Sii 
01.9 

99,1 

93.9 

145,2 

10329 

1219 

950 

124 

* > i 8 ' 

127 

•99 

97 

104 3 

201 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 
WCALCESTR 

57000 
1430 
6045 
6000 

4 18 
4 35 
•211 
4 6 6 

MICCANICHI 
AUTOMOBILfSTtCHt 
ALENIAAER 
DANIFLI E C 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
HAT RI 
FISIA 
hOCHI SPA 

TR ANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI Ftp 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1G90 
NCjCCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OL.IVETTIOR 
OI.IVETTI PR 
OL.IVETRPN 
PININFRPp 
PININPARINA, 
H ^T* *^ 
REGNAR! PO, 
ROORIOUeZ 
SAFH,pRI9P, , 
SAFILOSPA 
SAIPEM , 
SAfPf iMRP 
SASIB 
8ASIBPR 
SA8r»R INC 
TECNO«T8J>A 
TC^KNECOMP , _ 
TEK.NE COM RI 
VALfOSPA 
W MAGNETI R. , 
WMA^ONCTI 
WNPION93 
W OLIVETE^ 
SAtPEMWAR _ 
WS$TINGHOU»_ 
WORTHINOTON 

OALI4INE 
EJV" METALLI 
PALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA ' 

2171 
6949 
5397 
3655 
3110 

13501 
9702 
4025 
4464 
3060 
9545 

33450 
3415 
2690 
1330 
061 
873 

9640 
2260 
1300 
1101 
1420 
1800 
6161 
3910 
2780 
2947 

18700 
16000 
10300 
33860 

8202 
11000 
9310 
1780 
2560 
,7900 

, ' re i* 
. .8402 
f , . A w 1 . 

790 
797 

399» 
,140 

13» 
240 
2»2 

.. *°? 
81000 

2750 

«401 
,T13» 
7600 
8400 
3910 

10750 

0 62 
0 01 

-2 76 
0 6 4 

-1 27 

.ilis 
4 87 
4 62 
4 78 
0 0 0 
OS? 

4 15 
4 73 
•137 
0 91 
6 0 0 

•2 78 
4 1 0 
133 

4 0 8 
0 0 0 

4 70 
0 0 0 

4 .46 
-13? 
4 7 1 
4 1 0 
4 3 2 
4 . 9 3 

-w 
9.99 

-9t*9 
0.00 

4 9 8 
4 6 8 
999 

-1.43 

•9.91 
0.04 

•yn 
- 1 2 } 
-2,21 

•9.9» 
9'? 
• W 
-«,?? 
•»»r 
999 

- 173 

-»,;>5 

0.80 
- 1 6 » 

, - 1 0 4 
0 0 0 
0 2 6 

-2 36 

TESSILI 
BASSETTI 
PENETTON 
pANTpNI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
BLIOLONA 

FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 500 
L INIFRP 
ROTONDI 
MARGOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESÉ 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
S7EFANEL 
CUCCHI 
ZUCCHI R NC 

11940 
8865 
5990 
4045 

285 
1953 
3940 
7890 
898» 
1000 
899 

70500 
6090 
4601 
7T30 
2525 
4900 
6255 
3563 
5825 

13180 
9018 

0 3 4 
4 51 
3 26 

•0 05 
4 70 
4 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 5 0 

4 6 6 
0,00 

9?1 
0 0 2 
0 0 8 
1,00 

-2 00 
3 2 2 
0 37 
0 26 
1 15 
0 0 9 

orvuisi 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 
CIGA 
CIGARINC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

6310 
2701 
307Ù' 
2010 

16150 
15600 

23900 
512 

3090 

4 84 
0 0 4 

4 97 

9,50 
4 3 1 
-1 24 
0 0 0 

4 19 
4 8 1 

Titolo 

CASSADP-CP9710V. 

CCTECU30AG94»65% 
CCT ECU 84/9111 25 V. 

CCTECU84/9210S' . 

CCTECU8VW9V. 
CCT ECU 66/939 6V. 

CCTECUeS/936 75% 
CCT ECU 85/939 70% 

CCTECU68/»46»% 

CCT eCU 86/94 8 73% 

CCTECU87/91875% 

CCTECU67/947 75% 

CCT ECU 68/92 6 5% 
CCT ECU 96/92 APS 5% 

CCT ECU 88/92 MG8 5% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCTECU68/938 65% 
CCTECU89/93875V. 

CCTECU 89/9499% 

CCT ECU 69/949 65% 
CCTECUOfl/94 10 15% 

CCTECU 69/9599% 

CCT ECU 90/9512% 

CCTECU 90/9511 16% 
CCT ECU 93 OC 6 75% 

CCT ECU 93 ST 8 79% 
CCTECUNV9410 7% 

CCT-1SMZ94IND 

CCT-17LG938 7S% 

CCT-17LG93CVIND 
CCT-18AP9210% 

CCT-18AP92CVIND 

CCT-18F097 INO 
CCT-160N938 76% 

CCT-UON93CVIN0 
CCT-18NV93 OVINO 

CCT-18ST938 6% 

CCT.18ST93CVINO 
CCT-19AG92IND 

CCT.19A0936S% 

CCT.rsAGMCVINO 
CCT.1SOCS3CVIND 
CCT.19Ma929 5% 

CCT-19M092CVIND 

CCT-20LO92INO 
CCT-20OT93CVIN0 

CCT437»3TR2S% 

CCT-AG91 INO 

CCT-AOS31NO 

CCT-A096IND 

CCT-AO96IN0 
CCT-Aa»TIND 

CCT.AP93IND 
CCT-AP94IND 

CCT-AP9SINO 

CCT-AP98 INO 
CCT-AP97 INO 

CCT-OC91 INO 
CCT-OC92INO 

CCT4C96IN0 

CCT-OC96INO 

CCT-FB92 INO 

CCT-FB»29e% 
CCT-FB93 INO 

CCT-FB94IND 

CCT-F896INO 

CCT-FB96 INO 

CCT-FB97 INO 

CCT^3E»211% 

CCTGE92IND 
CCT-GE93EM86INO 
CCT-CE94IND 

CCTJ3E94 BH13 95% 

CCT QE94USL13 9S% 

CCT-GE95 INO 
CCT-GE96 IND 

CCT GE96CVINO 

CCT GE97 INO 

CCT-GN91 IND 
CCT-GN93 INO 

CCT GN95 INO 

CCT ON96 INO 
CCTQN97INO 

CCT LC91 INO 
CCT-LG93 INO 

CCT LC94AU709 5% 

CCTLG95INO 
CCT-LG95 EM90 INO 
CCT-LG96 INO 

CCT-LG97 INO 

prezzo 

95 9 

98 76 

100 

102 65 

986 
100 4 

96 

100 3 

93 05 

B91 
96 45 

•5 2 

OS 

17 95 

97 8 

96 3 

• 6 6 

966 

98 75 

97 6 
997 

96 35 

108 

1091 

osa 
966 
104 

100 05 
«4 1» 

M I 

90 96 

100,75 

981 
• 4 2 

99,46 

• 9 1 

100 6 
98 85 

100.0 
94 

98,8» 
• 9 9 

«3 3 

100 5 

100 2 

988 

96 25 

1003 

100 06 

98 08 

97,85 

97,36 

100 36 

100 28 
99 

996 

988 

100 4 

100 16 
984 

97 8 

100,35 

99 55 

999 

• 9 9 

100 05 

99 15 
981 

9» 85 

100 3 

99 73 
99 66 

1016 
10165 

992 
96 45 

99 05 

97 75 

100 

1002 
982 
96 7 

9765 
100 1 

100 05 

05 25 

98 55 

99 05 
98 25 

97 5 

var % 

000 

0 51 

000 

148 

0 2 0 
0 9 0 

4 2 0 

0 0 0 

4 9 6 

4 1 0 

4 3 0 
026 

4 0 5 

005 

000 

000 
4 41 

0 3 6 

0 0 » 

0 15 

0 45 

4 0 5 
1 44 

0 0 9 

4 21 

000 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

4 16 

0 0 » 

0 0 0 

4 0 » 
0 0 6 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 9 

011 

0 1 0 

0 0 0 
0 0 0 

000 
4 0 6 

4 3 0 
0 2 6 

0 0 » 

4 0 » 

0 10 

0 0 » 

4 0 » 

0 0 0 
4 1 0 

009 

0 05 

015 

0 0 0 
4 0 » 

015 

4 2 0 
0TX> 

000 
0 05 

0 0 0 

000 

0 0 0 

0 0 5 

000 
4 0 5 

005 

0 05 

4 10 

0 10 

020 
0 05 

000 
021 

0 0» 

010 

0 15 

0 10 
0 1 0 

0 0 0 

4 1 0 

000 

0 05 
0 20 
0 05 
0 21 

CCT MG91IND 

CCTMG93IND 

CCT MG95 IND 

CCT MO95EM90 INO 

CCT MG96 INO 

CCT-MG97 INO 

CCT MZ93 IND 
CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95INO 

CCT-MZ95EM0OIND 

CCT MZ96 IND 

CCCT MZ971ND 

CCT NV91 INO 
CCTNV92IND 

CCT NV93IND 
CCT NV94 INO 

CCT-NV95IND 

CCT NV96 INO 

CCT-OT91 INO 

CCT-OT93INO 
CCT-OT94 INO 

CCTOT95INO 

CCT-OT96INO 
CCT ST91 INO 

CCT ST93 IND 

CCT-ST94IND 

CCT-STS&IND 
CCT-ST95 EM STSO IND 

CCT-STB6INO 
CCT.STS7 IND 

CTO-1»ON9812 8% 

CTO-16AO»912a% 

CTO-16M09»T2»% 

CTO-170E9S126% 
CTCM6DC»S12,5% 

CTO-1«L09»12,3% 

CTO-1SFE9612,6% 
CTTO-1»GN9S12S% 

CTO-1»OT9612 5% 

CTO-20NV»512,5% 
CTO-20ST»5-12£% 

CTO-OC9»10 2S% " 

CTO-GNtS 12.5% 
CTS-18MZ94 INO 

CTS-20MG01 IND 

CTS-21APS4 IND 
CT3-22GN01 IND 

EDSCOL-77/9210% 

REDIMIBILE 198012% 

RENOITA-388% 

BTP-16GNB712 5% 

BTP 17MQ92 12.9% 

BTP-17NV93 12 6% 

BTP-18AP9212,6% 
BTP 1AG9211 3% 

BTP-1AG»312.5% 
BTP 1AP9211% 

BTP-1AP9212S% 

BTP 1AP92916% 
BTP-1AP92EM90 12 5% 

BTP-1DC93125% 

BTP-1FB93 12 5% 

BTF1FB94T2 3% 

BTP.10E9*125% 

BTP-1GE94EM9012 6% 

BTP-1GN929 15% 

BTP-1QN94 12 5% 

BTP.1GN97 12 5% 

BTP-1LG»210 5% 
BTP-1LG9211 5% 

BTP-1LGS312 6% 
BTP-1LGS412 3% 

BTP.1MG92 1 1 % 

BTP-1MG9212 5% 

BTP 1MG929 15% 
BTP-1MQ94 EM9012 5% 
BTP-1MZ94 12 5% 

BTP.1NV9312 5% 

BTP-1NVB3EM6912 5% 
BTP-10T92 12 5% 

BTP-10T93 12 5% 

BTP 1ST92 12 5% 
BTP 1ST93 12 5% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-17MZ9212S% 
BTP-1FB9211% 

BTP 1F8929 25% 

BTP 1GE929 25% 

BTP-1MZ929 15% 
BTP-1NV9111 5% 

BTP 210C91 11 5% 

99 95 

100 4 

966 
904 

• 9 2 

9 6 4 

10005 
1002 

969 

•9 33 

99 55 
987 

100 55 
100 2 
100 4 

997 

96 25 
97 4 

100 7 

100 45 
991 
984 

97 25 

100 55 

100 3 

996 

97 65 
9 9 3 

98 
97 4 

• 9 6 

9 9 6 
99 55 

99 9» 

998 

99 65 
»9,7 

998 
999 

99 75 

99 88 
96 16 

100 
842 

966 

638 

97 65 

100 6 
103 4 

69 
97 45 

998 

•9 35 

•0 93 
96 65 

99 35 
967 

100 05 

•7 05 

100 

99 15 

9 9 9 
99 

99 35 
092 

97 75 

96 95 

97 3 

98 99 

96 85 

99 45 
99 

963 

999 

96 05 
99 

9915 
994 

99 25 

99 85 

99 55 
99 73 

99 5 
80.63 

9» 95 
• 6 95 

964 
98 45 

96 1 

99 55 
998 

4 05 

005 

0 10 

0 10 

4 05 

0 1 0 

4 0 5 

020 

000 

0 10 

005 

0 29 

000 

005 
0 10 

0 05 

0 05 

0 15 

4 0 5 

005 

0 10 
0 25 

028 
000 

4 05 

005 

0 10 
010 

0 10 

0 21 

0 1» 

0 0 0 

0 0 » 

0 0 5 

000 

0 0 0 

0 0 5 
0 0 0 

000 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
4 1 2 
0 41 

0 0 0 
000 

4 0 5 
4 14 

0 0 0 

0 21 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 » 
0 05 

0 05 

4 15 

0 0 0 

0 0 6 
0 0 0 

4 10 

4 10 

0 10 

0 2 0 
0 15 

4 1 0 

026 
0 21 

4 05 

005 

0 0 0 
0 15 

005 

005 

0 0 0 
005 
0 10 

0 10 

4 10 

4 05 

ooo 
-0 05 

0 15 

005 
000 
000 

4 05 
000 

010 
0 05 

0 1 0 

lari 
ADR AMERICA3FUNO 
AOR EUROPE FUND 
AOR FAR CAST FUNOS 
AORIATICGLOB FUNO 
ARCA 27 
ARIETE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALOEST AZIONE 
CFNTRALE CAPITAL 
EURO-ALOEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUFIOMOB RISKF 
FONDOLOMBARDO 
FIDEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONOERSEL INDUSTRIA 
FONOERSELSCRV1ZI 
FONDICRt INTERNA? 
FONOINVEST3 
FONOO INDICE 
GENEHCOMIT CAPITAL 
OENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ. 

10457 
10651 
10863 
12435 
10720 
10630 
12734 
10573 
12252 
12613 
11426 
10302 
14372 
11465 
10064 
27405 
8573 

10150 
12501 
11555 
10447 
9669 

10676 
11799 

GENERCOMIT NOROAMERICA 12443 
OEPOCAPITAL 
GESTICREDIT AZ 
OESTI6LLE A 
GESTIELLE I 
GESTieiLE SERV E FIN 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIRE-WZ 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAOESTAZ 
LAGEST INTERNAZIONALE 
PERSONALFONOOAZ 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL . , , 
PRIMECLU3AZ 
PRpFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP ITALIA AZ 
SPAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FIN ANCE 
SANPAOLOHAMB INp MhF, 
SANPAOLOHAMB.INT.F 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFiTBLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO 3 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
FONDO TRADING 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITAL CREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUNO 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITALE 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
F0NDICRI2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
OEPOREINVCST 
GESTICREDIT FINANZA 
GESTIELLE B 
GIALLO 
G R I F O C A P I T A L 

INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BI..ANCIAT9 
LIBRA 
MIOA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NACRACAPITAL 

12119 
11422 
•086 
9659 

10175 
25416 

9750 
10468 
12235 
10670 
19096 
11561 
103S6 
14584 
10016 
11680 
10711 
10645 
11737 
11894 
2853» 
!00»1 
39012 
10744 
11521 
11940 
12141 
10877 
10812 
0161 

10643 
10715 
10759 
10722 
1127» 
10170 
10000 

22016 
11096 
16489 
12330 
20282 
10657 
12972 
12237 
15065 
17497 
14737 
11971 
11750 
11365 
10164 
10606 
11579 
11668 
12278 
19249 
14196 
1311» 
10772 
13425 
32053 
11294 
17275 
13617 
16461 
20233 
11966 
11620 
11038 
10971 
12561 
13307 
11314 
21284 
11134 
19599 
16377 

Prec 
10417 
10655 
10833 
12408 
1073» 
10655 
12618 
10583 
12283 
1262t> 
11458 
10279 
14418 
11453 
10637 
27466 

8635 
101»7 
12453 
11608 
10562 
9606 

1097» 
11726 
12298 
12166 
11456 
976» 
•830 

10162 
25467 

9772 
10547 
12226 
10716 
16151 
11568 
1033» 
14372 
10000 
11816 
10764 
10747 
11761 
11827 

, 8 8 5 9 » , 
10O89 
39040 
10612 
11551 
11916 
12124 
10860 
10794 
9214 

10640 
10704 
10748 
10710 
11314 
10127 
10000 

22041 
11070 
18551 
12326 
20320 
10671 
12965 
1227» 
15120 
17539 
14772 
11920 
11613 
13378 
10183 
10639 
11658 
11908 
12304 
19287 
14163 
13148 
10794 
13480 
32143 
11312 
17306 
13650 
16470 
202B2 
12004 
11649 
11064 
10993 
12586 
13330 
11348 
21366 
11166 
16623 
16405 

NORDCAPITAL 
NOROMIX 
PHENIXFUNO 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
OUAORIFOGLIOBIL 
REDOITOSETTE 
RISP ITALIA BIL. 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

12211 
11E14 
12667 
19797 
11602 
1O023 
11647 
19323 
17768 
10436 
11297 
1U77 
17560 
10T09 
16748 

12257 
11827 
1291» 
19907 
11650 
10000 
11574 
19314 
17787 
10431 
11380 
11710 
12398 
10759 
16736 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOS BONO 
AGRIFUTXIRA 
ALA 
ARCAMM 
ARCARR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BN CASHFONDO 
BN RENDIFONOO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBONC. 
CENTRALE MONEY 
CENTRAL5«EpOIT9 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO nr,opiTp 
COOPRENO , 
EPTABOND 
EPTAPREV 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EUROMOBILI ARE REDOITO 
EUnOMONEY 
FONOO FUTURO FAMIGLIA 
FIDEURAM MCINETA 
FONDICRI1 
JK3NulC«IMON§»R10 

' FONDIMPIFGO 
FONOINVeST 1 ' 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPORENO 
GESTICREpiT M9NEJE. 
GESTIELLE. M 
GESTIELLE LIOUID 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBONO 
IMRENO 
IN CAPITAL BONO 
INTERO RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OflBLlQAZ, 
ITALMONEV 
LAGEST OBBLIOAZION ARIO 
LIRE PIÙ 
MIOA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMA$E.ST 
MONEY-TIME 
NAGRARENO 
NOROPONDO 

12146 
10-20 
13 SI 
11(124 
10662 
ir."» 
11 «a» 
13082 
1V00 
1W94 
10438 
10M2 
1121» 
11809 
13897 
10i>72 
14,13» 
1128» 
111138 
10'138 , 
1408» 
11680 
1342» 
11148 
12047 
10350 
10*83 
12714 
11026 

<11«63 
15168 
11922 
10463 
10)98 
10464 
11158 
10665 
10204 
2254» 
12013 
15037 
11117 
14084 

112963 
16829 
10575 
1714.1 
10860 
13984 
11417 
12668 
10510 
1034O 
17422 
12741 

PERSONALFONDO MONETAR 12140 
PHÉNIXFUN02 
PRIME BONO 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIOAZION 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONAL^ RE.? 
OUADRIFOGLIO OpBLIGAZ 
RENOICREOIT 
RENOIFIT ,. 
RENOIRAS 
RISPARMIO ITALIA RE.P 
RISPARMIO ITALIA CORR, 
ROLOGÉST 
SALVADANAIO OB^IGAj ; , 
SFORZESCO-
SOGESFIT CONT9VIV9 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO 9ASH 
VENETO RENO 
VERDE 
ZETABOND 

1232» 
1215» 
11923 

12088 
1070» 
13130 
11606 
10669 
12615 
11482 
13842 
1108» 
11073 
10433 
1094» 
11204 
11798 
13674 
10548 
14208 
11254 
11613 
10512 
1488* 
11**» 
13412 
11127 
1 2 0 » 
10847 
1086» 

. .12702 
11010 
11997 
15197 
11909 
104»! 
1088» 
10472 
11147 
10888 
10!»» 
22917 
12001 
1S?1» 
11105 
14070 
12*22 
18617 
10568 
17133 
10842 
13994 
11397 
12853 
10500 
1033» 
12403 
12731 
12123 
12310 
12133 
11»04 

13933 13913 
11359 13339 
11065 
11761 
1093? 
11808 
13086 
17168 
•"25S,,. 
13810 
11690 
11742 
10283 
13113 
10241 
12220 
10998 
10791 

11670 
117*0 
10*24 
1179* 
13071 
17141 
11242 
137*7 
116*1 
11725 
10273 
13095 
10230 
12207 
10961 
10777 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFONO 
INTERN SE9, 
CAPITAL1TAL1A 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
TRER 
RASFUND 

102.741 
54 723 
42 378 
47 696 
46 506 
44 230 
56 211 
31 578 
43.352 
39941 

61.62 
43.5» 
27.70 
36.73 
38.61 
29 »1 
46.70 
26.49 
N P 
N P 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
Tritilo 

AZ AUT F S « 92 INO 

AZ AUT F S «5-92 INO 

AZ AUT FS «SOSTINO 

AZ AUT FS «5433*INO 

IMI 9242 7K115% 

IMI 02 92 3R216% 

CRG OOP 030-039 

CRE00FAUTO73 

ENEL947»! 

ENEL 94/92 3A 

ENIL9S/931A 

ENCL96701INO 

Un 

10230 

107 00 

103 30 

102.60 

194 00 

199 35 

«8'5 

77 90 

10160 

112 50-

103 00 

104 45 

fyoe 

102 35 

107 05 

105 20 

102 70 

194 00 

19915 

90 75 

79 00 

10140 

112 50 

105 50 

10145 

(Prezzi 

ALIN0P. 
BP LECC01/10 

BSPAOLO BS 

BPSON0RI0ÉX0 

BCO MARINO 
BAVARIA 

CARNICA 
CR BOLOGNA 

CIBIFIN 
COFIND PRIV 

CR ROMAGNOLO 
EVERYFIN 

FIN GALILEO 
FINSTELLA 
IFITAJAFM 

COFIOt ORO 
COFICE PRIV 
N0R0IT ORO DIR 

riformativi) 

1710/1730 
9400 

3900 
91600 

4220/4250 

1390/1400 
19100/19700 

34900 

2095/2110 

1S50/W60 

19100/1K09 

29050 

1900/1950 
I750/'»00 

2200 
1850 

1550 
5/6 75 

FINCOMIOEXOPT 

METALMAPPELLI 
N0R0ITALIA 
NORCHTAUA PRIV 

N0R0IT PR 01R 

PAARPRIV 

RA00I0 SOLE MANO 
SGEMSPROSPER 

WAR COFIOE ORO 
WARALITALIA 

WARGAICRIS 
WAR ITALGAS 

WARITALM06IL 
WAR LA FONOIARIA 

WAR MERONE RIS 

WAR COFIOE RIS 
WAR REPUBBLICA 

WARSAFFA NC 

WAR UNICEM RSNC 

2190/2190 
2400/2440 

500/521 

4201495 
1/4 

1320/1540 

1100/1160 
159700/136900 

920 
90/92 

913 
700/710 

57900/59000 
2900/2950 
3740/3250 

170 
174/179 

1700/1270 
2940/2950 

ótniro/lenera 

ORO FIMO [PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERLINA NC (A 73) 

STERLINA NC IP 73) 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14550/14750 

194100/199500 

109000/113000 

112000/119000 

109000/115000 

450000/470000 

560000/590000 

500000/390000 

92000/96000 

99000I95000 

92000/86000 

92000/S9000 

T10I0 

AVIAT0UR 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
BERG1LG90 
POP BERGAMO 
POPCOMINO 
POP CREMA 

POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGfl 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 

Chtut 

7090 
112300 
13300 
24900 
9190 

14100 
19100 
19000 
19950 
42400 
6000 

111595 
13000 
10390 
19200 
15565 
6971 

17"» 
9199 

prec 

2010 
112300 

15502 
24990 
6100 

14100 
11150 
16900 
18950 

42900 
•030 

111900 
13060 
10230 
19960 
15595 
9950 

17150 
9190 

Ver t. 
3 49 
000 

• 130 
•0 39 
1 11 

OOO 
-0/8 

053 
000 

• 1 17 
4 37 
000 

«46 
159 
127 
000 
0 23 

•0 2» 
010 

BCAPflOVLO 
PRL0MBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
BROGGIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CON ACO ROM 
CRAGRAR8S 
CRBERGAMAS 
VALTELI IN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRAXA 
INVEUROP 
ITAL INCEND 
BOGNANC0 
ZEROWATT 

3645 
3990 
OMO 
2000 
1725 
1549 
3010 
213 

7610 
39000 
17970 
10290 
90130 
73750 
71550 
7800 

145 
1003 

204750 
597 

5740 

3W3 
3995 
«700 
2001 
1225 
ISSO 
5010 
232 

7910 
39300 
17650 
10290 
9010O 
735» 
73550 
7770 
140 

1005 
2047» 

394 
5750 

•12» 
-013 
-030 
-0 05 
000 

4 0 9 
0.30 

•919 
ODO 

•0 76 
011 
000 
006 
077 
O X 
039 
357 
000 
002 
0 31 

•017 

14 l'Unità 
Mercoledì 
10 aprile 1991 



Borsa 
-0,52% 

Mibll55 
(+15,5 dal 
2-1-1991) 

Lira 
In netto 
calo 
nello Sme 
per la ripresa 
del marco 

Dollaro 
Ha di nuovo 
perso 
terreno 
(in Italia 
1246,25 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Stamattina il piano verrà presentato 
alle organizzazioni sindacali. Timori 
di un forte ridimensionamento degli occupati 
In pericolo il 20% della forza lavoro 

Pesanti scontri nella Giunta dell'Eni 
mettono in discussione la credibilità 
del progetto. I legami tra chimica e petrolio 
La necessità di alleanze inteme e all'estero 

Enimont: diecimila lavoratori in meno? 
K 

Ti 
• v 

tèrre stato presentato ai presidenti della commissio
ni parlamentari, oggi toccherà ai sindacati: il nuovo 
business pian di Enimont inizia il suo iler. Ma è un 
percorso che si annuncia ricco di polemiche. Quel
le di Cgil, Cisl, Uil che temono un forte ridimensio
namento dell'occupazione e quelle di chi all'inter
no dell'Eni; mira a minare la stessa credibilità del 
-progetto proposto da Porta e Parillo. 
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• I ROMA. •Lacrime e san-. 
Suo. Il presidente dell'Eni Ca
gliari ha più volte avvertito i 
Snoacati: il nuovo business 
pian di Enimont non lesinerà 
le, operazioni chirurgiche pur 

' di riassestare i conti della chi
mica pubblica. Ma quanto -
«•angue* dovrà essere sparso e 

quante «lacrime» saranno ver-
sale daT lavoratori? Una prima 
risposta i sindacali l'avranno , 
««mattina dal presidente di • 
-Enimont Porta e dall'amminl-
arratcredelegato Parlilo che il
lustreranno ai sindacati U prò- -
gtamma" di rilancio del grup- • 
pò. Inattesa che le informazio
ni ùincial) tòlgano gtt ultimi veli 
lai Incertezza, già sono naie le 
Brune prese apposizione sulla 
baie delle indiscrezioni filtrate : 
«Oprammo In questi ultimi , 
giorni; Luciano De Casperl, se
gretario della Filosa, l chimici 

della Cgil, confetta che si pos
sa parlare di «viluppo.: «Da 
quel che sappiamo -denuncia 
- quello di Eniciem è soprat
tutto un piano di riassetto del
l'esistente. Manca un rilancio 
della chimica tesato sullo svi
luppo». Le organizzazioni sin
dacali hanno convocato per il 
16 aprile il coordinamento na
zionale del gruppo. Ma i loro 
umori sono già evidenti nella 
decisione di indire per oggi, in 
contemporanea con la presen
tazione del piano, una gloma-

. ta di •mobilitazione» con as
semblee m tutti gli impianti. È 
stato anche deciso uno sciope
ro con data da destinarsi. 

La stesura del business pian 
di Enimont e stata al centro di 
scontri molto duri come e 
emerso anche venerdì scorso 
nel corso di una riunione della 
giunta dell'Eni quando non so

no mancate le polemiche ed i 
distinguo sul plana Cagliari ha 
avuto il suo daffare a districarsi 
tra le differenti posizioni di chi 
riteneva insufficiente l'opera
zione di ridimensionamento e 
chi chiedeva maggior coraggio 
per puntare allo sviluppo an
che oltre le tradizionali aree 
della chimica italiana. Il loibc-
rate Facchetti. membro della 
Giunta dell'Eni ha addirittura 
attaccato pubblicamente il 
progetto minando di fatto la 
credibilità del piano e quella di 
chi lo aveva proposto. Il prog-
getto che verrà presentato oggi 
ai sindacati risente di queste 
discussioni, collocato come è . 
a metà strada tra i progetti del ' 
1988 che individuavano una 
apertura a tutto campo della 
chimica pubblica e quelli più 
riduttivi dello scorso anno 
quando, influenzato dalla ge
stione Cardini, il progetto stra
tegico previde uno sgancia- -
mento dal ciclo petrolifero per 
lanciare la società' in Campi 
meno tradizionali abbando
nando le produzioni di base e 
quelle meno remunerative. ••• 

Il «core business», cioè il nu
cleo decisivo della produzio
ne, viene indicato In quattro 
aree: cracking, intermedi, ma
teriali, gomme. Viene cosi con
fermata l'impostazione di Ca
gliari che nel legame tra petro

lio (in primo piano la raffina
zione) e ciclo chimico vede la 
chiave fondamentale per il 
consolidamento del settore. 
Poche chance, Invece, vengo
no riservate all'agricoltura, 
considerata un settore non 
strategico di cui liberarsi al più 
presto. Una fase di grande ri
strutturazione si prospetta an
che per le fibre, un comparto 
ancora interessato in Europa -
da eccesso di capacità produt-
tiva e fortemente sottoposto al-

, la concorrenza di paesi terzi. 
' La detergenza viene vista co
me una buona opportunità di 
fare «cassa», ma la sua integra-
zioneconilrestodellachimica . 
di Enimont è scarsamentecon-
siderata dal piano. 

Le ricadute occupazionali 
del progetto vengono conside
rate con preoccupazione dai ' 
sindacati. Si parla di 4.800 esu
beri che porrebbero essere an
nunciati stamane. Andrebbero 
ad aggiungersi ai 5.500 lavora
tori in cassa integrazione già 
da alcuni anni e agli 600 so
spesi in seguito alla crisi del 
Golfo. Si va dunque prospet
tando un taglio attorno al 20% 
degli attuali 50.000 dipendenti. 
I timori sindacali sono dunque 
più che giustificati. Non si vuol 
accettare a scatola chiusa il 
piano Enimont, ma non si vuo
le nemmeno fare una difesa a 

spada tratta di tutto l'esistente. 
Tuttavia, si chiede un Interven
to del governo per consentire i 
prepensionamenti anche nella 
chimica. De Gasperi vorrebbe 
una legge ad hoc: "I prepensio
namenti a 55 anni possono 
servire al Nord dove ci sono la
voratori più anziani e con 
maggior contribuzione. Ma ciò 
non è vero per il Sud: sarà ne
cessario abbassare l'età di pre
pensionamento. In circa tre 
anni dovrebbe essere possibile 
assorbire gli esuberi senza ec
cessivi traumi. Ma sarà anche 
necessario prevedere una se
ria opera di reindustrializza
zione nelle aree dove la crisi 
colpisce di più». 

Sono le aree meridionali a 
dare i maggior grattacapi ai 
sindacati. Gli impianti in odore 
di chiusura o di forte ridimen

sionamento occupazionale si 
trovano soprattutto in Sicilia e 
Sardegna: Gela, Asscmini, Cro
tone sono le situazioni a mag
gior rischio. Meno problemi 
sembrano esservi negli stabili
menti del Nord dove e prevista 
una forte integrazione produt
tiva degli impianti dell'area pa
dana. I punti di forza del Sud 
vengono indicati per la Sarde
gna a Porto Torres ed Oltana, 
per la Sicilia a Priolo ed Augu
sta. 

Nel momento in cui si pre
parano all'emergenza occupa
zione, i sindacati accusano il 
piano Enimont di eccessiva 
prudenza: «E molto orientato 
all'equilibrio dei conti econo
mici e pochissimo interessato 
allo sviluppo in settori innova
tivi», dice De Gasperi. In parti
colare, viene criticato il peso 
relativamente modesto attri

buito alla ricerca dal piano 
quadriennale di investimento: 
una media del 3.7%. Tuttavia, 
stando alle cifre della bozza di 
piano stesa in febbraio, si sco
pre che dai 76,5 miliardi della 
voce «ricerca» previsti per il 
1991 si scende ai 68,9 del 
1994. Per i sindacati ci vorreb
be una spinta più coraggiosa 
verso le nuove tecnologie at
traverso acquisizioni e joint 

. venture con operatori stranieri 
ma anche italiani. Il divorzio 
da Monledison brucia ancora, 
ma non per questo sono venuti 
a mancare, ad esempio nell'e
tilene, i rapporti con Himont. 
Insomma, invece che rinchiu
dersi in se stesso secondo i sin
dacati Enimont dovrebbe al 
contrario guardare avanti, 
uscendo da quella specie di 
ghetto in cui la chimica italia
na si è rinchiusa da molti anni. 

contro 
Èa Sanfegna dice no alla Samim 

&:; 

Quanto vale una discarica industriale? Almeno due
mila posti di lavoro. Tanti saranno gli operai licen
ziati negli stabilimenti sardi della Nuova Samim, se 
I& Regione non autorizzerà subito l'uso di alcuni ter
réni di Gonnesa per i rifiuti industriali. Lo studio 
4;impatto ambientale è positivo, il ministero favore-
«ìle, ma l'assessore non firma. E l'azienda ricatta: 
«Entro il 20 aprile si chiude». 

' DALLA NOSmA REDAZIONE 
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••CAGLIARI. Il pròlogo risale 
ad un anno fa, in un aula della 
'pretura di Iglesias: una con
danna per i dirigenti della 
Nuova- Samim di Portovesme 
(gruppo Eni) per il grave in- : 
qulnamento provocalo dalla 
discarica industriale pratica-
mente alle porte del centro 
abitato di Portoscuso. Lepilo- . 
go, altrettanto clamoroso, e In- -
vece fissato per sabato 30 apri
l e la direzione della Nuova Sa
mim chiuderà lo stabilimento 
Metallurgico di . Portovesme. 

col conseguente licenziamene 
: to di circa duemila lavoratori 
(a quelli di Portovesme biso
gna aggiungere Infatti gli ope
rai degli stabilirne!»*.! collegati» 
di San Gavino, Ponte Nossa e 
Porto Marghera). In mezzo c'è 
una sconcertante storia di bu
rocrazia e di ricalti. In una sor
ta di gioco al massacro - de
nunciano i sindacali - che ri
schia di cancellare una delle 
ultime realtà industriali della 
Sardegna. Protagonisti: la 

giunta regionale sarda, la dire
zione Nuova Samim e l'ammi
nistrazione comunale di Gon
nesa, un piccolo centro mine
rario del bacino del Sulcis-lgle-
sicnte. 

Tutta la storia ruota appunto 
attorno alla discarica. Dopo le 
battaglie ecologiste, la con
danna in pretura dell'azienda 
e la dichiarazione di «zona ad 
alto rischio» per l'area di Porto
scuso. la Nuova Samim ha af
frettato la ricerca - già avviata 
assieme ai tecnici della Regio
ne sarda - d i un «sito» alternati- -
vo per i rifiuti industriali. La 
scelta è caduta su un terreno 
pubblico poco distante da 
Gonnesa, un centro del bacino ' 
minerario, distante pochi chi
lometri dallo stabilimento di 
Portovesme. Lo studio di «im
patto ambientale» ha richiesto ' 
diversi mesi, ma alla fine si è 
concluso positivamente. L'a
zienda si e impegnata a utiliz
zare le più moderne tecnolo
gie, anche sulla scia dell'espe

rienza negativa di Portoscuso. 
E in breve è giunta anche l'au
torizzazione del ministero del
l'Ambiente. Tutto in regola per 
iniziare. • 

Le prime difficoltà, pero, so
no insorte da parte del Comu
ne. L'amministrazione civica 
di Gonnesa (un tripartito De-
Psi-sardisti) ha infatti respinto 
l'operazione discarica e ha 
presentalo una propria contro
proposta. Preoccupazioni am
bientali? Più che altro, il desi
derio di non lasciarsi sfuggire 
l'affare. La giunta comunale, 
infatti, al posto dell'area dema
niale, già autorizzata dal mini
stero, ha offerto alla Nuova Sa
mim un altro terreno distante 
circa un chilometro, a ridosso : 
degli impianti minerari della 
Carbosulcis, da affidare ad una 
società privata, con l'obiettivo 
di fame magari un centro di 
smaltimento di rifiuti e di vele
ni di più stabilimenti. Ma la 
Nuova Samim non è disposta a 
nessuna trattativa sulla gestio-

Una fabbrica tfelTEnichem 

ne della discarica. Senza con
tare che sarebbe necessario un 
nuovo studio d'impatto am
bientale e una nuova autoriz
zazione ministeriale. E allora? 
La parola decisiva spetta alla 
giunta regionale, che pud au
torizzare l'uso dei terreni an
che senza il consenso del co-
mune interessato. Ma passano 
mesi e mesi, senza che il de
creto venga emanato. Fino al
l'altra sera, quando la Nuova 
Samim annuncia la chiusura 
dello stabilimento: «Senza di

scarica è impossibile conti
nuare a produrre». 

L'annuncio è stato accolto 
con grande allarme tra i lavo
ratori e nel mondo sindacale. 
Sotto accusa innanzitutto la 
giunta regionale e in particola
re l'assessore alla difesa del
l'ambiente, il socialista Emidio 
Casula, per l'inammisibile ri
tardo. «Da circa due mesi lo In
vitiamo a darci una spiegazio
ne in aula, senza ottenere ri
sposte», ricorda il vicepresi

dente dei consiglieri Pds, Igna
zio Cuccù. Ma anche il com
portamento della Nuova 
Samim appare sospetto. «Non 
è un mistero - spiega Giam
paolo Del Rio, segretario della 
Filcea Cgil del Sufcis - che l'a
zienda sia intenzionata a con
centrare l'attività nel polo di 
Crotone, cosi come sono noti i 
contrasti e gli scontri all'inter
no della dingenza aziendale. È 
assurdo e inaccettabile che a 
fame le spese siano duemila 
lavoratori con le loro famiglie». 

Statuto della Confindustrìa 
Giovani imprenditori critici: 
niente riforma fino a giugno 
Si continui a discutere 
• • ROMA. Non sono ancora 
maturi i tempi per dare il via al
la riforma dello Statuto della 
Confindustria. La giunta straor
dinaria che si riunir* a Firenze 
Il prossimo 19 aprile esamine
rà il nuovo documento rivtstoe 
corretto dalla commissione 
Mazzolimi dopo le critiche 
mosse dai giovani imprenditori 
e da motte associazioni territo
riali. Mk non lo approverà. I 
giovani imprenditori chiedono 
Ifftnpo, vogliono che la discus
sione vada ancora «vanti e 
propongono quindi che l'ap
provazione definitiva slitti a 
ghignerò; ancora meglio, a ot
tobre. Salta quindi la tabella di 
itiarcla iniziale che prevedeva 
l'approvazione definitiva della 
riforma nella giunta di giugno 
ed il voto finale nell'assemblea 
annuale di maggio. 

•Chiediamo - ha spiegato il 
presidente dei giovani impren

ditori, Aldo Fumagalli, • che la 
commissione Mazzoleni pro
segua ancora il confronto con 
gli imprenditori e per fare que-

• sto occorre del tempi». Secon
do il numero uno dei giovani 
industriali italiani quindi a Fi
renze «non ci sarà nessuna ap
provazione ma si dovrà solo 
verificare quanto e come la 
commissione ha accolto ie no
stre osservazioni e la discussio
ne dovrà poi continuare nelle 
sedi territoriali». Per Fumagalli 
è quindi necessario «rinviare 
l'approvazione ad un'assem
blea straordinaria ad ottobre». 
I punti controversi sono più di 
uno. I giovani imprenditori 
chiedono che H nuovo statuto 
preveda un metodo «più de
mocratico» di elezione del pre
sidente e un rafforzamento 
strategico delle federazioni re
gionali, insieme ad una mag
giore dotazione di risorse fi
nanziarie. 

I grandi gruppi «affossano» l'Italia 
• I ROMA L'economia italia
na viene in genere Interpretata 
in base a poche ma scontate 
chiavi di lettura. Una delle più 
inossidabili è quella che dice 
che la «tenuta» del sistema pro
duttivo è affidata soprattutto 
alla saldezza e ai successi dei 
grandi gruppi industriali. A ben 
guardare il comportamento 
economico delle grandi im
prese nazionali in questa lun
ga fase di espansione econo
mica, dagli inizi degli anni '80 
alla fine del 1988, pero, questo 
dogma sembra mostrare la 
corda. Lo dimostra uno studio 
svolto per conto dello lanos-
Uil da due economisti, Paolo 
Leon e Franco Cancemi: questi 
anni hanno rappresentato un 
successo per I rispettivi gruppi 
di controllo, ma un insuccesso 
grave per l'economia naziona
le nel suo complesso. 

Dunque, un periodo «delle 
occasioni mancate», una fase 
slorica che alla fine ha visto le 
strategie seguite dai grandi 
gruppi appesantire la situazio
ne economica del paese. Ai 
guadagni di efficienza ottenuti 
con le ristrutturazioni non so-

Una ricerca curata per lo Ianos-Uil da
gli economisti Paolo Leon e Franco. 
Cancemi demolisce il classico luogo 
comune che vede nella tenuta e nei 
successi del sistema delle grandi im
prese la via maestra per la crescita del
l'intera economia. In questi anni di 
espansione, afferma l'indagine, le 

strategie seguite dai grandi gruppi 
hanno di fatto aggravato Io stato di sa
lute del nostro paese. Se restano «ma
gagne» vecchie, come la scarsa com
petitività, se ne annunciano anche di 
nuove: strategie di massimizzazione 
dei profitti a breve per le attività finan
ziarie e non per gli investimenti. 

no seguiti aumenti occupazio
nali e, paradossalmente, gli alti 
profitti combinati con ta scarsa 
crescita hanno riconfermato le 
•magagne» strutturali di vec
chia data. E quel che è peggio, 
aprendone di nuove. Il perico
lo, denuncia Paolo Leon, pre
sidente del Cles e co-curatore 
della ricerca, è che il sistema 
della grande impresa finisca 
col puntare sulla massimizza
zione dei profilli di breve pe
riodo per poi usarli per attività 
finanziarie, anziché per gli in
vestimenti necessari allo svi
luppo di lungo periodo. 

Ma quali sono stati gli errori 
dei grandi gruppi? «Hanno ac
cresciuto i prezzi più dei con-

ROBSRTOOIOVANNINI 

correnti intemazionali - è la 
replica di Leon - hanno perso 
competitività e quote di mer
cato estero e interno; hanno ri
dotto . l'occupazione; hanno 
accumulalo profitti, rovescian
do la distribuzione del reddito 
a proprio favore. E tutto questo 
senza varare una politica di in
vestimenti proporzionale al 
profitti».. . 

E c'è una ragione che spiega 
il mancalo trasferimento dei 
margini d'efficienza «recupera
ti» con il costoso processo di ri
strutturazione sui prezzi. A ri
sanamento compiuto, afferma 
lo studio, i grandi gruppi non 
sono riusciti a far valere sui 
concorrenti i minori costi uni

tari, perché incapaci di espri
mere una offerta adeguata alla 
mutata natura dei grandi mer
cati di massa. Un vincolo ac
centuato dalla stessa dimen
sione operativa del grande 
gruppo «tipo» di casa nostra 
(autonoma, o acquisita trami
te alleanze): una dimensione 
insufficiente a garantire la va
lorizzazione degli Investimenti, 
e comunque non tale da con
trastare la concorrenza. 

Infine, due grandi rischi per 
il futuro. In primo luogo, con 
una quota di risorse Investite in 
ricerca e sviluppo ben al di sot
to di quella dei principali paesi 
europei, la ricerca evidenzia il 
pericolo che le grandi imprese 

italiane «si ritrovino definitiva
mente confinate su segmenti 
residuali della domanda, e che 
si instauri un circolo perverso 
fra le debolezze strutturali e le 
scorciatoie della speculazione 
finanziaria». In secondo luogo, 
va sbloccata l'attuale cattiva 
organizzazione del lavoro 
(«elemento chiave - si legge -
per sfruttare a pieno le poten
zialità delle nuove tecnolo
gie»). 

Un limite, questo, sottoli
neato anche dal segretario ge
nerale della Uil, Giorgio Benve
nuto. «Abbiamo ora la dimo
strazione - ha detto il leader 
della Uil - che occorre passare 
negli anni '90 a una politica in
dustriale in cui ci sia un riequi
librio nei rapporti tra impresa e 
lavoratori. Il problema e degli 
imprenditori, che devono ca
pire che sui lavoratori non de
vono risparmiare ma investire. 
Le grandi imprese sopravvive
ranno in Europa solo se sa
pranno voltare pagina». E l'o
perazione «qualità totale», av
verte la Uil. dimostra proprio 
che la politica industriale degli 
anni 7 0 va definitivamente ar
chiviata. 

Prtzwater 
difende 
(in apparenza) 
Greenspan 

Il governatore della Federai Reserve, Alan Greenspan, «ha 
fatto un buon lavoro». Con questa dichiarazione, rilasciata 
da Marlin Fitzwater, portavoce di Bush, l'amministrazione 
americana ha messo a tacere le polemiche sul ruolo del pre
sidente della Federai Reserve. In vista della scadenza del 
mandato del governatore della Fed. Fitzwater ha rilevato 
che il governatore «ha lavorato, collaborando molto con 
l'amministrazione per parecchi mesi». Il capo dei consiglieri 
economici della Casa Bianca, Michael Boskin, ha chiesto al
la Federai Reserve di continuare ad incoraggiare la crescita 
dell'offerta di liquidità, rilevando che non c'è alcun motivo 
per rivedere le previsioni dell'amministrazione su una ripre
sa economica verso la metà dell'anno. 

Sei dissidenti 
Fim-Cisl 
allo sciopero 
della fame 

Un gruppo di sci sindacalisti 
della Firn Cisl milanese ha 
cominciato oggi uno sciope
ro della faine «contro i prov
vedimenti assunti dai probi
viri nazionali della Fim-Cisl». 

- I sei protestano per ie espul-
•""•"••"•""•^••""^••^•^ sioni e le sospensioni decre
tate dall'organo disciplinare del sindacato metalmeccanici 
della Cisl nei confronti dell'ex segretario delta Fim-Cisl mila
nese Piergiorgio Tiboni e di altri dirigenti dell'organizzazio
ne sindacale di Milano. Sollecitano inoltre l'avvio di un di
battito «sulle regole e la pratica della democrazia all'interno 
della Cisl-.l sindacalisti alloggeranno in due camioncini po
steggiati davanti alla sedè dei sindacati a Sesto San Giovan
ni, ma hanno già chiesto alla Cisl di offrire loro una sistema
zione all'interno della sede. 

Governo ombra: 
aboliamo 
il segreto 
bancario 

Il governo ombra ha presen
tato una proposta di legge 
per l'abolizione del segreto 
bancario ai fini fiscali. L'indi
pendente di sinistra Vincen
zo Visco, ministro delle Fi-

' ' : ' '• nanzeombra, ha infattidet-
m^m>^^'^m^m'mm«•™»«™» t o c n e ,|a riservatezza è una 
cosa e il segreto pregiudiziale nei confronti dell'autorità, 
un'altra». Tuttavia a causa della resistenza questi orienta
menti non riescono a tradursi in pratica e, ha aggiunto, poi
ché il segreto è il principale ostacolo alla repressione della 
criminalità economica e dell'evasione fiscale, nonché alla . 
dissuasione della stessa corruzione politica, sembra oppor
tuno giungere quanto prima ad un chiarimento». . 

Intermercato 
(Mendella) 
Assemblee 
degli azionisti 

Oltre 1300 azionisti lombar
di di Intermercato (gruppo 
Mendella) si sono riuniti a 
Milano per esaminare le 
proposte del comitato, gui
dato dall'imprenditore Mas-

" simo Pontini, per il risana-
" • ^ ^ ^ " ^ • ^ ™ " ™ — * " ^ ~ mento del gruppo. Tra le 
proposte la trasformazione del crediti in. azioni, una stima 
complessiva dell'attuale patrimionio aziendale fatta da tec
nici estemi, l'azzeramento di parte delle azioni rapportan
dole al capitale e la futura quotazione fri borsa di Intermer
cato. All'assemblea milanese ne seguiranno altre a Torino e 
a Roma, dove * stata già fissata per sabato. «Avevamo rice
vuto soltanto cinquecento prenotazioni - ha detto Pontini ri- ' 
ferendo dell'assemblea a Milano - l'elevato numero di pre
senti ci ha imposto di fare due riunioni, una dalle 8 alle 10 e 
l'altra dalle 11 alle 11.45». 

Borse di studio 
dell'Ir, 
per laureati 
a Pisa 

Cinque borse di studio per 
specializzazione post uni
versitaria sono stale istituite 
dall'Ili in collaborazione 
con la scuola superiore di 
studi universitari e di perle-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zionamento S. Anna di Pisa 
^m^m^^mmmm^ima-»— ^ fanno accademico 
1991 -92. Riservate a laureati presso università italiane e stra
niere, prevedono un corso di durata biennale con lo svolgi
mento di uno o più progetti assistiti In aree dì ricerca avan
zata. Le borse di studio interesseranno le discipline di «sen-
soristica per diagnostica biomedicale», «architetture di siste
mi per applicazioni in tempo reale», «ingegneria del softwa
re», «fattori imprenditoriali ed organizzativi di successo nel 
settori delle alte tecnologie» ed «economia e gestione dell'in- • 
novazione». Nei due anni previsti dalla borsa di studio, del 
valore di 25 milioni, saranno effettuati seminari intemi alla 
scuola, stages presso aziende Iri interessate allo specifico 
percorso di ricerca del candidato ed eventuali periodi di stu
dio presso università e centri di ricerca esteri. 

FRAHCOBRIZZO 

Convegno nazionale 
promosso dall'Area della sinistra PDS 

La sinistra e il Mezzogiorno 

Introduzione di Antonio Sassolino 

Relazioni di 
Augusto Graziani: "L'economia" 

Isaia Sales: "La democrazia" 

Hanno assicurato, sino ad ora, la presenza: 
S. Andriani, F. Barbagallo, P. Barcellona, 
A. Becchi Collida, G. Bottini, F. Cazzola, 
M. Centorrino, G. Cotturrl. G. Di Donato. 

: Folena, F. Imposimato, P. Ingrao. A. Lamberti, 
E. Macaluso, M. Magno, A. Mastropaolo, 

E. Pugliese, A. Reichlin, S. Rodotà, 
U. Ranien, P. Sorlero, B. Trentin, L Turco. 

Roma, Residenza di Ripena 
lunedi 15 aprile 1991, ore 9.30 

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Cgil 

D'Alema 
critica 
Trentin 
• ROMA .Non c'è dubbio, la 
partenza della fase congres
suale è troppo nervosa II n-
schlo che si rifletta direttamen
te all'interno della Cgil lo stato 
della sinistra politica italiana e 
serio e reale» La preoccupa
zione wene da F&bm Mussi, re
sponsabile per le politiche nel 
mondo del lavoro del Pds, il 
quale, in una serie di dichiara
zioni rilasciate all'agenzia Adi 
Krono^. aggiunge che •occorre 
lare di lutto per scongiurare 
questo nschio» Il quadro delle 
posizioni in campo e cosi sin
tetizzato da Mussi «Il timore di 
Trentin che si vada ad un con
gresso di schieramenti 0 lon-
dato» «La stessa posizione as
sunta da Bertinotti, di presen
tare un documento congres
suale alternativo a quello uffi
ciale, corre il rischio di essere 
solo una conta di una certa ala 
della confederazione*. «Del 
Turco, da parte sua, ha sposa
to una posizione un po' troppo 
cucita sulla politica del Psi 
unita socialista e riformista» In 
conclusione, dice Mussi -credo 
che l'azione cominciata con la 
scomparsa della compónente 
comunista, che punta a resti
tuire alU Cgil piena autono
mia, sia la strada giusta da se
guire. Tutti I partiti devono tor
nare a fare il loro mestiere riti
randosi dalla presenza diretta 
nelle organizzazioni di massa» 
Massimo O'Alema, coordina
tore della segreterìa del Pds, 
sembrerebbe di diverso avviso, 
per quanto riguarda lo sciogli
mento della componente co
munista Da Ban, dove parteci
pava ad un dibattito con il se
gretario generale aggiunto del
la Cgil Del Turco e con il mini
stro delle Finanze Formica, ha 
infatti detto «Avrei aspettato il 
congresso della Cgil per scio
gliere la componente comuni
sta. Non che io dissenta da 
Trentin circa la necessita di su
perare le componenti di parti
lo, tuttavia penso che il suo sia 
stato un atto prematuro* Il 
mantenimento della compo
nente comunista, secondo 
D'AJcma. avrebbe favorito 
•un? maggiore governabilità 
del congresso. Una cosa e su
perare le componenti di parti
to e altra cosa e lo scioglimen
to di una sola di esse, mentre 
l'altra rimane In piedi-

Lavoro 
Oggi incontro 
sulla vertenza 
di giugno 
M RCMA Nessuno sa se la 
mega-trattativa di giugno sul 
costo del laverò e la contratta
zione si (ara davvero Se la crisi 
di governo non si sblocca, 6 
molto probabile un rinvio In
tanto, pero, Cgil. Osi e UH han
no il loro bel daffare Da un la
to la preparazione di una pial
latomi) comune, superando le 
divergenze che pure comincia
no a emerger; tra le tre confe
derazioni, e poi c'è da pren
dere atto delle -cartelline» del 
programma di governo messe 
a punto da Andrcoltl, in cui 
(sarà un caso') sul confronto 
di giugno non c'è nemmeno 
una pi/ola Per discutere di 
tutto questo è previsto per sla-
maltin.i un minivertice tra 
Trentlr, D'Anioni e Benvenuto 

Il fronte sindacale, a quanto 
si è capilo, non è troppo com
patto sia sul contenuti delle 
proposte da presentare al ta
volo del conlronto che sulla 
necessità di attivare la trattati
va anCie scn.ca un governo in 
sella Se la Cn.il e la Cisl sem
brano considerare inevitabile 
un nnvio senza lo sblocco del
la crisi politica (come hanno 
affermato a più nprcsc sia 
Trentir che I nco-segretano 
generale della Clsl, Sergio 
D'Antoni), la UH vorrebbe av
viare comunque il confronto, 
almeno con la Confindustna. 
•Non bisogna assolutamente 
seguire i tempi politici se que
sti si dimostreranno più lunghi 
del previsto - ha detto Giorgio 
Benvenuto - e e il nschlo di ar-
nvarc alla fin: dell anno con 
una pistola puntata alla tem
pia il 31 dicembre scadrà la 
legge sulla sciiU mobile, e tut
to si ndurrebte a uno scontro 
sulla contingenza, un film che 
purtroppo abbiamo già visto 
troppe volte» «'appuntamento 
di stamattina < stato sollecitato 
dalla Uil dopo l'emergere di 
differenze di un certo rilievo 
nelle posizioni delle tre confe
derazioni, divergenze confer
mate -neppure informalmente» 
dai documentinl sulla trattativa 
di giugno ridìioti dal Presi
dente della Repubblica Cossi-
ganci giorni se orsi' OR Ci 

Interviste sul congresso / 6. Claudio Sabattini, leader 
«emergente» della maggioranza della Cgil, pone fine 
agli scambi polemici di queste settimane, illustrando 
il suo progetto di rinnovamento del sindacalismo confederale. 

«Per uscire da questa crisi 
una nuova visione del sindacato» 
Claudio Sabattini, segretario generale aggiunto del
la Cgil piemontese, personaggio «emergente» della 
Confederazione. Dopo tante polemiche, Sabattini 
spiega la sua «nuova visione» che propone alla Cgil. 
«La crisi del sindacalismo è crisi generale dellla rap
presentanza politica. Per uscirne, costruiamo un 
nuovo progetto politico-programmatico radical
mente democratico» 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Claudio Sabattini, 
una lunga storia di sindacali
smo olle spalle tra cui i cele
berrimi ottanta giorni della Rat 
del '980, oggi è segretario ge
nerale aggiunto della Cgll pie
montese. In queste settimane 
Sabattini sta prepotentemente 
emergendo come uno dei lea
der della maggioranza della 
Cgil Al Consiglio Generale di 
Aricela Sabotimi - considerato 
dal punto di vista politico un 
•occhettiano di ferro» - ha sa
lutato favorevolmente l'esplici
ta rottura tra la maggioranza e 
l'area Bertinotti, sollecitando 
in nome della chiarezza un raf
forzamento della compattezza 
della maggioranza In questo ' 
modo l'-occhetliano» Sabattini 
e entrato in aperto conflitto col 
•trcntiniano» Trentin che re
spinge un congresso 'blindato» 
e rifiuta di diventare leader di 
una maggioranza di schiera
mento Dopo tante polemiche 
e scambi incrociati di dichiara
zioni, in questo Intervento su 
L'Unità Claudio Sabattini fa il 
punto sulla «nuova visione» 
che propone alla Cgil. 

Si è (là aperto U dibattito 
preconfreuoale nella Celi, 
e eoo toni anche molto 
aspri. E 0 nodo giusto? 

Ho l'impressione che alle lavo
ratrici e ai lavoratori questo di
battito rischi di apparire un po' 

come uno scontro tra nstretti 
gruppi dirigenti: uno scontro 
per modificare i rapporti di po
tere interni sulla base di un 
confronto che non dice quasi 
nulla alla gente, a quelli che in 
realta dovrebbero essere I sog
getti del prossimo congresso 
della Cgil E invece abbiamo di 
fronte questioni fortissime, a 
partire dalla crisi profonda dei 
tradizionali impianti politici e 
sindacali nell'occidente capi
talistico. 

La crisi del sindacalismo 
confederale, dunque, letta 
alla luce di una criil genera
le della «politica»? 

A mio avviso non e un caso 
che anche i sistemi politici la
buristi o socialdemocratici si 
trovino in una lase di ndefini-
zione strategica I lavori degli 
uomini e delle donne non tro
vano oggi un adeguata rappre
sentanza ne a livello sindacale 
né a livello politico, il che au
menta l'alienazione, produce 
individualismo, emarginazio
ne, conflitti anche ali Interno 
del movimento dei lavoratori 
tra aree forti e aree deboli. Dal
l'altra parte fallisce II miraggio 
della modernizzazione liberi
sta; e l'ideologia della grande 
impresa è tanto in crisi da cer
care risposte nella qualità tota
le 

E come può nsdre il linda-

«Sistema integrato treno-camion-nave contro la congestione dei Tir» 

Aumentano i passeggeri Fs 
Effetto Golfo sul trasporto mere 
••ROMA La guerra del Golfo 
ha scoraggialo i viaggi intema
zionali anche in treno, ma non 
quelli nazionali Le Fs comuni
cano infatti che nella rete na
zionale a febbraio e aumenta
lo il traffico passeggeri 
dell' 1,06% rispetto al mese del
l'anno precedente, I ricavi 
dcll'8,13% con punte fino al 
17% per il «Pendolino» Della 
crisi ha invece risentito il traffi
co delle merci con una flessio
ne dell'1,72 percento MaieFs 
(che annunciano altn 1 Smila 
prepensionamenti nel '91) 
sottobneano che nei primi due 
mesi del '91 sono cresciute del 
2.8'* le tonnellate di merci tra
sportate nonostante il calo di 
febbraio, quando comunque 
proseguiva la tendenza positi
va per il trasporto combinalo 
strada-rotaia con un aumento 
del 15,7% 

Che cosa accade le merci st 
spostano dai Tir che, intasano 
le nostre strade al treno' Forse 
non siamo ancora a questo 
punto Ma certo le Fs si sono 
poste il problema di potenzia
re l'offerta in questo settore se
gnato, dice il responsabile del
la divisione merci Fs Giuseppe 

Pinna «dalla saturazione delle 
strutture viarie nazionali» Pe
raltro nel '90 la quota di mer
cato delle ferrovie è stala del 
12 35'* con un leggero Incre
mento nel '90 lui 1989 che pe
rù non ha sotiialto mercato al-
l'autotrjsporto, cresciuto an
ch'esso Ma il treno non potrà 
mai soHtituirsi completamente 
ai cam.on perche non hanno 
la flessibilità <li questi ultimi, 
che possono partire dal ca
pannone di partenza fino a 
quello della consegna senza 
interruzione. A meno che, co
me avviene per le grondi 
aziende, non < i sia un binano 
presso lo stabilimento Cosi 
colossi come In Fiat o Ulva or
dinano Interi treni per spedire 
le proprie merci o per far arri
vare le matcne pnmc Anche 
le campagne ortofrutticole 
hanno treni •> disposizione 
ogni autunno dalla Puglia par
tono convogli ttracolmi di uva 
destina'a alla Germania che 
ne ha bisogno per integrare i 
suoi mosti 

Pinnu ritiene che la chiave 
dello sviluppo del trasporto 
merci (compreso quello stra
dale e marittimo) sta nella for
mula intermodale Definire ad 

esempio un sistema di traspor
to combinato ferro-gomma. 
Nei programmi dell'Ente c'è lo 
sviluppo dei raccordi ferrovian 
attorno ai grandi centri che in 
genere già dispongono di 
anelli autostradali In lai modo 
un camion potrebbe portare le 
merci al raccordo ferroviario 
ad esempio di Reggio Cala-
bna, la sua cassa trasfenta su 
un carro delle Fs che correreb
be a cento all'ora fino al rac
cordo di Milano, dove verreb
be ricollocala su un altro ca
mion che consegnerebbe la 
merce al destinatario Ed ecco 
che il Tir avrebbe percorso 200 
chilometri e non migliaia 

E qui occorre che governo e 
Parlamento facciano la loro 
parte per la ristrutturazione 
dell'autotrasporto II 21 feb
braio la commissione Traspor
ti della Camera ha varalo un 
disegno di legge che punta a 
superare la polvcnzzazione 
del settore incentivando (con 
137 miliardi fino al '93 e agevo
lazioni per mutui) fusioni, 
consorzi e cooperative. Pinna 
invoca aiuti per la riconversio
ne dei camion in modo che 
siano dotati di casse mobili da 
poter trasfenre sui cam ferro

viari E nel disegno di legge c'è 
anche la promozione dei tra
sporti combinati che dovrebbe 
comprendere questoitipo di ri
conversione Tuttavia non 
sembra che tutto vada per il 
meglio II sindacato vede nero 
Donatella Turtura della Fik-
Cgil cspnmc un giudizio nega
tivo «sulla grave inerzia del go
verno» 

Comunque le prospettive 
del prossimi anni offrono qual
che speranza. Guardiamo al 
1998. quando dovrebbero par
tire i pnml treni passeggen ad 
Alta velocita secondo i piani di 
Necci. Con l'apertura del tun
nel sotto la Manica si completa 
anche la rete europea del tra
sporto merci intermodale con 
investimenti sta nazionali che 
comunitari, i valichi sulle Alpi 
dovrebbero essere una realtà, 
la velocizzazione del sistema 
passeggeri anche in Italia o le 
rebbe binari liberi per il siste
ma merci, governato non più 
da una burocratica azienda 
statale, ma con la nuova orga
nizzazione delle Fs da opera-
ton del trasporto sotto torma di 
società miste che offrono servi
zi secondo la logica d'impresa 
e di mercato. , OR.W. 

La Cit si «apre» ai privati 
In pole position Alitalia e Finmare? 
••ROMA Nella Cit saranno 
graditi nuovi azionisti privati e 
pubblici Ormai l'azzeramento 
dei debiti che la compagnia tu
ristica aveva nei confronti del 
quasi unico anunista, le Fs è 
in dirittura d'arrivo Sarà defini
tivo appena il ministro dei Tra
sporti Carlo Bernini avrà ap
prontato il relativo decreto 
Bernini che len ha conlermalo 
la «.uà -luce verde» ali opera
zione grazie al consenso del 
collega al Tesoro Carli e dopo 
un Incontro con I amministra
tore delegato della Cu Stelano 
Della Pietra, si 0 impegnalo a 
perseguire »gli obiettivi di allar
gamento della base azionaria 
della società» E l'Ente Fs ha 
definito «auspicabile ed oppor
tuna I apertura a nuovi soci 
privati e pubblici che consen

tano di «fruttare a pieno le po
tenzialità della Cit nel settore 
del turlsTio» 

Quali i nuovi soci'7 Alle Fs di
cono di non saperlo Ma un 
sindaca ista. il >egretano della 
Fu Cisl Gaetant Arconti nel di
chiarartene nella futura Cit le 
Fs devono restare in maggio
ranza, ha citatocome eventua
li partner pubblici l'Alitatici e la 
Finmare Riguardo ai privati 
uno già sta nel >'apitalc Cu con 
una quota di appena lo 0 0I8\. 
(il resto, quasi tutto Fs). È la 
TI, dietro la quale si dice vi sia 
ii vicepresidente della Confin-
dusiria Carlo P< trucco La TI si 
oppose alla prima ricapitali? 
zazione della C it, portando la 
questiore in tribunale dove 
però è s-ata scendila Pare che 

dietro alla manovra ci sia stato 
un tentativo di scalata alla 
Compagnia, sperando di com
prarla a prezzi stracciati Ora 
che I conti tornano in nero, ec
co che Necci e Bernini gli ol
irono la possibilità di allargare 
la sua presenza nella società 

I conti tornano in nero per
che le Fs hanno deciso, il 3 
aprile di trasformare un credi
to di 75 miliardi (il residuo di 
un buco di 120 miliardi di bi
glietti ferroviari incassati dalla 
Cit e non pagati alle Fs fino a! 
luglio '89) in un investimento 
per la ricapitalizzazione della 
controllala II che sarebbe av
venuto una volta che la Cu 
avesse ndotto II suo capitale 
dello stesso importo per paga
re il debito Una panna di giro 

per le Fs senza esborso di de
naro fresco Per questa opera
zione lunedi ero convocala 
l'assemblea straordinaria della 
compagnia slittata a domani 
perchè l'ok di Bernini non era 
ancora formalizzalo II mini
stro ha spiegato il ntardo col 
fatto che il consenso di Carli è 
giunto solo lunedi 8 apnle 

Se giungerà il sospirato de
creto, giovedì si chiuderà una 
stona di sperperi che Stefano 
Della Pietra si vanta di aver af
frontato appena salito al verti
ce della Compagnia nel luglio 
'89, con riduzioni progressive 
del deficit di bilancio dal 50 
miliardi dell 89 ai 25 del '90 di 
cui 12 per Interessi, incentivan
do fra l'altro le dimissioni di un 
sesto del personale. C R W 

calo da questa stretta? 
Serve un approccio del lutto 
nuovo radicalmente demo
cratico in grado di far espri
mere tutte le soggetlività del la
voro dentro un progetto politi-
co-programmatico in continua 
ricostruzione Non e è più una 
sola via che porta alla soluzio
ne dei problemi Le imprese 
cercano di superare il taylori
smo, e sarebbe davvero scioc
co che lo difendessimo noi 
nelle nostre organizzazioni 11 
sapere vecchio e logoro della 
burocrazia non pud sostituire 
il sapere ricco e creativo della 
spenmentozlone permanente 
che uomini e donne vivono 
quotidianamente nei luoghi di 
lavoro Anche nella Cgil il vec
chio mondo e quello nuovo si 
scontrano duramente Abbia
mo avuto un momento -alto» a 
Chianciano, che pero non ha 
concluso la battaglia tra le for
ze di conservazione e di pro
gresso che attraversano la Cgil 
e ciascuno di noi. 

E come si Inserisce in questa 
battaglia l'area raccolta in
torno alle tesi alternative di 
Bertinotti? 

lo considero salutare che un 
gruppo di compagni abbia de
ciso di proporre una strategia 
alternativa nspctto alla propo
sta discussa e votata a maggio
ranza ad Aricela E non perché 
io pensi che da una parte ci sta 
tutta 1 innovazione e dall'altra 
solo la conservazione, ma per
ché il fatto stesso di rompere 
un consociativismo ormai di
ventato irresponsabile è una 
delle condizioni per poter rico
minciare a discutere con qual
che coordinata precìsa Spes
so solo atti coraggiosi, che a 
costo di inevitabili unilateralità 
allondino le vecchie certezze, 
possono costringerci tutti a un 
necessario ripensamento, è 
questa la vera condizione di 

un dibattito dialogante Un 
confronto tra certezze sia pure 
diverse tra loro dà dilficilmen-
le un multato nuovo Non 
comprendo perche non si pos
sa costruire il progetto politico-
programmatico della Cgil, non 
negando, ma valorizzando le 
diversità, considerando pre
zioso ogni atteggiamento ogni 
iniziativa che punti al confron
to, sapendo che la Cgil è di tut
te e di tutti, sia che ci si trovi in 
minoranza che in maggioran
za Il senso del dissolvimento 
della componente comunista 
è l'apertura di una fase in cui 
tutti discutono senza i vincoli 
dei nflessi partitici 

Eppure, spesso si Interpre
tano i travagli delia Cgil In 
chiave di lettura puramente 
politica. 

Le Interviste di questi giorni su 
L'Unito lo testimoniano in 
molti casi si cerca di ncondur-
rc la discussione ali interno 
della Cgil in una caricatura del 
confronto dei partiti. Sono ap
parsi all'improvviso gli occhet-
tiani a volte addinttura »Doc» 
Secondo me, chi ha partecipa
to al dibattito che ha dato vita 
al Pds sostenendo la proposta 
di Achille Occhetlo può a 
buon titolo definirsi occhettia-
no Come si sa, lo sono uno di 
quelli Ma se si parla di una 
particolare aggressività oc-
chettiana nel la Cgil - quando è 
noto che all'interno dell'attua
le maggioranza c'è una viva 
dialettica tra culture e ispira
zioni diverse - allora si vuole 
attentare all'autonomia delle 
posizioni sindacali e provoca
re artificiose divisioni. 

Dopo lo scioglimento della 
componente comunista, co
me si può governare un'or
ganizzazione cosi comples
sa come la CgU7 

Intanto, vorrei dire che non mi 

starebbe bene la formazione 
di una componente Pds o di 
più componenti Pds È possibi
le superare il patto storico tra 
comunisti e socialisti senza ca
dere in un nuovo patto di ge
stione o peggio, in un patto di 
potere Questo congresso do
vrà costruire tutte le condizioni 
alimene le forze fondamentali 
di quel patto storico si trovino 
nella Cgil in una comune visio
ne di fondo, superando com
pletamente le appartenenze 
politiche 

C'è chi la chiamerebbe una 
deriva di destra, o una solu
zione che prefigura nel sin
dacalo l'unità socialista che 
si propone a livello politico. 

Chi la pensa cosi ha ancora 
una visione politico-diplomati
ca del rapporti tra forze cultu
ralmente diverse che al massi
mo potrebbero trovarsi contin
gentemente d accordo É una 
pura nedizione dello stalini
smo e dei fronti popolari Lo ri
badisco serve un saldo im
pianto politico-programmati
co, che non privilegi gli schie
ramenti ma 1 contenuti La 
strada ci è indicata dal dibatti
lo tra le donne nella Cgil sen
za pretese egemoniche, nel se
gno del riconoscimento di un 
comune sentire e di una co
mune appartenenza In questo 
tumultuoso processo di tra
sformazione siamo tutti alla 
pan. Dialogo nella chiarezza 
vuol dire che la maggioranza 
ha la responsabilità della deci
sione, senza però nnunciare 
alla possibilità di ritrovare in 
un progetto comune Trovo 
quindi avvilente che da qual
che parte si sostenga che vi è 
una congiura contro Bruno 
Trentin. Come si è detto in 
un'altra più importante occa
sione, «dire che vi è una con
giura è una congiura essa stes
sa» 

L'OSPITE 

PI OGGI 

NONE 

NATO IERI. 
Questa sera, a Telemontecarlo, qualcu- ^ 
no di importante festeggerà II suo com
pleanno, ospite di Loretta Goggi. Sarà un # ' 
party vero e proprio, con tanto di amici, 
parenti, spumante e candeline: naturai- * 
mente slete invitati anche voi. Chi è il j 

festeggiato? Beh, ora chiedete troppo. 

LORETTA GOGGI 
CONDUCE 

FESTA DI COMPLEANNO V 
ALLE 22.30 SU 

^ R ^ TELEAfONTEGtRlO 

Riforma del pubblico impiego 
«È una vera bomba atomica» 
Il Pds scende in campo 
per la nuova contrattazione 

RAULWITTENBERC 

• V ROMA Una bomba atomi
ca nel sistema politico-sociale, 
la proposta confederale per i 
contratti del pubblico impiego 
Cosi l'ha definita Fabio Mussi 
della direzione del Pds nel di
chiarare I appoggio operativo 
del partito democratico della 
sinistra alla concettualizzazio
ne del rapporto di lavoro nella 
pubblica amministrazione 
L occasione, una riunione a 
Botteghe Oscure con sindaca
listi parlamentan ed esperti 
sulla delicata trattativa in corso 
al ministero della Funzione 
pubblica che dovrebbe rivolu
zionare i contratti pubblici 
Riunione seguUa al recente in
contro tra i leader Cgil Cisl Uil e 
il segretario del partito Achille 
Occhelto 

La qualità politica della pro
posta confederale secondo 
Mussi risiede su due elementi 
Il primo è che in sostanza con 
le nuove regole si allenta il 
controllo clientelare dei partiti 
di governo sul pubblico impie
go condannato alla «soggezio
ne garantita» il secondo è che 
la riforma garantisce il control
lo della spesa sollevando il 
rapporto di lavoro pubblico 
dai torbidi rapporti di potere 
che attualmente lo inquinano 
•L'Italia», dice il responsabile 
Pds delle politiche del lavoro, 
•porla sempre più a fatica sulle 
spalle il macigno della cnsi 
dello Stato», in cui «uno del 
punti più acuti» è la disastrosa 
condizione della pubblica am
ministrazione» Il progetto con
federale «non è la bacchetta 
magica, ma un passo sulla via 
dell efficienza, una nforma ve
ra Ma il governo», osserva 
Mussi, «fa orecchio da mercan
te» perchè «prefensce un torbi
do e confuso rapporto» di sud
ditanza politica «tra esecutivo 
e dipendenti pubblici costa 
molto, sfascia tutto, ma poi si 
va a caccia di voti». 

Una scommessa per il sin
dacato, ma anche per II Pds. 
Non è facile scardinare nel 
pubblico impiego garanzie e 
privilegi insieme alla «sogge
zione», in cambio di un rap
porto tra eguali in cui l'equili
brio fra prestazione e retnbu-

zionc sia aflidato alla •dialetti
ca degli interessi» e non alla 
•consociazione subalterna og
gi vigente» 1 militanti del sinda
cato ci stanno Ma gli altn7 In 
grossi comparti come la Sanità 
pare che la formula abbia suc
cesso Nei ministeri invece le 
resistenze sono notevoli Ad 
esse fa lorse appc lo «Rifonda-
zione comunista» con Lucio Li
bertini che annuncia battaglie 
nella stessa CRII contro le nuo
ve regole che a suo avviso in
trodurrebbero anche nel setto
re pubblico licenziamenti e 
cassa integrazione Secondo 
alcuni questo no si baserebbe 
su una confusione non si sa 
quanto consapevole, tra privi
legio e tutela 

In realtà II nschiosenoèche 
la nforma si allontani o si an
nacqui in misure Darziah che 
noncambiano nulla Dopo l'e
state si farà sentire la pressione 
per nnnovare i contratti, anche 
col vecchio sistema, i Cobós 
della scuola sono 4ia sul piede 
di guerra II punto i» che dice il 
segretano Cgll Alf ero Grandi, 
margini di contrattazione ve 
n è ben pochi Recupero del
l'inflazione e un punto del Pil' 
Sarebbero coperti dai trascina
meni, dei contratti 88-90 
Quindi non e è alternativa a 
battersi per la riforma, la cui 
urgenza sarà ribadita da Tren
tin. D'Antoni e Benvenuto 
(che len si è pronunciato con
tro Il blocco per un anno degli 
stipendi degli statali) allo stes
so Andreotti al quale listino 
chiesto un incontro a proposi
to del programma del nuovo 
governo 

A fme settimana l'ultimo 
confronto -tecnico» a Palazzo 
Vidoni dal quale uscirà un do
cumento - ha confermato il 
ministro della Funzione pub
blica Gaspan in un seminano 
della Cisl - dei giunsti di parte 
sindacale al quale t tecnici di 
parte pubblica «hanno dato il 
loro contnbuto» Un documen
to desUnato a Palazzo Chig. 
Ancora qualche giorno, lorse 
entro il 18 aprile, e il negoziato 
sarà nelle mani dei leader sin
dacali e del vicepresidente ilei 
Consiglio Claudio Martelli 

PDS - Comunicazioni 
Giovedì, 11 aprila, ora 9,30, pretto la Direzione Pds (via 
Botteghe Oscura • Roma) è convocata una nunione nazio
nale di sindaci o vicesindaci, presidenti e vicepresidenti 
delle Provine», altri amministratori locali, parlamentari • diri
genti del Pds sol tema: «Statuti di Comuni • Provine»». La 
riunione, prevista per tutta la giornata, sarà introdotta da 
Luciano GUERZONJ • conclusa da Massimo D'ALEMA. 
Venerdì, 12 aprile, ora 9,30. è convocata presso la sede 
della Direzione nazionale del Pds (via Botteghe Oscure • 
Roma) la riunione di amministratori comunali, provinciali e 
regionali • di dirigenti politici e parlamentari del Pds deBe 
zone del paese interessate all'allestimento delle «Are* 
metropolitane.. La riunione, introdotta da Luciano GUER
ZONI, ai concluderà neOa mattinala. 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati comunisti-Pda sono tenuti ad essere presenti senza 
•coazione alle sedute anlirMriolana e pomeridiane di oggi 10 e 
domani 11 aprile. 

I senatori del wjppocomunlsta-Pds tono terirt 
senza eccezióne a partire dalla seduta pomeridiana di oggi, 
mereoledì 10 aprile, ore 16.30. SI la presente ohe nel cono dalla 
«letta seduta avranno luogo le votazioni per la elezione di due 

ddConslctoa"&»opt. 
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l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64 40 361 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel (C6) 44 490 345 

SOGGIORNO AD ANDALO 
SULLE DOLOMITI DEL BRENTA 

dal 30 marzo al 6 aprile 
QUOTA Di PARTECIPAZIONE: L. 455.000 

La quota comprende' fa pensione completa, la siste
mazione In camere doppie con servizi presso l'hotel 
Alpen 3 stelle. 

(Sono previsti sconti per nuclei familiari) 

URSS: MOSCA E LENINGRADO 
PARTENZA. 30 marzo da Milano e Roma, con voli di li
nea Alitalia DURATA 8 giorni 
ITINERARIO Roma/Milano, Mosca-Leningrado Roma/ 
Milano 

QUOTACI PARTECIPAZIONE L 1.890.000 
La quota comprende volo a/n la pensione comple
ta, tutte le visite Indicate dal programma la sistema
zione In alberghi di prima categoria In camere dop
pie con servizi 

16 l'Unità 
Mercoledì 
10 aprile 1991 

http://Cn.il


ECONOMIA E LAVORO 

Sindacato della stampa, comitati di redazione 
di tv pubblica, Fininvest, Telemontecarlo 
e Usigrai: «Noi abbiamo garantito 
il diritto dei cittadini alla notizia» 

Sette giorni di sciopero a sorpresa più altre 
scadenze di lotta ancora da decidere 
Per evitare rinasprimento dello scontro 
si vuole chiamare in causa anche il governo 

Giornalisti e tipografi contro editori 
Una per una le ragioni della lunga vertenza informazione 

FERNANDA ALVARO 

• 1 ROMA. Sci giorni senza 
quotidiani, tri; giorni senza tg. 
un lunedi senza settimanali. E 
poi giornali senza cronache o 
ridotti nel notiziario. Due con
tratti da fare, quello dei poli
grafici e dei giornalisti stanno 
creando alcuni vuoti nell'infor
mazione. Vertenze bloccale su 
una sene di no degli imprendi
tori, «una litania» l'ha definita il 
segretario della Federazione 
della stampa, Santenni. 

Nessuna schiarita. È cosi da 
febbraio. Da quando era anco
ra in corso la guerra del Golfo. 
È stato ancora cosi quando il 
presidente della Repubblica 
annunciava l'apertura della 
crisi, è cosi ancora oggi mentre 

' il presidente del consiglio in-
' caricatopresentaleschede.de! 

programma e si appresta a va
rare Il nuovo governo. Ma co
me, in un momento tanto im
portante per le vicende mon
diali e nazionali l'informazio

ne dà forfait? Ma 1 giornalisti 
non hanno lo stesso diritto di 
sciopero di un qualsiaii altro 
lavoratore? 

E Coj^iga ricorre pure alla 
convenzione tra Slato e tv pub
blica de. 75 per apparire in te
levisione e parlare sull'incarico 
ad Andr>»otti. Proprio di questo 
intervenio hanno discusso ieri 
la Federazione della stampa, 
l'Unione sindacale dei giorna
listi Rai, l'assemblea dei comi
tati di redazione della tv pub
blica, di Fininvest e Telcmon-
lecarlo. Al termine dell'incon
tro un comunicato: -In queste 
settimane è stalo proprio il sin
dacato & garantire tale diritto 
attraverso la rotazione delle 
iniziative, l'assicurazione di 
nolizian garantiti dai colleghi 
della Rai nelle giornate di scio
pero generale, secondo lo spi
rilo della legge e degli accordi 
sindacali conseguenti. Per 
questi motivi - continua il co

municalo - la Fnsi non è di
sponibile ad accettare alcuna 
riduzione del diritto di sciope
ro. È pertanto indispensabile 
apnrc definitivamente il con
fronto sia con l'azienda Rai sia 
con l'emittenza privata al fine 
di mantenere inalterate le at
tuali regole. La Fnsi e l'Usigrai 
hanno deciso di costituire un 
coordinamento contrattuale 
tra i comitati di redazione delle 
tesiate nazionali e delle reti Rai 
e dei gnippi Fininvest e Monte
carlo». 

Diritto di sciopero che lede 
quello all'informazione? O di
ritto di sciopero violato per da
re un'informazione? I sindacati 
rispondono che il blackout 

. non e stato mai totale. Lo 
scontro per i due contratti di 
lavoro e appena cominciato. I 
tipografi hanno annunciato 
per il mese in corso altre sette 
giornate di sciopero a sorpre
sa: quattro a livello nazionale e 
tre articolate. I giornalisti han
no ancora un giorno da spen-

Federazione stampa 
«Non vogliamo 
giornali 
in fotocopia» 
• I Che la trattativa cominci. I giornalisti han
no la sensazione che la controparte non abbia 
mai aeciso di discutere. -Il 13 marzo ci eravamo 
appena seduti a parlare, piattaforma alla mino 
- dicono alla Federazione nazionale della 
Stampa - e ci siamo trovati di fronte a una serie 
di no ideologici. No alla contrattualizzazionc 
del •gradimento» al direttore, no alla possibilità 
di sfiduciare il direttore, no al potere d'interven
to del Cdrsu assunzioni e licenzia menti,-no ille 
^formazioni su tiratura e pubblicità, no alla re
visione del lavoro del deskista... E poi neppure 
un giudizio su sinergie ed aumenti salariali. 
Quella parte della piattaforma non hanno volu
to neppure considerarla. Avevamo chiesto un 
giudizio complessivo anche per capire come 
muoverci, ma hanno obiettato che la partenza 
non permetteva di andare avanti». 
' Insomma I giornalisti sono convinti che 1' r i 
presa giornale sia diversa dalle altre. Che non 
sia possibile ragionare solo in termini di costi e 
ricavi, ma che il buon funzionamento di questo 
tipo di azienda dipenda dal coinvolgimento dei 
giornalisti. Insomma se l'avanguardia indutriile 
si muove verso la codetcrminazione delle scel
te, tanto più, secondo la Fnsi, questo deve suc
cedere nella carta stampata. Altri argomenti da 
trattare saranno l'organizzazione del lavoro, ita-
Iute e retribuzioni. Di soldi non si è ancora par
lato, ma gli editori hanno fatto già sapere che 
•costi più alti ammazzano le aziende». La richie
sta è piuttosto articolata. Si parte da un consi
stente aumento della paga base (-siamo stati 
penalizzati dagli ultimi due contratti», spiegano i 
giornalisti) di un milione 375mlla lire per il re
dattore ordinario. E anche su questo lo scontro 
si prevede duro. 

Gli editori 
«Sul direttore 
la decisione 
spetta solo a noi» 
• i -Il direttore ostaggio della redazione? Non 
se ne parla nemmeno. Nessun controllo. Il diret
tore viene nominato dall'editore. E l'uomo di fi
ducia dell'Imprenditore nell'azienda giornale». 
E su queste parole si è chiusa la trattativa appe
na avviala per il rinnovo del contratto dei gior
nalisti. Anzi le accuse sono state un po' più du
re. -La piattaforma presentata vuole la rovina 
delle aziende», per esempio. -È il discorso di 
fondo che ci preoccupa - spiegano alla Fieg - Il 
fatto che fa redazione voglia interferire in argo
menti che sono di stretta pertinenza dell'edito
re. E questo non significa negare autonomia. 
Non c'è imprenditore che voglia minare la liber
ta dei giornalisti. Piuttosto a minare questa liber
tà'potrebbe essere la 'malattia» dell'azienda, la 
sua dipendenza economica da questo o da 
quello. Insomma non credo si voglia tornare al 
finanziamento governativo che in un senso o 
ncll'altrocl condizionava». 

Per avvalorare questa tesi gli editori dicono 
che nell'ultimo anno e nonoslate la mole di no
tizie, guerra del Golfo compresa, l'informazione 
stampala ha conosciuto una fase d'arresto. Neil' 
'89 su 3.200 miliardi di ricavi soltanto l'I.3 per 
certo e slata la percentuale di utili. -E teniamo 
conto che avevamo ancora il 2 per cento di con
tributi governativi - continuano alla Fieg • altri- , 
menti saremmo andati in perdita. Con utili co
me questi non si fanno investimenti. E alla fine 
ci perdono gli editori, ma anche i giornalisti», In
somma gli editori si dicono pronti a risedersi al 
tavolo delle trattative purché si rivedano le ri
chieste sul direttore e sugli aumenti salariali. Ep
pure sull'argomento «quattrini» la Fieg non ave
va voluto dare un parere. 

dere, ma venerdì metteranno a 
punto un nuovo pacchetto di 
proteste e una strategia di mo
bilitazione complessiva. Per 
esempio coinvolgere il gover
no (come avevano chiesto i 
giornalisti del gruppo di Fieso
le e di Autonomia e solidarie
tà) in una trattativa dai delicati 
risvolti. Cosi diversa da altre 
che la Federazione della stam
pa pensa alla creazione di uno 
statuto dell'impresa giornalisti
ca. Diversa perche la prima ri
chiesta dei giornalisti agli edi
tori 6 maggiore autonomia, li
bertà di informazione e di criti
ca. Ferché gli editori obiettano 
che alcuni poteri, come per 
esempio quello di scegliere ii 
direttore, non si mettono in di
scussione. Ma è anche una 
vertenza simile a tante altre 
perche anche qui si deve di
scutere di aumento delle retri
buzioni e di riduzione dell'ora
rio, di organizzazione del lavo
ro e di profili professionali. Ec
co, in breve, i nodi più difficili 
da sciogliere. 

Gli scioperi per il rinnovo dei contratti di giornalisti e poftgrarici non hanno fatici e non faranno uscire quotidiani 
e settimanali. Nelle foto in basso Giovannini, presidente deUa Fieg e Santerini segretario della Fnsi 

I poligrafici 
«Editoria in crisi? 
La colpa certo 
non è nostra» 
• • E invece la parola d'ordine per continuare 
a trattare è, per i poligrafici, riduzione dell'ora
rio. Strategia per arrivare alla settimana corta o 
meglio a due giorni di riposo consecutivi. Se
guono, aumento del salario (337mila lire al se
sto livello) e revisione dei profili professionali. 
Riduzione d'orario come strategia per mantene
re e, magari accrescere l'occupazione. Riduzio
ne d'orario per consentire una migliore qualità 
della vita a lavoratori Impegnati, quasi esclusi
vamente, nelle ore notturne. «È assurdo quanto 
è successo negli ultimi anni - spiegano alla Filis-
Cgit - Negli anni ottanta c'è stata da una parte 
una vertiginosa espansione dell'editoria e dal
l'altra un calo impressionante dell'occupazione 
nel nostro settore. Nel 74 c'erano Hmlla addet
ti e 7.000 pensionati. Ora i pensionati sono circa 
1 Imila, tanti quanti i tipografi in attività. E que
sto per l'uso selvaggio delle tecnologie. Per que
sto chiediamo che di questo si discuta. Chiedia
mo che l'uso del computer sia regolamentato». 

Ma le spese? Gli stampatori dicono di dover 
risparmiare perché l'editoria è in crisi: «Non è 
certo colpa nostra - ribatte il sindacato del poli
grafici. - Le maggiori spese sono venute dall'au
mento del numero e degli stipendi dei giornali
sti, dagli investimenti per i giochinl miliardari, 
dalla nuova politica editoriale, inaugurata dalla 
stampa in questi ultimi anni. Noi siamo diminui
ti e siamo, dunque, costati di meno». Cosa suc
cederà? Per ora la chiusura netta degli stampa
tori non fa sperare nulla di buono ai tipografi 
che non disarmano. «Anzi - spiegano - per es
sere maggiormente incisivi e non danneggiarci 
a vicenda organizzeremo una giornata di mobi
litazione congiunta con i giornalisti». 

Gli stampatori 
«Firmiamo subito 
purché non si 
discuta di orario» 
M Gli stampatori hanno la penna in mano. 
Pronti, prontissimi a firmare il contratto dei poli
grafici. Pronti, ma... che non si parli di riduzione 
d'orario. »l poligrafici lavorano circa 33 ore a 
settimana - spiegano - perché oltre alle ferie 
normali hanno 13 giorni di riposo aggiuntivo 
che diventano 20 dove si lavorasei giorni a setti
mana». È improponibile, non ci sono riscontri 
né a livello industriale, né succede negli altri 
paesi. Hanno chiesto altri sette giorni per avviar
si verso la settimana corta. Ma non è possibile. I 
giornali escono sette giorni'su «ette, quasi tutti». 
Su questo non si discute, dunque. Secondo gli 
stampatori non esiste la possibilità che i tipogra
fi possano lavorare cinque giorni e riposare 48 
ore di seguito. Neppure a costo che le ore quoti
diane diventino sette: non serve, spiegano, che 
la tipografia resti attiva per tante ore. La settima
na corta, sempre secondo gli stampatori, va be
ne per gli impiegati amministrativi, ma non po
trà essere mutuata ai tipografi. 

L'altra questione è l'uso delle tecnologie: •! 
giornali sono un' impresa come un'altra - spie
gano - dunque visto che in questo momento la 
situazione non è rosea non é possibile che il sin
dacato chieda di comprimere ulteriormente gli 
indici di produttività. Insomma, bisogna fare più 
cose con minori costi. E allora se per esempio i 
risultati di calcio arrivano via computer pronti 
per essere messi sul giornale, non c'è più biso
gno dell'intervento del tipografo. Su questa cò
me su altre cose bisogna essere un po' elastici. 
Ci facciamo carico dell'occupazione, ma non 
possiamo prescindere dal (atto che paghiamo 
tre milioni di ore di straordinario all'anno». Su 
orari e tecnologie si sono rotte le trattative. Pos
sibilità di ripresa? Gli stampatori hanno già ri
sposto: se non si parla di orari si pud discutere 
di tutto. . 

Già 91 istituti di credito 
hanno in cantiere la vendita 
di polizze. Molti vantaggi 
per ora più sperati che reali 

Quando la banca 
strizza Tocchio 
all'assicurazione 
Le pubblicazioni di matrimonio tra banche ed assi
curazioni si moltiplicano: già il 35% degli sportelli 
offre polizze. Ma in breve tempo si arriverà a quota 
85%. Nel business si sono già lanciati 91 istituti di 
credito. Eppure, qualcuno solleva dei dubbi: le ban
che italiane devono confrontarsi con una grande 
operazione di ristrutturazione, l'affare polizze ri
schia di diventare un problema in più. 

GILDO CAMPESATO 

• H ROMA. Come «moda» è 
giovane, ma ha subito attec
chito: dopo aver fatto la prima 
timida comparsa in banca solo 
un paio di anni fa, le polizze 
assicurative vi sono ora già so
no entrale a pieno titolo. Stan
do ad un'indagine di Sp&a, il 
35% degli sportelli bancari of
fre prodotti vita. Ma è solo l'ini
zio. In dirittura d'arrivo si an
nuncia infatti una serie di inle
se che consentirà al 60% degli 
sportelli bancari di offrire an
che polizze assicurative. Nel
l'operazione verranno convolli 
91 istituti di credito e 8839 
punti di vendita. E non è finita: 
in breve tempo il mercato sarà 
in grado di offrire polizze attra
verso l'8S% degli sportelli ban
cari. Il matrimonio tra banche 
ed assicurazioni sembra dun
que già consumato prima an
cora dell'arrivo del vento libe-
ralizzatore del mercato unico e 
prima che siano cadute tutte le 
barriere legislative che sinora 
hanno impedito commistioni 
giudicate pericolose in passa
to. Trenta gruppi assicurativi 
hanno già stretto accordi con 
banche. La parte del leone la 
fanno i maggiori istituti: le pri
me dieci compagnie coprono 
il 65% degli sportelli. 

La corsa alle intese si è fatta 
frenetica. Un movimento inar
restabile? Sembrerebbe di si, 
anche se i risultati della ricerca 
di Sp&a invitano alla cautela. 
Intanto perchè nonostante la 
rapida crescita del numero di 
banche che offrono prodotti 
assicurativi, la quota di merca
to del canale bancario rimane 
ancora assai contenuta: solo il 
2-3% dei nuovi premi passa at
traverso gli istituti di credito. 
Inoltre, spiega Sergio Pugliese, 
responsabile di Sp&a, «la pro
duttività di sportello è mollo 
bassa». Uno scotto da pagare 
alla novità di un'iniziativa che 
per entrare nel pieno della sua 
efficacia economica richiede 
lunghi tempi di avviamento? 
Indubbiamente, anche se - os
servano ad Sp&a - il connubio 
tra banche ed assicurazioni 
potrebbe rivelarsi assai più 
complesso del previsto. 

La corsa all'assicurazione 
sta avvenendo in ordine spar
so, senza modelli di alleanza 
precostituiti. Ci sono ad esem
pio il San Paolo ed il Monte dei 
Paschi che si sono comperati 
una compagnia; Cariplo e Bnl 

al contrario hanno deciso di 
farsela in casa: Comlt e Credit 
si muovono su confini di al
leanze ed acquisizioni su fronti 
diversi rendendo ancor più 
complessa ed incerta l'integra
zione tra le due Bin progettata 
da Nobili: le banche popolari 
stanno cercando una -scatola-
di categoria; Iccrea ed lecri vo
gliono trasformarsi in holding 
polifunzionali olfrendo alle 
casse i propri servigi anche in 
campo assicurativo; c'è chi 
punta soprattutto ad accordi 
con compagnie estere oppure 
chi come la Banca delle Co
municazioni è, unica tra tutte, 
già abilitata a fare direttamen
te l'assicuratrice senza tanti 
patemi di ordine legale. 

Se si guarda alle esperienze 
europee, spiega Steven Davis, 
della società di consulenza 
Dibc, si trovano sostanzial
mente quattro schemi di al ' 
leanze tra banca ed assicura
zioni: le partecipazioni incro
ciate, in voga soprattutto nei 
paesi nordici; l'acquisto di as
sicurazioni da parte di banche 
ma anche viceversa; la crea
zione di società assicurative ad 
hoc: accordi per la distribuzio
ne di prodotti. In un solo caso, 
quello dell'olandese National 
Nearlender e di NB Postbank, 
si è arrivati ad una fusione vera 
e piopria tra un Istituto banca
rio e una assicuarzione. Le dif
ferenti modalità delle intese 
portano anche adifferenti stra
tegie di mercato: da sportelli 
•dedicati» ai prodotti assicura
tivi alla banca tuttofare che of
fre una ristretta gamma di pro
dotti standardizzati, a reti pa
rallele di consulenti bancari 
più o meno strettamente coor
dinati con le politiche com
merciali del gruppo bancario. 
Sotto la spinta di un concor
renza sempre più pressante, 
dell'esigenza di contenere i 
costi distributivi migliorando la 
produttività della rete, di allar
gare il portafoglio prodotti, di 
far fronte alla contrazione dei 
depositi, le banche si lanciano 
decise verso nuove alleanze 
con le assicurazioni. Ma Sp&a 
butta acqua sul fuoco di molti 
entusiasmi: attenzione, ie ban
che italiane devono già riorga
nizzare tutta la loro struttura 
per far fronte ad un mercato 
sempre più competitivo; se ag
giungono anche il problema 
polizze rischiano di nmaneie 
ingolfate. 

i 

Accordo quasi fatto per la casa di Segrate. A Carlo De Benedetti il controllo quotidiano e settimanale e... 

Ciampico mette le mani su Repubblica-Espresso 
Giuseppe Ciarrapico ha già messo un piede a Piaz
za Indipendenza? Sembra proprio d: si. È questa la 
clamorosa svolta della vicenda Mondadori maturata 
in queste ultime ore. Ad una cordata guidata dal «re 
delle acque minerali» andrebbe infatti il 39% della 
società che controllerà Repubblica, Espresso ed i 
quotidiani locali Finegil. A De Benedetti, Caracciolo 
e Scalfari !a quota di maggioranza. 

• i ROMA. Accordo quasi fat
to per la spartizione della Mon
dadori. Negli ambienti romani 
Ieri sera veniva data quasi per 
scontata, come dire «pronta 
per la firma», l'intesa che asse
gnava a De Bendetti il control
lo di Repubblica, L'Espresso e 
dei quotidiani locali della Fine
gil. Intesa che però riserva una 
sorpresa clamorosa: l'ingresso, 
di cui si vocifera da tempo, e 
più volte smentito (questo è 
avvenuto anche ieri), del fi
nanziere romano Giuseppe 
Ciarrapico nel gruppo editoria
le Rcpublicca-Esprcsso. 

L'ipotesi più accreditata, per 
la nuova società clic si andreb
be a costituire, prevede in se
guente «quadro di comando»: 
51% alla Cir di De Benedetti. 
10% Caracciolo-Scallan, 39% 
ad una -cordala- guidata dal 

1 «re delle acque minerali» di cui 

farebbero parte altri imprendi
tori romani di streta fede an-
dreottiana quali Franco Calta-
girone e Renato Bocchi. 

La trattativa sarebbe stata 
particolarmente lunga e solfer-

. ta, e non sarebbero state indif
ferenti gli interventi e le pres
sioni dei politici per indurre 
Berlusconi a cedere, seppur 
controvoglia, la Repubblica. 
Nelle discussioni sul nuovo go
verno, in questi giorni, si sareb
be parlato anche delle famose 
concessioni televisive che Ber
lusconi attende con ansia. E si 
dice che l'accordo contempli 
sia le tre reti boriche della Fi
ninvest che le tre nuove del 
progetto di tv a pagamento. A 
patto che molli la Repubblica, 
Condizione che ora Berlusconi 
avrebbe persino fretta di ono
rare. 

La soluzione della Monda

dori-story sarebbe maturata 
negli ultimi giorni in quel di Ar-
corc dove Silvio Berlusconi, in 
due cene consecutive, ha .rac
colto attorno ad un tavolo lutti 
i contendenti. Il vice presiden
te della Cir Vittorio Ripa di 
Meana, ieri, ha cercalo di mini
mizzare il tutto affermando 
che «fino a che non c'è nulla di 
concreto, gli incontri sono solo 
esplorativi e quindi è difficile 
dame un giudizio», in ogni ca
so l'ipotesi Ciarrapico viene 
data ormai come certa. 

Un altro scenario credibile, 
questo forse più vicino alle 
aspirazioni di Ciarrapico, pre
vede che lo stesso Ciarrapico 
De Benedetti e la coppia Scal
fari-Caracciolo prendano cia
scuno un terzo del gruppo Re-
pubblica-Esprcsso-quotidiani 
locali. Alla Fininvest e alleati 
reslerebbe la Mondadori «clas
sica» più, forse, un conguaglio 
in denaro. 

Tutto sistemato? Forse? Ieri, 
infatti, commentando «a cal
do» la nuova imboscata giudi
ziaria della Cir che ha ottenuto 
lo slittamento del consiglio 
d'amministrazione della Mon
dadori ha affermalo che «la 
trattativa era ormai giunta ad 
uno stadio avanzato». Amareg
gialo perchè 'iniziative come 
queste non la facilitano». 

Mondadori-story 
Nuovo sgambetto Cir 
a Sflvio Berlusconi 

DARIO VENEOONI 

• • MILANO. Lo champagne 
messo in fresco per festeggiare 
il ritorno a Segrate del Ironie 
berlusconlano per il momento 
può attendere. Il giudice Qua-
traro della ottava sezione civile 
del Tribunale di Milano, acco
gliendo le tesi dei legali della 
Cir, ha infatti ordinalo al legale 
rappresentante della finanzia
ria Amef di andare all'assem
blea della Mondadori convo
cata oggi in prima convocazio
ne e venerdì In seconda, di 
proporre e di volare un rinvio 
dell'assemblea stessa «per un 
periodo di tempo non inferiore 
a 30 giorni», 

Per Silvio Berlusconi e i suoi 
alleali è stata una autentica 
doccia scozzese, arrivata im
previsto meno di 24 ore prima 
del grunde momento della n-
vincita. Al termine dell'assem
blea di oggi,infatti, Leonardo 

Mondadori sarebbe stato elet
to presidente della società e 
Franco Tato amministratore 
delegato. Tato, manager di 
provenienza Olivetti (era fino 
alla fine dell'anno scorso uno 
degli uomini di punta del grup
po di Ivrea) dovrà invece re
stare per qualche settimana 
nel limbo del suo ufNcio alla 
Fininvest, in attesa di tempi mi
gliori. 

È una vera svolta o un inci
dente di percorso? Nell'inter
pretazione dei (atti, ovviamen
te, i due fronti divergono cla
morosamente. Di certo si tratta 
di un punlo segnato dai legali 
della Cir in una partita nel cor
so della quale i due fronti han
no vissuto infiniti alti e bassi. E 
a dimostrare che si tratta di un 
punto importante basterebbe 
la trasparente irritazione dei le
gali del (ronte perdente, uno 

dei quali, l'aw. Antonio Aiello, 
è giunto a paragonare la Cir di 
De Benedetti a «Saddam che 
ha bruciato i pozzi del Kuwait 
non potendoseli tenere», solo 
per aver ottenuto di impedire 
che oggi l'assemblea della 
Mondadori nominasse un nuo
vo Consiglio di amministrazio
ne in luogo di quello del quale 
è stala provocata la decaden
za. 

L'aw. Vittorio Dotti, legale di 
Berlusconi, per parte sua ha ri
cordato che le ordinanze della 
magistratura si distinguono in 
«valide, invalide e inesistenti», 
adombrando la possibilità che 
la Fininvest e 1 suoi alleati deci
dano di proseguire, non tenen
do conto degli ordini dell'otta
va sezione del tribunale: «un 
gruppo di giuristi sta lavorando 
per valutare la cosa, e potrem
mo anche decidere di correre 
queslo rischio», ha detto. Nel 
frattempo, sembra certo che 
l'Amef non si presenterà sta
mane a Segrale, provocando 
lo svisamento dell'assemblea 
alla seconda convocazione, in 
modo da guadagnare un paio 
di giorni per studiare una con
tromossa. 

Il presidente dell'Amef Luca 
Formenton ha criticalo invece 
«lo stile della parte avversa» la 
quale ha avanzato il ricorso 

d'urgenza mentre in un'altra 
aula del tribunale i suoi legali 
si accordavano con quelli del 
fronte berlusconiano sul nu
mero che ciascuno dei due 
gruppi avrebbe avuto nel con
siglio di amministrazione che 
l'assemblea poi rinviata era 
chiamato a eleggere (10 per 
Fininvest e alleati, per la crona
ca, e 5 per la Cir, cosi come 
prevede il nuovo statuto della 
società che ipotizza una rap
presentanza proporzionale al
le azioni possedute). 

La partita vera però si gioca 
in altre sedi. Luca Formenton, 
incontrando i giornalisti, ha 
confermato che «la trattativa 
tra le parti era ormai giunta a 
uno stadio molto avanzato. 
Certo iniziative come questa 
non la facilitano». Cosa inten
de dire, gli è stato chiesto: for
se che adesso dubitate della 
credibilità degli interlocutori? 
«Certamente», ha risposto sec
co Formenton. e altro non ha 
voluto aggiungere. 

La stessa Cir. che ancora nel 
primo pomeriggio si ostinava a 
negare qualsiasi contatto con 
gli avversari ("Non ci vediamo 
più dalla fine di febbraio», ha 
giurato Ripa di Meana, che 
della Cir è vicepresidente), in 
serata ha emesso una nota che 
non smentisce l'esistenza di 
una trattativa. 

Trattative sul debito 
Intesa tra Brasile e banche 
La Bulgaria chiede tempo 

• • ROMA. Dopo 6 mesi di ne
goziato, il Brasile ha raggiunto 
l'accordo con le banche priva
te straniere creditrici sul paga
mento degli 8 miliardi di dolla
ri di interessi arretrati accumu
lati dal luglio 1989, quando co
minciò la moratoria. Gli inte
ressi sono relativi ad un debito 
principale di 52 milioni di dol
lari con oltre 300 istituzioni fi
nanziarie private di vari paesi. 
la rinegoziazione di questo 
debito principale ancora non è 
cominciata, ma il governo bra
siliano ha annunciato che in
tende risolvere la questione in 
breve tempo. 

Secondo l'accordo raggiun
to Il Brasile pagherà entro que
sto anno il 25% degli interessi 
accumulati, versando 900 mi
lioni di dollari immediatamen
te e rateizzando il resto in 8 
(ranche. Il rimanente 75% sarà 
convertito in buoni con inte
ressi delimitali e scadenza a 10 
anni, che saranno consegnati 
alle banche nel momento in 
cui si arriverà ad un accordo 
sul debito principale. Questi 
buoni cominceranno ad esse
re riscattati dopo 3 anni e in 
misura crescente man mano 
che si avvicinerà la scadenza. 
Il Brasile aveva chiuso il 1990 
con un debito estero comples

sivo di 122.2 miliardi di dollari 
fra pricipale e interessi, dovuti 
alle banche private, al Club di 
Parigi, al Fondo monetario in
temazionale, alla Banca mon
diale ed a altri creditori minori. 
In seguito all'accordo appena 
raggiunto i titoli del debito 
estero brasiliano sul mercato 
libero sono saliti di 4 punti, 
passando dal 28 al 32% del va
lore nominale. Nell'agosto del
l'anno scorso erano negoziati 
a solo 18 centesimi del valore 
nominale. 

Dal canto suo la Bulgaria ieri 
a Londra ha ufficialmente 
chiesto di rimandare i paga
menti dei debiti dovuti a credi
tori occidentali. L'ex-stato co
munista, che deve restituire 11 
miliardi di dollari, aveva bloc
cato i rimborsi a marzo e chie
derà ora di iniziare a settembre 
un negoziato sulla riprogram
mazione in quanto il governo 
avrà allora idee più chiare sul
la congiuntura economica. 

Un funzionario bancario ha 
detto che la Bulgaria potrebbe 
cominciare a ripagare il debito 
a novembre, ma in preceden
za il ministro delle finanze, 
Ivan Kostov, aveva dichiarato 
che il suo paese non potrà re
stituire soldi prima della fine 
del'92o l'inizio del'93. » 
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Scoperto 
un enorme 
buco nero 
nella Via Lattea? 

Scrutando la Via Lattea tre astronomi statunitensi si sono 
imbattuti in un corpo che suscita stupore e sconcerto le pn-
me ipotesi e che si tratti del più grande buco nero individua 
lo sinora o di un fenomeno nuovo e completamcnl e ^spie
gabile Come rileva uno degli autori della straordinana sco
perta Joss Bland Hawthom. dell università Rice, «la massa 
enorme e ta sua straordinana concentrazione e oscurila so
no stupefacenti e lo rendono dissimile da qualsiasi a Uro sco
perto in precedenza» La massa del corpo è approssimativa
mente uguale a quella di tutte le stelle della Via Latt »a, ma è 
compressa in uno spazio 10 mila volte inferiore Alla scoper
ta segnalata nel numero di aprile àcWAstmpfiysical journal 
hanno partecipato gli astronomi Andrew Wilson dell'univer
sità del Maryland e Brent Tulry dell'università delle Hawaii 1 
tre studiosi stavano osservando una galassia irsolita la NGC 
6240 che aveva attratto la loro attenzione a caus.i di una 
elevata emissione di raggi infrarossi, quando il sue intemo 
hanno Individuato il misterioso corpo in questione 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Mangiano troppo 
e male 
(tedeschi 
«ricchi» 

Le abitudini alimentari dei 
tedeschi, nonostante tutte le 
raccomandazioni degli 
esperti non cambiano Essi 
mangiano ancora t-oppo e 
si nutrono di troppi grassi e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cibi supercalorici Questi i ri-
^ • • « • • • • • • • • • • « • • • • » sullati della prima ricerca 
del ministero dell'alimentazione sul consumo alimentare 
nazionale svolta nei laender occidentali I dati che risultano 
da un'indagine effettuata su 24 632 cittadini tedesco-occi
dentali che si sono sottoposti per sette giorni ad un controllo 
della loro alimentazione, indicano innanzitutto che il 47 per 
cento delie donne e il 39 per cento degli uomini sono in so
vrappeso C e poi il fenomeno opposto di colo-o che voglio
no dimagrire • soprattutto le donne tra i 15 e i 35 anni • e che 
ricorrono ad una alimentazione sbagliata È stato accertato 
anche che i giovani preferiscono 1 cibi e le bevande dolci, 
mentre i bambini sino a dodici anni sono «eccessivamente 
golosi» e consumano in media 30 grammi di cioccolata al 
giorno 

Rientra oggi 
in California 
lo shuttle 
Atlanta 

Un tentativo senza prece
denti di stabilire un < ontatto 
radio diretto con i colleghi 
delta stazione orbitale sovie
tica «Mir» è staio ieri al cen
tro dell'ultima giornata di 
volo dei cinque astronauti 

^ " ^ • " • " ^ ^ " • ™ ^ " ^ ™ americani della navetta «At
lanti*», reduci da un drammatico salvataggio nello spazio di 
un costoso satellite scientifico la cui antenna non voleva 
aprirsi Lo «Shuttle» della Nasa ha anche sperimentilo con 
successo i vari sistemi di rientro in previsione dell'atterrag
gio, fissato presso la base aerea di Edwards, in Calilomla, 
per le 16,35 italiane di oggi a conclusione della prima delle 
sei missioni orbitali programmale dall'ente spaziale ameri
cano per il 1991 

Usa: inventata 
una trappola 
«amorosa» 
peritarti 

• a 

Una trappola amorosa basa
ta sul profumo di femmina e 
stata messa a punto dagli 
scienziati dell'università di 
Oxford per sterminare i tarli 
Due ricercatori, Peter White 
e Martin Birch, hanno «co
perto la composizione chi

mica del liquido emesso dalla femmina per alitare il ma
schio e sono riusciti a produrlo In laboratorio «Il nostro me
todo • ha dichiarato il dottor White - * superiore agli insettici
di tradizionali perché consente di combattere i tarli senza 
provocare danni all'ambiente» «Sarebbe particolarmente 
indicato - ha proseguito • per snidare i tarli dai mobili antichi 
e dalle comici dei quadri nei musei» Il nome scientilico del 
profumo amoroso dei tarli e stegobinone L'odore è imper
cettibile per gli esseri umani ma per attirare un tarlo ne basta 
una minima quantità 100 grammi sono sufficienti per 100 
mila trappole Gli inventori sperano di cominciare la speri
mentazione In Inghilterra entro la primavera, che è il perio
do di attività dei tarli Altrimenti l'operazione si sposterà nel
la Nuova Zelanda e sarà rinviata all'autunno 

SÌ Chiama AerOgel Scoperto in America 
il nuovo materiale 
superleggero 
eresistentissimo 

un 
nuovo materiale leggerissi
mo, ma resistenti! come l'ac
ciaio servirà a catturare la 
polvere dello spazio, a isola
re termicamente le abltazlo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni, a produrre gu amiz.oni al-
" " • " ^ ™ , ™ l , * ^ ^ ™ ^ " * — l'avanguardia per auto e co
me termoregolatore per i frigoriferi casalinghi Si chiama ae-
rogel, e stato realizzato dagli studiosi Lawrence Hrubesh, 
Thomas Tillotson e lan Thomas del Lawrence Uvermore La-
boratory ed e il materiale solido più leggero m.il costruito 
non supera i tre milligrammi per centimetro cubo, contro gli 
1X mg dell'aria a livello del mare E, per il suo aspetto ugua
le ad una piccola nuvola azzurra, aerogcl sta conquistando 
anche il mondo dell'arte Cinquanta artisti statunitensi. Infat
ti, sono già all'opera per produrre sculture fatte con questa 
avveniristica «spuma» Pur essendo leggerissimo, I aerogel e 
resistente al punto da sostenere quasi duemila volte il suo 
peso e quando urta contro una superficie di metallo, rim
balza tacendolo vibrare come se fosse «colpito» da una bar
ra di ferro II nuovo materiale è composto quasi totalmente 
da aria (998 percento), mentre il restante 0.2 percento è 
costituito da una gelatina solida formata da carbonio, boro, 
tungsteno e titanio 
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.Primo incidente mortale in Francia dopo 
60 mila aborti riusciti. Una giovane donna è deceduta 
per arresto cardiocircolatorio. D pericolo è il fumo 

Ru, colpevole o assolta? 
Una giovane donna è morta all'ospedale di Lens, nel 
nord della Francia, dopo aver ingerito la pillola abor
tiva RU 486 accompagnata da un'iniezione di Nala-
dor, una prostaglandtna atta a stimolare le contrazio
ni uterine È il pnmo incidente mortale dopo 60mila 
aborti andati a buon fine attraverso l'uso della pillola 
abortiva. Il ministero della Sanità potrebbe decidere 
di allungare la lista delle controindicazioni. 

DAL NOSTRO CORP.ISPQN0ENTE 

GIANNI MARSILLI 

borio terapeutico 
Potrà essere definitivamente 

stabilita l'incompatibilità tra 
tabacco e prostaglandina Già 
l'anno scorso del resto, le au
torità santone avevano specifi
camente menzionato il rischio 
legato ad un forte consumo di 
tabacco, per la sua tendenza a 
favorire gli Incidenti cardiova
scolari E gli esperti stanno già 
valutando I associazione tra la 

pillola RU 486 e una prosta
glandtna da assorbire per via 
orale che dovrebbe ndurre i 
dolori da contrazioni ulenne e 
quindi i rischi di complicazioni 
cardiovascolari. Almeno cosi 
dicono i risultati di un test con
dotto su cento donne che vi si 
sono volontariamente presta
te A condurre le ricerche è sta
to il professor Etienne Baulieu. 
il padre della pillola abortiva 1 
pnmi esiti inducono all'ottimi

smo, sebbene il numero ridot
to delle «cavie» non consenta 
di trarre conclusioni definitive 
La sperimentazione, che è già 
stata presentata ali Accademia 
delle Scienze, in ogni caso 
continua. 

Quanto al Nalador assorbito 
attraverso l'iniezione, si e regi
strato che provoca (è accadu
to in due casi) delle lesioni a 
livello delle arterie conse

guenti agli spasmi coronanei 
Vittime privilegiate, appunto 
le gran fumatrici, le iperteso e 
le malate di cuore In generale 
Il Nalador ha la funzione di au
mentare le contrazioni dell'u
tero, favorendo cosi gli effetti 
della RU 486 Senza l'iniezione 
di prostaglandina 1 efficacia 
dell'aborto risulta garantita in 
non più dell 80 percento dei 
casi Va tenuto conto che l'e

r a PARICI Aveva trentun an
ni ed era alla tredicesima gra
vidanza I medici l'hanno defi
nita «gran fumatrice» Ai primi 
di questo mese si è presentata 
ali ospedale di Lens per aborti
re per via orale sotto stretto 
controllo medico, come la leg
ge francese prescrive Ha inge
rito I ormai celebre RU 486, ac
compagnata da un'iniezione 
di una prostaglandina detta 
Nalador, al fine di stimolare le 
contrazioni uterine Quesl ulti
ma sostanza le e stata fatale 
La donna è morta per arresto 
cardiocircolatorio Nei mesi 
scorsi si erano prodotti altri 
due incidenti cardiovascolari, 
sempre in seguito ali assunzio
ne contemporanea dei due 

prodotti, senza pero conse
guenze letali Ne erano rimaste 
vittime una donna di 35 e una 
di 36 anni, aneti esse gran fu
matrici Sono gli unici incidenti 
che hanno marcato I esperien
za ormai biennale della RU 
486, e le autorità li hanno defi
niti «eccezionali» Anche m 
Germania si è dovuto registra
re il decesso di una donna 
37enne In tutti questi casi il 
dato comune e il tabagismo 
Ragion per cui il ministero del
la Sanità ha ritenuto utile riuni
re oggi un comitato di esperti 
che con ogni probabilità allun
gherà la lista delle controindi
cazioni, restringendo cosi il 
campo dapplicazione della-

Ma da Parigi 
arriva ora 
la pillola leggera 

ROMIOBASSOU 

• • La domanda che in 
queste ore gli specialisti si 
fanno è l'incidente francese 
bloccherà l'autorizzazione 
all'uso dèlia Ru 486 in Inghil
terra? A Londra, di fatti, cir
cola da tempo la voce che il 
governo stia per emanare un 
acereto che autorizza l'uso 
della pillola abortiva II via al
luso controllato di questo 
farmaco dovrebbe essere da
to entro la fine dell'estate Ma 
la morte della donna france
se potrebbe riapnre un dibat
tito che è stato a tratti anche 
molto aspro 

La storia della Ru 486 non 
è una storia facile, anzi Fino
ra la Roussel Uclaf, la ditta 
francese che l'ha prodotta, 
ha cercato di non «spingere» 
molto 11 prodotto perchè te
me di trovare troppe resisten
ze di carattere religioso e 
ideologico Del rèsto, basta 
vedere che cosa è accaduto 
solo I altro giorno, al conci
storo straordinario dei cardi
nali, quando il cardinale Rat
zinger ha tuonato contro la 
RU 486 accomunandola agli 
aborti e alla contraccezione 
nel fronte del male, anzi del
la morte (a cui ovviamente il 
prelato bavarese contrappo
ne la difesa della vita intesa 
quasi esclusivamente al suoi 

inizi e al suo concludersi Le 
età del soldato sono dimenti
cate). 

In Italia la pillola è speri
mentata a Milano per conto 
dell'Organizzazione mondia
le della sanità, dal gruppo 
che fa capo al professor Giu
seppe Crosignani, della clini
ca Mangiagalli I primi risul
tati sono positivi e la spen-
metazione sta continuando 
avendo, tra i suoi obiettivi la 
riduzione del dosaggio di 
prostaglandine, la sostanza 
che può provocare qualche 
preoccupante effetto collate
rale Ma oltre alla sperimen
tazione in Italia non c'è mol
to altro 11 sottosegretario alla 
sanità Elena Mannucci chie
de da tempo che la Roussel 
Uclaf presenti la domanda 
per lanciare il farmaco sul 
mercato italiano, ma la ditta 
francese non ha nessuna {ri
tenzione di sfidare il Vatica
no prima che il mercato in
ternazionale si consolidi 

E per il momento la pro
messa più grande viene dal
l'estremo oriente La Cina in
fatti ha autorizzato l'uso della 
pillola mettendo cosi a di
sposizione i numeri per una 
sperimentazione veramente 
massiccia di questo farmaco, 

spenenza dell aborto «per via 
orale» può vantare linora un 
bilancio complessivamente 
positivo Quelli cita!, sono gli 
unici casi negativi su sessanta
nni interventi effettuati La 
donna deceduta nei giorni 
scorsi si presenta a pnma vi
sta, come in caso-limite tredi
ci gravidanze tabagista ai 
massimi livelli È tuttavia pro
babile che non tutte le condi
zioni di sorveglianza e analisi 
medica siano state effettuate 
Non si puO dire perquesloche 
1 aborto terapeutico venga 
messo in discussione il dibatti 
to sia a livello etico che a livel
lo scientifico, era stato appro
fondito e aveva coinvolto tutte 
le istanze statali e industriali il 
quadro di applicazione ìppa-
re piuttosto ngoroso assisten
za sociale e medica prima e 
dopo I intervento impossibili
tà di esecuzione al di fuori del
le strutture sanitarie autorizza
te La strada della prostaglan
dina presa per via orale sem
bra la prima correzione impor
tante che si profili ali onzzon-
te assieme alla messa 
ali indice del tabagismo qualo
ra venga associato ali assun
zione della sostanza. ' 

anche se per ora la Roussel 
Uclaf non distribuisce la pil
lola al di fuori dal Continen
te In Francia la RU 486 ha 
iniziato ad essere utilizzata in 
modo controllato dal 1988 
Da allora circa 60mila donne 
hanno sperimentato la pillo
la con risultati positivi (cioè 
un'Interruzione detta gravi* 
danza) net 95* dei casi 

Intanto, proprio l'altro ieri, 
l'inventore della pillola abor
tiva, il professore Etienne-
Emile Baulieu, ha presentato 
il risultato di una ricerca con
dotta su cento donne all'o
spedale Broussais nei pressi 
di Parigi Scopo della ricerca 
è stato quello di sostituire la 
prostaglandina iniettabile 

(proprio quella che ha pro
vocalo il collasso nella tren
tunenne di Calais) con una 
assumibile per via orale, il 
Misoprostol, sempre in asso
ciazione con la RU 486, natu
ralmente Su cento pazienti, 
95 hanno ottenuto un'espul
sione completa Dei cinque 
insuccessi, quattro hanno 
avuto un'interruzione della 
gravidanza senza espuslio-
ne, il quinto semplicemente 
non si è avuta nessuna inter
ruzione della gravidanza In 
tutti e cinque i casi si è proce
duto ad un aspirazione II 
successo nell'uso della pro-
stagliandlna per via orale 
permette di essere ottimisti, 
anche perchè i dolori all'ute
ro sono risultati, 1n questo ca

so, inferiori a quelli che han
no colpito le donne a cui la 
prostaglandina è stata iniet
tata 

Certo, date le condizioni di 
uso, la necessità di controlli 
medici precisi, la stessa indi
spensabile capacità della 
donna di gestire con un mini
mo di consapevolezza il pro
prio corpo, fanno si che que
sto farmaco non possa esse
re per ora ragionevolmente 
utilizzato al di fuon dei Paesi 
che dispongono di un appa
rato sanitario di alto livello. 
La stessa lentezza con cui la 
Roussel Uclaf si muove nei 
confronti della pur chiara
mente espressa disponibilità 
cinese è 11 a dimostrare il ti

more che una diffusione in 
zone del pianeta prive di tutti 
i prerequisib fondamentali 

Certo, questo problema 
rappresenta un ostacolo no
tevole per l'utilizzo della pil
lola abortiva nei Paesi in via 
di sviluppo che sono, invece, 
propno quelli più interessati 
da questo farmaco. 

Dove, invece, la RU 486 
trova ostacoli di carattere 
esclusivamente politico ed 
ideologico sono gli Stati Uni
ti Bush ha mantenuto infatti 
il «no» secco già espresso da 
Reagan In quel Paese i 
gruppi antiabortisti sono am-
vau a descrivere la RU 486 
come «un pesticida antiuma
no che potrebbe essere usa
to in una guerra chimica 

Disegno 
di Mitra Divshall 

contro donne e bambini» e 
come «una droga mortale 
che vuole uccidere i bambini 
non nati» Dall altra pan»;, > 
gruppi favorevoli all'aborto 
hanno nlanciato la RU 486 
come «proprietà morale del
le donne» 

Ora resta da vedere se ri 
nuovo studio condotto da 
Baulieu. rivelando la possibi
lità di utilizzare questo far
maco senza i n<chi legati al-
1 iniezione di prostaglandine, 
aprirà un varco nella buro
crazia amencana o se, inve
ce, il veto politico di Reagan 
pnma e di Bush poi resterà' il 
più forte 

Rimane un ultimo elemen
to nello scenano della RU 
486 quello dell Est europeo 
In quei Paesi, per ora, deve 
ancora arrivare la pillola 
«normale», assieme ad alni 
contraccettivi come la sprrale 
(quelle attuali hanno larghi 
margini di insuccesso) Ma 
non è escluso che nel clima 
di grande mutamento politi
co e sociale con la probabile 
esclusione della cattolicissi
ma Polonia, il sistema sanita
rio dei Paesi ex comunisti 
possa prendere in considera
zione la spenmentazione di 
un farmaco che permette di 
alleggerire le strutture per l'a
borto 

Un luogo dove guardare le farfalle fere l'amore 
Una giornata trascorsa nell'Oasi 
di Orbetello: il venticinquesimo 
compleanno del Wwf italiano 
«festeggiato» spiando fenicotteri 
Una scuola per giovani naturalisti 

M I M I L A OILFINI 

• • L airone cenerino ha 
pescato chissà quanti pesci 
mangiando a stnppapelle 
(ma sempre con eleganza) 
e ora si rassetta le piume con 
il dito centrale fatto a pettine, 
mentre i visitatori lo guarda
no emozionati dagli spionci
ni del gabbiotto di canne 
•Ssst, ssst non parlate a voce 
alta, disturbale gli uccelli» 
Oltre agli aironi ci sono le 
anitre, i fenicotteri, i combat
tenti e le volpoche, oche dal
le abitudini un pò strane 
perchè nidificano come le 
volpi Gigi, il guardiano rac
comanda silenzio e discre
zione mentre organizza i tur
ni degli adulti e dei ragazzi al 
lungo cannocchiale col tre-
piede, che porta a spalla lun

go 1 percorsi dell Oasi di Or
betello È un gran giorno il 
25° anniversario della fonda
zione del Wwf Italia, avvenu
ta qui all'Argentano il 7 aprile 
del 1966 

Dalla fessura si possono 
spiare i fenicotteri rosa, radu
nati su una delle tante lingue 
di sabbia che interrompono 
controsole il brillio delia la
guna Si beccano l'uno con 
I altro, litigiosi come i bambi
ni dell asilo «Ma non sono 
rosa, sono bianchi», gnda 
una vocetta infantile, e ti vie
ne subito in mente la favola 
del re nudo al quale nessu
no se non un ragazzetto, osò 
dire che non aveva niente 
addosso Allora Gigi spiega 
che i fenicotteri sono ancora 

troppo giovani ne indica 
uno al quale si stanno già at
tingendo di rosa le piume del 
sedere, e assicura che baste
rebbe vederli volare per sco-
pnre che le ali hanno inco
minciato a colorirsi II rosa 
viene soprattutto dai gamberi 
che mangiano, mentre ai fe
nicotteri dall'allevamento si 
mette nella pappa il carote
ne, quello che usiamo noi 
per abbronzarci Altrimenti 
sbiadiscono 

I bambini ascoltano a boc
ca aperta, e li affascina an
che fa stona di certe farfalle 
bellissime, le Zerinthie, che 
depongono le uova sulla pa
gina inferiore di una pianta, 
rAristolochia E forse la far
falla che vola lassù in alto, 
cosi gialla da confonderla 
con una cavolaia (ma chis
sà, se fosse più vicina po
tremmo accorgerci che ha 
bordi neri e macchie rosso
blu) è davvero una di loro 
una delle prime Allora tutti 
voltano qualche foglia per 
guardare se ci sono le uova 
attaccate, ma Gigi dice che è 
mutile le farfalle nanno inco
minciato a fare I amore solo 
oggi, le ha viste lui «Propno 
oggi, per l'anniversario del 
wwf» domanda un ragazzi 

no «Questo non te lo posso 
garantire Certo è che ieri 
non lo facevano, le osservo 
tutti i giorni» " 

Gigi ci passa sempre, per 
questi sentieri, conosce tutti 
gli abitanti, sa di un pipistrel
lo ferito che ha vissuto per 
parecchio tempo nel cavo di 
una quercia da sughero - la 
sughera, come dicono in To
scana - e sa degli usignoli di 
fiume che abitano sul! olmo, 
più o meno a un centinaio di 
metri di distanza luno dal-
I altro, e ogni tanto fischiano 
un ntomello breve, di una 
decina di note, che non cam
bia mai Si afflige per gli olmi 
più anziani, malati a causa 
degli scolitidi, piccoli insetti 
che si insinuano sotto la cor
teccia e scavano sul tronco 
fasci di galleria a graffito, 
mortali per I albero che rima
ne con tante ferite aperte, 
esposte alle infezioni Ce n'è 
uno però, l'olmo siberiano, 
che è irnrriune dalla malattia, 
e chissà che poco a poco an
che gli altn non imparino a 
difendersi come sa fare I al
bero straniero, dice Gigi 
guardandoli controluce, 
mentre loro fiduciosi aprono 
le gemme in un abbozzo di 
fogìioline verde-oro 

Gigi possiede anche un 
nome, Calchetli, ma è come 
se non l'avesse E un perso
naggio famoso, un sapiente, 
conosce un mucchio di sto
rie segrete e le racconta con 
una vivacità e un umorismo 
da incantare, e infarti lo han
no chiamato spesso in tv e 
oramai mezza Italia lo cono
sce Qui al più è «Gigiaccio» 
perchè sa fare anche il duro 
e se qualcuno sgarra o si per
mette di essere prepotente, 
trova subito il fatto suo £ 
successo una volta con un 
professore universitario tede
sco, che voleva entrare a tutti 
i costi nell'Oasi anche se era 

Somo di chiusura, e magari 
igi l'eccezione l'avrebbe 

fatta, ma quello si era messo 
a urlare come un matto e 
aveva preso a pugni il panda 
Non un panda vero, si capi
sce, che dalle nostre parti 
non esiste quello dipinto sul
la targa di legno ali ingresso 
sopra la scntta Wwf, di cui 
oramai è il rappresentante in 
tutto il mondo Gigi allora si 
indignò e fece filare l'aggres
sore, enn tutti i suoi titoli e la 
sua tracotanza Un altra volta 
uno svizzero voleva tagliare 
per forza un pezzo di «sughe
ra» con un coltellaccio, e Gigi 

glielo ha impedito Non per
ché l'albero ne potesse soffri
re, ma perché non si fa, è da 
maleducati, è come andare 
in un museo e prendersi un 
pezzo di quadro, come sfre
giare un opera d'arte 

Camminando per I Oasi ci 
tornano in mente tutti i mo
menti più straordinan «Qui 
ha nidificato, quattro o cin
que anni fa, il primo gheppio 
italiano in un nido artificiale 
che ci aveva regalato la Lipu 
LI ho piantato due ghiande, e 
i quercioti stanno nascendo» 
Sono minuscoli, con due ma
nine verdi già spalancate che 
lui ci mostra con cautela e 
orgoglio in un nido tra i rovi, 
infettate come animalini 
che abbiano paura della 

f|ente Poi racconta del Cava-
len d Italia, gli uccelli simbo

lo dell Oasi, che oramai si 
fanno sempre più ran Qual
cuno ogni tanto nasce qui, 
ed è molto divertente vedere 
come obbediscono alla 
mamma, e come invece se 
ne indichino del richiami ap
pena superano una certa età 
(quindici giorni'), e lei allora 
si arrabbia e gli vola sopra 
stnllando e gli tira certe sber
le con l'ala mentre sguazza
no nell acqua 

Ora per i Cavalieri l'Oasi è 
diventata soprattutto una sta
zione di posta infatti quando 
sono di passa .! Wwf la met
tere su tutte le strade dei din
torni grossi cartelli con la 
scntta siamo i Cavalieri d Ita
lia, veniamo da molto lonta
no, per favore non disturbate 
la nostra sosta Le specie 
protette non dovrebbero cor
rere pencoli in un paese civi
le ma chi ha detto che il no
stro lo sia' La gente spara, 
tanto per fare il tiro a segno, 
a qualunque cosa che voti 

Su questa laguna Gigi ha 
visto trascorrere tanti e tinti 
uccelli, mentre con ali anni le 
Oasi del Wwf si moltiplicava
no Oggi le aree protette so
no 42, con 18mila ettari di 
terra e più Vi abitano anima
li e piante che vengono ri
spettati e difesi I acqua è pu
lita anche se i fiumi clic arri
vano di lontano portino 
molti veleni Decine e decine 
di giovani naturalisti si sono 
formati qui, e ogni anno 
200mila persone vengono in 
visita Quando si frequenta 
un Oasi si finisce per vergo
gnarsi di essere cacciatori e 
si impara a sentirsi 'ulti legati 
I uno all'altro da un filo invi
sibile di solidanetà 

18 l'Unità 
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Undbegno preparatorio del Pontormo 

Inquietante taccuino del Pontormo 

II fastidio 
di essere artista 

OIUUO CARLO ARQAN 

aV Non fanno diario né ri
cordanza le spoglie, Insignifi
canti notizie che giornalmen
te annotò il Pontormo ormai 
vicino a morire, tra 1554 e 
"56. Non hanno pregio lette
rario benché a scriverle non 
toste un illetterato, e non di
cono nulla del suo pensiero 
dell'arte, sono solo il sintomo 
d'uno stato d'animo inquieto 
o turbato, come di chi s'ag
grappi alla terra per scampa
re alla vertigine dell'altezza 
Ma non si sfugge al loro fasci
no, s'avverte che sono un 
enigma entro l'enigma più 
profondo della sua pittura, 
limpida come un cristallo. 
ma d'una strabiliante assur
dità logica. Nella dotta Firen
ze di Cosimo I fu artista sti
mato e ricercato, fu lui stesso 
a volere e proteggere la soli
tudine di cui pati FU un ma
linconico e un fissato, ma 
non a folle che ingenerosa-
mente descrisse il vasari solo 
patene lo appassionarono le 
incisioni del DQrer. e parve 
reato di lesa fiorentinità AI 
Vasari piaceva far la mosca 
cocchiera e con quella bio
grafia volleammonire 11 Pon
tormo aveva cominciato be
nissimo, Michelangelo l'ave
va lodato che non aveva an
core vent'anni, poi aveva er
rato e pagava l'errore con 
quella vita da poveraccio 
(ma anche il divino Miche
langelo, a Roma, viveva pres
sappoco cosi)- Cercò di rav
vedersi, dedicò gli ultimi die
ci anni di vita all'impresa te
meraria degli affreschi nel 
coro di San Lorenzo Certo 
non voleva gareggiare con 
Michelangelo, che in quella 
chiesa disegnata dal Brunei-
leschi aveva costruito, con la 
cappella medicea, il capola
voro della sua fiorentinità, 
ma il confronto era inevitabi
le anche perché era già pole
mica circa I nudi del Giudizio 
e, ciononostante. Paolo III 
t'aveva caricato della respon
sabilità immane di dar forma 
significante In termini di dot
trina a quella basilica di San 
Pietro ch'era un nodo arro
ventato nella disputa coi lu
terani. Ha spiegato Romeo 
de Maio che, con quegli af
freschi in San Lorenzo, il 
Pontormo sera obbligato a 
prendere posizione, col ri
schio che poi passasse per 
ufficiale di Cosimo Mori pri
ma di finirli, li terminò più 
pacatamente il Bronzino, e 
nel Settecento furono stupi
damente distrutti Di »«l sap
piamo quello che dicono gli 
schizzi sopravvissuti e le note 
del taccuino' come il muc-

'> emetto di cenere d'un corpo 
cremalo Ma una cosa e sicu
ra. Il taccuino testimonia la 
vita che fece l'artista per fare 
quell'arte Lo pubblicarono il 
Qapp. biografo moderno del 
Pontormo. e poi Emilio Cec-
chi per amore del vernacolo 
fiorentino, assai meglio l'ha 
ripubblicato adesso la casa 
editrice Costa e Nolan in una 
collana di testi sapientemen
te diretta da Edoardo Sangui
nea, di cui fu la felice idea di 
(arto presentare da un pittore 
valente come Enrico Bai, e 
non per il suo gusto del grot
tesco, ma perché tutta I ope
ra di quell artista è percorsa 
dalla tensione tra Immagine 

, clamorosamente patente e 
parola ostinatamente taciu
ta. Nella sua prospettiva 
quelle pagine spente ribru
ciano come tizzoni Ha cura
to egregiamente II testo Sal
vatore S Nigro con un'acri
bia filologica che assotiglia la 
solida erudizione in finezza 

' ermeneutica 
Ecco quel che c'è in quel 

taccuino si menziona senza 
commento il Livoro della 
giornata, si deplorano senza 
lamenti i quotidiani malanni, 
si elencano senza disgusto 
né piacere le vivande in
ghiottite t\on c'è un'idea, 
soltanto la deiezione fisica 
d'un devastante -sforzo men
tale Ma I orizzonte è più lar
go grande manierista, il Pon
tormo sentiva che, tramonta
to il sole del Rinascimento, 
all'arte non s'accompagnava 
più il gusto del vivere e del 
sapere. Non più la concezio
ne del mondo contava, ma il 
destino dell'umanità sospesa 
tra caduta e salvezza Lo dis
se lo stesso Pontomo in una 
bella lettera a Benedetto Var
chi del 1547 l'arte «era più 
tosto fastidi di mente che au
mento di vita». Non è sfuggilo 
al Nigro che c'era un aspetto 
religioso delta questione il 
Pontormo frequentava il Var
chi e il Borghlni e «si. da il ca
so che entrambi quei dottU*-, 
fossero in odore di-spintuali-
smo>, e insomma Inclinasse
ro (né poteva sorprendere 
nella Firenze memore del Sa
vonarola) wrso alcune test 
della riforma. Anche Miche
langelo, a Roma, fu in rap
porto col circolo della rifor
ma cattolica Era coerente al
le premesse neoplatoniche il 
pensiero che il giudizio finale 
fosse resurrezione della car
ne, di qui nel Giudizio di Mi
chelangelo quella pesantez
za corporea che fu scambia
ta per sensualità illecita Ni
gro cita la furente invettiva di 
Francesco Bocchi contro gli 
offresti! di San Lorenzo appe
na scoperti troppi nudi visto
si e sguaiati, esagitati e ag
grovigliati, anche nei colori 
innaturalmente eccitati. 

Non competere voleva il 
Pontormo, ma interpretare 
Michelangelo rivendicando
ne la fiorentinità: all'inchie
sta del Varchi rispose che 
preferiva la pittura alla scul
tura, ed era ovvio per un pit
tore, ma anche perché non 
dimenticava il fascino di Leo
nardo e il tentativo giovanile 
di ridurre l'antitesi concet
tuale tra i due grandi fiorenti
ni senza indulgere all'ecletti
smo L'arte era «superare la 
natura in volere dars spirito a 
una figura», anche per Mi
chelangelo trascendimento 
ideale era accrescere d'una 
figura la dimensione, le for
me corporee la ginnastica 
dei gesti, lo splendore freddo 
dei colori La spiritualità non 
mortificava, esaltava e trasfi
gurava lacorporerta 

Fu precetto, per ri Pontor
mo, in tutta la sua opera, 
compresa la scorrerà nell'ol
tralpe di DOrer, sublimare la 
corporeità usando la corren
te deformante del disegno, 
facendo del nudo un'imma
gine innaturale e delle vesti 
colorate altrettanti corpi n-fi-
gurati Questo estremismo 
manierata non piacque a 
Vasan, che copriva con l'e
quanimità dello storico il 
proprio limite d'artista ac
corto politico, seguitò a legit
timare del divino e infallibile 
Michelangelo ogni strava
ganza, ma non ci pnsvussero 
gli altri Per il Pontomo. co
me poi per I Ammarinati e il 
Buontalenti. Michelangelo fu 
ben più che il trasgressore 
del codice classico, fu l'as
sertore d'una superiore liber
tà del pensiero artstfeo 11 
Pontormo fu II primo a se-

rirlo in quell'empireo dove 
corpo diventava figura. 

cioè una grande metafora II 
taccuino è la tua spoglia, mi
serabile ma eloquente 

A Umbriafiction A 
show del direttore di Raidue Giampaolo Sodano 
Un bilancio di ascolti in ascesa 
e programmi per aggredire il mercato americano 

Chicago Vedit&ro\ 
uno straordinario «Otello» con Luciano Pavarotti 
eseguito in forma di concerto 
per celebrare i 100 anni della Symphony Orchestra 

CULTURAeSPETTACOLI 

Una 
manifestazione 

delPcf 
nel 1951 
a Parigi 

Intervista a Edgar Moriri 
di cui esce in Italia 
una riedizione del libro 
«Autocritica» dove egli 
racconta la sua espulsione 
dal Pcf . Perché tanti 
intellettuali francesi 
difesero lo stalinismo 

«Come ero comunista» 
Autocritica (Edizioni Moretti e Vitali. L24 000) è il li
bro in cui il filosofo Edgar Monn racconta ed analiz
za la sua storia, prima di comunista, poi di espulso 
dal Pcf. L'incontro con le idee di Trotzky, l'irresistibi
le sogno della fraternità universale, il fascino della 
•appartenenza», La critica dello stalinismo. «Capire 
questa esperienza ci serve a capire il secolo nel qua
le siamo vissuti». 

GIANCARLO BOSITTI 
••PARIGI Edgar Morin l'e
sperienza della «appartenen
za» l'ha fatta davvero, nel pie
no dello stalinismo II filosofo 
del «Metodo», quel pensatore 
originale-e versatllrvche ci ha_ 
abituato èli Idea della «com
plessità», .alle •bllorcazjonii 
della storta, che riflette sulla 
crisi dell'idea di nazione e sui 
destino della «matria-terra» di 
fronte ai rischi di un tracollo 
della biosfera, l'autore di Pen
sare I Europa e di Nr usare dal 
XXsecolo, e stato comunista a 
tutti gli effetti per dieci anni, in 
Francia, e, a tutti gli effetti, è 
stato espulso dai Pcf. diventan
do un «nnnegato» Per quella 
esperienza • quella dell'appar
tenenza e quella delta esclu
sione - ha un grandr- rispetto 
La considera un passaggio 
chiave della sua formazione 
mentale e, tornandovi sopra, 
dopo 1*89, vi trova molti ele
menti di una riflessione attua
le La casa editrice Moretti e Vi
tali, mandando in libreria que
sta edizione di Autocritica 
(L24 000). prima puntata dei 
Diari, con una prefazione di 
Mauro Ceruti, propone al pub
blico italiano il libro nel quale 
Morin racconta e analizza la 
sua storia, prima di comunista 
e poi di escluso Lui conosce 
bene la grande •magia» dell'es
ser comunisti, il fascino del-
I esser pane di un grande pro

getto collettivo, grazie al quale 
le idee si organizzano secondo 
strutture capaci di resistere a 
qualsiasi critica, come funzio
nino quei «precessi di raziona
lizzazione che giustificano In 
modo apparentemente logico 
xlù che ci rende ciechi alla 
realtà empirica» Questo libro 
ci dà quella parte della rifles
sione di Morin che lo avvicina 
alle cntiche dello stalinismo di 
Silone, Koestler, Ode, Orwell 
etc Nel clima della guerra 
fredda e dell'egemonia stali
niana i partiti comunisti di tut
to il mondo rigettarono queste 
critiche che vennero usate 
strumentalmente dal fronte 
opposta La lettura di testi co
me Autocritica si pud fare oggi 
con occhi diversi «Con una 
certa distanza, anche se non è 
precisamente come se si trat
tasse di uno studio sull'Impero 
romano» • commenta malizio
samente Edgar Morin, con lo 
stesso sguardo furbetto che ha 
nella fotografia di quarant'ann! 
fa (allora i capelli erano neri e 
lucenti di bnllantina), sulla co
pertina del libro Fu in quell'e
poca che, al termine di un'as
semblea di cellula, convocata 
in un capannone industriale di 
un quartiere parigino, una sel
va di braccia si alzò per decre
tare all'unanimità la sua espul
sione. «Capire questa esperien
za • aggiunge • ci serve a capire 

La sezione decise: 
compagno Edgar 
sei un rinnegato 
Pubblichiamo qui alcuni passaggi del capitolo «L'e
sclusione», tratto dal libro di Edgar Monn Autocritica. 
Si tratta del momento culminante della rottura con II 
Pcf, il momento dell'espulsione La pietra dello scan
dalo, ciò che determinò concretamente ia rottura, fu 
un articolo, scritto dal filosofo per la rivista «l'Obser-
vateur», che la funzionana Annie Besse presentava 
come «giornale dell'Intelligence Service». 

EDGAR MORIN 

•*• «Compagni, a nome del
la Federazione del nostro par
tito vengo a sottoporre alla vo
stra cellula il caso del compa
gno Edgar Morin» Annie Besse 
spiegò che vi era un giornale 
dell intelligence Service in 
Francia e che io vi avevo scnt-
to Inoltre, l'agente dell Intelli
gence Service, Claude Bourdet 
direttore di questo giornale 
era il capolista del quinto set
tore contro il nostro venerato 
compagno Marcel Cachin 
Avrebbe brandito II mio artico
lo durante la campagna eletto
rale, urlando «Ecco quello che 

scrivono gli Intellettuali comu
nisti» Cosa che evidentemente 
era di natura tale da seminare 
lo scompiglio nel corpo eletto
rale 

Passando all'articolo in que
stione, Annie Besse non solo si 
dispensò dal leggerne o citar
ne dei brani, ma anche dati in
dicarne 1 argomento Dichiarò 
che I articolo era totalmente 
privo dello spinto del partito e 
che lo avevo anche confessato 
•che in nessun caso io avrei 
dato la mia adesione alle posi
zioni ideologiche del partito» 

E per questi disaccordi politi

li secolo nel quale siamo vissu
ti» 

Questo Boro ha ancora i su -
Unenti caldi e le note dram-
matterie degli anni Cinquan
ta. Se lo riscrivesse oggi sa-
rebbe diverso? 

Non direi proprio drammatico 
L ho scritto nel 58-59. dopo il 
rapporto di Kruscev e a sette 
anni dall espulsione, avvenuta 
nel SI Cera quindi già una 
certa distanza Sicuramente ri
maneva una notevole intensi
tà, per due ragronL La prima è 
che volevo rivisitare i senti
menti e le idee che avevo pn-
ma di entrare nel partito, il mo
do In cui avevo vissuto quei 
drammatici momenti storici 
che mi avevano portato a di
ventare comunista Volevo rivi
vere le ragioni esistenziali, i 
sentimenti che mi avevano 
condotto a fare quella scelta e 
poi a diventare un eretico, un 
deviarne, un oppositore La se
conda ragione è che negli anni 
successivi alla guerra, uno al
l'espulsione, vivevo un contra
sto tra le ragioni di chi, come 
Vittorini attaccava lo stalini
smo e le resistenze che io ave
vo a prenderne atto. Gli anate
mi contro Tito, la tragedia del 
processo Rajk. sapevo che era 
tutto falso, ma nello stesso 
tempo non potevo lasciare il 
comunismo, perche sarei di

ventato il traditore di un'idea 
Questa contraddizione si ag
gravò via via nel 47, nel 49 
Dietro un'apparente tranquilli
la si trattava di nnvnare il «mo
mento della ventai, che pro
prio come nella tauromachia è 
il momento della morte e, poi, 
della rinascita L'esclusione fu 
come una prova del fuoco 
Una notte dolorosa, ma dopo 
due giorni mi sentivo felice 
Avevo superato la sfida, ero di
ventato un agente del nemico, 
della borghesia, un rinnegato 

n libro racconta «l'attrazio
ne Irresistibile» del comuni-
sino. Che cosa era lrrestatt-
bfle? 

Per me e molti altri che hanno 
fatto rostessocammlno la resi
stènza letiMNca a Stalingrado, 
la guerra diventata mondiale 
significavano che in gioco era 
la salvezza dell'umanità E 
questo portava a giustificare 
tutto lo stalinismo, i processi, 
tutto pur di preservare quell'u
nità di ferro che avrebbe salva
to 1 umanità. Avevamo una vi
sione militare della lotta di 
classe, ci appariva necessario 
il comando unico Questo era 
lo stalinismo nell'epoca della 
glaciazione storica E questa 
visione ha le sue radici non so
lo in Marx ma nell'astuzia del
la ragione hegeliana Come 
Napoleone, dietro le vesti e le 

armi del conquistatore milita
re, aveva portato nel mondo le 
idee della Rivoluzione france
se, cosi Stalin incarnava il futu
ro dell'umanità Avevamo 20-
23 anni, volevamo dare un 
senso «Ila nostra vita e viveva
mo un momento gigantesco 
della storia Inoltre TI comuni
smo offriva la possibilità di vi
vere questo momento nella 
fraternità universale Sotto le 
parole di una scienza materia
listica e era una grande religio
ne che prometteva la salvezza 
per tutti Si doveva passare at
traverso gli orrori per raggiun
gere poi cose meravigliose Per 
me era davvero irresistibile 
Leggevo Trotzky, avevo in 
mente tutti gli argomenti con
tro lo stalinismo, ma continua
vo a giustificare tutto. 

imaistlbUe era resperienza 
di far parte di nn progetto 
cosi grandioso, di •apparte
nere» a { '̂organizzazione 
universale, l'esperienza del
la fraternità. Cane fa la poli
tica a (ire a meno di questa 
•appartenenza»? 

La politica ha bisogno oggi di 
un altro tipo di appartenenza, 
senza dogmi, senza niente di 
sacralizzante Non posso più 
accettare un'appartenenza 
che soppnma ogni spirito enti-
co Oggi l'appartenenza non 
ha più bisogno di un partito 

che faccia da mediatore della 
classe, del panilo tabernacolo, 
del partito-Arca delle alleanze 
Le alleanze si devono rifare in 
ogni momento intorno all'idea 
della salvezza del pianeta Gli 
impulsi e I valori fondamentali 
della fraternità e della solida
rietà devono essere gli stessi 
ma senza alcuna appartenen
za di quel genne e senza attri
buire ad alcuna organizzazio
ne il diritto di conoscere le leg
gi della storia. 

Dopo ITO a che cosa può aa-
cora servire una rlOessloae 
come quella di questo libro? 

Con la decomposizione del to
talitarismo non ha più una at
tualità diretta Fino ali 89 ci po
teva essere una necessità pole
mica nei confronti del comuni
smo Oggi possiamo prendere 
le distanze da tutta quell'espe
rienza storica e cercare di ve
derne tutu gli aspetti l'eroismo 
e le deformazioni, quei tratti 
antropologici che fecero allora 
dello stesso uomo un eroe o 
un aguzzino E'una meditazio
ne sul nostro secolo che ci ser
ve a trovare gli antidoti critici 
per evitare erron analoghi nel 
futuro 

I •rinnegati» erano quasi tot-
d trotzkisti. Nel libro Id rac
conta I suol rapporti col 
trotzkismo. Quali furono? 

Molto giovane, entrai in con
tatto con I estrema sinistra 
Avevo rapporti ambivalenti 
con le idee trotzkiste Durante 
l'appartenenza al Pcf quando 
ero sotto il controllo della 
«commissione quadn», dovetti 
riempire un questionario Alla 
domanda sul trotzkisti risposi 
che li consideravo «oggettiva
mente traditori» Naturalmente 
questo non bastava al funzio
nario, che aggiunse «Sono tra
ditori anche soggettivamente». 
Delle mie ambivalenze trotzki

ste un'amica mi diceva allora 
adesso abbiamo ragione noi 
stalinisti, tu avrai ragione fra 
venti anni. Di fatto le cose sta
vano cosi- quella stalinista era 
una scelta di realismo il trotz
kismo «OT una sorta di utopia 
prematura Dopo l'esclusione 
ho avuto contatti con vari trotz
kisti. Oggi guardo ali insieme 
di quella esperienza, senza 
rimpianti. Il libro è un tentati -o 
di ripercorrerla tutta cercando 
di ricavarne l'essenziale 

Che scntuneatl ha avuto ne-
gU anni successivi verso I co
munisti che la cacciarono? 
Che ne è stato di quella fero
ce Amile Besse, la funziona
rla della federazione che 
guidò la sua espulsione? 
L'ha più Incontrata? 

Annie Besse ha lasciato il parti
to dopo 1 fatti d'Ungheria nel 
56 ed è diventata una cronista 

del «Figaro» Ha scritto anche 
dei libn interessanti ma senza 
mai fare un'autocritica Mi ha 
invitato a cena vent ann i dopo 
(conoscevo suo marito) Dis
se che si ricordava bene di 
quell'episodio, ma come di 
un operazione amministrativa 
uguale a tante altre Mi conso
la il fatto che anche suo manto 
non era d'accordo con lei le 
diceva che era mollo cambiata 
dopo, ma che non si poteva di
menticare con quella disinvol
tura la logica stalinista. 

Ha riletto di recente U suo li
bro? Non e pentito di mula? 

No, è l'unico mio libro nel qua
le non ho trovato niente da 
cambiare Ho continuato in 
quella linea di inflessione la 
magia in senso antropologico, 
il potere attraverso il quale le 
idee ci possiedono, il fatto che 
gli uomini non riescono a vive
re senza mitologie Nel libro 
che ora sto scrivendo, sul «Me
todo», ritomo proprio su questi 
temi 

ci e ideologici la Federazione 
chiedeva la mia espulsione 1 
militanti erano molto impres
sionati dall'esposizione di An
nie Besse Ignoravano persino 
il nome de «L'Observaleur» e 
sapevano che non frequenta
vo la cellula Chiesi la parola 
Dissi che avevo scritto un ani-
colo sociologico in cui difen
devo delle tesi marxiste 
«L'Observateur» non poteva 
essere considerato come un 
giornale anticomunista Le sue 
posizioni come quelle di 
Claude Bourdet, erano talora 
analoghe alle nostre, talora 
opposte Ignoravo quali fosse
ro gli agenti dell'Intelligence 
Service, non essendo stata la 
lista resa pubblica da questo 
organismo. 

Assai commosso riconobbi. 
che vi erano del disaccordi 
ideologici Vi erano da lunga 
data irpartito non li ignorava 
Negai invece ogni disaccordo 
politico Domandai ai compa
gni di riflettere, di esaminare la 
questione a mente serena 
Non si poteva inconseguenza 
di un articolo che nessuno del

la cellula aveva Ietto esclude
re un compagno che aveva 
dieci anni di appartenenza al 
partito Parlai con difficolta e 
avevo le lacrime agli occhi 1 
compagni sembravano scossi, 
sembravano pronti ad accor
darmi la proroga che sollecita
vo Annie Besse riparti alla ca
rica Riprese tutti i capi d'accu
sa aggravandoli Ripetè che 
parlava in nome delia Direzio
ne del partito e concluse «Il 
nostro partito si fortifica epu
randosi E un segno di forza il 
fatto che in piena campagna 
elettorale il nostro partito si 
sbarazzi di elementi come Mo
nn» Aggiunse, e questo era 
profondamente vero, che il 
mio posto non era nel partito 

Chiesi di nuovo di attendere, 
di soprassedere Annie Besse 
fece volare Vidi una foresta di 
braccia alzate Davanti a me 
quello fieramente piantato 
bianco e feroce della figlia di 
Tousseul Accanto a me quel
lo leggermente inclinato, ma 
fermo, di Tousseul Unanimi
tà, il tempo si era fermato Ero 

Edgar Morin 

escluso ali unanimità dai pre
senti 

Ripresi il cammino da solo per 
la strada per le strade di Van-
ves desene la notte E ali im
provviso proruppe, da un gira
dischi di non so quale nunio-
ne elettorale del partito, la 
Marcia ucraina Questa marcia 
l'avevo sentita quando ascol
tavamo clandestinamente le 
notizie delle vittorie sovietiche, 
al tempo in cui militavo con 
Rollami e Victor nella gioventù 
comunista. L'avevo sentita 
quando avevamo organizzato, 
dopo la liberazione, la prima 
festa del prigionieri russi libe
rati in Francia Questa marcia 
I avevo cantata io, per pnmo, 
in occasione di un banchetto 
in un campo di prigionieri so
vietici in Germania e tutti i rus
si I avevano ripresa in coro E 
la cantavo spesso, per la stra
da a tavola nei momenti in 
cui ci si mette a cantare con 
gli amici durante i veglioni, 
quando si va in giro, dopo una 
festa Era una marcia gaia, 
pimpante, allegra. Accompa

gnava i carri armati che libera
vano Kharkov, Koursk Smo-
lensk. Accompagnava la gio
ventù le bandiere, la vittoria 
Ero solo nella strada respinto, 
escluso 

Escluso! Escluso' A Roma i 
fuorusciti erano privati della 
cittadinanza della casa, dei 
numitutelan La punizione era 
peggiore della morte, perché 
dopo la morte essi avrebbero 
errato senza sepoltura E io 
ero solo nella notte, mentre 
tutti erano al caldo nelle case, 
nelle nunioni Ero solo come 
un fantasma mentre in ogni 
luogo del mondo gli operai 
marciavano al suono della 
marcia ucraina, ignorando 
quelli che cadevano per la 
strada nella loro processione 
verso l'avvenire Avevo perdu
to per sempre la comunione, 
la fraternità Escluso da tutto 
da tutti, dalla vita, dal partito 
Mi misi a singhiozzare 

Fu come un dolore di bam
bino Enorme e cortissimo Mi 
avevano strappato dal partito 
che concentrava in se stesso la 
potestà paterna e materna ed 
ero divenuto orfano II partito 
era la comunione cosmica, 
l'amore dell umanità, la pla
centa materna e anche il noi-
provero severo, 1 automa im
placabile la saggezza del pa
dre Era la mia famiglia. Come 
la famiglia genitrice io lo odia
vo, I ingiuriavo, lo frequentavo 
il meno possibile ma I amavo 
e le ero legato con i miei senti
menti profondi Sofferenza 
che non può immaginare chi 
non e stato immerso nel parti

to per dieci anni nell'avversità 
come nel trionfo nel bene e 
nel male Quella sera, mentre 
Violette mi consolava, lo mi 
credevo perduto, senza avve
nire, senza vita Non soltanto 
marcato dall infamia dell e-
scluso dal marchio fatale dal 
marchio del ghetto mapnvato 
del mio ossigeno del mio suo
lo della mia gravitazione È 
cosi, senza dubbio che si asfis
siano le larve che salgono dal
le acque midn ali ana libera 
per diventare insetti libellule 
farfalle E l'intollerabile soffe
renza del feto che esce dal li
quido placentano E 11 dolore 
di nascere, di nascere espulso 
contro la propna volontà 
escluso, e che si manifesta con 
I interminabile strillo del neo
nato SI, strillavo come un neo
nato Ma come dire7 Otto gior
ni più tardi ero felice, respira
vo profondamente lana del 
giorno, ero liberato e gioioso, 
per strada con i miei piedi 

In otto giorni avevo scoperto 
questa meraviglia, una spa
ventosa macina sociologica 
non aveva frantumato le mie 
idee per sostituirle con l'ideo
logia piccolo-borghese ero 
comunista, sempre per sem
pre, ma Ubero, finalmente me 
stesso, responsaoile di me 
stesso Ero finalmente comu
nista, libero di ndrventdrio 
ogni mattina di mia volontà, li
beralo dalla gogna, della ca
micia di forza, da tutti i para
petti e da tutti i pazzi Mai nel-
I intervallo di otto giorni e per 
la stessa causa, ero stato cosi 
infelice e cosi felice 
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SPETTACOLI 

a C I R C O L O DELLE 12 (Raitre. IT) Obicttivo su Roma cit
tà del restauro, in occasione della manifestazione inter
nazionale Media save art 91 che sarà ospitata dalla città 
in giugno II rotocalco del Dse anticipa l'orario di inzio al
le 11 per nprendere in diretta la conferenza stampa di 
presentazione dell'iniziativa dedicata alla salvaguardia e 
alla conservazione del patrimonio artistico 

CARO DIOGENE (Raidue, I3IS) La redazione diritti del 
cittadino oggi cerca di esplorare l'annoso problema del
le tangenti, fenomeno non più limitato al meridione e 
che ha raggiunto dimensioni allarmanti C è chi cerca di 
difendersi associandosi, come hanno fatto alcuni auto-
trasportaton di Vittoria (Ragusa) Ma la cnminalità orga
nizzata non nmane certo a guardare e ostacola ce n tutti i 
mezzi questo genere di iniziative 

I L M O N D O D I QUARK (.Ramno, 14) Che fine hanno fatto 
le isole Falkland? Da teatro della guerra fra Gran Breta
gna e Argentina a Arcipelago per gli animali (questo è il 
titolo del filmato della Bbc proposto oggi) Piccolo para
diso per la fauna manna, le Falkland sono popolate da 
milioni di pinguini, elefanti e leoni manni 

a PAESE DELLE MERAVIGLIE (Italia I, 1530) Dopo la 
scorpacciata di effetti speciali e ambienti artificiali Moni
ca Nannini e Linus approdano oggi alla natura del Cy-
press garden'» Florida'» show place, un parco limoso 
per la ricchezza della fauna e della flora. E siccome in 
America tutto fa spettacolo, ecco anche lo show degli al
ligatori e dei serpenti di incredibili proporzioni. 

I SEGRETI D I T W I N PEAKS (Canale 5. 20 40) Noi sap
piamo che 6 l'assassino di Laura Palmer, ma Dale Coo
per no O meglio, non ha ancora le prove Per quoto l'a
gente riunisce lutti I sospettati alla Road House 

CONCERTO SINFONICO D A SANREMO (Ramno. 
2245). Dopo la canzone italiana, la musica sinfonica 
da) Casino, In diretta, la Sinfonia n 37 in Sol maggiore di 
Wollang Amadeus Mozart e il Concerto in Sol maggiorai! 
Giuseppe Tortini e il Concerto in Air minore per flauto, ar
chi e cembalo di Cari Philip Emanuel Bach, csegu ti dal
l'Orchestra sinfonica di Sanremo. 

CARTOLINA ILLUSTRATA (Raitre. 22 35) I •limiti del ca
pitalismo» è il tema affrontato dalla cartolina settim anale 
di Andrea Barbato di economia di mercato e solidarietà 
sociale, ntmo di sviluppo e convivenza civile parlerà con 
Mano Deaglio. Alberto Ronchey e con imprenditori ed 
economisti. 

S P E C U L I DEL NATIONAL GEOGRAPHIC (Retequattro. 
2250) Lea Massari ci propone questa sera un filmato, 
realizzato con il microscopio elettronico, sugli sposta
menti della materianello spazio 

P R I M A DELLA PRIMA (Raitre, 2355) L'appuntamento, 
ormai classico, con il dietro le quinte dei grandi spettaco
li di Urica ci porta questa sera, in via eccezionale, nella 
Praga di Mozart, ovvero la Sinfonia n 38 In Re maggiore 
KSQ4 Peter Maag. con l'orchestra sinfonica della Rai, a 
guida nelle fasi che precedono l'esecuzione 

PAGINE SCELTE D I LETTERATURA INFANTILE (Radio-
ire, 1730) Oggi le pagine sono tratte dal delizioso libro 
Lestreghe, un thrilling per bambini di Ronhald Dahll Del
lo «nitore recentemente scomparso, l'ironia e il brivido 
di un bambino alle prese con streghe moderne, nascoste 
da un'apparente aria tranquilla, ma pericolosissime 

(StefamaScclenO 

Umbriafiction: il direttore Giampaolo Sodano 
respinge le accuse di americanizzazione 
e annuncia le co-produzioni con Berlusconi 
Presentato «Cacciatori di navi» di Quilici 

Raidue, la tv «Beautiful» 
Raidue a tutto serial. A Umbriafiction il direttore del
la rete, Giampaolo Sodano, presenta il suo alluvio
nale progetto perii futuro: thriller, soap opera, gran
di sentimenti, il tutto rigorosamente pensato e pro
dotto insieme a partner stranieri «per aggredire l'A
merica» Presentato Cacciatori di navi, di Folco Qui
lici. Intanto ti Centro opinioni Rai scopre che il 36% 
dei telespettaton vuole programmi «più italiani». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

R O B E R T A C H I T I 

H B GUBBIO Fine delle pole
miche, delle aggressioni, delle 
frecciate Dopo la serata di lu
nedi chiusa da Raiuno con la 
proiezione di Cacciatori di navi 
di Folco Quilici ien a Umbria-
fiction è stala la giornata di 
Raidue e il suo direttore, Giam
paolo Sodano, fa di tutto per 
dimostrare che di quelle pole
miche non ne ha più bisogno 
Raiuno in inesorabile discesa 
(con tanto di Piovra estromes
sa dai palinsesti e una promes
sa di cancellazione di Crime 
Cammei), ora è la seconda re
te a sfoggiare alleanze di ferro 
e ascol'i da primato personale, 
rispetto ali anno scorso, l'a
scolto nel prime Urne (20 30-
22 30) 4- aumentato di tre pun
ti, ha ricordalo Marcello Ber-
nassola il nuovo pianificatore 
direte 

E le ricette del futuro' Si po
trebbero definire in una paro
la, «serialità., ma per spiegarlo 
senza parolacce Sodano ci ha 
messo due ore e mezzo Rias
sumendo thriller, soap opera, 
gialli ali Italiana, serial ospeda
lieri, polizieschi infiniti, storie 
di famiglia da qui all'eternità. 
Cioè tutto quanto fa ripetizione 
ad libitum, televisione senza fi
ne Come in America D'altra 
parte Sodano lo ha imparato 
dagli ascolti che Beautiful ha 
procurato alla sua rete (guar
da caso e la soap opera ameri
cana a darsi per sicura vincitri
ce del concorso •popolare» di 
Umbriafiction. seguita d a Twin 
PeaJts) «Ci avete tante» critica
to quando l'abbiamo Importa
ta, ma magari l'avessimo oro- • 

dotta noi'» Il catalogo presen
tato da Raidue e* alluvionale' 
cinquanta proposte di fiction 
fra progetti avviati, idee, sce
neggiature ancora in cerca di 
partner produttivi e programmi 
pronti per la messa in onda. 
Una valanga di progetti, motti 
dei quali nspolveraU dai cas
setti della gestione Locateli!, 
direttore di rete pre-Sodano 
per esempio La scalata prodot
ta - sorpresa' - da Adriano 
Aragozzlni, il patron sanreme
se che viene quindi "recupera
to» da Sodano dopo le difficol
tà trovate con Raiuno Tornia
mo alla fiction di Raidue, rac
colta tutta sotto la stessa idea 
di coproduzione -È l'ora di fi
nirla con il vecchio metodo 
dello scambio di prodotti che 
presupponeva l'esistenza di 
partner solo come tappabuchi 
finanziari - d,icc Sodano - Ora 
il film bisogna cominciare a 
pensarlo già come prodotto in
temazionale» 

Gli esempi più «clamorosi» 
di questa filosofia a tutta co
produzione Dlabolik. serial 
tratto dal fumetto italiano (ver
rà diretto da Rospo Pallen-
berg), e Midntght man, «L'uo
mo della mezzanotte», tutt'e 
due prodotti Insieme alla FI-
ninvest Ma il calendario di 
Raidue * a dir poco ambizioso 
e non può certo finire qui «Si 
può forse continuare ancora a 
lamentarsi dell'invasione ame
ricana? - dice i direttore di Rai-
due - Proviamo Invece ad ag
gredirla, l'America. Rubiamo
gli le tecniche, per esempio 
costruendo 'delle serie tpllola. 

dei test per saggiare la risposta 
del pubblico, da trasformare in 
serial se il gradimento è buo
no Finiamola di pensarla solo 
in termini di Audilel nazionale 
e guardiamo fuori» Fra le Sie
ne Raidue che dovranno ag
gredire l'America fanno la par
te del leone i thriller per esem
pio Colpo di coda, da un re-

Paolo Bonacelli 
in «Cacciatori 
di navi» di 
Folco Quilici. 
In alto, 
Barbara 
De Rossi 
eJeanOarfic 
In «La stona 
spezzata», 
proposto a 
Umbriafiction 
da Raidue 

manzo di Piero Sorta ma sce
neggiato da John Howlett, o 
Imprevisto, cinque piccoli film 
tv sentii da giovani Italiani e 
francesi, o ancora Madre pau
ra, scritto da Davide Grieco e 
diretto da Giulio Questi Anco
ra, le stone di grandi sentimen
ti (La stona spezzata, diretto 
dai fratelli Frazzi), lo spionag

gio (Delitti e caviale, interpre
tato da Margaret Mazzantim), 
il sonai «ospedaliero» come Sa-
man, ambientato in una clini
ca per tossici Non basta, Rai-
due ha messo in seria) anche 
Sandro Pertim nel maggio '92 
vedrete Un uomo coraggioso, 
minisene di tre ore sulla vita 
del celebre uomo politico 

Coincidenze a Umbriafic
tion Mentre Raidue illustra la 
propna via al scnal televisivo, 
si scopre che la parola 'fiction» 
la conoscono in pochi una ri
cerca del Servizio opinioni Rai 
ci spiega che solo un quarto 
degli italiani sa cosa significa 
questa parola magica Gli altri 
intendono per ficuon anche il 
vanetà, le trasmissioni giornali
stiche, lo sport In compenso, 
sempre secondo la ricerca, la 
fiction è guardatissima piace 
al 70 per cento dei telespetta
ton, un esercito costituito so
prattutto da donne, adolescen
ti e •abitanti del sud» Il 36 per 
cento vorrebbe più programmi 
italiani Fra ! protagonisti di fic
tion che vengono ricordati più 
volentien, il ragazzino di Mani
la in Felice Itagli occhi azzurri 
trasmesso da Raiuno 

Linea notte 
Badaloni 
«star» 
del Tgl 
SEI Piero Badaloni toma al 
Tgl e dal 29 apnle si alternerà 
con Fabrizio Del Noce alla 
conduzione del neonato Tgl 
linea notte, il notiziario serale 
in onda dal lunedi al sabato su 
Raiuno alle 22 45 II giornalista 
attualmente tra i conduttori di 
Piacere Raiuno, i l programma 
quotidiano di Raiuno che ter
minerà il prossimo venusci 
aprile ha dichiarato ieri all'a
genzia di stampa Ansa «Non 
condurrò la prossima edizione 
di Piacere Raiuno, che andrà in 
onda il prossimo autunno So
no assente dal Tgl da sette an
ni In questo arco di tempo ho 
contribuito al lancio di pro
grammi come Droga che fare. 
Italia sera, Unomathna e ora 
sento l'esigenza di tornare al 
telegiornale Per questo ho ac
cettato l'offerta di Bruno Ve
spa, direttore del Tg l , di parte
cipare al lancio di questo nuo
vo appuntamento informativo, 
che alternerà notizie e appro
fondimenti L'alternanza tra 
me e Del Noce - ha concluso 
Badaloni - dovrebbe essere 
settimanale» 

Milano 
Sipra 
mass media 
e mercato 
BEI MILANO «Alla fine degli 
anni '90 si ipotizza che una 
persona su quattro sarà occu
pata in setton che avranno atti
nenza con il mondo della co
municazione» A dirlo è stato il 
presidente della Sipra Adamo 
Vecchi introducendo il conve
gno organizzato dalla conces-
sionana della Rai in collabora
zione con la Confindustr i Te
ma dei lavon «La comunica
zione d impresa tra mercato e 
società» uno scambio sempre 
più intenso e reciproco, alme
no stando a quanto mesto in 
nlievo con molti dati di analisi 
dalla relazione di Antonio fila
ti 

Al dibattito hanno parteci
pato Corrado Augias in /este 
di conduttore Giuseppe Ee Ri
ta (presidente Cnel), l'uno 
Colombo (presidente Gnippo 
Fabbri), Vittono Merloni i del
la Merloni elettrodomesiici), 
Emanuela Pirella (presidente 
Pirella-Gottsche-Lowe), Luigi 
Abete (vice presidente della 
Confindustna) 

Il caso «Piovra 6» 
Gli arnministratori Rai 
si occupano oggi 
della «fuga dei verbali» 
• • Il consiglio di ammini
strazione della Rai affronta 
nella riunione di oggi il caso ri
guardante la «fuga dei verbali» 
dedicati a La piovra, dei quali 
l'Unità ha pubblicato sabato 
scorso alcuni stralci, m occa
sione del congelamento» del
lo sceneggiato Le carte incri
minate sono relative al consi
glio di amministrazione del 15 
novembre '90, durante ti qua! : 
venne affrontata - poche setti
mane dopo la messa in onda 
de La piovra 5 - la problemati
ca sul popolare serial tv I con
siglieri espressero in quella se
de le proprie opinioni sull'op
portunità o meno da parte del 
servizio pubblico di realizzare 
una sesta serie Sarà Enrico 
Manca, presidente della Rai, a 

sollevare la «questione» dei 
verbali in consiglio untato per 
la fuga di notizie dalla stanza 
del eda al piano terra di viale 
Mazzini -Per conto mio, la 
questione è chiusa - ha dichia
rato Sergio Bindi consigliere 
De, che già a suo tempo si 
schierò apertamente contro la 
prosecuzione del tv movie -
Prendo atto con soddisfazione 

delle dichiarazioni del diretto
re di Raiuno, Carlo Fuscagni e 
nbadisco che non ci sono mo
tivazioni politiche alla base 
della mia contraneti Prose
guire con La piovra e con I im
magine di un paese allo sfa
scio, cosi come la offriva lo 
sceneggiato, avrebbe voluto 
dir- fare un piacere soltanto 
alle leghe e ai qualunquisti» 

• ' • »-

C RAIUNO RAIDUE RAITRE 
tgl m TBiAwwnoraio 

SCEGLI IL TUO FILM 
8 X 8 UNO MATTINA. Con Livia Azzeriti 7 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

1 0 . 1 8 I L M O N P O P I D I S N B V 8 X 0 L'ALBERO AZZURRO. Perl più piccini 

11MTOI • MATTINA 0.00 RADIO ANCH'IO'»1. DI GBIalach 

11 JOB PADRI IN PRESTITO. Telefilm 10X0 

11-400CCH IO AL BKMJETTO 

OSI. Storia Dieci anni di cinema 
<1968-1977) 

«2XO TOI FLASH 
10.BO DESTINI. Telenovela 

«2X8 PIACERE RAIUNO. Con P Badaloni 
11.88 I FATTI VOSTRI. Con G Magali! 

19.00 TO2-TG2 ECONOMIA 

i s x o T E L E G I O R N A L E - S MINUTI P I — 13X0 BEAUTIFUL. Telenovela 

H O O llMOMPODtQUAWK.0IP Angela 14.16 QUANDO SI AMA. Telenovela 

«4XQ D H Scuola aperta «5X0 DITTO TRA NOI 

« 8 X 0 OSE. Progetto Venezia 16.26 TUTTI PER UNO. La Tv deQll animali 

IMO L'ALBEROAZZURRO. Per I più piccini 17.00 T2 FLASH 

« 8 X 0 MOI Un programma di Oretta Locane 
1T.O» DAL PARLAMENTO 

«SXO TOt FLASH 
17.10 SPAZIO LIBERO 

IBM ITAUAORie.01E Falcetti 
IT.aO ALF.Telefilm «Indici di ascolto-

1 8 X 0 TOaSPORTSERA 

12.00 

44.00, 

.1«-4» 

17.18 

18.05 

18.38 

18.48 

10.00 

10.48 

20.08 

a&as 

2 0 x 0 

2 2 x 0 

2 2 x s 

a s x s 

DSL II circolo delle 12 

TELEGIORNALI REGIONALI 

CAHOTTAOOIO. Da Pledlluco 

IMOSTRkTelelilm 

GEO. In studio Qlanclaudio Lopez 

SCHEGGE DI RADIO A COLORI 

TOS DERBY • METEO 3 

TELSOKMNAU 

ASPETTANDO. Un terno al lotto 

BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

CARTOLINA. 0) « con Andrea Barbato 

RICCHE E FAMOSE. Film con J Bis-
set, C Bergen, D Selby 

TG3SBRA 

CARTOLINA ILLUSTRATA 

TOS NOTTE. 

«4X0 

18.0© 

«7.18 

10.30 

20.30 

22.20 

OLI INCATENATI 

ANDREA CELESTE 

SUPER7 

BARNABY JONES. Telefilm 

L'ESORCICCIO.Film 

COLPO CROSSO. Quiz 

15X0 LA PRIMA DELUSIONE M 
TOBV.FIIm 

17.8Q TV DONNA. Attualità 
18.1Q ORA LOCALE. Varietà 
20.QO TMCNEWS 
20.30 

22.20 

CHARLIB CHAN E LA MALE
DIZIONE DELLA REGINA 
DRAOO. Film con P Ustinov 

23.10 LIBERO DICREPARB. Film di 
Martin Goldman 

FESTA PI COMPLEANNO 
23.20 STASERA NEWS 
23.40 TOP SPORT 

1.30 SHAFT. Film con B Roundtree 

OD con tì—11 

«BXS RALLY. Telefilm 1 8 . 1 0 ROCK CAPE. 01 Andrea Oleose PRIMA DELLA PRIMA 

«8X0 ALMANACCO OBLOIORNO DOPO 18X8 HUNTER. Telefilm «Violenza a domi. 
clllo» (seconda parte) 

BOXO CALCICI COPPA DELLE COPPE. 
. '' Barcellona - Juventus (semifinale di 

andata, diretta) 

«0X8 T02 TELEGIORNALE 

20.15 T02 LO SPORT 

BOXO 

2 9 . 3 0 TELEOIORNALB 

ISPETTORE DERRICK. Telefilm «I N-
qlldIRaskc-

2 2 - 4 5 CONCERTO SINFONICO 
2 1 . 3 3 UMBRIAFICTION ' 0 1 . «Video a pun-

tale-
3 3 . 8 0 APPUNTAMENTOALCINEMA 

BOXO T Q 1 N O T T E - C H E T E M P O F A 

O X B MEZZANOTTB E DINTORNI 

2 3 . 1 5 T 0 2 - PEGASO 

2 4 . 0 0 METE02-TQ2OROSCOPO 

BJOO 

13.00 

18.00 

«0X0 

21.0© 

22.00 

VIDEO MATTINA 

SUPER HIT 

ON THE AIR 

UMBERTO TOZZI 

BLUENIOHT 

ONTHBAIR NOTTE 

1.30 NOTTE ROCK 

18-48 SCIUSCIÀ. Film con Franco 
Interlenghl 

«8.30 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 L'AMORE BREVE. Film 

2 2 X 0 IL RITRATTO DELLA SALU
TE. Rubrica di medicina 

2 2 . 3 0 NIENTE D I ORAVB SUO MA-
RITO j INCINTO Film 

2 4 . 0 0 FIORI DI ZUCCA. Varietà 

4d tumulili 

« B X O LA MADRE DELLO SPOSO. 
Film 

O.10 IL GAUCHO. Film con V Gaasmon •Ricche e famose» (Raitre, ore 20 30} 1 7 . 3 0 L'ORO DEI CARAIBI. Fllrn 
2Q.30 LA VERITÀ. Film 

é 
22.35 CARAVAGGIO. Film 

0.30 IL MASSACRO DEL GIORNO 
DIS.VALENTINOFilm 

13.28 FANTASILAHPIA. Telefilm 

14.18 VIPEOOIORNALB 

18.4Q t PROIBITO BALLARE 

18.30 VIPEOOIORNALB 

20.30 ILCONOUISTATORE-Fllm 

22.30 A TUTTO JAZZ 

T E I * 
' S X O L'UCCELLO DEL PARADISO. Film 
' con Louis Jordan 

1 0 X 0 LA DONNA BIONICA. Telefilm 1 0 . 1 0 PER BUSA. Telenovela 
RADIO 

« O X B PENTE COMUNE. Attualità 
1 1 . 4 8 IL PRANZO*SERVITO. Quiz 

1 1 . 0 0 SULLE STRADE DELLA CALIPOR-
HIA.Telefllm 

1 1 . 8 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 2 X 0 T.J.HOOKER, Telefilm 
1 2 . 5 0 RIBELLE. Telenovela 

« 2 - 8 8 TBI8.0ulz con Mike Bonglorno 

« 8 X Q OJC IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
1 3 . 0 0 HAPPY PAYS. Telefilm 

1 3 . 4 8 SENTIERI. Sceneggiato 

1 X 0 QUEL TIPO DI DONNA. Film 
conS Loren Regia di S Lume! 
(replica dall 1 lino alle 23) 

1 4 X Q ILGIOCOPELLBCOPPIE.0ulz 
1 3 . 3 0 CIAO CI AO. Varietà 

1 4 . 4 5 LA MIA PICCOLA SOLITUOINE 

« 8 X 8 AGENZIA MATRIMONIALE 
1 4 . 3 0 UBKA. Gioco a quiz 

1 8 . 1 5 PICCOLA CENERENTOLA. Telen 

« 8 X 8 T I A M O - P A R L I A M O N E 
1 5 . 3 0 IL PAESE PELLE MERAVIGLIE 

1 8 . 1 5 LA VALLE PEI PINI 

« 8 X 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 1 8 S IMONA SIMON. Telefilm 

1 8 . 4 5 OENERAL HOSPITAL. Telefilm 
sv 

18.18 I ROBINSON. Telefilm 
«7.30 MAI PIRE Si. Telefilm 17.18 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo «8.00 TOA INFORMAZIONE 

18-4Q CANALE 8 NEWS. Notiziario 
18.30 STUDIO APERTO Notiziario 18.20 UN MINUTO AL CINEMA 20.25 LAMIA VITA PER TE 

«8-48 ILOIOCODEI».Quiz 
10X0 

«8X8 TRA MOOLIS E MARITO. Quiz 

CALCIO) COPPA UEFA. Broendby < 
Roma (semifinali di andata differita) 

16X0 CARI OENITORL Quiz 
21.18 IL 8B0WBTQ. Novale 

10.10 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
2 2 X 0 NIDO PI SERPENTI 

2Q.18 RAPWLONDRA. Attualità 
2 « X 0 

BOXE STRISCIA LA NOTIZIA 

SABATO. DOMENICA E VENERDÌ. 
Film con Adriano Celentano. 

10X0 MARILENA. Telenovela 

BOXO I SEGRETI PI TWIN PEAK*. (2* «eri» > 

B2-40 BABY BOOM. Telefilm 

2 2 X 0 CALCIO. COPPA UEFA. Sportine Li
sbona - Inter (semifinali di andata dlf-
terlla) 

20X8 APPUNTAMENTO SOTTO IL LETTO 
Film con L Ball. H Fonda Regi* di M. 
Shavelson 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW O.OS CINCIN.Telefilm 
22.48 NATIONAL GEOGRAPHIC. Docu

mentarlo Conduce Lea Massari 
«8.30 AMANPOTLNoveta 

«.«8 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà OXO STUDIO APERTO 
« X P MAFJCU8WELBYMX.Telefllm 

23X0 
OX5 KUNO FU. Telefilm 

LUNA PARTY. Show con G Scotti. C 
D'Avena 

10X0 BRILLANTE. Novela 

2 0 X 5 PELO DI SPIA. Film 

RADIOGIORNALI.GRI 6; 7; <; 10; 11; 12; 
13. 14; 15; 17; 1t; 23. GR2 6.30; 7.30; 
6.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30: 17.30; 18.30; 19.30; 22.3S. GR3 
8.45; 7.20; (MS; 11.45; 1345; 14.45; 18.45; 
20.45,23 53. 
RADIOUNO. Onda verde' S05. 055. 
7 55, 955. 1155. 12 55, 14 55. 16 55. 
18 55. 20 55, 22 55. 9 Radio anch'Io 91. 
11.20 Tu. lui. I tigli 12.05 Radlodetective, 
15.03 Sportello aperto, 20.20 Note di pia
cere 2210 Colori 
R AOIODUE. Onda verde 6 27,7 26,6 26. 
9 27. 1127. 13 26, 15 27, 16 27, 17 27. 
10 27.19 26.22 27 6 II buongiorno, 6.45 
Un racconto al giorno, 10.30 Radlodue 
3131 12.45 Impara I arte, 15 II giornale 
di Bordo 2048 Le ore della sera, 21.30 
Le ore della notte 
RADIOTRE, Onda verde 7 18, 9 43. 
11 43 6 Preludio, 10 II filo di Arianna. 
1200 II club dell'Opera, 14 Diapason. 
16.00 Orione. 19 00 Terza paglna.21.001 
concerti di Milano, 22.40 II tempo dei Si
gnori 

0 8 X O L'UCCELLO DEL PARADISO 
Regia di Calmar Davis, con Louis Jordan, Jet! Chand-
ler, Cabra PageL Usa (1951). 110 minuti. 
Rifacimento dell'-Uccello del Paradiso- (1932) di 
KingVIdor Più sentimentale, più fiacco e più bolso noi 
suoattegglamento verso la cultura e l miti polinesiani 
Il regista, saprà però farsi ricordare per una eccellen
te serie di film western che girerà a Hollywood negli 
anni Cinquanta. 
CANALE 5 

« 8 - 4 8 SCIUSCIÀ 
Ragia di Vittorio Da Sica, con Franco Interlenghl, Ri
naldo Smordonl, Maria Campi. Malia (1946). 85 minuti. 
1946 I Italia è appena uscita dalla guerra In un atmo
sfera di miseria a desolazione Giuseppe e Pasquale, 
due ragazzini romani, vivono di espedienti e soprat
tutto lucidando le scarpa agli alleati («sciuscià- è una 
storpiatura dialettale di «snoe shine», lustrascarpe). 
Uno del capolavori del neorealismo 
ODEON 

BOXO RICCHE E FAMOSE 
Ragia di George Cukor, con Jacquellne Bissai, Candi
t e Bergen, David Selby. Usa (1961). 112 minuti. 
George Cukor, 62enne, gira il remake di -L amica- di 
Vincent Sherman, a sua volta versione cinematografi
ca di una fortunata commedia in scena a Broadway 
negli anni '40 La storia di due amiche nell ambiento 
mondano di Mallbu è un banco di prova ideale per 
coppia di attrici Qui la protagonista è Jacquellne Bis-
set {anche produttrice) inducilo con Candice Bergen 

2 0 X O CHARUE CHAN E LA MALEDIZIONE... 
Regia di Cllve Donner, con Peter Ustinov, L e * Grani, 
Brian Kelth. Usa (1981). 92 minuti. 
Un cast «ali stars» per I ennesimo Charlle Chan (tra 
cinema a tv) Prima e dopo Warner Oland. I attore sve
dese 16 volta Chan, vennero altri E Peter Ustinov non 
è neppure il migliora Tra poliziesco vero e citazioni 
(il detective va a finire In un cinema di San Francisco 
dove si proiettano esclusivamente I «Charlle Chan 
Film Classica-) un'ora e mazza tutta per collezionisti 
e maniaci del genere. 
TELEMONTECARLO 

2 0 X 0 fLCONOUrSTATORE 
Ragia di Dick PoweN, con John Wsyne, Susan Har
vard . Pedro Armendarlz. Usa (1956). 110 minuti. 
Irresistibile ascesa di un certo Temugln capo mongo
lo ribelle, meglio noto come Gengls Khan Vuol per la 
presenza di John Wayne, vuol per la regia esagerata 
di un ex attore come Dick Po-veli, sembra di essere 
nel Far West 
CINQUESTELLE 

2 0 X 0 L'ESORCICCIO 
Ragia di Ciccio mgra»*'3, con Ciccio Ingrassi*, Uno 
Barili, Ubaldo Lay. Balla (1975). 95 minuti. 
Azzardiamo a 15 anni di distanza questo -Esorclc-
clo-, con gli scongiuri, l'aglio e II peperoncino da pa
rodia a basso costo, è quasi più gustoso delle bave 
verdi dell'-EsorcIsta- E poi per la prima volta. Ciccio 
non è accoppialo a Franco Franchi, e (Irma addirittura 
la regia Provare parcredere 
ITALIA 7 

0 . 1 0 IL GAUCHO 
Ragia di Pino Rial, con Vittorio Gassman, Amedeo 
Nazzart, Maria Grazia Buccella. Italia (1964). 112 mi
nuti. 
Italiani In Argentina per un festival di cinema Dietro 
la solita atmosfera disimpegnata e gaudente squalli
de manovre di attricetta non più giovanissime e pro
duttori senza un soldo Tutti cercano disperatamente 
di restare a galla. Un Risi amarisslmo 
RAIDUE 
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SPETTACOLI 

Silvio Berlusconi 

Siae 
Berlusconi 
pagherà 
gli arretrati 

MINATO PALLAVICINI 

••ROMA. La guerra conti
nua, anzi si (a più dura. Ad ap
pena un giorno dalla grande 
assemblea di cantanti e autori, 
svoltasi lunedi a Bologna sul 
contenzioso con la Fìninvest In 
merito ai pagamento dei diritti 
d'autore sulle opere musicali 
trasmesse dalle sue emittenti, 
arriva una sentenza del Tribu
nale di Roma che rischia di 
gettare benzina sul fuoco. Se
condo la decisione del giudice 
Marvasi, della prima sezione 
civile del Tribunale di Roma, la 
richiesta della Siae di imporre 
a Berlusconi le stesse tariffe 
pagate dalla Rai è illegittima. 
Nella sentenza si indica poi nel 
2,5% dei guadagni netti incas
sati dalla singola emittente 
(per i soli programmi che uti
lizzano le opere degli associati 
alla Siae), la quota su cui ver
sare i diritti d'autore (per la Rai 
la quota e invece del 2,6%). 
Per effetto della sentenza, co
munque, la Fìninvest dovrà pa
gare una ventina di miliardi di 
arretrati, avendo in questi anni 
(in attesa della definizione del 
contenzioso) versato royallia 
su quote percentuali decisa
mente inferiori a quella del 
2.5%. La decisione del tribuna
le di Roma, in parte già antici
pata nell'assemblea di Bolo
gna, naturalmente non può 
soddisfare né la Siae ne l'Asso
ciazione autori e compositori, 
presieduta da Mogol e che 
aveva promosso la manifesta
zione bolognese. 

Il problema, come spiega 
Mogol, non e tanto quello del 
differente trattamento tra Rai e 
Fìninvest (che la sentenza giu
stifica con le differenti condi
zioni tra il network pubblico e 
quello privato, come 11 canone 
e la diretta), ma quello del bi
lanci totali sui quali le reti di 
Berlusconi calcolano la per
centuale da versare alla Siae. 
SI assisterebbe, insomma, se
condo quanto denunciato an
che dalla Siae, nel corso del
l'assemblea di Bologna, ad un 
vero e proprio gioco di «scatole 
cinesi*. Per effetto del quale le 
tre reti tv e la quarantina di ra
dio-dei cavalier Berlusconi, en
trerebbero e uscirebbero, se
condo un complicato incastro, 
dal computo del bilancio: alla 
line del gioco gli oltre duemila 
miliardi di introiti pubblicitari 
realizzati dalla Fìninvest, per 
esempio nell'89. si ridurrebbe
ro a poco più di 400. Ed e su 
questa cifra, più che dimezza
ta, che verrebbe applicata la 
famosa quota del 2,5%. Non si 
spiegherebbe altrimenti la dif
ferenza tra i 15 miliardi versati 
dalla Fìninvest alla Siae per il 
1990, a fronte dei 90, versati 
dalla Rai per lo stesso periodo. 

Ma la sentenza del giudice 
Marvasi interviene anche sui 
poteri della Siae, escludendo 
che la Società degli autori ed 
editori possa impedire (in ca
so di contenzioso con le emit
tenti) l'uso (vale a dire la tra
smissione e la diffusione) del
le opere dei suoi associati. 
•Non riteniamo equa questa 
sentenza - dichiara Mogol - è 
un (atto legale, ma assoluta
mente ingiusto. Gli autori, in
somma, non possono avere 
voce in capitolo, non possono 
intervenire sull'uso che si (a 
delle toro creazioni. Comun
que deve esser chiaro che noi. 
come Associazione, né la Siae 
ce l'abbiamo con Berlusconi 
per panilo preso. Vogliamo so
lo che venga pagato quanto 
dovuto e che i computi venga
no fatti correttamente. La que
stione - aggiunge Mogol - non 
é affatto chiusa; le sentenze so
no sempre appellabili, e poi, 
tra pochi giorni dovrebbe esse
re emessa un'altra sentenza, 
dal Tribunale di Milano, a cui 
si è rivolta la Siae. Credo pro
prio che la guerra - conclude 
Mogol - sarà davvero lunga, e 
sempre più dura. Non è una 
questione di soldi, e neanche 
solo della sopravvivenza del 
mestiere d'autore: in gioco ci 
sono le soni della musica e 
della cultura popolare». 

Trionfo americano di Pavarotti 
(nonostante il raffreddore) 
che ha cantato per la prima volta 
nel ruolo drammatico delT«Otello» 

L'opera eseguita in forma di concerto 
con la direzione di Georg Solti 
che ha festeggiato i 22 anni 
alla guida della Symphony Orchestra 

Luciano, Moro di Chicago 
Serata trionfale a Chicago per VOtello cantato da 
Luciano Pavarotti, che dopo una vita dedicata al 
«belcanto» si e cimentato per la prima volta nel ruo
lo del Moro. L'occasione è stata la celebrazione dei 
cento anni di attività della Chicago Symphony Or
chestra, l'addio del maestro Georg Solti che l'ha di
retta per 22 anni e la presenza (un po' offuscata dal 
raffreddore) del nostro straripante tenore. 

RUBENSTEDESCHI 

• • CHICAGO. Ir» questa strana 
città esiste tutto e il contrario di 
tutto, ma sempre in proporzio
ni esorbitanti. C'è il lago, ma 
non potete scorgere l'altra riva 
perché la distesa d'acqua è va
sta come un mare. Ve il centro 
ricco di negozi lussuosi e di 
grattacieli smisurati in altezza 
e fantastici nelle, forma. Tutto 
attorno si estendono bellissimi 
parchi verdi con le statue degli 
eroi patri! tra le quali, in un an
golo di prato, sta uno Shake
speare sorridenti;. 

Attorno al doppio anello di 
marmi e di erba straripa però 
una squallida periferia di ca
sette sbrecciate e miserabili 
dove vivono a milioni i figli dei 
negri, del polacchi, dei tede
schi, degli italiani rimasti al di 
qua del ponte che divide il 
mondo delle meraviglie da 
quello degli stracci (con auto 
e tv, s'intende). 

L'ottimismo americano vuo
le che il passaggio sia sempre 
aperto, ma proprio all'inizio 
del ponte - quello vero in ce
mento armato sul Chicago Ri-
ver che traversa la città - sta di 
guardia l'Immagine dell'eroe 
che parecchi decenni fa si fece 
ammazzare dagli Indiani deci
si a (orzare il varco: è un sim
bolo accoppiate, a poche cen
tinaia di metri, col mascherone 
di lastre e tubi di ferro costruito 
da Picasso sotto la «torre» del 
municipio: un totem sghignaz
zante del nostro tempo, ma 
anche lo specchio di una cul
tura che si orna di ricchissimi' -
musei, di teatri, sale e orche
stre di livello intemazionale. 

Una di queste, la Chicago 
Symphony Orchestra, ci ha 

condotto quassù per una serie 
di occasioni eccezionali. Tre, 
per l'esattezza: l'Orchestra ce
lebra i suoi 100 anni nella bel
lissimi! sala liberty inaugurata 
nel primo quinquennio del No
vecento: Georg Solti che l'ha 
diretta per 22 anni se ne è ac
comiatato con un Otello in 
concerto e in disco. Infine, ter
za ma non ultima ragione di 
Interesse, il gran Luciano Pava
rotti canta per la prima volta 
nella sua carriera l'ardua parte 
del Moro vittima della gelosia. 

Tre motivi più che validi. Ma 
non saremmo nell'ombelico 
del mondo delle contraddizio
ni, se il diavolo non ci mettesse 
la coda con le malattie di sta
gione, violente più che mai in 
una città non lontana dalle di
stese tuttora ghiacciate del Ca
nada. Morale: Solti dirige con 
la lebbre, scusandosi di dover 
appoggiarsi ogni tanto, come 
non (a mai, nonostante i suoi 
79 anni; peggio ancora Pava
rotti canta con i postumi di una 
brutta bronchite, ma non sa-' 
rebbe il «tenorisslmo» se non 
trasformasse anche la malattia 
in spettacolo. 

Come (accia é difficile da 
spiegare a chi non lo veda, ma 
(arò del mio meglio. Come si 
usa nelle esecuzioni In concer
to, il coro è collocato in (ondo 
alla sala su un semicerchio di 
scalini ascendenti: gli adulti in 
bianco e nero e I bambini in 
belle giacche rosse con lo 
stemma dorato. Per inciso, i 
bambini del coro sono per tre 
quarti negri' Dalla parte oppo
sta è schierata l'orchestra e. tra 
le due masse, stanno I cantan
ti: le voci, grazie alla felicissi

ma acustica, arrivano nitide al
la platea e alle due gallerie gre
mite di pubblico. I cantanti, 
s'intende, quando non canta
no si accomodano su normali 
sedie. Pavarotti no. Per lui, 
grande in ogni senso, é ap
prontata una colossale poltro-. 
na rialzata su cui il Moro si 
adagia con un piede a terra e 
uno su un mezzo scalino. 

In realtà non si limita ad 
adagiarsi su questo trono, ma 
si avviluppa in uno scialle va
riopinto che lo copre, lo asciu
ga e lo nasconde come uno -
schermo, mentre egli, da un ta-
voliner.o posto accanto al leg
gio, raccoglie pastiglie e beve
raggi che lo aiutino a respirare. 

Tutto ciò vien fatto con regale 
compostezza, utilizzando la 
poltrona come un rifugio dove 
Pavarotti e Otello, il cantante e 
il personaggio, recitano la 
doppia scena del dolore del 
corpo e dell'anima. Salvo 
quando si levano nei momenti 
dell'impeto e della passione. 

La recita, inframmezzata da 
colpi di tosse soffocati, sfiore
rebbe il grottesco, se Pavarotti 
non ne facesse un pezzo di ge
niale gigionismo, giustificando 
cosi le difficoltà da cui non • 
sempre si salva. Equi, purtrop- ' 
pò. le difficolta sono anche no
stre. Abbiamo traversato l'At
lantico, che è sempre un bel 
salto anche su un confortevole 

Luciano 
Pavarotti 
si è esibito 
a Chicago 
in una 
splendida 
edizione 
di •Otello» 

Jumbo, per assistere alla tra
sformazione del gran Luciano 
in tenore drammatico, ma non 
possiamo dire se la trasforma
zione sia avvenuta o no. Dicia
molo francamente: è com
prensibile che, al culmine di 
una carriera «belcantistica». 
Pavarotti voglia rimediare al lo
gorio degli anni affrontando 
un repertorio dove l'effetto 
drammatico è prevalente. In 
questa direzione XOtello è più 
spettacolare ma anche più co
modo del Trovatore dove Pa
varotti aveva lasciato qualche • 
incertezza. Ricordo quel che 
mi diceva anni .la Mario Del 
Monaco, in un'amichevole se
rata: -A parte un paio di si. l'O

tello non e difficile». Resta però 
impegnativo e, se VEsultate 
non esulta, se il sangue resta 
esangue, se la maledizione ca
la vistosamente di tono, i dub
bi sono legittimi. Certo, la catti
va salute ha un peso non indif
ferente ed è ancor più certo 
che - se Otello manca nei mo
menti di forza - ha tuttavia altri 
momenti addirittura miracolo
si: basti citare il sublime "Dio, 
mi potevi scagliar tutti i mali» 
dove l'eccellenza della dizione 
e il senso preciso dato ad ogni 
parola producono un risultato 
sconvolgente. Per non parlare 
del colore limpido della voce 
che rimane inconfondibile. 
Registrata in disco, scegliendo 
i momenti migliori di quattro 
recite, questa esecuzione pro
durrà un Otello fuor del comu
ne, anche se resterà probabil
mente unico nella carriera del 
celebre interprete. 

A renderlo fuor del comune 
contribuiscono non poco gli 
altri interpreti: Leo Nucci, gui
dato da Solti. realizza con rara 
misura uno Jago intelligente e 
ambiguo; Kiri Te Kanava dà a 
Desdemona una voce dolcissi
ma o, come dicono i critici di 
qui, addirittura «cremosa»! An
thony Rolle-Johnson è un gar
balo Cassio, Dimitri Kavrakos 
disegna un Lodovico di lusso, 
Keyes e la Ardan completano il 
cast. Tutti sono condotti a dare 
il meglio da Georg Solti che 
(come Sinopoli a Berlino, un 
paio di settimane fa) e il vero 
interprete della partitura ver
diana, assieme a un'orchestra 
di prestigioso nitore, capace di 
dare peso ad ogni nota, e ad 
un coro non meno impeccabi
le. 

A questo punto non occorre 
descrivere il clamoroso suc
cesso. Tutto il pubblico in pie
di per un quarto d'ora di ap
plausi. Pavarotti, miracolosa
mente ristabilito al primo scro
scio, sembrava prendere tutti 
gli applausi per sé, ma in realtà 
le ovazioni sono state equa
mente distribuite a tutti i can
tanti, Il coro, l'orchestra e Solti, 
che. per quanto sofferente, è 
stato l'ineguagliabile motore 
dell'impresa verdiana. 

Incontro con il regista sovietico Anatolij Vassilev che racconta le sue amare esperienze italiane 

«Ho chiuso con il teatro degli imbrogli» 
Molti parlano di lui come del «più grande regista vi
vente», ma Anatolij Vassilev si sente ora solo «un uo
mo molto in crisi». Dopo che il suo progetto di alle
stire a Gibellina Questa sera si recita a soggetto di Pi
randello è saltato, ha perso fiducia nell'Italia e nel 
lavoro. A Roma, invitato dall'università per gli incon
tri con «I maestri della scena contemporanea» ha 
raccontato il suo teatro, la Russia e la perestrojka. 

STEFANIA CHINZARI 

• i ROMA. Sembra un pope, 
magari uno di quei sacerdoti 
che a Meteora si calavano dai 
monasteri racchiusi nelle ce
ste. Invece Anatoli) Vassilev è 
un regista di teatro. A sentire 
molti il «più grande regista vi
vente». Lui, naturalmente, si 
schernisce. »Forse è perché so
no russo e da tempo non arri
vavano dalla Russia nuovi regi
sti, artisti freschi, con qualcosa 
di nuovo da dire». A Roma, al 
Palazzo delle Esposizioni, si 
presenta alla sjla piena con 
molte cose da raccontare e 
una gran tristezza. -Sono in un 
periodo di crisi - confessa - e 
vivo un momento mollo diffici

le dal punto di vista creativo. 
Dopo che l'impegno con Gi
bellina è saltato, credo proprio 
che questo sia il mio ultimo 
appuntamento con l'Italia». 
Parla delle sue teorie, riassume 
le tappe più importanti di una 
camera intensa, segnata dalla 
messa in scena di il cerchio di 
Slavkin, che nell'85 lo ha fatto 
conoscere anche al pubblico e 
alla critica occidentali, e dal
l'incontro con Pirandello. Fa
moso e apprezzatissimo il suo 
allestimento dei Sei personaggi 
in cerca d'autore, realizzato 
con gli allievi del corso che di
rige presso la sua «Scuola d'ar
te drammatica» di Mosca, Vas

silev si accingeva a mettere in 
scena per le Orestiadi di Gibel
lina Questa sera si recita a sog
getto, di cui aveva presentato 
al Meeting Intemazionale del
l'attore di Parma l'anno scorso 
un breve, , interessantissimo 
(rammento.' 

•Ma con l'Italia ho chiuso» 
conferma anche durante l'in
tervista che ci ha concesso, al
la fine dell'incontro. «Imbro
gliano, non ci si può fidare. È 
già la seconda volta che mi 
succede. Due anni fa, per le 
Panatenee di Agrigento, avevo 
preparato / giganti della mon
tagna. Era tutto pronto, di II a 
due giorni dovevo incontrare 
Irene Papas per iniziare le pro
ve e mi vengono a dire che 
non ci sono più i soldi. Que
st'anno, dopo cinque mesi di 
lavoro, le scenografie già dise
gnate, una ditta sovietica trova
ta come sponsor, gli attori con
tattati, il comune di Gibellina 
rinuncia a! progetto. La scusa è 
sempre la stessa. All'Improvvi
so, non ci sono più soldi. Ma 
teatro e denaro non sono slno 
minl. Il Taganka di Lublmov fa
ceva teatro senza ricevere un 
centesimo dal governo, ed é 

diventato una delle istituzioni 
più prestigiose d'Europa». Que
sta sera si recita a soggetto se
condo Vassilev e il suo sceno
grafo Igor Popov doveva rico
struire la Gibellina di prima del 
terremoto, citando teatro, ci
nema e Rrica, con il terzo atto 
della commedia recitata sulle 
note del Trovatore. «Sarà stata 
anche la guerra del Golfo, i 
problemi delle repubbliche so
vietiche che rivendicavano 
l'autonomia. Mi è sembrato 
che all'improvviso Gibellina 
non avesse alcuna voglia di 
ospitare una coproduzione so
vietica: E il direttore delle Ore
stiadi, Franco Quadri, che mi 
aveva alutato moltissimo, si è 

• dimesso dall'incarico». 
Nato a Rostov sul Don, sulle 

sponde del Mare di Azov, lau
reato in chimica, Vassilev con
cepisce il teatro come gli altri 
riconosciuti maestri della sce
na, da Grotowski a Eugenio 
Barba, a Peter Brook: un grup
po di artisti che vive in simbiosi 
con lo spettacolo, che fa coin
cidere le prove con la vita, la 
fuoriuscita verso il personag
gio con una vittoria psicologi

ca, la ricerca verso il •teatro-
gioco» con il superamento di 
quel naturalismo delle scene 
che secondo lui ha anestetiz
zato il teatro sovietico per de
cenni. «Dobbiamo imparare a 
diventare .un ensemble, una 
setta. Ma so che sottopongo gir 
attori ad un training molto du
ro. E quindi qualcuno se ne va. 
non riescono a sopportarlo. Mi 
è successo con // cerchio, é 
successo ancora per Questa se
ra si recita a soggetto. Mi sento 
all'interno di un paradosso ti
pico della cultura russa: prima 
avevo gli artisti ma non avevo 
un edificio in cui provare, alle
stire gli spettacoli, adesso che 
ho la Scuola, gli attori mi han- • 
no abbandonato». Vuol dire, 
che dirà addio al teatro? «Non 
posso. E la mia vita. Appena 
tomo a Mosca raccoglierò una 
nuova compagnia e metterò in 
scena un nuovo testo, ma non 
posso dire cosa perché é un 
segreto. E poi voglio finire un 
paio di progetti cinematografi
ci a cui penso da tempo: le ri
prese di Questa sera si recita a 
soggetto e un film quasi auto
biografico, sulla giovinezza di 
alcuni ragazzi vissuti nel sud 

delle repubbliche sovietiche 
intomo agli anni Cinquanta». 

Con gii allievi della sua 
scuola usa metodi severi e 
motta teoria, studia Platone e 
Oscar Wilde. Pirandello e la fi-

• losofia estetica. «Ma in Unione 
' Sovietica I tempi sono ancora 

molto difficili - ammette -. Il 
legame tra l'uomo e la cultura 
si é affievolito, si e perso II sen
so dell'artisticità e non credo 

1 sia possibile che il paese riesca 
a ritrovare se stesso. Non sono 
i rapporti politici che possono 
cambiare gli uomini, ma gli 
uomini slessi. Allora, credo ci 

< sia bisogno di ritrovare un 
gruppo leader, un'aristocrazia 
intellettuale in grado di guida
re il cambiamento. E non è 
certo un'idea nuova, già Pus-
kin se lo augurava». Ma quan
do ha aperto la sua scuola, 
nell'87. si era nel pieno della 
perestrojka. all'alba di un pro
cesso in cui hanno creduto mi
lioni di uomini. «Certo, la pere
strojka ci ha alutato, ma non 
ha cambiato gli uomini. È mi
gliorata la quantità, ma non é 
cambiato il teatro. E il teatro 
nuovo si fa solo con uomini 
nuovi». 

Glauco Mauri tra le voci di Beckett 
AQQEOSAVIOLI 

Glauco Mauri 

•f i ROMA II legame di Glau
co Mauri col mondo di Samuel 
Beckett e di lunga data. A una 
trentina d'anni la risale il suo 
primo approccio &\Y Ultimo net-
.tra diKrapp, posto ora di nuo
ve in bella evidenza nella pri
ma corte, intitolata Dal silenzio 
alsltenzio. e già vista a Taormi
na l'agosto scorso (se ne riferì 
allora), d'un dittico beckettia-
no di scena in questi giorni al 
Teatro Ateneo. Ancora oggi e 
domani si rappresenta, dun
que, la seconda parte, Senza 
voce, tra le voci, rinchiuse con 
me, che riprende nel titolo le 
parole d'un brano poetico in
serito fra i cinque pezzi pre
scelti: Pochade radiofonica (il 

testo più -antico»), Rissi, Cata
strofe, Quella volta e Infine Co
sa dove, col quale si giunge al 
periodo estremo dell'operosità 
del maestro irlandese, e che è 
pure il lavoro più breve, il più 
volutamente laconico e ripeti
tivo, scarno e geometrico nei 
movimenti, suggellato dalla 
(rase «Trovi un senso chi può», 
da intendere (cosi crediamo) 
non come una dichiarazione 
di ambiguità, di oscurità, ma 
come un sommesso appello 
alla ricerca d'un senso, appun
to, della vita. 

Negli anni Ottanta si colloca 
anche Catastrofe, che non e 
solo, ci sembra, la beffarda pa
rodia dell'allestimento di uno 

spettacolo, guidato da un regi
sta autoritario e vessatorio 
(non troppo diversamente, 
Pochade radiofonica Ironizza 
sui drammi e i documenti tra
smessi via etere), ma anche e 
soprattutto una pacata esalta
zione della resistenza che un 
uomo-cavia (attore o che altro 
sia) oppone al dileggi e agli ol
traggi di cui é vittima, sino a 
uscire vittorioso, torse, dalla 
prova. . . . . 

Passi e Quella volta (en* 
trambi creati circa a mezzo de
gli anni Settanta) si accentra
no invece in un unico perso
naggio (femminile e maschile, 
rispettivamente), bersagliato 
da voci (di dentro, di fuori?), 
attraverso le quali si ricostrui

sce il profilo, spezzato e spiaz
zato di continuo, di desolate 
esistenze, rischiarate comun
que dalla luce dell'amore, o al
meno delia pietà. E sono due 
occasioni di superbe interpre
tazioni per Miriam Grotti e per 
Glauco Mauri (é lui, nel pre
sentare l'insieme di questa sua 
impresa, a insistere sulla pietà, 
sulla tenerezza di Beckett ver
so i propri simili, benché raffi
gurati In condizioni limite di 
avvilimento). • 

, Tutta la serata, che per la re
gia si affida a Franco Però, é 
del resto di alta qualità. Splen
dida, in particolare, l'esecuzio
ne di Catastrofe, dove, accanto 
a Roberto Stumo e a Marianna 
Morandi, puntualissimi, si met
te in forte risalto Gaudio Mar-

chione. dall'intensa espressivi
tà beckettiana, che più becket-
tiana non si può (somiglia an
che un tantino allo straordina
rio David Warrilow, prediletto 
dal drammaturgo). Scenogra
fia e costumi recano la firma di 
Manuel Gillberti (fondamenta
le è l'apporto dell'illuminotec
nica). 

Insomma, un piccolo - anzi, 
non proprio piccolo - evento 
teatrale. Confortato, alla sua 
•prima», dal concorso d'un 
pubblico in buona misura gio
vane e giovanissimo, sveglio e 
ricettivo, anche se forse dispo
sto a cogliere anzitutto i mo
menti umoristici. Ma perché 
no? É stato sempre Beckett a 
dire che niente e più comico 
della disperazione. 

LA TOURNÉE DELL'ART ENSEMBLE OF CHICAGO. 
Volge al termine il tour italiano dell'Art Ensemble of Chi
cago in coppia con il coro sudafricano Amabutho Male 
Chorus. domani sera sono al teatro Metropolitan di Pa
lermo, venerdì al teatro Nuovo di Catania, sabato al ten
da Partenone di Napoli. Uno dei più longevi gruppi del 
jazz moderno, attivo da un quarto di secolo. l'Art Ensem
ble attraversa nelle sue performance tutti i linguaggi del
l'arte nera, dal blues al be bop. dagli spiritualal regga?, 
dalla danza al teatro. Il loro ultimo progetto, chiamato 
Souxlo, ancora una volta teso a rivalonzzare le radici 
della cultura neroamericana, li vede affiancati dal coro 
maschile Amabutho, in uno spettacolo di grande sugge
stione. 

BIRAGHI: VENEZIA "91 SARÀ LA PIÙ BELLA. Guglielmo 
Biraghi, direttore della Mostra de! Cinema di Venezia, ar
rivalo all'ultimo anno del suo mandato, si prepara ad al
lestire la «sua» edizione «più bella» della Bicnna e. «Dai 
momento che è l'ultima - ha spiegato Biraghi -di quelle 
che ho curato finora, voglio che sia la migliore. Ci saran- . 
no film importanti provenienti da tutti i paesi del mondo, 
senza predominanze geografiche. Meno faraonica ri
spetto a Berlino e a Cannes - ha continuato il direttore 
della Mostra - la Biennale cinema sarà una manifestazio
ne d'arte». Superato il rischio di una mostra «dimezzata» 
r ; r mancanza di fondi (11 ministro Tognoli ha promesso 

miliardi di finanziamento), si prevede che per il giorno 
dell'inaugurazione (3 settembre) sia pronta la copertura 
dell'arena, un anticipo sui lavori di restauro al Palazzo 
del cinema. 

DONNE ALTROVE: REGISTE DELL'EST A MILANO. Do
po la «caduta del Muro» tra Est e Ovest, le donne del Cen
tro Problemi Donna milanese hanno progettato di porta
re opere di resiste sovietiche, cecoslovacche, ungheresi, 
rumene e della ex Ddr a Milano. Cosi é naia «Donne al
trove», la rassegna iniziata ieri che prosegue fino a dome
nica al cinema De Amicis (via Caminadella, 15) con film 
di Kira Muratova, Lana Gogoberidze, Irena Pavlaskova, 
Sybille SchOncmann, Marta Meszaros e lldiko Enyedi, tra 
le altre. Sabato alle 16 alla Sala de! Grechctto (via Sforza, 
15) la cecoslovacca Zuzana Hojdova, la rumena Felicia 
Cemaianu e la tedesca dell'est Sybille Schònemann in
contreranno il pubblico. 

DARIO FO CENSURATO IN KENYA. Il ministero degli 
Esteri kenyota ha proibito il mese scorso la rappresenta
zione di «Non si paga» giudicando l'opera teatrale troppo 
politica. Il testo doveva essere rappresentato l'8 marzo al 
teatro nazionale di Nairobi in occasione della giornata 
mondiale della donna, ma é stato proibito dopo ti na pro
va generale che era stala tenuta all'università. Dano Fo 
appresa la notizia a Bologna si é messo a ridere raccon
tando che gli era successo altre volte in vane parti del 
mondo. 

MODIFICHE AL PROGRAMMA DELLA SCALA. Il calen
dario della stagione musicale del Teatro alla Scala subirà 
alcune modifiche: il nuovo allestimento dell'opera di 
Puccini Marion Lescautè stato rinviato alla prossima sta
gione e sostituito dalla Boheme, sempre di Puccini, in 
programma per nove sere a parure dai 4 giugno. Inoltre, 
il balletto La bella adVtormenftito verrà sostituito da dieci 
recite de La bisbetica domata, in scena dall' 11 maggio. Le 
variazioni al programma sono state annunciate chi so
vrintendente al teatro milanese, il quale ha parlato della 
necessità di «contenere i costi in conseguenza della leg
ge finanziaria del 1991» 

MOSTRA DEL TEATRO A VENEZIA. Una mostra del tea
tro si terrà a settembre e ottobre prossimi presso il Teatro 
Goldoni di Venezia e a Mestre per iniziativa di Giorgio 
Gaber, direttore artistico del teatri veneziani, e dell'asses
sore alla cultura di Venezia Fulgenzio Uvieri. Il program
ma prevede il debutto di alcune prestigiose compagnie 
italiane, la presenza di compagnie straniere e un fìtto ca
lendario di iniziative culturali, incontri, dibattiti e proie
zioni cinematografiche. 

(Eleonora Martelli) 

Un canto d'amore per Genet 
Dopo Sodoma e Hollywood 
il cinema gay sceglie Parigi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

tm TORINO. Altro film «scan
dalo» stasera, a conclusione di 
questa movimentata sesta edi
zione del Festival intemazio
nale del cinema con tematiche 
omosessuali. La promessa 
•proiezione-sorpresa» sarà in
fatti quella di Poison, realizza
to dall'americano Todd Hay-
nes lo scorso anno. La pellico
la, già presentala con successo 
all'ultimo Festival di Berlino, 
giunge a Torino con gli allori 
del premio vinto al Sundance 
Film Festival, patrocinato da 
Robert Redlord. Si tratta di 
un'opera del sempre molto at
tivo cinema indipendente 
americano, che pare abbia su
scitato le ire censorie addirittu
ra della Casa Bianca, scanda
lizzata dal contributo governa
tivo di 25mila dollari, elargito 
al film, forse erroneamente, da 
un ente statale. Poison, che, 
manco a dirlo, ha incontrato 
sinora grosse difficoltà con la 
distribuzione statunitense, af
fronta appunto una tematica 
omosessuale, con pigilo pro
vocatoriamente scandalistico 
e senza peli sulla lingua, an
che per quanto concerne il 
drammatico argomento Aids. 
Il film, strutturato in tre capitoli 
(dura circa un'ora e mezza), 
intitolati Hcro, Horror e Homo, 
si ispira all'opera di Jean Ge
net. 

All'erotismo gay dello scrit
tore e drammaturgo fance-ie si 
rifa anche ficee Homo dell'a
mericano .ferry Tartaglia, pas
sato sugli schermi del Festival 
torinese nei giorni scorsi. Altro 
film molto hard, realizzato 
montando e mischiando spez
zoni da Un chant d'amour di 
Genet con brani di film pomo. 
Un'operazione alquanto di
scutibile, che ha l'unico pregio 
di durare soltanto sette minuti. 
Insomma quest'anno -Da So
doma a Hollywood» (l'insegna 
del Festival sin dalle sue origi
ni), ancor più che nelle scorse 
edizioni, non fa complimenti 
in quanto a trasgressività... del 
tutto incurante delle immanca
bili «beghe» suscitate sin dagli 
inizi dai soliti «beghini» con 

pruriti moralistici; l'interpellan
za rivolta al sindaco da un 
gruppetto di consiglieri comu
nali de. A loro, guarda caso, si 
sono poi aggiunti alcuni missi
ni, contestando la validità e 
l'opportunità della manifesta
zione, difesa invece a spada 
tratta dal vicesindaco e asses
sore alla Cultura Marzano Mar
ziano, spalleggiato, quest'an
no, dal collega della Regione 
Giuseppe Fulcheri. 

Ma, a parte I cosiddetti «film 
scandalo», il livello qualititauvo 
delle opere in corso é media
mente buono, come ci confer
ma la (ilmologa Ester Caria De 
Miro, che con il pittore Ugo Ne
spolo é nelle giurie (Ielle sezio
ni lungometraggi e 'documen
ti». Sinora nessuna rivelazione, 
ma alcuni film di dignitosa fat
tura sono il tedesoamerica-
no My Father is Corning («Mio 
padre sta arrivando») di Moni
ka Treut, Nunca estjix en Vie-
na («Non sono mai stato a 
Vienna») dell'argentino Anto
nio Larreta e Wild Flowers 
(•Fiori selvaggi») dell'inglese 
Robert Smith. Il primo é una 
sorta di commedia, garbata
mente ironica, su di un padre, 
un tedesco un po' provincia
lotto, che giunto a New York 
dalla Baviera scopre l'omoses
sualità della figlia; qualcheso-
presa, ma niente drammi. For
malmente elegante la pellicola 
argentina (il regista, al suo pri
mo film, proviene dal teatro), 
in cui scorrono vicende e 
drammi di una ricca famiglia 
borghese, colta agli inizi del 
secolo, nel 1910, durante I fe
steggiamenti per il centenario 
dell'indipendenza del paese. 
Cupo e con qualche tendenza 
ad una insistita necrofilia il film 
inglese, che tramite una serie 
di flastfback racconta dell'o
dio/amore di una madre per la 
figlia morta, di cui aveva sem
pre disapprovato il «peccami
noso» amore per una giovane. 
Questa sera, prima di Poison. . 
le attese premiazioni... Saran
no tante, considerato che le 
giurie al lavoro sono tre, oltre 
al premio assegnato, su vota- . 
zione, dai pubblico. 

l'Unità 
Mercoledì 
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LIBRI/l 
- G I O V E D Ì ' 1 1 

Domani su LIBRt/2: a colloquio 
con Arno Pelerà, lo storico car
tografo che ha ndisegnato la 
caria del mondo, Umberto Cer-
ronl su un'-lmmagine del-
l'Urss- fotografata da Marcello 
Flores. Papi su Bertrando Spa
venta. Segni & Sogni di Antonio 
Faeti. 

V E N E R D Ì ' 1 2 

Dopodomani su LIBRI/3: fa ma
schera di ferro di Francois Vii-
lon, poeta che adoperò il nome 
di un assassino. O torse lo fu 
Scrittori inglesi gotici ovvero 
ghoslbusters vittoriani Ne par
la Carlo Pagettl. In Medlallbro 
di Gian Carlo Ferrett I cambi di 
rotta di Italo Calvino. 

LA PAPESSA GIOVANNA 

Un'eresia 
femminista 
™ ADRIANA CAVARERO 

I
ntorno al 123S tale 
Jean de Mailty, do
menicano, scrive 
di una donna di 

M _ ; grande ingegno la 
quale travestitasi 

da uomo, percorse la carriera 
ecclesiastica sino a farsi eleg
gere papa- ma -un giorno che 
egli (sic!) montò a cavallo die
de alla luce un bambine, su
bendo nel luogo stesso la me
ritata morte per lapidazione. Si 
tratta della celebre papessa, 
cui Martino il Polacco pochi 
decenni dopo darà il nome di 
Giovanna arricchendo la cro
naca con dovizia di particolari: 
originaria di Magonza, la don
na, aiutata da un amante, as
surge ai papato romano 
nell'854 col nome di Giovanni; 
Ingravidata dall'amante mede
simo, dopo un pontificato di 
circa due anni, partorisce e 
muore presso la chiesa di S. 
Clemente mentre da S. Pietro si 
recava al Laterano. e «non è 
stato Inscritto ne! catalogo dei 
santi pontefici a motivo dell'In
degnità che il sesso femminile 
comporta in materia». Dome
nicano anch'egli, ossia predi
catore viaggiante. Martino 
contribuisce al rapido diffon-
dersl della leggenda della pa
pessa Giovanna, determinan
do quella fortuna dell'episodio 
che attraverso i secoli giunge 
tino a noi. 

Perche di una leggenda si 
tratta.' U recente libro di Alain 
Boureau ad essa dedicato La 
papato Giovanna, non ci la
scia Infatti speranze sulla verità 
storica di Giovanna: per ragio
ni insondabili l'aneddoto do
menicano comparve ad un 
ceno punto probabilmente in
ventato di sana pianta, ma «la 
presenza di Giovanna nello 
spirito degli uomini del passa
to non lu certo per questo me
no reale*. Innanzitutto un effet
to di realtà legato al valore sim-
boUgordi-uasgressione-cha la < 
papessa - rappresenta,. ossia 
una sorta di incarnazione figu
rale dell'ossessione misogina 
imperante nella dottrina e nel
la gerarchia ecclesiale. Ma an
che una realtà che si concreta i 
in comportamenti e credenze ' 
lesale all'interpretazione del 
piano fattuale del rito: proces
sioni papali che deviano di 
fronte a S. Clemente per evita
re il luogo del parto, seggi fora
li per verificare manualmente 
la virilità deU'etotto. . 

L'autore, con una sorta di ri
cognizione indiziaria, procede 
infatti lavorando intomo agli 
effetti della ardenza, racco
gliendo le cronache di coloro 
che hanno creduto di vedere 
riti gbvannei mai esistiti, op
pure che hanno attribuito all'e
pisodio della papessa rappre
sentazioni rituali di significato 
storico ben diverso. Certo £ 
che la soglia fra credenza e 
realtà si fa labile e vischiosa e, 
contemporaneamente, la sto
ria di Giovanna si fa vera di tut
ta la verità di cui il simbolico o. 
per dirla con Boureau, il mito è 
capace. 

D
unque, molti han
no creduto di ve
dere cose mai ac
cadute: il rito dive-

a . , rifica della virilità 
dei papi, appunto. 

È infatti credenza ancor oggi 
diffusa che l'eletto al pontifica
to dovesse sedersi «su un seg
gio provvisto di un'apposita 
apertura, di modo che l'ultimo 
dei diaconi gli potesse toccare 
i genitali. Ebbene, gli scranni 
forati (perche sono due e fan
no attualmene bella mostra di 
sé al Vaticano e al Louvre) esi
stono davvero, anche se non 
servivano all'invereconda pal
pazione. Boureau ne docu
menta la funzione storica mol
to complessa legata alla rap
presentazione del potere giuri
sdizionale e signorile del pon
tefice, ma d'altra parte anche 
sottolinea la capacita dell'im
maginaria Giovanna di suscita
re nei cronisti mcdiocvali un 
fraintendimento la cui realtà 
poggia appunto sulla trasfigu
razione oggettuale di un'osses
sione misogina. Oltre alle ben 
note e copiosissime afférma
zioni sull'impurità delle don
ne, si tenga presente un para
dosso dell'epoca: .proprio 
quando ai preti è fatto obbligo 
dei celibato si crede alla ne
cessità di sottoporre a verifica 

la virilità del più eminente di 
loro». Per Boureau siamo in
somma in presenza di una ses
sualità asessuata che deve cer
care conferma del suo mar
chio maschile giustificando sul 
terrore dell'altro sesso la con
ferma medesima. 

Giovanna dunque trasfigura 
seggi marmorei, devia proces
sioni e vive la sua storia nella 
storia della Chiesa, In un gioco 
testuale nel quale compare via 
via come exemplum o come 
caso giuridico, interessando 
fra gli altri le penne di Uguc-
cione. di Occam e di Torque-
mada. Tuttavia, non appena 
Lutero si appropria della pa
pessa, la dottrina cattolica è 
pronta ad abbandonarla, ne
gandole quella veridicità che 
per secoli le aveva attribuito. 
Per la propaganda protestante 
ora infatti Giovanna, simbolo 
del corrotto pontificato roma
no, è l'incarnazione storica 
della Prostituta di Babilonia ed 
entra cosi .nel repertorio delle 
figure che moltiplicavano verti
ginosamente la forma medioe
vale dell'Anneriste». 

Ma se la nostra Giovanna ha 
anche la sua piccola storia let
teraria, ad esempio nel De Cla
ris mulieribus di Boccaccio, è 
soprattutto un gioco di carte a 
renderla immortale e a fame 
scivolare la figura ancor oggi 
nelle nostre mani: i tarocchi. 

L
a carta della pa
pessa si inscrive 
subito dopo il pa
pa e prima dell'ini-

_ . . pcratore. dell'im
peratrice e del ba-

gatto. E, a questo punto, il fiuto 
indiziario di Boureau ci regala 
davvero una sorpresa: fra i più 
antichi dei tarocchi conservati, 
il gioco Visconti-Storza. l'effi
gie della carta della papessa ri
produce ì lineamenti di Man-
freda di Pirovano, cugina di 

> Matteo Visconti. La sorpresa 
sta nel fatto che Manfreda fu 
seguace ed erede di Gugliel
ma, figlia del re di Boemia, che 
nel XIII secolo fondò a Milano 
una setta eretica, dicendosi in
carnazione femminile dello 
Spirito Santo e proclamandosi 
papessa. Papessa fu dunque 
anche Manfreda, sua crede, 
che ebbe il privilegio di brucia
re viva sul rogo col riesumalo 
corpo di Guglielma, nel frat
tempo sepolta a Chlaravallc in 
fama di santità. 

Luisa Muraro ha dedicato 
un eccellente studio al feno
meno guglielmita (Guglielma 
e Mainfreda. La Tartaruga, Mi
lano 1985) chiamandola un'e
resia femminista. Boureau cita 
questo lavoro accettando ap
punto il termine femminista -
perchè .l'anacronismo attiene 
più al lessico che alla sostan
za» - e mostrandosi convinto 
che la linfa profonda della fi
gura di Giovanna stia proprio 
nel suo significato trasgressivo 
dell'ordine patriarcale nell'o
rizzonte cristiano, e soprattutto 
nel potenziale ordine femmini
le che essa rappn:senta per la 
compiutezza di questo, mono-
sessuato e perciò monco, oriz
zonte. Nella storiti e nella teo
logia sessista occ dentale mo
stra Insomma di pretendere 
una sua tradizione una corren
te di spiritualità femminile che 
conosce varie incarnazioni 
storiche e che. con Giovanna, 
riceve figura simbolica della 
sua aspirazione ad un ruolo 
centrale nell'universo cristia
no. Figura certo, di forte poli
valenza nelle sue peregrina
zioni metamorfiche dalle pre
diche domenicano alle invetti
ve di Lutero, e che tuttavia alla 
fine, con la «sorp-esa» dei la-
rocchi, sembra Unire tutte le fi
la di un immaginario antico 
destinato a prendere forma 
durevole nel più magico dei 
giochi: abbiamo infatti qui due 
papesse di grande ingegno: 
Guglielma come Giovanna, 
viene da oltralpe: Manfreda 
presta la sua effigie alla carta 
della papessa: un rogo arde là 
dove infuriava la lapidazione: 
misoginia e spiritualità femmi
nile inscenano il loro perenne 
contrasto. 

Il gioco del simtxtlico infine 
ha appunto conquistato il suo 
spazio: il più reale degli spazi. 

Alain Boureau 
•La papessa Giovanna'. Einau
di, pagg. 3C8, lire 34.000 

Una storia nazionale 
Riformismo e riforme: 
tutti li cavalcano 
ma nessuno li ha visti 
Quali sono le ragioni 
di tanta difficoltà? 

Inadeguatezza dei partiti 
ma soprattutto carattere 
di una società divisa 
frammentata disomogenea 
solcata da fratture 
più di status che di classe 

UNDER 1 5 . 0 0 0 

La tigre inesistente 
GIANFRANCO PASQUINO 

H o sempre pensato 
che la debolezza 
del riformismo ita
liano fosse soprai-

_ tutto dovuta a fat
tori politici, in pri

mis alla inadeguatezza della 
leadership dei partiti che, di 
volta in volta, si sono richiama
ti al riformismo. Più di recente 

Il quindicennio - craxiano 
meriterebbe di per sé grande 
attenzione, purché sottratto sia 
agli agiografi che ai critici per 
partito preso. Comunque, si 
può concordare con l'autore 
che «il Psi si è preoccupato più 
di massimizzare I vantaggi de-
rivantigli da questo sistema 
che di lavorare per un sistema 

se Innanzitutto di aumentare la 
propria forza, di diventare 
grandi: magari per fare le pic
cole cose» (pag. 111). 

Il fatto é che il riformismo 
parte quasi da zero in Italia (e 
rischia di ripartire, ma potreb
be essere una ennesima astu
zia della storia, dalle ceneri 
dell'esperienza craxiana e da 

Laterza pubblica in questi 
giorni la raccolta di alcuni 
saggi di Giovanni 
Sabbatucd, docente di 
Storia contemporanea 
all'università di Macerata, 
saggi scritti ael corso di DB 

' decennio Intorno al tema 
del riformismo. «Il 
riformismo Impossibile. 
Storia del socialismo 
Italiano» si Intitola U libro 
(pagg. 130, lire 18.000). 

Evidente la tesi di 
Sabbatucd: quella 
riformista è stata In Italia 
una prospettiva sconfitta, 
anche se quella delle 
riforme è stata una tigre 
lungamente e largamente 
cavalcata. Il recente 
recupero del riformismo • 
sostiene Sabbatucd - non 
può mascherare questo 
fallimento. Sul tema 
Interviene 11 professor 
Gianfranco Pasquino. 

sono giunto alla conclusione, 
provvisoria, che questa storica 
debolezza del riformismo ita
liano dipende anche, forse in 
special modo, dalla natura 
della società in cui si è trovato 
e si trova a operare. Una socie
tà disomogenea, frammentata, 
solcata da fratture più di status 
che di classe, con grande di
spersione della forza lavoro, 
non è un terreno propizio per 
il riformismo. Tuttavia, mi sono 
anche detto che, a prescindere 
dal terreno, il compito dei ri
formisti consiste proprio nel-
l'aggregare società frammen
tate, nel dare risposte ai biso
gni di equità nel rispetto di al
cune differenziazioni (quelle 
che non siano politicamente 
rilevanti). Cosicché, il quesito 
ritoma al punto iniziale: per
ché é debole il riformismo nel 
nostro Paese? 

Giovanni Sabbatucd sem
bra sostenere la tesi della ina
deguatezza della leadership ri
formista. La tesi è argomentata 
attraverso cinque flash storici: 
Ivanoe Bonomi e la scissione 

di Reggio Emilia (luglio 1912); 
Turati fra dopoguerra e fasci
smo; il socialismo giacobino di 
Pietro Nenni; la scissione di Pa
lazzo Barberini; e il trauma del 
1956. Non è lacile cogliere l'e
lemento unificante di questi 
casi cosi diversi fra di toro se 
non forse in una notazione 
dello stesso Sabbatucd (addo- ' 
ve egli suggerisce una discra
sia fra la leadership politica ri
formista e la base sociale del 
riformismo. Vale a dire l'inca
pacità della leadership di svol
gere appieno il suo compito 
pedagogico, di educatrice del
le masse a una politica seria
mente riformista. Questa politi
ca è, in seguito, definita come 
il collegamento, posso dire 
•organico»?, fra una cultura po
litica riformista, definita come 
progressista e umanitaria, 
blandamente marxista, ma 
non giacobina e non populi
sta, tendenzialmente egualita
ria, e l'insediamento sociale 
delle organizzazioni di massa 
della sinistra. 

Il problema, naturalmente, è 
che la cultura della sinistra eb
be sempre, in Italia, compo

nenti populiste e giacobine, li
vellatrici e leniniste, al tempo 

' stesso che le varianti di questa 
cultura si intrecciavano con le 
diverse organizzazioni dell'in
sediamento sociale. Sabbati
ci avrebbe potuto rafforzare la 

, sua tesi con altri due importan- , 
Hflash storici: ilcenirosinistrae 
^solidarietà nazionale. Infatti, 
in quelle due occasioni appar
vero almeno, altrettanto chia
ramente che nel passato, le li
nee di divisione nella cultura 
politica della sinistra, sia den
tro il Psi che dentro il Pei. e le 
difficoltà di collegamento con 
le organizzazioni di massa. La 
lezione complessiva, per altro, 
alla luce delle varie scissioni, 
che sarebbe stata rafforzata 
con riferimento alla scissione 
del Psiup nel 1964. è che esse, 
lungi dall'essere fattore di 
chiarificazione e di sprigiona
mento di energie riformiste, in
deboliscono ulteriormente la 
sinistra e di conseguenza gli 
stessi riformisti, scissionisti o 
no. Sabbatucd conclude con 
un breve excursus su quelle 
che definisce «le occasioni 
perdute di Bettino Craxi». 

diverso; più di amministrare - e 
di incrementare con prudenza 
• il suo piccolo capitale di voti 
che di arrischiarlo in grandi 
operazioni di lungo periodo; 
più di sfruttare al meglio il suo 
ruolo di terza forza che di pun
tare senza esitazioni al ruolo di 
forza alternativa, il solo conge- . 
niale a un partito socialista 
moderno». Tutto vero, tutto di
scutibile, tutto diverso, tutto 
esposto alle Inevitabili repli
che: era possibile fare diversa
mente e come? Ha agito diver
samente, nei momenti di svol
ta, ad esempio, e proprio, nel 
centrosinistra e nella solidarie
tà nazionale, il Pei (per pren
dere in considerazione l'altro 
partito della sinistra con po
tenzialità e aspirazioni riformi
ste)? D'altronde Sabbatucd è 
addirittura in contraddizione 
con se stesso quando afferma, 
ancora con riferimento al Psi di 
Craxi, che mira ad aumentare 
la propria forza «grazie alle 
grandi cose realizzate. Un cal
colo molto rischioso e in fondo 
contrario a una sana logica de
mocratica e riformista: che 
vorrebbe che ci si preoccupas-

quelle della incompiuta tra
sformazione occhettiana a ca
vallo tra un riformismo di tipo 
socialdemocratico e un movi
mentismo di sinistra). Deve 
ancora risolvere, nell'ordine, i 
problemi dell'organizzazione 
e dell'insediamento sociale, 
dd cambiamenti da prospetta
re,"'della rappresentanza' da' 
fornire, delle modalità di carat
terizzazione come alternativa 
e come governo di processi 
credibili e convincenti. Fintan
toché i tronconi di riformismo 
italiano dedicheranno parte 
delle loro energie a combatter
si nessuno di quei problemi sa
rà seriamente affrontato. Se 
poi il riformismo viene affidato 
a contributi improbabili, spes
so deviami, sicuramente mino
ritari, meglio utilizzabili da al
tre forze politiche provenienti 
dal marxismo-leninismo, dalla 
cultura radicale, da quella mo
vimentista, dal Papa, allora... 
Anche in questo caso potrem
mo concludere che ognuno ha 
il riformismo che si merita e 
che spessissimo consiste, per 
l'appunto, nel non-riformismo. 

GRAZIA CHERCHI 

Scrivere con il virus 
P receduto dalle ol

tre centomila co
pie vendute in 
Francia, è giunto 

„ ^ _ ^ nelle librerie italia
ne All'amico che 

non mi ha salvato la vita 
(Guanda, pagg. 1S0 lire 
18.000), il romanzo-testimo
nianza in cui lo scrittore fran
cese Hervé Guibert ha iniziato 
a raccontare la sua vita stravol
ta dall'Aids, analizzando con 
lucidità la rabbia, le illusioni e 
le delusioni che sono il corol
lario di tale terribile e, per il 
momento, irreversibile malat
tia. Contemporaneamente, in 
Francia é stato pubblicato il se
guito di questo primo libro, Le 
protocole compassione! (Galli
mard, pagg. 227.88 FF), in cui 
l'autore prosegue la sua disce
sa agli interi, portando sulla 
pagina sofferenze e tormenti 
quotidiani, come pure il biso
gno di continuare a sperare in 
qualcosa o in qualcuno, nono
stante l'avanzata implacabile 
del virus. 

Certo, il grande successo del 
primo libro di Guibcrt si spiega 
in parte con l'inevitabile attra
zione esercitata dalle miserie 
altrui e con II voyeurismo di 
massa che si applica alle soffe
renze di chi ha un minimo di 
notorietà. Ma a parte ciò, va ri
cordato che in Francia l'atten
zione e la sensibilità per i pro
blemi suscitali dall'Aids sono 

certamente più presenti che 
da noi: i media e l'opinione 
pubblica se ne interessano di 
frequente senza scandalismo e 
senza considerare la malattia, 
e le sue implicazioni, come un 
tabù da rimuovere. Lo dime- ' 
stra anche il fatto che i libri di 
Guibert non sono un caso iso
lalo. Infatti • a differenza di 
3uanto é avvenuto in Italia, già 

a qualche tempo, al di là del
le molte pubblicazioni d'indo
le scientifica, si moltiplicano i 
romanzi e le testimonianze in 
parte o in tutto legati al tema 
dell'Aids. 

Recentemente, ad esempio, 
é stato pubblicato il racconto 
testimonianza di Agnés L'Hcr-
btcr, scritto insieme alla gior
nalista Francoise Huart, La vie 
aux trousses (Calmann-Lévy, 
pag. 222, 85 FF): storia auto
biografica di una giovane don
na la cui vita è scandita da tap
pe terribili - la droga, il carcere 
e l'Aids • ma che nonostante 
tutto continua a conservare la 
voglia di vivere e di lottare. Re
cente é anche Les quartieri 
d'hiver (Gallimard, pagg. 200. 
80 FF), romanzo di Jean-NoCI 
Pancrazi, al cui centro sono le 
ripercussioni prodotte dal
l'Aids nei comportamenti e nei 
sentimenti di una piccola co
munità gay. Nel loro bar. che 
prima era un luogo di feste e di 

FABIO OAMBARO 

incontri, l'atmosfera si é ora 
fatta triste e pesante, anche se 
alcuni si ostinano a far finta di 
niente, cercando di far tacere 
l'angoscia nella frenesia artifi
ciale della loro vita. In questo 
romanzo, la malattia • peraltro 
mai direttamente nominata • è 
una specie di basso continuo 
nella vita e nei pensieri degli 
uomini, qualcuno dei quali di 
tanto in tanto sparisce per an
dare lontano, alla ricerca di un 
posto dove vivere in solitudine 
la propria agonia. 

All'angoscia della malattia 
Guibcrt - che al suo attivo ave
va già una decina di libri • ha 
reagito scrivendo, svelando se 
stesso e le sue sofferenze. Co
me se la scrittura avesse il po
tere di restituirgli almeno una 
parte di quella vita che il virus 
gli sta sottraendo giorno per 
giorno. «E quando scrivo che 
sono più vivo. Le parole sono 
belle, le parole sono giuste, so
no vittoriose», si legge nel se
condo romanzo. Come se il 
dialogo a distanza con I lettori 
- quei lettori che gli hanno 
scritto centinaia di lettere - fos
se una specie di ricarica ener
getica capace di aiutarlo nella 
lotta contro l'esaurirsi del suo 
corpo, di fronte alla cui fragili
tà e debolezza egli non può fa
re altro che domandarsi: -Ho 
trentacinque anni come sul 

passaporto o ottanta come nel 
corpo?» 

Scrivere naturalmente signi
fica raccontare la quotidianità 
della lenta agonia di malato; la 
trafila degli esami, degli ospe
dali, delle visite mediche; la 
difficile presa di coscienza del
la malattia e della sua condan
na a morte. Scrivere 6 la sco
perta improvvisa dei limiti, é la 
consapevolezza che non si 
possono più fare certe cose e 
non se ne sopportano più cer
te altre: «anomalìe» improvvise, 
«come la difficoltà ad alzarsi 
dalla poltrona o salire sull'au
tobus». Scrivere è scoprirsi vec
chi all'improvviso, proiettati 
nel Duemila attraverso il corpo 
decrepito che nega l'attesta
zione anagrafica, decretando 
il trionfo del male invisibile: 
•L'Aids, microscopico e viru
lento, mangia l'uomo, questo 
gigante». La scrittura insomma 
rende conto del calvano in cui 
si alternano incessantemente 
speranze e delusioni, dove si 
incontra tutta la panoplia delle 
armi, efficaci o meno, che i 
malati puntano contro l'Hiv: 
l'Azi, il Ddi, la farmacopea al
ternativa, il miraggio del vacci
no, i guaritori, etc. Frammenti 
di un'esistenza che ormai si é 
ridotta a semplice lotta per la 
sopravvivenza, per non perde

re peso, per non lasciarsi an
dare, per continuare a sperare. 
«Sono uno scarabeo rovesciato 
sul suo guscio che si dimena 
per rimettersi sulle zampe», 
scrive Guibcrt e aggiunge: «So
no in una zona di minaccia 
dove vorrei piuttosto conce
dermi l'illusione della soprav
vivenza, e della vita etema». 

A questo appunto serve la 
scrittura, che però non cede 
mai alla deriva lacrimevole. 
L'autobiografismo doloroso di 
Guibcrt sconfina difficilmente 
nel patetismo e nell'autocom
piacimento, lo scrittore resta 
freddo e severo di fronte allo 
spettacolo di se stesso, di cui 
descrive quasi con distacco la 
terribile evoluzione verso lo 
siacelo finale. Anche se, natu
ralmente, dietro a questo scu
do di freddezza e a tratti persi
no di cattiveria, emerge incon
fondibile il bisogno viscerale di 
affetto e di sostegno, bisogno 
che - nel secondo libro - Gui
bcrt sembra proiettare intera
mente sulla giovane dottoressa 
che segue il suo caso. Grazie 
alle sue brusche ma efficaci at
tenzioni, lo scrittore sembra ri
trovare di nuovo la voglia di 
tettare, il desiderio di combat
tere la sua impari battaglia e di 
ricominciare a «boxare (...) 
senza nessuna persona da vin
cere al di fuori di se slessi. Bo
xare nudi, nel vuoto, nell'infi
nito, nell'eternità». 

Salvati 
dai robot 

S ono poco portata a 
leggere libn di fan
tascienza, forse 
perché già fatico 

^^mmm non poco a capire 
questo mondo per 

permettermi di arrovellarmi su 
altri. Faccio eccezione per 
scrittori come Robert SheckJey 
o Kurt Vonnegut (va da sé, 
molto diversi tra loro) perché 
lavorano, amplificandole e va
riandole, su componenti hor
ror già in atto (e si sa che ce 
n'è in abbondanza) e fanno 
quindi anche della fantasocio-
logia; o come Philip K. Dick 
che immagina altre realtà vir
tuali e discute in fondo del po
tere, facendo cosi anche della 
fantapolitica. Se in La svastica 
nel sole, che è credo il suo ca
polavoro, Dick immagina che i 
nazisti abbiano vinto l'ultima 
guerra e che cosa ne deriva, in 
molti racconti (dove è discon
tinuo: ad alcuni eccellenti se 
ne affiancano altri di maniera) 
gli umani vengono brusca
mente proiettati in altre realtà 
talmente violente da far loro 
desiderare di far ritomo il più 
presto possibile alla realtà pre
cedente, da incubo anch'essa 
ma a cui sono abituati. Sono le 
loro, quindi, vite soggette al
l'allucinazione, alla perdita d'i
dentità, a un malessere che 
sconfina nella parapsicologia, 
in cui il potere è in mano ad al
tri che ne fanno un uso per lo 
più sadico. 

Nella raccolta di racconti 
uscita poco tempo fa da Fa-
nucci, il primo racconto, che 
dà il titolo al volume, é / difen
sori della Terra. Vediamo i ter
restri da otto anni rintanati nel 
sottosuolo dato che il pianeta, 
in preda alla radioattività, é di
ventato un deserto velenoso, 
dove la vita non può più attec
chire. Sottoterra, con cibo e so
le artificiali, ci sono ancora le 
classi e gli schiavi-operai sono 
intenti a fabbricare armi a get
to continuo, armi che vengono 
inviate all'esterno, in superfi
cie, dove i robot - i plumbei -
continuano a fare la guerra 
dell'uomo: contro i russi: il rac
conto è del 19S3. Ma poco im
porta contro chi, l'Importante -
è che la guerra continui. Quan
do, a ragione insospettiti, tre 
«capi- sono costretti per la pri
ma volta ad andare a control
lare quanto succede fuori, sco
prono che i robot li hanno in
gannati: hanno finto di fare la 
guerra per loro (che è invece 
cessata non appena gli uomini 
sono scomparsi nel sottosuo
lo) e si sono dedicali alla rico
struzione delle città, rendendo 
l'aria di nuovo respirabile, fa
cendo ricrescere le piante e ri
vivere i profumi. Compreso 
che la guerra non aveva nessu
no scopo «se non forse, in ter
mini di necessità psicologiche 
umane», i plumbei, al servizio 
dell'uomo, decidono di sop
piatto di preparargli un piane
ta di nuovo abitabile, confi
dando nel fatto che, col tem
po, il suo odio si sia attenuato. 

Il racconto denuncia cosi 
non solo la cieca follia degli 
umani, ma anche il loro desi
derio di autodistruzione. Che 
oggi, a quasi quarantanni di 
distanza, non ha fatto che pro
gredire. Cito spesso e volentieri 
al proposito una frase di Von
negut: «Oggi sono pochissimi a 
interessarsi veramente a quel 
che succede. A pochi importa 
se dovesse scoppiare un'altra 
guerra. Agli esseri umani non 
importa nulla della vita, non 
gliene importa niente se tutto 
dovesse finire. Gli esseri umani 
hanno deciso che l'esperimen

to della vita e fallito». D'altron
de, gli alieni... Ecco che mi vie
ne in aiuto un altro frittole di 
fantascienza (ma di cui prefe
risco le opere che non lo sono, 
come lo splendido L'impero 
del Sole. Rizzoli), l'inglese Ja
mes Ballard. che alla doman
da: «Lei non crede negli alie
ni'» ha risposto in un'intervista: 
«Come no. Penso che esistano 
cinque miliardi di alieni, ma 
che vivano tutti su questo pia
neta...». 

Digressione finale sull'accia-
malissimo film di Kevin Cost-
ner. Balla coi lupi. Per una vol
ta non sono d'accordo con 
Goffredo Fofi, che in queste 
pagine (13 marzo) ha molto 
lodato il film. Tacendone, se
condo me, tutti gli elementi 
che lo rendono solo apparen
temente eterodosso e invece 
subordinato alle legji del ge
nere. Il manicheismo, anzi 
l'«ingenuo» manicheismo, non 
é affatto ingenuo, né serve a ri
badire la necessità di essere 
«per il sud» e -contro il nord» 
specie dopo la guerra del Gol-

Arnold Sdwarzenegger hi «Atto 
di forza», film tratto da un raccon
to di Oick 

fo, ma è il normale rovescia
mento del manicheismo op
posto, neutralizzato in classici 
del Western in cui i pellerossa 
servono solo da reagenti per 
analizzare il comportamento 
dei bianchi, mentre ogni mani
cheismo è reversibile come al
le partite di calcio, l'essenziale 
è che chi vi assiste perda il sen
no a favore dell'uno o dell'al
tro. Abbiamo poi il vecchio 
motivo della bambina bianca 
salvata dall'eccidio e allevata 
dagli indiani: costei garantisce 
la presenza a priori di un'Ame
rica contemporanea (l'attrice 
è spaventosamente america
na) e rassicurante. Cli ameri
cani sono terribili e sanguinari, 
ma sono destinati a diventare 
soltanto attori del cinema. Ter
zo punto, sembra che la cop
pia alla fine possa salvarsi e ri
piantare da qualche parte l'A
merica buona. Insieme ai bel
lissimi paesaggi naturali e alta 
danza col lupo questo serve a 
operare una falsa conciliazio
ne, non diversa da quella dei 
soliti western. Infine (e trala
scio l'accusa troppo facile di 
far leva su un facile senso di 
colpa) come il manicheismo, 
la durata del film contribuisce 
a stremare lo spettatore (par
don, ha stremato me) che alla 
fine è maturo per andare vo
lontario alla prossima guerra 
del Golfo. Scherzi a parte, al ' 
confronto // piccolo grande uo
mo e Soldato blu sembrano dei 
capolavori che, per di più, non 
sono stati funestati • non a ca
so - da una pioggia di Oscar. 

Philip K. Dick 
•I difensori della Terra». Fanuc-
ci. pagg. 320. lire 15.000 

SORTOSON. PAGINE ADOLESCENTI 

aV Non di sola Laura Palmer 
é fatta l'adolescenza. Non di 
sole torbide vicende di giovani 
che riempiono le pagine dei 
loro diari di confessioni vizio
se, perduti in orizzonti ai limiti 
di droga e sesso. Nella maggior 
parte dei casi i diari e i quader
ni sono pieni di racconti di fa
te, poesie innocenti e immagi
ni che rivelano ancora sorpre
se di sguardi. Questa la prima 
impressione che si ha scorren
do i contenuti di «Sortoson», 
viaggio nell'immaginario gio
vanile, nuova collana concor
so che racchiude esclusiva
mente testi e disegni di adole
scenti. Ma c'è un'altra sensa
zione ancora più forte: che di 
quest'età di passaggio si sia fi
nora molto parlato, sta stata 
molto studiata ma troppo po
co ascoltata. 

Ben vengano allora iniziati
ve come Sortoson (o Nosotros 
anagramma allo specchio del 
medesimo nome) soprattutto 
se fatte con lo stesso garbo e 
cura. «Volevo dire qualcosa di 

molto importante, non ricordo 
cosa fosse - si legge nella pri
ma pagina - . Certo 4, però, 
che sono rimasto in silenzio 
per paura che gli altri possano 
trovare il male anche nei miei 
pensieri». 

Che queste parole siano sta
te raccolte nel modo giusto 
sembra confermato dagli in
tenti espressi dai curalori del
l'iniziativa: «Dar voce a chi vo
ce ha ma spesse «.tcnu a (aria 
sentire nella confusione dei 
codici e nella babele di lin
guaggi che ci soffocano e ci 
opprimono». L'esordio nella 
collana-concorso (i testi van
no inviali al centro giovanile 
Montcbruno, via Panni 21 - Ge
nova) è riservato al dicianno
venne Stefano Vacca, scom
parso prematuramente due 
anni la. Delicate e profonde- le 
sue poesie che i genitori han
no ritrovato dopo la morte nel
la memona dei suo computer. 
Da uno dei suoi racconti, «Sor
toson», e stato tratto il nome 
della collana 
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Ferite due dottoresse, l'anziano le accusava di averlo reso folle con una rettoscopia 

Spara ai suoi medici e si uccide 
Ha sparato contro due dottoresse e poi iti è ucciso. 
Erano loro che, nella sua mente, con le analisi che • 
gli avevano prescritto anni fa, erano colpevoli del 
peggioramento dei suoi disturbi psichici. Vincenzo 
Zampogna, 78 anni, ieri pomerìggio ha aspettato i 
due medici, madre e figlia, sotto il loro studio al Tu-
scolano e le ha ferite gravemente. L'uomo era mala
to di mente dal dopoguerra. 

CARLO FIORINI 

• i Non perdonava'alle due 
dottoresse le analisi che gli 
avevano prescritto anni la, era 
convinto che avessero peggio
rato la sua malattia mentale. E 
ieri le ha volute punire, spa
rando quattro colpi di pistola 
e ferendole gravemente. Poi si 
è ucciso con un colpo alla 
tempia sinistra. Tutto e avve
nuto in strada, tra la gente 
spaventata. Settantotto anni, 
pensionato di guerra, da anni 
in cura per turbe psichiche, 
Vincenzo Zampogna ieri po
meriggio si e appostato da
vanti al portone dello studio 
della dottoressa Teresa Torri, 
di 64 anni e di sua figlia Ga
briella Caroti di 35. in via delle 
Cave, al Tuscolano. Alle quat- ' 
tro del pomeriggio le due don
ne sono arrivate, lui senza dire 
nulla ha estratto una vecchia 
Beretta calibro 6,35 e ha fatto 
fuoco. Ha colpito quelle che 
nella sua mente erano diven
tate le responsabili della sua 
sofferenza, che non erano riu
scite a riportarlo nelle condi
zioni di salute di quando era 

giovane e taceva.Il postino, 
prima di partire per la guerra. 
Anzi era convinto che il suo 
peggioramento fosse colpa 
della rettoscopia che I due 
medici gli avevano prescritto. 
I quattro colpi che ha esploso 
hanno raggiunto la dottoressa 
Torri al torace e ad un brac
cio. Sua figlia e stata colpita al 
fegato. Ut più grave è la ma
dre, che ha avuto bisogno di 
una lunga operazione. En
trambe sono ricoverate in pro
gnosi riservata al San Giovan
ni. Dopo aver colpito le due 
donne il pensionato si è allon
tanato con passo veloce fino a 
via Poggi d'Oro, duecento me
tri più avanti. Appena svoltato 
l'angolo si è fermato, ha tirato 
furi dalla cinta la pistola, si e 
puntato alla tempia destra la 
canna e ha fatto fuoco. Ha vo
luto concludere cosi la sua 
solferenza. Una malattia men
tale della quale era consape
vole, che tinti medici non era
no riusciti .» guarire in tanti an
ni. Da quando, dopo la guer
ra, era tomaio a casa con una 

Il luogo dove 
si è ucciso 
Vincenzo 
Zampogna 
dopo aver 
sparalo contro 
i suoi medici. 
Sotto il ritratto 
dell'uomo 
(Foto Alberto 
Pais) 

pensione. Sua figlia ha rac
contato che l'uomo non vede
va miglioramenti, aveva cam
biato molti medici negli anni. 
Con la dottoressa Torri e sua 
figlia aveva litigato parecchi 
anni fa, quando i due medici 
gli avevano prescritto una ret
toscopia per capire l'origine 
dei disturbi intestinali che lo 
facevano soffrire. Intanto le 
sue condizioni psichiche era
no peggiorate ulteriormente. 
E lui ne dava la colpa a quel
l'analisi, tantoché litigò con la 
dottoressa Torri e sua figlia 

che lavora con tei nello stu
dio. Ma dopo quella lite le 
dottoresse non lo avevano più 
visto. Nessuna minaccia o at
teggiamenti che potessero far 
presagire un gesto simile. Sol
tanto con la moglie e la figlia 
Zampogna si lamentava per 
quell'analisi, ripeteva ossessi
vamente che era quella la 
causa del suo peggioramento. 
Un'ossessione alla quale i fa
miliari non avevano dato mol
to peso, slmile alle tante che 
spesso lo portavano a litigare, 
ad alzare la voce e a dire cose 

senza senso. E' invece la sua 
ossessione cresceva. Pare che 
alcuni testimoni lo abbiano vi
sto spesso, negli ultimi giorni, 
gironzolare intomo allo stu
dio. Ma Zampogna non abita 
molto distante, in via Furio 
Camillo, nello stesso quartie
re. Il primo sommario raccon
to della dottoressa Caroti, poi 
quello della moglie e della fi
glia del suicida, hanno fatto 
capire immediatamente agli 
investigatori, al vicequestore 
Niccolò D'Angelo, che si è 
trattato di una crisi di follia. Le 
due dottoresse non sospetta
vano proprio nulla. Avevano 
in cura la famiglia Zampogna, 
sapevano dello squilibrio del
l'uomo, ma ieri non immagi
navano di trovarlo in agguato 
sotto al portone. Non le aveva 
mai minacciate, anzi, non lo 
vedevano da anni, da quando 
l'uomo aveva cambiato medi
co. Sua moglie, malata di cuo
re, ieri in questura non è stata 
in grado di parlare con i fun
zionari della mobile. La figlia 
ha invece raccontato che ieri 
il padre si era comportato co-

' me tutti gli altri giorni, aveva 
pranzato a casa e nel pome
riggio era uscito. I suoi fami
liari non avevano notato nulla 
di particolare, nessun com
portamento che facesse pre
sagire uno stato particolar
mente teso della sua mente. E 
quando la macchina della po
lizia è andata in via Furio Ca
millo 74, dove Zampogna abi
tava, la moglie e la figlia sono 
rimaste senza parole al rac
conto degli agenti. 

La protesta del Tiburtino 
Contro la rivoluzione Atac 
sul percorso del metrò B 
occupato ieri l'assessorato 
• • L a •rivoluzione» Atac 
sulla Tiburtina continua a 
non piacere agli abitanti di 
San Basilio e Settecamini. 
Cosi ieri, a distanza di due 
mesi' dal provvedimento, 
hanno occupato la sede del
l'Assessorato al traffico di via 
Capitan Bavastro. «Sulla Ti
burtina non ci sono mezzi • 
spiegano - Il tratto tra via di 
Casalbruciato e Ponte Mam
molo è servito soltanto dal li
nea 163, una linea ad orario 
con solo cinque vetture in 
servizio. L'assessore Angele 
ci deve ricevere e il presiden
te deU'Atac, Luigi Pallotìini. 
deve provvedere al nostro di
sagio». 

L'Atac, dopo l'inagurazio-
ne del nuovo metrò Termini-
Rebibbia, aveva dato il via al
le modifiche della rete bus. 
Quattro linee sono state sop
presse: il 63. il 109. il 209 e il 
411. 

Per riequilibrare la situazione 
sono state invece istituite due 
nuove linee, 343 e 041, en
trambe con capolinea alla 
stazione di Rebibbia: la pri
ma arriva a piazza Sempio-
ne, la seconda a piazza del-
l'Albuccione. 

Già allora il piano non 
convinceva cittadini e sinda
cati: «Interi quartieri saranno 
isolati e gli autobus rimasti 
presi d'asssalto». Ma la pro
posta di Cgil, Cisl e Uil. che 
chiedeva di lasciare invariato 
anche il percorso del 111 per 
permettere il collegamento 
tra il PortonacckH! il Verano, 
non e stata accolta dall'a
zienda. Come del resto è ri
masto «nel cassetta» della di
rezione deU'Atac il progetto 
delle organizzazioni sinda
cali per la linea 311: i sinda
cati chiedevano di prolunga
re il percorso attestanto il ca
polinea a Colli Aniene. 

Bollette dimezzate per i comuni tutelati dalla Cassa del Mezzogiorno, ormai soppressa 
Genzano, tagliata fuori, protesta con la Regione e i ministeri competenti: «È un'ingiustizia» 

A tutto gas sulla lìnea di confine 
A tutto gas, con le bollette dimezzate. Un privilegio 
dei comuni dell'ex Cassa del mezzogiorno, come 
Ariccia o Pomezia. Ma il consiglio comunale di Gen
zano punta i piedi contro i trattamenti di favore, che 
alleggeriscono i conti a fine mese ai dirimpettai in
ventori della porchetta. «È un'ingiustizia. Noi non ci 
arrendiamo». Storia di confini e di stranezze, con lie
to fine tra i fiori d'arancio. 

MARINA MASTROLUCA 

• I Non ci sono più gabellie
ri, a contare i carri che varcano 
il confine tra un ducato e un al
tro della penisola italica, per ri
scuotere il dazio dovuto. Ma
gari per imporre la tassa di un 
tiorino, come succedeva a 
Traisi e Benigni, appena oltre- • 
passavano con un solo piede -
la linea di demarcazione tra 
uno stato e l'altro, nell'invero
simile secolo decimo quinto di 
•Non ci resta che piangere». Al
tri tempi, questi. Fosse sotto i 

colpi garibaldini o savoiardi, 
da molto più di un secolo le 
barriere sono cadute sotto 
l'imperiosa avanzata delle ar
mate che hanno fatto l'Italia (e 
non gli italiani, come qualcu
no allora come adesso si la
menta). .; • • 

Eppure, magari senza guar
die a vigilare al varco, invisibili 
confini corrono a separare co
muni per il resto assai promi
scui, dividendo a meta inso
spettabili caseggiati e mante-

- nendo le distanze tra dirimpet
tai. Confini di carta, fatti di do
cumenti e bolli, o, per meglio 
dire, di bollette, con Importi 
che lievitano o calano al solo 
saltellare da una parte all'altra 
della linea invisibile. 

Cosi, sdegnato dall'ingiusti
zia, il consiglio comunale di 
Genzano ha deciso di dare 
battaglia ai privilegi, partendo 
lancia in resta contro i comuni 
che un tempo rientravano nel
la Cassa del Mezzogiorno e 
che ora, decaduta questa, con
tinuano a beneficiare di sconti 
ed esenzioni. A cominciare 
dalle bollette del gas. «Infatti in 
questi comuni - spiegano i 
consiglieri - l'imposta di con
sumo sul gas metano è di lire 
zero per i pnmi 250 metri cubi 
e di lire 112 per la parte ecce
dente, mentre per I comuni co
me Genzano è di lire 77 per i 
primi 250 me e di lire 206 oltre 
i250mc». 

Insomma, i genzanesi, e 
non solo loro, pagano più del 
doppio lo stesso gas che ali
menta i fornelli esentasse di 
Ariccia e che cuoce le stesse 
pappardelle, le stesse code al
la vaccinata, la stessa palata. 
Ingiustizia bella e buona, salvo 
considerare il vantaggio per la 
linea che ne deriva agli abitan
ti di Genzano, effetto seconda
rio e del tutto teorico. 

E perciò da Genzano sono 
partite lettere di protesta alla 
Regione, missive ai ministeri 
degli interventi straordinari per 
il mezzogiorno, degli intemi e 
delle finanze, con l'unico risul
tato di sentirsi rispondere che 
non c'è una competenza re
gionale sull'imposta di consu
mo del gas e che, al massimo, 
la Pisana p'jò erogare contri
buti per le opere di metanizza
zione. Dai ministeri, invece, si
lenzio assoluto. 

«Noi andremo avanti» pro

mette il sindaco di Genzano, 
Gino Cesaroni, deciso a sanare 
l'ingiustizia. O meglio, una del
le ingiustizie e delle stranezze 
di cui il mondo e pieno, e la 
burocrazia di più. A Mentana, 
si racconta, ci sono dirimpettai 
che per chiamarsi al telefono 
devono fare il prefisso della le-
lesezione, con un innegabile 
impulso a incentivare relazioni 
sociali a viva voce o a sviluppa
re una raucedine cronica, pri
vandosi peraltro del piacere di 
parlarsi alle spalle. E c'è poi il 
caso dell'innamorata di Pome-
zia, che per chiamare il suo 
amore romano senza spende
re troppo, scendeva a telefona-

. re nella cabina di fronte a casa 
sua, appena dall'altra parte 
della strada. 11 confine passava 
sull'asfalto: bastava un solo 
gettone per lunghe chiacchie
rate amorose. Galeotta fu la 
cabina, e alla fine si sposaro
no. 

Processo 
di secondo grado 
peril«canaro» 
della Magliana 

È cominciato ieri il processo di secondo grado contro 
Pietro De Negri, il «canaio» della Magliana, condannato a 
20 anni di reclusione per la morte dell'ex pugile Giancar
lo Ricci, avvenuta il 2 febbraio 1988. L'omicidio avvenne 
all'interno del negozio del tosacani, nel quartiere della 
Magliana. L'ex pugile, noto nella zona per la sua aggres
sività, mori dopo essere stato seviziato e torturato dal De 
Negri. Agli inquirenti il «canaro» confessò di aver ucciso il 
Ricci per vendicarsi delle angherie alle quali era quoti
dianamente sottoposto. Anche ieri, come era avvenuto 
per le udienze di primo grado. De Negri ha preferito di
sertare l'aula. Ai giudici della Corte d'appello, l'imputato 
ha fatto tuttavia pervenire una lettera nella quale rivolge 
alcuni attacchi alla Corte, presieduta da Severino Santia-
pichi, circa le motivazioni della condanna. I rappresen
tanti della parte civile, Luciano Revel e Pietro Sponziello, 
hanno ribadito la convinzione che l'imputato abbia agito 
in stato di perfetta capacita di intendere e di volere. Il 
processo si concluderà domani. 

Approvata 
la delibera 
per il mercato 
dei fiori 

Il Consiglio comunale ha 
approvato ieri il progetto 
ed il piano Finanziario per 
oltre 43 miliardi per realiz
zare alla Cecchignola il 
mercato dei fiori aU'ingros-

^mm^^^^mim^^^^^ so. L'assemblea ha anche 
approvato il «regolamento 

dei cavi stradali», che prevede l'istituzione di una com
missione per programmare i lavori delle aziende pubbli
che, e obbliga le aziende pubbliche e i privati, autorizzati 
ad eseguire scavi, a versare anticipatamente delle som
me di danaro, quale risarcimento dei danni causati al 
manto stradale. I soldi che il Comune riceverà serviranno 
solo per la manutenzione delle strade. Il Consiglio ha in
fine approvato un ordine del giorno nel quale si chiede al 
sindaco e alla giunta di «verificare» se le licenze concesse 
alla società «Romanazzi»sono in regola con la normativa 
vigente e giustificabili con la ristrutturazione e il reale po
tenziamento produttivo dell'azienda che, tra l'altro, ha 
già licenziato più di cento dipendenti e sta per mandarne 
acasaaltri40. 

impo nomadi 
£ morto ieri 
un bimbo 
di due mesi 

Campo nomadi Un bambino di due mesi, 
Emanuele Ahmelovic. è 
morto ieri nel campo no
madi di via Val Cannula, 
nel quartiere Aurelio. La 
madre -ha detto alla poli-

^ ^ m ^ ^ m m m , , ^ ^ m m m zia - che aveva finito di al
lattarlo, quando si è accor

ta che il piccolo stava diventando cianotico. Inutili sono 
stati i tentativi di soccorrerlo: il bimbo è deceduto duran
te il trasporto al policlinico Gemelli. Secondo una prima 
ricostruzione, il piccolo Emanuele sarebbe moro per 
soffocamento causato da un rigurgito. Sarà comunque 
l'autopsia ad accertare le cause che hanno provocato il 
decesso del bimbo. 

Tenta il suddio 
coni gas dell'auto 
Salvato 
dagli agenti 

' Vincenzo Permacctiia, 39 ; 

anni, originario di Fermo 
(Ascoli Piceno), la scorsa 
notte ha tentato il suicidio 
con il gas di scarico della 
propria auto. L'uomo, che 

— _ ^ _ „ m m m ^ ^ m , _ è separato dalla moglie e 
padre di due figli, aveva 

avuto un momento di depressione, dovuto alia situazio
ne familiare. Fortunatamente la Ritmo, parcheggiata in 
Largo Monet, nel quartiere Casilino, ha richiamato l'at
tenzione degli agenti di una volante. Il motore dell'auto 
era acceso e un tubo di gomma collegato alla marmitta 
convogliava i gas di scarico all'interno dell'abitacolo. Gli 
agenti, prontamente, hanno infranto il vetro del finestri
no e hanno accompagnato Vincenzio Pennacchia all'o
spedale Sant'Eugenio. L'uomo è fuori pericolo. 

vltinia 
Rapinata 
la Cassa 
di Risparmio 

Ieri mattina due banditi ar
mati hanno compiuto una 
rapina nella sede della 
Cassa di Risparmio di Ro
ma di via Sarsina, a Vitinia. 
Secondo una prima stima 

— il bottino sarebbe di un 
centinaio di milioni. Si pre

sume che un terzo complice attendesse i due banditi da
vanti alla banca. 

MARISTELLA IERVASI 

Il Campidoglio 
Bettìni, Pds 

Interventi 
LoSdo 
che voglio 
10 
M «Siamo solo all'inizio di una complessa battaglia d i . 
egemonia». La lettura politica di Goffredo Bettini, consigliere 
comunale del Pds, della vicenda legata alla realizzazione 
dello Sistema direzionale orientale. Segretario del Pei quan
do sindaco di Roma era il de Pietro Giubilo, Bettini per uno 
Sdo di qualità rivendica il ruolo del Pds e avverte. «Debbia
mo essere consapevoli che tutta l'operazione si svolge nel 
vecchio quadro politico dell'alleanza De e Psi. E con il siste
ma di potere di Sbardella tutto in piedi». Bettini chiede al sin
daco una scelta netta e chiara. «Carraro dovrà scegliere. Non 
potrà tenere i piedi in due staffe. La speculazione non pud 
convivere con l'utilità sociale e il bene comune. Noi staremo 
sempre sul merito delle cose. Ma con fermezza. E spingendo 
sul merito delle cose siamo fiduciosi che alla fine il Psi sarà 
stretto nella contraddizione e la De non reggerà la situazio
ne». 
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C l̂l al bìvio ^r*m* P r o^ e i r" ^ «convivenza» 
\ sg i i a i wiviu nejja ̂ g ^ vja Buonarroti 
Lo scontro è sulla linea politica che dovrà essere decisa dal congresso 
Da una parte i sostenitori di Trentin, dall'altra quelli di Bertinotti 

Sindacato, il richiamo della foresta 
Nel Lazio confronto acceso tra maggioranza e minoranza 
La maggioranza vuole un «sindacato partecipativo», 
che nel difendere i lavoratori tenga conto della col
lettività. La minoranza chiede un «sindacato dal 
basso» e «di lotta» e che ripudi «l'unità a tutti i costi». 
Il congresso della Cgil dovrà esprimersi per la prima 
volta su due documenti. Vincerà il «richiamo della 
foresta», cioè la voglia di contarsi? Nella sede roma
na sono già sorti i primi problemi. 

CLAUDI* ARLOTTI 

esempio, diventa una «questio
ne di democrazia- regolamen
tare le manifestazioni di piazza 
a Roma (che paralizzano il 
traffico). E, ad un livello più 
complesso, è di nuovo una 
•questione di democrazia» ri
vendicare aumenti contrattuali 
che tengano conto della situa
zione economica del paese. 

«Temo il richiamo della fore
sta, temo che la voglia di con
tarsi prevalga sul dialogo», ha 

detto Bruno Trentin qualche 
giorno (a. Al prossimo con
gresso il sindacato ci andrà co
si, con 2 documenti e 2 «cor
renti». Ciò che accade nella 
Cgil ricorda molto le vicissitu
dini del Fci-Pds. Scioltasi la 
componente comunista, la 
maggioranza nel sindacato a 
grandi linee si compone di: oc-
chettiani, socialisti, alcuni in-
graiani, qualche cossuttiano e 
qualche bassolmiano. 

La neonata minoranza è un 
mosaico che raggruppa demo-
proletari, neo-comunisti, alcu
ni ingraiam e, anche qui, qual
che bassoliniano. Nostalgici 
della lotta di classe, sono stati 
anche definiti. Nel Lazio, la mi
noranza ha tenuto la sua pri
ma riunione il 27 marzo. In 
una sala di via Buonarroti si so
no ritrovati in 130, che hanno 
poi costituito un coordina
mento di 40 membri. Qualche 

• • «Forse ci sarà la scissio
ne», vaticina sospirando Salva
tore Polidoro, delle searetena 
laziale Ricerca-Cgil. Il dibattito 
sui destini del sindacato, co
minciato ai vertici, è giunto nel 
palazzo di via Buonarroti, por
tando un bel po' di scompi
glio. Come nei partiti, anche 
nella Cgil ora si fronteggiano 
una minoranza e una maggio
ranza. La prima ti legata allea-
der di sinistra Fausto Bertinotti, 
la seconda fa capo a Bruno 
Trentin. Formalizzata per la 
prima volta con due documen
ti contrapposti, la vecchia que
stione sul «ruolo» del sindacato 
toma in primo piano. «Dobbia

mo essere più vicini alla base», 
«basta con l'unità a lutti i costi», 
•i lavoratori devono avere la 
possibilità di revocare il man
dato dei dirigenti», sono le pa
role d'ordine della minoranza, 
che vuole un sindacato «dal 
basso» e accusa la Cgil di esse
re diventata «Istituzionale e 
lontana della gente-'. La replica 
della maggioranza le vostre 
sono posizioni vecchie e in
compatibili CIMI questa socie
tà. Tra le questioni di fondo c'è 
proprio la «compatibilità». Per 
la maggioranza, nel difendere i 
lavoratori, il sindaci lo deve te
nere sempre conio di ciò che 
avviene all'esterno. Cosi, per 

Claudio Minelli (Psi) 
Ducumento dì maggioranza 

«Forse ci voleva 
L 'unanimità J . ^ ^ ^ ^ ^ _ 
^ C O S a O e i P a S S a t O ^ U"'fc"''>afll'tt dal congresso della Cgil dal 1986 

nome: Patrizia Sentinelli 
(scuola). Baldo Romano 
(metalmcccamici). Pietro Sol
dini (segreteria regionale), Ri
ta Cuanmelli (università), I 
problemi di convivenza sono 
cominciati subito. In realtà, le
gittimate da un «documento» 
alternativo, ora esplodono le 
tensioni che prima semplice
mente ristagnavano. «All'inizio 
non volevano nemmeno darci 
la sala per l'assemblea», dice 
Pietro Soldini, «ci sono delle re
sistenze da parte della maggio
ranza». Il più «intransigente» sa
rebbe Fulvio Vento, che repli
ca: «lo ho solo posto un pro
blema di correttezza. La mino
ranza ha voluto mettersi a gio
care prima che l'arbitro 
fischiasse l'inizio». 

Solo un incidente di percor
so? Per alcune categorie non è 
cosi. La vicenda della segrete
ria-Ricerca è finita sui tavoli 
della commissione nazionale 
di garanzia, che ha il compito 
di tutelare la «pari dignità» dei 
2 documenti. Che cosa è suc
cesso. Tre membn su cinque 
della segreteria hanno aderito 

al documento di Bertinotti. Per 
loro c'è stata una proposta di 
•nmpasto», cioè di dimissioni, 
giunta il giorno precedente 
l'assemblea dei 130. Il segreta
rio Andrea Forni (maggioran
za) lesse a sorpresa un lungo 
intervento, in cui criticava du
ramente l'operalo dei tre. In di
scussione erano alcuni sciope-
n sul contratto. Ma la questio
ne, evidentemente, è andata 
oltre. Dice Marina Peci, una 
degli accusati: «Il fatto è che 
siamo già tutti dimissionari, 
perchè sta per aprirsi il con
gresso. Chiederci di andarcene 
ora, e con questi toni, mi ricor
da le purghe .staliniane». Ieri 
Andrea Forni ha nbattuto: «lo 
ho solo fatto un'analisi dell'at
tività. Nessuna proposta di rim
pasto, nessun collegamento 
con il congresso. Ma se qual
cuno vuole andare a una rottu
ra, lo dica apertamente». 

1 congressi di base comince
ranno tra qualche settimana. 
Nessuno s'azzarda a fare previ
sioni. Per il momento, la balta-
glia tra maggioranza e mino
ranza riguarda i dirigenti. 

rm 
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M Claudio Minelli, segre
tario della Camera del lavoro 
(socialista): «Il documento 
di Bertinotti, In alternativa a 
quello della maggioranza, è 
una novità. Eravamo abituati 
a un metodo diverso, a una 
certa unanimità nel prendere 
le decisioni: ma questo non 
corrisponde più ai fatti che ci 
stanno intorno, il metodo è 
superato. Per la Cgil questo è 
un momento importante. Il 
sindacato ha la possibilità di 
fare una scelta riformista e di 
modernità (che io condivi
do), confrontandosi però 
con altre posizioni. Questa 
novità di metodo mi piace 
molto. Sui contenuti del do
cumento di Bertinotti e della 
minoranza, le cose stanno 
diversamente. Bertinotti, in 

sostanza, ci propone un mo
dello di sindacato neo-cor
porativo. Per me, l'autista 
dell'Acotral può ovviamente 
scioperare, ma deve tener 
conto delle esigenze della 
collettività. Per Bertinotti, non 
è cosi. Quella proposta dalla 
minoranza è una linea cor
porativa. Questo è ciò che 
più mi spaventa: il corporati
vismo, il rischio che si vada a 
una frantumazione senza fi
ne. Previsioni sul congresso 
del Lazio? Non so, * troppo 
presto. Ma questi 130 che 
hanno aderito al documento 
di minoranza dovranno fare i 
conti, a Roma, con centocin
quantamila iscritti al sinda
cato. Francamente, non mi 
preoccupano allatto-. 

Fulvio Vento: documento di maggioranza 

«Ma che congresso sarà»? 

Pietro Soldini 
documento di minoranza 

«Siamo una novità 
che fa paura 
Ma è democrazia» 

• • Fulvio Vento, segretario regionale della 
Cgil (documento Trentin) : «Non è di per sé ne
gativo che si vada a un congresso con docu
menti contrapposti. Esistono però due rischi: 
che la discussione diventi un "referendum" su 
Trentin, che il congresso si trasformi in un'elu
cubrazione sui massimi sistemi e perciò lontana 
dalla gente. Cioè, c'è la possibilità che si discuta 
solo della scelta tra «sindacato massimalista» e 
«sindacato partecipativo», mentre non sono 
neppure troppo convinto che questo sia il pro
blema maggiore della Cgil. Il dibattito? Che ci 
sia una certa tensione è positivo. Se non si sem

plificheranno troppo le questioni, potrà essere 
un bel congresso. A Roma c'è un problema. 
Qui, più che altrove, c'è una sovrapposizione 
con il travaglio dell'ex Pei. E mi sembra che 
qualcuno si stia preparando a questo appunta
mento presentandosi come vittima di soverchie
rie, lo dico: ognuno faccia la sua battaglia, alla 
(ine conteranno i voti degli iscritti. Quanto ai so
cialisti, mi sembra che a loro non dispiaccia il 
fatto che si vada a un congresso fatto in questo 
modo. E curioso come le posizione più estreme 
- quelle di Bertinotti e quelle dei socialisti - in 
questo schema dualistico alla fine convergano. 

• i Pietro Soldini, della se
greteria regionale Cgil (do
cumento Bertinotti): «Come 
minoranza che si è appena ' 
costituita, abbiamo incontra
to resistenze da parte del sin
dacato. Mi sembra che la Cgil 
vada incontro a questo pri
mo congresso su documenti 
alternativi con timore, come 
se si trattasse di un fatto ne
gativo. In effetti è una novità, 
ma questa è democrazia. Fi
nita l'era delle componenti, è 
ora di dire basta anche al 
«centralismo democratico»: 
la Cgil ha bisogno di demo
crazia, il dissenso non deve 
più essere demonizzato. 1 
nostri obiettivi? La Cgil deve 
scegliere se essere un "sinda
cato istituzionale" o, invece, 
un sindacato fortemente an

corato con i lavoratori che 
rappresenta. Occorrono re-

^gole chiare, per esempio,. 
nella elezione dei dirigenti, 
che, tra l'altro, ora dovranno 
essere rappresentativi del 
pluralismo di posizioni den
tro il sindacato. A Roma e nel 
Lazio la Cgil sta attraversan
do proprio una "deriva istitu
zionale". Spesso il sindacato 
non è protagonista. E, per 
esempio, fuori della questio
ne sull'Area metropolitana. 
In compenso, però, si è 
espresso favorevolmente per 
ridurre l'agibilità delle piazze 
da parte dei lavoratori che 
manifestano, lo dico: basta 
con la subaltemeita. La "coo-
determinazione" va bene, 
ma prima bisogna essere de
terminanti. 

Lo Sito ChB VOSfiÙ/10 u®&& P u o partire perché negli anni passati c'è stata una dura lotta delle forze di sinistra» 
"«y—" «Carraro deve scegliere. Non può tenere i piedi in due staffe. 0 con le forze sane o con la speculazione » 

qualità 
OOFTOIOO BOTTINI* 
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• • Una premessa politica. 
Oggi può partire lo Sdo. per
ché negli anni passati c'è stata 
una dura lotta delle forze di si
nistra e democratiche. 

Si può cominciare a proget
tare, a mettere ordine nel caos 
urbanistico. Ma nulla era ed è 
scontato. 

Siamo solo all'inizio di una 
complessa battaglia di egemo
nia, veniamo dagli anni teni
bili di Giubilo. Ho vistoche l'ex 
sindaco democristiano sulle 
pagine óetl'UnM ha svolto ra
gionamenti più pacati. Ne 
prendo atto. Ma se Roma si è 
sfigurata sotto i colpi dello 
spontaneismo abusivo, dei ri
petuti te,.:itivi speculativi, del 
cinico disinteresse per le infra
strutture, il trasporto pubblico, 
i servizi, lo dobbiamo alle varie 
ere di dominio democristiano. 
• Mi preme dire che prima il 
Pei ed ora il Pds sono steli un 
baluardo contro questowaga-
re dello sviluppo speculativo. 
- La nostra tenacia ha per
messo di imporre oggi un ter
reno nuovo, la buona legge 
per Roma Capitale, l'espropno 
per le aree dello Sdo, e tutta 
una serie di altre garanzie e 
obicttivi di qualità. 

E poi. sul piano politico, c'è 
un sindaco socialista. Carraro 
t pngionicro del quadripartito. 
Ma le decisioni importanti per 
la città le ha dovute assumere 
insieme a noi. Il potere dell'op
posizione, speso bene, ha im

posto le vie più giuste. 
Detto questo, dobbiamo es

sere consapevoli che tuta l'o
perazione si svolge nel vecchio 
Suadro politico dell'alleanza 

e e Psi. E con il sistema di po
tere di Sbardella tutto in piedi. 
Anzi con Andreotti che lo mo
dernizza e lo intemazionaliz
za: basti pensare alle operazio
ni di concentrazione bancana 
avvenute qualche mese fa. 

Quindi siamo su un crinale. 
La corda è tesa. Le decisioni 
saranno sempre rimesse in di
scussione. E sempre farà capo
lino l'intenzione di ridurre il 
tutto ad un elenco di opere, di 
appalti, di strade. Di fronte a 
questi pericoli tirarsi indietro e 
fare i grilli parlanti ci ridurreb
be al ruolo di una forza minori
taria. Stare dentro a lutti i costi 
accodandosi, ci porterebbe al
la sconfitta e tradiremmo le 
nostre ambizioni. 

Dunque dobbiamo batterci 
in mare aperto per uno Sdo di 
qualità, che resta il nostro 
obiettivo. Conquistando di vol
ta in volta buoni risultati e, a 
partire da essi, rilanciando il 
nostro progetto a tentativo di 
città. Nel mento che significa 
uno Sdo di qualità? 

1) Non considerarlo il fine 
di Roma Capitale, ma uno dei 
primi volani per una trasforma
zione complessiva della me
tropoli. 

Noi abbiamo lanciato una 
sfida, che non è davvero solo 

una poderosa operazione ur
banistica. «Roma Capitale» si
gnifica la realizzazione del Par
co archeologico, altn grandi 
progetti ambientali, lo svilup
po dell'innovazione, della ri
cerca, della cultura, la valoriz
zazione del patrimonio artisti
co, la trasformazione della 
pubblica amministrazione, il 
riuso del centro storico, la qua
lificazione delle periferie, lo 
sviluppo del trasporto pubbli
co. 

Bene. Concentrarsi sullo 
Sdo, non deve significare non 
suonare più l'insieme di questi 
tasti. 

D'altra parte solo con que-

Gotfredo 
Bottini 

sta complessità di interventi si 
può incidere oggi nelle metro
poli Rompere il binomio per
verso centralizzazione dei po-
tcri-frantumazionc sociale, 
economica e culturale (il bi
nomio su cui ha prosperato la 
De e che alla lunga porta in 
•tilt, il sistema urbano), è pos
sibile solo se si mette in campo 
un progetto integrato e flessibi
le di trasformazione in grado 
di costruire via via un blocco 
ampio e alternativo di forze. 

2) M;i se lo Sdo è il volano 
di un processo ampio di rinno
vamento della Capitale, da qui 
si deve partire, per valutarne la 
dimensione. 

Su questo c'è un dibattito 
acceso, lo non sono un esper
to di numeri e cubature. E as
surdo pensare ad una colala di 
cemento: come si fece nelle 
previsioni del '62 (quelle che 
rimpiange tanto l'on. Coltura) 
e in parte, anche se in misura 
molto minore, in quelle del 
74. Tuttavia occorre realizzare 
uno Sdo capace di attivare un 
processo dinamico. 

Che intendo dire? 
Che è necessario spostare 

una quantità sufficiente di ter
ziario dal centro storico, per 
rendere possibile 11 un'opera 
straordinaria di riuso, di riorga
nizzazione di spazi, di insedia
mento di un sistema museale 
degno di Roma e la realizza
zione del Parco archeologico. 

Il destino del centro storico, 
cioè del più prestigioso adden
samento di arte, di cultura, di 
storia antica che vi sia al mon
do, è certamente la preoccu
pazione fondamentale dello 
Sdo. Per questo abbiamo chie
sto e ottenuto, da una giunta 
improvvida, il piano-quadro 
per il centro stonco. Ma se si 
deve spostare una grande 
quantità di direzionale pubbli
co e privato, non si può pensa
re di comprimerlo tutto nelle 
aree dello Sdo 

E non si può pensare, nep
pure, che quella parte che II 
sarà insediata diventi una sorta 
di città morta degli uffici. 

Una specie di satellite spen
to No. Noi vogliamo che nasca 
un pezzo nuovo di città viva. 
Con attrezzature sportive, cine

ma, teatri, verde. 
E con una parte residenziale 

in chiave di ricucitura e riquali
ficazione della penferia Sud-
Est. Un nuovo «foro» moderno. 
Vivibile. Servito da una maglia 
di trasporto pubblico e colle
gato bene al resto della città, e 
integrato armoniosamente ad 
essa. E un equilibrio difficile. 
Ma la dimensione dello Sdo si 
misura su questa ambizione. E 
il centro storico riscoprirà mo
dernamente la sua vocazione 
antica, se dialogherà con un 
nuovo polo moderno ma equi
librato e umano capace di 
rompere la struttura radiale, 
monoccntrica e asfissiante che 
sta facendo morire Roma. 

3) Una struttura monocen
trica non può essere sostituita, 
però, da una struttura egocen
trica. Si è già detto che non tut
ta l'esigenza di verde che ha il 
quadrante onentale di Roma, 
può essere soddisfatta dallo 
Sdo. Per questo abbiamo lotta
to per la fondamentale varian
te di salvaguardia su cui la 
giunta è del tutto impreparata. 
E neppure tutto lo spostamen
to della direzionalità può esse
re ammassato in quei confini. 
Dunque lo Sdo va pensato in 
chiave di area metropolitana. 

Anche qui esso deve svolge
re un ruolo di volano. Per favo-
nre un policentrismo di Roma, 
capace di accendere «fuochi» 
di identità urbana, autonomi, 
con un loro specifico segno ur
banistico, capaci di intrecciare 
residenza, strutture culturali, 
servizi. Insomma tante realtà 

autosufficienti e comunicanti 
tra di loro. Tese a ricucire i 
brandelli urbani, amorfi e sen
za senso, che sono oggi il pae
saggio sconsolato e quasi in
terrotto, tra gli ultimi confini 
della Capitale e i comuni cir
costanti. 

Cosi a Roma si può aprire al
la regione, e si nlancia come 
grande Capitale che parla al
l'Europa, che è cerniera con il 
Mezzogiorno d'Italia, e ponte 
con il mondo arabo che si af
faccia sul Mediterraneo. 

Domando a Carraro: questo 
progetto è il tuo progetto7 E se 
si: lo puoi realizzare con Sbar
della? 

Il Pds ha votato, insieme a 
Cedema. per le convenzioni 
con il consorzio Sdo. che sono 
stale il fischio di avvio di tutto il 
processo. Abbiamo votato a 
favore sulla base dei risultati 
ottenuti. Ma verranno al petti
ne altri nodi. 

E Carraro dovrà scegliere. 
Non potrà tenere i piedi in due 
staffe. La speculazione non 
può convivere con l'utilità so
ciale e il bene comune. Noi 
staremo sempre al mento delle 
cose. Ma con fermezza. E spin
gendo sul mento delle cose 
siamo fiduciosi che alla fine 
sarà il Psi stretto nella contrad
dizione, e sarà la De a non reg
gere la situazione. 

E sicuramente alla fine se si 
vorrà davvero cambiare Roma 
non si potrà non cambiare an
che il quadro politico. 
'consigliere comunale Pds 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 

06/69.62.955 
06/69.60.854 

RINNOVARE 

LA DEMOCRAZIA ITALIANA 

Il Comitato Federale di Roma indice 
una campagna di assemblee pubbliche 
del Pds aperte ai cittadini e alle 
forze sociali e politiche, nelle 
sezioni territoriali, nei luoghi di 
lavoro e di studio della città per 
discutere della crisi politica e 
istituzionale italiana, delle propo
ste dei democratici di sinistra e 
della manifestazione nazionale del 
20 aprile a Roma. 
Le assemblee debbono tenersi dall'8 
al 19 aprile. 

XI Coaitato Foderai» dal Pds di Bona 

I CITTADiN! CHIEDONO 
IL P.D.S. RISPONDE 

INCONTRO A PIAZZA DEI MIRTI 

IL P.D.S. E L'ALTERNATIVA 
OGGI, 10 APRILE. ORE 16.30 RISPONDEIL COMPAGNO 

G. BERLINGUER 
(membro della Direzione nazionale P.D.S.) 

CENTOCELLE E LO S.D.O. 
«Roma da periferia a capitale moderna» 

GIOVEDÌ 11 APRILE. ORE 17.30 RISPONDE IL COMPAGNO 

P. SALVAGNI 
(consigliare comunale e membro della Direzione P.D.S) 
A cura dell* sezioni P.O.S. Centocelle «Alberghi», 
via dead AbetL 14 - Tel. 2815996. Forte Prenesilno, 
via derOclamlnl, 24 - Tel. 2597037. Sinistra giova
nile Centocelle, via degli Abeti, 14 - TeL 231 r 

RINNOVARE LA DEMOCRAZIA ITALIANA 

— La crisi politica e istituzionale 
— La proposta e l'iniziativa del Pds 
— La manifestazione nazionale 

del 20 aprile 

GIOVEDÌ 1t APRILE ORE 17.30 
A VILLA FASSINI 

A T T I V O S T R A O R D I N A R I O 
D E L P A R T I T O 

Relatore G A V I N O A N G I U S 
del Coordinamento politico del Pds 

*•• • • • • • • • • • • 

g: ;•• • 

Oggi, 10 aprile, alle ore 18 
nei beali della sezione Pds - Enti locali 

via S. Angelo in Pescheria, 15 

ASSEMBLEA 
indetta dal Comitato promotore per la creazione della 
Sezione soci de «l'Unità» Roma Centro 

Interverranno : Marcello Lustri (coordinatore romano); Ilio 
Gtoflredi (del Consiglio di amministrazione); Paolo Puglia 
(del Consiglio d amministrazione). 

bAL 5 AL M\ A&ÀM-

T^rfe ÙBUlokOlOGtQ 
- VUhCl TlLIPPlUt .1? » ¥ .SALA CAI 

-syjrtoXi.'tt.Trc htrmUitioTo: 
MUSICHE J.I UrVIlO-PAcE 

24 l'Unità 
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10 aprile 1991 
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Eroìna a 
S. Basilio 

'ROMA T^^^ 

Incendiati i locali della parrocchia del quartiere 
dove tutti i lunedì si riunisce un centro antidroga 
Bruciata anche la vecchia « 127 » del parroco Don Ravasio 
«Non è la prima volta che cercano di intimidirci» 

La guerra di padre coraggio 
Fiamme all'auto del parroco che si occupa dei drogati. 
La parrocchia di San Basilio, dove ogni lunedi si riuni
sce un gruppo per il recupero dei tossicodipendenti 
gestito da quattro ospiti della comunità di Don Gelmi
ni, è stata presa di mira dai tossicodipendenti del quar
tiere. Tre attentati in un mese. Ieri un gruppo di teppisti 
si è introdotto in chiesa ed ha incendiato la macchina 
del parroco e alcuni arredi sacri. 

ANNATARQUINI 
• I Sono entrati di notte, 
senza sfondare la porta d'in
gresso, mentre in sacrestia era 

" ancora In corso la riunione del 
' «gruppo droga» gestita da alcu

ni ex tossicodipendenti della 
comunità •Incontro* di Don 
Gelmini. Si sono nascosti nel 
sottoscala, poi con le taniche 

1 colme di benzina, sono entrati 
nella cappella: hanno prima 
dato fuoco agli arredi, e poi al
la vecchia 127 del parroco po-

' steggiata sul retro della chiesa. 
Tra Don Francesco Ravasio 
parroco di San Basilio, e un 
gruppo di tossicodipendenti 
che staziona stabilmente nel 
parco antistante la chiesa, è 

' ormai guerra aperta. Quella di 
, ieri notte e solo l'ultima di una 

lunga serie di azioni intimida
torie che • secondo II parroco -
sono messe in atto da piccoli 
spacciatori del quartiere. Da 
quando, nell'ottobre scorso, 

, Don Ravasio ha deciso di costi
tuire un gruppo a sostegno del
le famiglie colpite dalla droga 
e mettere a disposizione I loca-

' Il della parrocchia per il recu
pero dei tossicodipendenti, 
minacce, aggressioni e atti di 

vandalismo si succedono a ri
petizione. Prima erano solo ve
tri rotti, campanelli bruciati, 
cancellate divelle. Ma nell'ulti
mo me*; gli atti intimidatori 
hanno assunto una dimensio
ne più seria. Per ben due volte 
infatti i teppisti sono entrati in 
chiesa e hanno dato fuoco agli 
arredi sacri, tanto che I' 11 mar
zo scorso, per sollecitare un 
maggiore controllo davanti al
la chiesa, il parroco aveva 
mandato una lettera ai carabi
nieri, alla questo ra e ai vigili ur
bani. Ma, a quanto pare, non e 
servita ad intimidire nessuno. 

•Sono ragazzi giovani • ha 
detto Don Ravai.io - tra i 17 e i 
22 anni. Passano tutte le loro 
giornale sui motorini, nel par
co della chiesa, si drogano, 
spacciano e infastidiscono I 
parrocchiani. Ma soprattutto 
ce l'hanna con quelli che fre
quentano il gruppo per il recu
pero dei tossicodipendenti e 
non a caso agiscono ogni lu
nedi sera, durante l'appunta
mento settimanale del grup
po». Nato a Bergamo, sessanta-
due anni portati 'bene, Don Ra
vasio questi giovani li conosce 

per nome. Non è alla sua pri
ma esperienza in un quartiere 
difficile. Dal '70 al 75 è stato 
alla borgata Alessandrina, poi 
dieci anni passati a Torino, e 
nell' 86 di nuovo a Roma, nella 
parrocchia di San Basilio in 
piazza Recanati. Don Ravasio 
e convinto che dietro queste 
azioni intimidatorie si nascon
da la mano del piccoli spac
ciatori del quartiere che temo
no di perdere una buona piaz
za. L'attività del gruppo gestito 
da quattro ragazzi di Don Gel
mini, ad alcuni mesi dall'inizio 
dell'attività. Inizia a funziona
re. «Abbiamo cominciato ad 

avere problemi circa tre anni 
fa - continua il parroco - ma 
solo da un anno, da quando 
un gruppo di circa 15 ragazzi 
ha cominciato a voler occupa
re il parco, la situazione è pre
cipitata. Hanno iniziato con 
piccole azioni di disturbo, ma 
ora gli attentati sono troppo 
frequenti e troppo importanti 
per essere solo opera di ragaz
zetti». Per questi ragazzi, Don 
Ravasio «e un infame»; 1 muri 
della chiesa sono zeppi di graf
fiti: «Droga, libera, cocaina li
bera, viva le canne...». Prima di 
ieri notte, avevano preso di mi
ra le macchine degli operatori. 

una era stata danneggiata il 18. 
La notte tra il 23 e il 24, erano 
nuovamente entrati in chiesa, 
questa volta per dare fuoco al 
npostiglio. Una situazione di
venuta ormai insostenibile. 
Domenica scorsa, durante la , 
funzione, aveva annunciato 
una riunione straordinaria per 
il prossimo venerdì per costi
tuire un comitato di difesa 
contro gli atti di teppismo. For
se è stato questo a mettere in 
allarme i vandali della zona e a 
far scattare la nuova vendetta. 
E ieri notte hanno agito indi
sturbati. Nessuno si è accorto 
di nulla. Solo quando, poco 

dopo la mezzanotte, un con
tatto ha fatto suonare all'im
pazzata il clacson, Don Rava
sio si è affacciato alla finestra e 
ha visto la sua auto in fiamme. 
I vigili del fuoco, chiamati im
mediatamente, non hanno po
tuto far nulla. Del piccolo in
cendio scoppiato all'interno 
della parrocchia invece d si è 
accorti solo ieri mattina. «Evi
dentemente qualcuno si £ na
scosto ed è rimasto li tutta la 
notte - ha detto il parroco - poi 
indisturbato ha dato fuoco ai 
teloni degli addobbi, al coper
chio di un battistero e ha dan
neggiato alcune statue». 

Intervista al sociologo Franco Ferrarotti sulla periferia che cambia 

«Vandali di una città senza spazi 
dorata dalla speculazione» 
Vandali di una città senza spazio. La rabbia di peri
feria dei «ragazzi sul motorino», conquistati dalla 
cultura della droga. Intervista al sociologo Franco 

' Ferrarotti sui quartieri senz'anima, cresciuti al di 
fuori di ogni piano. ! comitati di difesa, le feste «pa
gane», i «buoni» e i «cattivi». «Stiamo ancora aspet
tando un'amministrazione che risponda alle do
mande della periferìa». 

MARINA MASTROLUC A 

' • • Piccoli attentati di perife
ria, tra scorribande di ragazzi 
in motorino e spacciatori. Non 
è la prima volta a San Basilio 
che qualcuno prende di mira 
la parrocchia di Don Ravasio, 
da quando è diventata una 
trincea contro la droga. Ma ol-

- tre alla chiesa, I mille vandali
smi di ogni giorno In un quar
tiere dove non c'è niente. Il sin
tomo, fin troppo evidente, di 
un disagio che cresce. «C'è 
un'assenza di hvghi, di spazi 
programmati e realizzati per 
rincontro tra giovani. Un pro
blema che affligge Roma in 
modo particolare. Perchè la 
speculazione edilizia in questa 
citta ha consumato persino i 
marciapiedi». Franco Ferrarotti 

l'ha chiamata «Roma matri
gna-, come si intitola il suo ulti
mo libro, pubblicato da Later
za. 

Lei paria di una dita dove 
non c'è posto. Può essere 
questa In chiave di lettura » 
anche della violenza e del 
vandalismo, come a S u Ba-
•Ilio? 

Una chiave possibile. Insieme 
al degrado, è la molla che 
spinge alla formazione di ag
gregazioni improprie di giova
ni Ragazzi che :4 riuniscono 
intomo alla spinti competitiva 
del motorino. O che trovano 
un elemento di unione nella 
violenza, rivolta soprattutto 
verso la comunità, verso tutto 

dò che è pubblico e che, pro
prio in quanto tale, si suppone 
non sia di nessuno. La noia, i 
sensi di colpa, l'estraneità ali
mentano la cultura della droga 
come cultura del gruppo. Allo
ra può scattare la rappresaglia 
contro le comunità di base che 
agiscono in senso opposto. Ma 
i mandanti veri restano sempre 
nell'ombra. 

0 parroco di San Bastilo de
nuncia una situazione di cri-
ai, che è letteralmente preci
pitata negli alami due o tre 
anni. Come è cambiata la pe
riferia romana? 

C'è un fenomeno In particola
re che va sottolineato: la peri
feria si è trasformata da stazio
ne di transito della droga a zo
na di smercio diretto. L'eroina 
prima finiva tra ragazzi più ric
chi, ora sempre più tra gli 
emarginati e i giovani con me
no cultura. E la periferia roma
na non è mai stata cosi emargi
nata come ora. 

A San Basilio sta nascendo 
un comitato di difesa del 
quartiere. Iniziative slmili ai 
verificano anche In altre pe
riferie. Un segno di sfiducia 
nelle Istituzioni? 

La gran parte delle voci che ar
rivano dalle periferie vorrebbe
ro un centro più attivo, capace 
di dare risposte tempestive, al 
contrario di quello che acca
de. E una tragedia se si ingene
ra un antagonismo tra le istitu
zioni e i gruppi di base. E inve
ce spesso le domande solleva
te da queste associazioni 
spontanee vengono o osteg
giate o ignorate. Questa è mu
sica perì trafficanti di droga e 
per i criminali, il Comune do
vrebbe invece stringere un rap
porto di collaborazione con 
queste realtà periferiche, ma
gari attraverso delegati del sin
daco, figure create ad hoc, co
me succede in altre metropoli 
europee o nordamericane. Bi
sogna rivalutare la figura del 
buon cittadino, che è anche 
l'unico modo per estendere 
realmente il controllo su questi 
fenomeni in tutta la città. 

D» tre anni, Il 26 aprile San 
Basilio ha una festa latta 
Mia: quella dell'occupazio
ne delle case. Un rituale per 
una festa «Illegale», come di
re •qui d possiamo fidare 
solo di noi». 

É chiaro che è il segno di uno 
scollamento dalle istituzioni. 

Nella foto il sociologo Franco Ferrarotti 

Celebrare questa festa è un 
modo per mantenere la me
moria storica di un fatto impor
tante, che pesa come un'accu
sa verso le istituzioni incapaci 
di affrontare il problema della 
casa. Un'amministrazione at
tenta dovrebbe partecipare ad 
una iniziativa del genere e 
spiegare come intende muo-
vcrsi.Ma questo può farlo solo 
se ha una sua politica della ca
sa. 

Una periferia fatta di buoni 
- le comunità e i gruppi di 
base - e di cattivi più o meno 
tra virgolette. Come in un 
film western. Roma ba 11 suo 
FarWest? 

Roma non è più la città pa

cioccona e materna di una vol
ta. Ha frange di criminalità 
molto precise e assiste ad un 
aumento vertiginoso della vio
lenza e degli omicidi. Ma è un 
errore dividere tra buoni e cat
tivi. Quello che è certo è che la 
periferìa pone all'amministra
zione della città problemi che 
non sono mai stati affrontati. 
Dal '62 Roma ha un suo piano 
regolatore che è sempre stato 
disatteso. Invece di svilupparsi 
a misura d'uomo, la città si è 
espansa a macchia d'olio. Ora 
c'è un centro, quartieri semi-
centrali ed una sterminata pe
riferia che assedia la città. Stia
mo ancora aspettando un go
verno che sia in grado di af
frontare questi nodi 

La lunga battaglia delle madri di Primavalle 
La rivolta delle borgate romane 
Le denunce delle mamme dei drogati 
e la colonia occupata a Ostia 
I linciaggi degli spacciatori 
e la conquista delle comunità 

RACHELE QONNELLI 

•«• C'era ancora Radio blu, 
e suonava «We are the world, 
we are the children» all'epo
ca in cui le periferie romane 
scendevano in guerra contro 
la droga e, a volte, confon
dendo causa e effetto, anche 
contro I «drogati», spacciatori 
da «muretto». Correva l'anno 
1981. Già, dieci anni fa. Dro
ga, deserto di servizi sociali e 
di divertimenti, palazzoni 
senza negozi. Tutte cose che 
d sono ancora a San Basilio, 
a Casal bruciato, al Laurenti-
no, al Tufello, alla Magliana. 
Ma Tana, la musica, era di
versa. 

Allora, tra l'80 e IS3. in 
questi quart eri nascevano in 
continuazione comitati 
spontanei, cortei, appelli, oc
cupazioni. Proteste sponta
nee, disperate, verso lo stilli
cidio per eroina dei giovani e 
delle loro famiglie. I primi ge
nitori a chiedere un centro di 
firevenzione antidroga a Vil-
a Lais erano stati quelli di 

San Giovanni, nel lontano 
'79. La rivolta delle peritene, 
però, fu scatenata, due anni 
più tardi da voci più potenti, 
da parole più gndate, forse 
perchè più lontane dal cen
tro. Le voci, le uria, delle 

•madri coraggio» di Primaval
le, come quella, assordante, 
di Leandra. Furono loro, le 
mamme di Primavalle, a met
tere in atto la sfida più dura 
all'omertà con i figli rimasti 
impigliati nella matassa della 
tossicodipendenza. Li de
nunciavano, «pusher» o av
ventori del «supermercati 
dello sballo», al più vicino 
commissariato. Arrivarono 
addirittura ad aprire una ca
sella postale per recapitare 
in blocco le denunce anoni
me al commissario Gianni 
Carnevale. In genere le lette
re, almeno da principio, non 
facevano nomi. Indicavano 
luoghi: «Al bar...», «davanti al
la sala giochi..». La droga in 
quegli angoli della città più 
frequentati dai ragazzi era un 
fiume senza fine. Anche il 
•giro» di San Basilio non 
scherzava. E infatti il messag
gio delle madn di Primavalle 
fu subito recepito dopo una 
prima «caccia allo spacciato
re», un ragazzino finito pesta
to e con il motorino in fiam
me. Poi da sommossa, si pas

sò a un movimento. Le don
ne di San Basilio, Casalberto-
ne, Montesacro si coordina
rono con quelle di 
Primavalle. Ormai si era 
all'84 Nacque la gloriosa 
•Tenda di Cinecittà», appog
giata dalla giunta vetere. 
Una piccola «estate romana», 
con i concerti all'aperto di 
Amedeo Minghi, Gianni Mo
rando Ami Stewart. Occasio
ni per stare insieme e riap
propriarsi della piazza, roc
caforte del traffico di stupefa
centi. In quell'anno la «bor-
fiata antidroga», il Tiburtino 
II, camminava sui tappeti 

rossi di Montecitorio, tra ap
pelli firmati da intellettuali e 
petizioni popolari a Nilde 
Jotti. Un .inno più tardi la 
protesta :ominciava spe
gnersi. Il movo sindaco de, 
Nicola Signorcllo, spazzava 
via la Tenda senza colpo feri
re. Le madri intanto si sposta
vano sulle posizioni della Le-
nad, da tempo schierata per 
il ricovero coatto dei tossico
dipendenti e critica verso i 
servizi pubblici, «distributori 

di metadone». 
Fino ad allora il movimen

to delle periferie aveva colla
borato con gli operatori pub
blici e fatto richieste al Co
mune. A Primavalle nel no
vembre dell'81, sette genitori, 
tra cui Leandra. e una decina 
di ragazzi che cercavano di 
«smettere» avevano occupato 
per due mesi la palestra «Mo-
rosini». Alla fine erano riusciti 
ad ottenere il Sat del Santa 
Maria della Pietà e la comu
nità di Città della Pieve, gesti
ta dal Comune di Roma nella 
campagna umbra. 

La primavera dell'anno 
successivo una ex colonia di 
Ostia era stata occupata per 
altri due mesi. Ne era nata la 
comunità pubblica di 'Massi-
mina», sull'Aurelia. Il movi
mento delle occupazioni 
«per disintossicarsi» aveva 
coinvolto persino il centro. In 
piazza S. Mana in Trastevere, 
ancora nell'82, era stato oc
cupato da genitori e tossico
dipendenti l'antico palazzo 
Casa del passeggero, mentre 

il litorale tornava alla carica 
contro le lungaggini burocra
tiche per l'avvio di Massiml-
na. Ancora nell'88 a Nuova 
Ostia le «madri antidroga» 
manifestavano tutte te sere 
per strada con 1 megafoni 
contro l'indifferenza. 

Ncll'89 è tornata alla cari
ca Primavalle. A fare da batti
strada, ex tossicodipendenti 
che «ne erano usciti» durante 
l'occupazione della palestra 
•Morosini» e i preti, don Lo
renzo e don Alberto, che ave
vano partecipato alla loro av
ventura. Cosi, a una genera
zione di distanza, l'esperi
mento è stato ritentato: sette 
ragazzi si sono installati in 
una casa popolare vuota per 
chiedere attenzione e luce 
elettrica ai Campidoglio. 
Stesso freddo nelle stanze, 
stessa vista dalle finestre, 
stesse richieste: «In comunità 
ci siamo già stati ed è andata 
male, appena usciti siamo 
tornati a bucarci. La nostra 
speranza deve essere qui, nel 
quartiere dove abitiamo». 

L'animatore del gruppo di recupero 
dei tossicodipendenti 

«L'indifferenza 
è il nemico 
più grande» 
«Si sballano di alcool, di coca e poi si scatenano». 
Marco Araclea, ex tossicodipendente della comuni
tà di Don Gelmini che ora anima il gruppo per il re
cupero dei drogati a San Basilio, è sicuro. Non si 
tratta di spacciatori. Chi ieri notte ha bruciato l'auto 
di Don Ravasio, lo ha fatto solo per dispetto. Un 
quartiere difficile, dove chi vive il problema-droga di 
persona, fa fìnta che non lo riguardi. 

• • «C'è l'hanno con il parro
co, con la chiesa. Lo chiama
no infame, ma lui si è sempre 
prodigato. Gli ha messo a di
sposizione l'oratorio come sa
la riunione, ha aiutato econo
micamente alcuni di loro che 
magari avevano gli strozzini 
dietro». Dell'episodio dell'altra 
notte Marco Araclea, un ex 
tossicodipendente, che provie
ne dalla comunità di Don Gel
mini, ha una idea precisa. Non 
si tratta • come afferma il par
roco - di atti intimidatori che 
avrebbero come mandanti gli 
spacciatori della zona. È un 
problema personale. Quei ra
gazzi odiano Don Ravasio. 
•Questi episodi non possono 
essere opera di spacciatori -
racconta Marco - lo vengo dal
la Rustica, la nostra sede è di 
fronte ad un bar che è il tem
pio dei ladri e degli spacciato

ri, non d hanno mai toccato». 
Sette mesi fa, insieme ad al

tri tre ragazzi che hanno con
diviso con lui la stessa espe
rienza ha creato il gruppo per 
il recupero dei drogati che ora 
opera nella parrocchia di Don 
Ravasio, a San Basilio. Hanno 
scelto questo quartiere perchè 
era uno dei pochi a Roma, do
ve non fosse presente nessuna 
struttura d'appoggio, ma han
no trovato un clima freddo, do
ve la lotta alla droga è sentita 
solo da chi non è direttamente 
coinvolto dal problema e do
ve, come ieri notte, la scarsa 
sorveglianza consente a quat
tro teppisti di agire indisturbati 
senza che nessuno intervenga. 
«Abbiamo deciso di costituire 
un gruppo d'assistenza e ap
poggio per i tossicodipendenti 
del quartiere perchè San Basi
lio è abbandonato a se stesso: 
la percentuale di drogati è al-

Don Picchi freddo: 
«Meglio tacere 
sulle aggressioni» 

DELIA VACCAREU.O 

• • Dà fastidio chi lavora per 
Il recupero dei tossicodipen
denti? C'è collaborazione, in
tolleranza o in alcuni casi raz
zismo? Lo abbiamo chiesto 
agli operatori delle comunità, 
a chi lavora nel tcmtorio. a chi 
fornisce accoglienza. Risposte 
caute, a volte analitiche, altre 
volte timorose dell'emulazione 
che può scatenare la notizia di 
un'aggressione verso chi è in 
difficoltà. «Da noi non è suc
cesso mai niente - dice Don 
Picchi, fondatore del Ceis -
Gestiamo centri di ascolto, di 
accoglienza, collaboriamo 
con parrocchie e scuole». Un 
commento sugli attentati in
cendiari al parroco di San Ba
silio? «Credo che sia intelligen
te non parlarne, dare il giusto 
valore alle cose, se c'è uno che 
rompe i vetn, rompe i vetn e 
basta. Altrimenti si alimenta la 
spinta al protagonismo». 

Sui rapporti tra chi tenta di 
uscire dalla droga e 'l'esterno» 
fa un'analisi Massimo Nusca, 
responsabile della comunità di 
Massimina, la struttura pubbli

ca che opera sul territorio in
sieme al centro di Città della 
Pieve. «In qualche caso alcuni 
conoscenti dei nostri residenti, 
perchè ex fidanzaU o ex amici, 
hanno tentato di ristabilire dei 
rapporti con loro. Rapporti in 
cui il confine tra l'affetto e l'of
ferta di sostanze stupefacenti è 
molto labile. Insomma, c'è il 
tentativo di richiamare gli ex 
amici alle antiche forme di 
rapporto, tentativo che può es
sere messo in atto se c'è un at
teggiamento di ambiguità da 
parte delle persone che noi as
sistiamo. Il rischio di spaccio 
può presentarsi sotto queste 
forme, che però riusciamo a 
contenere. Va detto anche che 
i ragazzi arrivano qua con un 
livello di motivazione maturo, 
il primo contatto infatti avviene 
tramite le Usi, e poi quando la 
decisione è ormai presa entra
no in comunità. La situazione 
di una comunità è diversa da 
quella di una parrocchia dove 
avvengono i pnmi approcci ad 
un progetto di recupero. U i 
rapporti col mondo della dro-

A fianco 
il parroco 
di San Basilio, 
don Francesco 
Ravasio, 
e l'auto 
bruciata 
dai teppisti 
la notte scorsa. 
Al csntro 
iresti 
degli arredi 
sacri 

rissima e c'è una presenza mi
nima di polizia e carabinieri. 
Ma qui la situazione è difficile. 
La gente se ne frega e parados
salmente sono proprio le fami
glie che hanno quero proble
ma nelle loro stesse case a non 
sentirsi coinvolte». «Molte 
mamme non si presentano 
perchè vivono questo proble
ma come una vergogna - dice 
ancora Marco • eppure questo 
è un caso anomalo. Alla Gar
bateli», a Primavalle. quartieri 
dove la droga è altrettanto dif
fusa non d è mai successo di 
trovare tanta indifferenza». Ma 
non è solo indifferenza. I ra
gazzi di Don Gelmini sono 
spesso vittime di aggressioni 
da parte dei tossicodipendenti 
che frequentano il parco ano-
stante la parrocchia di San Ba
silio. «Siamo costretti a par
cheggiare le auto lontano dalla 
chiesa, oppure ad usare i mez
zi pubblici, altrimenti, ce le di
struggono». I gruppi formati 
dai ragazzi che escono dalla 
comunità «Incontro», di Don 
Gelmini, sono sparsi un po' in 
tutta Roma. Marco insieme agli 
altri animatori, viene da Tor 
Sapienza. Sono gruppi che si 
occupano delle famiglie con fi
gli tossicodipendenti che non 
vogliono saperne di disintossi
carsi e di entrare in comunità. 
•Andiamo nelle case • raccon
ta ancora Marco • a parlare 
con i ragazzi e cerchiamo di 
convincerli. Fino ad oggi a San 
Basilio ne abbiamo portati die
ci in comunità e stiamo aspet
tando che escano per farci so
stituire nel lavoro. Questi grup
pi funzionano solo se vengono 
gestiti da ragazzi dello stesso 
quartiere. Ragazzi che ce 
l'hanno fatta e che possono di
mostrarlo. Se sei di un altro 
quartiere, se non ti conosce 
nessuno, è difficile dimostrare 
nei fata a chi vive sulla sua pel
le la dipendenza dalla droga 
che sci cambiato, che sei usci
to dal tunnel. Non hai nessuna 
credibilità». 

ga sono ancora tutti aperti». È 
possibile che gli attentati al 
parroco di San Basilio siano 
opera di spacciatori che vedo
no l'attività del prete come un 
ostacolo? «Lo escluderei, 
quanti ragazzi possono fre
quentare la parrocchia, 10,20? 
Gli spacciatori non hanno bi
sogno di alimentare il loro 
"mercato" richiamando alla 
droga il tossicodipendente che 
tenta di uscirne». 

A volte il tessuto sociale ri
sponde con la solidarietà. È 
questa l'esperienza degli opc-
raton di Villa Glori, da tempo 
alcuni dei ragazzi ammalati di 
Aids e ricoverati presso la strut
tura gestita dalla Carltas forni
scono assistenza domiciliare 
ad altri malati a volte ancora 
tossicodipendenti. «I ragazzi 
fanno volontariato presso tos
sicodipendenti o ex tossicodi
pendenti, ma non hanno mai 
subito attacchi a scopo dissua
sivo - risponde Rocco, uno de
gli operatori di Villa Glon - an
zi hanno raccolto gesti di col
laborazione. Lavorano anche 
presso gli ospedali, invitando i 
tossicodipendenti a fare tutu i 
controlli medici, e comunque 
non si sono verificate aggres
sioni». 

E all'ostello della Stazione 
Termini' La viceresponsabile 
smentisce le voci di attacchi 
recenti. -Non mi risulta ci siano 
stati problemi, le persone che 
entrano in ostello hanno indi
cazioni precise, quei pochi 
che dormono presso la nostra 
struttura sono in attesa di un n-
covcro nelle comunità». 
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Assistenza 
Lecoop 
contestano 
Azzaro 
• i «Siamo tutti genitori di 
handicappati gravi. Noi diven
tiamo anziani e loro adulti, 
quale sarà il loro futuro? Il co
mune ne assiste pochissimi, 
soltanto 1500, gli operatori, 
che dovrebbero essere super-
specializzatt sono pagati molto 
poco, e spesso ce ne vogliono 
tre per soccorrere un portatore 
di handicap grave. Mi sono ri
volta al ministro lervolino, ad 
Andrcotti. Ma non ho ottenuto 
niente: il Comune continua a 
rispondere con un muro*. £ il 
grido di allarme di Cecilia Cat
taneo della consulta per l'han
dicap che insieme agli opera
tori delle coon per l'assistenza 
domiciliare ad anziani ed han
dicappati e ai sindacati dei 
pensionati ha tenuto ieri una 
conferenza stampa per denun
ciare le Inadempienze dell'as
sessore Giovanni Azzaro. In 
presenza del sindaco Azzaro 
aveva preso impegni precisi 
con I pensionati per potenzia
re l'assistenza agli anziani di 
cui godono per adesso soltan
to 2600 persone, e per miglio
rare i centri sociali. «Impegni 
che in incontri successivi ha di-
sattcsr». denunciano le orga
nizzazioni sindacali. Pesante 
anche la situazione degli ope
ratori delle coop. «Non venia
mo pagati da luglio-denuncia 
il coordinamento delle coop -
e il nostro stipendio, quando ci 
viene retribuito, raggiunge a 
stento un milione e 260 mila li
re lorde. Un assistente domici
liare del comune ha invece in 
busta paga perlomeno mezzo 
milione in più». Non solo, gli 
operatori denunciano che due 
ordini del giorno votali all'una
nimità dal Consiglio, che pre
vedevano la programmazione 
dei servizi sono stati disattesi, 
cosi pure le decisioni della 
commissione che aveva predi
sposto di aumentare del 10% 
gli stipendi degli operatori. «E 
in più l'assessore fa una serie 
di attacchi nei nostri confronti, 
dice che abbiamo monopoliz
zalo l'assistenza, che spenden
do le stesse cifre di adesso il 
servizio potrebbe migliorare 
tantissimo - continuano quelli 
del coordinamento - ma sono 
soltanto affermazioni di chi 
vuole smantellare l'assistenza 
per affidarla a cooperative più 
gradite*. 

. Il sindacato nutre intanto 
una speranza: «il 12 giugno do
vrà esserci un rimpasto, gli as
sessori da 18 dovrebbero di
ventare 1 6 - hanno detto i rap-
presentanto della Uil - Ci 
aspettiamo molto sul versante 
dei servizi sociali-. Il prossimo 
appuntamento tra i sindacati e 
Azzaro, questa volta in presen
za del sindaco, è previsto per II 
15. Per il giorno dopo le coop 
di assistenza hanno annuncia
lo una manifestazione davanti 
il Campidoglio. 

Lazio 
Aumentano 
i tumori 
al fegato 
• i Mangiar male e l'inqui
namento sono le cause che 
hanno aumentato i tumori al 
fegato. Rispetto a vent'anni fa 
- hanno riferito in una tavola 
rotonda chirurghi e biologi 
dell'Università -La Sapienza» -
siamo passali da 2000 a 9000 
casi e nel Lazio 28 persone -
soprattutto donne - ogni cen
tomila abitanti ne vengono 
colpite. Ma una diagnosi pre
coce dà qualche speranza di 
salvezza. Oggi si interviene chi
rurgicamente, oppure col tra
pianto (dove si registra una 
riuscita del 70 per cento delle 
operazioni). La chemiotera
pia, invece, si è dimostrata 
inefficace: su un paziente ino
perabile è meglio intervenire 
con l'alcolizzatone, cioè iniet
tando nel fegato una dose di 
alcol a 95 gradi in grado di di
struggere le cellule tumorali. I 
risultati sembrano migliori a 
quelli chirurgici. 

Dai licei classici agli scientìfici 
i commenti di ragazzi e prof 
sulle materie appena sorteggiate 
per gli esami del diciannove giugno 

«Il trabocchetto più insidioso 
sono gli errori che fa il Ministero» 
E al professionale per il turismo 
puntano già sulla guerra del Golfo 

Chi vincerà, Platone o Luciano? 
Paure e speranze degli studenti per la maturità 
Le reazioni degli studenti romani alle materie d'esa
me. Plutarco e Aristotele mettono in ansia gli allievi 
dei licei classici. La storia preoccupa i licei scientifi
ci. La prova iscritta di-economia politica e turistica 
getta nel panico gli studenti dell'Istituto tecnico pro
fessionale per il turismo. Insegnanti e allievi insieme 
molto critici nei confronti di questo tipo di prova, 
che attende la riforma dal 1969. 

MANCA DI GIOVANNI 
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• • Il >d.iy after» e finalmente 
arrivato, dopo sette mesi di 
scuola. Il «verdetto» del Mini
stero della Pubblica istruzione 
sulle prove che i maturandi do
vranno sostenere e stato già re
so noto dagli org.inl di stampa. 
•Stamattina a scuola c'erano 
più giornali che alunni», dice 
Renato del V I) dell'Istituto 
professionale por il turismo 
Vittorino da Fé lire. L'attesa, 
quindi, è Imita, era per gli stu
denti non resta che affannarsi 
a colmar*: quei «buchi neri» 
che ancora rimangono nella 
loro preparazione, prima del 
19 giugno, data d'inizio dell'e
same. 
- Sorpresa e forse un po' di 

terrore nei licei classici. Per la 
seconda volta consecutiva do
vranno affrontare la traduzio
ne scritta di greco. «Non so 
neanche quali potrebbero es
sere gli autori che preferirei -, 
dice Gianluca del Tasso • ho 
tradotto talmente poco, che 
non ricordo nemmeno i nomi». 
In effetti il greco resta un osso 
duro, anc ie se g i anni di stu
dio sono gli slessi del latino. 

«Pur avendo una sintassi più 
•semplice di quella latina, il gre
co risulta più ostico perche più 
lontano dalla nostra lingua», 
spiega il professor Gianni Se
ga, docente del liceo classico 
Virgilio. Anche per lui è diffici
le augurarsi un autore al posto 
di un altro: «ogni testo ha i suoi 
trabocchetti, i suoi passi più 
oscuri. Non si può dire: Plato
ne è più difficile di Luciano. 
.Senza contare gli "imprevisti-
che ci riserva il Ministero. L'an
no scorso hanno usato una 
versione del testo di Luciano 
piena di errori, anche nella 
punteggiatura. Cosi tutto di
venta difficile». L'incubo sareb
be un «replay» del 1987, anno 
in cui fu data una traduzione di 
Platone lunghissima e difficilis
sima. Dal 7 3 a oggi il greco 
scritto è uscito in totale 6 volle 
(2 volle Plutarco, 2 Platone, 
una Aristotele e Luciano), 
contro le 12 del latino. 

Ma non sono solo gli antichi 
a turbare i sonni dei giovani 
classicisti. «In pratica sono 
uscile le stesse materie dell'an
no scorso. Chi l'avrebbe mai 
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detto», dice Alessandro, sem
pre del Tasso. E Gianluca ag
giunge: «lilosofia non se l'a
spettava neanche il professore. 
Cosi e » passata in secondo 
piano, non l'abbiamo studiata 
per niente, abbiamo privilegia
lo storia, e invece...» «Questo è 
uno degli effetti più negativi di 
questo tipo di esame -, dice la 
professoressa del liceo Virgilio 
Giuseppina Frok>.- Gli studenti 
selezionano, all'ultimo anno 
non studiano mai bene». An
che per il professor Sega que
sto esame «sperimentale» dal 
1969 è diseducativo. «Privilegia 
certe materie al posto di altre. 
Delegittima, cosi, il ruolo dì al

cuni insegnanti. Gli ultimi due 
mesi di scuola, poi. diventano 
assurdi. Da oggi nessuno stu-
dlerà più il greco orale». 

La storia, tanto attesa nel II-
-cei classici, è toccata agli 

scientifici, che naturalmente 
speravano nella filosofia. Al-

. berlo, del V B del Righi, azzar
da un'ipotesi: «forse perché c'è 
stata la guerra, allora vogliono 
che approfondiamo stona. Io, 
comunque, non sono molto al
larmalo, e anche in classe ci 

, sono state reazioni positive». 
Per la prova di matematica le 
più temute sono le equazioni 
logaritmiche o esponenziali. Il 
resto, nello scientifico, era lut

to prevedibile, quindi niente 
problemi. 

Una vera e propria «bomba» 
è scoppiata all'Istituto profes
sionale per il turismo. «Era 
dall"86 che non usciva la pro
va scritta di economia politica 
e turistica, e prima di allora 
non era uscita per 17 anni», di
ce Daniel del Vittorino da Fel
tro. Anche qui i ragazzi scorgo
no lo «zampino» di Saddam 
Hussein. «É una materia che 
ha molti collegamenti con 
geografia economica, e sicura
mente la crisi mediorientale è 
stata determinante per questa 
scelta». 

Tra ansie e paure, qualcuno 

si lancia anche in pronostici 
per il tema di italiano: «forse 
D'Annunzio, visto che l'anno 
scorso è uscito Pascoli»: «ma
gari Foscolo che è dell "800, se 
prima hanno dato il '900». Pa
recchi preferiscono un sempli
ce «toh!». Ma come lo vorreb
bero questo esame loro, che lo 
devono subire? Tutti d'accor
do: sicuramente non cosi. Me
glio con i propri professori, che 
ti conoscono meglio, sanno 
giudicare le vere capacita, ten
gono conto dell'andamento 
degli anni passati. Per loro, in 
questo sistema, la parola ma
turità non significa nulla. £ sol
tanto un temo al lotto. 

Si paga alle poste fino al 12 aprile e in via dei Normanni entro il 18 

Scade la tassa sui rifiuti 
Quest'anno gabella 
Tassa sulla nettezza urbana: dopodomani, 12 apri
le, ultimo giorno per pagare alle Poste, ma fino al 18 
aprile si può saldare la gabella agli uffici del servizio 
riscossioni di via dei Normanni, tutti i giorni dalle 8 
alle 13 escluso il sabato. File agli sportelli e proteste: 
quest'anno tasse raddoppiate, per ogni apparta
mento toccherà pagare 2480 lire al metro quadro. 
Non ci sono esenzioni. 

ADRIANA TERZO 
• i Fot»; a Roma non si rag
giungerà ii malcontento che la 
poli tax a Londra ha fatto ca
dere la lady di ferro, Margaret 
Tatcher. Ma gli aumenti decre
tati dal Comune sulla tassa dei 
rifiuti - autentiche stangate, 
quasi il 90% in più rispetto alle 
precedenti bollette e senza 
esenzioni per le fasce più de
boli - sta mettendo a dura pro
va uffici comunali, sportelli, 
centralini. La gente non ci sta, 
giudica sproporzionate le cifre 
da pagare, fioccano le prote
ste. Per eh i ha deciso di pagare 
alle Poste, l'ultimo giorno utile 
è venerdì 12 aprile. £ possibile 

Handicap 
Alla Camera 
il «caso 
Cameroni» 
M I Verdi hanno fatto 
un'interrogazione parlamen
tare per conoscere i motivi 
dell'emarginazione che il 
dottor Mauro Cameroni ha 
subito all'interno dell'Univer
sità «La Sapienza», dove lavo
ra. Affetto da un grave handi
cap motorio, il dottor Came
roni si è laurealo in medicina 
e specializzato in neurologia, 
poi, in seguito a un regolare 
concorso, è stato assunto co
me funzionario tecnico pres
so l'Istituto di Scienze Neuro
logiche. 

Ma dopo i primi due anni 
di attività di ricerca, è stalo 
completamente emarginato, 
costretto e lavorare in condi
zioni disagiate, e confinato 
recentemente in un magazzi
no di vecchi macchinari ra
diologici privo di finestre. 

tuttavia saldare la prima rata 
(che scade oggi) entro il 18 
aprile agli sportelli del Servizio 
riscossioni e tributi del Monte 
dei Paschi di Siena di via dei 
Normanni. Nonostante man
chino ancora giorni alla sca
denza, centinaia di cittadini 
stanno prendendo d'assalto 
sia il servizio comunale di via 
Petroselli (li non si paga, si 
fanno solo reclami e si chiedo
no informazioni) che gli slessi 
uffici di via dei Normanni. 
Chiedono, si informano, vo
gliono sapere perchè devono 
cacciare lutti questi soldi in 
una volta sola. Ed eccole, le re

gole. Come fare per pagare. 
Già da marzo dovrebbe essere 
arrivata nelle abitazioni di un 
milione e 60 mila romani, una 
cartellina con tutti I documenti 
relativi alla tassa sull'immondi
zia. Per la prima rata non c'è 
problema: la cartellina è corre
data anche di un contocorren-
te fornito del numero di matri
cola utile al pagamento, 
51420008. Con questo si può 
versare il contributo alle Poste. 
Chi non possiede il conto cor
rente, può saldare sia questa 
rata che le successive negli uf
fici di via dei Normanni. Qui 
funzionano 1 IO sportelli, aper
tura al pubblico dalle 8 di mat
tina alle 13, sabato escluso. 
Che cosa si paga? Per ogni me
tro quadrato (si parla solo di 
appartamenti) la nuova tassa 
complessiva è di 2480 lire. Lo 
scorso anno era di 1310 lire. 
Oltre ad un aumento vero e 
proprio (35% in più deciso da 
una delibera del Campidoglio 
nell'89) quest'anno ai cittadini 
tocca versare anche gli arretra
li relativi agli aumenti del 1990 
(altre 460 lire da aggiungere. 

40% in più) che la terza riparti
zione del Comune non ha fatto 
in tempo ad inserire nelle quo
te dell'anno scorso. Dunque, 
tra conguagli e maggiorazioni, 
la cifra da pagare complessiva
mente quest'anno al metro 
quadrato è di 2940 lire. Ecco 
spiegato il raddoppio de! pa
gamenti da versare tutti insie
me prima dei 18 aprile. 
Una bella tombola che però 
farà incassare alle casse comu
nali bel 319 miliardi di lire. Ci 
saranno altri aumenti l'anno 
prossimo? «S\ ma di poco, for
se il 5% - ha risposto Massimo 
Palombi, assessore al Bilancio 
e ai tributi - Per evitare grossi 
aumenti, stiamo cercando di 
rastrellare denaro con due ini
ziative contro l'evasione fisca
le. La prima confrontando gli 
elenchi degli abbonati Enel e 
Acea con i cittadini morosi che 
non pagano il servizio di Net
tezza Urbana. L'altra control
lando le mappe catastali degli 
appartamenti per individuare 
chi denuncia una superficie 
minore rispetto ai dati ufficia
li». Ma perchè aumentare prò-
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prio la lassa sui ntiuti? «Questo 
servizio - ha spiegalo ancora 
Palombi - spende 390 miliardi 
per la raccolta della spazzatu
ra e altri 38 per k> smaltimento. 
In un anno all'Amnu sono sta
te assunte mille persone e so
no stati (atti numerosi investi
menti. Anche con questa nuo
va lassa, rimaniamo scoperti di 
un centinaio di miliardi». 

I pagamenti si effettuano 
ogni due mesi, partendo da 
aprile. Chi va in «mora», dopo 

sei mesi si vedrà la gabella au
mentare del 7%, dopo un anno 
del 14% e via via in progressio
ne. Come fare se i documenti 
ricevuti sono sbagliati o non 
sono stati addirittura ricevuti? 
In via dei Normanni si possono 
verificare i destinatari, il cam
bio di residenza e dunque di 
contratto, reclamare se si è pa
gato due volte. Per il resto fun
ziona il centralino del Comu
ne, 67101, e gli uffici di via Pe
troselli. 

I due tunisini sono stati presi nel campo profughi di Castel Fusano 
Da mesi toglievano i risparmi ai loro connazionali non in regola col permesso di soggiorno 

Rapinavano gli immigrati. Arrestati 
Attaccavano discorso con i connazionali, poi s'in
formavano del loro gruzzolo e infine li derubavano, 
sicuri del fatto che i conterranei clandestini non li 
avrebbero mai denunciati. I rapinatori erano due tu
nisini entrambi ventenni. Due sere fa però hanno 
tentato di derubare tre immigrati in regola con il 
permesso di soggiorno. I carabinieri li hanno arre
stati nel campo profughi di Castel Fusano, 

• • Due chiacchiere nella 
stessa lingua, ricordi del paese 
lontano, poi qualche doman
da qua e là, tra le righe del di
scorso tra compaesani, per ac
certare l'entità del gruzzolo 
messo su faticosamente con 
lavori di fortuna. Infine la ma
no al coltello, le minacce e il 
furto. Con la stessa tecnica, già 
più volte sperimentata nei ca
sermoni dell'ex Pantanclla, 

due giovani tunisini Imed Mhd-
bi, di 23 anni, e Mohscn Be-
jaoui. di 25 anni, sono riusciti 
ad introdursi due sere fa nel
l'appartamento di tre conna
zionali a Tor Pignattara. A dif
ferenza delle altre volte perù 
non hanno trovato immigrati 
•clandestini» che non li avreb
bero mai denunciati, ma tre 
giovani in regola con il per
messo di soggiorno e con un 

lavoro (isso. Quando i tre si so
no accorti che I loro improvvi
sati amici avevano intenzioni 
tutt'altro che pacifiche i giova
ni hanno deciso di reagire. Su
bito è scoppiata una lite, e i ra
pinatori dopo aver ferito uno 
dei tre ragazzi sono fuggiti. 
Una fuga che non è riuscita a 
salvarli dall'arresto. 

Infatti, uno dei vicini di casa 
degli aggrediti, accortosi del
l'accaduto, è riuscito ad avver
tire i carabinieri. Dopo poco 
tempo sono giunti sul posto i 
militari della Compagnia Casi-
lina e del Nucleo radiomobile 
che sulla base di precise testi
monianze si sono messi alla ri
cerca dei due rapinatori. I mili
tari hanno cosi accertato che il 
luogo più probabile dove pote
vano alloggiare i due era il 
campo profughi di Castclfusa-

no dove risiedono molti immi
grati un tempo ospiti alla Pan
tanclla. I militari, quando or
mai sono comparse le prime 
luci dell'alba, si sono diretti 
verso il campo e hanno fatto ir
ruzione in uno dei bungalow 
protetti da caschi e glubotti an
tiproiettile, perchè sempre se
condo i testimoni i due poteva
no essere armati. Nel sonno 
sono stati sorpresi 4 tunisini e 
sotto il materasso di uno di lo
ro è statotrovato un coltello. 
Giunti in caserma due dei 
quattro sono staliriconosciuti 
dalle vittime durante un con
fronto all'americana. Per loro 
sono scattate le manette, e do
po poche ore è iniziato a Regi
na Coeli l'interrogatorio con il 
magistrato. 

Era da tempo che i due tuni
sini trulfavano in questo modo 

I loro connazionali. Abituali 
frequentatori della Pantanclla, 
i due avevano seguito gli immi
grati anche nei paesi della pro
vincia dove erano stati depor
tati dopo lo sgombero dell'ex-
pastificio. La scusa per attac
care discorso e per strappare 
qualche confidenza era a por
tata di mano, parlavano la 
stessa lingua e facevano leva 
sulla fraternità che scatta tra 
conterranei all'estero. Dopo, 
una volta usciti i coltelli e pas
sati alle minacce, avevano an
cora un'altra arma a loro favo
re: il fatto che i clandestini non 
avevano il potere di rivolgersi 
alla polizia. L'ennesima vio
lenza perpetrata dai rapinatori 
agli amici di un attimo prima 
era infatti un unvito beffardo a 
chiamare le forze dell'ordine. 
Un «gioco- riuscito fino due se
re fa. 

Comitato federale 
delPds 
Bettini presidente 
Goffredo Bettini è stato eletto ieri sera presidente del 
comitato federale del Pds. Il voto, atteso dopo il 
congresso regionale, non ha riservato sorprese. Su 
Bettini sono confluiti i consensi di occhettiani, ex 
bassoliniani, e di buona parte della seconda mozio
ne. Contrari e astenuti i riformisti, i più criticati da 
Bettini all'Ergife. Insediata anche la direzione. Lune
dì l'Unione regionale eleggerà il suo segretario. 

FABIO LUPPINO 

• • Bottini, per i menti, i tra
scorsi politici, la sua rappre
sentatività. Il segretario regio
nale uscente è stato eletto ieri 
presidente del comitato fede
rale del Pds. Il volo, particolar
mente atteso dopo gli esiti del 
congresso regionale, non ha n-
servato sorprese. Larghissima 
la maggioranza per Bettini 
(105 favorevoli, 29 contrari e 
12 astenuti) che ha ottenuto il 
voto degli occhettiani, degli ex 
bassoliniani e di quasi tutta la 
seconda mozione. Non quello 
dei riformisti, di cui una mino
ranza ha scelto l'astensione su 
questa candidatura, mentre gli 
altn hanno votato contro. La 
conclusione delle assise regio
nali, con un ordine del giorno 
che non ha assunto la parte 
della relazione di Bettini più 
critica con l'area riformista, ha 
avuto il suo peso solo in parte, 
anche se le astensioni hanno 
avuto un chiaro connotato co
struttivo, «Le motivazioni di chi 
volerà contro non mi hanno 
convinto», ha osservato Gusta
vo Imbellone, riformista, poco 
prima di depositare la sua 
astensione nell'urna. Tra que
sti Giulio Napolitano, 21 anni, 
figlio del ministro degli Esteri 
del governo ombra. 

In molti hanno rifiutato l'i
potesi che Bettini presidente 
del comitato lederale signifi
casse mettere sotto tutela il 
partito romano. E soprattutto 
che significasse, da subito, 
quel cambio di maggioranza, 
più spostata a sinistra, invoca
ta dal segretario regionale 
uscente alle assise dell'Ergile. 
Non è stato nemmeno casuale 
che il suo maggiore sponsor, 
ieri sera, sia stato Antonello 
Falomi, candidato a sostituirlo 
alla guida dell'Unione regiona
le del Pds. «Nessuno può invo
care la diversità di posizioni 
politiche per obiettare sull'at
tribuzione di questo incarico a 
Bettini - ha detto Falomi - Chi 
contrasta questa candidatura 
sembra aver paura della sua 
autorevolezza e della sua rap
presentatività verso l'esterno. 
Bettini sa distinguere tra le po
sizioni politiche e le funzioni 
che deve esercitare». 

«Bettini è un elemento di ga
ranzia - dice Gigliola Galletto 
- Stiamo in una fase di movi
mento e forse a qualcuno il 
movimento non piace. Non si 
può pensare di restare uniti a 
tutti i costi, non si può impedi
re la discussione intema, que
sto si un valore». Un concetto 
nmbalzato nell'assemblea. 
«Nessuno è super partes - ha 
sostenuto Alessandro Cardulli 
- Abbiamo bisogno di aprire 
una nuova dialettica interna». 
A Maria Michctti, da cinquan
tanni in politica prima nel Pei 
ora nel Pds. il compito di riaf
fermare il pluralismo come va
lore. 

Non si prefigura, almeno per 
il momento, come molti aveva
no paventato, un partito a due 
teste, con una maggioranza di 
centro nel Pds regionale, e una 
con un asse più spostato a sini
stra a Roma. «Si arriverà ad un 
governo unitario in entrambi i 
casi», sostiene ancora Gigliola 

Galletto. Lunedi la < ontropro-
va. quando i componenti del
l'Unione regionale si pronun
ceranno su Antonello Falomi. 

len sera, insieme al presi
dente del comitato federale e 
alla presidenza, il Pds romano 
ha assegnato anche gli incari
chi in direzione chiudendo fi
nalmente la fase con gressuale. 
Il Pds romano sarà organizzato 
in cinque aree tematiche' l'are 
del «Sistema città», dei diritti e 
dello stato sociale, dell'econo
mia e del lavoro, della cultura 
e i progetti delle donne. Andia
mo per ordine. Nella prima si 
occuperà di Urbanistica e 
territorio, Michele Meta. Ec
co gli altri incarichi Gustavo 
Imbellone, Riforma detto 
Stato e della pubblica am
ministrazione, Enrco Sciar-
ra, mobilita, Sergio Gentili, 
Iniziative ecologiche. Massi
mo Pompili. Casa e periferia, 
Adriano Labbucci, Roma ca
pitale di pace, Vittoria Parola, 
Scienza e innovazione. Cosi 
nella seconda area tematica. 
Silvia Paparo, Progetto sul 
diritti di cittadinanza. Felice 
Picrsanti. Diritto alla salute, 
Maurizio Bartolucci, Terza 
età, Maria Coscia, Scuola, in
fanzia, servizi educativi, 
Grazia Ardito, immigrazione. 
Stefano Anastasia, Tossicodi
pendenze, Elena Ubakji, 
Sport. 

Nella terza area tematica 
Lionello Cosentino sarà il re
sponsabile dell'Economia. 
Antonio Rosati, del Coordina
mento lavoratori e lavora
trici, Franco Vichi di Com
mercio e artigianato. Infine 
la quarta area, quella cultura
le. Ad Andrea lemolo. Politi
che per la cultura a Roma, 
Roberto Antonelli coordinerà 
le attività della Casa della 
Cultura, a Roberto Degni il 
settore Informazione e co
municazione di massa. Bla 
sarasim e Aldo Carra saranno i 
responsabili della Formazio
ne politica e a Gianni Orlandi 
spetterà l'Università. Le re
sponsabilità relative all'ultima 
area tematica, quella relativa 
alle donne, saranno definite 
nella sede del Consiglio delle 
donne. 

Di seguito gli incarichi "clas
sici" di partito. All'Organizza
zione, Michele Civita, Marisa 
Allocca, Claudio Rispoli, Luisa 
Laureili: Agostino Ottavi sarà il 
responsabile del tesseramen
to; Massimo Cervellini si occu
perà di Comunicazione, 
promozione e delle relazio
ni pubbliche del Pds, Rober
to Morassut della Propagan
da. A Maurizio Venafro l'Uffi
cio Stampa, Pino Monterosso 
le Feste de' l'Unità, il Pro
getto editoriale ad Alessan
dro Cardulli e con cui collabo
rerà Bruno Puglielli. Franca Pri
sco coordinerà il Rapporto 
con 1 gruppi circoscriziona
li. Aldo Pirone l'Iniziativa di 
massa del partito, e Sergio 
Micucci sarà il responsabile 
dell'Ufficio di segreteria. 
Giulio De Petra si occuperà di 
Consulenza sull'assetto 
dell'apparato e della strut
tura centrale e per l'elabo
razione del progetti. 

La navigabilità del Tevere 

Un gruppo di studio 
per trasformare il fiume 
in via d'acqua 
• I II Tevere si appresta a di
ventare una strada «acquati
ca». Assecondando le indica
zioni della legge su Roma Ca
pitale, si è svolta una riunione 
promossa dal segretario gene
rale dell'autorità di bacino del 
Tevere, ingegner Giuseppe Ba
imi, per affrontare i problemi 
più urgenti connessi all'utiliz
zazione più razionale e corret
ta del fiume. Alla tavola roton
da hanno partecipato rappre
sentanti del Ministero dei lavo
ri Pubblici, della Regione Um
bria e lazio, del Comune di Ro
ma, dell'Enel e della Acea. I 
temi considerati nguardano 
soprattutto la navigabilità, la 
regolamentazione delle piene 
e la gestione delle magre. Per 
rendere navigabile il Tevere 
occorre assicurare una portata 
minima per poter utilizzare la 
via d'acqua anche durante pe

riodi di siccità, quando il livello 
del fiume si abbassa conside
revolmente. A tale proposito 
sono state messe al vaglio al
cune proposte per la gestione 
dei bacini di ntenuta, conside
rando le esigenze di protezio
ne dell'ambiente senza pena
lizzare allo stesso tempo la 
produzione idroelettrica. Il mi
nimo d'acqua da garantire e 
da far convogliare nel letto del 
fiume deve essere nvolto alla 
tutela di tutto l'ecosistema flu
viale, in modo da salvaguarda
re i molteplici interessi che gra
vitano intorno al corso d'ac
qua. Per ottenere ulteriori indi
cazioni e nsolvere i problemi 
discussi, 6 stata istituito un ap
posito gruppo di studio, incan-
calo di esaminare la questione 
e di tornire entro un mese le 
sue conclusioni. 
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MUMBAI UTIU 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7*75893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali] 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni - 77051 
Fatebenelratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 

: S. Giacomo • 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari) 
Gregorio V-.l 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-498448177 
Coopnutot 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

& & 
tfc ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acca: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotrai 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 33C9 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collaltl(blci) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teleionica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

t r i 
ti 

f" Si celebra 
la sfida 

ih p 
it

di Mario Mieli 
MARCO CAPORALI 

tv» 
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• • A otto anni dalla morte di 
Mario Mieli, regista. - attore, 
scrittore, fondatore' del Fuori 
milanese e leader storico del 
movimento gay. 0 circolo di 
cultura omosessuale che da lui 
prende nome ha promosso 
una giornata di studi, da tener
si domani alla Sala Borromini 
(piana della Chiesa Nuova), 
sulla: figura e l'opera dell'arti
sta •comparsa «La gay» criti
ca», titolo dell'iniziativa, si apri
rà «De ore 16 con la mostra >n 
risveglio del faraone» (roman
zo Inedito di Mieli), attestila 
dall'architetto Agostino Tro
pea. Saranno esposti docu
menti 'inediti, carteggi privati, 
fotografie, costumi - teatrali, 
sculture, dipinti e disegni 

Seguire (dalle 17 alle 21) 
lavdihanao-latrosleiio «aJu»-
drea Pini, presidente del Circo-
kx Interverranno Corrado Lavi, 
docentB di architettura alla 
Statale di Milano, che tratterà 
la storia del movimento omo
sessuale degli anni Settanta e 
la scrittura saggistica di Mieli, e 
Maria Martlnotti, psicologa « 
amica dell'artista, mentre il cri-
lieo Nico Garrone e la regista 
Maria Bealo affronteranno ri
spettivamente 1 principali 

Ecologiche 
idee 
in mostra 
al S. Michele 
wm P laboratorio di Archime
dee forse il sogno di tanti, che, 
dietro la normale routine del 
lavoro e degli impegni quoti
diani, si deliziano nel progetta
re eccentrici apparecchietti. 
Ma. se aprire una botteguccia 
di Invenzioni appare un'impre
sa improba e improbabile, 
partecipare alla mostra «ln-
vent-Eco» - prima esposizione 
delle innovazioni tecnologiche 
hi Ecologia presso il comples
so di & Michele a Ripa - è stato 
infinitamente più semplice. 
Cosi fino a sabato, inventori 
casalinghi e istituti di. ricerca 
sotto l'egida del Gir (come l'i
stituto sull'Inquinamento at
mosferico o per la protezione 
idrogeologica) possono tirar 
ruoli dal cassetto e dagli studi i 
progetti migliori. La Regione 
Lazio, dal suo canto interessa
to all'evoluzione tecnologica 
sui territorio, presenta, ad 
esempio, gli accumulatori elet
trici, circa 20 volte pia leggeri 
di quelli, attuali al piombo, e 1 
silenziatori acustici per mar
mitte di autoveicoli. Ma ci sono 
anche invenzioni spicce, desti
nate a un uso pio immediato o 
più intrigante per la fantasia 
del visitatori: la doccia portati
le, la griglia verticale a doppia 
superficie di cottura, l'ombrel
lone girasole, la bicicletta 
•agevolata» su salita. E qualche 
progetto accarezza un futuro 
d'aria putita, ideando l'auto
vettura ibrida (nazione elettri
ca nei centri urbani e alimen
tazione combustibile fuori cit
ta) o 11 mini-container adatta
bile per veicoli su gomma e su 
rotaia per diminuire il traffico 
del camion a vantaggio della 
ferrovia. 

aspetti del lavoro teatrale e la 
problematica esoterica, altro 
aspetto saliente nella ricerca 
dell'intellettuale gay, «l'unico-
come ricorda Andrea Pini -
dotato di acutezza politica e di 
grande provocazione». La ri
scoperta dello scrittore mila
nese, oltre ad essere un omag
gio alla memoria, ha io scopo 
di invertire la tendenza all'o
mologazione, risvegliando 
quei valori di tolleranza, e ri
spetto per culture • scelte di vi
ta diverse, dispersi nell'assimi
lazione alla cultura dominante 
dello stesso movimento omo
sessuale. 

Sono previste nel cono del 
dibattito le proiezioni del video 
Incontro con Mario. Intervista 
Informale girata nei giorno di 
Natale del 1982 da Guido Tosi, 
e il lungometraggio di Franco 
Di Matteo Aron t mai troppo 
ovvio, interpretato da Mieli e 
da Iole Rosa. L'attore Gianni 
De Feo concluderà la manife
stazione (patrocinata dal Co
mune) con la lettura di alcuni 
passi de II risveglio dei faraoni, 
mentre l'attore Ciro Cascina 
leggera l'opera, presentata alla 
•Sei giorni del monologo» di 
Milano. CIÒ dato, passo oltre. 

Fiumicino 
sorride 
al giovane 
cabaret 
•a) Fiumicino sorride al nuo
vo cabaret giovane. La cittadi
na portuale è stata infatti scella 
come sede del primo concorso 
nazionale per cabarettisti ed 
intrattenitori, che ha preso il 
via domenica sera al Teatro 
Prometeo. 135 artisti che si da
ranno il cambio sul palcosce
nico dell'Isola Sacra nelle 10 
serate In programma sono tutti 
giovanissimi. Freschi e pieni di 
brio sono anche i «numeri» che 
presentano. Dalle tradizionali 
clownety. al monologhi, alla 
satira politica, agli sketch con
diti di battute taglienti e ricchi 
di trovate originali, fino alle 
Imitazioni di personaggi noti e 
meno noti. Se per molti di loro 
la manifestazione non costitui
sce la prima occasione di esi
birsi davanti ad un pubblico 
vero, per altri è, invece, il batte
simo dello spettacolo. Della 
giuria fanno parte professioni
sti della recitazione e della mu
sica. 

La selezione dei partecipan
ti, oltre ad essere garanzia di 
qualità, è indice della ricerca 
di un nuovo modo di voler fare 
cabaret, fuori da schemi, ba
nalità e meccanismi fin troppo 
sperimentati. 

A testimoniare le nuove idee 
del cabaret giovane sono stati 
domenica Mimmo La Rana, 
Maurizio Fabri ed Enzo Salvinl. 
La prossima settimana tocche
rà a Laura Kibel agli Equipe e a 
Patrizio La Fonte. Dai dieci 
gruppi di «candidati» verranno 
successivamente indicati I die
ci finalisti che avranno diritto 
ad accedere alla serata finale 
che avrà luogo il 30 giugno 

OAlZa. 

Al Brancaccio le repliche del Marionettentheater di Salisburgo 

Ologrammi dietro i fili 
aal I candelabri ai lati del 
palcoscenico, lo stemma al di 
sopra, quinte e sipari In scala 
perfetta, il tutto Incastonato 
con precisione dentro la buca 
scenica del Brancaccio: per lo -
spettatore il teatro delle mario
nette di Salisburgo potrebbe 
sembrare un teatro «vero», solo 
un po' più lontano e indistinto, 
come se il suddetto spettatore 
si fosse seduto nel loggione. 
Ma le magie ottiche devono 
ancora incominciare, attendo
no l'apertura dei sipario per 
sfoderare I loro giochi di luci e 
colori, la grazia leggiadra delle 
tante marionette. A governare 
l'ingegnoso sistema di fili è 
uno stuolo di interpreti «sopra 
le quinte», diretto da Greti At
elier, che ha raccolto dal pa
dre Hermann la tradizione del 
Marionettentheater. Una tradi
zione antica, quanto 11 nonno 
di Greti, Antoirw Alcher che 
nel remotissimo 1913 rese 
pubbliche le sue marionette e 
il suo amore per Mozart, met
tendo in scena Bastiano e Ba
stiona 

Da allora molte cose sono ri
maste immutate, amalgaman
dosi con le innovazioni, fra le 
quali le olografie (proiezioni a 
tre dimensioni a raggio laser) 
utilizzate dallo scenografo 
GUnther Schnelder-Siemssen 

e I balletti (Schiaccianoci e i o 
bella addormentata') entrati In 
un repertorio che continua a ' 
simpatizzare spiccatamente ' 
per il musicista sallsburghese. 
E a Mozart sono dedicati, infat
ti, anche gli spettacoli che il 
Teatro delle Marionette propo-

ROSSILLA BATTISTI 

ne al Brancaccio ancora per 
stasera e domani. Fiabesco, 
luccicante e animato di bestie 
bizzarre come il drago che at-. 
traversa ondeggiando la sce
na, è // Flauto Magico. Oppor
tunamente tagliato (per non 
dare overdose di marionette), 

lo spettacolo restituisce le at
mosfere fatate suggerite dalla 
musica. Ma, nonostante le de
lizie buffonesche proposte da 
Papageno - lo strano uccella
tore che accompagna l'eroe 
Tantino a ritrovare la sua ama
ta Pamina -, la suggestione del 

mille cambi di colore e di fon
dale, le meraviglie filanti della 
Regina della Notte accovaccia
ta su una mezza luna o 1 mar
chingegni degni di un hoff-
manniano Drosselmeler. lo 
spettacolo si raccomanda a un 
pubblico di adulti o di adole
scenti. Questo perche I più pic
cini, affascinati in un primo 
momento dalle metamorfosi 
luminose e dai piccoli inter
preti di legno e fili, si lanciano 
in ululati belluini verso la meta 
dell'opera, quando appare lo
ro ben chiaro che i recitativi 
continueranno a essere pro
nunciati in incomprensibili 
suoni (l'edizione musicale re
gistrata della Deutsche Gram-
mophon e naturalmente in te
desco) e che le arie di belcan
to occuperanno la gran parte 
del tempo a disposizione. Un 
vero peccato, dato che queste 
rappresentazioni sono gioielli-
ni di arte scenica. Chi ama il 
fantastico, può assistere alla 
replica del Flauto Magico di 
questa sera, mentre chi ha 
temperamento più andante 
con dramma, scelga 11 Don 
Giovanni di domani, dallo sfa
villante finale con convitato di 
pietra» ad effetto speciale. Op
pure, vedeteli tutti e due, mo
zartianamente. 

L'occhio di Angi 
su gente albanese 

TBIISATIUlXo -

•jB «Gli albanesi mangereb
bero anche l'erba piuttosto 
che rinunciare a difendere il 
marxismo-leninismo». Una 
secca didascalia e due foto, 
una statua gigantesca di Enver 
Hoxha. una delle tante disse
minate dal dittarorc albanese 
in tutto II paese, seguita da un 
gruppo di studenti che mostra 
la prima copia de "La gazzetta 
del partito democratico", il 
giornale dell'opposizione, 
aprono la mostra fotografica 
•Buon Anno Albania», allestita 
nel pub «Rive Gauche 2». in via 
dei Sabclli 43 (esposizione fi
no al 15 aprile, orario 20-2). 
Una trentina di fotogrammi, 
•rubati» da Ano! - pseudonimo 
che cela una giovane fotografa 
romana • durante un viaggio 
compiuto lo scorso Natale a) di 
la dell'Adriatico. 

Scattate eludendo la conti
nua sorveglianza della polizia. 
le foto, a colori e In bianco e 
nero, fissano Immagini di vita a 
Tirana, Argiro Castro, Kavaja, 
Kruia, Durazzo e Saranda, i 
luoghi visitati da Angi in venti 
giorni. Ci sono i contandlnl 
che vanno in citta, a bordo di 
camioncini, passaggi di fortu
na. E poi i bamblniche gioca
no in cortile, affascinati da un 

j rudimentale- - . < skate-board, 
un'asse di legno con quattro 
rotelle inchiodate. Il volto di 
una bambina • bellissima, uno 
sguardo enigmatico e un sorri
so lieve, quasi impercettibile • 
.sovrasta un muretto sbreccia
to. 

Girovagando tra le bancarel
le di un mercato semivuoto, ta 
fotografa ha trovato un paio di 
commercianti, forse improvvi
sati, che, su un asse di legno, 

. sorretto da una struttura in fer
ro, vendono una decina di me
le malconce e un mazzo di ci
polle. Sono le uniche cose of
ferte. Poco più In la. In un'altra 
foto, un bambino trascina 
stancamente due sporte della 
spesa semivuote. Fissa l'obiet
tivo con uno sguardo allibito. 
Una vecchia attende paziente
mente l'apertura di un locale, 
stretta in un maglia di lana ne
ra, sulla vetrata un agurio di 
buon anno, un felice'91. 

Dopo ta citta, la campagna. 
Scorci di campi dove greggi di 
pecore brucano la rada erba 
invernale. Una donna scherza 
quasi con l'obiettivo, ride, in
curiosita da chi vuole fotogra
farla accanto al suo asino ma
gro. La mostra si conclude con 
fotogrammi sui militari: un 

Donna albanese; sopra «Don Gio
varmi» del Marionettentheater; a 
sinistra disegno di Petratta; sotto 
Barbara Valmorln e Tino Schirinzi 

paio di soldati guardano uno 
dei tanti trattori fermi in una 
piazza. Due guardie di frontie
ra, spalle alla macchina foto
grafica, chiacchierano tra loro 
mentre stazionano davanti a 
uno chalet di montagna. Molte 
immagini sono corredate da 
didascalie tratte da «La citta di 
pietra», tradotto per Angi da un 
amico albanese residente a 
Roma, e «Printemps albanals». 

Rock nelle mani 
di tre bufali 

MASSIMO D I LUCA , • • 

• • Amhcrst (Massachu». 
setto) *,una cittadina delia-
provincia americana come ne 
esistono a migliaia. Amherst, 
peto, ha una particolarità che 
la rende speciale agli occhi e 
soprattutto alle orecchie degli 
estimatori della musica a stelle 
e scrisce: qui hanno mosso i 
primi passi due band tra le più 
interessanti dell'ultimo decen
nio: i Dinosaur Jr e i Buffalo 
Tom. La vicinanza a Boston, 
culla Usa del pensiero liberal e 
pullulante di radio universita
rie, ha permesso a queste due 
formazioni di rianimare una 
scena, quella della east coast, 
che rischiava di scomparire e 
di rivendicare, se ancora ce ne 
fosse bisogno, l'importanza 
del ruolo del rock in tutta la 
cultura contemporanea. - . 

1 Buffalo Tom sono in quésti 
giorni in giro per la nostra pe-. 
nisola, impegnati in un breve 
tour che sta riscuotendo ovun
que consensi e che li ha portati 
anche a Roma. Due dischi 
schietti e diretti alle spalle 
(Buffalo Tom e Bird-brairì), 
una fama di live-band da ri-. 
spettare: il trio del Massachu
setts, dal vivo, dilaga letteral
mente. Chi è andato a vederli 
al Big Marna ha potuto consta
tare di persona quanto sa esse-

Due attori, i maestri e i registi 
Ritratti. Appuntamento con Barbara Valmorin al 
Teatro Argentina durante una replica di «Stadel
mann». Ci incontriamo in camerino. Alla fine del 
primo atto arriva Tino Schirinzi. protagonista dello 
spettacolo e da un ritratto ne escono due. Due 
schizzi rubati ai pochi minuti di intervallo. Girano l'I
talia: lui nei panni di Stadelmann, ex servitore di 
Goethe, lei di Steff i, lavandaia dell'ospizio. 

PINOSTRABtOLI 

• • Barbara Valmorin sinteti
ca, lapidaria, non ha voglia di 
perdersi in lamentele e accuse 
come dice di aver fatto per an
ni. «Ho sempre saputo che 
avrei fatto l'attrice. Mi sono for
mata al Conservatorio di Pari
gi. I miei maestri italiani, la bia
de: Cobeili. Ronconi. Trionfo. I 
colleghl ideali: Roberto Herlltz-
ka, Massimo Foschi e natural
mente Tino Schirinzi con il 
quale lavoro quest'anno. Ci ac
comuna la grande serietà, la 
discrezione nella professione, 
il totale disgusto per II mas
smediologico... Nella mia car
riera ho messo prima 1 vecchi, 
in mezzo i giovani e adesso il 
ritomo alle tradizioni. Dei gio

vani attori penso che troppo 
spesso sono spocchiosi, igno
ranti ed hanno moltissima «po
ca» voglia di imparare. Dell'Ac
cademia nazionale SiMo D'A
mico preferisco non parlarne. 
Aspettiamo tempi migliori... Ti
no Schirinzi è un grande uomo 
e un grande artista, con lui fa
rei all'istante «Ma non e una 
cosa seria», il regista dovrebbe 
essere Cobeili. la produzione il 
Teatro Stabile di Trieste... So
no contenta di essere nello 
•Stadelmann». ho già detto a 
Magris che i personaggi, a par
te quello di Tino, sono poco 
sviluppati, anche il mio non è 
che una virgola nel mare di pa
role del protagonista. È co

munque fondamentale portare 
sulla scena testi nuovi, soltanto 

' cosi, lavorandoci, anche agli 
autori è permesso di cresce
re 

Continua Tino Schirinzi: 
•C'è una grande necessita di 
nuovo.autori, testi, registi. Ci si 
sente orgogliosi quando ci si 
accorge di aver dato alla luce 
una «novità», tanto più se viene 
ben accolta dalla critica e dal 
pubblico. Finalmente e nato 
un testo che dice qualche cosa 
di importante ma in maniera 
semplice, il pubblico lo capi
sce e partecipa. Certo bisogne
rebbe abituare la gente, aiutar
la a capire che la comprensio
ne è un secondo stadio dell'a
scolto, prima deve venire l'e
mozione... Vivrò il resto della 
mia vita a provare a convincer
la di questo... Qui la compren
sione va di pari passo all'emo
zione... il pubblico segue que
st'uomo, Stadelmann, ex servi- ' 
tore di Goethe, che nel mo
mento terminale della sua vita, 
quando decide di morire, riti
randosi come se lasciasse un 
qualsiasi lavoro, rivive i mo- ' 
menti salienti della sua esisten
za. Vivendo e morendo que
st'uomo ci insegna tanta, tanta 

re energica e seducente la loro 
musica. Il rock nelle mani dei 
tre bufati come In quelle di un 
bambino alle prese con un 
giocattolo, viene smontato e ri
montato continuamente per 
poi riapparire integro nei suoi 
meccanismi primordiali. Poco 
inclini agli asso/o chilometrici 
e lontani mille miglia dagli inu
tili tecnicismi, questi musicisti 
sanno benissimo come rende
re selvaggia ed intelligente una 
canzone rock. 

Il chitarrista Bill Janovitz è 
un agitatore travestito da ra
gazzo della porta accanto ed 
anche, un buon cantante, il 
batterista Tom Maginnis non la 
smetterebbe mai di pestare co
me un matto sui suoi tamburi 
mentre il tassista Chris Col-
bpùm inventa linee ritmiche 
mozzafiato. 

Alternando ballate dalle ar
monie dissonanti quali flfee-
dlng Heart o Enemy e pezzi 
molto tirati. Skeleton Key su tut
ti, i Buffalo Tom si collocano di 
diritto nella tradizione che at
traverso i Dinosaur Jr arriva fi
no ai mal dimenticati Husker 
Du: influenze che non oscura
no l'originalità delle soluzioni 
sonore del gruppo statuniten-

dignitè... voglio continuare nel 
proporre testi nuovi e se non li 
trovo di rinnovare quelli classi
ci. 

Con Castri ne II berretto a so
nagli di Pirandello abbiamo 
sperimentato un'operazione 
coraggiosa e pericolosa, tra
sformando un testo da matta
tore a un testo a più personag
gi dove attrici come Ottavia 
Piccolo e Maddalena Crippa 
hanno avuto una precisa col
locazione. Ecco, alla mia età. o 
si lavora cosi o sarebbe inutile 
farlo, inutile continuare... sem
brerò poi un tantino vampire-
sco nel dire che ho bisogno di 
registi, io sono un attore, non 
dirigo mal me stesso, con il re
gista ho un rapporto da lottato
re, sono dialogico, posso arri
vare anche alla scazzottata se 
ci riesco, ma il regista deve 
sempre esserci. Per adesso II 
mio ideale rimane Castri, pri
ma c'era e ancora c'è Cobeili, 
vorrei però che i giovani, bravi, 
capaci di darmi cose nuove, si 
facessero avanti. Mi farebbe 
piacere, se io faccio piacere a 
loro...». Viene dato il «chi è di 
scena» e Schirinzi si avvia verso 
il palcoscenico... 

I APPUNTAMENTI I 
«Roma, la citta futura». Programma di attività dell'Asso
ciazione sul territorio confederata alla «Sinistra giovanile»: 
associazione «Anagrumba». oggi ore 20.30. su radio Citta 
Aperta trasmissione autogestita con la partecipazione di 
gruppi musicali di base; Circolo Garbatella (Via Passino 

6), ore 18, assemblea dell'Associazione «Tu Mi Turbi-; As
sociazione -No More Emargination», dalle 15 alle 20 servizio 
di volontariato alla comunità di Capo D'Arco (Via Lungro 
3). 
Urbanistica. Ciclo di conferenze organizzato dalla Sezione 
Cassia del Pds: oggi, ore 20, nella sede di via Salisano n.15, 
relazioni di Stefano Garano e Toni Albano sul tema «f lorna 
e lo sviluppo delle periferie». 
Donne in nero partecipano alia manifestazione a sostegno 
del popolo curdo: appuntamento oggi, ore 16, a Campo de' 
Fiori, da dove partirà la «catena umana», direzione Monteci
torio. Dopmani, ore 19, a Corso Trieste 36, riunione del 
gruppo di lavoro di «donne in nero» su progetti Palestina e 
vittime della guerra. Informazioni al tei. 84.71.272. 
Rlfondazlone comunista. Oggi, ore 18, assemblea della 
XIX Circoscrizione in via Lorenzo Urta, lotto 25 (presso Dp). 
Stessa ora, presso la Sezione Dp di Casaibertone (via B. Ore
rò 71), assemblea su «Il percorso di una ricerca e di una 
esperienza rivoluzionaria: las nuova sinistra da! movimento 
dei '68 alla rifondazione comunista». Partecipa Elettra Dela
na di Dp. 
Le parole, le cose. La compagnia di Lucia Poli annuncia 
che dopo il maremoto che ha sconvolto il Teatro dell'Orolo
gio (Via de Filippini) ed ha bloccato il debutto di «Sirene», 
riaprono i battenti, i mostri marini tornano a galla e invitato i 
critici teatrali a venirli a vedere. 
«La tosse delle mosche». Rassegna di poesia a cura di 
Leopoldo Attolico: domani, ore 21. presso «Artista Esprit» 
Via dei Sacelli n.2. Di scena Alberto Toni. 
Grigio notte. Nel locale di Via Fienaroli 30b oggi, ore 22. 
cabaret con il Circolo «Mario Mieli»: di scena per«Blacfc Co
medy» Giovanni Nardonl e Paola Scotto Di Telia. 
Contro l'Aids. Oggi, ore 11. presso la sala delle conferenze 
della Biblioteca nazionale centrale (Via Castro Pretorio 
105) si svolgerà la premiazione del vincitori dei due concor
si banditi dall'Anlaids, l'Associazione per la lotta contro 
l'Aids. 
Concorso fotografico. E promosso dalla nuova Associa
zione culturale «Tianguis» (Solentiname) sul tema «Nucstra 
America/volti, fatti e situazioni dell'America Latina», altri- • 
menti titolato «Sei stato in un paese latino-americano?». Tutti 
possono partecipare (anche i cittadini latinoamericani resi
denti in Italia) inviando per posta o consegnando a mano le 
foto In B/N o colore (max 5. formato min. 20x30 e max 
30x40) alla sede di via dei Sabelli n.187. cap 0018S Roma. 
Quota di partecipazione lire 15.000 da vergare sul c/c Pi 
36976009 intestato ad «Associazione culturale Solentima-
ne». Termine ultimo per la presentazione del materiale foto
grafico 10 maggio. TutteHe foto saranno poi esposte nelle 
sale del Centro sociale «La Maggiolina» (Via Bencivenga, 
Montesacro) nel perdiodo 7-15 giugno e le migliori saranno 
premiate con «amati» messicani. La giuria è composta da 
Paola Agosti, Claudio Coronati, Tano D'Amico, Giuseppe 
Ferrara e Flavio FusL Informazioni ai telefoni 61.73.475, 
SI.18.495e90.65.163. 

i MOSTRE l 
Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia. Villa Medici, viale Trinità dei Mona I/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 1630-
20.30, domenica 10-13.30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 
Simon Vouet 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni eu
ropee e americane, venti disegni e due arazzi. Palaexpo. via 
Nazionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. 
Fino al 28 aprile. 
I Vasari. Una dinastia di fotografi a Roma. Duecento Imma
gini dal 1875 ad oggi. Biblioteca ValUcelliana. piazza della 
Chiesa Nuova 18. Ore 9-13, martedì, mercoledì e giovedì ore 
9-18. Fino al 13 aprile. 

I VITA DI PARTITO i 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Porto rinviale ore 18.30 «Presentazione Pds» con 
M. Brutti. 
Sezione Centocelle piazza dei Mirti ore 18.30 «11 Pds e l'al
ternativa» con G. Berlinguer. 
Sezione Poligrafico c/o sezione Paridi ore 15 «Presenta
zione Pds» con A. Rosati. 
Sezione Enti locali via S. Angelo in Pescheria 35 ore 17 as
semblea sulla situazione politica «Per la democrazia» con A. 
Rosati. 
Sezione Acotrai c/o via Chiovenda ore 17 ed programma 
sezione. 
Sezione Casaibertone c/o sezione via Orerò 61 ore 18 
•Presentazione Pds» con F. Mussi. 
Sezione Enea Cesacela ore 13 «Piano energetico e Innova
zione tecnologica» con P. Leon. 
Avviso: Domani ore 18 in Federazione (villa Passini) via G. 
Donati 174 attivo degli iscritti. Odg: manifestazione naziona
le del 20. 

COMITATO REGIONALE 
Unione regionale. Gli organismi dirigenti dell'Unione re
gionale Pds Lazio eletti nell'Assise regionale del 5 e 6 aprile 
u.s. sono convocati per lunedi 15 aprile presso la sede villa 
Fassini • via Giuseppe Donati 174 Roma - con il seguente 
odg: ore 15 Commissione regionale di garanzia per l'elezio
ne del presidente e dell'ufficio di presidenza; ore 16 Comita
to regionale per l'elezione del Segretario regionale. 
Federazione Castelli. Colleferro ore 17.30 assemblea tes
seramento presentazione Pds (Magni). 
Federazione Civitavecchia. Sezione Ladispoli ore 2030 
Direttivo su approvazione lista elettorale (Barbaranelli, Filip
pi). 
Federazione Latina. Formia ore 17.30 attivo della sezione 
dei Sud Pontino (Rosato. Carta) ; Roccamassima ore 20 atti
vo di sezione (Di Resta, Vitelli). 
Federazione Rieti. In Federazione ore 17.30 esecutivo 
(Bianchi). 
Federazione Tivoli. Fiano ore 18 Comitato zona Tiberina 
+ segreteria di sezione sul tesseramento e rilancio di attività 
(Onori, Fraticelli); Subiaco ore 18 assemblea dei segretari 
sublacense (Proietti). 
Federazione Viterbo. Soriano nel Omini ed; in Federazio
ne ore 18 riunione donne su Statuto. 

(PICCOLA CRONACA I 
Laurea. Mauro Pellagrosi si è brillantemente laureato in 
Medicina con 110 e lode discutendo una tesi su «Spinte psi
cotiche negli adolescenti», relatore il chiarissimo prof. Gian-
notti, titolare della cattedra di neuropsichiatria infamile. Al 
neodottore gli auguri di Mario, Marianna, Marco, Marina, 
Mara e dell'Unita. 

l'Unità 
Mercoledì 
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TELEROMA 56 
O r * 1 1 1 ! Film «La figlia di 
Mata Mari-; M Tg; 18.30 Tele-
novela •Amandoli-; 19.15 Tg; 
20.15 Gioco a premi: «Tele-
wln»; 20.30 Tg; 20.35 Film 
•Pelo di spia-; 22.15 Gioco a 
premi: -Telewin»; 22.30 Tg; 
24 Film «La notte del llcantro-
po». 

OBR 

Ore 13.25 Telefilm «Fantasi-
landia-;14.30 Videogiornale; 
16.30 Buonpomeriggio fami
glia: 18.40 Proibito ballare: 
19.30 Vldeojlornale; 20.30 
Film -Francois il contrabban
diere»; 22.30 A tutto Jazz n. 
21; 24 Telefilm -Lucy 
Show-: 0.30 Vldeogiornale; 

1.30 C'era una volta. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.25 News 
sera: 20.50 Telefilm «La costa 
dei Barbari»; 21.50 News fla
sh; 22.50 Roma contempora
nea; 23.45 News notte; 0.05 
Telefilm -La costa dei Barba
ri»; 1 Film «Al banco della di
fesa». 

^ R O M A 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: DJ».: Disegni animati; 
0 0 : Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico: 
FA: Fantascienza: Q: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 14.15 Tg; 14.40 Grandan
golo: settimanale dell'area 
metropolitana: 15.15 Rubri
che del pomeriggio; 18.30 Te-
lenovela «Piume e palile!-
tes»; 19.30 Tg; 20.30 Film 
•Duello sulla Sierra madre-: 
22.30 Rubriche della sera; 

I.OOTg; 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film -La grande 
conquista»; 14 I fatti del gior
no: 15 La nostra salute: 15.30 
Spazio moda; 16 I fatti del 
giorno; 18 Redazionale: 19 
Documentario; 19.301 fatti del 
giorno' 20.30 Film «Avven
ne... domani»; 1 Film «Pri
gionieri del sogno». 

TRE 

Ore 13 Cartoni animati; 14 
Film «Ponzio Pilato»; 16.45 
Film «Sciuscià»; 18.30 Carto
ni animati. 20.30 Film «L'amo
re breve»; 22.30 Film -Niente 
di grave suo marito è incin
to»; 24 Fiori di zucca: 1 Film. 

I PRIME VISIONI I 

Piazza Verbano. 5 

ACADIMYHALL L.8.000 Cartoline «.«'Interno di Mike Nichols; 
Via Starnila Tel. 426778 conMerylStreep-DR 

(16 30-18.40-20 35-22.30) 

L 1 0 000 O Green Car*eJatrimonlo di come-
Tel.6541195 nlenta di Peter Welr; con Gerard De-

pardleu-DR 
f 16-18,10-20 20-22 30) 

ADRIANO L. 10000 • Balla col lupi di e con Kevin Cosi-
Piana Cavour, 22 Tel. 3211896 ner-W 

(1630-19 05-22 30) 

ALCAZAR L 10.000 O Risvegli di Penny Marshall; con Ro-
VlaMerrydelVal.14 Tel 5680099 tiert0eNiro-DRi1S.30-17S0-20-22.30) 

(Ingrosso solo n inizio spettacolo) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina, 39 

L. 6.000 
Tel. 6380930 

Chiuso per restauro 

Accademia Agiati. 57 
L. 10.000 

Tel. 5406901 
Senti ehi perla 2 d: Amy Heckerllng. BR 

(16-17 3S-18.10-M45-22.30) 

AMERICA 
Vie N. del Grande. 6 

L 10000 
Tel. 561616» 

Sentici, parla zdl Amy Heckerllng • BR 
(16-17 35-19,10-20 45-22.30) 

AltCHMEDE L. 10 000 • Condominio di Felice Farina; con 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 Callo Delle Piane-BR 

117-16.45-20 30-22 30) 

ARSTON L. 10.000 O Greta CarMaMnNAle 41 eonve-
Vla Cicerone, 19 Tel. 3723230 a lena di Peter Welr; con Gerard De-

ptrdleu-OR 
(18-18.10-20 20-22.30) 

AJUSTONI 
Galleria Colonna 

L, 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale «omo. 225 

L 8.000 
Tel. 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 
V Tuscoiana.745 

L.8.000 
Tel. 7610656 

O Bella col lupi di econ Kevin Cost-
ner-W (15.30-1805-2230) 

AUGUSTUS L 7.000 O Alee di Woody Alleo: con Alee 
Cso V.Emanuele 203 Tel. 6875455 BaldwIn.MlaFairsw-BR 

(16.30-18 30-20,30-2230) 

BARBERM 
Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Amleto di Franco Zetllrelli; con Mei 
Glbson-DR (15-17.35-20-22.30) 

CAPITOL L 10.000 Zio Peperone ette rtcerea «ella lampe-
Vie G. Sacconi. 38 Tel. 393280 de perduti-DA. 

(16-17.35-19.15-20.4Q. 22.30) 

CAPRAMCA L 10.000 
Piazza Capranice, 101 Tel. 6792465 

CAMAMCHETTA L 10.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Brian di Nazareth di Terry Jones: con 
Graham Chapman • BR 

(1630-18.30-20.30-22.30) 

O Mediterraneo di Gabriel Salvato
re»; con Diego Ab.ilanluono - DR 

(1630-1830-2030-2230) 

CASSIO 
VlaCassla.692 

L 6.000 
Tel. 3651607 

C O U M R K N Z O L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

• Volere volere di Maurizio Nlcheni e 
Guido Manull-BR 

(1630-18.40-20.3S-22.30) 

DIAMANTE 
VlaPrenestina.230 

L. 7.000 
Tel. 29660» 

EDEN L. 10.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878652 

O I portaborse di Daniele Luchetti; 
con SIMO Orlando, Nanni Moretti - BR 

(164S-18.45-20.45-22.45) 

r jUASSY 1.10.000 O Hleorrrionoairo morire di Bob Rei-
VlaStoppanl.7 Tel 870245 ner.conJ.meeC.an-G 

(16 30-18.30-20 30-22.30) 

Viale R. Margherita, 29 
L 10.000 O 1 Padrino M d FrancisFordCoppo-

, la:conAIPaclno-OR (16-10.15-2230) 

V.io dell'Esercito, 44 
LIOLOOO 

TU. 5010652 
• • Balta osi lupi di e eoa Kevin Cost-

ner-W (15.30-19.05-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 

L. 7.000 
Tel. 5*2884 

diTlntoBrass-E(VM18) 
;i6-18.15-20.20-22.30) 

ETCHLE 
Piazza in Lucina, 41 

L 10.000 
Tel 6876125 

E W K M t 
VTaUszt.32 

Serti cM parla 2 di Amy Heckerllng -BR 
( 16-17 3S-1910-20.4S-22.30) 

L 10.000 
Tel. 5910986 

O RlsvauSdl Penny Marshall: con Ro
bert De Niro-DB • 15.30-18-20.1S-22.30) 

EUROPA 
Co^od'ltalia.107/a 

L 10.000 
Tel 8555736 

Un poliziotto alle eierner-trl di Ivan 
Reitman; con Arnold Scwarzenegger • 
BR (I61S-18.30-20.30-22.30) 

Blff l i l f fOR L 10.000 
VlaB.V.delCimielo.2 Tel.5292296 

Amleto di Franco Zetllrelli: con Mei 
Gibson-DB (17.15-20-2230) 

FARNESE 
Campoda' Fiori 

L.8.000 
Tel. 6864395 

I mistero Von Bufo* di Barbet Schroe-
der.QR (161S-16.15-2O3O-22.30) 

ViaBlssolatl.47 
L 10.000 

Tel. 4827100 
O R e m g l di Penny Marshall; con Ro-
bertPeNIro-DR I15 30-18-20.15-2230) 

I I , . - L 10.000, 
VlsB*SSOHtl,47 Tel. 4827100 

O I H netesserlodi Bernardo Berto-
luccl-DR (17-19,90-22.30) 
(Ingresso solo n Inizio spettacolo) 

OARDEN L.8000 • Volere volare i l Maurizio Menotti e 
Vil le Trastevere, 244/a Tel. 582848 Guido Manu»-BR 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (1630-18.40-20.35-22.30) 

vWKLLO L 10.000 O ModBerranoo di Gabriele Salvalo-
VlaNornentana.43 Tel. 8554149 res;conOlegoAbalantuono-DR 

(16 30-18 30-20 30-2230) 

Via Taranto. 3» 
L 10.000 Zio Peperone alla ricerca delle lampe-

Tel. 7596602 daperduU-D.A. 
(18-17.35-1910-20 45-22.30) 

GREGORY 1.10.000 O Mlserynon oste morirà di Bob Rei-
V » Gregorio VII. 180 Tel. 6384652 ner; con James Caan-G 

(16.30-1630-20.30-2230) 

HOUDAY L 10.000 Cyrar*r*BergerscdlJeen4HulRap-
LergoB.Marcello.l Tel. 6548326 peneau: con Gerard Depardleu-SE(1S-

172S-19 55-22 30) 

Via G. Indino 
L 1 0 000 Zio Peperone aRa ricerca della lampa-

Tel 582495 deperduU-OA. 
(16-17 35-1910-20 45-22 30) 

VlaFoflllaiw,37 
L I O 000 

Tel. 8319541 
O Risvegli di Penny Marshall; con Ro-
bortOoNIro-OR (1530-18-2015-22,30) 

MADtSOni 
VlaChlabrera.121 

L.6000 
Tel. 5417926 

Mamma ho pano l'aereo di Chris Co-
lumbus-BR (16.15-18 25-2025-22 30) 

ajAIMONX 
VteChlabrora.121 

L. 6.000 
Tel. 5417928 

Natta di Lue Besaon: con Anne Parli-
laud-DR (16.10-H.15-20.20-2230) 

MAESTOSO 
VlaAppla.418 

L 10,000 
Tel. 786086 

Un petUolo alte elementari di Ivan 
Reitman; con Arnold Schwerzeneoger • 
BR (18-1815-20.20-22 30) 

MAJESTIC L. 10.000 U casa Russia di Fred Schepiel; con 
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 SeanConnery-G 

(1S30-17.50-20-22.30) 

METROPOUTAN L8.000 Un poliziotto alle elementari di Ivan 
Vladel Corso,» ' Tel. 3200933 Reitman; con Arnold Schwarzenegger-

BR (16-18.10-2020-22,30) 

VTa Viterbo, 11 

NEW YORK 
viadane Cave, 44 

L 10.000 O I marito della perrucchlere di Pa-
Tel. 8559483 irtceLeconle, con Anna Gal iena -SE 

(IB.17,30-19,10-20 45-22.30) 

L 10.000 
Tel. 7810271 

PARIS L. 10.000 
Via Mapns Grecia, 112 Tal 7596568 

SemlcM perla 2 di Amy Heckerllng -BR 
(16-173S-19.10-20.45-22.30) 

PASCHI*» 
Vicolo del Piede, 19 

O Baila cai lupi di e con Kevin Cost-
ner-W (1530-19 05-22 30) 

1.5 000 
Tel. 5803622 

Via Nazionale, 190 
L 6.000 

Tel. 4882653 

• (In inglese) 
(1630-18.30-2030-22.30) 

O I silenzio oagll taratemi di Jona
than Damme: con Jodie Foster - G 

(15,30-17 50-2010-22») 

OAMHNETM L 1 0 000 
VlaM.MInghettl,5 Tel. 6790012 

Cyrano De Bergerac di Jean-Paul Rap-
peneau, con Gerard Depardleu -SE(15-
17 25-19.5S-22.30) 

Piazza Sonnlno 
L 1 0 000 

Tel. 5610234 
a Balla coi lupi di e con Kevin Cosi-

ner-W (15.30-19.06-22.30) 

RIALTO L 8 000 A letto con II nemico di Joseph Ruben: 
Vis IV Novembre, 158 Tel 6790763 con Julia Robert»-DR 

(16-1815-20 20-2230) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 10 000 
Tel 837481 

Senti chi parla 2 di Amy Heckerllng - BR 
(16-17.35-191C-20.45-22.30) 

RIVOLI L. 10 000 a II portaborse di Daniele Luchetti; 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 con Silvio Orlando, Nanni Moretti-BR 

(16 45-16 45-20 40-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L. 10000 
Tel. 8554305 

ROYAL 
Visi: Filiberto. 175 

L 1 0 000 
Tel 7574549 

O Balla col lupi di e con Kevin Cost-
ner-W._._.. (15,30-19 05-22.30) 

Le recluta di e con Clini Eastwood - G 
(15.30-17 50-20-22 30) 

UNIVERSA! L. 7.000 A letto con il nemico di Joseph Ruben; 
Via Bari, 18 Tel 6831216 con Julia Roberta-DR 

(16-1610-20 20-22.30) 

VIP-SOA L. 10 000 
VlaGallaeSidama.20 Tel. 8395173 

O Volere votare di Maurizio Nlchetti e 
Guido Marnili-BR 

(1845-18.4O.20 40-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
ViaF Redi. 1/4 

1.4.500 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlaPaisiello.24/B 

L 4 500 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L. 5.000 
VisiodelleProvlncle.41 Tel 420021 

Mamme ho perso l'aereo (16-2230) 

F.I.CX. (Ingresso libero) 
PlizzadelCaprettarl,70 Tel.6679307 

Amore Inclita (16-20.30) 

NUOVO 
Largo Asclanghl.l 

L.5000 
Tel. 5818116 

Slamo donna (16-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel. 4685465 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L.4000 
Tel. 7012719 

La luna nello specchio (17.30); Hafsoul-
ne (19); Cinque rose per Jennifer 
(2045) 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE L.4 000 
VlaUmbortldo.3 Tel. 7606841 

Solaris (1615-22.30) 

TIBUR L. 4.000-3 000 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

Solaris (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5 0 0 0 
Tel. 392777 

Seduzione pericolose (1630-2230) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via S Carini. 72-78 Tel. 5609389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI L. 5.000 Saletla 'Lumiere'. In linguaggio orini
v i ! degli Sclpiorl 84 Tel. 3701094 naie. Repulsi™ (17); Rear- indo» (19). 

Permanali! vecasen (21). 
Salena 'Chaplln' • Nostos II ritomo 
(17): Ragazzi tuori (19): Tari blues (21), 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
Via Levarne. 11 Tel 899115 

Riposo 

DEI PICCOLI L 5.000 
Viale della Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tel. 8553485 

Riposo 

GRAUCO L.5000 
Via Perugia, 34 Tel. 7001765-7822311 

".LABIRINTO L.6000 
Vie Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 ' 

Cinema spagnolo: Fornirmi y Jadraa 
(21) di P Bs)on. 

POLITECNICO 
VlaQ.B.Tiopok>,13/a Tel. 3227559 

Sala A: Visioni private (18.30-20 30-
22.30): Gelosi e tranquilli (20.15-22.15). 
Sala B: Ho affilialo un killer di Akl Kau-

_nsmaM (1910-20.45-22 30) 

Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVI! 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello.lOI 

L.6000 
Tel. 4941290 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

ADULA 
Via L'Aquile, 74 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Plana Repubblica, 44 

L. 7.000 
Tel. 4880265 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Plizza Repubblica. 45 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti (16-22.30) 

MOULMROUGE 
VisM.Corblno.23 

L.5000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

O0EON 
Piazzi Repubblica. 46 

L 4 0 0 0 
Tel. 4884760 

Film per adulti 

PRESIOENT 
Vi» Appli Nuova. 427 

L.5000 
Tel. 7610146 

Film per adulti . (11-22.30) 

PU3SYCAT 
ViaCalroll,96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

SPLENDO 
Via Pier delle Vigne 4 

L 5 0 0 0 
Tel 620205 

Film per adulll (11-22.30) 

ULISSE 
VlaTlburtlna.380 

L.5000 
Tel 433744 

Film per aduli! 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 1 0 000 
Tel 4827557 

Film per adulti (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Vln Cavour, 13 

L.6000 
Tel. 9321339 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
V H S Negrotti.44 

L.8.000 
Tel 9024048 

Risvegli (16-22.30) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON L.8000 
Via Consolare Latina Tel. 9700568 

Sala De Sica-Risvegli (15.50-22) 
Sala Rosselllni: Green Card-Matrimo
nio di conventenzi (1550-22) 
Sala Leone: Senti citi parie 2 (1550-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
U r e o Panine. 5 

SUPERCtNEMA 
P.udelGesO.9 

OENZANO 
CYNTHUNUM 
Viale Mazzini. 5 

L. 9.000 
- Tel, 9420479 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tel 9364484 

QROTTAFERRATA 
AXBASSADOR L.8000 
P za Bellini. 25 Tel 9456041 

VENERI 
Viale 1* Maggio. 88 

1.9000 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Via G. Matteotti. 63 Tel 9001886 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marini, 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PjzaNIcodeml.S 

1.9000 
Tel 5603166 

L. 10.000 
Tel 5610750 

L. 8.000 
Tel. 5604076 

' ' L. 7.000 
Tel. 0774720087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1 4 000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati, 7 

L 7000 
Tel. 9533147 

Sala A: Senti chi parla 2 (16-22.30) 
Sala B'Risvegli (16-22.30) 

Ultri 

Riposo 

Chiuso per restauro 

(16-22.30) 

Zio Peperone alla ricerca della lampa
da perduta (15 30-22.30) 

Balla col lupi (1530-16.45-22) 

Zio Peperone aRa ricerca della lampa
da perduti (16-22.30) 

Balla coi lupi 

SenB chi parli 2 

Bshs coi lupi -. -

Riposo 

Bada col lupi 

(1545-22.30) 

(16-22.30) 

(1530-1645-22) 

SCELTI PER VOI Dis i l i^ 

Kevin Costner regista e protagonista di «Balta coi lupi» 

O IL PORTABORSE 
Evviva. Può piacere o non place-
re, «Il portaborse», è ballo che 
esista. Un film sanamente arrab
biato con la claaae politica che 
governa questo paeae, con 1 ma
neggi del potere con i brogli elet
torali e chi più ne ha più ne metta. 
Silvio Orlando è un pacifico pro
fessore di liceo che viene assun
to da un giovane ministro ram
pante (interpretato alla grande da 
Nanni Moretti) quale -scrittore 
ombra» del suoi discorsi. Al prin

cipio Il piccolo «prof» assapora i 
vantaggi (morali e materiali) del 
potere, poi il ministro gli si rivela 
per quello che e: un mostro. Ma 
torse è troppo tardi. I nomi del 
film sono inventati e non è mai 
detto a quale partito appartenga 
il ministro: un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un'-onda lunga-
elettorale che (almeno nel film) 
resiste alla prova delle elezioni 
anticipate. Indovinato? 

EDEN, RIVOLI 

O BALLA COI LUPI 
Torna II western grazie a Kevin 
Costner. Il simpatico attore di 
•Fandango» e di «Senza via di 
scampo» esordisce nella regia e 
sono aubito sette Oscar, per que
sta epopea della frontiera che è 
etata Indiscutibilmente il film del
l'anno In America. «Balla col lu
pi» 4 il nome aloux di John J. Dun-
bar, tenente dell'esercito nordi
sta che solo fra gli indiani troverà 
amore, amicizia e soprattutto ri
spetto di se stesso. Western su
per classico, con cariche di bi
sonti e battaglie nella prateria, il 
film di Costner supera le conven
zioni del genere grazie a una 
scelta affascinarne e coraggiosa: 
per la prima volta 1 Sioux sono in
terpretati da veri indiani, parlano 
nella propria lingua e sono per
sonaggi di autentico toccante 
apessore. Da non perdere 
ADRIANO, ATLANTIC, EMPIRE 2, 
PARIS, REALE, ROUGE ET NCHR 

• CONDOMINIO 
Bentornata commedia, un po' an
ni 50, con tanti buoni sentimenti, 
piccole tragedie velate dal tran 
tran quotidiano, Zavattlni docet e 
Farina racconta l'odissea trionfa
le di un ragioniere abruzzese ve
nuto a mettere ordine, suo mal-
3rado. In un disastrassimo con-

omlnlo del quartiere Magliana, 
uno dei più degradati di Roma. 
Tutti se ne fregano, nessuno ha fi
ducia nel proesimo e nelle istitu
zioni. Lui proverà che c'è lo spa
zio e la necessità di altruismo e di 
solidarietà. Che «la vita e un 
mozzico» e vale la pena di viverla 
in fretta, senza volerai del male. 

ARCHIMEDE 

O MISERY NON DEVE MORIRE 
Rob Reiner («Harry ti presento 

Sally») porta sullo schermo un al
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventu
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un incidente 
d'auto, da una sua fan piuttosto 
ossessiva. Lui e James Caan, lei 
Kathy Batea, giustamente candi
data all'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle insidie del
l'orrore (ma c'è una ecena che la 
rabbrividire), Rob Reiner si di
vertono a tenere sulle spine il lo
ro pubblico; e dietro l'esercizio di 
stile fa capolino una ritleeafone 
non banale au certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

EMBASSY, GREGORY 

O IL MARITO DELLA 
PARRUCCHIERA 

Un signore maturo e in qualche 
modo Inappagato e una giovane 
donna, bella e serena, che di me
stiere fa la parrucchiera. Una afo
na d'amore Improvvisa e com
plessa, arricchita dal fatto che lui 
si porta dietro un'ossessione ero
tica adolescenziale che ha a che 
fare proprio con II rito del tagliar
si i capelli, del profumo Inebrian
te che sprigionava dal prodigo 
seno di un acconclatrlce incon
trata negli anni della prima giovi
nezza. E il nuovo film di Patrlce 
Leconte, quarantenne regista, 
approdato, al cinema di qualità. 
Già conosciuto (e da noi apprez
zassimo) per «L'insolito caso di 
Mr. Hyre». 

MIGNON 

O ALICE 
Alice e una ricca e Insoddisfatta 
moglie newyorkese con II viso 
angelico di Mia Farrow. La sua vi
ta non è felice, per saperne di più 
al rivolge a un guaritore cinese 

che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
spiare, invisibile, Il marito Infede
le e l'amante Incerto Favola gar
bata e lieve, anche un tantino 
scontata, che Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli * con
geniale. Stavolta a essere presa 
teneramente di mira à la religio
ne cattolica (al parla molto di 
Suor Teresa di Calcutta), ma e 
solo un pretesto' il reglata. che 
stavolta non recita, vuole raccon
tare la presa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo se stes
sa, scopre la vera essenza della 
vita. Di lusso il cast, nel quale II-

6urano attori del calibro di Joe 
lantegna e William Hurt. 

PARIS, OUIRINETTA 

O IL PADRINO PARTE TERZA 
Il terzo, attesissimo capitolo della 
saga del «Padrino» non aggiunge 
molto ai primi due episodi, ma va 
detto che non era tacile' aia per il 
primo che II secondo «Padrino» 
erano, per motivi diversi, due tali 
capolavori, che persino per Fran
cia Coppola era problematico In
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proaeguire la saga, Coppola si è 
concentrato sul personaggio di 
Michael Corleone (Al Pacino), 
sulla sua solitudine di -boss- dei-
la mala e sul suo viscerale affetto 
per la figlia (purtroppo interpreta
ta da Sophie Coppola, figlia di 
Francis, attrice modestissima). 
Gran parte della vicenda si svol
ge in Italia e abbondano i riferi
menti a intrighi politici Italiani 
passati e presenti: compaiono 
nel film (con nomi di fantasia) 
Sindone, Calvi, Marclnkus e Papa 
Luciani. C'è anche una battutine 
au Andreotti: non vi diclamo qua
le, ma à facile riconoscerla. 

EMPIRE 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellini 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Alle 20.46. E quasi un se
gno con la Compagnia "Delle In
die*. Regladi R. Cavallo. 
Sala B: Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 -
Tel. 6886211) 
Venerdì alle 21 . Sancta Susanna 
(canto di una notte di maggio) 
PRIMA. Regia di Biluci con Da
niela Conti 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81 • 
Tel. 6668711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzine 31 - Tel. 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 21 Da giovedì a giovedì di Al
do De Benedetti; con Luisa Mar
telli. Fabio Fantozzl. Regia di 
Claudio D'Amico.. • • 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel .6644»T) — •* •"» 
Alte 21. Edipo di Renzo Roseo; 
con Pino Mlcol. Regia di P. Mlcol 

ARGOT TEATRO (Via Natala del 
Grande. 21 e ! 7 - T e l . 6896111) 
Al n. 21 . Alle 2 1 . Opere comlouen. 
2 di e con Giovanna Mori e Roaa 
Masciopinto. 
Aln.27. Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 
Alle 21. Senza voce tra le vod rin» 
chiuse con me con la Compagnia 
"Glauco Mauri", regie di Franco 
Per* 

AUTAUT(Viadegli Zingari, 52 -Te l . 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 • Tel . 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Plszza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5694876) 
Alle 21.30. O l i di Herbert Ach-
ternbusch; con Welter Malostl. 
Regie di Rlchl Ferrerò. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42 -Tel . 7003495) 
SALA A: Alle 21 . Otello Scritto ed 
interpretato da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 
SALA B: Alle 2 1 . Causa I o n a 
maggiore con Franco Venturini: 
regia di Francomagno. 

CENTRALE (Via Cetsa, 6 - Tel . 
6797270) 
Alle 21.15. Happy End di Giovanni 
Lombardo Radice e Marina Gar
roni, con Walter Mremor e Anto
nella Voce 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21 . Chlcblgnoie. Tre atti di 
Petrollnl. Regia di Goffredo Tota
ni. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 57A- Tel. 7004932) 
Al le 21. Cesa turca al pelalo di ro
sa di Guy de MaupassanL Regia 
di Renato Giordano. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
5763502) 
Alle 21.30. PRIMA. Frane» Mulh-
gun Show scritto, diretto ed inter
pretato da Roberto De Fazio, con 
Manuela Frioni, Alessandra Graa-

OEI DOCUMENTI (Via Zabaglla, 42 • 
Tel. 5780460) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel . 6540244) 
Alle 21 . Mille beile blu con Le so
relle Bandiera. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 -Te l . 6784380) 
Alle 21. La aela da pranzo di A. R. 
Gurney: con Alessandra Panelli. 
Regia di Giovanni Lombardo Ra
dice. 

CELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4818596) 
In allestimento Don Giovanni ov
vero l'amore per la geometria di 
M. Frish con A. di Staslo. M.T. Im-
seng RegiodlABerdin 

DELLE MUSE (Vie Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Bombali!. 24 - Tel. 
5594418) 
Alle 21. Handlcepe o n e r o II viag
gio grottesco ed appassionato di 
Pulcinella.» con la Compagnia 
"Teatro delle Voci". Regia di Nino 
OeTollls. 

OEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tel. 
6892777) 

Riposo 
DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 

6795130) 
In preparazione commedia musi
cale La ragazza d i Olueeppe pre
se meta dalla coop. «Cenci-

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522) 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4682114) 
Alle 17 (Abb. F/1). Il presento 
prossimo venturo di A. Ayck-
bourn: diretto ed interpretato da 
Luca Barbareschi. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8062511) 
Domani alle 18. Mixage di Vito 
Boffoll con la Compagnia «Teatro 
Gruppo». Regia di Vito Boffoll 

FLAIANO (Via 5. Stefano del Cecco. 
15 -Tel . 6796496) 
Alle 21 . PRIMA. Love Lettera d i 
A.R. Gurney, con V. Valeri e P. 
Ferreri * 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel. 7887721) 

OHIONEP/la dalle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Alle 21 . La ragione daga altri di 
Luigi Pirandello; con Paola Pita
gora, Roberto Bisacce. Regia di 
Luca De Fusco, 

IL PUFF(Vla G. Zanazzo, 4 • Tel . 
S610721/S8O0989) 
Alle 22.30 Alla ricerca della -co
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Ragia di Mario 
Amendola. 

I N TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 6695782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Alle 21. Il pellica
no di Strindberg: con la Compa
gnia "La Piazza Universale". Re
gia di G. Celiando. 
SALA CAFFÉ': Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel . 3215153) . , 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
8 2 M - Tel. 4873164) 
Domani alle 21 . PiNi-HOia napo
letana con M. Maglione. Sardi di 
noe stagione con Demo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5617413) 
Domani alle 21 . Jone ou le vlen In-
dkm au eoe E u r o p e » di O. Colli-
gnon, con D. Colllgnon e B. Oe-
ater 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel. 6763148) 
Riposo 

UET'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C • 
Tel. 3223634) 
Martedì alle 2 1 . Anche I grassi 
hanno un'anima Interpretato e di
retto da Giorgio Ariani, con Derek 
Simons. 

META TEATRO (Via Mameli. S- Tel. 
6895607) 
Alle 21. PuWnee. Regia di Fabio 
O'Aviro; con S. Ouartuccl, L. Gor
ga, E. Pasqualini, M. Palma 

NAZIONALE (Via dai Viminale. SI -
Tel. 465498) 
Alle 17. Ma non à una essa seria 
di Luigi Pirandello: con Ugo Pa
gliai e Paola Gaasman. Regia di 
Alvaro Piccarti. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tol.SS4673S) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21, La tavola dar cavallo scritto e 
diretto de Tonino Tosto. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 • Tel. 465495) 
Per la rassegna «Vldeolest- elle 
19. Comiche di-avventure; 20.30. 
L o * e high Tech; 2 1 . Dania e caos 

PARIOU (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel. 
6083523) 
Alle 21.30. Folle Amando con An
tonella Stani, Riccardo Garrone; 
regie di Massimo Cinque. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
163-Tel 4865095) 
Alle 21. Tango Misogino (come 
parlar male delle donne cernen
done bene) con Fernando Pannul-
lo, Gianlranco Mari, Sergio Desi
le. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 
13/A-Tel . 3611501) 
Alle 21. La trappola di Luigi Piran
dello: interpretato a dlreto da 
Gaetano Marino. 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 • Tel. 
6794585-3790616) 
Alle 20.45. (Abb. (Ts/2) L'uomo 
difficile di H. Von Hofmannsthal; 
con la Compagnia del "Teatro 
Stabile di Torino". Regia di Luca 
Ronconi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
6542770) 
Alle 17. In campagna * un'altra 
cosa di U. Palmarini e Checco Du
rante: con Anita Durante, Altiero 
Alfieri. Regia di Leila Ducei e Al
tiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50-Tel . 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 -Te l . 6791439) 
Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Alle 21 30. PRIMA.IvtcWnghl elet
tronici di A. Rezza. Scenografie 
Flavia Mastreila. Colle». M. Ca
mini. 

•4MarnNA (vie Sistina. v29 - T e l . - 0 

4626841) 
Alle 2 1 . Una farsa di Marriot e 
Foot Niente sesso slamo Inglesi 
con S. D'Angelo. C. Sylos Labini, 
G.Bonagura 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. S696974) 
Riposo 

SPASO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 • 
Tel. 3612055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 66-Tel . 
5743069) 
Riposo 

8PERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Casale, 
871 -Te l . 3669600) 
Alle 21.30. Shertook Hoimeo (La 
valle della paure) di Sir ArthurCo-
nan Doyle: con Italo Dall'Orto e 
Pleraldo Ferrante. Regia di Pier 
Latino Guidoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25 -Te l . 5347523) 
Alle 21 . Morti da legare con la 
Compagnia "4x1". 

TEATRO Sii (Vicolo degli Amatricla-
ni, 2 - T e l . 6867610) 
Alle 21.15. Il «noleggio dette don
ne di e con Amanda Knering 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-
ta. 16 -Te l . 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 • 
Tel. 7660965) 
Alle 20 30. L'etnea di Riccardo 
Castagnari-Erneato G. Laura. Re
gia di Riccardo Castagnari. 

VALLE (Via del Teetro V i l l e 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 21 . La casa a l mare di V. Ce
rami con L De Filippo, L Arena, 
T d'Aquino Regie di L. De Filippo 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 
Alle 2 1 . Romeo e OkiOeaa di W. 
Shakespeare; con la Compagnia 
"Del Carretto". Regie di Grazia 
Clprlanl. 

vrrTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 - Tel. 5740598-6740170) 
Alle 21. Rumori fuori ecena con la 
Compagnia Attori e Tecnici. Re-
glodlA,Corsini 

• PERRAOAeSIBMBa 
AULA RINOMERÀ (Via del Rlarl, 61 -

Tel. 6868711) 
Domenica alle 16. I l coniglio dal 
cappello spettacolo di illusioni
smo e prestiglazione per le scuo
le. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7069026) 
Teatro del burattini e animazione 
teste per bambini. 

CRISOOONO (Via S. Gallicano, 6 • 
Tel. 5280946-636575) 
Secato elle 10. La comp. Teatro 
dei Pupi Siciliani presenta i l re di 
Gerusalemme. Regia di B: Olson. 
Per le scuole. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Te l . 7487612) 
Mercoledì alle 10. Cappuccetto 
roseo mattine» per le scuole. 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vie Grottaplnta, 2 - Tel. 6879870-
5896201) 
Spettacoli in inglese e in Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel . 
7001765-7622311) 
Alle 10. La fiaba di Jack ed II fa
giolo magico raccontala da Ro
berto Gal ve 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel. 562049) 
Alle 9. Le stella sul comò di Aldo 

Glovannettl: con Chantal David, 
Katla Ortolani, 

TEATRO M O N G r O V * » (Via G. Ge-
nocchl. 15-Tel 6601733) 
Alle 10. Le mille e une notte con le 
Marionette degli Accoltelli. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Ladl-
apoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Pape
ro Piero e II clown magico di G. 
Tallone: con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolanae. 10-Tel.5692034) 
Alle 17. Ho una galla da pelare re
gia di Roberto Ma/st inte. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 522 - Tel. 787791) 
Alle 18. I l fantasma di Canlsrvlllo 
di Oscar Wilde; con la Compagnia 
"Teetro Stabile del Ragazzi". Re
gia di Alfio Borghese. 

• DANZA BMBVBVE-M 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 6VA 
,Tei.7004832) . . . , . . v 

Riposo 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 196-Tel.4885465) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigl i -Tel . 4883641) 
Riposo 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigl i -Tel . 4683641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 
Alle 21. Concerto del pianista 
Emanuel Ax. In programma musi
che di Schubert, Previn, Webern, 
Brahms, Liszt 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorlo. 3 • Tei . 
5818607) 
Riposo 

AGORA' M (Via della Penitenza, 33 
-Te l . 6866528) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai .2 -Te l . 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel . 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boaia 
-Te l . 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. U O N E MAGNO 
(Via Bolzano. 38-Tei .8S3216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHsSUM (Via 
del Serafico. 1) 
Alle 20 45. Concerto del quartetto 
Faure musiche di Faurè e Mozart 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVtLA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Alle 10.30 e alle 21 . Il flauto magi
co con le marionette di Salisburgo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 
6797270-6795679) 
Riposo 

CJ.D. (Via F. Salea, 14 - Tel . 
6866138) 

CHIESA*8 . AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Domani alle 21 . Concerto dell'Or
chestra da Camera del Oontalene 
direttore e fleuto solista Angelo 
Persichlnl Musiche di Vtvsldl per 
flauto, erchl e cembalo. 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni, 32) 
Riposo 

DUE (Vicolo due Macelli, 37 • Tel . 
6788259) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Vlsle Bel le Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Vie delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Domani alle 21 . Euromuslca pre
se» ma S. Albanese. B. Cnieel duo 
pianistico, musiche Casella, Ra-
chmanlnotf. Schubert Gershwln 

«.TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 

Agostino. 20/A-Tal 6866441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile, 
14) , . 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza C. Da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Domani elle 21. Powaqgatel film 
di G, Reggio con musiche di P. 
Glaaa eaegulte dal vivo dal P. 
Glaas Ensemble, diretta dall'auto-

ORATORK) DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - Tel . 
667S952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Vie delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
delle Cancelleria) 
Riposo 

SALA B A U N M (Piazza Campiteli I) 
Alle 2 1 . Concerto del chitarrista 

- u n e * l e Belai. Musiche dMiegna-
nl, Tarrege eGllardlno. 

BAI A CASELLA (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via P iemontes i ) 
Riposo 

S A L A I (PiazzaS.Giovanni, 10-Tel . 
7006691) 
Riposo 

SAN GENESK) (Via Podgora. 1 -Te l . 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Vie Monte 
Testacelo,91-Tel. 5750376) „ 
Riposo 

VALLE (Vie del Teatro Valle. 23/A • 
Tel. 6543794) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia, 9 • 

Tel. 3729398) 
Alle 22. Elga Paoli. 

BARBAGIANNI (Via Boezio, P2/A • 
Tel. 6874972) 
Delle 20.30. Tutte le cere musica 
d'ascolto Sabato e domenica dal
le 16.30 giochi e animazione 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 18-Tel . 562651) 
Alle 22. Concerto rock e blues con 
IModOoge 

BIRO U V E Ì 7 (Corso Matteotti. 1S3 -
Tel. 0773/489602) 
Domani alle 22. Ree Segui» Trio 

CAFFÉ LATINO (Via Monta Testac
elo, 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto del trio Carne-

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
5744955) 
Concerto del Massimo Monconi 
OuartM 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22.30. Concerto del CMco 

FONCLEA (Vie Crescenzio. 62/a -
Te!.ó896302) 
Alle 22. Easy llstenlng con I Court 

GRIGIO NOTTE (Vie dei Fienaroll, 
30/b-Tel . 5813249) -
Riposo 

L'ESPERIMENTO (Vie Risel i», 5 -
Tel. 4828888) 
Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroll. 30/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Musica latlnoamarlcana 
con II duo Alane y Esteban 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel . 3962635) 
Riposo 

OSIRIS (Largo del Librari. 62/a -
Tei. 6540372) 
Alle 22. Musica dal vivo con l 
Truck Fhre 

PALLA04UM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4 - T e l 6874953) 
Alle 22. Concerto di rythm'n'blues 
con ILepeua. 

M A R I 78 (Via del Rlarl, 78 • Tel . 
6879177) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13/a 
-Tei. 4745076) 
Concerto della vocallst Crtstal 
Whist 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 
Riposo 

28! 'Unità 
Mercoledì 
10 aprile 1991 
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Le Coppe 
in campo 
e alla tv 

Luigi 
Maifredi 

SPORT 

BARCELLONA 
JUVENTUS 

Ore 20.40 
Rail 

(diretta) 

Giovanni 
Trapattonl 

SPORTING L. 
INTER 
Ore 22 
Italia 1 

. (differita) 

Ottavio 
Bianchi 

BROENDBY 
ROMA 

' Ore 19 
Italia 1 

(differita) 

Contro il Barcellona la Juve vuol salvare una stagione deludente 

La paura dell'ultimo tram 
Ecco il Barcellona. Al Camp Nou stasera è il giorno 
della grande sfida per la Juventus, alle prese con un 
campionato che le ha regalato soltanto dei proble
mi. Problemi che un emozionato Maifredi dice di 
avere nel decidere la formazione. Parla delle tendi-
niti di Julio Cesar e Casiraghi e della distorsione di 
De Agostini. Dubbi più finti che veri. L'unico vero si 
chiama Schillaci. Saia ancora il grande sacrificato? 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPUTO 

m BARCELLONA. Certe volte 
Gigi Maifredi. nonostante la 

- sua mole mastodontica, riesce 
ugualmente a fare tenerezza. 
Racconta se stesso con l'inge
nuità della persona che anco
ra non riesce a credere di poter 
toccare con mano quelle che 
per lui. tino a poco tempo la, 
sono state soltanto fantastiche
rie. Parla del Barcellona e gli si 
illuminano gli occhi. .Barcello
na - racconta - c h e citta! Ci so
no venuto tanti anni fa. in viag
gio di nozze. Poi andai a Pal
ma de Maiorca. Bei ricordi. Ma 
non andai alla partita, però re
stavo incantato davanti alle ve
trine che esponevano sciarpe, 
magHe e distintivi del "Barca". 
Le toro maglie, stupende, mi 
facevano impazzire. Sapete 
una cosa, le feci adottare al Le
no, squadra di dilettanti che al
lenavo b) quei tempi in provin-

cia di Brescia. Giocava in pri
ma categoria. Vinse il campio
nato. Roca di sette anni fa. Ma 
il più bel regalo me lo fece il 
presidente Polloni. Un giorno 
gli dissi che la sua squadra 
aveva gli stessi colori della 
squadra catalana Ebbene, sa
pete che fece II presidente, 
senza dirmi nulla, prese un ae
reo per Barcellona, acquistò 
una muta di maglie originali e 
le portò a noi. Da quel giorno 
non perdemmo una partita, 
come il Barcellona ora». 

Adesso quelle maglie che gli 
sono sempre piaciute se le ri
troverà di fronte. Chissà se gli 
piaceranno come prima? «Èia 
prima vera grande partila del 
nuovo corso della Juve». sotto
linea come volesse cancellare 
l'Immediato passato, fatto di 
critiche, polemiche e scarsi ri
sultati. In effetti, il passaggio 

BARCELLONA-JUVE 

Zublzarreta 1 Tacconi 
Nando 2 Napoli 
Ferrar 9 Luppl 

Koeman 4 Conni 
Eusebio S Judo Cesar 
Bakero 8 De Agostini 

Gotcoechea 7 Haessler 
Stoichkov 8 Merocchl 

Laudrup a Casiraghi 
Amor 10 Saggio 

Begulrlstaln 11 Fortunato 

Arbitro: Qulnlou (Francia) 

Busquet 12 Bonalutl 
Rekarte 13 De Marchi 

Sema 14 Bonetti 
Solerla Alessio 

Salina» i e Sobillaci 

del turno in questa Coppa del
le Coppe, gli permetterebbe di 
riacquistare parte della credi
bilità persa lungo la strada del 
campionato. Ma la Juve sarà in 
grado di compiere quella che 
è ritenuta un'impresa a dir po
co difficile? Il parere di Maitre-
di è lapidario: «Questa squadra 
e capace di ogni pazzia. Può 
vincere con chiunque, come 
allo stesso modo può perdere 
con chiunque. Sono i difetti li-
pici di una formazione giovane 

e quindi soggetta a strani sbal
zi di concentrazione. Se si è 
abituati a giocare a certi livelli, 
tutto si presenta nell'assoluta 
normalità. Se non è cosi ed è il 
caso dei miei giocatori, allora 
bisogna dare tutto, anche di 
più di tutto. Ma bisogna sentir
selo dentro. E in questa circo
stanza ci sono tutti gli ingre
dienti perché ciò avvenga. Il 
campo stesso, un campo miti
co. Ci saranno centoventimila 
spettatori. Non ne ho visti mai 
cosi tanti». E sul Camp Nou, 
Maifredi scivola di nuovo nel 
suo provincialismo, dell'uomo 
che ancora non riesce a capa
citarsi della sua nuova dimen
sione' «Quando sono venuto a 
visionare il Barcellona sono 
stato sul terreno di gioco. Mi 
sono emozionato. Su un cam
po del genere a cosa serve l'al
lenatore? Un giocatore dovreb
be andare a mille da solo». Di 
sicuro a mille oggi andranno 
quelli del Barcellona. «Lo so 
bene - aggiunge il tecnico -
ma noi faremo ugualmente il 
nostro gioco. L'unica diversità 
sarà un uomo incollato su Coi-
cocche», il migliore di tutti lo
ro». Naturalmente sul predesti
nato a questa marcatura Mai
fredi mantiene il massimo ri
serbo. Sicuramente sarà De 
Agostini, anche perché il cata-

' lano gioca nella sua zona d'a

zione e perché ha l'esperienza 
e le capacità di frenare i furori 
di questo bravo giocatore. 

Si parla anche di Johann 
Cruyff, il collega della panchi
na accanto, che forse stasera 
tornerà a guidare la sua squa
dra a quaranta giorni dall'ope
razione al cuore. •Proverò 
un'emozione intensa a strin
gergli la mano. È sempre stato 
un mio idolo. È uno che rimar
rà nella storia. L'ho sempre 
ammirato. Altrettanto non po
trà dire lui di me. Chissà se sa 
come mi chiamo». Stasera la 
Juve cercherà di rispondere al 
Barcellona affidandosi al vec
chio contropiede italiano, l'ar
ma dei deboli, cercando di 
sfruttare le falle difensive dei 
catalani, fortissimi dal centro
campo in su: «Il nostro sarà un 
contropiede come reazione -
puntualizza - . Quello tattico è 
un'altra cosa, è quello dei de
boli». La squadra sembra aver 
assorbito la sconfitta di Firen
ze. Bagglo,.ll grande inquisito, 
dice di essere tranquillo e di 
aver messo nel ripostiglio le 
polemiche: «Su di me e stato 
creato un caso che non ha 
senso, ma in Italia c'è un gusto 
sadico di ingigantire le cose, 
più del normale». Chi invece 
non è tranquillo è Totò Schilla
ci. La sua presenza è in dub
bio, per motivi tattici. 

Catalani spavaldi 
«Vinceremo 2 a 0» 

DAL NOSTRO INVIATO 

••BARCELLONA. La prima 
impressione è che al club «blu-
grana» questa prima semifina
le di Coppa delle Coppe inte
ressa fino ad un certo punto. 
Carles Rexach. aiutante di 
campo di Johann Cruyff, che 
anche ieri si è eclissato (ma 
oggi sarà in panchina), ha 
parlato di questa sfida tra due 
fra i più grandi club d'Europa, 
senza però mostrare quella 
tensione, quella carica tipica 
delle vigilie importanti Ha tes
suto elogi agli avversari, ha 
magnificato Roberto Baggio e 
il goleador Totò Schillaci. ma 
quando gli è stato chiesto del 
campionato, che li vede salda
mente al primo posto, Rexach 
candidamente ha fatto inten
dere quanto fosse basso l'inte
resse per questa Coppa. «Que
st'anno il Barcellona va molto 
forte-ha spiegato-siamo in cor
sa su tre obiettivi: campionato 
Coppa Coppe e Coppa di Spa
gna. Centrarli tutti e tre è prati

camente impossibile. Però una 
cosa e certa, allo scudetto non 
vogliamo rinunciare, e que
st'anno possiamo farcela. Cosi 
potremo di nuovo provare con 
la Coppa dei Campioni, l'uni
co trofeo che non siamo mai 
nusciti a vincere. Due volte in 
finale, due volte battuti, la pri
ma dai rumeni dello Steaua, la 
seconda dai portoghesi del 
Benfica». Che il Barcellona ab
bia il desiderio di tornare in 
grande stile nel firmamento 
europeo lo si deduce anche 
dalle numerose operazioni di 
mercato nelle quali si è tuffato. 
Mentre è esplosa fragorosa la 
notizia di Van Basten, di cui 
parliamo accanto, la dirigenza 
catalana è impegnata a con- -
servare i suoi migliori elementi. 
Lunedi ha rinnovato il contrat
to al portiere Zubizarreta, sta 
facendo fuoco e fiamme per 
poter tenere Gokoechea. E la 
Juve? «Vinceremo 2-0». 

Df tzCa 

Negli ultimi anni i nerazzurri mai oltre i quarti: stasera prova del 9 

Gran gala annunciato a Lisbona 
Trapattoni: «Tutti all'attacco » 

COPPA CAMPIONI Petentoro Miti» (Itali*) - Final» 29 maggio a Bari 

SEMIFINALI Andata Ritorno 

Bayern Monaco (Ger)-Stella Rossa Belgrado (Jug) 
SpartaK Mosca (Urss)-Olympique Marsiglia (Fra) 

oggi 24 aprile 

Stasera alle 22 (ore italiane) l'Inter affronta a Lisbo
na lo Sporting per la prima semifinale di Coppa Ue
fa. Pochi dubbi e una discreta fiducia di passare il 
turno. Forse perfino troppa. Salvo ripensamenti do
vrebbe giocare Paganin, rapidamente guarito dopo 
la botta alla caviglia rimediata sabato contro il Bari. 
Oltre settantacinquemila persone per un incasso re
cord di tre miliardi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO C I C C A R I I X I 

INTER-SP0RTIN6 

Zenga 
Bergoml 
Brenme 

Bartlttlni 
Ferri 

Paganin 
Bianchi 

Berti 
Klintmann 
Mattrtaeus 

Serena 

1 Ivkovic 
2 Xavier 
2 Venaclo 
4 Lulanho 
8 Leal 
a Oceano 
7 Flllpe 
8 Douglas 
B Balokov 
lOGomez 
11 Cadete 

8 M LISBONA. Resta un piccolo 
dubbio (calcistico) in questa 
Lisbona tirata a lucido dal sole 
e dal vento: che l'In ter se la stia 
prendendo troppo comoda. 
Che Insomma si senta già in fi
nale prima di aver pagato II bi
glietto. Forse ci sbagliamo, an
zi «ani sicuramente cosi, però 
non bisogna neppure esagera-

' re in disinvoltura. Più che una 
semifinale, difatti, a sentir l'u
more dei nerazzurri, sembra il 
primo turno di qualilicazione, 
quando s'incrociano squadre 
•conosciute dal nome impro
nunciabile Lo Sporting. d'ac
cordo, non sarà un fulmine di 
guerra, però strada facendo ha 

. pure eliminato i belgi del Mali-
nes, che non sono, calcistica
mente, gli ultimi asini dell'Eu
ropa, 

Realismo o ottimismo? Ve
dremo stasera quando le due 

formazioni faranno il loro in
gresso sul prato del José Aiva-
lade dove si prevede gran pie
none: 80mila persone per un 
incasso record di circa tre mi
liardi. Qui il nome dell'Inter fa 
sempre un certo effetto: non va 
dimenticato infatti che proprio 
a Lisbona i nerazzurri, opposti 
in finale al Celile, persero l'oc
casione per acchiappare la lo
ro terza Coppa dei Campioni. 
Era il 25 maggio 1967 e la gran
de Inter concludeva il suo ci
clo. Altri tempi, altre congiun
ture. Dopo però la squadra mi
lanese, in Europa, ha sempre 
remato controcorrente. 

Adesso l'Inter pare viaggiare 
col vento in poppa. E anche 
Trapattonl, di solito restio a 
lanciarsi in dichiarazioni otti
mistiche, suona i tre squilli del
la carica: «Per favore, non tirate 
fuori la solita stona dell'Inter 

Arbitro: Petrovic (Jugoslavo) 

Malvoglio 12 Sergio 
Baresi 13 JoaoLuIs 

Mandolini 14 Miguel 
Stringare 18 MarioJorge 

Pizzi 18 Careca 

dai due volti che gioca soprat
tutto per non prenderle. Tutte 
balle. Anche stasera noi andia
mo in campo per vincere. Non 
guardate i numeri delle maglie 
o i moli. Non contano. Più che 
le intenzioni contano i fatti. 
Noi vogliamo giocare un cal
cio offensivo, e se non ci riu
sciamo vuol dire che gli avver
sari non ce l'hanno permes
so 

Solo per un attimo Trapatto
nl tira il freno dell'euforia. E 
cioè quando parla dei porto
ghesi: «A Bologna hanno gio

cato un ottima partita. Fanno 
pressing, sono tatticamente di
sciplinati e, soprattutto, sono 
molto calmi. Il pallone, insom
ma, non gli brucia tra i piedi». 
Questa £ l'unico avviso di peri
colo. Per il resto, tutto sembra 
avviato, secondo i nerazzurri, 
sui binari di una tranquilla 
qualificazione. Per Brehmc, 
l'Inter pud sicuramente gioca
re su due tavoli: coppa e scu
detto, tranquilli, nessun pro
blema. E anche Serena, che 
giovedi sera si è incontrato con 
Luciano Moggi per un suo 
eventuale passaggio al Torino 
(al momento la sua situazione 
è bloccata: l'Inter gli offre un 
contratto di un anno, lui lo 
vuole biennale), vede la finale 
come un obiettivo facilmente 
raggiungibile. Molto di più rag
giungibile, sottolinea, dello 
scudetto. • 

Quanto alla formazione, 
L'Inter ha pochi problemi. Sal
vo ultimi ripensamenti, Paga
nin dovrebbe giocare regolar
mente. Trapattonl l'ha fatto 
guarire a tempo di record. La 
formazione è quella classica, 
mentre lo Sporting, rispetto al
la partita con il Bologna, pre
senterà quello che attualmente 
£ il suo giocatore più rappre
sentativo, cioè il bulgaro Kras-
simir Balakov. Qui a Lisbona se 
ne dice un gran bene. 

C O P P A C O P P E Detentore Sampdorla (Italia) - Finale 1 a maggio a Rotterdam 

8EMIFINAU Andata Ritorno 

Legia Varsavia (Pol)-Manchester United (Q.B.) 
Barcellona (Spa)-JUVENTUS (Ita) 

oggi 24 aprile 

COPPAUEFA Detentore Juventus (Halle) 

SEMIFINALI Andata Ritorno 

Broendby (Dan)-ROMA (Ita) oggi 24 apri le 
Sporting Lisbona (Por)-INTER (Ita) » » 

La prima finale sarà giocata in casa della vincentediSporting-INTER 

Il pericolo è Balakov 
DAL NOSTRO INVIATO 

ara LISBONA. «Mi va benissimo che l'Inter sia 
considerata favorita. Ha un ottima difesa, un 
gran Matthaeus e un contropiede che è la sua 
arma migliore». Marinho Peres, allenatore dello 
Sporting, è tranquillo. Dell'Inter sa tutto. A que
sto appuntamento si è preparato con cura. Per
so il campionato, tutte le speranze portoghesi 
sono indirizzate verso la Coppa: da 17 anni lo 
Sporting non raggiungeva una semifinale euro
pea. Grande entusiasmo: ai giocatori, in caso di 
successo, è stato garantito un premio di dieci 
milioni a testa. Anche i tifosi hanno risposto in 
massa: dovrebbero riempire completamente i 
75.200 posti dello stadio José Alvaiade. Nel loro 

cammino, 1 portoghesi hanno eliminato il Mali-
nes, il Timisoara, il Vitesse e il Bologna. Due i 
suoi giocatori di spicco: Femado Comes, 34 an
ni, 316 reti in campionato, Krassimir Balakov. 24 
anni, nuovo talento emergente. Lo Sporting più 
che una squadra portoghese è una legione stra
niera: sono ben sette i giocatori provenienti da 
un'altra nazione. Due iugoslavi, quattro brasilia
ni e un bulgaro. Il bulgaro è Balakov, un trequar-
tista sul quale si concentrano tutte le speranze 
dei tifosi: la sua specialità è il tiro di di sinistro, il 
punto debole dello Sporting é soprattutto la di
fesa, abbastanza lenta e perforabile in contro
piede. Quanto a Comes, il centravanti, indub
biamente ha lasciato un segno nel calcio porto
ghese. Ma ormai, di lui, si parla sempre per il 
passato. Ci Da Ce. 

Ma il rientro di Giannini è quasi certo. Società: sfuma l'ipotesi-Agusta, Ciarrapico ormai presidente 

Mille dubbi all'ombra di Amleto 
Si va delineando il futuro assetto societario della Ro
ma. A fine settimana Giuseppe Ciarrapico conclu
derà la trattativa, ma l'annuncio ufficiale potrebbe 
avvenire già stasera. Ieri ha perso credito l'ipotesi 
della cordata del conte Rocky Agusta, manovra di 
disturbo orchestrata da Sbardella, «nemico» storico 
del compagno di partito Ciarrapico. Anche negli 
ambienti federali esclusa l'ipotesi-Agusta. 

STEFANO BOLDRINI 

ROMA-BROENDBY 

Cervone 1 Schmeichel 
Gerolin 2 B.Jensen 

Carboni * Okechukvu 
Berthold 4 LJensen 

Aldair a B.Jensen 
Nela 8 J.Jensen 

Desideri 7 Chrlstofte 
Di Mauro 8 Madsen 

Voeller O Plngel 
Giannini IO Christensen 
Rizziteli) 11 Vllfort 

aej COPENAGHEN Una paro
la, sotto (orme diverse, domina 
questa viglila dell'ennesima 
avwentura europea della Ro
ma: dubbio. C'è il dubbio 
Giannini, c'è il dubbio stan
chezza, c'è il dubbio Bròndby. 
Un'anticamera poco rilassan
te, intonata sicuramente alle 
strade battute dai giallorossi 
nella loro lunga stagione. La 

truppa di Bianchi si avvicina al
l'appuntamento danese con 
l'animo scosso dal!e incertez
ze. Mentre a Roma si stanno 
consumando gli ultimi atti di 
uno snervante passaggio di 
consegne ai '/ertici della socie
tà, la squadra è tormentata 
dall'assillo stanchezza. I se
condi tempi giocati con Milan 

Arbitro: Nemeth (Ungheria) 

Zlnettl 12 Hansen 
Comi 13 Risager 

Piacentini 14 C. V. Jensen 
SalsanolSH.Jensen 

Muzzt 18 Rasmussen 

e Lazio hanno fatto suonare 
l'allarme. Troppe, soprattutto 
sul piano nervoso, dieci partite 
In quaranta giorni. E stasera, 
nel rispetto della media, sarà 
l'undicesima volta In quaranta
quattro. Una maratona sfian
cante che ha portato I giallo-
rossi alla finale di Coppa Italia 
e al penultimo atto della Cop
pa Uefa, ma che ha pure lace
rato energie fisiche e psicologi
che. Voeller. che non è il tipo 
da mendicare scuse, fa capire 
di essere ormai alle soglie del-

. la nausea: «Non ho mai gioca
to tanto come' quest'anno, 
quarantaquattro partite con la 
Roma e cinque con la Nazio
nale. Un record. Se il Bròndby 
fosse capitalo nei turni iniziali 
la musica sarebbe stata diver
sa, ora bisogna stare attenti. 
Loro hanno appena comincia
to la stagione e si giocano do

mani (oggi, ndr) la partita del
la loro vita, mentre noi invece 
siamo all'epilogo e il fiatone si 
sente». Cervone è meno pessi
mista. Dice: «La stanchezza è 
un problema relativo Quando 
la ruota gira bene, passa tutto 
più in fretta. E per la Roma, 
derby a parte, negli ultimi tem
po è filato tutto per il verso giu
sto». Il portiere giallorosso ha 
fatto capire che per lui rimane
re a Roma sarebbe il massimo: 
«Sono stanco di cambiare città. 
Nella mia carriera ho giocalo 
in troppe squadre: è ora di fer
marsi». Il suo procuratore, Ca-
liendo si è incontrato con Ma-
scelti lunedi, l'accordo di mas
sima per un contratto triennale 
è stato raggiunto, ora manca 
solo la firma. 

len mattina la conferenza 
stampa di Bianchi ha regalato 

ben poco. Sul fronte formazio
ne l'unica novità, prevista, è il 
rientro di Giannini. Il Principe 
manca dalla partita con la Ju
ventus: diciassette giorni di 
lontananza dal campo quanto 
potranno condizionare la sua 
partecipazione contro i dane
si7 Gli altri due acciaccati, 
Tempestili! e Pellegrini, sono 
out: in difesa, dunque, si è an
cora all'emergenza. La Borsa-
squadra ha visto salire le quo
tazioni di Comi: un suo even
tuale nentro comporterebbe il 
ritomo di Nela sulla lascia e 
l'esclusione di Carboni. Ma è 
un'ipotesi remota. Nel faccia a 
faccia con i cronisti Bianchi 
non ha voluto anticipare nulla. 
Ha preferito dilungarsi su que
sti sorprendenti danesi, seguiti 
da vicino dal tecnico romani
sta nel giorno di Pasqua e «ri
passati» nelle videocassette 

Giuseppe Giannini 

delle partite giocate fin qui in 
Coppa. Bianchi ha avvertito i 
suoi: «Il Bròndby è una squa
dra a rischio, con giocatori che 
corrono, non sprovveduti latti
camente. L'unico vantaggio è 
che, stavolta non ci saranno 
pugni e calci...». Una chiusura 
che ci rimanda al derby: la cor
rida di sabato è ancora negli 
occhi del tecnico bresciano. 

Gand-Wevelgem 
Ballerini 
e Argentili 
trai favoriti 

Ghedina continua 
a migliorare 
«Nessun deficit 
neurologico» 

Continua la serie delle classiche pnmaverili del ciclismo in
temazionale. Si corre oggi in Belgio la Gand-Wevelgem con 
ben quattro squadre italiane iscritte al via: l'Anostca di More
no Aigentin (nella foto), la Carrara di Guido Bontempi. la 
Gatorade capitanata da Fidanza, e la Del Tongo di Cipollini 
e Ballerini. Fra i corridori italiani presenti va incluso anche 
Maurizio Fondnest che corre con la maglia della Panasonic 
Il più in forma della pattuglia tricolore appare Franco Balleri
ni, volenteroso e sfortunato protagonista del Giro delle Fian
dre di domenica scorsa. Intanto, si è disputata ten in Spagna 
la seconda tappa del Giro dei paesi baschi a cui partecipano 
Gianni Bugno e Claudio Chiappucci. Si è imposto in volata il 
tedesco Kappes. 

Continuano a migliorare le 
condizioni Tisiche di Kristian 
Ghedina dopo il grave inci
dente stradale in cui è rima
sto coinvolto domenica po
meriggio sull'autostrada Mi
lano-Torino. Il bollettino 
medico emesso ieri dai me

dici dell'ospedale di Rho, dove è ricoverato lo sciatore az
zurro, afferma che il paziente «presenta attualmente un ede
ma cerebrale in regressione, confermato questa mattina dal
la Tao . I medici nfenscono che Ghedina comunica lucida
mente ai curanti e non presenta deficit neurologici». La pro-
gnosi resta riservata anche se i sanitari potrebbero specifica
re già fra 24 ore i tempi di guarigione dell'atleta. 

11 prossimo 28 aprile si di
sputerà a Imola il Gran pre
mio di Formula 1 e la Ferrari 
sta intensificando I test per 
presentarsi all'appuntamen
to emiliano con le carte in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ regola dopo il deludente av-
•»»»»»»»»»»»»•»»»»»»»»»»'•••••»»»»»»••»• vio di stagione. Per la casa di 
Mannello inizia oggi una due giorni di prove «a porte chiu
se» sulla pista dell'autodromo del Mugello I due piloti uffi
ciali, Alain Prost e Jean Alesi, sperimenteranno diverse solu
zione tecniche insieme al collaudatore Andrea MonterminL 
Insieme alle Ferrari proveranno anche le scuderie Minardi e 
Italia. 

La Ferrari inizia 
a! Mugello 
le grandi manovre 
per il Gp di Imola 

PerMaradona 
porte aperte 
nella nazionale 
argentina 

Diego Maradona ha le «porte 
aperte» per la nazionale ar
gentina. Lo hanno affermato 
ieri sia I' allenatore della 
squadra biancoceleste, Alfio 
Basile, sia il presidente della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ federcaloo argentina (Ala). 
" ™ ^ ™ " ^ " ^ * ^ ^ ™ " " " " , , — Julio Grondona. Basile h a 
sottolineato che «in questo momento bisogna lasciarlo tran
quillo». «Diego - ha aggiunto - già sa di avere le porte aperte 
per venire alla nazionale quando vuole. E questo farà bene 
non soltanto a lui ma anche al greppo di giocatori perchè 
potranno imparare molto dalla sua esperienza intemazio
nale». Per le prossime parate cl% la nazionale argentina gio-
cherà a maggio negli States e in Inghilterra dovrèbbe essere 
convocalo anche l'atalantino Claudio Caniggin. 

Tragedia del mare nel corso 
di «Europa 92», una regata 
intomo al mondo. Un velista 
finlandese. Panu Harjula,di 
26 anni, è Maio sbalzalo hi 
acqua nell'Oceano Pacifico 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ durante la quinta tappa 
*^^mmmmmm^^^^^mmmm mentre Ornare era In tempe
sta. Le ricerche ai sono protraile per oltre 24 ore ma senza ri
s u l t i NegU Stalr» Bm Shoemaker, leggerla oeU'ipfjica, »i 
trova In condizioni mono critiche a sueguHo di un incidente 
stradale. Shoemaker è finito fuori « teda a SDimas, vicino a 
Los Angeles. Era da solo e si trovava sotto gli effetti dell'al
cool. 

Vela & ippica 
Doppia tragedia 
in Finlandia 
e In Usa 

Tennis 
L'azzurro Furlan 
umilia Leconte 
a Barcellona 

Dopo la vittoria ottenuta lu
nedi da Omar Camporese, Q 
torneo Atp di Barcellona 
(650.000 dollari di monte
premi) ha registrato una 
grande prestazione di un al
tro tennista azzurro. Renzo 
Furlan. L'allievo di Riccardo 

Piatti (come Camporese e Carato) ha eliminato al primo 
turno l'accreditato francese Henri Leconte con un perento
rio 6-1. 6-2. Diminato. invece, Diego Nargiso. Lo spagnolo 
Lopez lo ha battuto in tre set con il punteggio di 6-3, 6-7 
(5 /7) , 6-3. Omar Camporese ha superato il francese Cham
pion per 3-6 6-1 6-2. 

Nervi tesi 
al Lecce 
Diverbio 
Boniek-Virdis 

Il tecnico del Lecce. Zibl Bo-
niek e l'attaccante Pietro 
Paolo Virdis hanno avuto ie-
n un'animata discussione, 
prima che cominciasse l'al
lenamento, conclusa con il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ divieto al giocatore di parte-
* * ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ^ ^ ^ ™ " 1 ^ " " cipare alla seduta. Discor
danti sono state le versioni sull'accaduto. Secondo quanto 
ha dichiarato l'allenatore polacco, il giocatore gli era appar
so «svogliato» per cui è stato invitato a non partecipare all' al
lenamento. Da parie sua Virdis ha raccontato che l'allenato
re l 'ha invitato a non unirsi ai compagni per l'allenamento. 
L'attaccante avrebbe commentato l'annuncio dato da Bo-
mek che in serata la squadra al completo avrebbe dovuto 
partecipare ad una funzione religiosa, con l'affermazione: 
«Queste decisioni appartengono a scelte individuali e sog
gettive». 

La tremenda epidemia di 
colera che sta mietendo vitti
me nel Sudamenca ha co
stretto la Fifa a spostare in 
Messico la sede dei campio
nati mondiali under 17. in 
programma dal 16 agosto al 
1 settembre. La manifesta

zione avrebbe dovuto svolgersi in Equador, ma l'estendersi 
in alcune zone di questo paese dell'epidemia scoppiata in 
Pero ha convinto i dirigenti della Federcalcio intemazionale 
ad effettuare il trasferimento. 

ENRICO CONTI 

Il dramma 
del colera 
costrigelaFifa 
a spostare 
I Mondiali baby 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Ralnno. 20 40 Calcio: Barcellona-Juventus (Coppa Coppe). 
Raldue. 18.00 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 11.30 Hockey su pista: Coruna-Hockey Monza (Coppa 

dei Campioni): IS30-17.15 Ciclismo: Gand-Wewelgen; Ca
nottaggio; Golf; 18.45Tg3 Derby. 

Rete 4 .19 00 Calcio: Broendby-Roma (Coppa Uefa), 22.00 Cal
cio: Sporting-Lisbona-Intcr (Coppa Uefa). 

Trac. 13.00 Sport News; 23.40 Top Sport Calcio- semifinali di 
Coppa (diffenta). 

T e l e + 2 . 15 30 Calcio: Campionato spagnolo; 19 30 Sportime; 
20 30 Basket Nba: Portland Trail Blazers-Los Angeles Lakcrs. 

Rad lo l . 19.00Calcio- Broendby-Roma (CoppaUefa). 
Radlo2.20.45 Barcellona-Juventus (Coppa delle Coppe) ; 22.00 

Sporting Lisbona-Inter (Coppa Uef.i). 

l'Unità 
Mercoledì 
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SPORT 

Van Basten La squadra catalana ha offerto all'olandese 
verso un ingaggio quinquennale a oltre 2 miliardi 
il Barcellona di lire Tanno e un indennizzò di 11 miliardi 
— — — al Milan: mancherebbe solo il si di Berlusconi 

H Marco d'oro 
Marco Van Basten passerà al Barcellona? La notizia 
di un accordo già raggiunto fra il club catalano e il 
giocatore è stato dato con grande risalto alla stampa 
spagnola. Al giocatore è stato promesso un contrat
to quinquennale che gli consentirà di guadagnare 
un miliardo e settecento milioni all'anno. Ora biso
gnerà vedere quale sarà la contromossa del al quale 
il giocatore è legato fino al giugno 93. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIC 

I H BARCELLONA. Marco Van 
Basten ha detto si al Barcello
na. Perora si tratta di un si con
dizionato dal contralto che il 
centravanti ha con il Milan fino 
al giugno del 93. però è indub
bio che le proposte avanzate 
dalla società catalana lo han
no particolarmente allcttato. 
tanto da dare il suo assenso al
la bozza di accordo presenta
tagli da Cor Coster, suocero 
dell'allenatore del -Barca-
Johann Cruyff, in uno dei loro 
ultimi incontri. La notizia e sta
ta data ieri con grande risalto 

dai più importanti giornali spa
gnoli, che hanno dedicato am
pi servizi su quella che può es
sere ntcnuta una trattativa se
conda Millanto a quella che 
definì il passaggio di Marado-
na al Napoli Pur di averlo nella 
sua squ idra, ntomata in que
sta stagione ai grandi vertici 
del calcio nazionale e intema
zionale. Il presidente catalano 
Josep Uuis Nunez gli ha offerto 
contratto da nababbo due
cento milioni di pesctas all'an
no, pari a due miliardi e due

cento milioni di lire italiane, 
per cinque anni con la possibi
lità di un ulteriore prolunga
mento. Un'offerta da capogiro, 
che permetterebbe al giocato
re olandese, che ha vomisci 
anni, di arrivare al capolinea 
della sua camera coperto d'o
ro Chiaramente, la trattativa 
per ora e ristretta soltanto a 
due delle tre parti interessate. 
Manca, infatti, l'assenso del 
presidente del Milan Silvio Ber
lusconi, che di sicuro cercherà 
in tutte le maniere di non la
sciarsi soffiare un giocatore co
si prestigioso e amato dai tifo
si Già l'anno scorso è nuscito 
a respingere I tentativi del Bar
cellona, però di fronte all'insi
stenza del club catalano, al de
siderio del giocatore di rag
giungere Cruyff, l'uomo che lo 
ha lanciato nel grande calcio e 
la necessità di rinnovare una 
squadra che in questa stagione 
ha fallito tutti I suoi obiettivi 
(c'è ancora qualche speranza 
per il campionato), potrebbe 

anche essere spinto a rivedere 
i suoi programmi, che al mo
mento prevedono la riconfer
ma del centravanti olandese. 
Molto dipenderà da ciò che 
deciderà di fare l'allenatore Ar-
ngo Sacchi. I suoi rapporti con 
Van Basten non sono dei mi-
glion e pare che entrambi ab
biano messo Berlusconi nelle 
condizioni di scegliere per ti 
futuro uno dei due. Ecco, quin
di , che si venrebbe ad aprire 
uno spiraglio a questa trattati
va, per ora soltanto privata tra 
Marco e il Barcellona, anche 
sulla spinta di un indennizzo di 
oltre mille milioni di pesctas, 
oltre undici miliardi, che la so
cietà rossonera nceverebbe in 
cambio del cartellino del cen
travanti Di sicuro Silvio Berlu
sconi, a questo punto, o sce
glie di fare concorrenza al Bar
cellona sul piano economico, 
cioè offrendo a Van Basten lo 
slesso ricco ingaggio promes
sogli da Nunez, oppure dovrà 
ammainare bandiera se non 

vuole correre il rischio fra due 
anni, quando scadrà il contrat
to, di vedersi soffiare il giocato
re soltanto in cambio del mo
desto indennizzo previsto dal
l'Uefa. Molto dipenderà dalle 
prossime scelte strategiche 
Sacchi o non Sacchi'Van Ba
sten o non Van Basten' Berlu
sconi, intanto, nel corso della 
trasmissione televisiva di Telc-
S «Hablando se enticnde la 
gente*, andata in onda lunedi 
all'una di notte, ha dichiarato 
telefonicamente dalla sua villa 
di Arcore in diretta di aver la
sciato campo libero al presi
dente del Real Madnd Ramon 
Mendoza di acquistare Robert 
Prosinecki, attaccante della 
Stella Rossa, figura emergente 
del calcio intemazionale. Più 
cauto il presidente rossonero è 
stato riguardo ad un passaggio 
sempre al club madnleno del
l'allenatore Sacchi e Ruud Gul
lit «Non credo che si muove
ranno da Milano» sono state le 
sue parole. Marco Van Basten, 2S anni, sembra ormai diretto verso Barcellona 

L'allenatore rossonero declina l'offerta del club spagnolo: anche Gullit lo imita: «Resto a Milano, sto troppo bene» 

E Sacchi dice no alla tentazione Real 

Arrigo Sacchi ha rinucìato all'esperienza spagne a 

Arrigo Sacchi ribadisce il suo «no» al Real Madrid at
traverso un comunicato, mentre parla del possibile 
passaggio di Van Basten al Barcellona, visto che l'at
taccante continua nel suo silenzio stampa. «Il gioca
tore - dice Sacchi - è legato da contratto e del suo 
futuro può disporre solo la controparte». Come dire: 
l'ultima parola spetta a Berlusconi... Anche Gullit ri
badisce il suo «no» al Real. 

PIER AUGUSTO STAGI 

• I MILANO. Van Basten fa il 
silenzio stampa. Amgo Sacchi 
nsponde con un comunicato. 
Ruud Gullit spiega a voce le ra
gioni del suo «no» al Real Ma
dnd. Tre modi diversi per giu
rare fedeltà a sua Emittenza, 
Silvio Berlusconi. La notizia del 
passaggio di Marco Van Ba
sten dal Milan al Barcellona è 

rimbalzata a Milanello con la 
velocità del suono. Il quotidia
no Mondo deportino, notoria
mente vicino alla dirigenza del 
club catalano evidenzia la no
tizia- a Milanello nessuno fa 
una piega. Di questi tempi so
no abituati. Van Basten non 
Darla, sorride e si scusa con i 
cronisti presenti che pendono 

dalle sue labbra: ma si sa, è 
dall'ultima trasferta con la na
zionale «orange» che l'asso 
olandese ha scelto in silenzio 
stampa. Per lui parta Amgo 
Sacchi, il quale pnma però 
sbnga la sua «pratica», leggen
do un comunicato, nel quale 
ufficializza il suo «no» al Real 
Madnd: «Ringrazio In modo 
particolare il signor Ramon 
Mendoza, che stimo come uo
mo e come dirigente di calcio 
- si legge nel comunicalo - , 
ma come più volte h o dichia
rato, ho un contratto con il Mi
lan fino al giugno 1992. Ribadi
sco che ogni decisione sul mio 
futuro profesisonale la comu
nicherò al dottor Berlusconi, 
come da accordi presi, al ter
mine di questo campionato». 
Presenti a Milanello anche al
cuni giornalisti spagnoli, i qua

li si sono preoccupati di do
mandare al tecnico rossonero' 
è possibile che a fine stagione 
possa passare al Real? Sacchi, 
dal canto suo, ha ribadito: 
•Credo che il comunicato sia 
stato sufficientemente chiaro. 
Ad ogni modo - ha aggiunto -, 
spero che Mendoza possa ave
re altre soddisfazioni. Un uo
mo si valuta soprattutto nelle 
sconfitte e noi abbiamo avuto 
modo di conoscerlo bene da 
questo punto di vista». Sul pos-
sibilepassaggto al Barcellona 
di Marco Van Basten, Sacchi 
ha aggiunto; «Quando sei sotto 
contratto hai sottoscntto un 
impegno. A questo punto di
pende solo dalla controparte 
(Berlusconi n.d.r.) decidere 
sul suo futuro». Come dire se il 
Berlusca vuole. Marco va via. 
Ruud Gullit invece ad andarse

ne non ci pensa assolutamen
te e lo dice senza comunicati o 
gin di parole, «lo resto. So che 
tutti mi cercano, ma io non ho 
intenzione di abbandonare il 
Milan: qui sto troppo bene, ed 
ho ancora molto da vincere». 
Insomma tante parole, ma an
cora poche certezze. Nell'am
biente rossonero però non si 
preoccupano- dopo le uscite 
del presidente madridista han
no capito il giochino. In Spa
gna stanno soffrendo di sin
drome italica. «Da troppo tem
po in Spagna non sono prota
gonisti cercano disperata
mente grandi campioni e pre
stigiose coppe - spiega Gullit 
- . In Spagna non sognano al
tro che rubare la leadership 
calcistica all'Italia, che può av
valersi, da alcuni anni, dei cal
ciatori più forti del Mondo» 

Gli sponsor della pallavolo 

Valzer di miliardi sotto rete 
ma le piccole società 
lottano per la sopravvivenza 

Gli abbinamenti della A1 

SQUADRA 
Falconara 
Catania 
Agrigento 
Reggio Emilia 
Parma 
Modena 
Treviso" 
Ravenna' 
Cuneo 
Milano' 
Milano 
Padova 
Montichlarl 
Bologna 
Spoleto 
Brescia 

SPONSOR 90-91 

-
Terme Acireale 
Ceramiche Edileuoghi 
Prep 
Mxieono 
Philips 
Sisley 
Messaggero 
Alpitour 
Mediolanum 
Gividl 
Charro 
Gabeca 
Fochi 
Olio Venturi 
Siap 

SPONSOR 91-92 
Api? Merloni? 

7 
? 

Prep ? 
Maxicono ? Trussardi ? 
Ferrari ? Panini ? 
Sisley 
Messaggero 
Alpitour 
Mediolanum 

? 
Charro ? 
Gabeca ? 

? 
Venturi? Ferrarelle? 

? 
N B. Lo squadre contrassegnato con l'asterisco sono state 
acquistate dallo sponsor 

LORENZO BRIAN. 

• i ROMA. Pallavolisti ormai 
come i calciatori, cioè super-
pagati viziati e idolatrati. Per
ché' Come si è potuto arrivare 
a tanto7 La vittoria ai campio
nati del mondo della naziona
le di Julio Velasco in Brasile, 
l'anno scorso, non c'entra in 
quanto tutti i nazionali aveva
no trovato una sistemazione 
prima di partire per il Brasile. 
Certamente a far lievitare i 
prezzi (e quindi i costi) del 
campionato ha influito non 
poco l'entrata in gioco di tre 
potenti Gruppi economici 
(Berlusconi a Milano, Cardini 
a Ravenna e Benetton a Trevi
so) che si sono fatti la guerra 
nell'estate scorsa per accapar
rarsi i pezzi miglion del merca
to Si è arrivati a pagare quasi 
un miliardo di lire per stagione 
ad atleti che appena due anni 
fa ne percepivano la metà. 
Quale l'obiettivo delle società7 

Sicuramente un consistente ri
tomo d'immagine per giustifi
care investimenti che hanno 
persino superato i 10 miliardi, 
il campionato ne ha sicura
mente risentito e. di conse
guenza, sono aumentati anche 
gli interessi intomo alla palla
volo maschile d'alto livello. Ma 
la realtà del volley italiano 
poggia anche sulle piccole so
cietà Un esempio su tutti: il 
Falconara è stato costretto a 
vendere il suo pezzo migliore 
(Roberto Masciarelli)'al Mes
saggero di Ravenna per conti
nuare a sopravvivere, ed è tut
tora alla ricerca di uno sponsor 
che gli permetta di non scom
parire dalla mappa del volley. 
Nella stessa situazione del Fal
conara si trovano altri club: 
hanno trovalo lo sponsor sen
za eliminare altri problemi. 

Non mancano poi le lotte in
testine che riguardano soprat

tutto la proposta di ridurre il 
numero delle squadre parteci
panti al campionato, portan
dole dalle attuali 14 a 12. In 
questo modo aumenterebbe 
ancor di più l'interesse verso il 
volley di alto livello, ma fi
scherebbero di scadere nella 
cadettena diversi club che al 
momento nescono a malape
na a sopravvivere 

Tornando al capitolo spon
sor, appare ormai certo che la 
Philips non sosterrà più la 
squadra modenese I nuovi no
mi che si fanno sono quelli 
della Ferran-Fìat e della Panini. 
Anzi, il ntomo in pnma perso
na del «Commcndator Giusep
pe Panini» alla testa della squa
dra modenese rappresente
rebbe un vero colpo di scena, 
forse una delle ulume possibi
lità di nportare sotto la Ghlr-
landina il volley d'alto rango, 
dopo il terremoto dell'esrsts 
scorsa quando i van Lucchetta, 
Bernardi. Cantagalli. Bertott e 
Vullo furono acquistati da Me-
diolanum, Sisley e Messagge
ro. Dell'attuale serie Al soltan
to tre squadre sono con lo 
sponsor assicurato anche per 
la prossima stagione: oltre a 
Milano, Treviso e Ravenna, an
che Cuneo ha confermato il 
suo abbinamento. L'Alpitour. 
infatti, resterà per almeno altn 
due anni. Il discorso non vale 
viceversa per I tre colossi del 
campionato- Benetton, Cardini 
e Berlusconi sono diventati i 
padroni delle società. Tra le 
neopromosse, l'Olio Ventun di 
Spoleto, allenata da Carmelo 
Pitterà appare la compagine 
più attiva. Se il commendate* 
Elvio Venturi non confermerà 
l'attuale abbinamento, pare 
che la società abbia già trovato 
un nuovo sponsor di grande ri
lievo- la Ferrarelle. 
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INTUITE LE CONCESSIONARIE PEUGEOT. 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 

30 l'Unità 
Mercoledì 
10 aprile 1991 
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